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DI FENSILYANIA 



La generosa cortesia colla qiialc e più storie tenerissime. Voi a buon 

voi avete somministrato i materiali dritto vi mostrate orgoglioso della 

dellasegucnte storia, merita un pub- vostra famiglia , che certamente se 

blico ringraziamento. Ma poiché la taluno può vantarsi di essere un cit- 

voslra repugnanza a svelare aper- tadino e un possessore degli Stati 

tamente il vostro nome m'impone Uniti , cq\\ è colui che pari a voi 

una discreta riservatezza , voi , ri- può annoverare una serie di antena- 

ceverete almeno la sola lestimonian- ti, la memoria de' cui padri e am- 

za di riconoscenza, che mi è per- mantata dalle tenebre dcircta. Voi 

messa dal vostro divieto. siete un vero Americano: noi che 

Quantunque si trovi gran copia apparteniamo a un secolo o due , 

di strani avvenimenti, ricolmi d'in- dobbiamo agli occhi vostri essere a 

teresse, nella storia àe^Vi antenati pena al di sopra di codestì^abitanti 

da cui voi traete origine , avvi in dell'Unione, ammessi ieri al privilc- 

questo paese delle centinaia di fa- gio di residenza. Continuate a gioire 

miglie, le cui tradizioni essendo con di riposo e di felicità nella terra in 

minore esattezza consor^ ate che il cui i vostri padri prosperarono per 

piccolo racconto di cui mi avete vo- sì lunga stagione, 
luto rendere partecipe, somministre- Oi'psto è il volo sincero del vo- 

rebbero parimente i materiali di piìli sUo riconoscente amico 
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Egli non è baie in tinopoca in cui le tra* 

dizioni indiane 8ono ascoltate con qucll'inleros- 
sc che noi accordiamo agli avvcnitneoti di an 
secolo remoto e poco oonoscialo, l'offerire un'e- 
satta • toccante immagine dei pericoli ai qaa* 
li furono p?{)osti i nostri antenati, e delle pri- 
vazioni ch'eglino sopjx)rlarono ne! preparare 
lo stato di sicurezza e di abiioudxinza del pae- 
■e in cui nm lUuiziamo. 

Nostro scopo nelle pagine snsse^ienti està- 
lo semplioemen'.e (]|u^lo di perpetuare la me- 
moria aTT«niDienti'pnrlioolari degli io- 
caiudrali odia nottra stona. 

Il carattere pjenorale del sistema di ^nerra 
dei popoli indigeni è troppo chiaranicnle co- 
noscrato, perdie esigere possa aloane preltmi» 
nari osservazioni ~ ma mU è forse necessa- 
rio attrarre Valtenzione dei Leggitori so leprin» 
cipali circostanze delta st<HÌa di quelle epoche, 
che possono ew e r e innnodalaoogli avvenimoir 
fi di qaetìtopen. 

Il territorio che di jiresenle forma i tre Sla- 
ti di Massachussetls, di Comicclicul c di iiiiu- 
d^ldand , ara altre Tolla oocopalo, secondo 
r opinione de' nostri minori annalisti , da 
qaattro grandi nanoni d Indiani, suddinse , 
come di ordinario, in tribùnamcrosee dipen- 
denti. Tra quel popolo, i MawaÀnssettcaiy»- 
sedsf ano nna gran parte del paese, di eoi o- 
ra è composto lo Stato dello stosso nome. I 
Wampanoaghosi stanziavano in quelle terre, 
dio poscia diventarono la colonia di Ply- 
moatn, • oai dirimetti setteotrioiiali d«Il« eo^ 



Ionie dsUn Provvidenza. I NarraginieUesi 

possedevano>le bellissime isole, tanto conosciu- 
te e la magnifica baia che ricevettero i nomi 
loro da aaella nazione, e i paesi più airorìen- 
te di qonle eolonie , mentre I Pequoti , o se* 
condo r ortografia e la pronunzia più comu- 
ne, i l'e(|nodi, erano i padroni di una immen- 
sa regione, clic eslendesi lunghesso i limiti oo 
eidcntali degli altri distretti. 

Egli ci regna nna densissimn oscnrità nel- 
la forma di reggimento degU iudiuiu chestan< 
Barano nelle terre circostanti al mare. 

(Ili Europei assnefatti ai p:ovemi a!»o!nli , 
supposero agevolmente , che i capi i quali e- 
rano investili della pubblica possanza, fossero 
altietlanti sofrani ne* quali 1 antorìlà era sta- 
ta tisamòsia in conseguenza dei diritti della 
loro nascita — * desatdÌ0|ieroi)iiiodiaqiie*Oh 
pi il titolo di re. 

Sino a qnal ponto è fondata nna si fatta o* 
pìnione?— Questa domanda è ancora did)- 
biosa , comechè ci sia corlauicule motivi di 
pensare, che quella opinione è meno erronea 
rignaido alle fribò d^i Sfati deU'Allantioo , 
die rìgoardo a (pielle che sono stale da mm 
molto scoverte nella parte occidentale, dove, 
come SI conosce sutiicienlcmcnte, le istituzio- 
ni esistenti aocoetavansi dipià dHe repobMi- 
che che alle monardiie. Tuttavia è qualcbn 
volta avvenuto, clic il figlio approfittando dei 
vantag2:i della sua posizione , sia succeduto 
all'autorità del padre pel mezzo della sua pro- 
pria influenza, quando il diritto erodilario non 
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8 PREFAZIONE 

era riconosciuto dalle leggi stabilite oelU tri- gaerrieri mosiraroQsi di ana miglior sorte 

bìi. Ala non rileva conoscere quii si fosse il condegni , morendo con vigore di spinto e 

prìndpio della successione al supresio potè* per una cairn, che se areasero vivuto in ssco- 

10 — c_;li (• certo però che in molle occisio- lo più i(iv;ivllll(),ro;^islrato avrebbe i no ni loro 
ni si vide il figlio occupare il posto del jKidre, tra quelli degli eroi piìi celebri di qncll'elà. 

e che nelle circostanze iu cut un j>opoIo tanto La prima guerra imuorlantc nella quale 
videnlo era sovente posto, l'attforilà esercita* presero parte i coloni della Nuova Inghilter* 
ta da quel capo era non solo assoluta ma gè* ra fa loro promossa dai Pequodi — questa na- 
nerale. 11 titolo di l'.n'-as diventò come quel- rione di>po «anguinoso conllitlo venne seggio- 
lo di Faraone e di Ceswe il sinonimo di ca- gata coloro che non furono mandati ia 

|)o presso i Mohieani, tribù dei Pequodi , tra UAtami tdiiavità, troraronsi fortunati oddi- 

] qoali molli guerrieri di ((ucsto nome ebbero Tentare aittiliari dei loro fincitori — questa 

a :rnvern,irG jier ordine di siicccssioiio. Il co- prima g"aerra avvenne circa venti anni dopo 
Icbre Metucoine o re Filippo, col quale no- i chicca in cui i Puritaoi [2] oercaroao aaasi* 
ine è megUo conosciuto dagli Kuropei , era lo neirAmerica. 
oeriamente il figlio di ìHattatMÙ, capo dei 

Wampanoaghesi, che gli emigrati trovarono Eg^i tt poto ragionevoltncnlo credere « che 
investito del pubblico potere, allorché sbarca- IiIelacom€ proconobbe la sorii^ del suo pro- 

rono presso la roccia di Plimouth. A Miai^ prie popolo nell'infortunio dei IVqnodi. Quan- 

ùmtmoA, audace ma sfortunato rivale di qud- tunque il di lui padre fosse stato il primo o il 

r Uneu, cbe redigeva r universa nazione dei piò costante amico degli Europei, egli è pro- 

Pcqoodi, snccp'V'ic il di Ini figlio Co/mnc/iei, Labile che i Purilaui dovessero in parlo qnol- 

non meno grande od animoso dei padre. In l'amicizia a dura necessità. Si narra che un 

un epoca ancura più rcuiula, noi troviamo e- orribile morbo poco tempo avanti l'arrivo de' 

«Fnipi di «ptesta trasmùsiooe dì potere , ohe migraiart vnsm dominato tra i Wampoooo- 

danno forie rogìooi por credere, cho T ordine ghesi, e che il numero loro Coeie Stato d'assai 

di succedono coasegaitasse la linea diretta socmntodaquelllagello. Alcuni scrittori ha 

^ san^ur: * 00 supposto che questa malattia potesse essere 

" . la febbre gialla, le cui eruzioni come ognuno sa, 

1 primi annali della nostra storia non ^ono succedono ad iatervalli assai remoti ,echeaon 

manchevoli di e*euq»i nobili o inovitivi di croi- iianno nulla di regolare. Qiial si fosse la ca- 

smo Sf^h'^n':^"'Vì, l i Virgìnia ])ossiode la sua g ione della distruzione di (piel popolo, si cre- 

Icggcuùa dei possente J'ofF/taUuu o della sua de che Massmsoit fosse indotto dalle couse* 

magnaotma ^ìa AitMiAoiiAif ^ r^mpensata giMuie che ne derivarooo, a collìrare X andò 

tanto inalanieate (fì. I>o i u lohe-dima Nuo- ci/ia di una nazione, che poteva protl^gerlo 

va Inghilterra sono ricoliuo di i7Ìo ii corag- coatro gli assalimenti de' suoi antichi nemici, 

Siose e di imprese artùle di Miaatoìumok , il cui num2rv) era stato meno sminuito dal 

i Metaeome e di ConancAei. Questi ultimi morbo. Ma sembra che il di Ini fi^^ìo min»- 

^* 

(i) Pocahonta* si ùccese di «more per ano dei dc!la'nii:>rarif irmi.. I/nr/a salita sul trono, ToIIectie 

primi coloai della PensilTaaia, sottu la rcgiaa Eit- seguila fosse l'ontija religione, ma questo .suo vole- 

taòella, e beo un TtOggìO nsirimbiitorra. ( del ri? c acconiini^a Ua da sminile e da stcrmiaio. Elisa» 

Trad. ) btUa protoMCTa i pralojUali. Net inenira eiie i 

(•) dalvrnisti ^lla setta piii rigida e più para M- Piirttaai trioofava]i9 nellaScosia, fi/ttotolarepri- 

crTiiln l'opinionp tti rjue'st^U iri. Cu-.t »r.> alTL-ltavanr) me Io lurj au lici iin.iriTsc noirfnj'iiltcrrt, mi qoe* 

11 l i luau'i^iorc |)urita cii<; tulli gli altri protestanti sti trovano nascosi [ir itcUori mn entro la reggia» 
ìixnìù nella dutlrina, quanto nei custuioi, ed cceilftti SvUo i re^ai sussegaeiui la setta dc'Furilani dirert» 
dft taoatioo leto sparsero per luni^o tempo il lengiit tasmipre wk £ocmi4*lHl«< Cvrh I vaote stabiltni 
de*loro (hitelli . frre Arrtgù FUI, scptratoii dal- rirairoraiti del cali» aella Seosia ooae nett* logliit- 
\x Chiesa di Roma, ne conservò quasi tutti i domali terra, e i t'uritanì vi sì opprini^Dn) scorre il san* 
oJ una parte delle cerimuaie — nel tempo della mi- gue per ogni dove. II ristabilimcato di CarUt il ro» 
norilà di Etloaré» Vtì ma^gioroiiti che tene vati -> cò per sempre un colpo esiliale alla pMMflM de* Pài* 
le redini dd gjTerao» fatoregsiaraao le opinioni ritaai. ( du Tnd» ) * 
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ae eoa oediio piò geloso la crescente iaflaeo- 
XA éegH EoiO|i«. Egli pa»!» il mattìno^ella 
sua vita a maturare graiuliosi disegni per la 
distrazione della ra^za straniera, ed impiegò 
i suoi uUioii anni in vani teniativi onde ptw- 
re ia «secoiìoiie i smì anUlì coMipiiMiili. 
La sua attività instancabile per rìanire la eoB> 
federazione contro gli Inglesi , il suo mo- 
dj aaJace e crudele nel guerr^giare, la sua 
•oonGtta e la sua morie tono eose troppo co- 
noft^nte per eiigen ona peooliBM tmémà. 

Avvi pure un interesse romanzesco ncU' o- 
scura storia di un Francese , appartenente a 
qii0ir«>oca« Goetoi , per quanto narrasi , era 
un ulHeìale di an ^rado soperiore al servigio 
del suo monarca, e apparteneva a quella clas- 
se privilegiata, che p<j«sedeTa esclusivamente 
fatte le dignità e tolti gfi etipendi del regno 
di Francia. Le tradizioni e gli annali persino 
del primo secolo del nostro alto di [)<)Sso(ii- 
monto dell'America, rannodano il barone de/- 
ia Cojiiine co'gesuiti, i «juali congiungevano 
d disegno <U convertire i selvaggi al Crìstia- 
veamo, il desiderio di stabilire un potere più 
temporale su le menti loro. Egli è nullameno 
difficile indovinare, se fossero le sue inclina* 
doni o la tdigiooe, la politica , o la necesn- 
li , che trassero qnel gentiluomo ad abbando- 
nare le sale di Parigi per i deserti di Penob- 
scot. È noto soltanto , eh' egli trascorse una 
gran parte di sua vita su le sponde di quel 
nooie, in nna bastita rozzamente fiibbrioata, 
che in quell'età era chiamata nn palaz70 — 
eh' egli aveva avuto da molle femmine una 
prole numerosa, e che possedeva una grande 
mfloensa so la maggior parte deUe liìniit die 
•lanziavano ne' dintorni della sua dimora. Si 
crede altresì che fosse pel di lui me^/o, che i 
selvaggi giunsero ad ottenere delle munizio* 
ni e delie armi più offensive di quelle, di*e^ 
n servifun nelle loro prime guerre. Ignora^ 
si però sino a qnal punto e^li prendesse par- 
te nel disegno di btorminaro i Puritani , ma 
fu rapito da morte ai vivissimo suo desiderio 
di partecipare agli dtimi iforn di MHaeome. 

\ Narragansettesi saranno sovente citati 
nelle pagine seguenti. — Pochi anni avanti 
Coom — roiiMi»»^ Yoft. IV. , 
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r epoca in che ha principio questa storia , 
J Uian hH umk fiieeva ona guerra oradde ad 
L'n€<M , il Peqood o capo Mohicano. Qaeito 

capo fu assistito da fortuna , e faroreggiato 
)robabilmente da stioi alleati inciviliti, non eo- 
o giuneeaiconipigliare FesereitoaTfersario, 

ma' ad impadronirsi del suo nemico. Il capo 

dei iXarrajjfansottesi perdette la vita per l' in- 
Uuenza de<^Ii lùiropei nel luogo chianiato an- 
che oggidì la Pianura di Sachem. 

Ne rimane ora a spandere qualche luce 
sur i principali avvenimenti della ^crra del 
re Ft/i'jjpo. il primo colpo fu scagliato nel 
men di giugno ddl* anno 1765 , ^oco pia 
di 00 meno secolo dopo V arrivo dei Britan- 
ni nella nnova Inghilterra , e precisamente 
un secolo prima che sozzata fosse la 1 erra 
americana dd sangue sparso nella contesa , 
che separò le eolome della madre patria. Il 
sito delia scena fu una fondazione presso il 
celebre monte Iloj)e , nel Hodo-lsland, dove 
Metacome e il padre suo tenuto avevano so- 
vente le assemhfee loto. Da qnel punto 9 ma- 
cello propagossi su tutte la frontiera ddia 
Nuova Inghilterra — si arrolnrono ratlizre di 
cavalli e di fanti onde opporre resistenza al 
neoneo ^ città btere foioMi wam a Iboeo 
— sgooate popoladooi M&n eocaBone di 
etàodiMBM). 

La ponanza nascente de^Ii Europei non fu 
esposte giammai a un pencolo tanto gravo 
in alcuna lite cogli indigeni come in queste 
famosa guerra col monarca Filippo. Il vene- 
rando storico del Connecticut calcola il nu- 
mero de*morti dia decima parte de'corabatten* 
ti, e k diilnuEiòne ddte case e degli dtrì e- 
difici in nna proporzione eguale, lina fami- 
glia sonra undici vide i suoi possedimenti di- 
ilrolti oaUe fiamme in lotte la Nuova Olan- 
da. Siccome i odoni die abitevano presso le 
sponde del mare antlnrono liberi da questi 
orrori, egli si può formare un idea, secondo 
quel calcolo, de pericoli e de patimenti di co- 
mò dm dioMMovaoo in luoghi più espoeti. 
Gii Indiani sofiérirono in pfe|Minione dei ma- 
li ch'essi cagionarono. Le pnncipali nazioni, 
già indicate, forooo ridotte in uno stelo da 

t 
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non potere io aj i pwi w opporre aleiun pitA> diianli pl>,tt« èàk eumtà edille leggen- 
coa resistenza , e gli Europei giunsero Bnal- de « • i dkeeodenli di coloro che rovescia- 
niente 0 trasformare quelle antiche foreste in rono il loro potere , che dislruaaero la loro 
campi fertili e in dimore convenevoli a iioini- razza , rendono un tardo omaggio alle loro 
ni inciviliti. Metacome, Miantonimoh e coraggiose gesta e alla selvaggia magoaui- 
al pari cbe i loro gaemeri; eono milà <U kio aaiatlefe. 
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lA COMPUNTA DELLA JALLE 
DI WISfi lOH IISH 

CAPITOLO paino 

Io POMO riinnnian alla mia manot 
miUNiallAaiftfciiG 



I. ' ri, «m ooeopato da ima di quelle fondasìool» 

che possono essere gìuslameDle chiamate i 
£gli è in an* epoca remola degli Annali posii avanzali dell' ingenlilimenliO nel ino 
MMncaoi che giova rintracciare gli avveui- camrnioo conquistatore, 
owali nri ifuali è fondata quesla storia. Era In queirelà si avevano tanto scene oogai^ 
già scorso mezzo secolo, da che una colonia xioni intorno i limili del continente araerica- 
dt Inglesi pii e risoluti, fiiggeoli le persecu?;, nocche ([naado i lordi Satf-and-Seal e Broo^e^ 
voai religiose, sbaretrooo preew la roecia di • riuniU eoa altri eompagni , ottennero la coo- 
Plyruouth. Dessi e i descendenti loro avevano cessione del territorio, firmante oggidì Io 
già trasformato mollissimi immeast deserti la Stato c^Connecticut, il ro d'Inghilterra appo- 
ligogliose pianare e in ridenti vìUaggi. I «i" te il sno nome a una patente , che ooitituiva 
gralori avevano esleso i loro lavori soltanto qne'Iordi possessori di una regione, che do- 
■elle terre circostanti al mare, poiché la vi- ▼evasi estcndnre dalie terre dell' Atlantico 
eioanu delle acque che scorrono tra essi e sino a quelle del mare del sud. Malgrado 
rSnropa, sembrava il loro ultimo ÌBfftmà eoi l'apparente impossibilità di soggiogare e per- 
paese de' loro padri e il lontano soggiorno sino di occupare un tanto immenso spazio , ì 
deiriocivilimeoto — ma l'amore delle impre* migratori della colonia madre di Massacbusr 
se, il desiderio di trovare campi pià fertili , tells trovaronsi disposti a dar mano ad una 
e l'allettamento ofTerlo dalle vastissime regio- spedizione, che rassoinigllava ad uno de'lavo- 
ni sconosciute che eslendousi su le loro froo- ri di Ereole^ circa quindici anni dopo farri» 
tiare dal nord all'ouest, sospinsero alcuni av- to loro sa la roccia (fi Plymouth. 11 torte Saj- 
lenturieri apasetrare più addentro nelle fo- Brooke, le ciiià di Windsor, di Hartford, e 
reste. Il luc^ preciso aove noi desideriamo di Nenr-IIaven intiniraronsi in breve, e la pie» 
liasportaNi inunag^aatÌTa de'aoatri Leggilo- cioia comunità che furmossi allora, pro^^rodl 
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nella tua carriera con calma e proiperità — 

dessa Tu un modello di saggezza, dì ri^golari* 
là, di buoua condotta, e 1 arnia, a così direj 
da cui uno sciame di coltivatori 0|ienMi« Illa* 
minati, instancabili slaocioisi verso una super- 
ficie colaolo eslesa, che si supporrebbe, ch'e* 

SlÙM» as|Mrino anche oggidì al potaedimaolo 
i quelle immense regioni, che le patenti dol 
re d'ingjiillerra aveva loro aoconialo* 

n 

Tra 1 protestanti che furono sospinti dalle 
perseauiooi o dal disgusti a volontario esilio 

iicllc colonie, il numero loro era superalo da- 
gli uomini rimarchevoli per ca ralle re e per 
educaiione. 6K •piriti Inrbolenti o dissipati , 
1 cadetti di famiglia, i toldali sema impiego , 
gli sludeoli di ragione, cercarono in breve 
fortuna e avventure nelle proviocie più all'o* 
•Irò, dove gli tchiavi esentavano dal lavoro , 
e dove una guerra condotta con maggior vi* 

f^ore e con una più sana politica serviva di 
oraite ali* ambinone, e faceva nateere delle 
scene cnpnci a lusingare l' inclinazione natu- 
rale della loro imaginativa e della loro indo* 
le. Coloro che erano di abitudini più gravi e 
di dbposiiiooì più religiose, trovarono un ri- 
fugio nelle colonie della Nuova Inghilterra. 
Quivi gran copia di cittadini trasportarono le 
loro ricehene e lo loro famiglie, e diedero al 
paese <Ae era stato da essi prescelto, una fa- 
ma d'intelligenza e di grandezza morale, che 
ha upulo eonsérvare in sino ai nostri gbmi. 

La qualità della guerra civile nell* Inghil- 
terra aveva tratto moltissimi uomini di una 
pietà profonda e sincera a {tercorrere la car- 
riera il t u armi. Alcuni di essi eransi ritratti 
nelle colonie avanti la crisi dei sommoventi 
nella madre pairia — altri eransi imbarcali 
durante il corso di quelle discordie sino ella 
ristorazione. In quest'epoca una turba di co- 
loro, c^c erano scontenti della casa di Stuar" 
do andarono pure a cercare sicurezza, in que* 
lontani possedimenti. 

Un soldato valente e fanatico, nominalo 
fjeathcote, fu uno di quelli tra la prima clas- 
se de'mi^ratori, die si levarono dal Ganeo la 
spada affine di maneggiare gli stromcnti ne- 
cessari ali' industria di un nuovo paese. Noi 
non cereheremo di chiarire sino a qual punto 
il possedimento di giovine donna concorresse 
in quella risoluzione, comechò le tradizioni 
dcUa storia che ci facciamo a raccontare, per- 
roetuno di supporre, che fMtaiieote pensaf 
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se che la tranquilliti del suo iolerno non sa* 
rebbe meno sicura nc'dcscrti del Nuovo Mon- 
do, che tra i commilitoni co' quali il suo pri- 
mo flato l'aviebbe ecciUMBle eolUgMo* 

m 

La moglie dì quel milite procedeva pari- 
mente da una di quelle famiglie che traevano 
forigine loro danne' /youi^Aiif (i) apparte- 
nenti air epoca d^li Edoardi e degli ^jsri- 
cAi, divenuti possessori d| terre ^ereditarie , 
per le quali col loro v^^ d sem^e crescenti 
essendo giunti a prospei . sialo, eransi inai* 
zati al grado di gentiluomini camperecci -«» 
nella maggior parte delle altre regioni euro» 

Fee sareroero stati eolloceti nella classe d^ 
infima nobiltà. La felicità domestica del ca- 
pitano Henthrote ricevette un colpo fatale da 
un caso, da cui parca dovesse invece riceve- 
re assai incremento. Il giorno stesso dello 
sbarco di quella famiglia su la terra di esilio 
da tanto tempo desiderala, la moglie del ca- 
pitano sgravotsi di un figlio al premo della 
sua propria vita. Quel veieranodi un'età mag- 
giore di venti anni a quella di sua moglie, era 
sempre ettaforlato dall'idea , che la donna 
aveva sedilo la^ lui fortuna in estranea re- 
gione, gli avrebbe, secondo l'ordine naturale 
delle cose, chiuM gli occhi all'eterno sonno. 
Il eapilano Hwtheote eb*aveva una vivìssinia 
fiducia in un mondo migliore, non ne scorge- 
va la prospelliva che dopo una serie di giorni . 
awenlaroai en qnesla ferra. Ma se le crauni* 
tà possono aumentare la melanconia di un ca- 
rattere già reso cupo dalle soUigliez/e dell«' 
dottrine de'sellari, il capilauo Ueathcotc non 
era d'indirto sì fatta da lasciarsi abbaltert 
dalle umane vicissitudini — > egli continuò a 
vivere pel vantaggio d^li altri, saldissimo 
nella ina fede, o modello di fermeoandie»* 
raggio nel cammino della saviezza per coloro 
presso cui stanziava « ma tanto per l'indole 
■ sua, quanto per l' iadilfereni^i cui era stalo 
indotto dalla perdiu della sua felicikà, taali- 
vasi al lutto alieno di prendere quella parte 
nelle pubbliche cose del ptecok» stalo al qna- 
le apparteneva, ohe la sua forlona, e il gre* 
do che altre volte occupava , gli permetteva 
di aspirare. Egli diede a suo figlio quell'edu- 
eerioao ebe i snoi propri memi e quelli della 
colonia ancora giovane di Massachussells po> 
teroM froeurftrgU «- • gnidaio da ima pitti 

(OFMsensti di terre Bkeit^ 
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colla «fiitle e^li ctfeava di ibbagliare tk 
stesso odi eui aoi mm abbiamo alcun desi- 
derio dì esaminarne il merito, egli aveva pen- 
salo che oiferirebbe manifesta prova dolla sua 
rassegnazione alla folonià dalla Provvidenza 
facendo pubblicamente battezzare suo fìstio 
col nome di ConUaU». — Il nome di battesi- 
BM» dal eafitaoo BèMeott era quello dì Jfor- 
co, che era pure stato quello de'suoi antenati 

Sia da due o tre secoli. Allorquando egli ab- 
audooavasi qualche volta a' pensieri monda- 
ni, il ohe tratto tratto succede alle menti più 
iiinili, lo sì udiva parlare di un sir Marco 
della sua famiglia , che aveva sopramoHHlo 
•piccato Balla eorto di mi monarca , ebe fu 
oBo de*pià grandi gueffrieri delfnofMse 
natio. 

IV 

Egli dee credersi che il genio del male ve- 
desse con occhio torbido e geloso 1* esempio 
di pace e di morale, che i coloni della Nuo> 
ira Inghilterra oCTerivano al rimanente della 
Crìsliaoilà. Tra i migratori stessi suscitaronsi 
aeimri, conteso teologiche, e si vedevano già 
uomini che avevano fuggilo i focolari de* pa- 
dri loro onde cercar pace e riposo nella reli- 
gione, sceverarsi dalla loro fortuna onde se- 
guire senaa timore le dollrine partieolari che 
nella loro presunzione, non mono che nella 
loro follia credevano necessarie a rendere 
propiiio P Onnipossente «iserieordlosls ilm o 
dall'universo. Se noi fncessimo un corso dì 
Teologia, qui cadrebbe soprAumodo iu ac- 
eooelonna seria riflessione su la vanità e l'as- 
surdità di quella condotta. 

Allorché Marco Heathcote partecipò alla 
comunità, cui aveva appartenuto pel corsodi 
venti ami, ch'era suo pensiero «r innaltare 
una seconda velia ì suoi altari nel deserto , 
perchè egli e le persone della sua casa potes- 
aevò onorare PAItissioio, eomeloro pareo più 
convenevole, questa noliiia fu accolta con un 
sentirocntodi dolorfl commisto a spavento. Lo 
telo e lo spirito di sella furono momentanea- 
mente dimenticati onde dar luogo al rispetto 
c all'aitrtccameuto, che il capitano aveva sa- 
puto inspirare coll'cguaglianza del suo carat* 
ter», la a^ieriiide^sooi principile delle sue' 
pratiche religiose. Gli anziani della fonda* 
zione ebbero con lui franche e pietose spiega- 
zioni, ma troppo tardi fe* udire la voce di ua 
aeeooiodameuio. Egli aseoltò i ragionamenti 
de'wcerdoti delle diverse parrocchie elio c- 
rausi radunati eoo u» rispeiu> maniaconioso 
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li eongiaBM ad «ni selle preghiere che 
furono fatie in questa eireoilanza per invoca- 
re i lumi e le inspirazioni del Cielo, collo 
stesso fervore con cui recavasi ogni sempre 
presso il tabernacolo deirOnnipotonlo — ma 
egli fe' quelle preghiere con una interna di- 
sposhuone, ove dominava un troppo grande 
orgi^lio e una delerminaiioBo troppo assolo* 
ta per potere dischiudere il suo cuore a quel- 
la simpatia e a quella carità che formano la 
dote principale della morale dolcissima del 
vangelo, e che dovrebb' amore lo studio co- 
stante di coloro che fanno professione di se- 
guirne i precelti. Fu esattamente osservalo 
tntto ei^ ebe era di pura forma ed alwlMle , 

ma rostinato settario si tenne saldissimo nel 
suo divisamento. Le sue ultime parole .meri* 
tano di essere riferite. 

— La mia gioventù traseone perdutamen- 
te tra la miscredenza e l'ignoranza — diss* e- 
gli — ma nell'età matura no conosciuto l'Ai- 
tnsiaso. Pel eorso di quasi qnarant* anni bo 
cercato la verità — questo tempo è stato da 
me speso nell* alimentare le mie lamoadepel 
timore di raiaomigliare alle vergini folio mi- 
la Scrittura odi non essere preparato, quan- 
do sarò chiamato — ora che cinte sono le mie 
rene , e che il mio corso ò per metà compiu- 
to, diverrò io un apostata , adultererò jola 
parola di Dio?— Ho assai sofferto, voi il sape- 
te, nell'-abbaodonare il tallo de' miei padri— 
bo affroolalo i pericoli del mare per la fedo 
— e anzi che abbandonarla , consegnerò ai 
ditasirì dei deserti il mio benessere , mio fi- 
glio e se è volere della Provvideaza , per- 
■iao la mia tIUi. — • 

V 

I! giorno della partenza fu giorno di dolo- 
re sincero ed universale. Malgrado la rigides- 
ta del carattere dal vecebio capitano, la sere- 
nità del ano sguardo • la sua carità smenti- 
vano sempre la sua apparente durezza, ed e- 
gli aveva seminato dintorno a sè de'beneHcii 
ch'era impossibile interpretare sinistramente. 
Il cantone in cui stanziava , non ha giammai 
goduto fama di fertilità, o non oravi forse u- 
no de'giovani etordianti nella oottura di quel* 
le terre ingrate, che non avesse a citare alcu- 
ni soccorsi generosi e segreti , usciti da una 
mano che agli occhi del moudo sembrava 
chiusa da una cauta economia. Alauno 
nbiialori ne' dintorni non erasi congiunto in 
malrimouio scasa ricci ere da lui sicure prò- 
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▼e d* inleretie per la tua felieili tanporale , 

più di vane parole evidenti. 

La maUina della partcnia, allorché i carri 
eonleoenU toltele suppellettili di Marco Htt^ 
hcote abbandonarono la casa e si posero su la 
hlrada elio doveva condurli dalla parte del 
luarc, tulli gii abita uli del paese a molte mi- 
glia dalla Ma dimora, accorsero per atsislcre 
a quella tenera scena. Com'era costume, l'ad- 
dio fu preceduto da uu inno e da una preghie- 
ra — allora il generoso pellegrino , tempre 
l.niio padrone di se slesso, lollaiido con forza 
coulro l'espressione di un commovimento dif- 
lìcilmeute represso, abbracciò i auoi vicini con 
un aspello apparcnicmeuleteteno. Gli abila- 
tori di tulle le case che trovavansi su la via , 
avevano abbandonalo le lorodimore per iscam- 
Ifiare le benedisionì. Coloro che guidavano i 
cavalli ricevettero più di una volta l'ordine di 
BofTermarsi, e tulli coloro che circondavano! 
viaggiatori, facevano ressa per oSSerireal Cie> 
lo una preghiera in favore di colui che si al- 
ioolanava, e di coloro ch'ei lasciava dietro a 
lui furono brevemente invocati i favori 
tempiwali — ma le preghiere per l'oUeni- 
mento della luce spirituale erano ferventi e 
toveule ripetute' Egli fu in questa caratteri- 
•tìea maniera, ebe unode'primi migratori del 
IVuoyo Mondo volle una seconda volta espor- 
re la sua vita ai paiiniciUi, alle privazioui, ai 
periooli di ogni genere. X4 *<ft4' 

VI 

Vano la metà del XVII secolo nè si viag- 
giava, nè si poteva trasportare gli arredi e le 
mercanzie colla slessa facilità e sicurezza co- 
me oggidì. Brevi e poco nnmerose le ttrade 
—•irregolari lecomuaicazioni per acqua, len- 
te, disagiose. Nuilameno siccomo un'immen- 
sa foresta innalzavasi a guisa di barriera Ira 
la baia di Massachusetts, dalla qaabdipafti- 
vasi, e il luogo in cui recavasi presso il liumc 
di Connecticut , V Healhcole fu obbligato ad 
appigliarci a quest'ultimo meno pelsuo viag* 
gio- Ma scorse un lungo inlervallo tra l'istan- 
te in cui egli intraprese il suo cammino verso 
la cotta, e il t<impo in cui gli fu possibile rim- 
barcarsi. Duraote quella Armata, il capitano 
JJeaihcote in un co' suol soggiornò tra menti 
religiose dell'angusta penisola , dove già esi- 
•leva il geroM di una città Gorenle, e dove di 
presente le torri di città magninca e ridento 
aievansi al di sopra d'innumcrabili editici. 
. Il iìglio del capiuno tt§iuhe9i» non ab- 



bandoMva II Inogo di eoa oaiatla «ladiata- 

ra in cui trascorsa era la sua puerizia, con al- 
trettanta sommesaionc come il di luì padre al- 
la voeedel dovere. Egli eravt oaa giovane a 
speciosa Americana , nella nascente città di 
Boston (i) la cui età, la condizione, la fortu> 
na, e quello che ancora più rileva , 1' anima 
trova vasi in perfetta armonia eolia Mia. La di 
lui imagine era piacentemente commista alle 
sante idee, che uu'educazioue religiosa oilert- 
▼a toveule alla catta manie della doniella» 
Non è quindi meraviglia, se il giovine lleatk* 
cole accolse cou sioia un indugio cotanto prò* 

{tizio ai tuoi desideri , a te lo impiegasse aU 
'appagamento delle laaaperanzc. Gìgli fii 
congiunto in santo legame colla giovane e 
bella Bitta Harding , solo una settimana pri- 
ma clib il padre tao pariiitt tao aacMMlo 
pellegrinaggio. 

VH 

Noi non vogliamo intcrtenerci nei partico- 
lari di quel viaggio. Quantunque il genio di 
un uomo mirabilissimo avesse scoverto il mon> 
do, cfio popolavasi allora di esseri ingentiliti, 
la navigazione in queU' epoca non trovavati 
in uno stato prosperevole. Un passaggio ia 
mezzo ai banchi di sabbia di Naniucket offeri- 
va allretlanli )>ericoli reali come cagioni di 
terrore. Rimontare lo slesso Connecticut era 
un'impresa degna di attere rammemorata.^ 
I viaggiatori sbarcarono finalmeoto presso il 
forte inglese , di Hartford , dove fermaronsi 
durante nna stagione onde procurarsi ripòso 
e incoras::;iamcnti spirituali. Ma la dottrina 
particolare cui il/iarco J/eoMco/e rappiccava 
tanta imporlania, ara di nna tale sjiecic, cba 
sempre più lo sospingeva ad allontanarsi dal- 
le dimore numerose degli uomini. Accompa- 
gnalo da poclii servi , egli continuò nel suo 
cammino , e alla fine delia !^tate trovossi an- 
cora una volta s'abilito io un dominio, ch'e- 
gli aveva acquistalo colle semplici coudiziooì 
pralieale nella colonie, a al nedioara prana 
col quale veadavaott aUont ai pcttali tarra 
amjplisiime. 

Qaantunqoe 1* amore dei beni di quatta 
mondo esistesse cerUimenle nel cuore del Pu- 
ritano, era ben lungi dall'esseri* la sua passio- 
ne dominatrice — egli , ecoaoiuo per ahitu- 
diaa a per priacipto, ansiehè pai datìdario di 

(«) Di prediate questa cilti gavtggia peltraiBco 
con Nutfva-Yoffk. 
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««romUlre le mie risolieiM , fu pago di ooin- eh' erano favoreggiati di rortnna, le diflìcollà 

prare un podere , che avesse piiUtosto pregio giornaliere della loro situazione , i lungJiì o 
per la tua qualità e per la sua bellezza cha pericolosi si li che lo slesso veleraao eraforvUo 
far la MM aatamioiie. Molle terre eguali ire- ìli attraversare nella forcala cìreoslante , la 
▼avansi Ira le fondazioni di Wonlhcrsfield e caccia ed altre gravi occupazioni , sono cose 
Hartford, e quella linea ideale cheaeoarava tutte ch^ ahbastanza servono a gìusliGcaro la 
ì possedimenti della colonia da luì abDando- parola per noi impiegala. Huta era sempr&jì- 
ta da quella in che era venuto a ttabilirsi— splendente di freieheua e di gtovenlà, eoffir- 
trascclse quindi il suo domicilfo presso la fron- chò le malornc ansietà fossero prontameale 
tiera selteo (rionale di quesl' ultima colonia, accorse adaumenlare le altre suecagiooi d*m« 
Queste luogo col ieeeene dì alcuni abbelli* quietadine. Pel corso di una intera stagiona 
memi che avrcbbono potuto essere con tutta vfrun accidente non sollevòalcun senlimeuto 
ragione ooosiderati come oggeilt di lusso ia di repeotìo negli esiliati sul loro operato, nò 
vn p aese mm aneera ineÌTnito, ne di cui il loro diede alcun tristo junisiero per l' aTvent- 
enmiano malgrado l'annegatìone di sé stesso re. Gli abitanti dello frontiere — che la loro 
e le umili abitudini delia sua vita privata si porzione nel paese dava ben diritto a ijiicsto 
permetteva ancora il godi meo lo— questo luo- nome — conobbero la strana e d;jlorosa no* 
flo; per la ana natoniM bellesa, per In varie» tìxia della delroon«aione di un monarca , 
tà delle vedute, per l'ac(|ua e le foreste , di- quella dell'interregno — che in mi mo lo vie* 
ventò un soggiomo che non era meno piace- "c nominato un reguo pieno Ui vigoco e di 
vele per la tea lonlananm dag^i iseitaveaU prosperiti — e il risiabiìimenio di quello che' 
del mondo , die perletMelIratUTOcnnipe* è lanto straiiaiiKMUc cliiamato il Martire* 
•Ui e pittoresche. Marea Utaihcote ascoltava il raccoulo di quo* 

ati avvenimenti rarissimi c stordì nari nella 
Vili fortuna, dei re, con un i s xnmossione profon- 

da e rispettosa «Ila volontà di Quello a' cui 
Dopo quell'alto memorando di ubbiditila occhi gii scettri e le corone sono lionate sot- 
alìn veee 4i una cwcienift rdigiosa, gli anni lento come creponde di maggior prezza. Sinii* 
scorsero tranquillamente per la famiglia esì- glicvolc alla maggior parte de' suo* eompa- 
liala in seno ad una prosperità negativa. Le trioni , che avevano ceno un asilo sul conti* 
netàne del Teeeiiie Mondo non giungevano a* nenie occidentale , le dì lui opinioni , se non 
gli abitatori deUa colonia solitaria , se non al tulio repubblicane, aveano un'iuclinazione, 
quando gli avvenimenti coi (fuali elle aveva* alla libertà soprammodo opposta alla sua dot- 
DO relazione, erano già dovuiKino dimentica- trina dei diritti divini do'monarchi,comcchò c- 
li. Il iNUDbnalee le guerre delle colonie eie- glifosse alienodairessereaniniatqdallopassio* 
costanti non sapevansi da loro che ad iotcr* ni ambiziose e turbolenti, che avevano a poco 
valli lontani. Durante quel tempo ì limiti del- a poco eccitato coloro che stavano più vicino 
le findarioDi da eai etano eheeodali, aUar- al trono di estinguere ne' loro cuori <^ni ri- 
gavaosi a grado a grado, e cominciava a dis- spello per la sua santità ed a sozzarlo di san- 
sodare le valli più vicine alle loro. La vec- gue. Allorché i viaggiatori errami chea lun. 
chiezza produceva a poco a poco un visibile ghi intervalli visitavano la colonia, |)arlava- 
impero nella ferrea costitnzione del capitane^ ne del Protettore (t) che durante tanti anni 
e al fresco colorito della gioventù e della sa* resse l' Inghilterra con uno scettro di ferro , 
luto che brillava su le guancie di suo figlio i\l- gli oocbi dei vecciiio soldato si .animavano im* 
lorehè n alahill nella foresto » ere aeeceduto prevvisanento e fiamnieggiavaoo di un vive 
qncir arsiccio , che ò prodotto dall' incessan- interesse. Una volta , interlenendosi egli su 
le tenersi all' aria aperta ed al lavoro. Noi le vicissitudini e le vanità di questo vita, con- 
dieiemo ti kworo , chò ìndependenlmento feiib ehe qneirvomo itraordinario , ehe era 
dalle opinioni del paese che Mveremento di» allora te non di diritto almeno di fatto seduto 
fapproTATane V Boeidia , per «no in oolofo tal trono de'i%Ni#^r«wA'(^)i ^ ^ 



(i) CrotmeUo che dopo il fine croento del re 
Còtto /governò la Gran Bretagna oti tlMa diPir^ 

lettore, pcrrirrn dirci nnnl c<rf|* anlorilA di IRIQ- 
lato monarca, (dtl i rad.J 



(•) La famiglia dVn/'ou, soprannominata dai 
Hantaoenen', fa ta tersa faatglia francese che re* 

gnò sufpopolo ini^lc^f . Enrico II, primo dei Pian' 
tagmeiif oeugiiuisc a granili ^luiliià, Tastissiiai do- 
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viale compagM e Timparo socio di naollissicne occasioni , ne* loro deserti e eolia loro paci* 

ore della sua gioventù. Allora egli pronunziò (iche abitudini di mcilrre in pratica la leori* 

uo lungo e pietoso discorso su la follia di rap- ca , che avevano ac(|uiì>laiu in virlù di quelle 

pieeere i suoi alTetti alle cete di quella terra, numerosissime lezioni. Frequenti erano i iiaw> 

c lo condì di una lode lontana, ma bastevoU ri cagionati dagli Indiani, ma sino a quel piin- 

mente intelligibile iatorao la savieu*ehe a- io essi non avevano ancora prodotio che aeiiH 

▼allo todolto ad ionalaare il «no tabemaeelo plici inquietvdiai oello spinto della doleiei^ 

in metto ai deserti, invece di sminuire le pro> ma Unta c del suo nt;liuolo. E«li è bensì 

babilità di una gloria eterna , cercando con ro , clic abitatori della valle avevano udito 

soverchio ardore il possedimento delle perii- parlare di viaggiatori trucidati , di famiglie 

de ed ingpBiiatnci fanità del monde. separaledalla schiavitù — • ma sia per una for- 

lunata combinazione, sia per la grande vigi- 

IX lenza dalla parte dei eoioui che erausi stahi* 

liti lunghesso la rrooUera , eiovova ovato di 

Ma la slessa soavissima Ruta, cnnicc!i(i po- rado spavento dello armi nemiche nella fon» 

chissifflo assuefatta all' osservazione , poteva dazione di Connecticut. Le minacce e le cou- 

pienainenle ravvisare il fuoco degli sguardi, (eie pericolose cogli Olandesi nelle provincia 

il ravvicinamenlo dello eiglia, 1* alterazione limitrofe della Nuova-Olanda, erano state e- 

subitanea delle gnanee pallide e solcate di suo vitato dalla saviezza e dalla moderazione dei 

suocero, allorché le sccue micidiali delle guer* possessori delle nuove piantagioni — e quaa> 

re eivili diveolavano l' argomeato dei parlari lon^o no capo o prioeipe inaiano, goerrie> 

del vecchio soldato. Si davano dei momenti vo e pOMOnle, tenesse lo colonie circostanti a 

in cui la sua uaujazione religiosa, per non di- Muaaehaisetts e a Rhode-Island io uno stato 

re le avo ■aairab, erano In parie diannliea- di vigilania inoesMiite, il timore del pericolo 

te, quando spiegava a suo figlio tutt* orecchi in conseguenza della oagione di evi abbiaoK» 

e a suo nipote la qualità dell' assalimento, la testé fatto parola, erasi indebolito nella men- 

destrezza e la dignità di una ritirala. lu que- le di coloro che irovavansi cotanto lontano e 

^li isianii il suo braccio aneora oerboruto a- che conpoMfeno hi hiiii(|(lia dflTiMilriiiiign- 

vrebbe volontierì impugnato la spada a dì ne tori* 

di ammaestrare il nepotioo nel modo di servir- X 
iene , ed egli pastb molle aerate del femo a 

mostrargli iDdiretlamontc un* arte, clic era si Gli anni scorsero intanto paciGci e sereni, 
poco in armonia co' precelli della sua religio» I deserti a grado a grado scoslavansi dalla 
ne- Nullameno il pietoso soldato non dimenìi- casa della famiglia Jleatheole^ e questa giun- 
cava giammai di torminare la sua lezione col- se io breve al pomediaienlo di qoe^ agi del- 
ì'aggmngere alla sua ordinaria preghiera nn la vita, che poteva ad essa permettere di spe- 
di vieto a lutti i suoi discendenti di recidere rare quella separasioae dal rimanente del 
la vita di vn emere che non era preparato a mondo» 

morire , a meno che ciò non fosse per difen- Noi dopo questo preliminare chiarimento , 

dere la fedoi sé slesso o i suoi dritti. Giova promettiamo ai leggitori nostri una più preci- 

convenire, ebe la piA Nberale ìnlerpeirazione n narraiiooe, ehe speriamo più toccante, dei 

del Ire privilegi riservati , avrebbe sommini- casi di una leggenda , che foirse saranno di 

strato materia sufficiente onde esercitare la soverchio trovali semplici da coloro la cui i- 

sotiialiczza di un uomo, che avesse avuto oa- magieativa ama di essere slimolata da scene 

turale disposizione al neiliéré delParmi. tamultooM «^appartenenli a iilnaiÌDn« 

Tnilavolla g^l aailintl «feraiio peetOHime bnoo piMma aUa aiM. 



mini. Padrone deirAnjon, della Torena, del Ma!re 
della Normandia, della Gojenna, del Poitu, del Saia, 
teage^ del Perigoni, dairAnganese e del Limoli- 
ne» eid aggiease aadie la Bretagna , ei possedeva 
pia di na terao della Francia. — I suoi successori 
che regnarono sim» nel i-iSj [icrdeltcro (juasi tut- 
to qaeUo che rendeva Enrico posseatissimo. jKie- 
«m^ ///,alti«a lampelle MF{mfim»t9\«M 



aveva detronizzato Eduardo V ^ fu lai stesso sbal- 
salo dal trono «la Kartco^ coalc di Ricbemoat ) do> 
rivato da sua madre dalla casa dì LanceulrOf ben» 
ché nipote di 0»en Tttdor, semplice gentiluomo 
gallese. La fiMsiglìa dei Plantageneti ^ i evi regni 
spioearono per orribili scene , peri immersa nel 
sangue sparso in memi die guerre civili. (Ve/ 
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To t! ronosco, signore, oio mi 
la guarentigia tlelU mi» «rie) co> 
roandarTÌ UM 00» dM Vi tatUsHk 

Sbawmamm. D ré Lmt. 
I 

Nel momento predio In vA t'ha principio 
b nostra narraiione , una slagioae bella o 
pfodutiira era presso al suo termine --la rao* 
colta del fieno e dei cercali era già fatU da 
luogo Mpo^ 6 il giovine Meatheotà ia m eo' 
fervi aveva passalo Fiaterò giorno a spoglia- 
re il naia della sua dorata corona affino di 
onalodìme il gambo pel nuirimenlo delieitia* 
mi, e di lasciare al sole e al libero aere ria" 
durare un grano , che era quasi consideralo 
eome la prodotione principale del paoM m 
Mi o^i ttanziava. Il veterano ifareo erasi 
recalo a cavallo durante le sue leggiere fati- 
che delia giornata , nou lauto per visitare t 
vioggialofi} quanto per gMre della vista ebo 
prometteva larghissimo nutrimento al suo 
groMO e nuniito bestiame, e per dirigere pu- 
ro, allofehè m aveva il deliro, alonni diieor- 
EÌ spirituali , nei quali le sottigliezze tcologi- 
cbe erano più evidenti che le redole della 
pratica. I torvi ii mo figlio — poiebè il ca- 
pitano avea da qualche tempo affidato la di- 
rerione de'suoi poderi al giovine Contento^ 
erano senza eccezioue alcuna tutti individui 
sali od paoe, eho dalla educaaione e dallo 
consuelum'ni erano stali assuefatti a congiun- 

Sere le pratiche religiose alla maggior parlo 
dio ocenpasioni Mia vita. Demi aieollava» 
no quindi rispettosamente , e senza che un 
em^io lorriso o uno sguardo impaiienle ap> 
pamae eoi volto aaeho de* più fnvoll, o lo #• 
. aorlasioni e i piì discorsi del vecchio, che non 
avevano a vero dire né il merito della brevi» 
loqucnza , ne quello della novità. Ma Tattae- 
eamento alla causa che eccitava que'discord» 
le austere abitudini e una vigilanza incessan- 
te onde conaervare ardentisuma la fiamma 
ddio ido ebe ora ilau aeeosa in un altro ^ 
raisfero , avevano introdotto Je pratiche reli- 
giose in lutti i lavori e i piaceri di queito po* 

Solo mnddUco , e MndtmeDO inettnaiA alle i- 
eo metaniicbo. I lavori però non erano ese- 
gniti con minore giulività malgrado quello 
Strano condimento — e lo slesso Conlento , 
prillando oróocbio ad ooa •uperstìzione dio 
Coom — roiMMSi « Yoft» IV. 
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d'ordinario neeompagna uno ido religioso 
strabocchevole , avrebbe pensato volentieri 
che il soie spandesse raggi più vigorosi sur i 
loro lavori, e che la terra fosse più abbonda- 
volo dì fruiti, mentre Tespressione di quc'pie* 
lod senlimenli sfuggivano dalla bocca di un 
padre , pel quale ei nutriva intenso amore e 
voneraiiono. 

U 

Ma ne! punto in cui il sole , eli e in quel- 
i' epoca dell' anno è nel cielo del Conuecli- 
cut un orbe brillante 0 sensa nubi , si nasco- 
•odietro le cime degli alberi che orlano roris- 
zonte all' Occidente , il vecchio cominciò a 
sentirsi stanco de'suoi santi parlari. Egli op. 
se termine ai Moi santi discorsi , osortando i 
coltivatori a non abbandonare i campì se non 
dopo il compimento del loro ufficio, 0 rimon- 
tando a cavallo avvieni lenlamonlo , lotto ai» 
sorto in meditazione , verso la sua casa. Egli 
si può congbielturare , che durante alcuni i- 
stanti Marco Heathcote volgesse i suoi pei^ 
dori alle istruzioni spirituali, che aveva porto 
con tanto fervore ai suoi — ma quando il ca- 
vallo ebbe a soifermarsi da sò stesso sur una 
pieeiola ominooia che allravenaTa il ipnliero 
tortuoso che seguiva, la di lui anima a grado 
a grado ricevette rimpressione di oggetti più 
matovidi e più mondani. Sieoomo u leona 
che ricondusse le sue contemplazioni dalle 
teoriche astratte alle realtà della vita , è al 
lutto particolare al paese , e più o meno col- 
icela all'argomento della nostra storia , noi 
cercheremo di darne io l^rofi parole k reU^ 
aione. 

HI 

Una oorroBle d'acqua, tribótaria dd Oda- 
necticut, dìvidnva il punto di veduta in duo 

parti quasi eguali — il fertile paese piano 
che esieodevasi sur i suoi orli alia distanza 
di aMrilo miglia era lUto ipogliato delle mm 
lelvee convertilo in ricche praterie 0 in cam- 
pi dove i fruiti della stagione erano da poco 
•lenpo aeomparn, e sor i quali raralro oegna* " 
v^ ì SUOI profondi solchi. La pianura che 
a grado a grado dolcemente innalzavasi dal 
roMdlo sino alla foresta , ora separata in 
campi moniti di siepi numeralo» cosinitio alla 
foggia rozza e solida del paese. — Ordini di 
pali , stati tagliali sensa consultare i'cleganta 
e TMonoiniai «nso piantati in wì$ms% tiniiU 
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aMt linea che desenTe V amedialore nel suo contro eoi dofoviii alare m le difea»» reod«- 

cauto avvicinamento a4ina fortcsza nemica , vanonoa tanto utile, quanto n'iluale. Quel» 

ed ammonticchiali gli uni su gli altri in modo Tedifiiio, costruito ia legno, era delia forma 

da opporre barriere di sette od otto piedi d*al- eomnno n qneala specie di abitazioni, e co« 

alle invasioni delle bestie rovinatrici. verto eoo sottili tavole — lungo, basso, irre- 



In una parte della foresta trovavasi uno spa- golarn — sì scorgeva facilmente, ch'era stalo 
zio, dove si erano tagliati gli alberi — vi si fabbricato in epoche diverie, secondo il ri« 
vedevano, a dir vero, una quantità considera- ehiadeva la comodità di una famiglia , di cui 
bile tli ceppi die ne hnittaYano la superficie, crescinlo era il mimerò degli indi vidui. Vi- 
nta quel terreno ricco c vergine noo rislavasi cino al pendio naturale e su quella parte del 
dai prodarre una messe verdeggiante e rigo* noàlfeello, la eoi liase era oagnata dal nt- 
{^lioia. Su la parte di un'altura die jìoleva scdio, s'innalzava un rozzo portico, die pro- 
aspirarc al titolo dì montagna, l'induslria e- Juugavasi lunghesso Tedi iicio e signoreggiava 
rati impadronita di nuovo del domìnio della la corrente d acqua. Molti fumaiuoli alti , 
foreste, ma fosse capriccio o calcolo, si era massicci, irregolaiiri aorgevano da divecN pnr* 
abbandonato il dissudamcnto, che la fatica di ti del tetto, e servivano di altra prova che ao- 
atterrare gli alberi non era stata ricompen- ti la comodità che l'clegansa fosse siala con- 
sala da un solo ricollo. In questo luogo, al- snitata nello spa rti mento Intamo. dell* ablta^ 
beri rnri 0 innriditl, mucchi di ceppi, rami zìooe. Eranvì pure due o tre piccoli edifici se- 
nereggianti distruggevano la regolarità di parati so la cima del monte, ne' luoghi 
nn campo, la cui Dellena spiccava soprani- aeeomodati al loro diversi nsi — nnostraue* 
modo per la sua situazione in seno alle selve, ro avrebbe potuto credere, che fassero stati 
Una parte della superficie di quel campo era talmente disposti onde formare in tutta la Io- 
nascosa da teneri arboscelli — qui e là vede- ro estensione diversi lati di un cortile inlorno. 
^nsi sili intieri coverti di trifoglio, ehe era Malgrado la lunghezza deirediftcio principale 
rapidamente cresciuto a pena il bestiame ave- e la disposizione più circoscritta delle parli 
va cessato di pascolare. Gli occhi del vec- slaccate, non si sarebbe potuto ottenere que- 
ehio eransi diretti verso questo luogo, ebe , sta forma regolara sansa dna ordini di ronse 
se si avesse potuto tirare una linea nell'aere, cosirutture iu ciocche , a cui ne pure si era 
trovavasi forse a mezzo miglio dal punto in levata la corieocia , e che servivano ad in- 
vai fermato erasi il suo eavallo. Gli ocelli di erandire le perti che erano troppo bretlè 
Marco — -noi dicemmo — erauo rivolti da Questi primi edifìci erano stali innalsali pOf 
quella parte, perche il tintinnio di varii cam- la custodia degli strumenti rurali e domesti- 
panelli sommuovea l'aere tranquillo della se- ci, non meno preziosi dei viveri — in es» 
ta, e gingneva sin all'orecchio del capitano eranvi pure molte camere per i lavoratori a 
a traverso le macchie. Si potevano osservare gli infimi servi dei podere. Col mezzo* di al- 
gli indizi! di un incivilimcuto ancora meno cune barriere allo e robuste di grossissiavi 
equivoco sino alia cima di una eminensa, ehe tegi rf , quelle parli'deilMiBeieehe non orine 
innalzavasi tanto rapidamente all'orlo estro- stale fatte ond'esscro congiunte colta costrut- 
naqdcUa corrente d'acqua , che essa aveva tura principale, erano abbastanza unite per 
'(MÉ^inipparettia di im*d^ra dovuta all'arte, opporre nvaerosi ostacoli a uoaùaTaaioim atl 
Qoe*iBonticeIli esistevano essi su tutta la cortile interiora» ^ ;^ i. « r'io^M»i««« . 
perficic di quel terreno, o erano stati in par- ' kKì''Muj»< '- 
te sDianalt dall'opera instancabile deli'uomof ' Vf ^ 
— Noi non cercheremo di sciogliere questo <vi.. - 
dubbio, ma di certo non c'inganniamo nell'as* Ma l'edificio ch'era maggiormente visibile 
scrire, che più di frequente trovansi di quel- per la sua posizioue non meno che per la sinr 
leeminenaé in eerte j^rti delle Amerieane gola rìlà della sna cosiraiiura, era eolloeate 
regioni che in alcune altre conosciute dai sur una piccola emioen/.i artificiale nel cen- 
viaggiatori, a meno che ciò non sia in aicitne tro del quadralo — esso era alto , di torma 
TaluddU Svixaera. Il capitano; qual destre esagona, sormontato da un tetto acuminato, 
epmdeffle veterano, aveva scelto la vetta di sul quale sorgeva l'asta di un padiglione. 1 
quel cono rispiauato per loslabiliineoto di u- fondamenti di questo edifìdo erano in pietra, 
ua specie di irinceramento militare, che la ma a cinque o sei piedi al disopra del terre- 
situaaioiie del paese e U CMttleM dei Atmiee ao, i lati enee eoatratti dipeaii di le^ i — 
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riédo 0 «imdrato fiortemente iotieme commef 

sì per !' ingegnosa combinazione delle loro e- 
Blrcmità , come pure da punicili conGlli gli 
udì «Mai TieiDO egli altri entro que* pesti di 
legno. In qu*-Iln bastila o fortezza, clic cosi 
cbiamavasi l'ediricio per noi descritto, ci era- 
no due ordini diverse di feritoie lunghe e 
strette — ma non alcuna finestra regolare. 
IV'uUameno i rapgi del sole nel suo tramonto 
penetravano per una o dne piccole aperture 
operate nel tette, eoi erasi adattalo un vetro, 
■ il che evidcnlemenle indicava, die la velia di 
quest'edificio era qualche volta frequentato 
«on tnit* altro icopo cbe qvelk» della difesa. 

A circa metà cammino dai fianriii del nioo- 
ticello sul quale sorgeva quella fabbrica, era- 
vi una linea continuata di alte palinate for» 
mate col tronco di giovani alberi insieme cmi> 
giunti da doppi pezzi di lei!,ni, collocali oriz* 
lontalmente. Questa bastila delle froniiere e> 
n in un eemoda e tenuta eoo somma cura — 
c ove riflettere vogliasi che l'uso (iell'arii^L^lie- 
rta era quasi sconosciuto in quelle foreste , 
essa nm trovavasi priva di una eerta appa- 
rensa militare. 

A breve distanza dalla base del monte tro- 
vavansi le stalle per i cavalli, ed il grosso e 
aùnula bestiame — esse erano eiréoodat#da 
un vasto circuito di leltoie ro/ze, ma sicure 
contro il VMito sotto cui gli armenti trovava- 
no un fie o vere contro Tìnliiriero delie procel> 
le e gli inverni i ij^orosi di quel clima- La su- 
perficie delle praterie dintorno agli edifici e- 
tiemi, offeriva un'erbetta più mMe e piò ri- 
gnfllieia ehe ereseeta a (jualchc distanza, e le 
siepi erano più accuralauientc e forse piò so- 
lidamente disposte, senza perù clic riuscissero 
più vantaggiose. Un orto vastissimo piantalo 
d'alberi di dieci a quindici anni, faceva mag- 
sionuenle risaltare quel quadro aaimalo, cbe 
fermava nn contrasto osservabile tra questa a- 
mena valle e le foreste senza termine e po> 
cbissimo abitale da cui era circondalo. 

Egli non è necessario parlare del bosco im- 
menso, circostante alfabitazione , perchè ec- 
cetto il lato del monte, e qui e là uno spazio 
voto ani qnalegU alberi erano slati svelti dalle 
ornbilì bufere che sovente distruggono in uo 
minuto inleri jugcri di quelle piantagioni, l'oc- 
chio non trovava riposo in questa scena paci- 
fica e a£reslc che sur un labirinto inlermina- 
bila di deserti. Nullomeno il movimento del 
terreno ristringeva la prospettiva a un orizzon- 
te di breve esleiisionc, coincchè tutta mai l'ar- 
te d<dl*iioiiio polesM Irovare a pena eotori Ub< , 
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lo vivi e brinanti come quelli che oCTcrivano 
i diversi accordi delle fronde, dal che ne de- 
rivava un effetu» incantevole, solo dono delle 
regioni in cui la Natura, eotanlo prodiga delle 
sue ricchezze, massime nella stale, passa con 
movimento rapido ed osservabilissimo da una 
ad altra slajpone. 

V 

L'oechio del vecchio Maree ffèatkeott er* 

rava su questo quadro di pace e di prosperità 
con un aspetto di interesso terreno, il suono 
languido'di alcuni campanelli , ehe sìmfglie* 
voli a lamenti si faceva acHre in mezzo ai bo- 
schi, gli dava forti ragioni per credere cbe gli 
armenli della famiglia abbandonassero i pa- 
scoli liberi sino ai limili della foresta. Suo ni- 
pole- drll'clà di circa quattordici anni, bello 
e vivace, si accostava a lui attraverso i cam- 
pi. Quel giovinetto guidava un piccolo gre^ 
ge, che i bisogni della casa forzavano a man- 
tenere malgrado le perdite accidentali e del 
tempo, \(' gi audt core e fatiche, con diesolo 

p.ilcasi proleggi rlo contro gli assaUmeotidO" 
gli animali predatori. Una specie di milenso, 
servendo di picciolo mandriano, e che il vec- 
chio aveva pietosamente collocalo tra i suoi 
servi, poco stante comparve presso il diesoda- 
mcnio abbandonato sur i liancbi del monte. 
Coatni ìnnoltravasi, gridando e cacciando di- 
nanzi a lui dei polodri sucidii oslìnati 0 quasi 
selvaggi al pari di esso. 

— Dolcemente, dolcemeDle, giovinetto « 
disse il Puritano con aebenlo severo, altorchh 
i due garzoni aceosiaronsi presso di lui , ve- 
nendo ciascuno di loro da una direzione oppo- 
sta. — • Perchè tormentare in si fallo mododel» 
le povere bestie, quando l'occhio del padrone 
non è sopra di tef — Tratta gli altri, come 
vorresti che fossi trattato In slesso — questa 
è una buona e giusta massima , che il sapien* 
te e l' ignorante, lo spirilo forte e lo spirilo de- 
bole , dovrebbero sovente rinnovare al loro 
pensiero, afilnc di metterla in pratica. Non so 
che il polcdro maltrattalo diventi nella sua e- 
là più vantaggioso di quello cbe ò guidalo con 
dofcessa. 

— - Io penso cbe il maligno spirilo si sia im- 
padronito di lutti i vitelli, come pure dei pole- 
dri — rispose quel meschinello con aria sde- 
gnosetla. — Io g}i ho chiamali altamente, ho 
parlato loro teneramente , come se fossero i 
miei parenti slessi — ma nò piaceuli parole, 
i^ò ingiurie possono eondnrii a piegarn alla 
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mia voce. Avvi di certo qualche cosa spaven- — • Veramente pare un Cocco de! pov 

tosa entro il bosco questa sera, mio padrone, perdutol •— gridò il giovane Marco — aoo 

poiché le bestie che ho guidato dami* tatto avvi in IvUo il gregge un animale, che abbia 

an aitata, non si mostrerebbero cotanto in- il vello ai rotso e tolto. Dove «v a i o travata 

graie verso eolui cba dovrabberoritanaN qual ^Mito fiocco, IVh Utal Ring f 

amieo loro. Sur un ramo di spini — esso è un frut- 

— I montoni iodo ani annoverati, Uamùf la anai aingoiare , miei padroni , per crescc- 
— disse il vecchio, volgendosi a suo nipote re ne! Ino^o dovei giavani pni{gnali doffab» 
con volto meno severo, nn con tuono autore- bero maturare. 

vola — tua madre ha bisogno di vello per co- — Taei , tad — interruppe il veeéhia — 

prire te e gli altri — tu sai, mio buon amico, tu perdi il tempo in vane parole. Mareù^tMh 

che gli animali sono in iscarso numaro, a ina- duci all'ovile il gregge — e tu, callivcllo,sap- 

gbi e rigidi i nostri iiiTcrni. pia compiere i tuoi doveri con minore ruvi* 

— Il telala di mia madre non farlTgteninai deaa. Noi tutti, noi dobbiamo rieordavai, eha 
senza laverà per mia negligenza — • rispose la voce è data all'uomo prima per manifesta- 
quel ^ovioelto — > ma i miei calcoli e i miei re a Dio la sua riconosce □ za con atti di gra- 
aogoni non possono certamente formare treo* lie e di preghiere , poscia per eeaaanieMe a* 
tascUe tosature, quando c'è solamente trenta- gli altri i doni intellettuali, che gli sono stati 
sei montoni che scn ritornano all'ovile. Ho accordati, di cui è nostro assoluto dovere por- 
perduto un' ora tra i rovi e le macchie onde re tutto in opera per renderli partecipi, finaU 
cercare il montone smarrito, e nullameno nè mente per dicbiarare i suoi bisogu iialanlìe 
fioco di lana, nù corno, nò pelle mi hanno pe> fkr eOBOaoera t auoi desideri. 

tulo dire ciò che sia avvenuto dell'animale. 

^ Tn hai perdato un arantoBel — Qa** VI 
sia nei^ìgeua cagMNMsà anai dolore « Ina 

madre. Depo qnest*ammoai«i o pe, cui prebabiloMii* 

Mio caro nonno, lo non iene alalo uè ae> te fu sospinto il Peritano dall'interno coovin* 

cidioso, nè trascuralo. Dopo l'ultima caccia sì ciniento che aveva di avere permesso per ua 

è lascialo libero al gregge il pascolare nel ho- istante a sé slesso che una picciolanobe d'ìn- 

sco, che niuu uomo nel corso di tutta questa tereaae oscurasse la sua fede , ei scostossi dai 

settimana non ha veduto nè lopi, nè pantere, due giovini. Il nipote del capitano e il servo 

uè orsi, quantunque si sia fatta una escursio- presero i loro diversi cammini verso le stalle, 

ne generale dal cran fiume sino alle fonda- mentre il vecchio àtarco erasi posto nella via 

aloni che trovansi fuori della colonia. Il salo 'die oandvceva alla casa. En a ' ' 
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quadrupede ch'abbia abbandonato il suo riti- di, perchè riuscire non pote sse r o vantaggioso 

ro durante questa caccia , è stalo un daino , le cautele nullameno alcun peculiare li- 
che non aveva che la pelle su le ossa, e la più more non induceva il veterano ad alirellare 
crande battaglia è suoeadula tra Jf liitial il ritorno verso la sua dimora comoda e pro- 
Jiinff, che vedete qui , e una beccaccia che lettrice. Egli quindi si diede ad incedere leo- 
lo ha tenuto io arme la maggior parte dei do- lamento lunghesso il sentiero , lolfermandost 
po pranxo. aUorehè se gliene presentava l'oeeaiione, per 



— Il tuo racconto può essere veridieo, ma guardare Taspetto della giovine erba ebe 
non serve a far trovare ciò che è perduto, nè minciava già a spuntare por l'anno seguente, 
a compiere il numero de* montoni di tua ma- e qualche volta abbassando lo sguardo su sò 
dre. Hai tu diligentemente percorso i col- stesso a gui^a di persona vigile ed inquieto* 
ti? — - non è molto , die ho veduto il gregge Si sarebbe detto, che una di quelle numero- 
pascolare da quella parte. Che rivolgi tu tan- se fermale dovesse essere più delle altre prò» 
lo abadatamenle tra le dita, FFittM? Inngaia — inveee d» arrestare i tuoi egnaidl 

— Ciò che servirebbe a formare una co- espressivi sur i campi , gli occhi del vecchio 
verta d'inverno, se ci fosse bastevole quanti- sembravano fisi come per incantesimo sur un 
là di simile materia — è lana — si , è lana qualche oggetto tenebroso e remoto — il ti- 
ehe deriva dalla coscia del veccb io Sttmigkh more, l'incertessaefiiMearoBO peralcuni minu- 
Iforns . o io non riconosco pii'i il montone , ti il di Ini volto — ma sembrò svanifai in lui 
che dava ia lana più lunga e più grossolana ogni perplessità mentre suo malgrado distia- 
nel tempo della lesaiora. laneale ewlanfr: 
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No , BO , non è nn'illadoiio , n« veggo re «a isfanle e con un' avidità die indiotvn 

rtalmeate una creatura viveale e sconosciuta abbastania il tuo lungo digionOi li pown pn>' 

dal Signore — aono già scorti molli giorni , scoiare allegrameule. 
ehe non li vede un tale oggetto nella '¥alle. Io — Io non eredo d*ioganDaraii dine Te* 

sono fuor di modo ingaanato da' miei occhi , straneo — nel supporre di' io ho Gnalmenle 

o qu«l l'estraneo sitiirige verso quosii luoghi raggiunto la valle di Wish-lon-Wish. — Pr(»- 

per chiedere ospitalità , o forse per uua co* nuiiciando queste parole toccò colla mano ua 

muoità cristiana e fralellevole. cappello logoro di castoro coU'orlo cadente « 

Il vecchio proscritto non si era vcraroenlc che copriva gran parlo del volto. Questa 

ingannato. Un viaggiatore che parca opprcs- domanda fu fatta con un accento inglese, che 

•o da fatica, useÌTa daHa foresta, e dirigcvasi aononiieva ewere pinUoslo loseooosdolo o- 

^vcrso un punto o sentiero dio ei a piulloslo riginario da una di (judlo famiglio che stan- 

delincato dasli alberi abbruciali che irovavan* ziavauo nelle contee del centro nella madre 

•i lunghesso la TÌa, che da alcun solco sul ter- patria, che delle parti occidentali della Gran 

reno, e che metteva capo elle terre dissodate. Bretagna e delle previneie Unite delLevan* 

Il cammino dell'estraneo era da prima lento, te. Qual si fosse la purezza del suo accento, 

ed annunziava una misteriosa prudenza. 11 ci era ne'suoi discorsi (juello che abbisognava 

•upo luogo da eoi era «cito , bdieafi pese per anennaiare la aaa intera aoainieiiione a* 

eh egli procedeva da lungi, e che era stato ob- gli usi dei religionnrì dì (indi' epoca — egli 

ibligato ad uscire di passo , perchè sorpreso impiegava quel tuono misurato e metodico , 

da& Bolli io mezzo alle selve era audio ehe fecondo la strana opinione de* settari, in- 

il ennniino deUe lontane fondazioni , eoUoca- dicava una mancanza aasoluta di offetlaiioaa 

le presso le fertili sponde del Connecticut, nella maniera di parlare. 
Pochi viaggiatori seguivano quegli anfratti , — Tu sei giunto nella dimora di colui che 

eeeetlo cmoro ehe erano mossi da importanti la oeieavi — di colui ohe ^ un abitalofe ioni> 

affari o per fare comunicazioni straordinarie messo dei deserti di questo mondOi O nn tiaii> 

relative alle loro opinioni religiose agli ahi- le servo del tempio esteriore, 
lanli di WiibtoB-Wtsh ^ che cosi era alata ^ Voi donque dote allora Mano M9aA» 

aoniinite la valle della fimiglia iTeoMeoto in cole? — rispose Teslraneo gettando sul vcc- 

commemorazione del primo uccello , idia ifi chio uno sguardo scruintore» che forte aTOVa 

era stato veduto dai migratori (i). alcun che di sospettoso. 

— Questo di falli c il mio nome — nna 

YSL • convenevole fiducia in Colui che sa in qual 

* modo si deggiono cangiare i deserti in dimo- 

AHomU r estraneo potè eolle agoardo do» re popolate , e nollisatoie pene mi hanno va* 

minare lutto quello che aveva a se dinanzi , so padrone di quello che tu vedi. Sia che tu 

dileguaronsi tosto i suoi dubbi e i suoi timori venga qui per passarvi la notte, una settima» 

— egli fe' uscire di passo arditamente e tran* na, un mese, una stagione intera come un fra- 

qoillaniente il suo cavallo , e al fine tirò nna loUo • come un uomo «-* io non ne dubito — 

redine , cui quello stecchito e stanco ronzino dm Otsca la TOritè, aia tu il haa artifatol — • 



parre obbedire con gioia, ed arrestossi a bre- 
w diatama del po wa i w ie della vallea. I/Aìn ym 

dkeoh intanto non aveva cessato dì osserva* 

te tutti i movimenti dell'estraneo sin dal pri- L'estraneo ringraziò il suo ospite inclinane 

mo momento in cui l'aveva veduto. Lo acono* do lontaoMnie il capo — ma il suo sguardo 

scinto allora soienlh da cavallo e lateiò libera dba oomimiava a lieonoteera eoloi ebe 



le fediiiial povero aaimala, che ama pecdf» gMvaditroiatt,«faaMonilroppooaoapiìÌOk 

(i) I primi eabai «ho si ataU&aao in qne! Ino- dopo Tusignuolo , viaaaqaasl stimato U più grade- 
rò, ci trovarono un numero immenso di uccelli, vele tra inostri cantatori spontanei delle selve. II 
cui diedero pel loro gndu lamentevole il nome «li Buffon osserva che i selvaggi che credono di n'co- 
H^Ùh4o%'tVùh y che appi icarouo pure a fjuclla noscere nel grido pietoso del ff''ith-ton- ffish , 
Valle. Qoell'uccello si assomiglia assai alla capine- ff^hip poor ff^ HI o TFeep poor ìFiU^ la dolosa e> 
ra,che a indigena pure iogeaeraledi tuttala regie* apressionedéSloro antenati espulsidaiealaoivaaHli 
ni temperate acir Europa, e a star innr< conrcnicirte oìliriit|^tam> (JU Tmi<} 
ritrovasi anche tra noi, dova l' uuLividuo mascliio 
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sa CAPITOLO 
yeidiè fm d polMM parola. B* altronde 

quantunque il vecchio ave>!;e esaminalo il lar- CAPITOLO HI» 

go e grossolano cappello di castoro , il giub- 

-bone usato, «li «livan pesami, fiDalmeole tal- ^iò é assai sfr.no - rostro pa- 

lo 1 abbigl.amcnlo dello sconosciulo, noi qua- ^„ in preda a qualche pai.- 

le nulla ebbe a trovare di con forine alle vane tiooe , da cui é axitala viotenlB* 

e pane mode del aeeolo, era a) tallo eriden- awaltw 
te che roITcrla da lui fatta dell'ospitalità noa ^ ^ynwàn, Et rrwmth 

era eccitata da alcuna rimembraoia peno* 
naie. 

•» Tu sei arrÌTalo fortunatameDle ri* . ^ 

prese il Puritano — se tu fossi slato sorpre- 
so dalla notte , a meno cbe tu non fiia adde- Pochissime ore produisero un cangiamento 
•Irato nei meni dei nottrì giovani, aeeosluma- notabile nelle diverse occupetioni delle no- 
ti a frequentare ì boschi e ad affronlarc il sira f.imiglia semplice ed isointa. Lr vaoelM 
freddo e la fame, un letto in mezzo alle mac> avevano dato il loro Inlic della sera, i buoi »• 
dlie ti avrebbe indotto ad occuparti piftdi reno stali liberati del giogo e collocati sotto 
qvello che abbisogna nelle cure del tao indi* la tettoia — i montoni nel loro ovile in salvo 
viduo. — dagli a«&aliraenti del lupo errante — e si era 

Lo straniero era forse educalo a simili di- presa oeni cura, percbè tutto quello che era 

sagi , cbè l'occhiata rapida e volontaria che dotato di vita, fosse recebiuso dentro le lMr> 

die alle sii(> vpsii, svolava abbastaiiz;i clic fa- rierc, che erano slate innalzale pel benessere 

miliari gli eiano le privazioni, cui i'Ueaikco- e la sicurezza comune. Ma meolie impiega-* 

ir foeeva allusione, ffnllameno Tono e Tattro vansi tali eautele riguardo agi i oggetti anima- 

VOI] sembravano disposti a spendere un mag- ti, si .iveva la più grande indiiferenzaper quo* 

gior tempo in quelle frivole considerazioni — prodotti e per que^^li stromenti rurali, che ue- 

ìl viaggiatore passò un braccio nella briglia gli altri pae!ii sono custoditi con cura estre- 

4el etto eavailo, e accettando Pinvito coHese ma. I semplici tesanti levati dai telai di Ruta, 

de! vecchio capitano si diresse verso l'edificio erano steM su la terra onde imbianchire aìTu- 

fortificato su l'emìoensa naturale. midità della rugiada della notte come ai rag- 

L'ufficio d! soomimstrare strame e paseolo gi dell'astro def giorno — gli aratri , le aap* 

alla povera buscalfana fu lascialo a fVhittal- pe, i carri, i gioghi, le selle ed altri simili og- 

Bing , sotto la vigilanza però e la diresioue getti erano lasciati in luoghi bastevolmente e- 

del eàvaliero e del vecchio — eolrambi aem» sposti come per mostrare che la mano dell*oo- 

bravano animati da carìtalavola interesse per mo aveva altra oecnpazioni troppo numerose 

qncl fedele animalo , che aveva , secondo o- e troppo pressanti per impiegarla in quelle 

gni apparenza , soiferto per sì lungo tein[M> e che uon erano assolutamente tenute come ne- 

tanto penosamente nel servigio del suo padro* ceisarie. 

ne. Quando fu compiuio quel dovere, il vec- Contento fu I* ultimo ad abbandonare i 

chio e lo sconosciuto entrarono congiunti nel' campi egli edifìci esterni. Allorché giunse 

la casa. L'ospitalità franca e priva d* ogni o> alla postierla nelle paliztale, sostò onda ebia- 

stentazione che imperava in quel paese , non mare coloro che erano al di sotto di Ini» afi»* 

ainmclieva alcuna perplessità, soprattutto al- ne di assicurarsi se qualcuno si trovasse an- 

lorcbè iraltavasi di ricevere un uomo del «an- cora al di là delle barriere. La risposta es* 

gue bianco, s'egli parlava il linguaggio di un'i- scudo stala negativa, trasse con sò la porla, 

sola , che cominciava a spedire i suoi primi piccola ma grave , assicurò la barra colle suo 

sciami dì coloni per conquistare e possedere proprie mani , il catenaccio e la serratura, 

una sì grande porzione oÌbI conllnantei ebe Siccome quell'era nna preeantiooe ordinarla 

fofOUl ^nasi la metà del ^obo* di tutte le sere, le occupazioni della famiglia 

non furono interrotte. La cena ebbe sellecito 
line , e i lavori leggieri che sono particolari 
"^'^ ~ " >. lunghe serate dell' autunno 6 dell' inver- 

^ . .iOàAi • ho nelle famiglie della frontiera , succedette- 

ro ai lavori faticosi di una giornata assai o- 
perosa. 
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n 

Malgrado la semplicità delle opinioni edeN 
le coiuueiudiui dei colori di quvU' epoca , e 
Ja grande eguaglUmia di eMoiwooa che par 
sino oggidì seguila a cootraddislinguerc le co- 
muailà reliAÌote , di che noi facciamo parola, 
la tealla a r ÌDelinaBÌoaa formavaDO alcuna 
diiliazioai naturali tra i servi delia famiglia 
Ilcalhcoie. Sur un immenso focolare risplen- 
deva uu fuoco laulu ardente in una specie di 
aucina superiore , che al lotto inuttia randa» 
▼a tuli' allro lume. Quali mccoucinvano gli 
aratri — quali pulirano il niauico di una scu« 
fa f o eonfieeavano baalonl di batulla ia raa* 
la ma comodo scope. Una donna di grave 
•ipello faceva girare l' aspo , mentre una o 
due altra andavano a vaoiva da nna eamara 
all'allra, occupate in faccende particolari del- 
la casa — Una porla aveva comunicazione con 
un apparlamcuto interno. Quivi vedevaai un 
fuoco più pioeolo , ma non meno fiamowi^ 
gianle , un pavimento eh' era sialo a pon.i 
ipaualo , mentre erasi coverto quello della 
camera ciraoitanta dalla ubbia del ionia 

candcllicri accesi erano collocali sur una In- 
vola di legno di ciliegio, tolto dalia vicina fo- 
resta — le pareti impiallaemata con quercia 
nera del paese — alcuni mobili di foggia an- 
tica , coverti di ornamenti insieme ricchi e di 
finito lavoro , indicavano che erano slati fab- 
bricali al di là dal nara «— Hi la capanna 
del camnituo erano sospeso le armi gentilizie 
degli htaliicoii e degli Jlarding , ricamate 
tu la lata. 

I principali personaggi della famiglia stava- 
no seduli attorno quest'ultimo focolare, men- 
tre un disarlore dell'altra camera, di nna co- 
riciità pìA vivadi quella degli altri suoi cum- 
pagni , erasi collocato tra i suoi padroni , e 
dava a dividero il suo ossequio e l'umiltà del- 
la sua condizione col pigliarti ogni cura, par* 
cbè le raschiature del legno clie pulita , non 
cadassero su lo tpauo di guercia. 

lU 

• Sino a quel punto i doveri dell' ospitalità 

a le osservanze religiose avevano posto un 
ostacolo a un colloi|uio familiare. Ma le oc- 
cupaxioni domestiche csseudo lermiuate per 
in Nfn « la «naalla avevano ripreae il lo- 
ro aspo , e quando cessò il frastuono di ogni 
faconda , quel silenzio .freddo e forzato che 
■Ino nllan non era liaio intariMio eha da 



Z O aS 

tratti di civiltà o da pie allusioni alla condi- 
xione precaria dell* uomo, tuccadalla nna piè 

animala oou verganone. 

— Tu !>ei eiilraiu nel campo dissodato del* 
l'ostro — Marco Heù^ot», dirigendosi al^ 
fabilMicntc all' estraneo — e tu devi sapere 
delle iiutieie iutoruo le città cbesorgon su io 
sponde del fiume. Qiial eo«8 è stata falla dai 
nostri consiglieri dell' Ingttilterra nell* affare 
che ò lauto intiinamcnteooU^aloaUaptospa* 
rità della coluuia ? 

Voi volete chiedermi — ridata lo SCO« 
nosciuto — se «piefili che di prosente trovasi 
seduto sul trono d' Inghilterra , ha ascoltalo 
le preghiere del popolo di questa provincia , 
e gli abbia promesso la sua protezione con- 
tro gli abusi che potrebbero nascere con tau* 
la facilità dalla sua volontà mala diratta , o 
dalla violenza odali' ingiustizia dcTiitoi tao* 
cessori ? 

— Noi rcudercuioa Cesare i|Ucllo che spel- 
ta a Cesare , e parlaremo sempre con rispal* 
lo di coloro che sono investiti del supremo 
potere, lo amarci sapere se l'agente luauda- 
to dal nostro popolo na guadagnato l'orecchio 
di coloro che avvicinatio il principe , ed ab- 
bia ottenuto quello ohe era ito a chiedere. 

— Desso ha fatto ancora di piò — in ter- 
ruppe l*astraneo con una severità .singolare — 
la persino guadagnalo l'occhio deli' unto dal 
Signore. 

*-» In questo caso , Carlo ha egli lo ipi« 
rito più bnooo e più giusto di quello che vuo- 
le la fama ? ^1 e è stato riferito , che dalla 
ma leg^^eresn a da compagni mondani ara 
tratto a pensare maggiormente alla vanità del 
mondo , e assai meno ai bisogni di quelli cha 
la Provvideasa lo ha ehiiMata a reggere , cte 
non era convenevole ad un uomo collocato 
tnnlo al in molilo. Io mi rallegro saprammodo , 
che gli argometiii di colui che noi abbiamo 
spedilo, sieoo giunti a rintnitarei cattivi con- 
sigli , di modo che In pace e la libertà delle 
coscienze saranno prubabdmente il frutto del- 
la sua impresa. Qualtegg^nanto hai agli Ira» 
vaio conveoiaoia, che appuralo na airao 
popolo t 

— Desso sarà governato, come lo ò stato 
sin oggidì , coUe Ma prapio leggi. Il iiPSMl- 

rop è di ritorno — reca uno statuto reale — 
questo guarcuii&ce tutti i diritti che furono re* 
elamatt, e che eraiK> posti in pratica da lun- 
go tempo. Di tutti i sudditi della Corona bri- 
tauuica non avveoe la cui coscienza richieg- 
ga meno, e { evi doveri sieno più ageroU • 
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CAPITOLO 



cooapicrsi, come coloro che Haimeiio nel Cott> 
neeticut. 

— Egli è conTcnevolc allora roÉferire rio- 
gnuMUueoli a coloro ai quali sono dovuii — 
riprese il Porileno, inerociochiando le brac- 
cia Bul petto e cliìm!eti(1o gli occhi per alcun 
tempo , come se egli coaiuaicasse con un es> 
MM-inTisflrfle.— ^ sa «gli di ipnle ei^goesea. 
lo il Signore siasi servilo per toccare il cuore 
del monarca a Tavore de' nostri bisogni, o ò 
esso un pegno manifesto del suo potere T 

»" Giofa, lo evado, ohe eia stata quest'ulti- 
ma cagione — ' rispose lo sconosciuto con aria 
che faeevasi sempre più beffarda.— It balocco 
ebofa r agente ?itibi!e ddla sua delerawm» 
ziooe, non poteva avere un gran Talore per 
un uomo , che è eminenlemenle eollooalo. al 
Miotto degli uomini.— 

IV 

Contento^ Ruta, il loro figlio, e due o tre 
altri indh idui che componpvano 1' uditorio , 
ascoluivano con quella gravità ebe caralle> 
rimava le consuetudini dm poeee » Ma il lhi> 
guaggio e rironi.ì male compressa, non meno 
che r enfasi dei narratore , fece aliare loro 
gli oedii ad nna per impoléo eoonino. Le pa- 
rola balocco fu ripetuta eoo tuono interroga* 
tivo. Ma r espressione di agghiacciato dileg* 

Siamenlo era già dileguata dai lineamenti 
dio Urani ero , cui vedeTaai succeduta ano 
cupa gravità, cho dava alcun che di sinistro 
al suo volto severo e adusto dal sole. Nolla« 
meno egli non manifmti alewuiolORioaedI 
abbandonare il suo argomento, e dopo avere 
lancialo ai suoi odi lori uno sguardo in cui la 
fiorena oro oemmiiia a ^nalelw «ohi di to» 
tpetloso riprese la parola in qnetti termim* : 

— Egli si sa, che l'avolo di colui che noi 
abbiamo iucaricaio di recare le nostre doman-* 
de dall'altra parte del mare, possedelic il fa- 
vore dell'uomo , che si è seduto V ultimo sul 
Irono dell'Inghilterra e si aggiunge per si- 
no che lo Stuardo in im benigno momento 
ponesse nel dito del suo suddito un anello di 
prezioso lavoro — era questo il pegno d'amo- 
re, che nn monarca portava a un uomo. 

— TaUdoni di fatti tono pegni di amieiiin, 
na non d e ggiono essere portati eome vani e 
biasimevoli oroameali — osservò il capitano 
Mare» HealkcoH^ mentre l' U ma eo imam. 
una pausa, a gui<;a di taluno che non vuole, 
che nna sola delle sue amare allusioni vada 
perdala. 



— Poebimimo rileva se quel balocco fu 
chiuso nel cofano di ff^intArèp, o se scintil- 
lasse per lunfsja stagione dinanzi gli occhi dei 
fedeli nella baia. Si dice segretamente, cho 
queiraoelto sia ritornato nel aito di noe Siih 
ardo , e si è proclamato apertamente che il 
Connecticut avrebbe uoa coslìtostooe. — 

CamtmU» e ma moglie ti goardanno a ?f- 
ceoda con dolorosa sorpresa. Una tanta ma- 
nirosiazione di colpevole leggerezza in colui 
che era stato chiamato su la terra a reggere 
gli uomini , anmreggiava il loro cuore sem- 
plice e retto, mentre il vecchio capitano, le 
cui idee su la perfexione spirituale erano pià 
posiliee ed oiallalo, mandò fòrti laoMoU. C* o- 
straneo vedovasi animato da visibile diletto in 
quella testimonianza del loro orrore per una 
Ionio indegna venalità, ma non ititmò convo* 
niente di aumentare gli effetti con un più 
lungo parlare. Allorché il suo ospite sì fu al- 
zato, e con voce assuefatta ad essere ubbidita, 
comandò alla sua fiMniglia di eoogiongersi a 
lui, onde mandare preghiere in favore del 
principe che di diritto governava la terra de' 
loro padri, a Colui eho poò lomporar» il cao» 
re dei re, l'estraneo puro abbandonò la ma ^ 
sedia. Ma persino in quest'atto di divooioM , 
costui parea piuttosto animato da deeidofto di 
piacere a coloro da coi riceveva 1* ospitalità | 
che di ottenere quello ch'ei chiedeva. 

▼ 

La preghiera, comechè breve, fu divisa in 
molti puati, latti fervonli od a rafieionm in* 

divldiiali — non più frastuoni d' aspi nella 
Stanza vicina » un generale silensio aoono- 
itava che tutti cransi posti ad orar». Uno o 
due persone, sospinti da una pietà più pro- 
fonda o da uoa più grande curiosità, ar^costa- 
rousi presso la porta che trovavasi tra i due 
appartamenti, affine di O f i g li a re. Questa in- 
terruzione singolare e caratteristica fece al 
tutto cessare il colloquio, che afeva eccitato 
qoel movinienlo 

— Dobbiamo noi temere una leva di sel- 
vaggi su la frontiera? — chiese Contento , 
quando s'addiede, che lo spirito agitato di suo 
padre non ora calmo abbùtaoia per interto- 
nersi di nuovo delle cose temporali. — Un 
individuo ohe qui recò delle mercanzie dalla 
dttà ove eono podUmòii, plHwi provodoro mi 
movimento tra gli uomini rossi. — • 

L'argomento non era per sò slesso abba- 
«tema lapovlaBle, perchè ttfaoolare potosoe 
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raUenxioDe dello slrauiero. Egli fu sordo, o 
tiaiulò di essere sordo a quella domanda, «lo- 
M le Me due «mpte imdì aggrìniale dal so- 
le, ma rohusle sul suo volto abbronzato da 
quell'astro, e parve tolto ai pensieri terreni 
— tatù» il «IO ìb^ìtMmi era scosso da no tre- 
mito, mentre dava in apparanui sfogo a lor* 
0100 tose idee 

~ Egli ci esistono molli esaeri, ai quali t 
ooitri onori aono leoacemento rannodati, pei^ 
chè spaventosa ne riesca la più lieve ombra 
di timore — disse la madre tenera ed ioquie- 
ta, volgendo nao sguardo d* amora alle doe 
sue figlioline, occupato in la?ori d*agpeae- 
dute a piede del suo predellino — ma io mi 
fo cuore, perchè veggo che una persona la 
quale ha percorso luoghi doro lo ioteniioni 
de'selvaggi deggiono essere apertamente co- 
oosciute^ non teme di viaggiare seos'armi. — 

X'eatraneo MKqMMrse lento lento i suoi linea- 
menti, e lo sguardo che pose n oM che pro- 
nunciate avea quelle parole, non era privo di 
uua dolce espressione d'interesse. Maricom> 
ponendosi prontamente alioisì , e preadendo 
il sacco di cuoio che era stato portalo su la 
groppa del suo cavallo e che trovavasi a bre- 
te ditloniB della sna aedin , ne trasse doe pi- 
llole d* arcione , eh* erano ingegnosamente 
collocate in un lato del taeoo , e le pose Im- 
tamente su la tavola. 

» Qoaolnaqne poehissioo dispoMo a cer- 
care rincontro di tutto ciò che porta ua volto 
umano — diss' egli — non ho trascuralo le 
eralele ordinarie di coloro ébe ntlraToraano I 
deserti — ecco delle armi che in mani adda- 
strato possono levare la TÌU ad altri opreier- 
Tare la propria. — 

VI 

Il giovine Jfivve tvf kiiMHi oea que^a cu- 
riosità propria della sua et&, • mentre con un 

dito cimeniavasi di toccare la piastra, gettava 
di nascoso uno sguardo su la madre, io cui ma* 
nifeslamente appariva, eh*ei sentiva d'avere 
torto — poscia con tuUo quel.disdegno che in 
lui eccitare poteva la ricevuta educauooe , 
disse: 

— La freccia di un Indiano coglìetà pi& 
sicuramente il suo bersaglio che un'arme co- 
si breve pari a questa. Allorché i soldati del* 
la città di Hartford inseguono le fiere sol mon- 
te dissodato, mandano palle da un moschetto 
di cinque piedi , oltracciò questo piccolo fu- 
di* MfMe di doN>l0 aoeeorso coatro il col- 
Cootw — rommri Voii. IT. 
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letto accuratamente affilalo in un combatti- 
mento corpo a corpo, che il crudele Wampa* 
noaghese porta sempre con seco stesso. 

— Figliuolo, i tuoi anni sono in pochissi- 
mo numero, e il tuo ardire nelle parole è stra- 
bocchevole , osservò severamente il vecchio 
Healhcitf9, 

L'estraneo non manifestò alcun dispiacere 
pel franco discorso del giovine, ami lo inco- 
raggiò con uno sgnardo, die sveInTa ebe la 
dichiarazione di qualità marsiali ^ enear^ 
sima, e disse : 

— Quel garzone ebe non ò spaventalo dal- 
l' idea di un combattimento, o che non teme 
di ragionare intorno i casi di vittoria odi scon- 
fitta, possederà un giorno uno spiri lo indepen- 
dente. Cento mila giovani pan a le avreUie- 
ro rispa^iato al fVintrhop il suo gioiello, c 
allo Sguardo il rossore di cedere a uu dono 
Imito vano. Ma tu puoi vedere, giovinotlo,elie 
in nn eesdiattimeoto porno a corpo» il Cmnno 
Wampanoaghese potrebbe trovare nii*anne 
benissimo affilala, pari alla sua. 

In al dioendo egli disehinse il sm» ipnbbet- 
tino, e si pose una mano nel seno* quell'at- 
to permise a più di uno sguardo furtivo di sof- 
fisraiarsi sor on'arma simile per la forma, ma 
assai più piccola di quella di cui si è fatta or 
ora parola. Siccome egli ritrasse subitaniento 
la mano e abboliooò diligcnlemeuio il suo 
ginbbettino distratta fu l' alieosieoe degli •* 
stanti, quand'egli rapidamente pose un lungo 
coltello di caccia acutissimo a lato le fittole. 
Jtovo allora tentò di sgnaiaarlo, ma unprov- 
visamente lasciollo — un sospetto balenò al 
suo pensiero, nll'»rrliè trovò alcuni fiocchi di 
una lau^a grosbolaiia c folta attaccati alle sue 
dite. 

— Lo Straight Uom» si è stropiccialo con 
una macchia più acuta delle suine — gridò 
fFàitkd che trovavasi nella camera « e 

che oonlemplava con infantile ammirazioiie 
gli atti più semplici di ciascun individuo. — 
Alcune foglie secche e alcuni rami infranti 
converlireobero prontamente in un arrosto o 
in iin,n rmhnnala le membra del Vecchio jffc/A 
H^ether slesso. Io so che rosso è il crine di 
tolti i miet puledri — dò Ih» eontelo eiaqiit ni 
sole cadente , e altrettanti appunto andarono . 
a pascolare questa mattina nella selva — ma 
trenlasei montoni che sono di ritorno , non 
ponono recare treotasaite velli che non sono 
slati tosati. Il mio giovine padrone conosce 
ciò benissimo, poiché ò un destro scolare che 
sa contnrt tàa» ■ Male. 

4 
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Quella alloiHHie al nonloiie marriUi , era 

tanto lucente! , ch'era impossibile disconosce- 
re ciò che volesse esprimere lo spirilo sempU- 
ee di fFhittal'Ring, — Animali dì quella spe- 
da erano di grandissimo bene per l'abbiglia- 
inenlo dei coloni , né eravi forse alcuno ira 
coloro cbe ascollava quel mandriano miserel- 
lo , ehe non ti tvnlisae penetrato di tutta la 
praveira della sua acciisnzionc — i ghigni 
che gli erano sfuggili e 1 aria moiteggevole 
con cui aliava al di sopra del tuo capo i fioe> 
chi di lana che aveva (olio dalle mani del gio< 
vine Marco , rendevano impossibile ogni si- 
mulazione, quand'anche si fosse credulo op- 
portuno d'impiegarla. 

— Questo giovine trasognalo vorrebbe far 
tospellare, che la lama del tuo coUeflo sia rie* 
scita fatale a nn montone p«rduto, da ehe U 
gregge è ito questa innltina a pascolare sul 
monte — disse con voce serena il capitano 
Ueathcote , ma nello slesso tempo chinava a 
terra gli occhi, aspettando rispetta a una do- 
maml 1, clic era stala dettala da un seatiqiao- 
to giustissimo deMiriili di proprietà. 

£*ealraneo allora , eon una voce che nulla 
aveva perduto della sua saldezza, richiese : 

— La fame è ella un delitto « che coloro i 
quali stansiano si lungi dalle dimore delT e» 
goismo , punire deggiano della loro collera ? 

— Il piede di un eristiano non ha giammai 
tocco le barriere di Wish-^ton-Wish seoz' esse- 
fa aeeollo pieloeamenta ma ciò cbe ti dà 
per cuore, non dev'essere tolto violentemen- 
te. Al lutto è facile vedere dal monte dove va 
a pascolare il mio gregge, tra le aperture del* 
la foresta , il tetto della mia dimora , ed era 
assai meglio che il corpo avesse lan^^uiio du- 
rante alcuni istanti, che aggravare di una col- 
pa questo spirito immortale, il cui peso è gi& 
sopraratiiodo grande, a meno che tu non sia 
più felice di coloro ohe formano parte di que- 
su rana esecrata di Marno, 

— MmcQ Mtatìkoit — rispose 1* accusalo 
con tuono sempre sereno — guarda con mag* 
giore altcnsiooe queste armi , che, so io sono 
«(rfpevole, bo avuto gravissimo torto di collo- 
care nelle lue mani — tu ci troverai maggior 
argomenlo di meraviglia che alcuni fiocchi 
apani di lana, che sard>bero rijgaltatì dalla 
etessa filatrice, come di tovarohio groHPlaiu 
per trarne alctin proHllo. 

— trascorsa lunga stagione da che io bo 
mangialo al piaflara di màU9ggu% 



disse il Puritano. ~Che per lunghissimo tem- 
po abbisognare non se n'abbia in questo asilo 
dì doleiasinui pacel... — Questi sono strumen- 
ti (li morte, siuiiglievoli a quelli di cui servi- 
vansi nella mia gioventù i cavalieri di Carlo 
I e del suo puaillenìma genttore.Nelleguerra 
delle quali sono stato testimonio , mici figli j 
eravi immensa copi i di orgoglio mondano , 
grandissima rabbia c olircllanta empietà — 
nuUamcno l'uomo folle trova diletto nei som- 
movimenti di questi giorni privi della graziai 
Vieni qui, mio hglio, tu bai spesso desidera- 
lo eonosoere in qua! modo è eon<h»tta la «a* 
valteria al combattimento , quando le ampie 
bocche di fuoco c la gragnuola ardente di 
piombo hanno aperto un varco agli sforzi de* 
cavalli, c permetlooo agli nomini di azzulfar- 
si a vicenda. La discolpa di questi combntii- 
menli dipende dai pensieri interni, e dall' ia* 
dola di eolni cbe n d& a battere la via di atio 
de'suoi compagni nel peccalo , ma si sa che 
il giustissimo Giosuè pugnò contro gli idola- 
tri, rischiarato da luce soprannaturale per 
tal modo , riponendo umilmente Ogni mia fi- 
ducia nella giustizia della nostra eausa, farò 
oonoscere alia tua giovine mente V uso di ' 
Wanne, che non è ancore stata veduta nella 

nostre foreste 

— Io ho sollevato assai cose più gravi di 
questa — interruppe il giovine Marco^ le cui 
ciglia aggrottaronsi sia par lo sfono eh* ai 
fe'uel tenere l'arme con una sola mano , sia 
per l'espressione di uno spirito già desidero- 
aissino d'inilnilrsi. Noi abbiamo de* fuci- 
li, che polrcbbono amni.msarc un lupo con u- 
na stcureasa maggiore che qualsiasi allr'armo 
di un calibro meno allo della mia propria sia* 
tura. — Dimmi, nonno mio, a quale distanza 
i guerrieri a cavallo , da la tante volte nomi- 
nati mirano essi? — 

Ib il dono della parola parca essere italo 
tolto al vecchio, egli si era interrotto nel suo 
discorso , e allora invece di rispondere alle 
domande del giovino Marco ^ i suoi oeebi ar> 
ravano con una osprcsttone di penosa dubbia** 
za dall' arme che teneva ancora nella mano , 
sul volto dell' estraneo. Cosini era in piede , 
come taluno ebe desidera attrarre su di tè u- 
na disamina rigorosa. Questa muta scena era 
irop^ piena d' interesse per non iìsare l' al- 
tenaaona di Coniento — alaandosi trananilla- 
mente dalla sua sedia , ma con qoell auto- 
rità che osservasi nel reggimento domeàlioo 
del popolo della regione dove abitava , ordi- 
nb t laUi i pimeati di paitiit dalla camn. 
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Ruta, le sue figlie, 1 servi, fFhittalo Io slea- lameno qualche cosa imporlanle sembrava oe* 

80 Marco clic non poteva risolversi adabbao- cuparc la di lui mente. Quando fu giunto su 

douare le armi senza repugnansa , lo prece- la soglia ^ soffcrmossi — ognuno aspetlavasi 

d«U«io alla porla che chìuw aeeorataoMnte* la i|iM§a8ioM di usa eireoMania , eira eanin* 



ciava a prendere veste di penoso misicro . ma 

Vili le speranze ooa furono slimolale che per et- 

tara delus)». 

Il vecchio Marco Jltaihcote occupava an- — I miei pensieri non hanno potuto segui* 

cera la sedia su la quale lo si era lascialo , re il cammino del tempo — disse il Taoebio* 

con quella serenità e quel grave sguardo , cbe ora abbiamo , mio iigiio t — 
che creddvasi in queiralà confanarole aU CwUmiio gli risposa, che l' ora in cui so* 

l'umiltà dello spirito, ma scomparso era lo leva recanà ai ripoto 9 ara già d'attaì tft* 

atraniero. Eranvi due o tre uscite per le qua- scorsa. 

li poleirati àiibaiidoBara rapparlamaato e per — Non rileva — ripres* egli— tàh che ne è 

sino la casa, senza sapula di coloro che ave- stalo dato dalla Provvideoza per la nostra sut" 

iraoo aspciiato lunghissimo tempo per essere sialenza e i comodi della nostra vita, non dee 

nammessi , e il primp pensiero ehe cadde essere disprezzato. Prendi il cavallo che sono 

nella famiglia , fu ciie tarebbe veduto fra p»- solito di montare , e segui il sentiero ehe gai* 

co rientrare l'estraneo da uno dei passaggi da alla montagna dissodala — esamina atten- 

esterni. NuUameno Contento lesse negli oc- tameole tulio quellocbesi presenterà dinanii 

ehi di tao padre, eira te il moneolo di eo« a* tuoi occhi alla prima rivolta della airada 

znunicare un segreto dovesse pur arrivare, versola città del Gume. Noi abbiamo rag- 

Juello non V era certamente , e la disciplina giunto jl primo quarto dell' anno , e perchè 

omesUca di ooetla ftmigUa era tanto perMtia 1 nostri lavori non ne abitano a ricevere de- 

n asimbile , cne quelle domande cbe il figlio Irimento e che ognuno sia alzalo col tote , t 

non trovava opportune di Fnre, non furono rimanenti lutti scn vadino tosto a dormire. 
DÒ pur tentate da coloro di uaa età meno ra- Contento vide dalle assolute parole di suo 

^onerolé. Coli' estranee ogni segno della ma padre, che conveniva ubbidire senza porre 

recente visita era parimente dilegualo. di mezzo alcuna riflessione. A pena il vecchio 

U giovine Mano non trovò più l'anne cbe si fu partilo, ei chiuse la porla e ordinò eoa 

aveva edritalo la toa ammtraaiotte. II fFkUt^ nn ecnno antorevele atntti i tervidi ritiinrtt. 

indamo cercava Tarme di caccia , che aveva Le ancelle di Ruta condussero i figliolelU 

svelato lo s£;raziato destino del montone. Mi- nella loro stanzolina, e alcuni minuti dopo 

stress JUeatAcote vide con un rapido sguardo non rimasero nella camera che il figliuolo ri- 

cbe il taeeo di enoio , A* ella aveva giodiea* tpelloto» e la tenera ed inquieta tua oonpa* 

to dovesse essere trasportato nella camera da gna. 

letto dello sconosciuto , era pure stato appor- — Io ti seguirò — diceva Ruta a bassa vo- 
talo, e noa carissima faneinlletta, inunagine aa, aUorehè ebbe terminato di etiingaere il ' 

vivente della madre , che al suo nome con- fuoco e di chiudere tutte le porto. — lo non 

giungeva i lineamenti che avevano reso Ruta avrei pace nel saperti solo, abbandonale nella 

tanto attraente nella sua prima gioventù , cer- foresta in ora tanto inoltrata. 



cava invano uno sprone di afgsnio mattieeio Quagli che non abbandona coloro ehe 

di un lavoro antico e curioso, col quale le pongono ogni loro fiducia tn Lui, sarà con 

era stato permesso di giuocare in sino al pan- me* Oltracciò mia cara Ruta^ che avvi mai a 

to in cai w famiìdia erati ritimia. teorare In una «riitudiae pari a qaettat — Si 



è non ha guari cacciato le fiere sul monte 
iX eccetto gli animali cbe riposano sotto il no- 

stro proprio tetto, non awene certamente u- 
Già oltrepassala era l'ora in cui individui no a una giornata di cammino, 
di abitudini tanto semplici solcano ire a ripo- — > Questo è appunto quello cbe noi noa 
so. 11 vecchio Marco accese un lume , e do- possiamo sapere. — Dov è lo straniero cbe 
po avere dato la toKla beneditione a tatti i a^introdaite preaM di ad -al Iranwnlo del 



drcoslanti , prrparossi con aspetto sereno , tele? _ 
se nulla di strano fosse accaduto in quella se- — Come già te Io dìeem, nt>l so. Mio fMi* 
ra , a ritirarsi nella aiut camera da lellOi Nul- dre sembra non volere d iichi nd ere la bocca 



Digiiizeo by Google 



CAPITOLO 



sul conto del viaggiatore , e ccrtaraeuic noi 
non siamo più in caio di ricevere iezioai di 
ubbidienn e di annegaBÌoiie di noi tieni. 
— « NttUameno più tranquillo sarebbe il 

nostro spirilo, se noi sapessimo almeno il no- 
me dì colui che si è cibalo dei nuntro pane e 
che ti è eoDgiunto alle nostre prediche rdt» 
giose, comechè egli abbia dovuto nllontanHr- 
8i eoa tanta prestezza e per sempre dal nostro 
«guardo. 

Il suo nome è già forse conosciuto — 
rispose il meno curioso e più prudcuic ma- 
rito. — Mio padre non vuole che sia sapulo 
da noi. 

— Nondimeno non avvi eran peccalo nel 
desiderio di conoscere la condizione di ([uello, 
la ein torte e le aiioni non poitono eeriUne 

né la nostra invidia, nò la nostra opposirione. 
Noi avremmo dovuto tenerci presenti affine 
di unirci alle loro preghiere non era, io 
stimo, buona e decente eoea l'abbandoWM 
un ospite, il quale abbisognava che si prtigBi- 
se il Cielo in suo favore. 

— U nottM» enore ti è idenlifiealo eoHatoa 
domanda, quantunque le nostre orecchie non 
abbiano potuto conoscerne il molÌTo. Ma egli 
è neeessam ehe io sia dtaio domani in pari 
tempo che i servi, ed evvì più di un miglio 
sino alla rivolta nel sentiero delle città del 
fiume. Vieni con me sino alla postierla e in* 
Tìgila sor i diiavisielL' — non ti terrò di eer* 
lo per loiige tempori fare la teollA. « 

X 

Contento con sua moglie ibbandonò la 
-caia per la sola porta eh' era rimasa aperta. 
Rttduarali da una Ima eh'era in tutta la tea 
luce, ma tratto tratto velata da nubi, attra- 
versarono la barriera tra due edifici esterni , 
e di i c ewr o verte le palitiate. La pestieria fu 
aperta, e Contento pooodopo montato sul ca- 
vallo di suo padre , andava di galoppo su la 
strada che conduceva alla foresta , dove era 
diretto da ubbidienza. 

Mentre il marito viaggiava in colai modo 
per compiere comandi che non aveva osato 
nlMtlOTe, la tua fedde compagna si ritrasse 
a coverto nella fortificazioue di legno. Ella 
chiuse un solo chiavistello , anzi come una 
cautela che era divenuta abituale che per un 
timore reale e fondato, e rimase presso le po* 
stierla, aspellando con iiupazienza i risulta- 
menti di ua viaggio tanto stranoj comeine- 
iflieBliile. 



cima&o nr. 

la nome di tutto ciò che é san- 
lol — signore , quale slraTaf;aatt 

maraviglia è mai la vostra? 
SuAK.st>£ABE. La Procelta. 

l 

Buia Bardingt nella sua oondliioiie di ver* 

ginc donzella , era stata una delle creature 
più dolci e più amabili HeUa natura umano. 
Benché la sensibilità ilei la sua auima avesse 
ricevuto nuovi e forti impulsi dai doveri di 
moglie e di madre, il matrimonio non aveva 
operato alcun cangiamento nella sua indole. 
Tutta taerifieio e tommeau a coloro cli*ella 
amava, tale l'avevano conosciuta i suoi pa- 
renti, e tale la trovavaancora Contento dopo 
molti anni di un santo lecame. Malgrado gli 
inalterabili tentimenti del suo cuore e la soa- 
vità delle sue maniere , la sua sollecitudine 
por coloro che formavano il breve cerchio in 
tene a eni ella viveva, non erasi mai rallen- 
tata un solo momento. Ella era rimasa nasco- 
sa, ma attivissima nel fondo del suo cuore , 
come un possente principio di esistenza. Quan- 
tunque Buia fosse stala dalle circoslanae eoi* 
locata sur una frontiera pericolosa e remota 
ove il tempo mancava alle occupazioni ordi- 
narie della vile, enti conservala ishautabi le 
nelle sue abitudini e nel suo cnrntlcre. I beni 
di tno marito la liberavano da ogui falicosp 
lavoro, e mentr'ella affrontava i pericoli dei 
deserti, nè trascurava alcuno dei doveri ope- 
rosi della sua posizione , era sfuggita a tutte 

Zuelle increscevoli conseguenze, che alterano 
I frasehena e le grazie di una donna. Mal- 
grado i rischi incessanlì di una cìisltnza pas- 
sala su le frontiere, Buta era sempre timida, 
ricolma di attrattive, e eonservava l'apparea- 
sa della prima gioveoià. 

II 

Il Leggitore s* imaginerà facilmente V in- 
quietudine colla quale quest'essere timoroso 
e semitivo seguiva il rapido eorso di un ma- 
rito esposto soletto in un viaggio , che ella 
non isiimava senza pericoli. Malgrado l' in- 
fluenza di una lunga abitudine. , i coloni di 
Wjtli*llNi>Wish accostavansidi rado alla fo- 
resta dopo la caduta del giorno senza la cer- 
tezza interna di un reale pericolo. Di fatti 
qoeU*eMfefft in coi «bifalofi aibuiati 
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ddlftW^ ponovnnsì in movimcnlo , e il ru- 
mori di una foelia agitaL.i dal vento, lo scric* 
duolio di un fruscolo soUo il peso del più 
piccolo aoimale, oflerivano neU'immagiaaiiva 
delle inenli più deboli la pantera cogli occhi 
di fuoco o forse uti Indiano errante, il quale, 
benché assai più artifieioto, era quasi egual- 
mente feroce. Egli è vero, che mollissimi e- 
reno stati espoili a pari sensaxioni senza avere 
giammai realoenlevedolo <|uegii orribili og* 
getti. NuUameno alcuni fatti non lasciavano 
di dare molivi sufficienti a ragionevoli timori. 

Storie di combattimenti con bestie feroci , 
aaceUi d'Indiani vagabondi, indomili, erano 
leleggcode più notabili della frontiera. I tro- 
ni potevano essere rovesciati , i regni guada* 
gnati o perduti nella lontana Europa, e pure 
coloro che stanziavano nelle foreste , parla- 
vano meno di questi avvenimenti, che di una 
scena accaduta iu seno ai boschi, che avesse 
«Mitilato il coraggio, la fem • finteU^fente 
detlrMza di un colono- Questa storia scorreva 
di bocca in bocca con quella rapidità che essa 
«ttenefadairinterease individuale, e moltiiai* 
me erano già slate trasmesse di padre in figlio 
. sotto la forma di tradizione, in sino a che co- 
me nelle comunanze più ingentilite, in cui 
graTÌniae inverisimiliiodini penetrano nelle 
pagine tenebrose della storia , l'esagerazione 
troppo lenacemenie raonodavasi alla verità 
per non poterne cmm leparata g^unnai. 

m 

Il Contento guidalo da quelle rimembrao- 
lao forse da una pnidenia che gli era coni- 

pagna indivisibile , aveva gettato su la sua 
apalia un'arme esperimentala, e quando giun- 
■e all*em}nenia ove me padre aveva incon- 
trato l'estraneo, fu veduto da Ruta inclinato 
cui collo del cavallo io mezzo alle tenebre 
della notte, simiglievole alle imagiui fantatti- 
fiba di quegli spiriti che percorrono lo spaiioi 
trasportate dal rapido galoppo d'un destriero, 
di cui sono spessissimo infarciti i racconti del 
continente orientale. 

Lunghi c penosi istanti succedettero a quel> 
la momentanea apnariaione, durante i quali 

' aè la vìtia, né l'udito poterono tovvenire le 
ccoghiellnra delta donna desolata e vigile. 
Ella era lutto orecchi senza respirare — una 

* o due volte credette udire un più forte e pre* 
cipitoso scalpitare del cavallo, ma fu soltanto 
quando Conlento salì il rapido pendìo del 
monte cbe Ruta potè scorgerlo prima ohe si 
eactiawe neUlBlemo della telva. 



Quantunque quella donna fosse accostunia'* 
la alle agitazioni della frontiera, fors'ella non 
aveva giammai conosciuto momento più an- 
goscioso di quello in cui la 6gura di suo ma* 
rito scomparve dietro il denso e cupo manto 
degli alberi, lugannala ell'era dalla sua im* 
paziensa sul eorso dd tempo , e sospinta da 
gravissima in([iiictudine che non aveva alcun 
oggetto determinalo, trasse il solo catenaccio 
che chiudeva la postierla, e cimeutossi ad U' 
scire dalla barriera. Ella pensava che là vista 
fosse conterminata da quel ricinto — ì minuti 
succedevano ai miouli senza recare alcun 
eonforloa Ails. Durante questi pungentissi- 
mi momenti ella sempre più giunse a convin- 
cere sò stessa della situazione pericolosa in 
etti trovavaii CiMltn/o, e tutti coloro che e- 
reno aldi lei cuore carissimi. Prevale la te- 
nerezza conjngale — abbandonando V emi- 
Dcuza comincia a camminare pian piano nel- 
la via che aveva seguito SUO marito , fioehè 
è sospinta insensibilmente dal timore ad 
uscire di passo. Ella sostò solameote , quan- 
do trovoesi iu meno a miella parta olsiO" 
data sul monte in cui quella stessa sera fer- 
mato erisi il vecchio Heathcote affine di 
osservare il sempre crescente miglioramen* 

10 de*snoi poderi — quivi alla oredella inf 
provvisamenlc di vedere una figura umana 
uscire dalla foresta , in questo luogo tanto 
pieno <f interesse per lei; e nel quale bob 
aveva giammai cessato di tener Gso lo sguar- 
do. Quella era però T ombra di una nube più 
folta delle altre , che spandeva la sua oirari» 
t& tu gli alberi , come pure nel loego circo* 
stante alla selva. In questo momento Ruta 
s'addiede, cbe aveva lascialo imprudentemeni* 
le aperta la pottierla , e divisa tra la ssa te- 
nerezza pel marito e quella cbe sentiva pei 
suoi figli» ella dispone vasi a dar volta addio* 
tro affine di riparare ad ona negligenza , cbe 
Tabitudine e la prodenaa rendevano imper- 
donabile. Questa povera madre , che allora 

11 sentimento di quel santo carattere era in lei 
il colo perdominante , teneva gli oecbi al suo- 
lo , mentre incedeva in uno scabro cammi- 
no— il suo pensiero era tanto ridondante del- 
la maneanaa eba ci rimprocciava cavaiaiiieA' 
le, ch'ella guardava InlU gM fl^UiencM 
sema vederli. 

nr 

Malgrado quella prevenzione eccessiva , i 
di lei occhi abbaiieronit in alcun che, che la 
riloffob nbitiiMttto a tè flcMa, e la le* llre- 
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mere di (errore — ci fu un momento in cui 
il suo spavento cangiossi in frenesia. Ruta 
non polo trovare qualche pace, se non quan> 
do» ftt d'assai alloataaata dal luog?» ove 
«luell'oggollo terribile si era mostrato al dì 
lei sguardo. Allora durante un solo e peno* 
sissiiBO monento soffernaoni , eome laluno 
che pensa ni partito che dee pigliare " viose 
l'amore materno, e più agile di un daino di 
quelle selvaggie foreste, quella madre atter- 
rila ai die a corme verso la fitauglia sema 
difesa. Alitante e respirando a pena , ella 
^unsa alla postierla, eoe immantinente chiù- 
se eoo talli i ehiarislelli od movioanio in- 
coosiderato deiristinlo. 

Muia allora potò ottenere qualche calma 
—dia Ho^ossi di raccorrò le sue Idee affine 
di riflellm a qaallo che esigesse la prudea- 
sa e il suo amore per Contento, che trovava- 
si ancora esposto al pericolo, dal quale ell'e- 
rasi sottratta. Il suo primo mOTÌineiilo fa di 
dare il segnale consueto che chiamava 1 lavo- 
ratori de'campi, o per isvegliare coloro che 
craoo addoroeoiati ia eaao di allarmo — ma 
ella cedette a una pi& giosla riflessione, che 
un tale meno potrebbe riesciro fa iole a colui 
che il tutto era nel di lei cuore, e questo suo 
combattimento interno non cessò , se non 
quando ella vide distintamente la figura di 
tuo marito, che usciva dalla foresta nel punto 
•lesso In coi e^ara enlrato. Quel aentiero gut* 
dava sgr Olia lamento dinaui al luogo, che 
tanto terrore aveva incusso nella mente di 
Jiuia. Eiìà avrebbe dato per sino la vita per 
arvortifiodi un periodo «e signoreggiava la 
di lei imaginaliva , senza saputa delloggetto 
del suo terrore. La notte era placidissima, e 
«omeehè grande fosso la dislania , tale però 
non era che potesse far disperare della riu- 
scita di quel tentativo — sapendo a pena ciò 
cbe ella si facesse, e guidata nuliameno da 
f|udla pnidenta naturale che s'insinua in lot- 
te le nostre abitudini colla contÌDuata esposl- 
lione ai pericoli, Anta tutta tremante fe' uno 
sfono. 

~ Mio marito! . . . mio marilot . . . — 
ella gridò da prima con voce lamentevole , 
che innalzossi a poco a poco con quell'ener- 
gia che dà qualche vdta il timoro mio ma- 
rito 1 t'affretta — ritorna presto , la nostra 
piccola Au/a trovasi all'agonia. In nome della 
sua vita 0 ddia tna, sollecita , sprona , tor- 
menta il tuo cavallo — vieni! •— non andare 
alle stalle, ma recali in ttitla fretta Terso la 
postierla, che ti sarà aperta* 
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Queste parole avrebbero senza dubbio rim- 
bombato in modo spaventevole alle orecchio 
di un padre, ed egli ò certo, dio se la debole 
voce di Buia ne avesse mandalo i suoni tanto 
lungi com'ella desiderava, avrebbero prodot- 
to un sicuro effetto — ma ella chiamava in- 
darno >-» la saa voce soave , benchò si fosso 
estesa sino al punto che il pcrmctlcvana i 
suoi metti , non ebbe bastevole forza onde 

Senetioro a traverso quel grandissimo spazio. 
[uUameoo olla ebbe motivo di pensare , che 
interamente non fossero andate perdule le 
sue parole , poiché durante un istante suo 
marito si fermò e si pose ia ascolto ~- posda 
stimolò il cavallo, ma iisvano parca aver udi- 
to qualche cosa, poiché niun seguo egli dava, 
di'a? amo rioeraio m avriio. 

V 

Contento trovasi aìlon tv ladma dol mon* 

te. Se Jiuta respirava durante il tempo ch'ci 
pose alla discesa, il fu tanto dolcemente co- 
rno il fandttllino addotrmantato nollaaua eoi* 
la. Ma quando ella vide, efa'ag^i ora sfuggito 

al pericolo, e clic aveva attraversato con si- 
curezza il scntioiu dal iato presso alle fabbri- 
che, non ebbe piìi alena limite la aaa impa« 
sienza — ella aperse inleramcnle la postierla, 
e rinnovò le sue grida con una voce , cbe fu 
al fine adita. Il calpestio di oa cavallo ifétr- 
rato si fe' a grado a grado più rapido , e un 
minuto più tardi linfa vide suo marito gin» 
goere presso di lei a tutta carriera. 

Eatra — osclamò Ruta oppressa dalla 
lunga angoscia, e impadronendosi delia bri- 
glia trasse il cavallo uell' interno della palis- 
sata. Entra, mìo earissimo sposo, per l'a* 
more dì tulio quello che ti apparlienci • • ^ 
entra e ringrazia il Cielo! 

— Che vuole significare questo terrore , 
mia bttooa Rutal — richiese ComluU» eoa 
quella severità ch'ci poteva impiegare verso 
una creatura tanto soave, e per una debolei- 
sa cbe altro non ora in sosiaoraehe una pro- 
va di altnecamenlo. — La tua fiducia iu Co- 
lui clie non chiude giammai l'occhio e che in- 
vidila sempre su la vita dell'uomo e su qiiella 
dd piodoh» animalo; 1* hai ta forse sbuidita 
dal tuo cuore? — 

Perdute furouo quelle parole , che jRuia 
nolla odiva — con una mano agitata dbindo- 
va la porla, lasciava scorrere le barre e dilì- 
genlcmente assicurava i cateuacci — sino a 
questo punto ella uè pure credeva sù stessa 
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sicura, nù lilicrn di ofTenrc a Dio ì suoi rìn- della sua carne, non avreLbe appeso al 

graziamenli per la salvezza di colui, che te- di un giovine albero un animale con tanla pe< 

nula aveala in si fiere angoscie. mift oi mestiere. Tu vedi che non ne manca 

— A che tutte queste strane cure?— chie- che un solo pczso, echeinUtto è (ulto il vello, 
deva Contento — hai tu dimenticato che il — E non è questa Topcpa di un Pequod ? 
cavallo sofTrirà di fame, tanto discosto dalia — gridò iiula maravigliala di tjuella scover- 
sulla e dalla ratirellieff*? U — le pelli rosse eommetteno il male oon 

» Ch'egli sen muoia pur di Tamc, ansicbè minor cura, 

tocco sia un solo capello dei tuo capo. — Nè è stato tampoco U dente dì un lupo» 

— Non ti rìeordi più mie cara Ruta , che clie abbia aperto le vene del povero SiraigAt- 
h il cavallo prediletto di mio padre, e cbe ffomt — ntì modo di aceidere ci fu assai rì« 
questi sarcbne assai malcontento, se sapesse flessione . corno pure assai prudenza nell'ese- 
che esso ha passato la notte nel ricinlo delle cuzionc. Colui che sa recidere lauto ieggei^ 
palinate? mente , era di eerto aoìmalo dal dedderio di 

. — Mio buon marito, avvioertaSMIltOfoa]- fiire una seconda visita, 

cono in mezzo ai campi. — E egli uoslro padre che ti ha mandalo a 

Atti forse qualche luogo m la terra in cercare quel povero animale nel luogo ove 

coi non ci sia Dio? Tliai trovaldf ««Mio marito , io temo OHI tm 

— Ma io bo veduto una creatura mortale, castigo severo per le colpe dei padri t non ri* 
ima creatura che non ha alcun diritto su (e e cada sul capo (io'iigliuoiil 

i tool , e ebe non solo altera la nostra peee» — I figli sen dormono tranquillamente nel 

ma abitua dc'nof^tri diritti naturali naMOndeB" loro lotto, e sino ad ora non è un grave torlo 

dosi ne' nostri possedimenti* quello che ci è stato fatto. Vado a levare la 

» Eh via, tu non lei amefala a rimanere isorda aU*animate che èneirorile prima di oo- 

lanlo tempo fuori del bUo, mia povera JSukù ricarmi. Streùght-Hom» ne baila per la festa 

— tu «;arai stata sorpresa dal sonno mentre — noi ci ciberemo di montone meno sapori- 

faccvi la sentinella, (|ualche nube avrà lascia- lo, ma tuiutauio uoa avrai perduto la to- 

to la sua ombra sur i oam|N, e può darsi for* eatura. 

s'anchc che le fiere non sicno state 1* ultima Ma dov*è colui che si è mischialo alle 

ToUa cacciate tanto lontano come noi il pen* nostre preghiere e che ha mangiato il nostro 

tavamo — ma poiehè tu ? noi rimanere pre^ paoeT — colui che fe^si lunghe e segrete pa* 

so di me, tieni la briglia al eaTa]lo>oMntra Io role con nostro padn , • ew è parilo ooom 

un ^at1ta^imL^? 

— i:^lia u questa una domanda , cui vera- 
jnenle non mi è possibile rispondere di pre- 



acaricherò del suo«pèso. •«> 

VI 



Mentre Contènto erasi dato a quella oc- 
cnpaiione, i pensieri di Jtttfo fbrono distratti 

dall'oggetto ch*eratteso su la groppa del ca- 
vallo , e cbe sino a quel punto era ai lutto 
sfuggilo alia di lei osservazione. 



sente — disse Contento^ che sino a quel pim- 
.10 erati studiato di conservare un aspello j^iu- 
Ufo onde oalmare i timori eh* ertosi «natali 



mente di sua moglie, e ch'egli i 
privi di fondamento. Ma dopo aver udito 
quella domanda , inclioò il capo sul petto, a 



— Ecco veramente — ella gridb •— l'ani- guisa d' uomo che cerca di appurare i propri 



male che jcri è mancato al nostro gregge- — 
In quei momento un montone morie cad- 
de pesantemente a lem . 

~ Ed ammassalo con destrezza, se non al 
lutto alla nastra foggia — et;li non si man- 
cherà di carnoiieila festa dcU'abbacchiamea- ^ 
to delle noci, e il montone che è neli' ovile, nella sua custodia? Io vado a condurre it 
i cui giorni erano annoverati, godrà delia fi» vallo nella stalla , e quando tu ti congiung»- 
ta ancora per un'altra stagione. rai a me onde chiedere la proiezione degli 

Dovo'hai trovalo tu questa bestia sgoc- occhi die non dormono giammai , noi ci ab» 



pensieri. — Tranquillati, Ruta Ifcathcote ^ 
aggiuns egli — questa faccenda è trattata da 
nn nomo di grave età e di coosnmata espo- 

rienza. Se in lui per avventura mancasse la 
sua antica saggezza , non sappiamo noi forse 
che uu tisscre ancor più saggio di lui ne tiene 



rata? ^ bandoneremo al riposo oon assoluta 

— Sur un ramo. Eben Dudley con tutto il euore. 
il suo toleato come beccaio, 0 l elogio eh ci fa Tu uou devi più scostarli dalla palizzata 
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questa nolle — disse Buia arrestandola ma- 
no che già aperto aveva un chiavisiello , prì« 
ma eV«!la parlasse. — Io bo un preseolimaB» 
lo tristissimo. 

— Vorrei di luUo cuore , che lo straniero 
avesse trovato un altro ricovero , che quello 
nel quale ba blto la sua brevliilma visita. 
Egli ha disposto del mio gregge e saziata la 
fame commettendo una colpa , mentre con u- 
na ■emplfee domanda tareobe italo padrone 
di tutto (jupllo che il possessore di Wliis-ton- 
Whis può disporre meglio — queste sono ve- 
rità che non possono essere impugnato. NuU 
lameno eg)i è an uomo mortale, eoaie sareb- 
be chiaramente provato dal suo appetito, per 
sino se la nostra fede nella Provvidenza aves- 
te dei debbi sa le eoa repugnenia a permei* 
tere che dci^li esseri cniiivi errino soUo la no- 
stra forma e sostanza. Io li assicuro , Jìuia , 
die il cavallo sarà incapace domani di fare il 
SUO lervigio , e che il nostro padre sarà aooo< 
rato, se noi il lasciamo passare la notte in que- 
sta parte fredda del monte. Va a riposarli e a 
pregare Dio , timidella — io ebiederÒ la p<v 
itìerla diligenlemcntr. Non temere di nulla 

r estraneo appartiene alla umani là , e la 
sua tendenza a commettere del male debb'es- 
sere raSrwiala dal potere umano. 

^ Io non temo nè i cristiani , nò i volti 
bÌMielii*«« — ma l'idolatra omicida net nostri 
campi. 

— Ta Tancggi, Buia! 

— No, no, mio tenero amico — io slessa 
bo veduto, gli occhi scintillanti di un selvag. 
gio ^ né questo è certamente un sogno, per- 
chè sempre tenni dischiuse le ciglia onde invi- 
gilare su di le. Io pensava che misteriosa fos- 
ie la tu coaunbiione, ohe nostro padre forse 
colla sua mente indebolita dagli anni si ros!;c 
lasciato abbagliare da false idee, e che un fi- 
glio sommesso non dovesse essere esposto a 
lanlo perieolo. Ta sai, caro Healheote, cW io 
non posso vedere con indifferenza che sieno 
tratti a rischio i giorni del padre de'miei figli, 
od io segailai i tuoi passi ein presso II noee 
deirerta. 

Sino al noce 1 — * Questa fu gravissima 
i]n|inidensa per parte tua. Ma la postieriat 

» Ella era aperta -~ diversamente, chi li 
avrebbe Citlo eatraro nei caso di uigenlope' 

ricolo? — 

ilMft proiwDeiaiido quelle parole latta ar* 
ro»s& pel conTimcioienlo del «io proprio er- 
rore. 

« ,St io ho maneato di prudeoia , era per 



la tua sicnrpTTfj, fleaAcole — ma su quell'e- 
mioenza e nel caro di uà albero sradicalo , 
avvi eertamente naseoeto on idoli tra. 

— io sono passato presso il bosco dei noci 
nel recarmi al banco del nostro beccaio stra- 
niero, e nel ritorno soffermai in quel luogo il 
cavalb , perehò potesse respirare essendo di 
troppo aggravato dal nuovo carico. Ciò non 
può essere assolutamente — tu sarai stata trat- 
ta in iogaoBO da qaalebe aoimate della fo- 
resta. 

— No, (luellacra creatura Talla come noi, 
e rassomigliante io lultp a noi stessi , eccello 
il eolore ulla pelle e il dono della fede. 

— Questa è una strana illusione! — Se qui 
presso sono i nemici, come mai degli uomini 
ebe el aseUoao timore , soffrirebbero che il 
padrone dell'abiinzionc — c posso dirlo senza 
tacda di jaltanza — un uomo che potrebbe più 
che altri mai pugnare valorosamente per di- 
fendere eiò ebe è suo-— »aoffrirebbero ebe ^1 
sfuggisse , mentre è da una visita inaspctiata 
nello selve dato nelle mani loro. Va, va, buo- 
nissima it«lB« to bai vedoto il tronco nereg- 
giante di un albero — forse il ghiaccio ha vo- 
luto salvare una mosca lucente , o fors' anche 
un orso ha sentito 1* odore de' tuoi alveari , 
spogliali non guarì del miele. — 

Rtiin poso di nuovo e con fermena la ma- 
no sul braccio di suo marito, ebe aveva tratto 
«n altro eateneeeio , e gaoMandcdo eoo viva 
espressione, gli disse con voce tenerissima: 

— Credi tu, mio caro marito, che una ma^ 
dre possa lasciarsi ingannare? 

Forse queir allusione ad esteri tanto gio> 
vani e cari la cui sorte era tutta dipendente 
dalie di lei sollecitudini, opurel'aspello con» 
ìrislalo di Ruta produssero una nuova tm» 
pressione nella mento di Contento. Invece di 
aprire la porla, chiuse di nuovo il chiavisiello 
e sì àìh per un istante a meditasiooe. 

—Se altro risulta mento non ba la mia pru* 
dcnza che dì calmare i tuoi timori , carissima 
Ruia ^ disse Contento dopo alenai momenti 
di sileniio — • ella urà largameale rieompeo- 
sata. Rimanti qui , chè si pu5 benissimo os- 
servare lutto quello ohe succede sol monte 
io vado a svegliare ano o datidcl nostri. Coi 
vi^^oeoso DwUf^ e riotelligente Reuben 
Ring per sostenermi m caso di assalimento, io 
posso condurre con sicureisa il cavallo di mio 
padre alla scuderia. 

Ruta accettò volentieri un incarico , obt 
sapeva Ppler soddisfare compiutamente. 

Affrèilati } va alla camera dei lavoralo* 
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ri, c!ic veggo ancora riscLìarala dai lumi. — 
Questa fu la sola risposta, ch'ella diede ad u- 
na proposistone, ebe eatmifa almeno i timo> 
ri dn cui ora tormentata per colili che ItftTM 
dato sì iìcra iuauietudiae* 

— Ciò sarà fatto in un 1mi1«do non ata^• 
tene oosl fra i pali — donna , tu puoi collo- 
carli qui, chò le tavole ?ono doppie al dimoilo 
di queirapcrtura, dove tu non potresti ne pu- 
ro ossero colpita , quand'aneno la politMia 
fosso allerrota' dallo palle do'niosehelti. — 

VU 

Contento dopo avor dato quel consìglio 
contro un pericolo cii'egli uoc' anzi parca di^ 
«pteaiare , andò a corearo i lavonlori. Quo' 

duo ch'ci nvcva nominau , erano giovani co- 
raggiosi, robusti e non tanto accostumati alle 
fatiche, quanto ai disagi cai pericoli dello 
frooltere. Eglino al pari dogli altri tulli ddUo 
loro età e della loro condizione erano esper- 
tissimi in tutte le astuzie e ariilici degli India- 
Bi » e oonoehò la proTÌneia del GonnecUent, 
paragonata alle altre colon'r. avesse pocliissi- 
tno sofferto dalle guerre stermuiatrici che di 
tanto in tanto succedevano, qne' due giovani 
erano slati (^i eroi di altissimi fatti e di por»> 
coloso avrenture, che dessi narravano duran- 
te i loro leggieri lavori nelle lunghe serate 
d'inverno. 

Contento attraversò rnpidamonic il cortile, 
cliò malgrado la sua propria incredulità , i 
suoi passi erano resi velocissimi dall'imagine 
della sua cara coiDpn^ua , che faoova lo voci 
di scolta. — Il colpo che die alla porla t!i co- 
loro di che abbisognava , fu violeuto ed im- 

prOTTISOi 

— Chi è là? — chiese una robusta voce. 
— * Abbandona prontamente il tuo Ietto , e 

reca con te le armi convenevoli a una sorti- 
ta — non perder tempo, vieni. 

— Ciò è fatto in un attimo — rispose un 
servo vigoroso, schiudendo la porta, e pre- 
•entandosi dinanri al suo padrone eolia vesto 
che aveva portato lutto il giorno. — Noi pen- 
savamo appunto in questo momento , che la 
notte non sarebbe al tutto trascorsa, senza che 
noi fossimo obiamali al varco delle palisnio. 

— Avete voi veduto qoalche cosa? 

— I nostri ooebi erano aperti come quelli 
degli altri — noi abbiomo vedalo entrare eo- 
loi, che niuno ba veduto nscirc. 

— Vieni, booD g^ine. — io stesso ff^Aih 

" €oom —roiiaitti* — Yok* IV» 
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tal Ring darebbe a pena una risposta più scu- 
sata della tua. Mia moglie ò in sentinella al- 
la postierla, e eoovieno andare a darle la ma • 
ta. Non dimenticare il eorno « polvere , che 
se noi abbiamo bisogno di servirsi dei nostri 
Ibcilì, conviene avere i messi di fare una se- 
conda scarica. — 

I servi ubbidirono, e siccome richieJeviiii 
pochissimo tempo per armare coloro che non 
-dormivano gìenonaì soma avere presso di lo* 
ro polvere, ed armi , Contento fu lèstamente 
Sdutto dai due lavoratori. 

Ciglino trovarono Ruta al suo posto 
quando fa ricbiosta da Contmio , so nulla a- 
vesso osservalo durante la sua assenza , ella 
fu obbligala di convenire, che nulla aveva ve- 
duto ohe meritasse di dar Paltarme, benehò la 
una fosse al tutta libera di nulli) pi& lumino* 
sa e più chiara. 

» In questo caso noi andremo a condurrò 
il cavallo alta scuderia — disse Contento — 
(> poscia terniinerenio le nostre operazioni col 
collocare una sola scolta pei rimanente della 
notte, Reubtn easlodtrà la postierla, mentra 
che in un coi» E^>en pii^lierò cura del cavallo 
di mio padre , ■h^wia dimenticare il uiontone 
per la festa delT abbacchiamento delle noci. 
Sei la sordo IhiUg? ^ ^wo. raoimale sa 
la groppa del eaTailo , e seguimi alla sev 
deria. 

— Egli non è no disadatto operalo ooloi 

che si è incaricato del mio ufficio — disse il 
ruvido Eben^ il quale comunque fosse un sem- 
plice servo della casa , secondo un uso quasi 
generalmente seguito anche oggidì nel paese, 
era a'isai destro nel mestiere di beccaio. — Io 
ho condotto moltissimi montoni alla loro ora 
estrema, ma eeoo il primio che ba eo n s e rv a to 
il suo vello , mentre una parte del suo cor- 
po è già arrostita. Riposa in pace , povero 
Straigkt-IIorns, se tu puoi però trovare tran- 
quillo riposo dopo un tanto orudolo trattamen- 
to! fìeiiòen , io li ho pnj^ato al levar del sole 
di una moneta spagnuola d'argento per lo rac- 
eondamoofo ebe bai fatto allo mie scarpe, chò 
esse ne avevano grandissimo bisogno dopo 
r ultima caccia fatta sul monte — bai eoo te 
quella moneta ? — 

II Bouéon a quella domanda fatta a bassa 
voce e che non fa udita che da colai al quale 
era ìndiritla, rispose affermativamente. 

BenOf dammda ^ mio buon amico , ed 
entro la nailiui ti sarà rnCitaiUt eoa buona 
usura. — 

S 
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l'o altro cenno di Contento^ clie aveva e,ià 
ricondoUo il cavallo fuori della poalìerla , in- 
terruppe quella segreta conferenza, tì Eòem 
DuJitjf avendo ricevuto la ntotu'i<i, affrelto»- 
si a seguire il suo padrone. Ma suliicicnte e* 
ra la distanza dell'edificio esterno per dargli 
il tempo Al effelloare il tuo intsierìow diriia- 
mento. Mentre Conlailo stiiJiavasi Ji calma- 
re i timori della sua donna , cbe persisteva 
sempre a volerlo seguire e a dividere con lui 
i perieolìt con Intle quelle ragioni ch'egli sti- 
mava efficaci, il credulo Dudley collocò la 
piccola moneta d'argento ira i denti, e strin- 
gendola in «o modo che allettava la fona prò* 
digiosa delle sue mascelle, le difile mia for- 
jiia riiondata. Egli intromise allora quella pal- 
la magica nella canna del suo fucile, serven* 
dosi per boccone di alcuni peli strappali daU 
la fodera del suo abito. Forliflcalo da quel 
formidabile ausiliario, l'abitante delle rroniie* 
re soperstiiioio, ma ripieoo di coraggio , se- 
gui , il suo compagno , e si pose a liscliinrc 
sommessamente con tanta indifferenza per uu 
pericolo ordinario , come di timore per qual 
ai fosse avvenimento soprannaturale. 

Coloro che abitano negli antichi distretti 
dell'America, ove l'arie e il lavoro hanno tul- 
io operalo per intere geoeraitoni onde aggua- 
gliare il terreno c distruggere le vestigia del- 
lo stato primitivo , non possono formarsi una 
giusta idea dei mille e mille oggetti che esi- 
stono ancora nei luoghi dissodati , e cbe col- 
piscono riinnginaliva che è già stata assalita 
da qualche spauracchio, quando sono veduti 
al dubbioso chiarore di una luna circondala 
da nubi Coloro che non hanno giammai ab- 
bandonato l'aulico emisfero, nò giammai ve- 
dalo se non campi appianati^ come la super- 
ficie delle acque trancili ile , possono ancora 
meno concepire gli efi'eiti prodotti da quelle 
vestigia scomposte di una foresta abbattuta , 
sparse qui e li sur un nudo terreno. Conte»» 
io colla sua coiiij ngua, quantunque assuefat- 
to a tale vista , stimolato dalla sua apprensio- 
ne , credeva scorgere un selvaggio in ogni 
tronco annerito dal tempo e dalle tenebre, nò 
superava alcun angolo delle alte e gravi bar- 
riere seni.! gettare uno sguardo onde scopri- 
re se non ci fosse qualche nemico nascosto e 

protetto da ([uelle ombre lunghissime. 

Nullameiio non insorse alcun motivo di ti- 
more durante il pochissimo lempodi cui abbi- 
sognò CùnttMo onde porr* a riparo il ca? allo 
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del Puritano. Questa cura era terminala , il 
cadavere de! montone poslo in sieuressa » e 
Hata cccilnva già il marito a rientrare nella 
casa , quando fu attraila la loro attenzione 
dairattiindino • dall'aspetto stupefatto del 
loro compagno. 

L' uomo se ne è andato com'è venuto.— 
diceva £l/en i/odUy crollando il capo diuan- 
•i uno degli stalli voli della scuderia — non 
c'è pili il cavallo , comocliè io abbia vedalo 
il mileuso co' mici propri occhi recare una 
bnona miiura di avena. Colui cbe ne ba fa- 
voreggiati della sua presenza durante la ce- 
na, durante le pfeghicre ne ha privati della 
sua compagnia , prima che giunta fosse T ora 
del riposo. 

— I! cavallo è di fatti partilo — osservò 
.Contento — Codcst'uoino debb' essere ecces- 
siTemenle tncalcialo per porsi in cammino, 
nella foresta , mentre tanto cupa c falla la 
riolle, e mentre il piii lungo giorno della sta- 
te condurrebbe a pena uu cavallo migliore di 
i|Uello ch'ei possiede, sino ad un'altra abita- 
zione cristiann. Ci debbono essere de' molivi 
per una pressa si fatta — ma questi soa fuori 
di noi. Ora noi andremo & cercare riposo, col- 
la certesia ebe avvi un Essere che iovipla sul 
nostro sonno, e che la IM vigilaoM BOBCM* 
sa giammai. — 

IX 

Quantunque in questa regione l'uomo non 
possa con assoluta fiducia abbandonarsi al 
sonno senz'essere assicuralo da barre e da 
chiavistelli , noi abbiamo già osservalo altro- 
ve, ebe con poca diligente custoditi erano gli 
abilanll. La porta <!( Ila scuderìa era a mala 
pena chiusa con un salisceado di legno , e la 
brigaiella sen tornava da quel luogo con un 
passo reso più rapido da un incerto sentimen* 
lo d'in<|uirtudine, che più o meno dominava 
la lor mente secondo la diversità del loro ca- 
rattere , ma non molto lungi era una sicura' 
dimora, in cui ella giunse in bfevc. 

— - Tu non bai veduto nulla? — disse Con» 
tento a Reuòen Jiitig^ che era stato scelto qua- 
le scolla» sia per racutesia del suo occhio, sia 

{>er una accorleva tanto osservabile, quanto 
a stupidità di suo fratello. — Tu non hai nul- 
la veduto, menlr'eri in sentinella? 

— Nulla di straordiuaiio — rispose Reu- 
ben Ring — e nulladimeno poco mi attalen- 
ta qi)el ceppo , cbe è là iu foudo nel riciuto 
di contro u poggio le quello nim fosso 
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cbiaranente a* tfonco per meli abbroeiato, 

lo si crederebbe animato da vita — ma quan- 
do la raenle è riscaldala, l'occhio travede. Mi 
è sembralo uoa o duo vulie che si ravvolges* 
se Terso il rnsoello — nè sono ancora al iat« 
lo cerio, clic ijuando l'ho veduto la prima vol- 
ta, esso non fosse collocalo olio o dieci piedi 
piA oltre la sponda.. 

— Ella è forse una Craifora tì vento ! 

^ Su la parola di un uomo che può dirsi 
figlinolo delle selve, ciò può essere realmente 
— dieso S6«n Dudlty — ma questo luogo 
dove bazz'carono piii ! izintii c le^iinii ri i spi- 
rili maligni, può facihueule essere couverlilo 
a sieuretta eolla pì& elrcoslanle di queste a- 
perture. — Tiratevi in disparte, signora IR^ 
atAcote, lasciatemi puntare quest'arme con- 
tro — * Ma no , che avvi un lacanlo 

•peeiale nel mio facile che bod dee andar 
perduto per una simile creatura. È Forse sem- 
plicemenle un orso d'indole dolcissima — io 
mi renderò guarente del eolpo se tu vuoi pre- 
starmi il tuo moschetto, Reubtn Ring. ' 

— Wo, io non voglio — disse il padrone — 
un uomo conosciuto da mio padre è entralo 
questa notte nella dimora— si ircibalo al no- 
stro proprio desco, e se egli è partito senza 
attenersi alle praiicbe consueludiuario nella 
nostra colonia, ei invero ei ha recalo pocbis* 
flino detrimento. Io voglio andare più vieino 
A quell'oggetto onde Irarnii d'inganno. — 

Egli eravi in queste parole abbastanza do- 
se di quella rettitudine largamente diffusa tra 
i coloni, perchè laliino voN^svo farvi opposi* 
sione. Contento , seguito da Ebeti Dualey , 
abbandonò di nuovo la postierla , e si mosse 
direltamenie non senza però impiegare le ne- 
cessarie cautele, verso il luogo ove era pro- 
. tiralo l'oggetto sospetto. Questo era già stato 
vedalo da an angolodeirossaiura in legno del 
ficioto, poiché prima di giugncre a (niesto 
ponto il di lui movimento avrebbe potuto es- 
aere naseosto dorante alcun tempo dall'ombra 
che dilangaTasi dalla barriera , la quale nel 
luogo immediato ov'era scorto quell'oggetto, 
rivolgevasi sabilamente, e formava una linea 
nella stessa direiione, su cui staTano fisi gli 
ocelli degli spettatori. Egli parve che s* invi- 
gilasse coloro che si accostavano, poiché l'og- 
getto cupo si le* improvvisamente immoto, e 
lo elMio RmAm Stng col suo sguardo acuto 
cominciò asqpporre, che da qualche illusione 
fosse stato tratto a prendere un ceppo di le- 
g^o in iwiiBbio di ut creatara Tivenie. 
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Ma Contento e il suo compagno non cessò 
per questo di sballare nel suo cammino. Per- 
sino a cinqiinntn pnssi dn queirogn;etlo , Co- 
mechè la luna nel suo pieno chiarore illumi- 
nasse de*suoi rag|d 9 terreno, non si poteva 
abbandonare ad alcana conghiettara. L' una 
afTermava, ch'era un antico ceppo , che mol- 
tissimi sparpagliati n'erano nei campi, l'altro, 
un animale serpeggiante delle fe ee s te . Ceis- 
tcnto alzò due volle il suo fucile per fnr fiio- 
•co, ma il lasciava tosto ricadere, provando 
ripugnansa di distruggere persino un quadru- 
pede, di cui ignorava la natura. ES^i è oer> 
tissimo che il suo compagno meno scrupoloso 
avrebbe sciolta la questione dopo essersi al- 
lontanato dalla postierla, se la palla parlico* 
lare ch'era conlenu'.a nel suo fucile, non l'a- 
vesse reso assai cauto su l' uso cbc poteva 
farne. 

— Fa allCDzione allo lue armi — diceva 
Contento^ traendo il coltello di caccia dalla 
guaina — noi di presente ci accosteremo per 
rendere certo ciò che è dubbioso. — 

Dessi avvicinaronsi. — Il Dudley sospinse 
fortemente col fucile l'oggetto temuto, che da 
prima non die alcun segno di movimento o 
di vita. Nullameno come se vana fosse una 
più lunga simulazione, un giovine Indiano di 
circa quiodici anni Icvossi iuiprovvisamenle 
con ana risolala , e eolloeossi dinansi a* suoi 

nemici colla fosca di;;niià di un guerriei^O 
viulo. Contento aiferrò proutamenle quel gio- 
vine per un braccio, e seguilo da AAefScbe 
tratto tratto alTrettava il passo del prigioniero 
col calcio del fucile , giunsero lutti rapida^ 
mente dietro la barriera. 

— lometlo pegoodellamia vìfaeoniro quel- 
la dello Straìght Uoms che il presente non 
è di grande valore — disse il Dudley chiu- 
dendo l'ultimo chiavistello della postierla 
che noi non udremo pìA parlare questa notlo 
dei compagni di questa pelle rossa. Io non ho 
giammai veduto un Indiano rialzare il capo , 
quando una dello suo scolte avanaato cado 
nelle mani del nemico. 

■ — Ciò può essere — rispose Contento — 
ma una casa nella quale tutti dormono, deb- 
b'essere custodita Con solerzia. Noi possiamo 
affidarci nel favore speciale della Provviden- 
za, Ella vorrà proleggere i messi impiegali 
dalla ttoftra pradenu sino al levare del iole,— 
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XI 

Contento era uomo pochissimo verboso, ma 
fuor di nodo «ereno e riaoluto nd mómonio 
di pericolo. Egli sapeva pcrrellamcnte che un 
giovine lodiaoo, come colui ch'era sialo faU 
to prigioniero, non lardblM ilato trovalo ia 
qort luogo e nella pouiione in che era cadu- 
to nelle sue mani seoza un disegno abbastan* 
la imporlaale onde giusliiicare tulio quello 
cui erati cimentalo. L* olà tenera del cattivo 
toglieva pure qualsiasi speranza ch'ei non a- 
vesse compagni. Ma egli pensò al pari del 
servo, che quell'accideBto deciderebbe gli In« 
diani a diflerire l'assalto, se per6 quatto fo«M 
slabililo. Ej^Ii prpgò quindi sua moglie a ri- 
tirarsi nella camera, meolr'ci si applichereb- 
be a dare le opportune dìspoaiiioni per la di- 
fesa dcirabitnzione, in caso che il nemico si 
presentasse. Senza eccitare un'inutile allarme, 
mezzo che avrebbe prodótto minor effetto io 
gli Indiani che la tranquilliìà imponeule clic 
resinava nella casa, egli ordinò che due o (re 
alìri suoi servi , olire Reuòen liing e Eben 
Ikidfejff Coeiefo chiamati alle palicsale. Si e- 
saminò accuratamente lo stalo delle diverso 
uacite — furono caricali i moschetti. Contat- 
to raccomandò 0n*attenla T^'lann — collo* 
eò loolte regolari in luoghi nascosi ed avan- 
gali, perchè spiassero tulli i movimcnlicsterni. 

Allora Contento a sé trasse il prigioniero, 
col quale non fe* ninna parola, e lo eoodume 
entro la bastila. La porla che comunicava al- 
le aperture di ^uosf edificio era sempre aper- 
ta, perchè aervire potesse di rifagio in caso 
di subitaneo allarme. Egli entrò — Torzò il 
giovinetto a salire per una scala al secondo 
piano, e allora chiuse il prigioniero in una 
camera, togliendogli ogni mezzo di fuga. 

Malgrado lulia la sollecitudine il giorno e- 
ra vicino a spuntare, quando Contento con 
sua moglie andò a cercare riposo. E^li ««tea 
però evitato colla sua vigilanza, che i timori 
che avevano tenuto si lungo tempo dischiuso 
i suoi occhi e quelli della sua compagoa, non 
fossero propagati oltre il drappello , il cui 
servigio ci aveva giudicalo necessario per in- 
vigilare alla sicurezza di tulli. Verso le ultime 
ore delia notte soltanto le imagiai delle tra* 
aeorse cose che conTusameuie battaglianao 
nella mente di Contento e della sua donna , 
si fecero più miii, ed entrambi poterono fi* 
iMdmenle abbandonarsi a pladda sonno* 
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Siete voi Unto coraggioso ? la 
breve ie vi leni diseanot 

SaiatM*sB« Cvritlam* 

I 

Griodividui della famìglia Heathrote vtt" 
vano nc'primi tempi del loro arrivo impiega- 
to la scure e il fuoeo iie*dintorui della di loro 
dimora. Si aveva avuto un doppio scopo nel 
distruggere le selve circostanli agli edilici — 
i miglioramenti potevano«llora csegnirsi con 
maggiore facilità* e dò che non era meno im- 
portante , quel riparo che il selvaggio dell' A- 
merica cerca sempre oe'suoi assalimeoli , era 
reapinlo a tale dislanu, che diminuiva d'assai 
il pericolo di una sorpresa» 

£ben DudUy e il compagno , faTOregciati 
dai vantaggi di quel dissodameiilo e dal diia> 
rore di serena notte che in brcTC cangiossi im. 
un giorno ancora più luminoso , ebbero un 
facile dovere a compiere. Verso il maiitno e- 
glino aentironsi animati da tanta sieurena , 
massime a cagiono della prigionia del piovine 
Indiano , che più di una volta gli occhi loro 
che dovevano essere meglio impiegati , si la- 
sciavano vincere da cascaggine , o schiude- 
yansi soltanto ad intervalli irregolari , il che 
non permelleva loro di eseguire colla volula 
esattena il eorso del tempo. Ma subilo che il 
giorno apparve , le scolte , secondo ia loro 
consagaa e con graudo loro soddisfazione , 
andarono a cercare il loro letto , in cui du^ 
rante poche ore dormirono proroodaoMOte , 
non agiati da alcuna spedo di timore. 

II 

Contento , quando suo padre ebbe termi- 
nalo le preghiere maiiulioaii, d fe*a eomn- 
BÌeare gli avvenimenti della trascorsa noMe , 
e quello che giudicò a proposito far conosce- 
re a lulia la famiglia riunita. Egli pose oo li- 
mite aNanarrMÌone colla sua prudenia— par- 
lò della prigionia del {giovine Indiano , drifc 
cautele che aveva preso per la sicurezza della 
famiglia — nta serbò il silensio su lutto quel- 
lo che aveva relaaione alla suaeseafsime net» 
la foresta. 

È vano partioolareggiare il paodo con cui 
fu ricevute quello spafcntotoraceonlo. Il Pu- 
ritano si f( ' gravemente pensoso — gli occhi 
de' giovani furono infiammali da coraggio e 
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da rìsoltiztonc — Io ancelle imp.illitlirono , 
trepidarono, parlarono sommcssamcnle iosie- 
me con rapidissima voce , mentre ia picciola 
Rutae un'altra fìgliuolifli «faati della stessa età 
chiamala Marta ^ accorsero Irn le braccia del- 
la madre , che tutte le sue forze raccoglieva 
oodenoflrarn sereiia e impatida almeno ap- 
parcnlcmenle. 

Allorché Contento ebbe terminalo di co- 
municare ai circostanti quelle irislissinic uo- 
tiiie, ano padre indirizzò al Cielo una ferven- 
te preghiera. Egli implorava i lumi dell'Ai» 
tissimo a guida della sua condotta , la miseri- 
cordia divina per tutti gli Domini , più sanie 
drilli pensieri percolerò che erravano nei 
deserti , cercando viliime onde saziare la lo- 
xo rabbia i doni dclln grazia per gli idota« 
tri finalmente la vittoria per sè stesso e i 
suoi servi sur i selvaggi nemici, che che fos- 
se ia forma sotto ia ^uale eglino si presenlat> 
•ero. 

Il vecchio i/arro, corroborato da questi re- 
ligiosi esercirii, s'informò esadamcn'r di tutti 
i segni e dell'evidenza del pericolo, facendosi 
dare r più minuti particolari inlorao la prigi<^ 
ria del c;iovine selvaggio. Contento ricevette 
una giusta ricompensa per la prudente e de> 
•Ira ssa eoodotta nell .ijiprofasiooo di eoloi 
che egli persisteva a venerare con tale som- 
missione , che accostavasi ancora a quella da 
coi era animalo per la saggezza di suo padre 
ne'primi giorni ddla «naotà. 

— Tu non potevi meglio condurli — gli 
diceva auel rispettabile vecchio — ma resta 
mieora al Ino coraggio o alla ina pmdenia at- 
tra razione a compiersi. Noi abbiamo saputo 
che gli idolatri vicino alle piantagioni della 
Provvidenza non sono tranquilli , e abbando- 
nano le menti loro a porfidi eooiigli. Noi non 
dobbiamo lasciarci superare dal sonno di ima 
soverchia sicurraa, perchè non avvi che un 
cammino di pochiwimi giorni nella ferorta Ira 
i loro villaggi eie nostre piantagioni. Condu- 
ci qui il prigioniero, ch'io voglio interrogar- 
lo intorno il motivo delia sua visita. 

m 

Sino ■ quel ponto ognono^to avfva il 

pensiero sugli inimici che supponevanai ai» 
scosi nc'dintorni e data pochissima attenzione 
al prigioniero nella bastila. Con/en/o, che be- 
iiiniau» conosceva il coroj^o indomabile bob 
meno che la destrezza di un Indiano , aveva 
traKuralo d' interrogare quel giovine allor- 
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chò cadde nelle sue mani, perdi! «gli i^redot* 
te che me^lio.polesse impiegare il suo tempo, 
anziché spenderlo in uQ interroeatoriO| che il 
carattere del prigioniera avroDDO fono reio 
inutile. Ma allora eon un interesse che aa- 
nieotava in proporziono che ia sua indulgeo* 
sa era resa meno poriooloia dalle eircoalame, 
andò a cercare l'Indiano alBoo dì Condurlo al 
cospoiìo del genitore. 

La chiave della picciola porta era ancora 
appesa nel luogo, ove posta aveala Conl9Hlù. 
Questi coli, co la scala , e sali rapidamente 
nella camera dov' era chiuso il prigioniero. 
Questa eamera era la pià batia di altro eoa* 
tenute ncll'cdilìcio, e le altre erano al dtso* 
pra di quella che potevano riguardarsi come 
i foodameuli dell'edificio stesso. L'ultima che 
IN» avovalid apertura che la lola porta, ora 
un liiof^o cupo , di forma esagona , e fn gran 
parte ricolma di oggetti, di cui potevasi ahbi- 
sognare in eaio d' improwlio analimento , • 
che spesso servivano ancora ad usi domestici. 
Nel mèzzo di questa camera oravi un pozzo 
profondo, munito di un muro in pietra, e faii- 
bricato io anodo che potesse somministrare 
acqua alle rTmeresnperiori La porta era tut- 
ta di grosso legno. 1 travicelli quadrati dei 
piani snperiorì aggeltavaosi un poco al di là 
delle fondazioni in mattoni — il second* or- 
dine dell'intavolato conteneva alcuni fori a 
traverso i quali potevansi eseguire alcune sca- 
riche di moselietti sa gli assalitori , ebo si ae- 
costassero ad una vicinanza snfficiente per ca- 

f 'tonare timori su la sicurezza della parte in> 
eriora. Como si è già notato , i due piani 
principali erano muniti da doppio aperture , 
che avevano il doppio scopo di servire di tìne- 
slro e di feritoie. Quantunque queste camere 
fossero evidentemente consacrate aHa difeso 
della bastila, gli arredi semplici che esse rac- 
chiudevano , erano tulli destinati ai bisogni 
dello famiglia , in oaso ebo fosso slata obol(> 
gala di ricovornrsi in qnesto edificio. Eravi 
pure un appartamento sotto il tetto o un ter- 
razzo coverto, ma non era di nn oso tanto im- 
portante come gli altri luoghi della fortezza. 
Nullameno tratto si era partilo della stia si- 
luasione eminente. Un cannone di picciolo 
oalibro ora ^ivi eollocolo , ed era ne' primi 
tempi giustamente consideralo come dalla 
massima importanza per la sicurezza degli a- 
hitaoti della colonia. Pel corso di alcuni anni 
gli oborigeai erranti che v i > i lavano la vailoa» . 
avevano potuto scorgere la bocca di quel can- 
none uwenle da una delle aperture^ che po- 
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scia era slaU convertila in una finestra mtjnì- 
ta di uDa iavalriala — né avvi alcun dubbio, 
cheifael peiio d*ftrtiglieria colla fama che a* 
veva otlcnulo senza farsi udire giamiuai, fos- 
ae giunto a proteggere per luoghiisima tla- 
gione Ift irmqiulUtl ddu t«Um, 

IV 

Ma i|oella vooe di iranouillìtà non è forse 
ni tiiUo esatta , avvegnaché piiì di una volta 
fUKÌtavaosi molivi di allarme, cooiediè alcun 
allo poiilivo di TÌoleoia non foiM alalo cooh 
netto al di qua dei limiti, che il Puritano ri- 
conosceva come quelli de' suoi possedimenti, 
in una sula occasioue le ostilità giunsero a 
ta<e,- cbe il veterano si vide obbligato a 6ce« 
gliere il suo ritiro entro la brjstit.T, ed ec^U è 
certo che se necessario fossero stali i suoi ser- 
vigi, egli atrdkbo con ami vaolaggbiaipia* 
gaio luiii i suoi talenti utilitari. Ha allora la 
semplice storia di Wihslon-Whis aveva som- 
luiaistrato una novella prova di questa verità 
politica , che non sarà giammai ricordata di 
soverchio all' attenzione degli Americani, va- 
le a dire, che ciò che meglio conserva la pa- 
ce di no pacao , è lo slare tempre preparalo 
alla guerra. Nelle circostanze di cui noi par- 
liamo, l'attiludino ostile dei vecchio Marco e 
de* suoi dipeodcQti era giunta ad ottenere l'ef- 
fetto desiderato senza spargiaienlo di laogue. 
Questi pacifici trionfi trovavnnsi maggiormen- 
te io armonia coi seotimentidel Purilauo nel- 
Tepoea di coi iraltiamo, che non lo sarebbe- 
ro stali colle inclinazioni della sua prima gio- 
venlù. Secondo l'abitudine fanalica di quella 
eli , ei riuniva la sua famiglia onde recitare 
preghiere diatomo il pesco d'artiglieria , eoi 
tutti dovevano la loro salvezza, e da <]uel mo- 
mento quella camera slessa era diveuiala un 
Juogo ravoriio di medilauooe pel vecchio tol- 
dalo. Egli vi sì recava sovente persino in quel- 
le ore di pace nelle quali la terra ò ainman- 
tata da tenebre , per abbandonarsi segreta- 
Bente a quegli csercixj •piritoali, che forma- 
vano ii suo principale conforto e la faccenda 
più importante della sua vita, lo virtù di que- 
lla abitudine, la bailita fo cogli anni teouta 
qua! luogo santo, riscrbalo al padrone della 
valle. Contento erasi applicalo a collocarvi 
lotti quegli oggetti che contribuire poleano 
alla felicità individuale del suo geoitore, meli* 
Ire trovavasi collo spirilo immorso in contem- 
plazioni spirituali. Si seppe in breve , che il 
YMchio acera «m M naterano ohe Ti tM 



9in!o collocalo, e che passava in quella solidi- 
dino lutto il tempo che scorreva dopo il tra- 
monto e il levare del sole. L'apertura ch'era 
stala la prima disposta pel picciolo perzo dì 
artiglieria, vedevasiora munita di una vetric- 
ra , e aleooo degli arredi che erano alali iii- 
trodolti in quel luogo col mezzo difficile della 
•cala, non era piò «tato levato. 

V 

Egli era vi alcun che nell'austera devozione 
del vecchio Manto JVeelAcole, che ricordava 

le praliche degli antichi anacoreti. I giovani 
della ca>ia guardavano il suo fronte sereno e 
il suo serio aspello con un ossequio, che d'as- 
•ai accostavasi al timore. Ove fo^se siala me* 
no conosciuta la bontà della sua indole , o se 
egli avesse percorso una carriera politica in 
un'epoca più remola. sarebbe probabilmente 
caduto vittima della persecuzione, che era su* 
«citala da'siioi compatriolli contro coloro, cbe 
eglitto supjiouevano dotali di un'empia duttri* 
na . Ma nell'epoca col si riferisce la nostra sto- 
ria , il sentimento che ognuno provava per 
quel vecchio, non oltrepassava i limili di uu 
riipetlo profondo e nnivenale. Quel rispetto 
allontanava chìunijue d<il picciolo apparta- 
mento , che il capitano Ueatlicote si era ap- 
proprialo — penetrare in esso senta un im- 
portante motivo sarebbe stalo un allo , die 
quel popolo semplìea avrebbe tenum quel sa- 
crilegio. 

Lo scopo che Iraea Ctmiwio io qnesla cfr- 

costanza alla bastila, non lo fc' accostare che 
alle parli pii'i basse di quell'edificio. Egli per 
la prima volta levando la botola onde entrare 
in quel luogo , provò un penoso sentimento , 
pensando ch'egli aveva lascialo lunghissimo 
lempo il giovine Indiano senta porgergli al- 
cune parole di consolasìone o anisterlo con 
qualche alto pietoso. Contento potè però rad- 
dolcire quell'amara idea, rifleltcudo che egli 
era mosso a compassione per un essere dota* 

10 di un coraggio capace a sostenere • ad a^ 
fronlare anche più gravi mnli. 

Il èiovine Indiano era in piede dinanzi ad 
nna ctelle aperture, guardando quella foresta 
lontana, dove da poco tempo egli errava libe- 
ramente. Troppo intensa era la sua contem- 
plazione, perchè il rumore e la presenza del 
SUO viocilare fossero valevoli a fangli volgerà 

11 capo. 

— Esci dalla tua prigione, figliuolo — fU 
dina fimliiil9flOBTr«Mdoki»iaia«->dtodw 
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lia il niolÌTO che li ha indollo a spiare nc'diii- 
torni della nostra casa, tu sei un essere uma- 
no, c devi conoscere i bisogni deif umanili. 
Vieni a prendere qualche nulriiMatOi dftliiu* 
no qui li sarà fallo male. — 

II linguaggio delia ptelà è naiTertale * 
henchè le parole di Contento fossero eviden- 
temente iainlelligibili per colui al quale era- 
no indirilte , il sigaiCcalo loro era spiegalo 
dalla soavità delTaccenlo con cui erano prO" 
nunziate. Il giovine Indiano tolse lenlamenic 
i suoi sguardi dalla foresta, e li diresse sul 
volto dM suo vindiore , dio contemplò alcun 
tempo placidamente. Contento si addiede al- 
lora, che aveva parlato un linguaggio scono- 
sciulo al suo calli vo , ed affrellossi cu' cenai 
d'invitarlo a dtioenclcre. L'Indiano ubbidì to- 
sto jcnzi r.irc parole Nullameno giugiicndo 
all'ingresso del cortile, la compassione fu iu> 
pera la dalla cantala di un pocienore della 
froDiiera. 

— Rpca qui delle corde — ordinò Conten- 
to a fVhittal-IUng che iu quel punto volgeva 
il passo alle stelle — ecco un giovine tanto 
selvaggio come il più selvaggio dc'luui caval- 
li. Tutti gli uomini,aono di una natura pari 
alla nostra, quale sìa il colore, che la Prov- 
videnza abbia voluto imprimere su la sua pel- 
le — ma colui che vuole possedere domani 
nn giovine selvaggio, dee accuratamente ve* 
gliaresnle incncnibradaranle tutta la gior- 
nata. — 

VI 

Il giovine Indiano lasciò che tranquilla- 
mente fosso sirena una corda attorno una 
delle sue braccia — uia quaudu Contento si 
ditpoie alla stessa operaiionc coirallro, Tln- 
diano sTupgl U-slnncntc dalle sue mani, e 
lungi da lui gellò le ritorte con disprezzo. 
Quest'otto improvviio e risoloto di restsienia 
non fu nuiinmcno seguito da alcun sforzo per 
darsi alla fuga. Subito che fu liberato dai lac- 
ci, che ceriamcule egli riteneva come V e- 
•proniono della diflìdcnza che era inspirala 
dal «no compaio, quel giovine, dolalo di tut- 
ta la forza di un guerriero per non cedere 
giammai al doloro, ci rivolse fiertmenle verso 
il suo vincitore, e con uno sguardo rapido in 
cui Talterezza era commista al dispreziO , 
parve sfidare tutto il suo sdegno. 

— Che ciò pur sia coae tu desideri — 
disse Conlento colla sua serenità abituale — 
ic lu noQ ami de'legami che malgrado lutto 
l'orgoglio dttt*iiMiot gli wom t»vettl« MMt*. 



sari, conserva il libero uso delle tucinnnbrn, 
e invif;ila atlenlaiuenie, perchè non sieno so- 
spinte a commettere del male. H%Hiai, Ctt* 
slodisci la postierla, c ricordali che è proibito 
di andare ai campi, inaino a che mio padre 
abbia interrotto qneito misero giovine — 
gli orsacebini sono di rado travati lungi dalla 
madri loro. — 

Contento fe' cenno all'Indiano di seguirlo, 
e si recò nella camera, dove suo pawe cir- 
condalo da tuitft la famiglia aspellava il suo 
arrivo. 11 Purilaoo era gelosissimo della sua 
dignit& e dell'osservania di una severa disci- 
plina nel!' interno della sua casa — quest' e- 
ra il tratto più caratlcristfco delle abitudini 
della sua sella. Una tale austerità di maniere, 
che annunciava secondo T opinione loro il 
sentimento del cadimento dell' uomo e della 
sna condizione precaria in questa vita, era 
incessantemente inculcata massime nellemaar 
li d (-'giova ni coloni, avvegnaché tra un popo- 
lo che riteneva ogni espressione di gioia come 
Ufi segno di colpevole leggerezza , l' impero 
assoluta sur i propri sentimenti doveva essere 
consideralo come la base della virtù. Ma qual 
si fosse il merito pcculiaredii/arc0 HeatAeoté 
• quello deUa sua casa neirarle di riistaru 
alle proprie passioni , eglino tulli dovevano 
essere superati dal gioviue Indiano, il quale 
in modo lauto strano era caduto loro prigio* 
aiero. 

VU 

Hai abbiamo gii avvertilo, che quei figlio 

delle selve poteva avere circa quindici anni. 
Quantunque egli fosse cresciuto col vigore dì 
una giovine pianta, e con quella ld>erlà con 
cui gli albori di quello Ibreslo stendono rigo- 
gliosi i loro rami verso la lu 'e, la sna statura 
non era ancora giunta all'altezza di quella di 
nn non». Le sue forme, i suoi atteggiamenti 
presentavano il tipo della graxia ardente e 
naturale dc ll'adole.-ccnza ; ma mentre le sue 
membra vedcvansi tanto perfette nelle prò- 
poniooi loro, poco pfonunziate erano le psrtf 
muscolari, e ognuno de' suoi movìint-nti an- 
nunciava la libertà, la scioltezza delia pueri- 
sia, senza la piìi piccola mostra di quella sten* 
lalura, che s'insinua nei nostri ani, mentre i 
sentimenti artificiali di una maggiore elà co- 
minciano ad esercitare l' influenza loro. II 
Irauco rifondalo del frassino delle montagna 
non è più sottile e più erto come il nostro gio- 
vine Indiano avanzandosi verso il cerchio de* 
curioii dw flitsl iinliiin par laiciargli liH* 
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ro il passaggio, e che posci.! si chiuse imman- 
tiocnte. La sua sereuilà era quella di un uo* 
WM che Tiene ansi per accordare grafia cIm 
per vedervi sommesso a un giudizio. 

— Io ora lo interrogherò — disse Marco 
Hwtkeot^^ fltamìnando atlentaoieole gli «o> 
chi acutissimi del giovine selvaggio, c!in po' 
sto aveva uel vecchio uno sguardo tanto im- 
perturbabile, come avrebbe puiuloTarlo uno 
«legii auiinali della forcsla — si, io ora lo in* 
lerrogherò, e forse il timore strapperà dalie 
mt labbra la dichiarasione del naie, che egli 
e i tuoi hanno medìlato a nostro 4anno. 

• — Io credo oh* egli ifi^iiori il nostro lin- 
guaggio — disse Contento — poiché uè be- 
nigne, nè sdegnose parole non hanno potuto 
cangiare respreitione dclMoi lineamenti. 

— Allora è convenevole, che noi ci rivol- 
^■mo a Colui, che possiede il segreto di di- 
aehinderc InlU rcvori, aiBnohè ne assista de' 
suoi lumi. — 

Il Puritano alzò la voce, c diè principio a 
una preghiega, nella quale chiedeva al Pa- 
drone dcIl*anÌTeno di voler essere il sue in- 
terprete nell'interrogatorio, che Irovavasi in 
procinti di fare. Se questa preghiera avesse 
otlennto esaudisioBe, il risnltamenle sarebbe 
veramente stalo prodigioso. Dopo questi alti 
prepa ra tori i, egli cominciò l'esame. Ma nè le 
sue domande, nò i suoi segni, nè le sue pre- 
ghiere non produssero il più chtf minimo ef- 
letto. Il giovine Indiano conservava il conte- 
gno grave e austero di colui che gli faceva 
parona — ma lesto che il Tcechio chiudeva le 
labbra, Tocchio vivo e scrutatore del selvaggio 
errava sur i diversi volti dacui era circondato, 
come s'egli ponesse maggior fidanza nel senso 
della vista che in quello dcirudito onde indo- 
vinare la sorte che gli era riserbala. Egli fu 
impossibile ottenere un gesto o un suono, che 
poterne fare prsenmere il motivo dcUa ani 
strana visita, il Mio nome o (fnello della taa 
tribù. 

— • Io mi sono trovato tra le pelli rosse 
della colonia della Provvidenza — osservò 
finalmente Elma Dudlcy — e il loro linguag- 
gio, comechò non sia che un assurdo dialetto, 
non mi è al tutto «ceoeseialo. Gol permesso 
di tutti i presenti — e in si diro e^li guarda- 
va il Puritano per mostrargli che era a lui so- 
lo che si dirigeva — col permeiso di tutti i 
pwwn ti, parlerò al giovine idolatra al modo» 
che sari ami cootealo di riapondermi. — 

(0 MiOf pronome poimriTO. 



T 0 L 0 

Vili 

L*abilante d^a frontiera avendo ottennio 

un spe;no di approvazione, mandò alcuni sno- 
ni guliurali, e benché non producessero iute- 
ramenle alean effistlo,ogti assienrò che quelli 
erano i lermini consueti di saluto tra il |)opo- 
Io al quale supponeva appartenesse il cattivo. 

— lo il rìeonosco per un Naragansellese 
— disse £ò«n quasi vergognoso della tua ' 
sconfìtta , e lanciando uno sguardo sdegnoso 
sul selvaggio, che aveva tanto manifestamen- 
te spregialo i suoi drilli alla cogoitione delle 
lingue indiane. ■ — Voi vedete clic egli ha le 
conchiglie delle sponde del mare su 1' orlo 
della sua cintura, e oltre questo segno tanto 
certo , come è certo che il cielo h nella notte 
coverto di stelle, i suoi lineamenti sono pari a 
quelli di un capo che fu ucciso dai Pequodi 
per istigazione di noi altri cristiani , dopo UA 
azzufTaraento , al quale, sia , bone, aia male, 
partecipò il mio braccio. 

— Come si chiamava quel capo? — chiese 
Marco. 

— Egli secondo le circostanze avea svaria- 
ti nomi — quali il conoscevano col nome di 
pantera taltellanlef ehè era nn nomo il qvale 
faceva salti straordinari — quali chiamavanlo 
l'invulnerabile, perchè prctcndevasi che non 

fiotess' essere ferito nò da palle, nò da sciabo- 
e , quantunque fosse nn errore gravisaimo , 
che è stato dimostrato chiaramente dalla sua 
morte. Ma il suo vero nome, secondo il mo- 
do col quale è pronunciato dal suo proprio 
popolo, era Mi/ Anthony Jfoip.. 

— Mi/ Anthony Mow! 

— Si — My (i) vuol significare ch'egli 
era il loro capo — .JnCany era il nome ch'ave* 
va ricevuto dalla sua nascita , e Mw <pwlla 
della razza cui apparteneva. — 

IX 

Ebtn si tacque, soddisfatto delle voci sono» 
l%clie avea impiegato , e di una etimologia 
che credeva ctiiarissima. Ma la critica fu rin- 
tusuta dall'espressione del prigioniero, quan- 
do il ano oreeehio fu colpito da quo* Moni e* 
qiiivoci. Rata si strinse al seno la sua picelo- 
la Ruta^ tosto che vide lo sguardo infiamina- 
to del selvaggio, e la dilatazìoue espressiva e 
anhitanea delle sue nari. Dorante un moment 
to lo sue labbra si ristrisero , poscia tremaro- 
no e si dischiusero — ne uscì un suono lento, 
aoSMito, laraMvole, e ripa«i Iriilaiieilt : 
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— Mianthonìmjh! — 

Questa parola fu prouunciala eoa voce di- 
•liola , ma eon aoeento gotturate. 

— Questo giovine piange ccrlamfnto i suoi 
parenli — esclamò l' alfcUuosa e Umida ma- 
dre — quella mano ebe neieiae un tanto gne^ 
riero , può ave» commesso una perlìd*0|Mffti 

— Io vecJ*o in tulio questo il dito saggio e 
mirabile delia Provvidenza — disse il vecchio 
iKMMeola eoo veee loieniie— il figlio è italo 
orbato di no padre , che poteva ancor.i mag- 
giormente immergerlo nelle (eoebre dell'ido- 
latria , ed egli è stalo qui tratto ood* essere 
collocato nella dritta via. Egli vivrà tra noi , 
o noi impiegheremo o^ni nostro sferro per 
far penetrare nella di lui meule una isiruzio* 
ne raigiosa. Ch' egli sia egualmente nutrito 
di cose spiriuiali e di cose Icmpornli. Chi M 
quale sarà per essere il suo desiiuol — 

Se in queita conclusione del Puritano eiravi 
più fede che gìuslc/zn , iiiuiio almeno de' cir< 
costanti osò osservarlo. Mentre si interrogava 
rindiano nella casa, si faceva una scrupolosa 
ricerca negli edifìci estèrni e ne'campi circooi 
Ticini, ^il' inraricali di questa fazione torna- 
rono in breve a riferire, che non eravi alcun 
Mgoo di un agguato — e sioeemè il prigi<H 
nieroera ineime, liutasicisa cominciò a cre- 
dere che non al tutto illusorie fo-sscro le spe- 
rante misteriose dell'avolo, li prigioniero in- 
tanto era flato ristorato con qualche cibo , e 
il vecchio Marco Heolhcote disponevasi all'o- 
pera cb' erasi 'imposto gioiosamenlo eoa rin- 
grasiamenli in forma di preghiera, quando il 
fVhitlal Ring cnlrò improvvisamenle e inter- 
ruppe la solcuaità di quell' allo gridando a 
tutto potere: , 

— Che si prendano le scuri e le falci I — - 
Avvi lunga slagionc , che i campi di Wish- 
ton-Wish non crauo stali calpestati da cava- 
lieri con catatNsbe di bufolo o apiati dallo atri» 
sciantc Wampanoaghese. 

— Giunta è l'ora del pericolo — gridò Ra- 
la atterrila mio caro marito , i presenti- 
menti erano giustissimi. 

— Ecco di falli dei cavalieri clic galoppa- 
no uclla foresta — disse Contento — dessi di- 
rigonei verso la nostra abitaaìone. Ma aeoon* 
do ogni apparenza , sono uomini della nostra 
specie e della noslra fede — noi dobhiamo 
arni rallegrarci che temere — sembrano me s- 
iaggieri diel Fiume. — 

Ceem**f»»kui» — Vos. lY. 



X 

A/aree EtaiUe^ ascoltava eon sorpresa e 

fors'anchc con alcun Umore , tua in un bale- 
no dileguossi in esso ogni commudonc, avve- 
•gnaebè assoluto padrone de' tuoi propri sen- 
timenti di rado avveniva cbe sul suo volto tra- 
pelasse l'espressione da suni pensieri. !1 Pu- 
ritano die tranijuillamculc 1' urdiiie di ricou- 
durre il prigioniero nella Jbasiiia , indicando 
la più alla delle due camere principali a sua 
carcere — poscia egli preparossi a ricevere 
degli o.<piii, cbe Si rado venivano ad intorbi* 
dare la bolla pace di questa valle solioga. &• 
gli porgeva ancora preghiere al Cielo , tulio 
implorandone l'aiuto , quando il cortile rim> 
bombò dello |lrepilo de' cavalli , ed egli fu 
chiamato alla porta onde ricevere gli scono* 
sciali. 

— • Noi abbiamo ragginolo 'Wisb-lon^Wish 

e l'abita/ione del capilauo lUarco IIvalhcotB 
— diceva un uomo che col suo aspello e col- 
le sue vesti più ricercate di quelle degli altri, 
sembrava essere il personaggio principale tra 
i quattro che formavano il drappello ide'on^ 
vi arrivali. 

— Pel favore della ProVvidesM, io sono 
il possessore indegno di questo Inogadi rifu- 
gio — rispose il vecchio* 

— • In questo caso un saddilo tanto leale, e 
un uomo che da tanto tempo si h conservato 
fedelissimo anche nel deserto, non chiuderà 
la sua porla agli agenti del suo padrone | al- 
l'unto del Signore. 

— Avveno ancora un Altro al di sopra di 
tulli gli altissimi della terra, che ne insegna 
a non rifiutare gemmai rospitalilè. Scendete 
da cavallo, ven prego, e venite a dividere con 
noi quello che vi possiamo offerire. — • . 

. XI 

Mentre le ancelle di Hata prepara viino uu 
pasto convenevole ali* ora e alla eondisiooo 
dei^i ospiti, Marco e suo figlio ebbero il tem- 
po necessario di esaminare gli estranei. Co- 
tcstoro erano uomiui che pareauo dall'espres- 
sione del loro volto essere affatto in arasonia 
(m1 carattere de'nostri Puritani , avvcgii.Tchò 
erano di un aspetto lauto grave e severo, cbe 
potevasi a buon dritto tospetlare , che desn 
appartenessero a quella classe di crisliaoi nuo- 
vamente convertiti ai costumi rigorosi della 
colonia. Malgrado la loro pravità slraordiua- 

rìa e ilero atti jceoseiilaiiw egli mi del pae- 
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«e , egjiuo portavano sur i loro iudiviJui ie 
mode di un altro entÌBrero. Le pistole attacca^ 
le .Tll'arcione e altri dislinlivi inilitnri non a- 
vrebbcro forse eccitata alcuna osservazione , 
16 la foggia della giubba, del cappello e de> 
gli stivali non avesse manifestato cheMsi sa- 
crificavano alle abitudini. della madre patria 
assai più che nou convenisse ira i coloni di 

?|uesla regione. Alcuno non attraversava la 
oresla senza essere munito di mezzi di dife- 
sa » ma alcuoo però non portava armi in «n 
modo tanto mondano e con tante piccole par* 
ticolarità , ohe indicassero' amore ai capricci 
recenti della moda. NuHadimeno siccome e* 
glino si erano annunziati per ufficiali del re, 
coloro che dovevano onere principalmente 
fluimali da brama di conoscere il motivo del- 
la loro visita e del dovere che ^li aveva tratti 
si lungi dalla dimora degli uomini, aspctiaro* 
no pazientemente, il buon volere degli estra- 
nei — avvegnaché pari agli abitatori primiti- 
vi del terreno sul quale stanziavano, i religio- 
nari eonsidcravano una indiscreta precipita- 
lìone qual deboIez7.a al Indo indegna d'un uo- 
mo, ^ioi corso della prima mezz'ora non isfug- 
gì alcuna {Mirola dal labbro degli estranei, ebe 
svelare potesse la cnc;ionr del loro arrivo a 
Wish-ton-Wish. — La colazione si fe' quasi 
con assoluto silentìo — e l'uno de' quattro 
militari eresi alialo sotto pretesto di andar a 
vedere se nulla mancasse ai cavalli, prima 
che colui il quale, sembrava il capo j avesse 
fatto cadere il discorso sur un argomento, che 
per la sua politica tendenza poteva avere un 
lontano legame col motivo principale del suo 
viaggio in questa valle solitaria. 

— Le notizie del favore die neaccordaTal- 
tis "ma bontà del monarca , sono elle già pe- 
ne rate sin in questa colouiaìf — chiese il prin- 
cipale personaggio, il cui aspetto ere più mar» 
xiale che qnrllo di imo de'suoi compagni, me 
che pel suo contegno parimente autorevole 
parca essere il secondo di grado. 

«» A qual favore hanno reiasione le ine 
parole? — chiese il Puritano gettando uno 
Sguardo su suo figlio e su gli altri individui 
della sua famiglia come per avvertirli di es- 
sere cauti. 

— Io voglio parlare dello statuto reale , 
col quale è cooceduto ai popoli delle sponde 
del Connecticut e ai coloni di Nuovo-Haven 
di unirsi in reiriiimento , e in pari tempo ac- 
corda loro ima grande libertà di condotta e 
di coscicnsa. 

— Un tale .dono en degno del moneì^ 
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ca — ma Cario l'ha egli veramente 

fatto T 

— Certamente — e molte altre cose anco- 
ra, degne della sua altissima e retta mente. Il 
regno e veramente purgalo dagli usurpatori, 
e il sommo potere trovasi finalmente nelle 
mani di una razza fuor di ;notlo da tulle le 
altre distinta già da gran tempo pe'suot pri- 
vilegi. 

— Egli è a desiderarsi che il re faccia un 
* uso prudente e saggio del suo potere — os- 
servò il vecchio alquanto aq>ramente. 

— Desso è un principe assai gioviale, ehe 
si applica pochissimo agli studii e ai pietosi 
esercizi di suo padre, il martire — ma è do* 
tato di mirabile inlelligénsa pochissimi tra 
coloro da cui è circondato posseggono al pa- 
ri di lui uno spirito più vivo e un'eguale fa' 
cilità di parole. — 

XII 

A/arco invece di rispondere chinò il capo, 
evitando di terminare quella discussione su 
le qualità del suo terrestre sigoore^oo una 
conclusione, che forse avrd>be recato offesa 
a un tanto leale ammiratore. Una persona in- 
clinala al sospetto, avrebbe potuto credere di 
scorgere certi sguardi equivoci ncìl'cislrauco, 
mentre faceva I elogio delle luminose qualità 
del monarca , collocalo di nuovo sul trono, 
co' quali volesse penetrare sin a qual punto 
le sue lodi fossero aeeette al- padrone della 
casa. Egli confonnossi nullameno ai desideri 
del Puritano , e sia a posta fatta , sia a caso 
•cangiò di parole. 

Egli è probabilmente col vostro mezzo 
che queste notizie sono giunte in sino a noi 
disse Contento i che si addiede all' espres- 
sione penosa e guardinga delineamenti di suo 
padre , di' era ornai tempo cli*egti s'interpo* 
nessc nel discorso 

^ Alcuno è giunto questo stesso mese nel- 
la baja sur una fregata del re — ma nessuna 
nave di traffico non è ancora venuta dall'Eu- 
ropa ncirAmerica, eccetto quella che fa lutti 
gli anni il viaggio di Bristol a Boston. 

— Ma la persona clic è glunlo è egli in- 
vestilo dcU'autorilà reale? — chiese il giovi» 
ne Marco — o pure siete voi semplicemente 
un servo del Si^or nostro, che viene ad in- 
nalzare un taboriiarolo nel decerlo? 

— Voi conoscerete in poco d'ora la quali- 
ià del ano massaggiero — rispose l'estraneo, 
volgendo tostamente uno scaltro sguardo d*in- 
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tplligenza ai suoi compagni. Nello slesso tem- 
po alzossi, e cn^se^nò al vecchio una perca* 
mena munita dc-J suggello dello Stalo. »• 
gli gH»va sperare — fogglonsc l' estraneo — 
cbe ogni specie di soccorso sarit largito a co- 
lui che reca questa guarentigia per un suddi* 
lo di una lealtà tanto conosciuta, come lo è U 
capitano Méetàcoif» — 

eAPITOLO VI. 

Mi r n vr ?!ra licenzi, io sortii 
un uiiizittle delio Stai >, c <{ui WMI 

Temitojwrcoiieertarini convoL 
Sa4i«w*it» Cortohm* 

I 

Malgrad'olo sguardo ricercatore chcl'agen- 
le della corona pose allora senza alcun rite- 
gno sul possessore di Wisb-lon-Wish, mentre 
questi leggeva la patente, gli Tu impossibile 
di scoprire il menomo segno d' imbaraszo ne' 
placidi lineamenti del Teterane. tforea BtQth' 
cote era da lungo tempo troppo assuefatto a 
padroneggiare le sue passioni per lasciare che 
l'espressione del suo volto potesse anche per 
avventura tradire il suo pensiero, e lrSppoe> 
ra foruitu di corni'uin e di freddezza per In- 
fciarsi incalere timore da qual si fosse appa- 
renta di pericolo* Edi rimeltcndo la perga- 
mena alPestraneo, disse a suo Ggllo con sai- 
da voce: 

. — Conviene dischiudere tutte le porte di 
"Wish-ton-Wish — ecco un uomo investilo dei 
poteri e forse di tulli i segreti delle abilaaio* 
ni della colonia. 

Allora volgendosi con dignità verso l'agen- 
te delia corona, il vecchio aggiunse : 

— Tu dovresti dare princìpio ppoditamcn- 
le a'tuoi doveri, poiché noi siamo in gran nu- 
mero ed occupiamo vasto spazio. — 

Il volto dell'estraneo arrossò Icjzgermente. 
Ma quel rossore era egli cagionato da vergo- 
gna per foffieio che aveva aeeetiato, oda scal- 
pore per quel modo indiretto con cui gli era 
annunzialo, che si desiderava di essere libe- 
rati il più presto possibile dalla sua presen- 
sa? ... — • rfullameno egli non diè a vedere 
alcuna intenzione, che sminuire volesse la se- 
verità de' suoi ordini — ansi spogliandosi di 
qoé*modi cortesi, coi eran prohabilmente ap- 
pigliato con artiBcio onde scoprire le opinio- 
ni di un uomo tanto rigido come il vecchio 
Ueathcok, egli spiegò d'improvviso uu carai- 
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fere, che sarebbe assai meglio oonvtnnto al- 
l'indole di colui cbe serviva. 

— In qnesto caso venite — disse il capo a* 

suoi compagni , volgendo loro uno sguardo 
d'intelligenza — poiché le porle ne sono aper- 
to, noi faremo pochissimo onore alla nostra 
cortesia, se rifiutassimo dì eotraro. Il capita- 
no Heathcote è stato soldato e sa come si deh- 
ba scolpare la libertà di un viageialorc. Io o- 
pino che colai che ha gnetalo il piacere dei 
campi , debba trovarsi qualche volta laiio di, 
questa vita pastorale. 

— Quegli che è saldo nella fede , non ti 
•lanca giammai, comeebè lunga àa la sttada 
6 disagioso il viaggio. 

— Egli è gran peccalo che il viaggio dalla 
giuliva Inghilterra in queste colonie non sia 
più breve. Io non ho la sciocca pretensione 
di volere inslruire un gentiluomo che è mio 
maggiore , e che forse vale meglio di me — • 
ma il tulio è la circostanza nella fortuna del' 
l'uoino. f", opera però pietosa farvi conoscere, 
signore, che le opiuioni hanno d'assai cangia- 
to presso di noi — avvi circa dodrei interi 
mesi ciré non ho udito una linea de' Salmi u 
un verdello di S. /Vio/ocommischiar.-i agli al- 
trui discorsi, almeno presso coloro che amano 
di mostrarsi ciroonspetti. 

— Questo cangiamento nel linguaggio dee 
sempre più piacere al tuo terreslre padrone, 
ehe a Quello che è nel Cielo — osservb il ve- 
gliardo con fredda severità. 

— Bene , benel — purché la pace eei: 'i 
Ira noi, non farcino maggiori parole su l'uno 
e l'altro testo, e quando noi possiamo sottrarr 
ci a un mrmone.. — 

li 

L'cslrancD allora Icvossi ogni maschera . 
proruppe in una ghignata per ciò eh' aveva 
detto — fu imitato da suoi compagni sema al* 
cun riguardo per coloro cbe gli aveano accol* 
ti con tanta cortesia. 

Una vampa df rossore improvvisamente mo- 
slrossi su le pallido guancia del Purilano , e 
con eguale rapidità dileguossi a gnÌ5adi rapi- 
dissimo splendore prodotto dall'azione de' 'a 
luce. Gli occhi dì Contento' fiammeggiarono 
pjire a qiieiroltrarr^io — ma simiglicvolc al 
padre suo, l'abitudine deU'anne^azionc di sè 
stesso , una coscienza che non sonnecchiava 
giammai, e che sempre gli svelava le sue pro- 
prie imperfezioni , accorsero a calmare in'lui 
quel momentaneo sdegno. 
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— Se lu sei ii)\esiilo dei jiolcre necessario 
rlie ti dà il drillo di visitare i luogbi segreti 
della nosirt abiiasioue , fa il tuo dovere — 
dijsc Contento con uu neretto rfic voleva ri- 
cordare alfislraueo, che quanluuquo ci fos- 
se portalore di un ordine dello Stuardo, Irò* 

a vasi 4 uJe wtremità dd regno, ove l'aulo- 
1 ità di 111) stesso monarca scapitare poleTft al* 
(|uaulo del suo valore. — 

L* ettraneo fingMtdo di accorgersi o real- 
mente ne COI condcjsi drlLisua ìmprudeosa , 
prcparossi ad eseguire il suq ufficio. 

— Noi potremmo essere liberati da grave 
impaccio e da fatica, se si riuDÌssero tulli ^i 
abitatori di questa colonia in un solo luogo — 
osservò Io slrauiero. — 11 reggimento della 
madie patria rimarrebbe assai soddisfatto nel 
CODOsrerc ciò che siero i suoi sudditi in (yjf- 
■le louianc regioni. Tu hai cerlaujqute una 
squilla onde chiamare i tuoi nelle ore deter- 
niiiatu? 

— I nostri servi trovansi ancora presso la 
casa — Contento — ove tu il desideri, uìudo 
ai alloolaoerè certaiaeiite da questi litoglii du- 
rante le lue InvMtigaiìoni. — 

m ' 

II Iranquillo colono lecgcndo negli occhi 
dell'estraneo che il desiderio da lui espresso 
era assoluto, si recò al caneello , applicò uu 
corno allo sue InbLra , e ne trasse que' suoni 
tanto familiari alle foreste , che richiamano 
le bmiglie ndle loro caie, e clie sono egual- 
mente un segno di paee e di allarme. Que suo- 
ni riunirono tutti i servi nel cortile, in cui tro- 
vuvasi aiiora il l'uri lauo coll'eslraneo, sicco' 
me luogo piò convenevole al disegno che «• 
vew espresso qucst' ultimo. 

— Jlaliaai — disse colui che parca il capo 
indirìrtandosi a un nomo, che avrebbe dovu- 
to tasere, se pur non l'era, un qualche subal- 
terno nell'esercito della corona, poiché il suo 
obito annunciava un dragouc mal travisa- 
lo. — Io ti lascio, perchè tu Intrattenga que- 
sta degna asseinbli'a. Tu puoi passare il leni- 
uo nel discorrere intorno le vanità del mon- 
do, di cui per la tua grand* esperienta ninno 
può parlare meglio di te — u |)uri nello scio- 
rinare alcune parole intorno la saldezza nel- 
la fede, che certanieiHc s'oHerranuo di gran- 
de credito nell'uscire dalle tue labbra. Ma so- 
prattutto prendili cura, che alcun membro del 
tuo nuovo gregge non ìsiia a forviare* — Cia- 
scuna di queste crraiure dee rimanere immo- 
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ta come l'indiscreta eompnrrm di Lol, sinché 
io abbia viailato tutti i luogiu rccuudiii di que- 
sta casa. Intanto dà principio all'opera, c ver- 
sa tulio il tesoro delia tua diesircsia nel con- 
versare. — 

L'oratore dopo quel comando irreverente 
al suo subordinalo, significò al Puritano e a 
suo liglio che egli andava in un cogli altri del 
suo seguilo a procedere alla disamina dell'a- 
bitaslone. 

Quando .Varco ffeaihcofe vide che l'estra- 
neo , il quale aveva in uu modo tanto aspro 
e villauo iuierroiie le abitudini pacifiche del- 
la sua famiglia , dtsponevasi a entrare nella 
casa, gli si le' tranquillamente dinanii, come 
taluno che dod ha nulla a pavcuiare, c d'un 
gesto lo invitò a segdìHo. L'estraneo forse 
per indole o'per istudialo pensiero, volse u- 
Qo sguardo licenzioso alle giovani ancelle e 
persino su la stessa modestissima iluid» po- 
scia seguì allora il passo di colui , che senza 
csitationc alcuna gli si era profForiloa i^uida. 

Il motivo di questa iuveatigazioue rimase 
secreto Ira coloro da cui era eseguita e il Pih 
I iiano, il quale forse ne aveva, trovalo il chia* 
rimenio nella pergamena ch'egli aveva letto, 
e della quale ninno poteva diuMlare , perchè 
procedente da autorità altissima. Ma quello 
scritto riferivasl egli agli avvenimenti, che a- 
vevaQo prodotto uu caugiamcolo al tutto su- 
bitaneo nella madre patria? — ognuno pen- 
sav.i cliL' ciò fosse una cosa probabile. Mal- 
grado l'apparente mistero di queircsamc, non 
meno severe furono le investigasiooi. In quel- 
r epoca non si innalzavano eìUfici.di qualche 
importanza, senza che fossero in essi stabiliti 
alcuni luoghi segreti, dove ni potesse all'occa- 
sionò nascondere oggetti presiosi e persino 
individui. Gli estranei mostrarono una perfet- 
ta conoscenza della qualità e situazione di que* 
luoghi reconditi. Niun penetrale, cofano o 
slipetto sfuggi alle loro indagini, nò nlcuu as^ 
silo inandava cupo suono senza che il padro- 
ne della casa uou t'osse chiamalo onde spie- 
garne la cagione. Una o due volte petsi di ta- 
vole furono slaccati con violenza, e i cavi cho 
si trovavano al di sotto esplorati eoo uno sde- 

{(uo concentralo^ ne aomeatava a miiura che 
e ricerche riuscivano infruttuose. 

IV 

Gli estranei mostraronsi allamcnte corruc- 
ciosi , quando videro che vauo era al lutto il 
rovistìo loro chè prima erano eonidenti 6 
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cffll liei risultnnicnto, come lo si poteva Jr- 
durrc dall' aspcUo animoso c giulivo del ca- 
po , o dalle allusioni individuali ch'egli sca- 
jiliava sovente su la lealtà della iaiaiglw 
JJealhcote. Ma allorché egli ehbc percorso 
luna rabitaxione dalle cauiinc sino ai granai, 
Uinto manifetto si fe*il «uo dispiacere , che 
ruppe ogni specie di <;utl t;i\ile conlegno, 
eh' cra&i fonalo a luanteucre sino a quel 
punto. 

. — Avete voi nulla veduto, ffmUmn? — e! 

chiese a colui che aveva lasciato in sentinel- 
la, mentre attraversava il conile, ritornando 
dairollimo degli ediGet interni. — Che fol«e 
fossero le Iratcic elio no hnnno condotto sino 
a questa lontana abitazione ? Capitano 
JleatÀcoief voi avete veduto ché noi non aia- 
mo qui tenia una s.i/ficienle autorità, ed io 
posso assiemarvi clic noi non ci siamo venuti 
senza una sullicicule — 
Ma subitamente colui si tacque, come se 

• fosse in procinto di coniincltcre un'impnitlon- 
aa — volgendo poscia uno «guardo alla basli- 
ta, demandò a quale uso fosse consacrata? 

— Egli d come tu vedi un edificio costrut- 
to per no5lr.i difesa — rispose il vecchio J/ar- 
co — un edifìcio nel quale, in caso d'una in- 
vasione dei selvaggi , possa trovare sai vena 
la mia famiglia. 

— Ab! queste bastile noa mi sono scono- 
teiuto — ne ho veduto di molte altre duran* 
le il mio viaggio , ma niuna munita di tanti 
netzi di difesa — egli è un soldato che ci sta 
n governatore — potrebbe essa sostenere un 
assedio. Qual piatta forte, noi peasiamo esar 

minarne i misleri. — 

L'estraneo manifestò allora la sua intenzio- 
ne dì terminare le sue investigazioni eolla di- 
•amiM di quelPedincIo. Conlento senza man- 
dare una sola vo(%, dischiuse la porta e inv^ 
tùlio ad entrare. 

— Su la parole di un uomo, che quantun- 
que sia di presente arrolnto in un pacifico ser- 
vigio, fu tiglio de' campi nella sua bella età , 
non sarebbe un giuoco da fanciullo l' impa- 
dronirsi di quella torre senta artiglieria. Se 
le tue spie ti avessero annunziato , capitano 
I/eatàcotCf il nostro avvicinamento, questo 
ingresso ne sa1«IIAe riuscito asni pià difficile, 
che non lo ò di presente. Ecco unascal.i! O- 
vc si trovino i messi di salire , ci sarà proba- 
bilmimte «leun ebe di proficuo su la vetta* Io 
voglio Msaporare roere dekU fonata al aeeo» 

do piano. 

— Voi troverete T appartamento superiore 
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.■^iinile a questo , provveduto di lutto quello 
che può contribuire alla sicurezza di questi pa- 
cifici abitanti — osservava Contento, mentre 
adottava tranquillamente la scala dinansi la 
botola , e eh' ci stesso saliva al piano Mpo- 
riorc. 

— Beco feritoie per de'mosehetti — esda- 
mò l'estraneo uunrdnndo dintorno a sé iu mo- 
do signiQcativo — e un ricovero contro lo pal- 
le di fucile. Tu non hai dimenticato la tua ar- 
te, capitano Zr«aMcoto, e mi stimo aoprammo* 
do avventuroso l'esserci) entralo nella tuti 
fortezza, piuttosto come amico, poiché la p»- 
ce non ò stata ancora rotta tra noi. Ma pee- 
chè lauti .irreali in \in InogO, chc è eVÌdenlC^ 
mente una piazza forte? 

— Ty non poni mente, che donne e fan- 
ciulli po!rd»bono essere condotti in questa for- 
te/za in caso di assaliiuento — risposo Con- 
tento — sarcbbu stalo un segno di pochissima 
cura il trascurare ciò che può tornare vantag- 
giosi ai loro bisogni. 

— I selvaggi danno eglino motivi d*ioquie- 
tudine? — ^ese l'estraneo con una certa vi. 
vezza — sono stato assicurato nella colonia , 
che non dovevasi avere per questo alcun ti* 
more. 

Non si può dare «eorena atenoa al me* 

mento, in cui crcaiure guidate dalla loro im- 
mane natura possono fare mostra di sè slessi* 
Gli abitanti delle fronUerenon deggìono quin- 
di traseurare alcun prudente temperamento. 

— Ascolla — intorruppé l'estraneo — o- 
do un rumore di pass! al di sopra di noi. — 
Ah I finalmente la nostra caccia avrà buona 

•riuscita. — Olà, Hallam! — ci gridò da unn 
delle feritoie — lascia che sciolgansi le luo 
staine di sale, e accorri qui sopra <— avvi la- 
voro per un reggimento, chò noi conosciamo 
^pptititìno la qualità di ciò che siamo venuti 
a cercare. — 

V 

La teoha ebe era nd «orine, ebiamò % tuoi 
compagni che trovavansi aelìe scuderie, e co* 
tesioro rallegrandosi apertamente colla nuo- 
va speranza di quel successo, che loro aveva 
gli procurato inutili pene durante un intero 
giorno e un viaggio faticoso , precifilaronsi 
insieme eutro il forte. 

— Di presente , degni servi d! un genero- 
so dKNiarca — disse il capo, quando vide ciré* 
gli era sostenuto da'suoì compagni armali , e 
parlandD col tuono esallato di un uomo che 
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si allcndcva un esito avventuroso — di prò- cando l'impugnnlupn della snn larga sciabola, 

ftcule apprcslaleci i mezzi più soliecili onde ~ Pei cupo volto dello Sluardo! — cscla- 

salire al piano superiore, lo ho udito per be* nò il principale penonaggio dopo aver gella- 

uc ire volte il passo d'un nonn dal solaio, to nella camera uno sgUttcdo onde convincersi 

qiianluaauo leggiero fosse il rumore trop* della verità di quello che vedeva — non avvi 

po garrule sonole lavoie, e toi arete errato qui che un giovine selvaggio inerme, 

«ci non dare ad esse una buona lezione. — ■ — Credevi tu di trovarvi altra cosa ? — 

Contento ascollò immolo quelle parole, clic chiese ContMto sempre colla stessa traoquil» 

valevano un comando -— senza mostrare al- lità. 

cuna perplessità, nè alcun timore, si dispose — Quello chenoi credevamo trovare qui, 
ad ubbidire. Levando la scala leggiera dalla è sufficientemente conosciuto dal vecchio gen- 
bolola che era al di sotto di lui , collocolla tiluomo che è là a basso e dalla nostra pro- 
. contro quella del piano superiore. Sali e al- pria savieisa. Se tu dubiti de* nostri dritti a 
so la porta — allora discese, indicando co' se- poter fare ricerche sino ne' vostri propri cuo- 
gni , che coloro i quali volevano ascendere , ri, noi possiamo mostrarli gli ordini nostri. Il 
n'erano i padroni. Gli stranieri ammiccavaa- re Carlo nou ha alcun motivo di essere mi- 
si Tnn l'altro con aria dubbiosa — i subalter- scricordioso verso gli abitanti di queste colo- 
ni non pareano disposti a voler precedere il nie, che prestano uh tròppo attento orecchio 
loro duce, e quest'ultimo esitava su 1' ordine ^lle doglianze ipocrite de'lupi coverti di pelle 
della marcia ebe si dovesse impiegare. di montone , di eoi la Veeenìa Inghilterra è 

— Non v'c altro mezzo dì salii L" dio quel- ora tanto felicemenic liberata.— Ma di Duo- 
lo di questa angusta e difficile scala? — due- ve ricerche che saranno fatte nella tua casa , 
deva e^li. . a uicoochelu rinunziare non vui;lia alla tua 

— Nessun altro — essa è stala fatta perle ribelle falsità verso il monarca e alle tueasbi- 
donne e pc' fnncinl i. zie , e che tu non conressi la vefità COO lUlia 

Si, sì — borbottava Tufiìciale — ma le franchezza di un vero Inglese, 

vostre donne e i vostri fanciulli non sono de^ — Io non conosco quello che sia cbianiafo 

slinali ad affrontare il demonio in forma uma- la franchezza di un vero Inglese , poiché la 

na. Miei lidi, le vostre armi sono elle in buo- franchezza non può essere la qualità di lutto 

no stalo? — Noi avremo bisogno di coragj'io un popolo, nò di lutto un paese. Ma so benis- 

prima di cogliere il nostro*.*. — Silensi«^«-» Simo , che vizio è l'ingannare , e che si Gallo 

Peri diritti divini del nostro generoso padro- vj/.io è posto in pratica assai poco in questa 

nel c'è realmente qualcuno che pase^;gia qui colonia. Ignoro al tulio i molivi delle lue in- 

sopra. — Ascolta, mio amico, tu conosci lan* dagini non ci pub dunque essere iradimeo* 

to bene la via , che non Tomi ffloslrarli re- 4o per mia parte. 

sLìo nell'iudicarcela. — — Capisci lu, Ilullant? — egli ragiona in- 
torno uu argomento , clic ha relazione alla 

yj pace e alla sieoressa del re — gridò il capo 

♦ . " con una tracotanza che aumentava in propor- 

zioue dello sdegno, da cuiWa acceso nel ve- 

Cóntenio che non permetleva gli avvent- der falliti i suoi disegni. — Ma perchè questo 

menti ordinari l' intorbidare giammai la cai- giovine di rossa pelle è egli prigioniero ? Osi 

ma della sua auima, obbedì pronlameote, e ui forse erigerli in sovraiio dei nativi di qoe- 

inoslrò la via come Uduno che non ha alcun sto continente , e hai lu dei ferri e ilei le car- 

moiivo di temere. V agsptc dèlta corona se- eeri per coloro che incorrono nell* ira tua ? 

guillo immanlincnlc, avendo cnra di tenersi, — Questo giovine Indiano è dijnlti prir^io- 

per quanto §li era possibile , accosto a lui , e niero , ma è stalo preso da noi per difendere 

chiamando i snoi compagni perchè non per^ le noslre^ite — con latto ciò ei non può la- 

dessero tempo nciraccorrerc a sna difesa. menlare che la perdita della sua libeiOi. 

si salirono a traverso la botola, come se aves- — Io esaminerò maiuramcnle la tua cnn- 

sero dovuto dare la scalala alle mura di un doua. Quantunque io sia slato invialo per tul- 

forte -» ninno di que* quattro perdette il lem- l'altra faccenda; pure ioprenderò cura di pro- 

pow guardare aitorno a sè , sin olio tolto il leggere ogni suddito conculcato delta menar- 

picciolo esercito lu schierato iu battaglia, eia- chia — da questo ne deggiono scaturire di ta- 

icttno colle mani poste su le sue pistole o eti^ li rìsulttmenli , Mallm , che possono tmn 
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meritevoli dì euere soUofosit alCoMi^lio tue- 

tlesiuio. 

— Tu ^m troverai pochissime cose degne 

di occupale il tempo e l'aUcnzionc di coloro, 
che souu incaricati del reggiiacoio di un rea- 
me — osservò Conleniù. — Questo giovine 
idolatra fu trovato in inil)o?( ata la scorsa Dotlo 
vrciuo alla Dosira abiiazione — noi il facem- 
mo prigioniero , afllucliò non andasse a rac* 
coniare quello che sa della nostra situasione 
agli altri della sua trìbij , che cerlatnenle so- 
no nascosi nella foresta, ove stanno attenden- 
do una faToreTole oeeasione per farei danoo. 

— Clic vuoi tu diro? — gridò il capo ardoB- 
temente — sono nascosi nella foresta? 

— Non ne possiamo dubitare — sarebbe 
assai strano, die si fosse trovato un giovinetto 
tanto discosto da' guerrieri della sua tribù , 
massime jquand' egli evidentemente era inca- 
ricato della spia. 

Io sprro , che i tuoi saranno provveduti di 
armi suICcienti e delle munizioni necessarie— 
spero pure che solide saranno le palizzale , e 
Mn difese le postierle. 

— Noi iuvigiliamo con occhio allento alla 
nostra sicureua , poichò noi abitanti delle 
froBiiere , aappìano beniieiaio , che non vi 
può essere sicurezza che con una vigilanza 
incessante. I nostri hanno custodito le porle 
tìào all'alba I e noi avevamo pensiero d'ire al- 
la aeoverta nel bosco verso la metà del gior- 
no , affine di trovare alcuna traccia , che ne 
avesse potuto far conoscere il numero e i di- 
segni di coloro , da cui siamo circoDdati , se 
non fossimo stati dal too arrivo chiamati ad 
altro dovere. 

— E perchè ci parli tu si lardi di quest'av- 
veniuienlo? — chiese lagenle del re scenden- 
do rapidamente dalla srala — fuor di modo 
prudente è il tuo divisauienlo , nò conviene 
procrastinare resecnsione. Io mi arrogo il di- 
ritto di co'iiandnre — ogni mezzo sarà impie- 
galo a difesa dedicali sudditi cbe trovansi qui 
riuniti. I nostri cavalli son'églinoben satolft , 
Mallùmf — Il dovere — come tu osservi as- 
sennatamente — è In! padrone, al quale non 
puossi rcsrsterc — iia cbso siamo chiamali nel 
centro della colonia ... — Amerei però di 
lutto cuore, chVeli ne indicasse il più presto 
possibile il cammino deU'liIuropal — mormorò 
il capo , toccando la terra. Andato — che i 
nostri cavalli Steno pronti a partire rapida- 
mente — aggiooa'egU volgeadoai aieooipegnl. 



VU 

CodesU soldati, quantunque nomini tonf^ 

giosi in una guerra ordinaria e condo'iti se- 
condo le abiiudiui loro , erano ai pari degli 
altri tutti dominati dal prudento timore di un 

pericolo scoiiosciiilo , c che loro presentavasì 
sotto una terribile forma. Egli avvi una veri- 
tà generalmente conosciula , che è Gglia dcl- 
resperienia di duevecoli — cioò che il solda- 
to europeo, sempre disposto ad avere ricorso 
al terribile guerriero delle forcslecomc ausi- 
liario, ha quasi in tutte le ooeasìoni mostrato 
i più vili e ridicoli timori, quando ò stalo dal- 
la vendetta o dal caso reso oggetto e non spot- 
totore del feroce battagliare dei selvaggi. 
Mentre Contento mirava il pericolo con at> 
soluta serenità, i quattro estranei pareano ve- 
derne lutto l'orrore senza conoscere qual 
nesso potessero impiegare per evitarto. Il lo- 
ro capo rinunziò prestamente all'arroganza 
del potere e all'aspetto disgustoso per darsi a 
modi gentili — e deeome « vede aoveoto, che 
i personaggi di una altissima coudizione sono 
indolii da politica a cangiare suhiiaincnte di 
senluncuii, allorché sono consigliali dal loro 
proprie inleresie , si vide parìmeoto lo stm* 
niero cangiare afTiitto di cuudolla. 

Egli non fe'più l'occhiolino alle giovani an- 
celle, trattò con rispetto la padrona della m- 
sa, nò s'indirissò più al vccciuo Puritano ehe 
con testimonianza della' venerazione più pro- 
fonda. Egli pronunciò alcune parole in forma 
di apologia intorno le obbligasioni dìMggra- 
devoli del dovere , e sur i modi che saricbbe 
slato utile impiegare ond'eseguire un segreto 
disegno — ma né Marco , né tuo figlio non 
lembravano pigliare bastovole intoresse al lo- 
ro ospite per dargli \n pena di ripetere una 
spiegazione tanto disadaua , quanto inutile 
per coloro che Tascoltavano. 

Gli eslrnnei , lungi dall'opporre un nuovo 
ostacolo alle intenzioni della famiglia, invita- 
rono leriamenle i coloni a non voler desistoro 
nella loro visita della selva. L* abitazione do- 
veva essere affidata durante questo lompo alla 
vigilanza del vecchio capuano, che iiuni sot- 
to i suoi ordini circa la metà dei aervi , soste- 
nuti dagli Europei che con prudente od ec- 
cessivo timore preferirono di rimanere sotto 
la proletione della basti to e il capo h>ro an- 
dava dicliiarando e ripetendo che quantun- 
que ei fosse sempre pronto ad esporre I.i sua 
vita nella piauura, aveva conservato uu'mvin* 
Cibile repugnaaaa • riicbìarU tra le macchie. 
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Contento accompagnato da Eùen Dadley ^ 
dv Reuben Ring c da aliri due giovinì vigoro- 
»!, tulli ben arnuiticocncchèl^ggcrmetUe, ab« 
iiandanò ia casa e ai diraite feno la forcata. 

vm 

Quel piccolo drappello entrò nella selva 
dalla parie più vieina, camminando con quel- 
la nnidenta eh' era cotnaddala dalla qualità 
del pericolo, c eh*' jioi^^va esser solo diretta 
dAU'abiludioe. il modo Ui fare questa iuvesli- 
gazione era tanto semplice, come proneUefC 

di essere efiìr.irn. Gli esploratori cominriaro- 
no un giro dalla parie dissodala, sleudeudo la 
loro linea per quanto era possìbile di farlo Ben- 
sa separarvi, e volgendo ciascuno di essi intla 
mai 1 atienzìono a que'segni , che avessero po- 
tuto far scoprire loro le iraccie e i uascoadi- 
de'toro nemici, ebe secondo ogni probabi- 
lità irovavansi appiattali in qne' dintorni. Ma 
pari airioTesligaxiooe falla negli edifici, quc: 
età ricerea non produsse alcun riiultameoto. 

I coloni avevano gtt pcreorao molle miglia, 
la metà della loroopora ora compiuta . o non 
avevano trovalo alcuu indizio, eccello l'orma 
dei quattro estranei eanella dion cavallo lun- 
ghesso un sentiero cne conduceva agli abi- 
tali, e pel quale era giunto il giorno anlcce- 
dento lo iOoaoBCiuto, ch*era poscia partito con 
tanta praaleisa. I servi altravetsarono quel 
sentiero quasi in pari tempo degli altri , non 
facendo alcuna osservazione su quegli indi- 
si •» ma improvvisamente furono cibiamati 
sommessamente — eglino riconobhero la vo- 
ce di Aauòen Ring , e tulli accorsero a ran- 
nodarsi attornd alni. 

««Ecco altre Iraccie lasciate da on cavtfllo 
che sì allonfnfiava dagli abitati — di<<ìe quel 
servo dairaculissimo occhio — colui che lo 
montava non appartiene certamente alla fa- 
miglia'di Wish-h>n-Wish, perché ([nel caval- 
lo era munito di ferri, il che oon si è m^i da- 
to in alcuni dei nostri. 

— Noi seguiremo queste orme *— disse 
Conlento , il quale conobbe subilo dai scgtii 
non equivoci, che quel cammino era stato at- 
traversato poche ore prima da un cavallo. — 
La loro ricerca fu terminata prontamente, 
^on avevano ancora percorso se non un bre- 
ve spazio, ch'eglino trovarono il corpo di un 
cavallo morto , e loro tornò facile rteonosee- 
re chi fo5«o il possessore di quello sgraziato 
animale. Quantunque alcune belve avessero 
già per nati distrailo il oadavero > di cui il 



sangue scorreva Sncorn , era evidente p^r pli 
avanzi di alcuni logori arnesi , e pel colore e 
per la statura deiranimale , che que>io era il 
cavallo montato dall'estraneo niisd'i ioso , ehe 
dopo essersi commischialo alle preghiere del- 
la famiglia di Wìsb-lon-Wtsh e aver diviso con 
essa il de<co, era scomparso in modo tanto su- 
bitaneo ed inconcepibile. Il saccodi cuoio, le 
armi che avevano attrailo raltenzionc del ca- 
pitano , tntto finalmente , eccetto la vecchia 
sella, era scomparso — ma ciò che rimaneva 
ancora bastava a togliere ogni dubitazione. 

— Il dente del lupo lia fatto rovina dis- 
se f^òen D idfei/ sostando ondo esaminare una 
ferita profonda nel collo del cavallo — ecco 
qui la lama di un coltello 1 — ma ques'o era 
egli stretto dalla mano di una pelle rossa? — 
le mie ccgnisìoai MO poNOno estendersi pttk 
oltre. \t ~- 

Tutti inclinaroosi per esaminare la ferita, 
ma solo poterono raccogliere; che quel caval- 
lo apparteneva realmente allo scooosciulo. Ma 
qital «la italo il destino del padroneT — Cosa 
imposiibila a sapersi. Il drappello Dnalmento 
si mosse , e terminò il a:\ro della parte disso- 
dala — già era notte. Jiuta attendeva impa- 
xìentc alla postierla il ritorno del marito-*eU 
la vide sul volto , che s'egli non aveva nulla 
scoperto che fosse alto ad aumentare i timori, 
non aveva lampoeo ottenuto veruna testimo- 
nia usa , che potesse ipiegare i dubbi penosi , 
da cui quella tenera e sensitiva madre era 
siala martoriala durante luilo il giorno. 

OAViTOLO vn 

Non potete voi forse aspettare, 
elio tulli si siciio ritirali ? — 0 non 
avvi alcun luogo sotingo , in cui 
voi possiate Torsare t vostri segreti, 
liivccc di fare in tal modo paccleal 
cospetto di tulli gli .occhi ? 

Sk4xsp. //fwecMfaiTMcemc* 

* 

I 

Una lunga esperienza ha dimostro che 
«andò i bianchi si trovano in noe siluasioue, 

a cui sono forzali di adottare alcune delle 
abitudini dei selvaggi, eglino giungono in bre- 
ve al possedimento di quella destrezza mira- 
bile, perla quale gli Indiani dell' America set- 
tentrionale sono tanto osservabili nello sco- 
prire le Iraccie impresse sul terreno delle fo- 
reste con una ialelligeaza , che d'aisiù nuso* 
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n)if»lla air istinto. — I timori delia ranilqlia 
furono quindi in gran parie calmati dalla re* 
lazione di coloro che ritornavano dalla vista 
della solva — tulli concordarono nell' asseri- 
re che ninna banda di selvaggi, bastevolmen- 
te numerosa por essere temuta, non era ua« 
•con ne' dintorot della f allea , e alcuni, tra 
i rjn ill trovavasi il vij^oroso Ebeti Dudlq/^ fe- 
cero la proifcrta di rendersi su*la propria lo- 
ro Tita guarenti della flicorena di coloro che 
erano affidati alla loro vigilanza. 

Qtipslo con for! ovoli parole sedarono al- 
quanto j liniori di Jiuta e delle sue auocilc, 
ma elle non pcod ussero 11 medesiiiM» effetto 
sur i quattro estranei, la eni presenza conti- 
nuava a rattristare Wisli-tou-Wish. Quanlun- 
qne dessi avessero rinunciato ad ogni atto re- 
lativo alla loro vista, non parlavano nondime- 
no della loro parlen/o. Al contrario quando 
avvicinossi la uolle , il capo fc' discorso col 
teccliio capitano, e gli pi < ]hìsc di tali cose , 
cui il Puritano non trovò alcuna ragioiie di 
opporsi. 

Scolte furono intanto collocate alla pali^ 

2a!a sino alta dimane, e i diversi incuibri della 
famiglia andarono a cercare riposo se non al 
tutto rassicurati , almeno tranquilli apparen- 
temente. Gli estranei a pieno contenti furono 
collocati nelle camere inferiori della Lastita 
nelle ore delle notte e le ore scorsero nella 
piò grande tranquillità. L'aurora levosii nella 
valle solitaria, cfion rischiarò come al solito 
cbe scene invidiabili di siieouo e di pace* 

n 

Il sole tramontò e aUossi tre volle su gli 
alrilati di Wish-lon-Wisb senza che si tuseiias- 
se alcun motivo di pericolo o di allarme. Il 
tempo volse ^i agenti di Carlo alla loro pri- 
niliva tranquillità — nnllameu» non nuuiea" 
vano giammai di porsi sotto la proteiione del 
forte, aliorcbè la terra cominciava ad essere 
ammantata dallo tenebre. L'i/a osservò 
fià folte gravemente, che dalle loro abitudi- 
ni marziali e dalla loro disciplina eglino era- 
no più cbe tutl' altri idonei alla difesa della 
bastila. Quantunque il Puritano fosse assai do> 
lente del soggiorno degli estranei nella valle, 
nullamcno l'impero cb'ci aveva su di se stesso 
e la sua tolleranza gli diedero forza per na- 
scondere quel suo dispiacere. Durante ì due 
primi giorni la condotta di que' militi Fu irre- 
prensibile, cbò tutte le «oro facoltà sembra- 
vano coneentnte nella love vigilanza, 9 nel 
Goom — rmmHMi — Tok. 1Y. 
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timore che avevano ùì vedere ad ogni istante 
uscire dalla foresta uno stuolo di feroci sel- 
vaggi. Ma eglino si volsero a gioia e a sere- 
nità , quando furono dalla pace che regnava 
nella valle dati alla loro sicurezza primiera. 

La sera del terzo giorno in cui sii estranei • 
erano giunti nella oMonia, eolui che chiama- 
vasi Ilallam, cimentoisi por la prima volta 
di uscire fuori della postierla, dirigendosi ver- 
so gli edilìd esteriori — sereno aveva il vol- 
to, Termo H passo. Lasciato aveva tutte le ar- 
mi pesanti, siccome al tulio inutili in seno a 
tanta tranquillila. Egli soffermava giojoso i 
suoi occhi sur i campi urbcrlosi della famìglia 
JJeat/icole y dolcemente illnniitiati dai raggi 
dei cadeute sole — osava persino sospingere 
i suoi sguardi a quella immensa foresta, ch« 
non ha guari era alla sua imaginativa rappre- 
sentata come ripiena di esseri spaventosi e 
feroci. 

Quella «a V ora in cui avevano fine tutti ì 
lavori campestri. Tra coloro occupati fuori 
della casa in quel momento operoso, eravi 
un* ancella di Jnila, la cui voee chiara e soa- 
ve faccvasi udire da una delle stalle, ora can- 
tando in allo tuono una sacra canzone , ora 
mormorando in un modo a pena intelligibile, 
mentre eli' era occupata a trarre il latte da 
una vacca prediletta alla sna padrona. L' c- 
straneo volse a caso i passi verso il luogo ove 
cantava ladonadla, e fermandosi mosse pa* 
relè con esta* 

m 

— Da qual uccello bai tu preso lezioni, 
mia vezzosa giovane ? — La tua voce quella 
mi pare del più soave cantora delle toe srive. 
Si crederebbe udire un pettirosso o un reatti- 
no, piuttosto cbe una voce umana cantare in 
idio e basso toooo un salmo quotidiano. 

— Gli uccelli delle nostre foreste parlano 
di rado — rispose la donzella — e quello Ira 
di essi che è più idoneo alle parole, parla a 
guisa di coloro chesiebiaroano uomini, quan- 
do si dicervellano a sedurre 1' oreecbio di 
una semplice iìgiia della campagna. 

— Ma che può mai dira qunr nceello? 

— Egli dà la baia. 

— Ah I io ho udito parlare della sua abili- 
tà. Si dice,cbe la sua armouia è composta di 
quella di tolti gli altri uccelli della foresta, 
e nullamcno non veggo in che possa rassomi- 
gliare air onesto linguaggio di ua soldato 
Bil tao nodo fkaneo w esprimeni. 

7 
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— Ei paria senza che molto senno ci sia 
nelle sue. parole , e piuttosto per piacere al- 
l*orecchio che per alcun'altra dri ita ragione. 

— Tu dimciilichi , mia cara , quello che 
io ti ho dello questa mattina — si potrebbe 
quasi credere» che coloro i quali l'mianotni- 
poslo il iiomc di Fede, non abbiano a mena- 
re molto vanto della loro perspicacia, avve- 

^gnacbè assai meglio eonverrebbe quello d* /js> 
ermAi/a, ali* indole tun. 

— > Coloro che mi hanno nominalai sanno 
pochissimo quanto esser debba grande la ere- 
dulità, per dare valore a Intlo quelle ebe tm 
Tolcte eh' io creda. 

— Tu puoi bene, io spero, credere Facilmen- 
le ebe tu sei venosa e bella , poiché co' tuoi 
occhipuoi convincertene da te stessa. Colei clic 
è tanto pronta nelle risposte, non dovrebbe 
tampoco dubitare ch'ella èatiai spiritosa, ^li 
è perciò ebe te penso, che il none di F§d9 
conviene al tuo carattere. 

. Se Eben Dudletf ti udisse impiegare 
queste illeciteparele«->es8ervòla donzella an- 
zi che no contenta — crederebbe in le un di- 
ritto a quello spirilo, che tu non sembri voler 
aeoerdare egli altri. Ma ode il suo grave pas- 
so io mezzo al Lcsiiamo, e fra poco noi pos- 
siamo essere crrli di vedere una corporatura , 
che uou può vantarsi di essere assai più leg- 
giera. 

— Codesto £òen Dudley , per quanto mi 
sembra , non è un essere di poco rilievo tra 
Toi — bofbeltb MaUtm ponendosi a passeg- 
gia re nel momento in cui il servo, testò no- 
minalo entrava nel parco del gregge. Negli 
sguardi che scambiaronsi quc due uomini, 
aon eravi alcun cbo di amichevole nttlift» 
meno 1' abitante delle rroniicre lasciò passare 
l'estraneo senza fare alcun segno o alcuna pa- 
iola spiacevole* 

— II toro ombroso si nmman?a alla flnc^ 
disse Ebben Dudley^ posando il calcio del fu- 
tile a* suoi piedi con tale violenta, che lasciò 
un'impronta profonda su 1' erbetta. — Quel 
bue rosso , il vecchio Loger, è tanto restìo a 
portare il giogo , co^e la vacca di qualtr' an- 
ni t dare il latte. 

— La creatura è fatta dolce, posciachè voi 
avete insegnato ìi modo di domare ìi suo umo- 
re — rispese la denaella con una voce , ebe 
malgrado tutt^i suoi sforzi svelava una parte 
della sua commozione , mentre raddoppiava 
di prestezza per compire il di lei ufficio. 

Deh f IO spero che non saranno andate 
perdute altre mie lesioni. Ala tui /Wfo, sei 
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assai pronta ad imparare — egli ò facile ac- 
corgersle dalla rapidilft con eui tu hai preso 
r abitudine di parlare oon un uomo di una 
lingii.i tonto spcdiiti , come quella dì quesli 

reprobi di oiircmarc. 

^ — Io spero che ascoltare civibnente eoa 

sia una prova, che un donzella assuefatta si- 
no ad ora alla più stretta modestia , tenge 
diseorsi disdicevoli, Ehm Aidlfoy. Ti ho so- 
vente uf^iio (lire, eh' ò dovere di colei cui si 
parla, il prestare orecchio, pel timore che non 
si creda cb*ella abbia lo spirito sprezzalore « 
e ehp non riceva anzi filma pel Sttcterg6|^y 
che per la sua bonlà. 

» Io vedo, che più di quello ch'io mi peB« 
'sassi , le mie lezioni sono impresse nelle Ina 
mente. Per lai modo tu non ascolti l.mto vo- 
lentieri , Fitd» , se non perchè una giovine 
denteila noo dabb' essere sprezza irice? 

— Me 1* hai detto'tu stesso — che che sìa* , 
no i miei difelti , tu non hai il diritto di ani» 
uicticrc il disprezzo nel numero loro. 

— Se l'ho fallo è pachè..»*—» 

IV 

• > 

Ebtn Dadley si morse le labbri , e raffre- 
nò una espressione , che sarebbe riuscita di 
grave oifesa a uua donzella modesta e virtuo- 
sa come Fede. 

— Tu devi oggi avere udilo di molte coso 
proficue seguitò egli — per quanto posso 
dedurre dalla neiltti eoo eui presti l'oaee- 
chio c dal numero delle occasioni.... 

— Non so che tu mi voglia dire col nume» 
ro delle occasioni interruppe Fede incli- 
nandosi sempre più onde naseoodere il ree- 
sore che le copriva le geaiiea , avTlvato dal- 
la sua coscienza. 

— Voleva dire , ebe l'istoria devess'esse* 
re assai lungn, se abbisognarono quattro par* 
ticolari colloqui onde maudarla a termine. 

— Quattro I .... Se tu credi , eh' io sia u« 
na donzella sincera nelle mio parole e nelle 
mie azioni , ella è solamente la terza volta , 
che r estraneo mi ha parlale dopo il levare 
del sole. 

— Ove io veramente conosca il numero 
delle dita della mia mano, ella è la quarta. 

— Ha eome puoi tn , Éòen Dudley , come 
puoi tu che sei stato nei campi sin dall' appa- 
rire dell'aurora , sapere ciò che è avvenuto 
nei diutorui della ca&a ? — E^li è certo che 
la gehMia o qualche altra brutta passione ti 
aoeeoa e ti ia puhife eoo iidegne* 
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— Com' io posso saperlo 1 ... — Forse tu 
pensi , Fede Ring, ch(? il solo luo fratello 
Meuòen abbia il doao di vedere acutamente 7 

^ Invero che il lavore dee estere sialo 
assai profiUcvole al capilnno , mentre gli oc- 
chi erano volli da tuli' altra parie 1 — Ma ei 
forse manlieno il più vigoroso deTtuei per os- 
servare ciò che suecede , e manda i pi& de- 
ttoli all'opera. 

— Troppo cara mi è la tua sicurezza , per- 
chè io non abbia a volgere di tanto in tanto 
uno sguardo all' abitato , vanerella ! — Poco 
rileva ciò che tu pcusi di questa cura , ma 
ehe aTTorrebbe , se d'improTfiso giungesse* 
ro i Wampanoaghesi su la parlo dissodala , 
e che niuno fosse pronto a mandare il grido 
d'ailarme ? 

— In vero , Ebeti ^ il tuo terrore pel gio- 
tìne che è chiiico nella bastila , c grande per 
un uomo della tua età — o puro tu non invi- 
gileresti tanto da vieiao la casa — rispose 
/c</c sorridendo , clic colla acutcz^ra del suo 
sesso cominciava ad accorgersi , ch'ella otte- 
nera a poco a poco prcponderansa nel di- 

- scorso. — Non ti ricordi tu dunque , che noi 
abbiamo valorosi «oldati della Vecchia In- 
ghilterra per impedire a ({tiel giovine di far 
del male 7 — - Ma ceco appunto nno di quei 
Talenti ^ imporla moltissimo raccomandar* 

SU di essere vigile , cbò forse questa notte , 
uranio il sonno , noi aTretto a tratiare eon 
^inalchc armo selvapgia. 

Tu parli delTarme de'scivaggi — dis- 
Se il Britanno , che si era accostalo di nuovo 
eoo 00 desiderio visibile di partecipare a un 
colloquio , eh' egli , mentre n fyualcho di- 
Stanza osservava gì' interlocutori , gii sembra- 
va essersi fallo importante» — lo spero t che 
non ci debbano esistere più timori d^^ In- 
diani in onesto quartiere. 

— Ab I Toi volete dire in questo quertol-" 
osservò Eben , e fischiando in basso tuono 
dopo aver pronunciato questa frase , si die a 
guardare tranquillamente il corpo luminosO| 
cuiavefa fatto allusione— > Ma il quarto che 
seguirà, potrebbe darci una bellissima mo- 
stra del modo col quale i selvaggi sogliono 
lare la guerra. 

— Che ha mal la luna d! comune colle In- 
vasioni dei selvaggi t — Awene forse tra 
leioaleuni, che sieno applicati allo studio 

' delle stelle ? 

— Eglino studiano i segreti del demonio 
e la sua cattiveria assai più che tutt'altra co- 
sa. NeA è aiuole alia aMole dell'oomo coii« 



cepire gli orrori di Ogni genere ai quali colo- 
ro si abbandonano, àlTorcliù la Provvideosa£l 
loro ottenere qualche vantaggio. 

— Ma tttpoc'ansi parlavi della lunal***-« 
In qual modo la luna può ella mai trovarsi io 
armonia co' loro sanguinosi assalimenti 7 

— Ella è ora nel suo pieno , ed avvi po- 
chi momenti nella notte in cui una scolta pos* 
sa vedere una pelle rossa nella parte dissoda- 
ta. — Ma la faccenda caumiinerà diversa- 
mente, quando una o due ore di tenebre 
spanderanno le sue ombre su la foresta. — 
Ci sarà fra poco un cangiamento di luna > 0 
ciò ne avverte di tenerci sa la difesa. 

— Tu^redi dunque realmente, che ci sia 
in questi dintorni uno stuolo d'Indiani che a- 
spetlano il momento opportuno 7 ^ disse il 
Britanno con un timore tanto spiejplo» idM 
Fede non potè trattenersi di volgere 00 ma- 
lizioso sguardo a Eben Dudley. 

Y 

Yedevas! frattanto negli cechi della giova* 

ne una cotale espressione , che dovea tenere 
avvertito Eben DadUy di pensare ai fatti 
suoi , e che minacciava contraddire i suoi 
sinistri prcsentimcnli. 

— Dopo un giorno di cammino per la fo- 
resta, si possono di leggieri incontrare dei 
selvaggi naseosti nelle montagne , ed eglino 
conoscono bene il tiro dei fucili dei bianchi , 
per tenersi alla debita distansa. L'Indiano 
per sua natura sa mangiare e dormve all'oro 
della mischia. 

— E qual distanza avvi sino allo stabili- 
mento più vicino a Coaoeciicui 'i — richiese 
il Briianno con una ceri' aria d'indilferenso 
cosi alfeiiata, da lasciare truparire il perlOf^ 
bameuto deli' animo suo. 

— In venti ore o in quél temo , nn abile 
corridore potrebbe giungere alle più vicine 
abitazioni , dando poco tempo al cibo ed ai 
riposo. Ma un uomo avveduto non si commeir 
tcrebbe giammai al ripose» se pria non fosse 
in luogo sicuro siccome a questa foi-tczza , o 
che uoii si trincerasse con una barriera di pa- 
tinale di quercia. 

— Possibile che non vi sia qualche sentie- 
ro , che faccia evitare la foresta durante la 
notte. 

Non ne io alcuno. Chi lascia Wish-ion- 
Wish per avviarsi alla volta delle cillà che 
sono al basso della montagna, deve soatan* 
da idioioni in lo Mdo lerta , oiegniro il 
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cammino siao a quando ha lena e forza la sua 
cavalcatura. \ 

^ E Boi, per vero , ne Abbiamo fatto tpe- 
rimonto, giungendo qui. Pensi tu dunque , 
buon amico , cbe i selvacgi si dieno adesso il 
bel tempo , e che alteoéiiio il quarto delia 
lana ? 

— Secondo che io ne giudico « ^on rV in- 
contreremo prima — riipoee JSÌen Mkuuey , 
cercando di non spiei^re per inlero quella (h 

pinionc , se pur cu}\ l'avesse per avventura 
mai concepita , e di fare al proposilo una ri- 
•erba mentale. 

— A qual'ora montate in sella quando le 
faccende vi cUiamano a basso della mon- 
tagna f 

— Noi partiamo precisamente quando II 
sole dardeg£;ia su la cima di quel grand' albe- 
ro cbe sta là al basso della montagna. L'c- 
spertenta ci ba fatto accorti che il tempo più 
sicuro si è qiieslo — nè v'ha orologio che 
possa meglio che quell'albero indicarvi Torà 
più appuntino. 

— È ptirc una bella notte questa I — dls- 
ae lo s^'aniero , sirando attorno lo sguardo , 
come persona che vede incontinente T appa- 
recchiarsi il bel tempo. — Le tenebre par si 
diradino dalla foresta — a me sembra c[ic sia 
il raomcnio opportuno per porre termino al- 
l' affare che ci ha condotti sia qui. — ProOe- 
rendo queste parole , e giudicando forse ave- 
re troppo abbastanza tenuto occulto il perchè 
della tua dednone , il dragone inquieto a» 
Tanzossi verso la casa con un' alfcUala tran- 
quillità , facendo cenno a uno do' suoi com- 
pagni iÀ» Irovavasi a breve distanza , eh' ci 
foieva parlargjii. 

VI 

Quando Fede fu falla certa che non pote- 
va essere udita se non da quello cui iadiriz- 
larati , e lorrìdendo nelTaboasiarsi presso la 
vacca che mugncva , quantunque provasse 
ancora spiacevoli rimembranze che DOO potè* 
va reprimere, di^sc a Dudley : 

» Persisti tu a credere anconi , che le 
quattro diia della tua pesante mano abbiano 
contalo il vero numero di quelle che tu chia- 
mi mie oeeationi f 

— Ilo io forse dello tull'allra cosa che la 
semplice verità ? — Non tocca a me insegua- 
re il modo di viaggiare a colui che fa V one- 
sto mestiere di cacciatore di oomini. Io non 
bo detto tempro che oeee ragionetolì , del 



che tutti coloro che stanziano qui poMOOO 
rendermene solenne giustizia. 

— Sicuramenle , nulla ebe noa sia vero. 
Ma la verità diventa tanto amara nella tua 
bocca , che ella rassomiglia a una medicina , 
che non si può prendere che in molti eorsi o 
chiudendo gli occhi — ruloro eli e vogliono 
trangbioltirla rapidameuie , corrono rischio 
dì •oObdhni. Mi maraviglio assai , che colui 
che è laolo animato da sollecitudine per do* 
gli estranei . si dia tanlo poco interesse per 
culoro cito suuo aiiidali alla sua custodia. 

— Io non capisco ciò che tu -voglia dire » 
Fede — quanto avvi ((ualclic pericolo nella 
valle , il mio fucile non compie forse bene il 
§00 dorerò f 

— Di certo, questo buon fucilefa na^Uoil 
suo dovere che il suo padrone. Egli ò possì- 
bile che tu abbi^ il permesso di dormire al 
tuo posto , chà D<M aUre-donzcUe non possia« 
mo ginn£Terc a coiioTero i voleri tic! capita- 
no iuioriio argomculi siU'alli — ma sarebbe 
por utile, quantunque non sia al tutto cosa 
da soldato, che tu collocnv-i il tuo letto , la 
priiHa volta che tu sarai di guardia , e cbe 
Tra{^Toslia.di dormire. — 

L'iollessìbilo e rooo IhuU^ tu alquanto 
mosso a verriogna da quelle parole — ma 
fe' di tulio per celare che ne comprendesse 
il significato alla comi>agaa ch'ei are?a oCi 
fesu. 

•— Tu non hai conversato indarno eoi sol* 
dalo^ di oltremare — dìss'^li — poiebè In 
parli con tanta sapienza di armi e di scolte. 

— Dilfatti egli mi ha fuor di modo istrutta 
in questo argomento. 

— Benissimo I e qoal è il risnltamenlo 
delle sue lezioni ? 

— Che colui che dorme contro una postier- 
la , non deve parlare tanto awenlatamenta 
del suo tieniico , ni' credere che le giovani 
donzella deggiauo riporre una ^aode iìducia 
nella. . 

— In che , Fede ? 

— Ah ! In sai bene ciò che mi voglia di- 
re — nella sua vigilanza. Per la mia vital 
Se qualcuno fosse passalo pid lardi del solito 
presso il posto di codesto soldato dallo melate 
parole , egli non l' avrebbe trovato , come si 
potrebbe vedere una scolta della nostra casa, 
dormendo e sognando le buone cose che tro« 
raosi dentro la stalla della nostra padrona. 

» In verità , tu sei tornala una fanciulli* 
na — disse £&en abbassando la voee , e ma* 
nifostando il suo piacere e la ma f ergegna. 
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— Ma non sai ta » Fede , che dm abbiano 

lascialo assai lavoro da parie por fare una 
scorreria nella foresta , e che le noslrc fati- 
che ordinarie sono stale soprammoJo supera- 
te da quelle di ieri? — Niillaiir>Mio di'i:aio 
ancora questa ooUe custodire la posiicria 
dalle ore oito ùao alle dodici , e . . 

— Ah I non dubito certamente, che tu fa- 
rai un buon sonno durante questotempo. No, 
colui chi! ù :^tato cotanto vigilante durante la 
giornata , non dee far il millanlatorc quando 
si avvicina la noUe. Athl-o. vigile DiiiUfy 
se i tuoi occhi deggioHO dischiudersi dimane, 
ringrazia le giovani donielle di non «vere cu- 
cito i tuoi abili alle palizzate. — 

In si dire, malgrado gli sforzi di Dudley 
per trattenerla, Fedeic n'andò sollecita coi 
suoi secchi di latte e sul Tolto ch'ella tra^ 
to tratto rivol!,'ova , scorjgBTati «n'ariadl paa- 
timento e di iriontb. 

VII 

Durante questo tempo , il capo degli estr»> 
Baieo*inoi compagni aveva tenuto una saria 

Conferenza. Quando fu terminala , il primo 
sì diresse verso Tappartamento , in cui sape- 
vasi ebe MSareo HealkeoU solca passare tatto 
quel Irmpo chr non consacrava in segreto al- 
le sue pratiche religiose o ad invigilare i la- 
voratori n^ campi. L* agente del re impie- 
gando una circonlocuzione che doveva, se» 
condo lui , nasconderne il vero motivo , an- 
nunciò colle seguenti parole la sua intenzione 
di partire in quella notte medesima: 

— - Io mi sono fallo un dovere di rimanere 
nella tua casa sia tanto che tu eri minacciato 
di un assaltmento dai selvaggi , eomc uomo 
che ha ac(|uistato di una grande csperìenia 
nel mestiere delle armi. Non si addice ai va- 
lenti far pompa del loro coraggio — ma se 
avveralo li iÌMse quel timore , tu mi crederai 
di certo , mentre li nssiniro , che la bastila 
sarebbe siala gagliardamente difesa >-> farò 
k BMe relarione a coloro ebe mi spedirono. 
Marco Ifcnthcnlc ! il re Carlo ha in te un 
suddito leale c un saldo sosie^rno la rostiiu- 
lione — indizi, sospetti che si sono trovali al 
tutto falsi , ci hanno tratto sin qui — saran> 
no contraddetti — trionferà !a vcrilù. Ove se 
vi offra r occasione di parlare di quesl' ulti- 
USO allarmo , son sicuro che t miei compagni 
non lasceranno sfu^irirla senza impiegare Itti* 
ta mai l'opra loro per giovarli. 

Lo spirito umile si fa un dovere di non 



parlare giammai male de*snoi fratelli e di non 

nascondere il bene — rispose il cautìssimo 
Puritano. — Se tu hai trovato il tuo soggior- 
no nella mia casa eonsentaaeo a' tuoi deside- 
ri , gioin nn ho in cuore — se tu sei incitato 
dal tuo dovere o dalla tua voglia ad abban- 
donarla , ebe la paoe sìa con te. Egli è indi- 
spensabile che tu ti eongiunga a noi per chie- 
dere , che il tuo passafr^^io attraverso il de- 
serto riesca senza pericoli , che Colui che in- 
vigila su le universe sue creature l'abbia nel- 
la sua santa custodia special^, 0 che il sei» 
vaggio idolatra .... 

— Credi tu che i selvaf^isieno fuori de*I<^ 
ro villaggi — chiese l'estraneo con una pron- 
tezza villana che interruppe T annovcramen- 

10 delle benedizioni e de' pericoli , che il suo 
ospito stimava a proposito 1* introdurre nella 
sua preghiera d' addio. 

— Poiché tu sei rimase fra noi per aiutar- 
ci alta difesa , tu non puoi dubilara , eha ei 
avrebbero potuto essere utili ilttoltorvlgl» 
rispose Marco aspramente. 

Io vorrei che il principe delle tenebre e 
gli altri doniuni di questa selva ti tenessero 
nelle loro branche — horboUava 1' estraneo 
tra i denti , e allora sospinto da uno spirito 
che non potava lungamente frenare ritornò , 
alla sua leggerezza n itnrnle , rifiutò ardita- 
mente di cougiungcrsi alle preghiere , sollo 
pretesto eh' egli era preesalo , e che doveva 
invigilare ai preparativi della parlenta* * 
Ma che ciò non t' impedisca — sei^uitò e- 
gli — a pregare io nostro favore , degno ca- 
pitano, mentre noi saremo in sella — chè noi 
dobbiamo ancora digerire il pietoso alimento 
che ci hai largito. ^ìoi non dubitiamo però , 
che se la Ina voc»s* innalsasse in onore no- 
stro , mentre noi atlraverscremo le prime le- 
ghe della selva , nè meno grave si farebbe 

11 trotto de' cavalli, ne meno disagioso riesci- 
rebbe il nostro corso* 

Allora volgendo uno sguardo derisorio a » 
pena simulato a uno de'suoi compagni, ch'era 
venuto ad avverlirioebe i cavalli erano pron* 
li , fc'il salulo della partenza con un aspetto, 
in cui suo malgrado trapelava qnci sentimen- 
lo di rispetto che un uomo come il Puritano 
doveva assolutamente inspirare in tulli i cno* 
ri , c quel dispretso abitualo per tulio lo cosa 



Tutti gli individui della ffìml^lla fleathco- 
te , per sino il più inferiore de' servi , videro 
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con gioia rallonlanainailo degli estranei. Le 

giovani donzelle slesse, nelle quali la natura 
aveva svoglialo una leggiera vaniiè , furono 
jMghtt di veder»! liberate da vaghaggÌDÌ , )a 
cui parole lusingavano spesso le loro orecchie, 
ma più sovente ancora ferivano la severità 
de' loro principi! con allationi frìvole e laide 
intorno cose, che clic erano assuefalle a cofi- 
siderarc con tìuiore insieme e con rispetto. 
EbenDudley potè a pena nascondere la ^ran* 
de eoDlentena del suo cuore, quando vide il 
drappellcllo entrare nella foresta — ma tan- 
to ad esso quanto a coloro che erano dolali di 
maggiore esperiesia, non parca possibile ebe 
gli Inglesi avessero voluto espOrsi a un peri- 
colo reale colia loro parlensa precidi iosa. 

L'opÌBÌone di eoloro ebe aTevanocon ten- 
ia dìligeiiBa esaminato la selva , sembrava con- 
fermarsi ogni giorno •— quella notte e molte 
altre seguenti scorsero senz' allarme. La sta- 
gione iutaolo progrediva , e i servi termioa- 
rono 1 loro campestri lavori , senza che fosse 
falla una seconda chiamata al loro coraggioi 
ecbe si dessero di nuove cagioni, perchè rad* 
djppiore sidovesse di vigilanza, ff^'hillal Ring 
eej^uiva risolutamente i cavalli negli anfratti 
più cupi della foresta, e gli armenti della fa- 
asiglia per tatto il tempo che il pv^Ise la lU- 
P'onc , nudarono Iranqtiillnraente a pascere 
ne' prati, il perìodo di pencolo e la visilade- 
^li agenti della corona somminiilrarooo un 
argomento di tradizioni, e durante il srp;ucn- 
te verno la visita soprattutto de' Britanni fu 
«n testo , che mantenne V allegresia intorno 
ai focolari ardentiaiint, tn Imigho ore di tri* 
podio e di pace. * 

IX . 

Egli ci esisteva sempre nella famiglia Ueatk- 
colf vna fieordania vivissiraa delia notte po> 

rìeolosa. Il prigioniero Indiano trovavasi per 
ancora nella casa lungo tempo dopo che gli 
Jivvoiiiinculiclie dato avcaulo in polt-re de'co- 
Ioni , cominciavano ad essere dimenticati. 
11 desiderio «li far fiultare i semi della ri- 

fenerazione spirituale, che il vecchio Marco 
faatkeote supponeva nascosi net seno di tot* 
ti gli uomini e quindi in quello del giovine 
idolatra , era divenuto una specie di ardente 

Sassione pel l'urilauo. L'abitudine e il modo 
I pensare di qoelP epoca avevano uoagranp 
de tendenza alla superstizione, ed era agevo- 
le per un uomo fornito di disposisioni asceti- 
che e di dottrine eiagerale , il credere che 



una Prowidema epenalo tnm collocalo 

quel piovine nelle sue mani con qualche di- 
segno possenie e misterioso , che si sarebbe 
da sò stesso svelalo coli' andar del tempo. 

Malgrado il fanatismo strabocchevole ch'e» 
ra V impronta dominatrice del carattere dei 
religionaH di quell'epoca , essi non nailce* 
vano nò di accortezza, nè di prudenza. I mei* 
zi ch'eglino giudicavano convenevoli d'impie- 
gare alfine di conoscere i nascosi disegni del- 
la Provvidenza erano generalmente proficui 
e ragionevoli. Ma nullamcno , mentre Alar- 
co non dimenticava giammai di far chiamare 
il giovine Indiano ali ora delia preghiera , - 
d'introdurre in questa una domanda sj)cciae 
le a favore degli idolatri ignorauti , e parti- 
eolarmeole dì colui che gli era staio manda- 
to dal Cielo , egli esitava a credere che av- 
venire potesse un miracolo manifesto per la 
di lui conversione. Afiiuchè rerun biasmo non 
ai'nppieeasse ai doveri che erano confidali ai 
mezzi umani , egli impiegava un' incessante 
bontà e una dolce sollecitudine. Ma ogni ten* 
Ulivo per ridurre il- giovine Indiano ad ab- 
bracciare le abitudini degli uomini ingeplilì- 
ti fu vano; Allorché aumentò il freddo , la 
compassionevole Jiuia cimentossi a persua- 
delio dì coprir»i con quegli abili , che uomi- 
ni assai più robusti di lui indurali ai lavori 
trovavano tanto necessarii. E. la fc' persino al- 
lestire degli abili ornali in modo di poter lu- 
singare il r;tisto di un Iiulfano , ma nò pre- 
ghiere, DÙ miuacciti furou9 valevoli a piegar- 
lo a quel benigno volere. Uoa volta L'òen 
Dudtcy Io vestì forzatamente , e lo condusse 
subito al cospetto del capilauo, il quale offe- 
rì air Altissimo una preghiera particolare on- 
do ottenere cbo il giovine Indiano fosse pe- 
nelrato di tutto il merito di una concessione 
ai priocipit deli' uomo istrullo ed incivilito. 
Ila era a pena scorsa un* ora , che il vigoro- 
so servo eh' era stato scello iu questa circo- 
stanza quale stromento dell' ingentilimento , 
riferì a /cc/«, die rcsperiensa nou aveva ot- 
tenuto alcun suceeiso, e lecoodo respreesio- 
ne di Ebcn che espose coti parole non troppo 
rispettose V esperimento del Puritano > l' ido- 
latro aveva giA ripreso i suoi bonaeehini di 
pelle e la sua cintura dipinta , quantunque il 
capitano avesse tentato di attaccare le vesti 
al di lui corpo eoo una preghiera , che sa- 
rebbe stata valevole a coprire la nudità di 
un'intera tribiì. Finalmente il risultato di que* 
Sta esperienxa riesci come quella di molte al- 
tre, a cÙNato della di&oolià «he Uotoiì mI 
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volnrfiura piegare un uomo accostumalo alla 
libertà e alla sciolicj'rn di una Ti(a selvaggia, 
•otto il giogo di una esisteuza , che lì vuole 
itioare anai iiifOTìore4Ul« sua. 

X 

In tulle le cIrcostnn7f> in cui il giovine Tn- 
diaoo aveva la libertà della scelta , egli re- 
•pigneva con disprezzo tutte le consuetudini 
dei hianclit* e seguiva con un oslinazioiMliii» 
TÌncibilc e quasi eroica gli usi della sua na- 
lione. Tulli gli occhi erano sopra di lui — • 
no gtorao però ebe gli »i era permetto di paf> 
seggiare oe'caropi, tentò apertamente di fug- 
gire 9 e non ti giunse a impadronirti dì nuo* 
tù della toa penona che eoi porre l' agilità 
di E6m Dudley e di Reubtn aity al più ri- 
goroso cimento che costò loro una fatica estre- 
ma. Da quel punto fu vietato all' Indiano di 
idtrqpaitare le palizzate. Quando il lavoro 
cbiamava ai campi , il selvaggio era d' ordi- 
nario racchiuso nella sua prigione , dove co- 
me no compeoto alla tua cattivili , si suppo- 
neva eh' ei s' inlerlenesse col vecchio capita- 
no , il quale aveva l' abitudine di passare 
molte ore della giornata e spesso una gran 
parie delia notte nell* interno della batUta, 
Allorché chiuse erano le porte , o quando 
trovavanti presenti alcuni servi di una foua 
e di ona detlrena oooTenienle onde opponi 

ai suoi lenlativi di fuga , l' Indiano aveva il 

Sermesso dì passeggiare tra i diversi ediGci 
all'abitato. Egli approfittava di quella liber- 
tà 9 OM in un modo che eccitava sempre. pa* 
nosamenle tutta la Icncrczza di Ruta. 

Invece di partecipare ai giuoghi 0 al pat- 
aatempo degli altri giovani, Tlndiano amava 
di rimanere solo— ei guardava i loro trastul- 
li tbadalamente, o accostandoti alle paliuale 
panava qualche volta intére ore cogli occhi 
ficcali in quella foresta immensa ove aveva 
ricevuto la vìia. c che conteneva probabil- 
mente tutto quello che era più caro al suo 
aempUce enore. Au/a, tocca da questo dolora 
ctpressivo e tacilo, di tulio impiegava per 
guadagnare la tua confidenza e per farlo oc- 
eopare in cote che aveteero potuto ditirarlo 
dalla sua tristezza. Ma egli sempre persisteva 
a disprezzare tulio quello che tendesse a far- 
gli dimeniicarc la sua origine. Egli parea ca- 
lura la intenzioni della sua soave padrona, e 
apaito egli piegavasi che foste da lei condotto 
in meno a'suoi giocondi a vitpi figli — ma 
di^o a? adi firedmoaDiA oonlaiBiilali on iiliii- 
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ta, ratto sen tornava al suo cafkdoM» pmlo 

presso le palizzate. Nullameno c*era motivo 
d'accorgersi da alcuni indizi particolari ed ot- 
iorvabili, ch'egli cominciasse a comprendere 
il linguagi^io che si parlava dintorno a lui e 
le opinioni degli abitatori della vallea , più 
di che non «embraise permetterlo la tua ori* 
gìiic c la solitudine compiuta nella quale vi- 
veva. Questo fatto importante e inesplicabile 
otteneva chiarimento negli sguardi esprettivi 
de'suoi graud'uccbi neri, quando ti parlava al 
di lui cospetto di alcuna cota che avesse qual- 
che relazione, anche in un modo iudireltOi 
airatlaale tuo ttalo, ed unao due volte nella 
vivezza ed e<;pre>'^ione di ferocia da cui fu a- 
nimalo il suo volto , mentre Eben JDudlejf 
vantava le prodena dei bianchi nei loro scon- 
tri coi selvaggi deirAmeriea. Il Puritano noa 
mancava giammai di osservare altenlamcnte 
questi siniomi di una inieliigenza nascente , 

f»egnodel guiderdone futuro de'suoi pietoti 
avori ed essi servivano ad alleggerirei! peso 
dello scrupolo, che non poteva essere iniera- 
menle toperalo dal suo telo, quello di cagio- 
nare tanti patim nli a un essere, che in so- 
stanza non gli aveva giammai recato 'alcun 
male. 

XI 

II clima defili Slati Uniti, neir epoca per 
noi trattala, differiva in modo tentibile da 

quello che oggidì è cono>ciulo dai suoi abita- 
tori. Un inverno nella provincia di Gonuecti- 
col non terminava giammai tenia che la ne- 
ve cadetta divMte volte tn la tarra, a non la 
coprisse in breve di masse compresse dell* e- 
lemento congelato. 1 diacci accidentali , le 
bufera eaoeiate dal freddo aculistimo pro- 
dotto dal maestrale, coprivano la terra di uno 
tirato luceolissimo di ghiaccio — * ti vedevano 
nomini, anhnali a qwudba foIia stitlo tdrua- 
cìolare su uuella tuperfioie con una velocità 
indicibile. Durante una stagione tanto rigida, 
gl'iuslancabiti abitanti delie frontiere non po- 
tendo abbandonarsi ai lavori ordinari, toleano 
inseguire il srlvaggiume nella foresla, cho 
tratto dalla fame in quelle parli familiari ai 
coloni, cadeva fiwilmapta preda di uamiai 
tanto intelligenti a datili «ooia Jl!5ait Awfty 
e Reuòen Ring. 

Quando i giovani servi abbandonavano la- 
cata per qoMlaeaccia, il prigioniero Indiano 
neva intenso lo sguardo alle loro azioni, 
tutte aueste occasioni ^li passava l'intero 
giofino ali'apertafB dal ano carcere, atcolta» 
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do i lontani col|u dì fucllG che rintronavano 
nella foresta <— e l'unica volta ia cui diè in 
mo sorriso durante la sua lunga cattività, fu 

nel guardare gli occhi immoti c le branche 
roniiidnbili di tina pantera uccisa da i^ùen 
Dtidley io una delie sue escursioui su la mon* 
lagna. 

Intanto gli nhitalori delle frontiere si mos- 
Wro a vivissima compassione pel giovine In- 
diano , che «offriva con tanta pnzienia 6 dn 
gnilà la sua prigionia , o pli avicbhcio con 
gioja procurato i piaceri della caccia, se que* 
ito desiderio non avesse presentato ina>nve> 
■lenti graaiissimi. Lo ttesio Duéhj^ l'andiba 
voìpntieri condotto seco come un bracco al 

{guinzaglio , ma uucsl' ora una specie di avvi» 
imento, cne l'indiraoy ambitioso e geloso 
del titolo di guerriefo, non avrebbe louierato 
certamente. 

xn 

Buta che sempre più osservava con interes- 
se il prigioniero, si addicde che il suo spirito 
eomtneiava ad Itlttminarsi. Tanto a lei quan- 
To ncli aliri coloni riusciva però incomprensi- 
bile , come un giovine che niuna parte pren- 
deva alle oeevpaiion!, e che dì rado aseolta* 
va i discorai, fosse giunto n capire alcun che 
del linguaggio do' coloni. Hula approfittando 
di quella felice scoverta, studiossi di ottenere 
dal suo protetto T assicurazione eh' egli fareb- 
be ritorno alla valle verso la fine del friorno, 
ove gli si permettesse di unirsi ai cacctaiori. 
Ha benché le parole di Buia fossero tenere 
0 aoavi al pari della di lei indole, c che ella 
ponesse tulio il suo zelo onde ottenere dal pri- 
gioniere eh' egli comprendesse il suo deside- 
rio , ella non potè ottenere malgrado tutti gli 
sforzi il più piccolo segno d' inlelligetiza del 
suo pupillo. Dolente e ingannala nella sua a- 
spettativa, quella preiosa donna avere abban- 
donato il suo lodevole disegno , quando im- 
provvisamente il vecchio Puritano cU' era sta- 
to spettatore silenzioso degli inutili sforzi di 
lei, annunciò eh' egli accordava laaua intera 
fiducia air Indiano , e che gli pcrmelleTa di 
teguilare i cacciatori nella prima loro uscita. 

Xa ca^ne di qoest* improvtisocaiigianieo» 
lo nella severa vigilanza esercitala sino a quel 
punto da Marco Ucathcole^ fu come maggior 
parte delle altre sue azioni, un segreto che 
WD rimase rinserrato nel suo cuore. Si era 
osservalo che durante tutti i tentativi fatti da 
Auta^ il Puritano poneva mente alle di lei cu- 
vs eoa aiteosiom ed ìdIìkmo« Parva eh' egli 



simpatizzasse col di lei rammarico — ma la 
felicità di quelle tribù idolatro che potevano 
essere risebiarate dalla luce della fede coli' in- 
terposizione del giovine Indiano, era troppo 
importante, perché egli non trascurasse di trar- 
re parlilo di tutti i vantaggi che aveva otte- 
nuti su r intelligenza del suo prigioniero, lo> 
glicndogli ogni mcz/o di fuggire. Secondo 
ogni apparenza T intenzione di permettere 
all'Indiano di abbandonare le palisiate era al 
tulto nhbatiilonaia , quando a improvviso il 
vecchio capitano annunziò il cangiamento del 
SUO volere. Svarialo soprammudo furono le 
conghictture, che ognuno formò su queH*ina> 
spettala determinazione — quali opinarono 
che il Puritano fosse stalo consigliato da una 
nisleriosa ritclastone dei disegni della Prov- 
videnza — quali invece, che cominciando egli 
a disperare del successo della sua pietosa im- 
presa, volesse esperimentare se la Provviden- 
la manifesta rebbe più chiaramente i suoi di- 
segni, se althandonasse il giovine Indiano al- 
le sue proprie impulsioni. 11 vecchio capitano 
si tenne irremovibile nella ma risoluiione. 
Egli annunziò quel suo volere dopo una delle 
tue lunabe e solitarie visite alla bastila, in cui 
vrobainTmente avea aoatennto un fiero com- 
battimento apirilnale in ai fatta circoilania. 
Siccome il tempo era favorevole al suo dise- 
gno, Àiarco Ueatlicoie ordinò a' suoi servi di 
osare nella matiioa seguente. 

xni 

Un' espressione di subitanea gioia rischia- 
rò l'aspetto del giovine Indiano, allorché /fu- 
ta gli pose nelle mani T arco del suo proprio 
figlio , e che eoo gesti e con parole studiossi 
di fargli conoscere eh' egli potrebbe libera- 
mente servii^ene nella foresta. Ma quesif e- 
spressiooe giuliva dilegoossi con pari rapidità 
com' era apparsa. Quando il giovine Indiano 
ricevette lo armi, ciò fu piuttosto coli' appa- 
renza di un cacciatore assuefallo al loro uso, 
che eoo quella di un prigioniero, alle cui ma* 
ni erano da tanto tempo estranee. Mentre 
egli abbandonava le porte di Wish-ton-W isli^ 
le ancelle di Httia aeoorsero attorno a lui con 
un curioso interesse, poiché parca cosa fuor 
di modo strana vedere un giovine selvaggio 
tenuto sin a quel pumo colla piiì grande cura 
e vigilanza, godere di un' intera Ubertà. Mal- 
grado r assoluta fiducia nelle cognizioni e 
nella grande saviezza del Puritano , crede- 
vasi geowalnunte} dia quel giovinttlo la cai 
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firigionia era* ammantala da Clio mistero, c 
a cui presenza era della massima importanza 
per la sicurezza dclU colonia, ratto scompari- 
rabbe par non più ritornare giammai. L' In- 
dinno cnnsrrvossi impcrlurbalo sino all' nlli- 
tiio tnoinenio. Nulliimcno egli soffermossi a 
j (Muì ginnto tu la soglia — parve goardara 
Jiuta e i suoi figli con un interesse aU'cttuoso 
—poscia ricomponendosi alla gravila di un 

Suerricro Indiano , con occhio indifferente e 
isirailo, segui rapidamente i cacciatori cbo 
avevano già abbauiloaalo il ricinlo. 

CAPITOLO vm. 

Va bcniisiiQO . i i sooo V oggetto de' 
Tostri Dotleagi. Voi ni tapcrale....— 

. La .«lessa if;ii(iranza prarita su ili me 
a guisa di jiimnlio. — Trallalcuii j(uro 
come TI farà pLu-crc. 
^aAmfrsAW. L« dbaHé futmti éi 

I 

I poeti tOfVentltì dall' ìmi)n/ionza naturale 
nell'uomo, hanno attribuito alla primnvpra 
una fama , della quale è di rado incriicvuic. 
Malgrado quello che eodesli •erìilori di arden* 
te.ìaUBagioaliTa hanno voluto farci conoscere 
intorno le tue dolcezze o i suoi teGri profu* 
mali , la primavera è quasi OTUoque la meno 
«i^gradevolc e la più incoilanle delle ttaguMii. 
Elia ù la puerizia d ll'anno —pari a 'jne^t'cpo- 
ca della vita, ella non dà che promesse-— av 
vi oa eonbattimento ineenaDle tra la tperan* 
xa e la realtà nel corso di (jucslo periodo, che 
sembra camminare Icniamcole c avere un'in- 
clioazionc invincibile alf inganno. Tutto quel- 
lo ohe si dice intorno le sue produxioni è esa- 
gerato — che il terreno v cosi jioco alto a 
versare i suoi generosi tributi prima di avere 

f trovato r inflaensa vivificante dei oalori del- 
' estale, come lo è 1' uomo d dare fruiti pre- 
ziosi senza 1' assistenza di un potere morale 
assai più nobile di quello che possiede in vir- 
tù delle sue innate disposizioni — d'altronde 
la decadenza dell' anno è ricolma di una dol- 
cezza , di una calma, di un' armonia, che ri* 
corda la deeadenta di una vita spesa dritta- 
mente. Ella ù (jiiclla in lutli i paesi c in Inlti 
i climi , r epoca in cui le causo inorali e iisi- 
che li rannodano insieme affino di sommini- 
strare le sorgenti più abboodevoli dei godi- 
menti. Se la primavera è la stallone della spc- 
raosa, l'aolunno ò quella dei frulli. lùgU esi- 
Coom — romanzi « Yoii^ IT* 
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stono di bastcvoli canf^Iamcntl onde dar moto' 
ai corso della csisleuza, ma non baste voli tì- 
cissitudiui per incannare. La primavera, suc- 
cedendo alla nudità del verno, è cara e gra- 
ziosa pel confronto, e si gode ancora dello bel* 
Iczze dell' aulannO) quando quelle della sta- 
le si sono mostrate in tutto il loro splendore. 

Malgrado 1' itnagioaliva dei poeti, per ob- 
bedire a questa legge della natura, la prima- 
vera e r autunno deli' America partecipano 
lar'-ainentc del carattere distinto di queste 
stai;ioni rivali. La Natura non operò con pur- 
simonia in ciò che fece sul coutiuente Ameri- 
onno — e allorehè si può quivi trarre vanto 
di un aulnnno , che trannu pochissima eccet- 
tuazione supera di certo in bellezza gii autun- 
ni della ma<^<;ior parie dui paesi dell' antico 
mondo, la primavera fallisce di rado, ond* 
giiagliare i doni della Provvidenza, di OSO* 
strar:si con tulta ia sua incostanza. 

n 

Era già scorsa più delia metà di un anno 
dopo il giorno in eni il giovine Indiano era 
s'alo trovato appiattalo nella vallea della fa- 
uiiglia I/eat/icote, e quello in cui gli fu accor- 
dalo di recarsi nella selva sen^ altra eateon 
clic quel legame morale, che sccoudo il capo 
della colonia doveva ricondurlo volonlaria- 
mento alla sua catiività penosissima. Era ii 
mese di aprile , ma qnell* aprile di nn secele 
passalo , e come si mostra sovente anello og- 
gidì in quella stagione laulo capriccio:>a. Il 
tempo aveva ripreso improvvisamenleeviolen- 

lemenlo tulio il rigore dell' inverno — al di- 
accio ( ra succeduta una neve abbondante e 
la pioggia; e 1' epoca anuunzialrice della sta- 
giono dei Cori aveva suscitato un maestrale 
freddo , acutissimo , che pari rendeva qael* 
r aprile al più rigido febbraio. 
Il giorno in eoi Contento condusse i suol 

nella foresta, i coloni avevano nbiti di pelle o 
i borsaccbiui da loro portali nelle caccio dei 
precedente verno — tutto ciò in somma cbe 
poteva guarentirli dal ghiado. Eòen Dudiey 
che era uscito 1' ullimo dalla postierla o che 
era il più pesante delia brigala , camminava 
su la neve indurita con un passo lauto saldo 
come se avcjse calcato la terra. La stessa sa- 
gaciià di un selvaggio non avrcbl)e potuto 
trovare le orme di que' cacciatori. 

Intanto trascorrevano le ore , e o essana 
notizia si avea della caccia. Si udiva tratto 
tratto il rumore de' fucili cbe rintrouava sono 

8 
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la TÓIta della foresta ; ripelulo da eco in eco 
nelle cavernce nelle iiion lagno —ma quel Ioq- 
tano ramore oetMva a pooo a poeo «ol cono 

del giorno, e mollo tempo prima che !! sole 
avesse raggiunio il suo luerùiiaDo, e che il suo 
calore, che io quesl' epoca dell' anno non è 
privo di fona, sì fioMO S|»arso su la valle, la 
foresta era immersa, come al sulilo , ucl suo 
melanconico e solenne silenzio. 
Troppo coiouDe era questa dreoslania, ee- 

cello i' assenza deH' Imi in no , pcrcliò occu- 
pai potesse particolarmente lo spirito di co> 
loro cho si Irovavanonellacasa. ilvte lavo» 
rava in messo alle sue aocelle, e quando ella 
volgeva la mente ai cacciatori, sollecita ac- 
correva per invigilare ai preparativi che face- 
WDsi di un copioso pasto onde rislorarc le for- 
zo loro — clic quc4a donna non distratta 
(giammai da vane e pazze cure, tutti i suoi 
pensieri dava alle domestiche raccende. 

Tuo padre co' suoi ne saprà essere gra- 
to della nostra sollecitudine — ella diceva al- 
la sua picciola figlia, mentre disponeva il de- 
•00 — il ritorno alla essa riesce sempre coA* 
vìssimo dopo In fatirn e il lavoro. 

— Io credo che Marco sarà per metà tra- 
felalo dopo un ri diffieile e hia^ cammino— 
osservò la gioTanetla , che noi abbiamo già 
fatto conoscere ai nostri Leggitori soito il no- 
aM di JUarta — egli ò ancora troppo giovine 
Mir ire nd bosco con eaccialeri pari a LuiU 

— Ma il selvaggio — soggiuQse la picciola 
Muta — è giovine come Marco , benché sia 
più aocosUimaio alla falioa. Potrebbe darsi , 
mia buona nsadre, che egli nonrilomasie più 
tra noi. 

— Cib cagionerebbe assai dolore al nostro 

venerato avolo — rispose Hnfa polche tu sa- 
prai , mia cara figlia , ch'egli nutre speranza 
al cangiare la mente di quel misero, e di for- 
zare la sua selvaggia uatura a cedere all'im* 
pero della ragione. Ma il sole intanto sì na- 
•conde dietro la montagna , e La sera si la 
fredda come nel verno. — Va alla postierla, 
Muta, e guarda nei campi — amo sapere, se 
•i può vedere tuo padre e i cacciatori. 

III 

Mentre la madre dava quel comando alla 
figlioletta , oa egnale se n* era imposto a sò 

s'.ossà , olii; a pena qr.clla si fu partita , ella 
recossi ncU' appartamento inferiore della bai> 
Stila , e dalle diverse apcrlore si potè ed csa^ 



minare altcnlamcnlp lutti i luoghi circostan- 
ti. L' ombra degli alberi che conterminava 
r oritEottie dalla perle occidentale , stendeva* 
si ci.i vu la Linnca massa di neve, e la tempo* 
raiura che segui il tramonto del soie, annun- 
siava ravviciuamcnlo di una notte tanto fred- 
da come r era stato il i^iorno. Un vento fris» 
sante che aveva con sù recalo l'aere agghiac- 
cialo de' grandi laghi , e che aveva trionfato 
di tutta la forse del sole di oprile, era eessa* 

10 colla caduta del giorno — il elima rasso- 
migliava allora a (|ueliodt-llc stagioni più dol- 
ci deiranno in seno ai ghiacciai delle Alle 
Alpi. 

littia era troppo assneralla alla vi!>ta della 
foresta e a quella prolungazione del verno 
sino air avvicinamento di maggio, perchè san-* 
tire potesse qualche penosa commozione. Ma 
giunta era 1' ora io cui eli' aspettava il ritor- 
no de* eacclalori. ESIa sperava ad ogni istante 
di vederli uscire dalla foresta, ma ingannata 
nella sua speranza si dava poscia a' pensieri 
affannosi. L'ombra del crepuscolo dilungava- 
si a grado a grado su la valle , e ad essa in 
breve sncccdettcro lo tenebre drlla notte sen- 
ta che nulla si sapesse dei cacciatori. A quc 
si' indugio , che non era un avvenimento or* 
dioario in un luogo tanto isolato coma Wihb* 
ton-WIsh , si eoniriiinsero alcune leggiere os« 
servazioui , che erano state fatte durante ii 
giorno , e che potevano cagionare qualche 
ragionevole inquietudine. 1 colpi de' fucili e- 
rano siali uditi di buon' ora nel mattino da 
parti opposte della moutagoa , e in ebiarùsi* 
nio modo per far supporre che fesse refletl» 
dell' eco , con che si aveva una prova accer- 
tala che i cacciatori eransi separati nella fo> 
resta. Nen'é meraviglia se In tale eireostaiu 

za . nna moglie, un;i madre , una sorella , o 
quella che iutcraamente sentiva un particola» 
re e caldissimo aSSetto par imo dei caeciatori« 
si dipingessero con ribreiao alla mente i peri- 
coli , ai quali eglino s orano e^posli. 

^ Io temo che la caccia gli abbia alionto* 
nati di troppo dalla vallo io qucsi' ora e ia 
questa staf^ionc — diceva J{ ila alle donne 
che si erano riunito prcs&o di lei in uu luogo 
da cui r oecbb poteva dominare il terreni» 
dimodato che circondava la casa, per quanto 

11 permettevano le tenebre. L' uomo più ra- 
gionevole diventa distratto come uu fanciullo 
inconsiderale , allorché è straseioato dall'ar- 
dore della caccia. E;;!i è santo dovere dei piti 
provetti pensare per coloro cho sono privi 
d'csperieiua. Mii a quali indiscreti leaenli nù 
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reca mai il mio dolore 1 — Forso mio marito 

è dì preteole occupato a riunire i suoi onde 
ritoroare a casa. Chi è di Toi , che abbia udì- 
to il eomo inoatre la raeeolla T 

— Le selve sono lanlo tratiquille come il 
giorno oel quale il primo colpo della scure 
rimbombò fra le piante — rispose FmU, — 
Io bo udito un suono che rassomigliava a una 
delle cantilene di Ditdlcy^ ma mi sono poscia 
accorta , eh' era seroplicemenle il muggito di 
VM do* tuoi buoi. — Fono qacal'^ataale ri- 
chiede le ctirr del suo padrone. 

— ff^hittal Rina si è occupalo oggi del be- 
ftiamo , uè mi sembra probabile eh «gli abbia 

^ diflMnticalo quello die è affidato a Dndlcy — 
osservò Hula, — Tu sei Iroppo leggiera nel- 
le lue parole , Fede ^ allorché tu parli di co- 
desto giovine — nò conviene a una persOU 
del luo sesso e della tua età aiaDifestare un 
^disgustoso allootaoameHlo per oo giovine , ì 
etti leiitiaeDli loao tanto onesti «one la eoe- 
dotta , quantunque ei possa parere grossola- 
no , e non possa possedere il favore di uaa 
persona del luo cnraticro. 

— Io non fo la critica della sua corporatu- 
ra , e mi è al (utlo ìndilTerenle , eh' et sia o 
no grossolano — rispose Fede mordeudosi le 
labbra e tentennando il eapo. — In quanto 
al mio favore , se mi fosse chic-slo da costui 
uoogli farei aspoitarc lungo icmpo una rispo* 
Sta. — Ma nou ò lui slesso , signora Utath» 
eolé, che discende dal moulc dalla parlo orien- 
tale e che si mette nel sentiero dell'orto ? — 
Voi potete vederlo in questo moiaenlo, cirecli 
appunto è presso il luogo in cui il raveuo 
forma un gomilo. 

— Si , veggo qualcuno , e non può ossero 
che uno dei nostri cacciatori. Nullaineno non 
mi para la fomui e la statura di Eben Dad^ 
let/ — tu dovresti riconoscerò i luoi , gìow- 
uetla 1 mi sembra che sia tuo fralclio. 

— Diffatti potrebbe essere Rtubmi Bing , 
uiiliameno mi srmbra scorgere l' aria spaval- 
da dcir altro , comechè la statura di entram- 
bi sia a un dipresso ^uale. Il modo di porla* 
re il fucile è pure lo stesso tra tutti gli abita- 
tori delle fronliere .... — Ma a questuerà 
non è facile distiuguere un uomo da un tron- 
co d'albero .... e ..«. ^ ma penso, cbe • 
inomenli saremo cbiariti » che è lo ttesaft ac- 
cidioso DudUy. 

— Accidioso 0 no , egli ù il nrimo a ritor» 
nare da questa caccia lunea e faticosa— dw* 
se Ruta sospirando in modo penoso e provan- 
do dolore che foiso lui veramente» — Va 



alla postierla , Fede , e fallo subito entra- 
re—ho ordinalo che fossero chiusi tutti t 
chiavistelli , chò non volcTa cbe le porte fos- 
sero aperto in quest'ora in un luogo dove 
non avvi che un presidio di donne. Io andrò 
intaulo in ca«a per far allestire lulto quello 
che ò neoMsario al pasto de*eaeeiatori , poi- 
ché ci vorrà ancora molto tempo prima di fo- 
dere il rimaoQjvlo della brigata. — 

IV 

Ft:de ubbidì con una grande Iculczza e con 
un'affettata indifferansa. Nel punto in cui 
giunse alla porln , un' uomo scendeva daT- 
i' erta a quella sleisa vùlta. Un minuto dopO) 
lo afono eh* ei fe* per entrare annnnslò il di 
lui arrivo. 

— Dolceraenle , signor DiuUey , dolce- 
mente 1 — esclamò quella pazzerella cbe te- 
neva il catenaccio d' una mano , simulando 
malizìosamenle di non voler aprire. — Noi 
sappiamo cbe voi avete un braccio vigoroso , 
ma nullameno le paliasatc non cadranno sot- 

" to i vostri sforzi. — Non ci sono qui Sansoni 
capaci di rovesciare colonne su le nostre te- 
ste. ~ Forse noi non siamo disposti a dar in- 
gresso c coloro , cbe sono stati fuori in ctn 
si larda c per sì lungo tempo. 

— Non fare la pazza ed apri subito la por- 
ta disse Ebm Du^Ueg ansicbè non irato— 
se lu hai alcun clic a dirmi, noi tVNmO saag- 
gior agio pel nostro colloquio. 

— Potrebbe darsi cbe fe Ine parole tomai- 
scro più acccUabili , qnando fossero udite da 
lungi. — ■ Rendi un conto esatto delle tue 
aiducanzfì durante la giornata | prudenlissi- 
mo Dudley , e mi muoverò a pietà ddla tua 
situazione. Ma pel timore che la fama non II 
abbia tolto la memoria, io ti ajulerò col ram- 
mentarti gli avvenimenti. La prima delle tue 
offese è quella di esserli cibalo oltre il do- 
vere delle carni fredde — la seconda di a- 
ver lasciato 1' uccisione del cervo a Renben 
Bing , e di essertene attribuita la gloria a te 
atesso — " la terza , quella prava abitudine 
che tu hai di ascoltare la tua propria voce , 
dal che deriva che gli animali fuggono al luo 
avvieinamcnio, tante è loro diiaggradcfol* 
quello stridore. 

— Fuor di proposito sono queste lue pia- 
•ei>olesse, JWe— io v«^io subito parlare 
al capitano. 

— Forse egli trovasi di presente troppo 
bene occupalo , perchù abbia a desiderare ^uk 
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compagno della tua specie. Tu non sei cer- 
tamcnto il primo aoioiale , che ha muggito 
presso la porta di With-ton-With. 

— E' venuto qualcuno dnrtnto la giorna- 
la, — richiese il servo con quell'in- 
tereno ragionevole in un uonao , che era as- 
suefallo a vivere in teao a lauta solitudine. 

Che diresli lu di una seconda visita del 
soldato de' dolcissioii Jblandiinenlì , di colui 
che ne ha tallo adire laato allegri parlari al- 
la fine dell* anno ? Ei sarebbe un ospite ricc* 
Tnlo con indicibile cortesia — po^so metter 
pegno di' ci nou baltcrcLbc duo volle la 
porla. 

— Codesto galante dovrebbe piulloslo por- 
re mente alla luna I — gridò Dudlcv percuo- 
tendo il gbiacdo col calcio del furile « e con 
tanta forza che fo' trasaltare la vezzosa Fede. 

Da quale importuno incarico è alalo trai* 
io di nuovo udia ioresta ? 

Il tuo apirtlo mtsomiglia a eavallo in- 
domito e o,litiato — egli è sempre pronto a 
prendere il morso ai denti, io uou ti dico po- 
•itiviiBaite che eoilef aia veàulo qol — solo 
l'invito a dare la tua opinione su quesl* awc- 
riiiienlo in caso ch'egli sopragp;iun^e5sc. . . . 
quauluuquc non lui sombri possibile che niu- 
M ^ui penai di rivedere mai più il suo volto. 

— Queste sono baie spiattcllnte — disse il 
JDudiey dolcnlc di essere stato suo malgrado 
indotto a scoprire la sua gelosia. — Ti ripe- 
to di trarre il catenaccio , che io ho presta di 
parlare al capitano o n suo figlio. 

- «i» Tu puoi parlare al primo, ove voglia a- 
setolarti — • rispose 1' ancella aprendo la por- 
ta — ma tu parlerai con mTrrt;iorc cerlc77a a! 
secondo inlcrtcnendoti qui , |>oichc egli uou 
è aoGora di ritorno. — 



Dudley si ritrasse di un passo , e ripetè le 
parole pronunciate da i'Vàb con un accento 
che indicava inquietezza c sorpresa. 

« Non ancora di ritorno? Certamente non 
avvi pià alcune fuori , posciacbè io sono rien- 
trato. 

— Che che tu dica , io scherzava con te 
anzi per punirti delle lue antiche mancanze, 
che per le attuali tue olTesc. Lungi dall' esse- 
re r ultimo, lu sei i! primo dei cacciatori che 
io veggo dopo questa muliiua. Sollecitati di 
recarti presso la padrona ; raccontagli fran- 
camente ogni caso , affinchè si possano pren- 
dere i temperamenti necessari , ove vsn sia 
bisogno. 



— Ciò non prodtirrobhr» certamente un 
gran bene — borbottò Dudley . . . parve ri- 
flettere un istante , e soggiunse : Riasanti 

qui , Fede — ritorno nella foresta , che una 
voce mandala da me a proposilo o un suono 
col mio corno , potrà accelerare il loro ri- 
torno. 

— Da qual pazza idea sei tn mii invasnlo, 
DufUéy ? tu non devi assolutamente tornare 
net bosco, solo e in ora si tarda. Entra, chio 

possa chiudere. La padrona sarà sorpresa y 
ch'io mi rimanga qui tanto Imiirnmoiilo. 

— Ah 1 io odo il rumore di passi nel prato 
— alcuno si accosta a noi. — 

Dudleij malt^raJo la sua apparente risolu- 
tezza invece di andare all' incontro de' suoi a- 
nici , entrò sollecito , chiuse ei stesso il ebia- 
vistcllo e assicurò la porla con una grossa 
barra di legno. Il timore di Dttdley , se puro 
un tale seniimenio aveva a lui suggerito quel- 
la cautela, era al tutto privo di fondamento , 
perchè prima eh' ei avesse il d"s'.ro di riflet- 
tere , si fe' udire la voce conosciulissima del 
padrone , ehe comandava che si aprisse. Cm- 
iento entrò co' suoi compagni carichi di sel- 
vaggina , e cosi s'ebbe fino il dialogo. Fede 
ratta se n'andò inosservata col favore delie 
tenebre , affine di annuuziare alla raa padre- 
na che i cacciatori erano di ritorno — le ten- 
ne però nascosto ii suo lungo coiio{|uio eoa 

VI 

Egli è vano parlare dell'allegrezza di Ruta 
dopo tante ore d' impazienza e dì cruccio. 
Quantunque l'austerità delle con^iietndini 
della famiglia non ammettesse l' espressione 
vivissima di alcun sentimento , una tenera 
gioia appale;n\ nsi negli sguardi e sa le guan* 
eie della buona moglie , nieoLrc faceva gli o* 
nori del pasto della sera. 

i cacciatori nulla avevano di strano a rae- 
contare, nò tampoco quell'aria scria c'io scor- 
gevasi sul volto e uei modi di colui dal quale 
erano stali preceduti. Ciascuno di narrb 
la sua semplice storia , quasi sempre a spesa 
di un compagno meno fortunato, e spesso per 
far spiccare la sua propria destrezza come cac> 
datore, il ritardo del ritorno fu spiegato colla 
grande lontananza dairabilazionc ccjH'inci- 
tamento di una caccia più delie altre volle 
abbondevole. L* appetito dei eaceìalori era 
stato aguzzalo dalla fatica, succosi erano ì ci- 
bi , e la cena passò . come abbiamo già nota- 
to , tra i racconti d'imprese individuali | e 
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nmlme dIelU Toga ttraordtBBria dì nn cervo, 

clic, se incostante non fosse stala fui luna , 
avrebbe servito di glorioso trofeo a colui che 
avesse fatto cadere solici suoi col^)i. Egli non 
fu se non quando la vaniU fu al tutto sodili- 
sfalta c In fame a un dipres-;!) rrìluinla , che i 
cacciatori si posero a parlare degli avveni- 
menti della giornata eoo quella oalRia e quel- 
Ja moderazioné ebe meglio conveniva ai loro 
modi abituali. 

— Noi abbiamo perduto il suono del tuo 
corno , Dttdtejf i quando noi ci siamo ficcali 
nel burrone do! monte — disse Conlento in 
un istante di silen^io. — Da ^uel punto in 
poi né gli occhi , nò gli orecchi hanno pota- 
to indovinare ituoi movimenti , sin che nuitì 
abbiamo trovato presso la postierla nell' atti* 
ludiue di una scolta. 

Colai al quale erano dirette queste parale, 
non aveva giammai preso parte alla acnc."ale 

f;iuliviià. Mentre gli altri caccialori cibavansi 
argamentc, e facevano eco ocommtschiavan- 
si alle innocenti piacevolezze , Dudley man- 
giava a pena , e i suoi rozzi lineamenti non 
furono mai rasserenati da un soi riso. Quel 
contegno grave e strano non poteva alla (ine 
sfuggire alle osservazioni degli nitri — fu 
generalmente attribuito all' Cìsci e lui (orna- 
to dalla eaocia eolle mani vote , c (juando il 
padrone ebbe comincialo l' assalimcnio , tolti 
scagliaronsì addosso COI mott^gi ai colpevo- 
le immaginario. 

— Il beccalo avrà poco lavoro nel suo am- 
mazzatoio — disse uno di (juc' faceti compa- 
gni. — A castigo della sua assenza, lo si do- 
vrebbe mandare su l*erta a prendere i due 
daini appesi ad un gioTane acero presso la 
sorgente. F' giuocoforza che la nostra sel- 
vaggina sia trattala dalle sue mani, altrimea- 
lì non diverrebbe tanto saporosa. 

— Dopo la morte del povero montone , 
rofiicina di Dudlcu ha avuto pochissimo la- 
voro — egli è pan ad uomo fallito , che è 
pronto a cedere il suo fondaco al primo che 
gli si apprescnta. 

— Gli animali che corrono liberamente , 
sono di migliore carne che i montoni chiusi 
nell'ovile — riprese un terzo — d' altronde 
prima di questa caccia si cominciava a per- 
dere l'abitudine. Certamente Dudley ha ona 
riserba per coloro che andranno a corcare il 
•etvaggiurae nella sua stalla. — 
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lì'tta s'accorso che l' aspetto di suo marito 
facevasi sempre più serio durante quello al- 
lusioni ad un avvenimento , eh* ei avrebbe 
voluto poter dimenticare — mosse quindi pa- 
rola onde divertire la conversazione sur un 
argomento più eouTenevole. 

— Che vuole mai dii- c i'i ? — gridò essa. 
— Il vigoroso Diidley ha forse scapitalo nel- 
la sua destrezza ? lo non ho giammai calcola- 
lo con maggiore Gducia la ricchezza del no- 
stro desco, che quando egli e mandalo sur ì 
monti in cerca di un cervo o di un qualche 
volatile. Sarei fuor di modo dolente ehefSefs 
DaMtg eominciassè a perdere i suoi talenti 
come cacciatore. 

— Egli diventa melanconico , perchè ò 
troppo bene pasciuto — gridò una «oiina che 
era occupata a rasscllarc il vasellame in a- 
n' altra parlo della camera. Egli va alla cac* 
eia pel solo fine ebe oiuno si accorga che f^i 
di egli sminuisce sempre pili in destrezza. Io 
penso eh' e<;li voglia recarsi dall'altra parte 
del mare per farsi soldato. 

Ini] no ad ora colui che era la vittima dì 
quelle allegre baie , le aveva ascoltale come 
uomo che avendo assoluta Gducia nella sua 
fama solidalmente stahiHla , era alieno dal 
sentirne dispiacere — ma nell'aicoltare la vo- 
ce di i;ìovnne donna , raccolse irato in una 
mano la lolla barba che gli copriva per metà 
il volto, e volgendosi sdegnoso a Fede Rittg^ 
che già penlivasi di ciò eh' eli' aveva detto | 
si ricompose alla sua naturale alterezza. 

— Può essere oh* io abbia perduto la mia 
destrezza — din'egti «e che ami meglio tro- 
varmi solo, che essere annoialo dalla compa- 
gnia di coloro che potrei nominare chiara- 
mente — avvegnaché noi non dobbiamo es- 
sere riconoscenti a quei vaghrgcini clie viag- 
giano dalla cima al fondo della colonia, dando 
ictionl di malizia alle figlie dei dabben oomi* 
ni — ma perchè mai È6en Dudlet/ dev'egli 
soletto sopportare il fuoco di iìla dei vostri 
motteggi, allorché aweue un altro, per quan- 
to mi pare , che si è ancora allontanalo assai' 
più da awì 

vra 

Tutti i cacciatori trasalirono a qoelfa bra- 
sca osserva/ion e . e cogli occhi pnreano chie- 
dersi scambio voUnente chi mai potesse essere 
l'assenle. I giovani abitanti delle frontiere 
crollarono il eapo , e numerando coloro che 
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formavano la piccioli comunìià di Wisli-Ton- 
Wish , dispooevansi ad esprimere i pensieri 
loro, quando Jltfla improrvisaincnle eiclatnò: 
Qui non ovvi il giovine Indiano! — 
I! timore inspiralo dai selva rr^r; (<ra lanlo 
s'rab;ccbevole c generale Ira coloro che vive- 
vano su questa frooiiora , iiMiaiitla sorgente 
di pericoli, che tulli sì aìzarooatirodirc quel- 
le parole con violeulo impulso, e guardarono 
inlorno a tè eon noa sorpresa che d* assai ac« 
costavasi allo spavento. 

— Quel giovine era con noi f]tMmlo ab- 
bandonaminu la foresta — disse Contento ào* 
DO un istante di riflessione. — Io raeeva Pe- 
logio dell'atlÌTiià e deirintcni;;rnzA ofic ;ivo- 
va mostralo nello scoprire i ricoiiacoii dove 
naicoiidevaai il daino , eomaehèno avessi mo- 
tivo di credere che islese fossero le osie pa- 
role. 

— Se non fosse recar odcsa al Ciclo col 
prestare un giuramento tanto solenne per co- 
sa leggerissima, io giurerei su le Sante Scrit- 
ture, eh' egli ea* presso di mo quando àbbia- 
mo posto piede oeU' orto <— OMorvò ibn^n 
Ring, cotanto celebre fra Ì laioi per l'aentc» 
ca d< Ila sua vista. 

— E io giurerei , o farci qualunque altra 
dicbiarasione leale e accertata, cLVizll non è 
passalo dalla postierla, quando l'ebbi chiusa 
colle mie proprie mani — riprese Eben Dud' 
htf» — Ilo contalo coloro tutti ^be entrarono, 
ed è certo che non v'era rossa pelle fra loro. 

— Non hai maggiori cose a dirci. Dadletj? 
— chiese Ruta , pronii^siuia a muoversi a ti- 
more per una causa, che eresiala per lei ca- 
giono (!i lanin inquietudine e dolore. 

— ìSulla — noo è mai stato con me dopo la 
metà della giornata — dopo quel momento 
non ho mai più veduto il volto di un uomo , 
a meno che non potessi dare un si fatto nome 
ad un èssere misterioso che ho incontralo nel- 
la foresta. — 

Il tuono e i modi di colui elio parlava, era- 
no troppo gravi e verilicri, perchè gli uditori 
non ti atteggiassero tutti alla ttessa terielè. 
Mvi poco siaiiio comparve il Puriiano, e allo» 
ra uu profondo senlinicnlo di curiosità mo- 
slrossi su tutti i volli. Contento aspettava in 
rispettoso silenzio , sin che suo padre avesse 
fatto lentamente il giro del circolo — allor i 
egli preparossi a chiedere noiMie iulvruouii 
affare, che eccitava pononltmente \ iu ieretie 
di latti. 
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L'altima notte, allorché qaesla 
iteUaetia éairoceideate del polo, 
seguiva il tao corso omle rischia- 
rare flneda parte del cielo , ore 
scintilì.i di presente, Marcello 9 
me.... il martello dcU'orìuolo ba^ 
teva un'ora. 

— Parr' tirelcl gaardalOyttA 
fltoroa ancora. 

SoAssnAta. dmì§l9- 

I 

^oi non dobbiamo come fedeli narratori 
degli avvenimenti di questa semplice leggen- 
da , dispmiare alcuna circostansa che possa 
spargere qualche lume su gli svariati eaaì, oé 

alcuna opinione alla a far conoscere in tutta 
la sua pienezza il carattere dc^li attori — e 
pecebè questo nostro dovere tia toddisCttlo 
con precisione e con sufficiente chinrczza , è 
necessario fare una breve digressione, che no 
allontanerà un momento daJraaione immedia» 
la di questa storia. 

Si è già veduto dallo sTe'^o racconto , cho 
la famiglia Jleathcotc vivea in un' epoca e ui 
un paese , dove i dommi religiosi ti credeva- 
no. In queirepocn tulli conoscevano e crede- 
vano la manifcslazioue della boulà delio Prov- 
vidente » non è quindi maraviglia che pur 
si credesse, che gli agenti malehci eserciiasse- 
ro la loro possan/.a in un modo, che è alquan- 
to opposto air esperienza del nostro secolo. 
Siccome noi non tìanm mossi da alcun desidc» 
rio ili r.irc nelle nostre pnf^'nenti eorso dì teo- 
logia o di controversie meialìsiche, esporremo 
semplicemente gli avvenimenti' importanti , 
che , secondo molli serillorì conloinporanci, 
ebbero luogo nelle colonie della Nuova Inghil- 
terra quasi nell'epoca della quale noi iratlia- 
mo. Egli ti ta tufficien temente, che l'arte ma- 
gica e un'allra più diabolica ancora, liorivano 
in questa parte di mondo in uu modo, che era 
probabilownte in proportione eoUNgnoranaa 
in cui trovavansi immerse tulle le altre artr. 

Vi sono di tante gravi e rispettabili autori- 
là che provano resistenza di queste influenze 
otaligne, ebe occorrerebbe una penna più vi* 
icorosa che la mia per assalirle «enza un moti- 
vo convenevole. Le menti futili — osserva 
reradilo e pio Cotttm JTaMer^ dottore in teo- 
logia e membro della Società Ridale — le men- 
ti futili possono farsi beifa di alcune cose ; 
ma i^uaudo centinaia di persone ragionevoli , 
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in VB {HlAse dove egliuo hantio lantotenno 

quanto nel rimanente del nionJo , ailc>!.tii<) 
che elle sono vttre . e>sc possouo essere soiu 
conlraslate dallospìrito perverto eossardodoi 
Saducci (i). Contro una tanta autorità noi 
non prcteiuliamo opporre alcuna obbiezione 
tli scetlicisma. ISoi ci soUomettianio alla Icsli- 
moDÌaata di quello scriiioro. quantunque — 
siccome la credulilà è qualche volta conter- 
miuala da limiti gcogralici e po&siede alcua 
che del carattere uatìonalc — pub essere pru- 
dente il rivolgere la mente di certi Irgiiilorì 
che stanziano nell' nitro emisfero dcirin^liil- 
lerra intorno qucsi' importante argomento , 
eomo aono ingegnosamente spiejs;ntc dal Kce- 
òìe, e approvate da dodici giudici di quest'i- 
sola illuminata, iu cui l'incivilimento sta a si 
grande allessa. Coli* alalo di queste aulorilà 
gravissime , c!ie noi invochiamo a puntello 
del nostro racconto , ritorneremo alla nostra 
narrazione, colla fiducia che i suoi casisfMkr- 
alcuna luce in un argomento di un 
iBierMie unto genenda e profondo. 

♦ 

n 

Contento attendeva rispcllosamcnlc che 
suo padre si fosìc posto n sedere , e allora ac- 
cor|^ndosi che il venerabile Puritano non n> 
vevn alcuna intenzione dioccnpnr<i pcrsonal- 
meoie di quell' aifare , cominciò i' esame dei 
tuoi servi nel modo eegoente : 

— Tu hai parlato di alcuno che tu avpvi 
incontrato nella foresta — dà la spicgaxiooe 
di micsl' incontro , e di* ehi fosse costui. — 

Eòen Dudley, interrogalo in modo cosi di- 
retto, si dispose a dare una risposta franca e 
soddisfaccule. V olse da prima lo sguardo din- 
torno a tè come per ctaminare l' espressionn 
dei diversi volti , e sofTcrmò maggiormente 
l'occhio sur un volto alquanto beUardo, espri- 
mente pur anche qualche commosione e in- 
credulità, che era liso in lui. Allora cominciò: 

— Voi altri tulli sapete che quando noi 
avemmo raggiunto la cima del monte , ci sc> 

(i) F.rclici clic formavano una dpMp f|uaHro 
priocipuli sette in cui erano separati f^lt Kbrei. I 
Sadacti negavano la risurrezione e V csislenud*» 
gliaitgaUa di^U spiriti degli uomini dopo la aior* 
le. Dicevano bensì che iKo aveva creato il mondo 
colla tua potenza, ch'Egli Io :;o\ernav'a colla sua 
provìdcnta , e che per reggerlo avca stabilito goi- 
derdoDÌ e pene , ma a|;giungevano che questo « 
quelli lutti si I ttiitarano a '[uesta vita. Il Peatalcu- 
00 era l'unico libro che ric<;nv>scc^ero per sacro^ e 
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parammo, perchè ogni cacciatore poteste do- 

minare la foresta in modo che né daino , nò 
orso , nò altro animale potesse aver mezzo 
di fuga. RinAmBing era, più di quello che 
d'ordinario «i addice 'ad uomo , agile alh 
corsa, e il giovine capitano gli ordinò di Gan- 
cheggiare una delle estremità della linea , e 
ad altri che gareggiava col Reuben in veloci- 
tà , di eseguire la ste sa fazione all'estremità 
Ojpposla. Giulia avvenne meritevole di memo- 
ria sul fianco che mi iti assegnalo durante le 
duo prime oro , eccetto che sino a tre folle 
ormai un daino , e sempre inutilmente. 

Questi sono casi assai fretincnli nelle 
selve, e servono soltanto a mostrare che que- 
sti animali hanno i loro caprìcci al pari di tut- 
te le altre creatura allorché non sono stimo- 
lale dalla ftme — osservò tranquillamente 
Conlento. 

— lo non intendo di applicare una grande 
importanza a quelle orme ingannatrici — ri- 
•pose Autty — > ma quando il suono dei cor* 
ni non poteva più giungere sino ni mio orec- 
chio , feci levare un roagntlìco daino dal suo 
ricettò in seno a une macchia , e avendolo di- 
nanzi a me mi diedi ad inseguirlo , e di pas- 
so in passo mi condusse alto dislanxa di forse 
due leghe. 

— Ma durante quel tempo non li venne 
mai il destro di cogliere di mira 1' animale? 

— Giammai — • altrimenti quello, oso van- 
tarmene , sarebbe stato T ottimo tuo giorno. 

^la che aveva qurll' animalo clic potes- 
se indurre uu cacciatore a trattarlo umana- 
mente? 

— Ciò che era valevole a trarre un Cristia* 

no in profonde riflessioni. 

— Orsù, parlaci una volta più speditamen- 
te della forma e della figura di quella be- 
stia — disse Contento alquanto irato , men- 
tre sempre più grande facevasi la curiosilàjjj 
f interesse degli uditori. 

Dudley si pose a rifetlefe mi Itlanle, epe- 
scia cominciò un'enumerazione meno e^aifO* 
ca delle maraviglie della sua storia. 

in ciò concorilarano coi Samaritani. Di piij rigetta- 
vano ugni predestinazione, e sostenevano che T uo- 
mo era stato creato padrone assoluto delle sue a- 
sionl , e che aveva ricevuto da Dio V intera libertà 
di fare il bene e il male , senza assistenta alemia 
per l'uii 1 c senza alcun impedimento per l'altro. 

ita setta deiSoducei non era numercM , ma an- 
noverava lra*seoi proseliti i più ricchi o più grandi 
della nazione — cs!=a fu cslinla ilopo la dislruEÌoi>9 
fatta dai Romaui di OcrusAicuiiue» (del Trad.). 
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— Priniicramonlc — dìss'cgli — non era* 
vi alcuna Iraccia del luogo iti cui T animale 
erasi levalo. £)ccondariameulc quando si fu 
levalo , Bon mostrò alcali timore , ma balxò 
•Ilcgramcnlc innanzi , cercando di Icncrst 
tempre fuori del tiro del fucile , seoza che oi 
•i natcondeiie però giammai al mio sguar» 
do — ni fine scomparve in un niodo degno dì 
essere parimente riferito come i tuoi movi- 
meuli precedcnli. 

^ — Ma come mai In giungeiti a perdere di 
vista quel daino ? 

— io ora giunto sui culmine del monte, da 
doveon ocebio acuto euna manoiieura avreb- 
bcro potuto cogliere di mira un animale di 

, più piccola specie , quando .... — Ma non 
avete voi giammai udito un rumore improvvi* 
ao e straordinario, allorché la terra è ancora 
coverta da neve ì 

ni 

Gli uditori guardaroosi scambievolmente , 
cimentandosi di richiamare alla loro nemoria 
alcuno di quei suoni , che potoMo soccorrere 

la verità della narrazione che cominciava a 
!>eiUire di alcun clie del maravigìioso. 

— il: vi:\ì hcn cerio , Carità^ che il rumo- 
re da noi udito riolla foresta fosse prodotto dai 
gridi del cane ch'era balluio 1 — chiedeva 
un'ancella di ÌUU» a nna delle sue eompagoe 
dagli occhi anorri» dbe sembrava egualmen- 
te di^|>osta a corroborare colle sue parole la 
velila del racconto di £Ò€n Dudley. 

— Ci6 poteva essere lutt' altra cosa — le 
venne risposto — beuchè i cacciatori .ihhinno 
assicuralo che avevano dovuto battere up ca- 
ne per eorre^erio ddk sua oUtoaiìone. 

— L'eco ripetè un rnmoroého rimbombò 
come la caduta di grosso albero — osservò 
iliila con aria pensosa. — lu mi rico. do clie 
ho cbieslo se nou si era dovuto impiegare nna 
scarica generale àd ftuili per uccidere utia 
qualche Ucra. Ma il mio buon avolo mi as^i* 
curò che forse ora la caduta di una grande 
quercia , le eni radici erano state logorate da 

VCCclliP77a. 

— A che ora si ò udito quel fracasso? 

-~ Era già scorsa più della metà del gior- 
no , aTvegnacbò io cominciava in quel puuto 

(i) 1 grani dell* oro fulminante sc'0[>|)iaaa con 
forza per la perootStoBe tra 1' attrito c il calure, ma 
il modo di detonare c V azione dell' oro fulminante 
sono tvtalo)«Dle diversi da quelli della polvere da 
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a pensare ai bisogni di odoro dio erano alla 

caccia. 

^ Allora era il rumore del quale io voglio 
parlare ^ non fu cagionalo certamente dal- 
la caduta di un albero, ma si fe' ndirc nel- 
l' aere , loulauo da lulte le selve. Se fosse sta- 
lo udito da qualcuno piì^ sapulo ne' segreti 
della natura ... 

~ Taluno avrebbe detto che tonasse — in- 
terruppe l' cde Uing , la quale più incredula 
degli altri uditori era podiissimo dotata delia- 
virtù espressa dal suo nomo. — A dir vero , 
Eòen Dudkif La fatto di grandi prodigi in 
questa eaccia — egli se o' è tornato eoo ua 
colpo di tuono sul capo» io veee di un daino 
su le spalle. 

— Parlate rispcltosamenle , i^szarcUa — 
foi non sapete quello che vi diciate — gridò 
Marco Ilcathcote scveranicnlo. •— I prodigi 
si fanno palesi tanto al dotto quanto alf igno- 
rante, e quanto a (luc pretesi niosofl assicuri- 
no che quando gli clemenli battagliano tra 
loro, la natura lavora semplicemente alla sua 
purificazione, noi sappiamo nuilameno da an- 
ticbissinie autorità, ch'ella sceglie questo nei- 
20 per altre manifestazioni. Salonasso può 
avere po&sauza su le nubi — può lanciare a 
suo talento i proietti del cielo — il principe 
delle tenebre ha niollissinia parlo ih l'.i f.ib. 
bricaziouc di quel prodotto chimico, che dicc- 
8Ì oro ftilminanie (i). Noi ne abbiamo le più 
accertale assicurazioni da uno de* fùù saggi 
scrittori della nostra ei^. — 

ÌNou fuvvi alcuno ahba^iiauza ardilo, che SÌ 
alsasse a contraddire V opinione del Puritano 
e massime 1' apparato di tanta erudizione — 
Fede corse ad appiattarsi dietro le altre .sue 
compagne eguahueole spaventale» e Conten- 
io dopo una breve pausa, eccitò Eien Dad^ 
ley, il quale non aveva ancora esposto i par- 
ticolari più importanti , a continuare il rac- 
conto. 

IV 

— Mentre io cercava coli' ocebio il lampo 
eh' avrebbe do?nto precedere il tuono, se pur 
quello scoppio era stalo naturale, nulla jiià 
seppi del daino — e quando ascesi sur una pic- 
cola eminenza in traccia delle sue ormo, un 
uomo che saliva dall' dtra eosia presenloisi 

cannone , né passono confondersi coli' astone di 
quesl* ultima , come è stato malamente credalo da 
alcani nodsmi scrittori. (M Trmi), 
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improvvisamente laiUo presso a me, che la boc- 
ca dei suo fucile si trovò sul mio ^ello e quel- 
la d«l mio sul sack, prima che fUcBiio di noi 
aTessc il kmpo (li lai- pafola« 
Chi era colui ? 

Par quanto l*uò essere giudicalo da 
nenie uauna , seiikorava un viagi^iaiore die 
ailraversassc i deserti, prncc(lp;iU! dalle riilà 
che slauoo in foado alla mouu^iia, ciie ti te- 
cava nelJe eolonie della Baia ma mi rìmd 
fuor di modo slrauo, che la pesta di ua daisQ 
oi avesse tratto 1' uno davaaii all'alilo in yu 
modo lauto subitaneo. 

— Dopo cjuell* ÌDCOBtro ««deili ancora il 
daino ? 

— Nel primo momento della sorpresa, mi 

CUV realmeule ohe un animale balzellasse 
Dgbeno il hoteo ia naa Iqalana asaechia — 
ma è noto , come si possa essere tratto faciN 
mente in invauno da false anparense — * lio 
molifo di cr^e«« ebe quella Iosm pnetia itlo- 
tioiie. — Non avvi alcun dubbio, che i' ani- 
male avendo eseguilo la commissiono della 
quale era iircaricaui, se n' andasse nel modo 
che vi ho nanaio. 

Ciò può -essere. — ^In non avesti tu qual- 
che colloquio collo «traniero prima di abbao- 
domarvif 

^ Noi rimanemmo insieme circa nn*oni 

— mi narrò di cose maravijiliosc iulorno il 
. popolo che abita vicino al mare. Secondo le 
sue parole , lo Spirilo delle tenebre ti è ma- 
nifcslato in quello provincie in orribile guisa. 
Ua numero ingente di Credenti sono stati 
perseguili dagli luvisibili , ed hanno grave- 
mente sofferto di corpo e d'anima. 

— Nel corso della mia otà sono stalo tcsli- 
mone di esempi mirabili di pari genere — dis- 
99 Mareo JBédtAeote interrompendo colla sua 
▼oce cupa e imponente il sUeniìo ch'era suc- 
ceduto a quel terribile racconto. — Coltii a! 
quale parlasti, entrò egli in qualche parlico- 
1ai« su gli assalti dati ai fedeli? 

— Eìgli mi citò certi altri segni , che sono 
i forieri delle turbolenze. Allorché gli ebbi 
parlato della caccia faticosa per me falla e 
del suono che io avevi udito neiraere, ei mi 
disse che miesle cose erano chiappole nella 
ciUà della Baia , dove i lampi e ti tuono ave- 
vano ca^aato moltissime disgrazie nell'ulti- 
ma stagione. Satanasia nel suo furore aveva 
pariicolarmenle dirslli i fulmim su lo oaio . 
del Si^ore. 

— GiA da hinga eligiono avvi molivodi 
•udore che il pellegrinalo de'Gìusii io qnti 
CowM rmanu — Vob. iV. 
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deserti saranno inlorl>iJati da quegli spirti a- 
sliosi,* che nulrcuda da se stessi il male gel- 
lauo occhio sdegnose su coloro cbe baliooo 
l'augusta via. — Sol ricoiTfrcmo alla sola ar- 
me , che ci sia permciiso impiegare in siifaiio 
circostanze , e che ove seu taccia u>o con fi- 
ducia , con fervore, con diligenza , duu man- 
ca giammai di ooodorto a )»rta vittoria. 

V 

* 

II vecchio Marco Hcalhcotc , dopo quclh* 
sante parole e senza aspettare la conliuuazio- 
no del racconto di Ehm Dudiey , abntasi , e 
componendosi all' allcg:^tnmouio usato dalle 
persone della sua sella, si die a pregare. Tut- 
ta la brigata timorosa ma animala da fiducia 
■imitò quell'esempio, e le labbra del Puritano 
comiociavansi a dischiudere, quando d' l'm- 

Erovviso udissi un debole suono sinùle a quel- 
> che può estera mandato da ooo airomealo 
a vento, che discorrendo per l'aere giunse tia 
nel luogo dov'era riunita luna la famiglia.—- 
U a conio era appeso alla postierla , perchè 
gii abitatori doUa «lloa potessero sorviraent, 
ìu caso che fossero slati iratlenuli più del coa> 
sucto sia per caso , sia pel lavoro fuori delie 
palizzate. — Si sarebbe detto per la dircsio> 
Bo e la fona del suono , cbe alcuno ferveo te- 
mente chiedesse alla porla 1' ospitalità. Quel 
rumore produsse ua elfeito generale in tutti 
gli Individui. Malgrado il raoeote eolloquio , 
lutti i giovaui si diedero a cercare iu volontà* 
riamente le loro armi , e le donzelle ireman- 
li si strinsero le une contro le altre come uu 
branco di timidi daini. 

— Questo rumore procede^ertamentedal 
di fuori — osservò Contento , dopo eh' ebbe 
oessato il suono. — Qualche cacciatore smar- 
rito chiede ospitalità. — • 

E!}en Dudlei/ crollò il capo come al tutto 
alieno da quell'opinione — > ma avendo al pa- 
ri degli altri preso il suo fucile, moslrossi co- 
me i suoi compagni incerto su la condotta cho 
dovesse tenere. Non si può dire quanto si sa- 
rebbe prolungata quella dubitazione , se non 
il fbara falle ndtra un noovo regnale, che in- 
nunziava impazienza estrema — cbèquoltno* 
no era assai più forte degli altri. 

Contenlo avrebbe forse disubbcdiio a ua 
comando di suo padre, se non fosse slato con* 
forme alle sue intenzioni — ma da un secon- 
do pensiero gii fu indicata la necessità di una 
decisione , o tnyvavasi già injmwinio di dire 
a Ebm Mhg%%J!Mtn ifo^dliegutrio, 

9 
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quando fu dal Purilano stesso incnricnto 
questa £acceada. Conlcnlo fc'cenao auii allri 
•enri di non mvoversi , prese il suo fucile e 
recossi alln pofiicria, 

— Chi va là ? — chiese Contento^ quando 
ebbe co'suoi raggiunto una posizioDC clic era 
proietta da una Breve erta di terra , espres- 
samente innnlznla onde signorcL'piare V in- 
gresso — ciii ti che chiama uua iHiCilìca fami- 
glia in ora il tarda fnori del soo tetto ? 

— Colui che ha bisogno di ciò che cbìoilc, 
senza di die ol-Iì non verrebbe a iulorhidaro 
la tua iraiiquiiiità I — Apri la postierla , pa- 
drone Ueaihcote — apri seni'alcttn timore — 
egli è uu fratello di reli<;ione è un suddito 
delie stesse leggi che ti chiede questo favore. 

— Avvi realmente va erìMiano di foori — 
gridò Contento affrettandosi di recarsi alla 
postierla, che ratio dischiuse. — Enlralc per 
la misericordia di Dio , e siale il ben arri- 
vato. — 

VI 

L n uomo di alta statura, avvolto in un man- 
tello da viaggio , di grave passo , salutò per 
rin<^ra7.iarc Contento della sua ospitalità c su- 
bilo oltrepassò la soglia. Tutti gli sguardi era- 
no diretti tn l'estraneo, il quale dopo avjBte 
superato il monlicello, sostò a qualche dittaiK 
73 , mpntre i servi diretti dal loro piidrone , 
chiudevano la postierla accurataaieotc. Dopo 
mi esame de' chiavistelli, Coiaenio raggi un> 
se il suo ospite , e dopo essersi studiato inva- 
no colla fioca luce delle stelle di osservare la 
•oa persona , disse colla sua dolcezia e sere- 
nità ordinaria : 

— Tu deviai cerio aver bisogno di calore 
e di nutrimento — assai lungo è il cammino 
dalia valle alla piìi vicina abitarne , e cofai 
che r Ila attraversalo in questa stagione dee 
essere assai irafelaio. — Seguimi e fa libero 
USO di lutto ciò che possediamo, come io fos- 
te eoift tua. — 

Quantunque 1' estraneo non manifestasse 
quella impaiicnza > che il padrone delia val- 
le supponeva eh» dovesse provare, non esitè 
a piegarsi a quel cortese invitov Se^i i passi 
di Contento con calma e dignità, e una o due 
volle in cui il padrone delia casa suliermossi 
per fargli Qualche osservasione gentile, egli 
non fe' vedere di es.*.ere stimolalo da alcuna 
necessità, il che sarebbe stalo facilmente per- 
donabile a un nono, che aveva fallo un lun- 
ghissimo viag(po in qneiringrata stagione, per 
)»aa4trada dove non aveva potuto lìa a qud 
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punto trovare on luogo di sienreiH odi ri- 
poso. 

. Ecco qna cameni calda epaeifica — dis- 
se Contento facendo entrare 1' estraneo in 
mezzo a una frotta di |ier:ione inijuiete ospa- 
veutali — fra pochi miuuii sarà provveduto 
ai tuoi bìiogui. — • 

Quando Io sconosciuto trovo^i esposto a 
chiarissima luce, e alla disamina di tanti sguar- 
di curiosi e ammirati , sembrò perplesso un 
istante poscia incedendo sereno, svoUe il man- 
Icllo che gli copriva il volto . e scopri 1' oc- 
chio sereno , i cupi lineameuii e lo Torme at- 
letiche di colui che era già entralo nella ca- 
s i (li A^';>li-lon-Wiih , e che 1' aveva abban- 
donala con lauto mistero e rapidità. 

Il Purilano erasi alialo onde aeoo^Here 
r esfranco con gravo ma schietta cortesia — 
il sno volto d'ordinario raaninòonioso fu ri- 
schiaralo da vivissima espressione di sorpresa 
e d* ioleresse , qnan<d* ebbe a riconoseera la 
■persona che avanza vasi verso di lui. 

— - 3Iarco lleathcoie — allora prese a di- 
re lo cuuusciuto — la mia viaila Ì3 tutta per 
te — ella sarà o non sarà più langa della 
prima , secondo il modo clie tu riceverai le 
notizie che ti reco — ailari del più grande 
momento cliieegooo eh* io sia ascoltat0:aenBa 
il menomo i|ioi^O< ^ ^ ' 

11 vecchio capitano, malgrado la sorpresa 
eccessiva da filtra auiuiato,sej)pc rtcoiBPOiPi> 
•i a calma , • ooé un gesto amicho^MKrnRiSF 
lo lo sconosciuto a soguirlo nella sua camera. 
Questi cedette senza muo?ere parola a qucl- 
r invilo* ^ v^r-yH., 

CAmOLO JL 

Uar. Dovrft io assalirlo eo*aiiai 

R,Ii ? 

Or. Si, se egli non rimane fui» 

Mar. Egli ò qui! 

Or. E qu. I 

mar. J^gli è partito^ 

Snumaaa* ^Anfale* 

I 

Egli non pasib un minuto dal momento in 
cui r estranio levOMÌ il mantello e si espose 
agli sguardi enriosi degli spellalori ain a qnd- 
lo in cui segui il Purilano — queUotealb ad 
occhi cui nulla sfuggiva , V osservare ciò 
eh' oravi di più notevole in queir iudividuo. 
Egli aveva come da prima alla cintura le pe* 
tanti pinola , e il giovina Muvo dia na' oe* 
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clii&la al pogMlc co} manico d' argento, cli'ei 
aveva tanto ammiralo durante l'iiliima vigila 
dello scoooBciulo. Ma la rapida scomparsa di 
ooliti , non l»dò il de^ra al gi«f inetto di dr- 
cidere , se qacll'arrao fosse della stc??.n for- 
ma di quella , elio in memoria de' suoi Ira- 
Scorsi servigi , anziciiò per quelli che pre» 
ttara potMjco ancora , il di lui avolo lonofa 
appeso al di soprn del 'capezznle. 

— Codesl' uomo non ha abbandonato le 
SUO armi esctamò il ^ìovìdoIIo dallo sguaf 
do acuto , quando vide che ognuno seguila- , 
va a tenersi tacito. — Io vorrei ben di cuore, 
che ora le lasciasse a mio nonno , alfiuchè io 
men jiolessi servire par iscaccìare il foroco 
Wampanoagboio dai luoghi ore ai Ueno ap- 
piattato. 

— Taci , fuffanlallol — To hai- la awnto 
troppo volta a leci^eretta — disse Ruta , che 

non solo orasi seduta , ma data al lavoro che 
aveva lascialo all'arrivo delio sconosciuto — 
invece di trarre profitto dalle lenoni di paee, 
che li sono uuni sempre insegnate , inoaMll* 
te guerra spirano i tuoi pensieri* * 

^ "Vi ha forse qualche male «e! desiderio 
di poMedere un* armo convenevole alla mia 
età , perohi* rendere mi potessi utile a rintuz- 
zare la possanza de' oostri nemici « e forse 
per aoweotre io pari toatpé alta trmqiiillilA 
dalla mia buona madre ? 

— Tua modre non è tormentala da nullo 
timore — riprese Jiula gravcaienle , roeotM 
con ricolioioente tenerezza volgeva un rapido 
ed affettuoso guardo air and^tce giovinet- 
to. — Sooo al lutto slata istruita dhìi' espe- 
riesia o della ragione che è vera follia tur> 
l»anl , perchè in fitta notte si balli alla por- 

. la , o si faccia qualunque altro sognale dì 
chiamata. — Deponete le armi , voi lutti — > 
voi vedete die mio marito ha laaeiató il mo 
fucile — siate certi , che noi saremo avverti- 
ti dalla tua prudenza , se verrà ora di peri- 
eolo. ^ 

n 

* 

Hapift di queste parole della doona era 

valevole a dare fiducia la tranquillitiì a^sohi- 
ta del marito. Contento non solo aveva depo- 
ste le armi , ma ripreso il suo poslo a canto il 
fuoco con nn aspoMo al tatto aerano ed agii 
occhi di un osscrvalore tanto espressivo come 
quello di Unta. Sino a quel punto il vi^oroso^ 
Dudley teaevasi appoggiato al fittile , inatto- 
a gidn di ttibMi — M codoodo «ll'inTìlo 



di una j. rsona cuVt.i àssuefalto ad ulilndire, 
col'ocò r arme co*ilro h parete con tutta l'ai- 
t' ozioiie di uQ cacciatore , e poscia armffan* 
do:>i i folli capelli, con una mano come per 
i iRcoL^liorc e stimolare idee .che non volevano 
essere operose | gridò : 

— Un braccio armalo si addice a quelle 
foreste , ma colui che vuole condurre un ca- 
vallo dal Cojinoclicul siuo a WisU-ton-Wish ^ 
tra il levare e il tramontare del sole , non ha* 
iisoj^odi un tallone armalo. Allorché a for» 
za di flagelli guidava a traverso le selve quel- 
la misera bestia che serve ora di pascolo ai lu- 



pi , ei viaggiava comodamente. lo ho ve- 
dalo le ossa di quel poverello , sou'ora ap- 
poni» pochissime ore — esse sono sUte tanto 
forbite dal freddo e dagli uceetli, che la ne* 
ve delle montagne non può eiaera di certo 
così bianca e lucente. — 

Mentre Ebea Dudley esprimeva^ ic riHes- 
sioni che gli erano iiiggerite daU*inacpetlato 
ritorno dell'estraneo , Ritta e suo marito si 
diedero un'occhiata rapida c inquieta. 

— ile a vedere le palizzate poste verso oc- 
eidenle — disco ConUn/o — forse il giovine 
Indiano di presente {,'ira attorno l'abitato o 
vergognoso di giugoere si tardi , ne osando 
forse chiedere , che cosini voglia abbando- 
naiei in tal modo senza darci alcun seguo ili 
ricooosccnat e tewa prendere congedo 

r- Non mi farei mallevadore di assieura- 

re — osservò Efjcn Dudley — qtial grado di 
riconoscenza creda l'indiano dovere al pa- 
drone della vallea e alla iua famiglia — ma 
a' egli non ègiàpa^rtiio, la^eve non sarà 
cnsl pronta a sqtnnflarsi alla^trima dolcezza 
del cielo , come l' Indiano nel darsi un gior- 
no o rakro alla foga.— J!«i»*«« Ring, tu bai 
occhi che veggono nelle tenebre , come du- 
rante il più bel chiarore del giorno — vieni 
con me , alliuchè nulla ne sfugga alle noatre 
osservanoni. Se tua sorella Fede volesse se- 
s\ì\vc\ , non riuscirebbe certamente lacilo al- 
la pelle rossa passare nella parie disnodala 
sens essere leorta. 

— Lasciatemi in pace — gr.Jò rajiMinmcn- 
te una voce di donna — c^ii è più couvcnc- 
vyle , che io attenda agli apprestamenti che 
siCsono per colui che viaggia sin dopo il le- 
var del solo — se r Indiano sfugi^c alla tua 

Dudley lo SceyUalo , uiuu timore 
CI aara ^er quella degli altri. — 
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QuaDlimqtte Fede <i rifiutasse in modo as* 
soluto di Mguirc quc'duc , . suo (rateilo uon 
£c' la menoma opposizione. E-lino erano iu 
prociulo ùì abbduJuuarc ìa cMiicra, (|uau«lu 
il laUsoendo sul quale Dudley aveva già po* 
sio la innno , sì alzò IracquiUnnieote seuza 
l'aiuto dulie sue dita la porta si disdiiuso, 
e 1* oggetto della rlcerdie dei due giovani 
pascè veloce presso di loro , k andò a pren- 
dere il suo posto consueto in uoo de' cauli 
delia camera. Il giovine lodiaoo entrò senza 
strepito , e in no mòdo laato fìmite a quelle 
da lui iiujiicpalo in oj;nÌ scia , che iluraiilo 
un istante coloro che lo5CguiroQO colio sguar- 
do meutre attraversava la camera, non peo>' 
•araao più su non alla visita che gii si era 
perrTie5?o di fare in quell'ora. Ma la rifles- 
aiouc toruò rapida colla riinembraoza della 
sua fuga , e colla sorpresa promossa dal 
do iueiplicabile col <p»ale al Iìdsm ^valo a. 
peoetrare urlla casa, 

— Bisoi;ua subito esaminare le palizzate— 

Sridò i%MM«y tosto cbeconuaa seconda sgeai^ 
ata si fu nsàìcuralo , che doq era ingannato 
da' suoi occhi — quel punto cui un gioviuot- 
to pud dare, la scalata, basta ad mrodiirre 
un intero eserdto. 

— Veramente — disse Contento — ciò ri- 
chiede uu cliiarimenlo. L'indiano non è egli 
fors'entraio, qa^ode Al a|iertt la porta per 
rcstraiico ? Ma ecco coloi elHiiM può dare 
una sicura spiegazione. 

^ Si rispose lo sconosciuto , che ap- 
punto eutrand^allora nella camera ebbecaoH 
po di udire quelle parole. — !o !io irovnto 
r Indiano presso la postierla, e tui sou preso 
l'arbitrio di compiere il dovere di vik bnoft 
cristiano sollecitandolo di entrare. Io era eer- 
to d* altronde , che ogii non sarrhhc slato 
•cacciato dalla padruuu, che ha cugru l«uilo 
pietoso ed indole soave. 

— Egli non è estraneo a! nostro focolare 
e al nostro desco — rispose Muta — e se ciò 
anche non fosse, voi avreste par agite dritta> 

flDCDlC. — 

Eùen' Dddhìj in questo mentre dava man> 
fosti segni d'iiiureduii|à — chè il di lui spiri- 
to era state violeateaente scosso donale taW 
to il giorno da visioni maravìgliose , e vera- 
mente avea piena ragione di stupirsi del mo- 
do strano con cui era ricomparso l' ludiaoo. 
. — Prudenza vuole assolutamcnto , che si 
vada ad •muoìoaii i diiaTisieUi — r Imbolici 
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va egli — ora che invisibili potenze sono ^tsu- 
tonate contro questa colouia , oou cou^jiuni 
dormire troppo profondamente. / 

— K bene 1 va a lare la scolta , e t'ienli im 
fazione , sin che l'orologto abbia bau dìo mez- 
za notte — disse il Puritano cou un tuona 
che indicava essere ei;li anzi musso da ftltfe ' 
cagioni , che da^li incerti timori del suo ser- 
vo. — Se tu sei sorpreso dal aoono , altci 
verrà a fare le tue veci. — 

Marco Heatcoie faceva di rade discono 
senza ciie il più grande silenzio non permet- 
tesse di ascoltare le miuim«} sue r>arole. la 
questo stante, quando crebbe udita la sua vo- 
ce , si fé' un iileutio ancora più jirofondo . e 
ali ultima sillaba del vecchio si udiva a pena 
il respiro degli uditori» In q'jesio momento 
di una tnequilUlà pari a quf^Ut di sepolere, 
si udì improvvisamento il «nono «if! corno , 
ch^era appeso alla pvi^lieria , e parca essere 
r eoe di quello che avèa già spaventato g^ 
abitatori della valle. Col ripetersi quello stra- 
no rumore, ogmuio a,2ossi. Contento gettò 
uno sguardo inquieto ^lui padre ^ e questi lìc- 
«ò gli occhi oeirMtrajkeo. Cestai sen sUva se- 
reno ed immoto — '.' 'i; una mano su la spal- 
liera della seilid cao aveva abbandonato — 
cyQ* altra i iriiìfe^ forse inim|in>qriamenle 
l'impugnaluia di una di «jueileaUtw^be tan- 
lo nvrv.'i V .ii!i'ir/:onc dei giovine Mar- 

co , e cb'ei teueva sempre uelU sua cintura 
di cuoio. . ' . 

— Questo snono ò prodotto da taluno, che 
non ò as'^ue/atto a servirsi di stromeoti terre- 
stri ^ fliisù uno di coloro , la cui mente era 
atata vpltib dalla namaioiie di iW% a ere* 
dere alle cose maravigliose. 

— I\ua cale da che proceda -r rispose Con- 
Ansio esso è segnale al quale deesi rispon- 
dere. Dudley prendi il tuo fucile — questa 
visita è tanto inaspettala," che più di una ma- 
no «ìee prestarsi all' ulUcio di portinaio- — 

Il servo ubbidì prontamente, e terminando 
dv caricare il fiu i!c mormorava : 

— i> Gli zerbini di oltremare mostransi pron- 
ti a seguire questa wra la pesta ? — poscia 
lanciò uoo sguardo maleontento e sdegnoso a 
Fede Ring , e mentre aCfretlavasi di aprire 
r USCIO onde lasciar passare Contento ^ si udì 
■B Doeve s uono rimbe wh are nella eamera — 
pili debole e più prolungalo del precedente. 

— Si direbbe quasi , che il corno si fa bef- 
fa di noi — disse Contento^ guardando l'esira" 
neo con aria espressiva — questi tuoni nsso» 
«u^liaue aliai a q««U> abe eolpimu i nagiri 
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to alla noslra diioorn. — 

L' estraneo trasalì a <^uell« parole , p^vao- 
gandoai veno i drooi!É0ti eoo queUn. diioesli- 
chczza cbe avrebbe MONgoilo dftttM 
anucitia , disse ; ■ 
■ — «Che oiu»o si muotaMeelto II giovine «• 
pilano, quctCardito servo e me — aoi andit- 
Dio alla scoperta e ad invigilan alU aic«P0t- 
sa dei riinaiieoli. , ' 

Malgrado là atrtneata di éflMiiU propomio* 
ne , siccome oon parve eecilare dò sorpresa , 
De opposizione nel Puritano e in suo Iif;lio, i^li 
altri uon- fecero alcutià osservazione. L'estra* 
neo dopo queUe me parole erasi accollalo al, 
liUDO oude esamioare in che stato si trovnssc- 
' ro Je aue piatole , e rìvolgeudoai al ve;ccbio 
Man» , gb dìMe «oo {nò aonimesMi Toce: 

Forse il conibatUiiiontosaràj)iù umano, 
che quello che può essere presentalo li.illf po- 
teuse cbe scoagiuraoo gli spinti iuquicii di>l- 
.le coiouie io tal caso bisogoa impiegare 
latta la prudenza di un soldato. 

— io u^aiD» questi moiteggevoU sfloni — • 
jrtprese iIpkilMlM» noi abbiamo avuto ulti- 
auua«Blo lèi foeale colonie tragici esempi di 
ciò che possa operare la diabolica malizia, nò 
lì poò sperare che i suoi agenti ooo volgausì 
ad ira alla vUla d^ quello nk» tanlo e pacifi- 
co asilo. — 

Quantunque l* estraneo ascoltasse con osse- 
quio le parole del suo ospito, era facile accor* 
gcrsi , che posto avea t tuoi pensieri in sa pe» 
ricolo di diverso genere. Eirli strin^f^va con 
maggior energia le sue armi — si vedevano le 
•ne labbra animate da ooa melaneontea espre«> 
sione, ma nello slesso tempo alcun che di for- 
z.ntn . c'ic indicava una risoluzione al lutto li- 
bica — fe'uu cenno ai compagni da lui scelti, 
a oon ani reooNt nel conile. 

IV 

ombre della nolteiiefMO intanto a gn* 
ciò a f^rado prolungate, e quantunque l'ora non 
fosse di mollo tarda , la valle era ct^erla da 
•i fitte tenebre , ebe era dittdie pelerò eeer- 
rerc gli o^^eiti anche a breve distanza. Que- 
lla oscurità rendeva necessaria in coloro che 
uscivano dalla casa di osservare la più grande 
prudenia pel timore di esporre sè slessi a qual- 
che impensato pericolo. Allorché eglino si fu- 
rono collocati sicuramente dietro il monticello 
dì tavolo e di terra cbe difoodova e protegge- 
va r iofTMio , .e in cai onno rlpmii dai col* 
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pi delle freccia dallo fpaHe sino ai piedi , Con- 
tento chiese chi fossero coloro che volevano 
essere introdotti nella sua casa in un'ora nel- 
la qoalo d* ordinarlo erano chiuse le porte — 
ma invocr di ottenere come nplla prima volta 
una pronta risposta , tanto fu profondo il si- 
lonaio i ebe non si odi, com* avveniva in quel- 
la pacifica óra, se non che gli echi de'bMcbi 
ctrrostnnti ripetecB lo parole ch* 01000 fiate 
pronuouate. 

— Che i fueni aleno ttad pra da Wl da nn de- 
monio o da un 4omo — disse sommessamente 
r estraneo — in questo avvi tradimento — si 
dee opporre l'ariilicio all'artificio. Ma voi sa- 
nie più avvisali a dar eoosigli su db ebe è ne- " 
cessano appigliarsi contro eli scnltrimenli im- 
piegati nelle selve , che colui che è assuefatto 
«Uo astuaio meno perfide ddle guerre che 
■Movonsi tra di loro i cristiani. 

— Chp ponsi tu , Dudtei/ ^ — - chiese Con- 
tento — dubbiamo noi fare una sortila, o aspei- 
lefomo noi un naovo segnale del eomot 

— Ciò dipende assai dalla qualità dogli ospi- 
ti che aspettiamo — rispose Dudley — cbe 
poebissima pena mi darebbe che voi rovescia- 
ste la terra e i pali onde pregare di entrare a 
galoppo gli orgogliosi vat;lio;:iiioi , che mo- 
slraosi 4aulo valenti iu mez£o alle timide don- 
loHo , e tanto timorosi allorebè eredono ebe 
il grido di una gazza sia quello di un Indiano. 
Io conosco il modo di mandarli nel piano su- 
pcriore della basiita assai più presto cbe la 
ehioeda non sappia noM^iore t uni potci^ 
ni — ma .... 

r- l^gli giova, mio amico, essere assai ^ar- 
dingo nelle sue parole in un «lomento di una 
penosa incertezza — interruppe l'estraneo — 
noi non a^peitiaau»aleHaTagb^ggiiiodi qne- 

sU specie. 

Allora vi somnlaifllferò un aicito di eo- 
■OKore da cbe tragga il corno una sì fatta ar- 
OMuia — andate entrambi a casa , parlate 
audio e ad alta voce laogheao il earnmiao , 
■ perebb ?ol possiate essere uditi da coloro cbe 
sono al di biori. Quando Sdretc entrati , sarà 
mia cura trovare uo posto vicino all'ingressOi 
|ierebè io vien dolo inr noovo segnale , ci ila 
prontissimo uu portinaio, che pOMÌOleiffC||{lp 
re ed accoi^licre i chiedilori. 

— Benissimo osservalo — rispose Conttft^ 
lo e perebè intlo sia eseguito colla maggior 
cautela e sicurezza, altri giovani che sono ac- 
costumali a questi scaltrimenti, usciranno dal- 
la postierla, e si porraaMi in caoilnlbi dietra 
iiUibricili oBde piottara aoccomio d'i!* 
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larmc. — Quale si sia la lun intenzione, Dud- 
ler/, ricordali cbc lu non devi aprire la porla 
ad alcuno. 

— Mandatemi subito il rinforzo — osservò 
/Judley — c se iu esso si trovasse Heubcn Ring 
dall'acutissimo occhio , sarci sempre più cer* 
to di aver all' occasione un aiuto validissimo. 
Tallì i membri di codesta famiglia hanno men- 
te pronta e sguardo acuto , eccetto colui che 
ha figura umana scnz* averne la ragione. 

— Tu avrai Jieuben e desso solo — rispo- 
se Contento. — Ti rammenti) del mio coman- 
do di non aprire la postierla — possa tu otte- 
ner vaulaggio in un arlilicio , che non ha in 
sé nulla di biasimevole , poiché tende soltan- 
to alla nostra sicurezza comune. — 

Contento dopo quelle p.-irolc, seguito dallo 
sconosciuto , lasciò a Ditdley il compimento 
de' suoi disegui , e si po-e a parlnrc aliamcn- 
te nel suo cammino , ariìnchò coloro che po- 
tevano ascoltare di fuori, credessero che a ca- 
gione dell'inutilità delle investigazioni^ tulli 
si muovessero alla ritirala. 

V 

Frattanto colui ch'era rimase presso la po- 
stierla si occupò con ardore ad eseguire la fa- 
xione che si era da se stesso imposta. Invece 
di scendere in linea retta alle palizzate , salì 
e fece un giro Ira i fabbricati esteriori su gli 
orli del muiilicello — allora incurvandosi ba- 
htcvolmenle onde porsi a livello degli oggetti 
fh'erano coverti dalla neve, raggiunse un an- 
golo delle palizzate in un punto lontano dal 
luogo in cui avpva pensalo di fare la scolla — 
sovvenuto dalle tenebre e dall'ombra dell'er- 
ta sperò di essere al lutto inosservato. Allor- 
ché fu dietro le palizzate, Dudlct/sì pose ear- 
pone , strascinandosi con grande cautela lun- 
ghesso una trave, colla quale erano congiun- 
te le estremità inferiori , sin che giunse a una 
specie di garetta , che era stala innalzata per 
l'oggfìllo slesso cui egli allora attendeva. Que- 
sto robusto servo trovandosi difeso da quel pic- 
colo ricettacolo, vi si collocò nel modo più co- 
modo e più sicuro, che potea essergli permes- 
so dalla sua situazione. Quivi si dispose a ve- 
der trascorrere assai tempo di noia , prima che 
vantaggiosi e necessari potessero riuscire i suoi 
servigi. 

11 Leggitore crederà facilmente , che Eòen 
Dudlcy , colle opinioni sue proprie , non co- 
minciasse la sua tacita fazione senza provare 
una grande difildeoia sul carallcre degli ospi- 



ti , che forse (rovavasi in pi'oclnto di accoglie* 

ro. .\oi abbiamo d. ilo di sufTicii nti parole on- 
de dimostrare , che il maggior sospetto che 
tormentava il di lui spirilo, era che gli agen- 
ti dt'l governo ricomparissero al seguilo del- 
l' csinuico — ma , malgrado la probabilità di 
questa congliicttiira , egli era dominalo da un 
segreto presentimento , che i suoni ch'aveva 
udito non fossero di uu origine terrestre. Tul- 
le le h'ggoiide e le prove più manife-^le intor- 
no incantesimi ch'erano sconosciuti nello 
colonie della IVuova Inghilterra , tendevano a 
mostrare che gli spirili delle tenebre diletta- 
vansi a far gherminellé o a tormenlare in qua- 
lunque modo si fosse, coloro che la lìducia lo- 
ro ponevano in una religione odiata dai (ìgli 
doir iuferiio. Lo spirito di Eben Dudletj sotto 
r inlluenza delle impressioni eccitate natural- 
mente dalle comunicazioni del viaggiatore del- 
la montagna , Irovav^si diviso Ira il timore di 
vedere uno di codesti uomini , che egli ave- 
va con pochissime cerimonie invitalo ad ab- 
bandon.ire la valle , ritornarsene di nuovo a 
prendere posto nella casa , e quello di dover 
essere suo malgrado testimonio dv- i manife- 
stazione di quella possanza , cbe era momen- 
taneamente confidata agli spiriti invisibili. 
Malgrado la projiensione della credula scolta 
per gli oggetti soprannaturali , eravi nella 
composizione del suo essere di tali materie 
fuor di modo rozze, perche potesse innalzarsi 
al di sopra delie debolezze dell' umanità. In- 
debolito dai suoi propri sforzi , la materia ri- 
prese inscnsibilutentc il suo imperio — idi 
lui pensieri, lungi dail* essere lucidi ed ope- 
rosi, come il richiedeva la circostanza , furo- 
no a poco a poco ammantati da nebbia den- 
sissima. Uuao due volle l'abitante delle fron- 
liorc sollevossi per metà , e parve guardare ai- 
torno a sè eoa occhio osservatore , poscia 
quando la massa del suo individuo incurvava- 
si di nuovo , seii tornava alla sua cara tran- 
quillità. Ei ripetè quel movimento a interval- 
li che sempre più facevausi lungi — lìuaU 
menlc a pena scorsa un'ora , dimenticando 
|a caccia , i soldati e i misteriosi agenti del 
male , egli al lutto cedette alle falicbc della 
giornata. Le querele della vicina foresta non 
erano più immote come il corpo di Dudley , 
appoggialo contro le latolc dcU' angusla ga- 
reità. . 
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VI 

Quanto tempo trascorse durante <|uct son- 
Bof — 'Eòén non potè gM'nuut offoriru na 
calcolo osallo. Kgli soslpnne o^ni sempre fer- 
mameute, che oou dorati luogu tempo, avve- 
• gn«ohè il tuo rìpoM non fa intorbidalo da 
qoe' suoni, c' e si Tanao gualche volla udire 
nello foreste durante Toscnrita della notte, e 
che a giusta ragione si potrebbero chiamare i 
•Mpiri delle selve duraole-ii MD no loro. La 
sua prima riraombraiiza di Minta fu quella di 
una mano, cbe io stringeva colla forza di uo 
gigante. ^Itiedo in piede, egli steie un brao* 
do, e lì diò'o proniuiaiM ucuae paiole da 
trasognato. 

>- Se il daino e stalo colpito da una palla 
«Ila (està — diceva egli ^ io eonveogo cbe 
ti appai tiene, lìeuòeii Rinr/ — ma se è slato 
compilo in uno de' suoi meiubri o nei ventre , 

10 reclamo l'animale per una più lioura mano. 

— Ella è una divisione assai gimiadel bot- 
tino — osservò qualcuno <a bassa voce, e par- 
lando come se suoni più elevati avessero po> 
tato rie<8k-c pericolosi. — Tu di le lette di 
daino per iipado a Reuben Ring , e eoeserra 

11 rimanente per tuo. proprio uso. 

— Cbi li manda a quest'ora alla postierla? 
— Non sai tu cIm weeddeoo di airaaìMìffle 
cose nei campi? 

— Io 80 almeBO che ne succedono di an- 
«orpiù estranee entro una garetta — rispo- 
te JwfeJb*»^. — Qaal vergogna per te, Anf- 
/ey, se il capitano e coloro che non hanno 
cessato giammai di recitar preci nella casa , 
eespettassero in quel modo tn invigili alla si- 
eorezza di tulli loro durante qTicsto tempo! 

^ È accaduto ad essi qualche male? .... 
Se il capitano sonimiuistra loro occupazioni 
epidllnali, io spero che egU dovrà convenire, 
cbe con ho lasciato passare nulla di terreno 
da questa porla, cbe potesse ioiorbidare i lo- 
n pietosi etereiu. Io giare sa 1* aoaore che 
nutro alla mia fama, che non mi sono scosta- 
to una sola volla dalla postierla da poi ohe ao* 
DO in fazione. 

■«'Certamente, o tn saresti il pi& famoso* 
sonnambulo della colonia dì Connecticut! — 
Dormiglione! il corno non può di certo pro- 
durre più fragoroso suono di (juello che tu 
mandi nel sonno. E ciò si chiama essere di 
scolta? — Il bambino nella sua cella è meno 
ignaro di ciò che succede attorno a lui di quel- 
lo che tu iie di le. 
— FtJit io peoM die Ui ti Uuici oliremo- 



do stmscin.irc dalla ^ninnia della maldicenza 
a spese de' tuoi amici dopo la visita di codeili 
galanti di oltramare. 

«— Lascinoli tranquilla, hemboodòiie, con 
questi galanti di oltramare. Io non sono una 
donzella che ami di essere oltraggiala da un 
uomo cbe non sa io dorme o aia desto. Io ti 
ripeto, che la tua fama sarebbe stata perduta 
nella r.Mniirlia, se il capitano si fosse arc«»rto 
e inasbiuie quel soldato straniero, pel quale 
la stessa nostra padrona fa di laute cerimonie, 
cbe tu facevi seiiliiiella cof^li oLchi chiusi, la 
bocca aperta, e un naso che lasciava udire 
un'armonia romoreggiante. 

— Se tutf altri cbe te avesse rìpetoto que- 
sta calunnia a mio riguardo, assicurali, ciin 
non picciola guerra si sarebbe accesa Ira noil 
«-> Io sono essai meglio pregialo da tao fre- 
leWoRciiòen Rinf/,ni: ccrlanienle ci vorrebbe 
muovermi a sdegno con un'accusa tanto falsa* 

— Tu ti conduci con sì bella generosità 
verso di lui, ch'egli è sempre parato a dimen- 
ticare le lue coljie. In verità tu t;li daresti la 
testa del daino , mentre tu saresti pago mo- 
destamente delle altre membra 1 — Va, Ikul* 
% , tu sognavi profondamente quando t*ho 
sveglialo. 

— iUa in qua! tempo >iamo mai giunti, che 
le gonnelle deggiano fare la ronda attorno le 
scolle per ispiarc coloro che dormono o veg- 
gliiaqo invece di uomini barbuti e ben arma- 
ti? — Cbi lì bt tratta tanto lungi dalle Ine 
oeenpasioni e presso le porte , Mistress , ore 
che non ci sono più vagheggini di oltramare, 
capaci di lusingare le tue orecchie con soavi 
mensogoe e seueraevoli parole? 

— Se parlare [ler non essere; credula 6 
quello ch'io veniva a cercare , il mio messag- 
gio, ha ottenuto pieno guiderdone. Chi mi ha 
fratta qui? — La padrona ha bisognodioM^ 
li oggetti dalla caseina esterna , e ... e ... le 
mie orecchie mi hanno condotto sino alla po- 
stierla. Tu sai , araomoto Ihdley , che non 
è la prima volla , che io ho udita la musica 
dei luo sonno. Ma troppo prezioso è il mio 
tempo , perchè io l'abbia a gettar qui inutil- 
mente. Di presente tu sei sveglleto, e*tu po- 
trai ringraziare onici che li ha reso servigio, 
e cbe non saprà menar vanto di avere impe- 
dito che una barba nera diventi il lrastuUo4f 
tulli i Rovani e donaoUe delU easa. Se tu sor* 
bi il tuo segreto , potrai ancora ottenere dal 
capitano assai iude di scelta vigile — che il 
Cielo gli perdoni 1* oltraggio , ch« infolmttf 
riamente Ikii alla venti 1 
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Forse nlcun che di sdegnoso coDlro in* 
gtostì sospcui mi ba traiporiato più lungi dì 
<|ucllo che avrei ^mito. Fede, allorchò io 
li Ilo tncciat.i di nmare la maldiceaza — io 
disdico l'espressione — ne coafeiserò mai al- 
tra cosa, se non che una rimembransa ioeer^ 
ta (lolla caccia si sia impadronita do'oaiei pea- 
sieri , e m'abbia forse fallo dimeniicare il si» 
Icnziq che avrei dovuto conservare alia po- 
slierla. Posto dò , io ti perdono , oaao À to* 
ro che sono nn erislitto » il •••• «*• 

vn 

Ma Fede crasi già prcsìamcnfe allnnlana- 
ta , oè più poteva udire. Dudleu che cou^in- 
ciava ad oaiore ponto ds eerti rimor^ di eo> 
scienza per T iiii raii'udlne ch'egli aveva ma- 
nifestalo ad una persona che lauto si curava 
della sua riputazione , riflettè seriamente a 
fjuelloche dovessofare. Egli sospeUavaabuoa 
drillo , clic la nelle fosse pivi avanzata dì ciò 
eli' ei credea da prima, e scoti la Decessila di 
faro nm qnarsi Rwse rdasionc utorno gli ae- 
cidcnli della sua fazione. Egli girò gli Wih\ 
aUomo a sn affine di essere cerio , cne niun 
fallo verrebbe a sinenlire la sua teslimoniao- 
za — poscia esaminò i chiaTÌstelli della po- 
stierla — rmalmenle superò il montieello , o 
preaentoui alla famiglia. 11 lungo inlenrallo 
della sua anenia era di fotti stato colmato da 
esercisi spirituali e da aoa conversaaione ro> 
Ji^iosa , il che impedi ebe niuno si accorges- 
se deir indugio impiegalo dalla scolta nel f c- 
nire a fare la sua relraone ; — 

— Quali notizie ne rechi tu? — disse Con- 
ieiiio tosto che ebbe veduto Dtidley — hai 
veduto , osservalo qualche casa che sia so» 
spetta? ^ 

Prima di rispondere, Dadley non tralaseià 
di esaminare l'espressione maltuosa di un'ao- 
celia che ert oeeopala nelle curodoMestiche, 
pracisaneote rìmpetlo a lai , ma non veden- 
do cu quel volto che un sorriso al quanto bef* 
iiirdo , riprese coragmo e rispose : 

— Pacifiea è statala mia usiooe.NoQ av» 
vi alcitn moliro che impedire possa la fami- 
glia d' ire a cercare riposo. Ma occhi vigili 
come quelli di Aeuùen Ring e i mici fareb- 
hono lietaiiiiinD di rimanere dischiusi sino al 
mattino 'm» mb mi Biill*allro di m 
rio. 



Forse X ahifacle dello frontiera si serdibe 

esteso più lungamente su la sua sollecitudine 
di passare il rimaaeuie della notte onde invi- 
gilare alla sicnrena dì coloro ebe dormìsiero 

se non fosse ?nio avvertilo dallo sguardo ma- 
ligno di colei ch'era taulo vantaggiosamente 
collocata permservarlo, che una modgA^a 
prudenza solo conveniva alla sua siluaz^ple. 

— Aiiclie qi'f ìi' allarme è fortunatamente 
dileguato — ^ gridò il Puritano alzandosi. — 
Noi andremo di presente a prendere riposo 
con una tranquilla coscienza. I tuoi servigi 
non saranno dimenticati, bravissimo fhidlcr/ , 
avveguacltu tu li sei ^poslo ai pencuio per 
noi. 

— Ah I veramente .... — diceva Fede 
sommessamente — e noi altre aoceilc non di- 
menticheremo giammai la buona volontà Con 
cui egli Si abbaodonare le doleeiRO dtA sot" 
no onde proteggere i deboli. 

— Non parlare di queste inezie — ripreso 
jDudi^ npidemcnie. ^ CI è stalo qnakhe 
errore nei suoni che noi abbiamo creduto n 
dire — la mia opinione è ora qncsi una , cne 
il coruo nou è slato tocco questa &cra che dal 
nostro seonosdttio. 

— • Qnpsto è un errore che va ripetendo- 
si 1 — gridò Contento alzandosi dalla sedia. 
Io questo staso nomenta si faceva «dire un 
debolo suono pari a quello che iftaiuitiòla 
prima visita dell' estraneo — il rumore giun- 
se agli orecchi di tutta la famiglia , e parve 
perdersi In memo ai fabbrieali. 

— Ecco un avverlimcnlo che può essere 
parimente misterioso o di cattivo augurio — 
disse il vecchio Marco, quando si fu riavuto 
dalla sorpresa per non dire dalla costernazio- 
ne in lui eccitata da quel rumore. — IVou hai 
tu nolia veduto , Budlep , che possa dare ra- 
giono dt cib ebe noi odiamo ? — 

Eben Dudley e la maggior parto d^i a> 
stanti erano troppo shi?otuti per rispondere a 
quella domanda. Ciascuno parca aspettare un 
suono più forte e più prolungalo, ohe doves» 
se iraitarecompiutaineiiie il si gnale dell'estra- 
neo. Lunga non fu i aspeltaziooc, poiché do- 
po ua intervallo quasi eguale a quello frap- 
posle nei dna primi suoni, si fe' udire iinouo* 
pari all' eco cb§ risponda. 
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OAPrreLO si. 

Questa notte voglio far la scolta , 
fori* egti tornerà ancora. 

SbaupcabS' Amttto* 

I 

— Fgli è forse qucslo ini nvvprilmpnio che 
il Ciclo ne Uà nella sua iuiinila misericor- 
dia — diceva il Parilano , che sempre era di- 
jposlon credere alle maiiifcslazioni sopranna- 
turali della Provvideiua , con una tale ener- 
gia che fece una foric impressione nella mag« 
gior parte degli ascollanti. — La ilorta delle 
nostre colonie è piena di falli , che alteslnno 
la Terilà di questi maravìgliosi avvertimenti. 

— > Noi pare abbiamo lo sleno pensiero 
rispose lo slranìpio , ni quale sembrava par- 
ticolarmente indiritta quella osservazione. — 
Il primo mczio però che deve impiegarsi , ò 
dì ottenere aecerlale cognizioni del pericolo, 
che ne viene aniusiiziatoda quosi'aTvorlfmcn- 
to. Che il giof iui) chiamalo Dudlcy mi sia 
compagno col ano coraggio e col suo braccio 
vigoroso , e voi lutti flJalovi a me per la sro- 
vcrla di ciò che indicare vogliono questi fre- 
(]ucnli segnali. 
^ Veramente , Sommuiont — gridò il 
• vecchio Marco con una sorpresa , che fu c- 
gualmcnlc manifestala da ConUnto e dalia 
sua donna — ■ voi non vi esporrete di noovo 
il pi iino al pericolo. Giova rifleliere profon- 
damente a ciò che conviene operare prima 
che voi affrontiate di tali oimenli. 

No , no , tocca a me — disse Conti»' 
io — io sono assMi r.i to alle selve e ai segni 
che possono annunziare la presenza di coloro 
che sono contro di noi animali da perGde 
brame. 

— No — rispose colui che la prima voi (a 
era stalo chiamato Sommùtiont , nome che 

per sè stesso indicava f entusiasmo religioso 
di quell'epoca, e che forse era stalo adotl;)- 
to da quello ciie n'era fregialo come una di. 
chiarazione della sua prouioi/a a piegarsi sot* 
lo il giogo dei voleri driia Provvidenza. — 
Questo dovere ò tulio mìo — voi siete sposo 
e padre , e siete tenuto da tutti coloro che 
sono qui » qual unico loro sosler^no su la ter- 
ra — menlr'io non ho uè famig.ia , nò ... ma 
non ò questo il momento per parlare di cose 
estraneo ai nostri divisamc-nii. Voi sapete | 
JUarco HeathcolCy che il pericolo c me ci co- 
nosciamo entrambi da lunghissimo tempo. 
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Egli è poco necessario farmi rnccomandasio- 
ni di pi tulf^iiza . Vieni , ardilo giovine . poni 
il tuo lucile su le spalle, e preparali a far mo- 
stra di tutto il tiu> coraggio , ovesen presenti 
1* occasione. 

— E perchè mai non può seguirvi Jìeuien 
liiìtg? — gridò rapidamente una voce di don- 
ila , che Si conobbe all'istante esser quella di 
Fi ilc. — F^li ha pronta mano od occhio giu- 
8U:>iimo — in una circostanza pari a questa, 
non sarebb* egli forse prudente di rannodar- 
vi a un tale aiulo ? 

— Taci , taci ! — disse iiuta soavemen- 
te. — Spetta soltanto a colui che ha diritto di 
comando il pronunziare una decisione egli 
non ha bisogno dì Consigli dettali dall' ine> 
spericoza. — 

Ftdp si ritrasse vergognosa, e le tne gnan- 
cic brnaoiio it liniero di vivissimo rossore. 

II 

Sommissione — poiché in mancanza del 
suo vero nome noi conserveremo questo — 
tenne un momento il suo acuto sguardo sn 

r ancella , e coin<^ se la sua attenzione non 
fos^e stala sviata dal suo disegno, ri|»rcse fred- 
damcnic : 

— Noi andiamo alla scoverta come osser- 
vatori , e noi avremo forse in appresso biso- 
gno dell' assistenza di quei giovine. Ma un 
nomerò maggiore polreobe trarre gli altrui 
occhi su di udì , senza nulla agi^iungere alla 
nostra sicurezza .... iSullamcuo «-»aggìnn* 
•* egli sostando , mentre già muovevasi per 
uscire e ficcando gli occhi sul giovine India- 
no — forse avvi qui taluno che |'otrcliho as- 
sai illuminarci , purch' ci volesse solamente 
parlare. — 

Tutti volsero gli sguardi sul giovine prigio- 
niero , che sostenne «quella disamina coli' a- 
spetto fermo e impassibile della sua razsa« 
Ma quaoluoque i suoi ocjchi fossero (issi e im- 
moli , non esprimevano più quella cupa dif- 
Udeuza da cui crauo animati , quand' egli si 
aceeorceva che era fatto oggetto di osserva- 
zione. Invece il suo volto bruno- fosco indica- 
va più amicizia che odio , e c'ebbe un istan- 
te , mentre t suoi occhi soffermaroost su ifn- 
/a e i di lei figli , che vi si potè leggere l' e- 
spressiooo di un melanconico inicressc Un 
tale sguardo non poteva sfuggire alla pene- 
trasìone d'una madre. 

— QiH'slo giovine si e nio<;'raii> degno del- 
la nostra conlideusa — gndò Jiuiu — e io 

IO ■ 
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nome di Colui che penetra nel secreto dei cuo- 
ri, lasciale ch'egli vi segua .... — 

Muta si tacque improvvisamcnle — chè ?l 
•nono del corno annuii' a\ a di i; < vorappa- 
rente impazienza di quelli che dcsulcravnno 
di essere mlrodoUi.Quel suono vibrò sino uel 
onore di cobro che l' ndirenoi come se Coiee 
il nunsio di «toalche grande e leRÌbile afre- 
nlmcnto. 

In mezzo a questi allarmi ripeluli , il solo 
Stì>nmissiono conservava un'impassibile sal- 
dezza. Tojiliciido gli sguardi dal giovine lu- 
di'iuo, clic teneva la lesta iuclinata sul petto, 
egli disse precipitosamente a Ditdlcy di te- 
guirloi e abbandoni» la sala. 

ili 

Egli eravi nella situazione solinga della 
valle , nelle tenebre della nelle e nella qua- 
lità dei diversi segnali che si orano udiii sino 
a f|ael punto , abbastanza fondati motÌTÌ on* 
de svegliare timori nel cuore di coloro , che 
allora iroVavansi ia cammino aOInc di dare 
termiae a un oaso, il cui mistero tempre più 
faccvasi penoso. L'estraneo o Sommissione , 
come noi il nomineremo sovente , condusse 
in silenzio il suo cuinpaguo sino ad un* erta 
al di fuori dei bbbricati , da dove T occhio 
poteva dominare a! di sopra delle palizzate 
che circondavano l'eminenza , ed abbraccia- 
re tutta restensione che le temre permeue- 
vano di scoprire. 

EU' ora nna scena che non poteva ossero 
conlcai])iala con indifferenza da coloro che 
erano accostumati alla vita delle fronliefe. 
La foresta immcnsn die ovunque prolunga- 
vasi, c dove si sarebbe detto non esistesse al- 
cuna via battuta , eonlermioava l*orÌBonte 
n^li angusti limiti della valle , simile a un 
oasi (i). Neil' interno della parte dissodala , 
gli oggetti potevano esser veduti in modo più 
distinto , comechè quelli persino che erano i 
iù ravvicinali o piti bone conosrinlì , sem- 
rassero. coaf uii e iuccrii al pari dell'ombra 
della notte. 

Lo stranìrro e i! ?uo compagno gettarono 
un cauto sguardo su questa scena cupa e si- 
lenziosa. 
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— Io non veggo che tronclii 'mmoli e sie- 
pi coverte di neve — disse il pri'ua dopo di 
avere esaminato acutamente tutta quella par- 
te della valle ove trovavansi. — Couviftie 
camminare più oUro aiilue osservare i cir- 
costanti campi. 

— Da questa parte evvi la postierla ^ fi* 
spose Dudlt-ij , vedendo che l'estraneo si po- 
neva iu una via opposta a quella che guida- 
va alla porta. Ma da un eenno autorevole fu 
ridotto in un aititno a silenzio , e piegato a 
seguire il compagno nei cammino clic questi 
voleva battere. 

L' estraneo fece un giro sino a metà del- 
l'erta prima di scendere alle palizzate , in un 
punto dove erano ammouticcUiale moitis^mo 
legno da bruciare per uso delUt bmiglia. 
Questo luogo dominava una delle parti più ri- 
pide dell'emiueuza, il che rendeva la difesa 
delle palizzate meno necessaria che negli al- 
tri siti pitik agevoli e piani. Nuliameno non e- 
rasi trascurata alcuna utile cautela per la si- 
curezza della famiglia per siuo in questo pun* 
lo per sè stesso fortificalo.' I mucchi del le- 
gname erauo posti a sufilcienle distanza dalle 
])ala!iue, perchè ricscissc difficile una scala- 
la, mcutre dall' altra parte le palafitte forma- 
vano piattaforme e parapetti che contribui- 
vano alla maggiore sicurezza di coloro che 
fossero stali obbligati a dilendcrc questa par- 
te ddia bastita. 1? estraneo prendendo direi* 
tamente questo cammino in mezzo alle pala- 
fitte parallele, scese rapidamcule , sin che fu 
giunto allo spazio scoverto tra le linee esterio- 
ri e le palizzate — si era lascialo appostata- 
mente quello tpaiio per una libera cireoln- 
sione. 

IV 

> È già buona pezza che i miei piedi non 
hanno tocco questo luogo —-disse Eben Dud" 
ley cercando il cammino a traverso un san- 
ti ito , che il suo compagno sembrava percor- 
rere senza impaccio alcuno. — Questi muc- 
chi di legna sono ttati innalali già da alcuni 
verni dalle mie proprie mani , e sono certo 
che da poi quell epoca niun' altra mano ha 
tocco un solo pezzo di legna. ISuUauicuo per 
un uomo che procede da oltremare, pare eh» 



^1) Cosi cliiamansl ncU'AI'rica alcani luoghi abi- 
tati « coltivati in seno ai deserti ed ó « queste tcr> 
re verdeggianii in mciso alle steriK arene, che gli 

Africani rivolgono sempre il loro corso . rome i na- 
vigatori alle isole dei grande Uccauo — qui lo ca- 



rovane si riposano e prendono ristoro con acquo 
limpide , con frutti fresclù e con saporiti legumi , e 
perciò queste oa«isono cbianataonaA dogli Arabi, 
cfae signi&oa r^oie e eoMoàwuoec. ( M Trtd.J 
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voi non traviate diiBcolià alcuna a tdiiadti^ 

vi la via in mezzo a questi nnlralli. 

^Colui che ha ocelli, può faciluirnlc scer- 
»• Ira il voto e ira i ceppi del faggio — ri- 
spose lo straniero, c iu si dire fcrniossi innau- 
ti le palizzate dell'interno delle rorlilìcazioni, 
luogo nnooslo ad o^ni eurìoio sguardo, per- 
chè chiuso da triple e ([uadruplu palizzate. Lo 
straniero frugando allora nella sua cintura , 
ne trasse alcun che , che fu da Dudley rico- 
ooiduto essere una chiave. Satftmitsiotie , 
sovvenuto dalla fiut a luce procederne dal cie- 
lo, cimcuiossi d'mlrodurla in una serratura, 
ch*era gelosamente nateosa in un palo a eoa* 
vcnevole altezza — girò la chiave due volle 
con forza un pezzo di palizzata di circa Ire 
piedi di altezza girò sur i suoi cardini , si di- 
tchiuM, e olTcri un'apertura abbatlanaa la^a 
pel passaggio di un uomo. 

—Ecco una porla che trovasi al tutlopron- 
ta per la neaira uteita ^ dìiee freddameole 
l'estraneo, poscia fe' cenno a Ditdlvy di pre- 
cederlo, e cbiu$c accuratamente il varco. 

Ora lutto ò chiuso, ed eccoci né'eampi 
len^avere suscitato Tallarme in alcun essere» 
djneno mortale — contiuunva la iiulda, e 
portando nuUameuola mano alla sua ciulura 
eoflue per impugnare un'arme) éi dispose a 
scendere per l'aspro sentiero che lo separava 
dalla base del monte. Ebeti Dudley esitava 
a seguirlo ~ il suo colloquio col viaggiatore 
"dorante la caccia presentavaai alla sua men- 
te, e i prodigi di eui gli si era parlalo, pren- 
devano a poco a poco assoluto impero surcs- 
to. li'appareniae ilearaltere misterioso del 
suo compa^tio ci 'ino d'altronde pochissimo 
atti a fortihcare uu' imaginativa intorbidata 
da sì falle rappresentazioni. 

— K è fatta correre voce nelle colonie 
borbouava rabilanle delle frontiere — che 
gli invisibili hanno acquistalo per un'epoca 
■tabilìta il potere di anbendonani alla loro 
nialignilà. Potrebbe bcniisimo avvenire che 
alcuni di essi venissero a fare uu giro a 
Wisb-lon-Wish ia mancanza di migliori oe* 
eopaiioni. 

— Vere son le tue parole — rispose T c- 
itraneo~'Dia quella potenza che permeile 
lon» l'eiereitare la propria malignità, può a- 
vcr stimalo convenevole di opporre ad essi 
uno dei suoi propri agenti onde rendere vani 
e distruggere gU scaltrimeuli loro. Noi ora 
andremo a postarci più premo il eaneello af- 
fine di tenere l'occbio aUffilo a*loito pniTÌ 4i- 
gegoi,*- 



V 

Sommitsione parlava eoa gravila e eoa 
autorevole aspello. Duéky piegossl ai suoi 
voleri non senza timore c ribrezzo, eceguiva 
le di lui orme con uua cautela, che avrebbe 
potuto ingannare la vigilania di tutl'altfo ne- 
mico, eccello colui clic parca trarre la tua 
peuetrazioue da mezzi sopranna! urnli. 

Allorcbò le due scolte ebbe io trovalo un 
posto convenevole c recondito , sèdìspoaero 
ad attendere in silriizio il risullaracnto delle 
loro ricerche. iSci labbricali esterni sembra- 
ta regnare la più perfetta IranquitlìtA — gli 
esseri animati ivi racchiusi, non facevano u« 
dire il menomo strepito. Le siepi, i ceppi an- 
neriti, ammanlatidapìeeole piramidi di neve, 
ì trouebi più alti e più atti a infondere sospet- 
ti, un albero ch'era rimaso in piede, final- 
meute l'orlatura immensa della foresta, lutto 
era pacifico e velato dalle ombre noltume* 
Lo spazio che circondava la postierla era voto 
— uuo strato di neve senza macchia avrebbe 
Bvelato la presenta di un oggetto che fosse 
passato su ia sua superficie. Polevasi persino 
sccrncre il nicchio clic serviva di corno, ap- 
peso a un palo, cosi mulo, così naciilco come 
nel tempo in cui era lambito dalle onde su le 
sabbie della spiaggia del mare. 

— Noi aspetteremo qui fermi l'arrivo del- 
l'estraneo, sia pur mandato da potenze aeree 
o terrestri — borbottava Sommin^m^ pre- 
parando lo suo armi per un pronto uso, e ac- 
conciandosi nel modo più comodo onde sop- 
portare pasientemente la noia di una fa- 
zione. 

— Fo vorrei di lultocuorc, che la mìa men- 
te si prestasse facìlmenlc alla domanda rela- 
tiva al mio diritto di assalire coloro clic in- 
torbidano la tranquillità di una f,imiL'lia delle 
frouticre — disse Eben DudUt^ — forse sa- 
rebbe prudente scagliare il primo colpo, se 
per esempio un galante di olli a mare avesse il 
capriccio d'inquietarci a quest'ora. 

In questo caso — rispose lo sconosciulo eoa 
cupa voce lu faresti benìssimo ad altribui- 
re pochissima importanza nlla qualità di as- 
salitore. Se comparisse un nuovo agente del- 
l' Inghilterra . . . . — . 

L'estraneo ru[ipo le parole, perchè un suo- 
no del corno si alzò a grado a grado nell'aere, 
e riempi in breve la valle della sua armonia 
sonora e tristissima* 

Le labbra di un uomo non sono tinn con- 
ebìglia — disse SommissionCf che al pari di 
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Dudleu si mosso Terso la postierla losio 
che il suo orecchio fu colj^ito da quell' tm* 

{>rovviso suono , c che ii ritrasse pure come 
'abilauie delle froiiliorc |>rr lo stupore che 
ualurado la forza Jul suo animo non polis 
dotuiDare. — Questo veramonte supera tutto 
ciò che rncconlnsi di maraviglioso. 

— Egli è vano, che i' uomo ^reicuda innal- 
zare la sua debole natura al disopra delle co- 
te, che derivano da un mondo lavistbile — 
riprese rajjilanle delle froniierc. — la tale 
circostanza sarebbe convcucvok', che de* po- 
veri peccatori sen tornassero a casa affìne di 
sorreggere e conTorlnrc la dcbolecta loro 
colie preghiere dci'capilauo. — 

VI 

L'estraneo non si oppose a quclia prudente 
proposizione, e seosa prendere le cnulcle da 
essi impiegalo neiriiscita, le due scolle tro- 
varonsi rapidanieiUe all'ingresso secreto, che 
avevano poc^anzi attraversato. 

— Entrate — disse Sommissione abbas- 
snndo il pezzo ui Icfinopel passairiiio d\£ùen 
i^(//ey. — Entrale in nome del Ciclo, poichù 
conviene assoluta mente) che noi ci riuniamo 
cogli altri affine d'iavoeara i soecorsi spiri- 
tuali. — 

n Dttdley giù preparavasi ad ubbidire , 
quando una linea tosca accompagnala da un 
sordo sibilo fetid^tle l'aere tra la SJia lesta e 
quella del suo compagno — nello stesso pun- 
to una freccia penetrò nella trave. 

— Gli idolatri! — gridò 1' nbilanlc dello 
frontiere, recuperando tutta la sua energia 
ella vista di un pericolo fatto reale, e man- 
dando in risposta alla freccia traditrice un 
colpo di fucile. — - Alle palizzate 1 — gridava 
a lesta come una belva ferita — alle palizza» 
te, mici amici! Ecco i feroci idolatri I 

— Gli idolairi! — ripeteva forlcmente l'e- 
straneo, che avvezzo forse a si fatte scene non 
mostrava' alcun sbigottimento e con un 
colpo di pistola rovesciò una Dgura nera, che 
scorreva su la neve. Gli idolatril •» seguila* 
Ta egli — i feroci idolatril — 

Gli assalitori e gli assaliti si tennero un 
istante silenziosi, couic per accordare un mo- 
mento di IrAuquillilà alia notte, che era in* 
torbidata da si terribili esclamadoni po- 
scia i gridi delle dui* scolto furono in breve 
interrotti dagli urli di uno stuolo formante 
un cerchio attorno quasi tutta Terta. Nello 
stesso punto ogni oggetto tenebroso nei cam> 
pi moMrossi sollo forma umana — ni gridi 
succedette una grngnuola di dardi, che sareb* 
bero riufeiti mortali a tutti coloro che si fo^ 



T O L O 

sero trovati fuori dello barricale. Dudley en- 
trò, ma il passaggio dell'estraneo sarebbe 
sialo taglialo da una banda di selvaggi, ehe 
geltavansi urlando dietro a lui.se una fiamma 
luminosa che guizzò daU cuiiueuza opposta , 
e che rischiarò per un momento i volti nercg- 
gianti ilci^li assalitori, non gli avesse f.illi ri- 
trarre su le orme loro. Incontanente la porti- 
cella fu chiusa, e i l'uggitivi si trovannio salvi 
dìeUo le grandi masse di legname. 

CAPITOLO XU. 

Egli oraTÌ hi$ogao di un faotft* 
nma uscito ddU terra, milord, per 
■aimci si fallo avveaiaieato. 
SaAxsrcAas. Msttto. 

I 

Quanlnnqup la mcntn ilella magixior parte 
o a meglio dire di tutti gli abitami di 
lon-Wish fosse slata profondamente alterata 
dal pensiero , che le potenze del mondo in- 
visibile si fossero coIlcL'ale a loro danno , il 
pericolo crasi tanto apertaiucnlc manifesta- 
to , per non lasciare più dubbio alcuno. Il 

grij.) : 

— £cco ^li idolatri 1 — 
era stato ripetuto da tutte le bocche — le 
labbra persino della picciola Ruta e della sua 
compagna Marta il ripciovano fiiL'ìiondo da 
una camera nell'altra, e duraiuc ut; momen- 
to il terrore, la sorpresa eccitarono ira gli as- 
sediati un trambusto inenarrabile — ma la 
pronlezsa dei giovani a porsi su la difesa e la 
serenità di CotUtmto ristabilirono in breve la 
quiete. Le donne persino mostraronsi almena 
apparentemente tranquille. Tutla la faniijrlla 
d'altronde era stala già altre volle muinceia- 
ta da quagli asaalimenti, perchè ella non do* 
vessc raantoiiersi sempre vigile , e di fatti fu- 
rono tosto impiegati da tulli que' mezzi, quan- 
do la riflesetooe ebbe fatto sedare il timore » 
che potevano giovar» alla difesa e alla sicu- 
rezza comune. 

L'effetto prodotto dallo scoppio delle armi 
riosd tal quale l'esperienta aveva permesso 
di sperare nelle altre guerre contro gli India- 
ni. L'assalto cessò con pari rapidità com'era 
domineiato succedette una calma tanto 
perfetta e una tranquillità tanto profonda , 
che colui il quale fosse stato per la prima 
volta testimone di un simile avvenimmo, a- 
vrebbe pototo credere che fosse il prodotto dà 
una qualche orribile illusione. 

Duraole questi momenti di un silenzio pro- 
fondo e generale , le dve scolte , la cui riti* 
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rntn aveva ccrlaraenlc affrcllalo l'aisalimen- 
lu degli ludianì , mossi a speranza di polcr 
peueirare con essi entro le fortìGcazioni , .nb- 
bau donarono il ricovero delle masse delle le- 
gno , c si diressero su 1' c:niueuza ucl luogo 
ore /W/ey sapeva che Conimto doveva ac- 
correre in caso di allarme. 

A meno che io non aia ingannalo nella 
mìa esperienza degli artifici Uu'selvaggi ^ 
disse r eslraoeo , quando fu giunlo preoo 
Contenlo — io credo clic noi avremo H lem- 

{)0 di resDirare , prima che sìa rinnovalo 
'«Stallo. La prudeosa ne impone il dovere 
di conoscere il numero de' nostri nemici e la 
loro situazione , ailine di disporre secondo la 
loro forza i nostri, meni di resistenia. 

— E come mai noi potremmo accettarci di 
sì fallo cose ? — osservò Dmllcrj — voi non 
potete vedere attorno a noi che tranquillità , 
•ilenxto e tenebre notiurne. E' impoasHiile al 
tutto poter conoscere la fnrza de' noslri nemi- 
ci — noi non possiamo tampoco fare uua sor- 
tila senia mandare a certa morte tutti coloro 
èbe noi facessimo uscire delle palizzate. 

— Voi dimenticale , che noi abbiamo un 
ostaggio nel giovine Indiano — noi possiaiuu 
trame profìilo , ove sappiamo usare con pru; 
denza del poici o che abbiamo sur esso. 

■— Io credo che tu li lasci lusingare da u« 
na vana aperania — disse Contento , diri- 
gradosi verso il cortile , clic. aveva comuni- 
caziotio col rabbricnlo prijicl[inlc. — Io ho 
accurataoicnle studialo lo sguardo , l'csprcs- 
aìmie del giovine indiano dopo il suo strano 
arrivo tra noi , e non ho potuto raccogliervi 
alcun che i che possa muoverci a porre fidu- 
cia in Ini. Sarebbe grande sventura , s'egli 
fosse stato tratto da alcune iutclligeoze con 
coloro <\v\\n sua razza a superare questa sera 
le forliiicazioui , e s' egli fosse uua spia peri- 
colosa , come conoscitore della Dostra fona 
C de* nostri movimenti. 

— Per ciò che concerne il suo ingresso 
nella casa sema aver fatto udire il tuono del 
corno e senza il soccorso della postierla , 
uon dee darvi gran pena — osservò 1' estra- 
neo con perfetta calma. — Se ciò fosse ne- 
cessario , quetto mistero potrebb*CMerctpÌ6- 
gato facilmente. Ma giova impiegare di pre- 
sente tutta la noilra accortezza aiiiae di sco- 
prire , s' egli mantiene qualche intelltgenta 
co' nostri fieri nemici. Lo spirilo di un India- 
no non tradisce i segreti come la superiÌGie 
di uno specchio. 

SommÙMoat parlar* a goita d'uomo, cbo 



tiene rinserralo io cuore una gran jiaric ìhri 
suoi pensieri, e Contento ascoltava come ta- 
luno che comprende più di quello , clic noa 
gli paro convenevole di significare. Eglino 
dando lino a questo equivoco colloquio , en- 
trarono nella casa , dova trovarono tutta la 
famiglia insieme rìuaila. 

II 

Il porìcoTo continuo al quale era csposln la 
vita su le frontiere , aveva assuefallo la fanu- 

f^lia Heathcote a un ordine melodico e rego- 
are di (lifo^u. Doveri persino cransi assegna- 
li in caso di allarme ai corpi più delicati , ni 
cuori più iìaecbi , e prima deiVarrivo di suo 
marito , Ruta aveva ordinato alle ancelle di 
eseguirò i doveri loro imposti dalla oontuelo* 
dine e dall' immenso piricoio. 

— Ctarità , affrallali di renderti alla basti- 
la , ed osserva se tutte le lino/ze e le scale 
trovausi iu buono stato , perche se siamo co- 
stretti dai selvaggi a ricoverarvici , noi non 
dobbiamo mancare in tanta disgrazia nò d'ac- 
qua , ne dei mezzi di ritirata. Fede, corri su- 
bilo negli appartamenti superiori aùlne dias- 
tlcurarii , cho alcun lume non poita attrarre 
nessun dardo «jorliforo nelle camere. Trop- 
po tardi no soccorre riflessione , quando i 
dardi e le palle hanno già preso il volo loro. 
Ora che pare terminato il primo assalto ^ e 
che noi speriamo sventare gli artifici de' no- 
stri nemici colla prudenza , tu puoi , carissi- 
mo Marco , andar presso a tuo padre. Egli 
snrt ljlH' stalo uno sildaro In Provvidenza con 
soverchia temerità, mandandoli colla luaine- 
tperìenia io metto al tumalto prodotto dal 
priiuo pericolo. Vieni al mio seno — ricevi le 
benedizioni e le preghiere di tua madre. Po- 
scia tu andrai a collocarli tra i conibatlcnti— 
aIGdo la tua gioventù alla speciale protezione 
della Provvidenza. Ricordali , che lu sei di 
presente io una età , che li dee indurre a far 
onore al^ tuo nome e alla tua orbine — ma 
che questa olà è ancora troppo tenera pcres- 
sere avventato nelle tue parole e meno anco- 
ra nelle tue azioni durante una notte simile 
a questa 

in 

Un rossore pii!i rapido di lampo , che solo 

servì a far maggiormente spiccare il pallore 
che gli succedette , fiammeggiò su le guan* 

eie della tenera mAdrCi Ella inpieneaneal- 



Digitizeù by Google 



C A P I-T 0 L 0 



dissimo bacio tu la fronte deli' impaziente fi- 
glio , il qtt*^ dopo iTar rieernto questo w 
gno di amore , yoIò tra i difenioii della tua 



a* Ora disse Ruta, slaccando Icnla- 
mente i sooi aguardi dalla porla don !' « r i u- 
scilo il gìoviuello c parlando con affcUala 
tranquiliilà — ora noi ci occuperemo della 
•ìenreita di coloro che non possono prestare 
alcun , servigio se non col dare l' allarme. 
Quando lu sarai falla ccrla , Fede , che non 
SI è Irascuralo di spegnere tulli i lumi nel 
piano sapariore , conduci i Taneialli nella ca- 
mera segreta. Di là esìi potranno vedere lut- 
to ciò die succede nella valle senza alcun pe* 
rtcolodi serrire qual bersaglio ai dardi dei 
seWaggi. Tu ti ricorderai , /iuta , le frequen- 
ti lezioni cbe li ho fallo per simili casi — ni; 
frastuono , nè ^ridò spaventoso di coloro che 
aono al di fuori , deggiono indurli ad abban- 
donare il Ino posto — ivi lu sarai più al si- 
curo cbe nella bastila , dove verranno certa* 
mente diretti moltininii dardi — te noi fossi- 
mo forzati di ricovcrarvlci , sarai avveinila 
prontamente. Tu non scenderai , so non 
«quando vedi i nemici dare la scalata alle pa- 
litzale dalla parie che domina il ruscello , 
poichò egli c iu quel luogo , dove noi abbia- 
mo minor gente onde esamiuare i movimenti 
loro. Rieoniati ehe dalla parte dei fabbrica- 
ti esterni e dalla parie drllc dissodate trovan- 
si riunite le Dostrc forze principali — niuuo 
éoo quindi esporsi a pericolo por guardare 
con troppa curiosità ciò clic avviene nei cam- 
pi. Andate , miei Hgli , e che la Prorfidea* 
xa divina invigili su voi. — 

Jittki si tacque per dare on tenero bado a 
stia figlia — aohracció j)urc 1' altra fanciul- 
la, cb'clla amava quasi con pari aifello — 
era nuesta la figlia di un amica , per la qua- 
le elr aveva nutrito amore di sorella. Ma 
questi baci non erano accompagnati dalla 
slcisa commozione , come quelli da lei im- 
preMÌ so la fronte di JMptN». Ella avefa man* 
ciato quel suo figlio in un po>lo assai perico- 
loso , c col prelcsto di qualche utilità man- 
dava gli altri in un luogo che era giudicato 
meno esposto che la stessa bastila , sin che 
non fosse dato al nemico l'impadronirsi del- 
le fortificazioni. NuUameno il di lei cuore fu 
agitato da tutta la materna tenerena , ari 
mamento in cui sua figlia disponc /asi ad usci- 
re , c cedendo ad un improvvisa fona chia- 
molla presso di lei. 

— nipeU la preghiera per ehieiere nna 



protetione speciale contro il pericolo del de> 
serto — disse Ruta eon voce solenne — nel- 
le tue supplicazioni non dimenlit arc colui al 
quale tu dèi la vita , e che ora rischia la sua 
per la nostra salvezza. — Tu conosci l'Arca 
de'crisiiaoi ^ eoUoca la tna fede ne'snoi 
fondamenti. 

— Ma coloro che insidiano le noslre vile , 
tono eglino nel numero de'figM del Creatore? 

— Noi non dobhianio dubiiarno , comcchò 
la risoluzione della Provvidenza verso di lo- 
ro sicno ammandale da misterioso velo. Sei- 
Taggi nelle loro abitudini e crudeli nelle lo- 
ro inimicizie , essi sono nulladimeno esseri di 
una natura pari alla nostra » e sono eguaU 
mente oggetto delia cure della Divinità. — 

' IV 

Una bionda capellatura che copriva la me- 
tà della fronte o iL?! volto di quella fanciul- 
la , faceva maggiormente spiccare lo splen- 
dore del di lei eolorìlo , ehe parea non essere 
giammai stalo tocco dalle arilimli brezzo del- 
l' America. Quella vezzosa donzella scosse i 
suoi ricci ondeggianti , e solfcrmò con {spa- 
vento i suoi grandi occhi cileslri sul cupo 
volto del prii^ioiiiero Indiano , cb' era per lei 
iu questo momento oggetto di segreto orro- 
re. Costui aveva l'aspetto sereno , fiero e ap- 
parenlamenlc insensibile , chi: niuu si^irno da« 
va di commozione a quella tenera scena. 

•— Mia buona madre — sussurrava la fan- 
ciulla ibigoltita — perchè noi lascleremo noi 
ritornare nella foresta?-— lo nod amo cbe.... 

— Questo non ù momeoio di parole. Va 
nella eamera segreta , mia amatissima figlia , 
e rammentali colla tua compagna dello pre- 
ghiere che devi mandare all'Altissimo, e del- 
ia prudenza che ti ho lauto raccomandala. I- 
te, e che lo vostre teste innocenti Siene pre- 
telle dal Ciclo! — 

Intanto Huia era rimasta assorta ne' pen- 
tien piA teneri ed affannosi , quando mtrb 
Contento in compagnia dello straniero. 

— Tu sei sempre buona ed operosa , mia 
J{ Ita — disse Contento — nè tanto prouli sì 
sono mostrali i nostri giovani a correre con- 
tro il nemico nelle forti Hcazioni come te nel 
dirigere le ancelle ne' diversi luoghi, ove pre- 
star deggiono le cure loro. Tutto è di nuovo 
tranquillo al di fuori , c noi cen ritorniamo 
ansi per conferire insieme cbe col piensiero 
di comballere. 

— ConTiea* agU amrtire nostro padre , 
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che trovili già al tao potU» mIU forleita vi* 

eiflo al cannone? 

^ Ciò non ù necessario — rispose rcàira" 
Dea — il tempo stringe — l'attualo cttlina m- 
rà in breve seguita da lalc procelta, che tut- 
ti i nostri sforzi non varranno a sedare. La* 
•eiate di* io parli col prigioniero. — 

Contento fé' ccn n o a 11 ' ladiano di a wieioa^ 
•iy e presentono all' estraneo. 

Io non conosco nò il tuo nome , nò il 
neniedella tua tribù — disse quest'ultimo do- 
po un momento di silenzio , duranlo il quale 
parea studiare aitenlameuie i lineamenti del 
giovine Indiano — ma io son certo, c|uaattra- 
* que il maligno qtirìlo possa impiegare ogni 
sforzo onde signoreggiare la tua meale , che 
la nobiltà de'senlimeuiì noa è sconosciuta al 
tuo onore. Parla — hai tu alcun che a dime 
intorno il pericolo da cui è minacciala que- 
sta buona famiglia? — Io ho conosciuto di 
molle cose questa notte dalle tue maniere 
Dia perchè tu sia chiaramente compreso , h 
ormai tempo che tu ti esjwima eoa parole. 

V 

Il giovine Indiano tenne gli occhi immoli 
in quelli deiretiraneo , finché questi ebbe 

cessato di parlare — poscia si rivclie lenta- 
mente, e parve osservare 1' espressione della 
fisonomia di Ruta. Si sarebbe detto , che in 
•no cuore insieme battagliassero orgoglio e 
sensibilità. Vinse in lui qiiest' tiliitno senti- 
mento, e padroneggiando l'eslrcma repugna n< 
■a dalli quale eradominato, fa' udire per la 
prima volta dopo la sua prigionia» il lingua^ 
gio di una razza ahborrita 

"~~ Io odo il grido de' guerrieri — disse e- 
fjX con salda e sonora voce — le orecchie de* 
gli nomini pallidi son' elle forse chiuse ? 

Tu bai parlato nella foresta con quelli 
dblhi tua tribù , e tu avevi certamente oogni* 

none di ((uosl'assnllinciito. — 

L'Indiano non diù alcuna risposta , qiinn- 
tonque sostenesse imperterrito lo sguardo acu- 
to deirinterrogaloce. Questi aeeorgendosi che 
troppo avventala era quella sua domanda, m 
volse ad arliilcio ed a prudenza. 

— Può essere ehe non aia una nnoieroii 
tribù quella che ci ha assalili. Uomini prodi 
sarebbero saltali sur i pali delle roriificazionì 
come sopra canne pieghevoli. Egli sono i Pe- 
qnedi che hanno naneato alla fede pranent 

(i) GU loglesi. 



ai eristiani , e ehe urlano al di fuori cooie i 

lupi nel corso della notte. — 

Uu espressione di ferocia scintillò sul cupo 
volle dell' Indiano — ditchiuae con disprezzo 
le labbra e mandò con quasi rotto lUOno quo» 
ste parole : 

— Il Pequodo è un eane 1 

— Questo è pure mio proprio pernierò — . 
qneTuifjnlì sono usciti dai loro villaggi per- 
chè i \cogeesesi (i) possano nutrire le loro 
Squairs (a). Ma unr Narragansettese o un 
Wampanoaghcsc ò un uomo — ei sdegna di 
nascondersi nelle tenebre — allorché giugne, 
il solo irradia il suo cammino. Il Pequodo 
sdrucciola tadto. perchè teme che il guerrie- 
ro oda il rumore ao^suoi passi. — 

Non è possibile asserire , se il prigioniero 
poneste mente alla lode o al biasimo , ehè il 
suo volto era pari a quello di statua. 

Lo straniero aflaticavasi invano di conosce- 
re Te» pressione de^snei lineamonti , ed avvi^ 
ciuandosi più da vicino onde porre la mano 
in la mula «spalla doU'Indinno, aggiunse: 

— Giovine, lu hai udito di cose assai coai' 
moventi intomo la nostra religione cristiana 
— tu sci stalo Toggeltodi moUissime ferventi 
preghiere — un seme tanto ottimo e solido 
non può essere stalo disperso dal vento. Par- 
la — puossi di nuovo avere fidanza in te ? 

— Le orme su I-i neve si fanno tanto col- 
Tandala c|uanto col ritorno. 

Egh è vero ^ sino a questo punto lu li 
sci mo^t^<^to onesto — ma allorché il grido di 
guerra rimbomberà nel tuo giovine cuore , 
non sarai m amalito da fortissima lentssione 
di andare a raggiunsero i tuoi ? — Ifni tu 
qualche pegno , ciie servire ne possa di gua* 
rentigia per la tua partenza? — 

L'Indiano guardava Testraneo in modo ta- 
le, che provava chiaramente, ch'ei noo Cft* 
piva il significalo di quelle parete. 

Io vorrei sapere ehe cosa in ei puoi la- 
sciare, che ne servi di pegno che noi rivedre* 
mo il tuo volto , quando ti avremo dischiusa 
la porta, perchè tu possa liberamente ire ne* 
campi ? — 

II volto del prigioniero manifestava lempvs 
la stessa sorpresa ed ignoranza. 
Allorché un seme biaoeo è so la via della 

guerra, e che permette a un nemico Ji ritor- 
nare presso i suoi , riceve un pc^no deHa 
sua fede , ritenendo alcuno che gli è caro , 
a malleveria della sua porotot Che pvoi tij 

(t) Le loro donne. 
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offerirci, ciic ci hcciù tìeorì del tuo ritomoT 

— L boro al tulio ò il cammino. 

— Si libero , ma non ìì cerio che tu rilor- 
aerai — il timore paò Girti fofffiare dalla via 
di quella casa. — * 

. VI 

LMadtano cominciò allora a comprenderò 
i dubbi dello straniero — ma come se sUe- 
gnassedi rispondere, rivolse gli occhi, e pre- 
se unn di quelle altitudini impassibili , clic ci 
lia tratto a rasfomigliarlo soreale a fredda 
statua. 

Contento o la sua donna furono colpiti da 
grande maraviglia, quando conobbero che ci 
esisteva ua misterioso legame tra 1' estraneo 
e riadiano, e che udirono il giovine selvag- 
gio pronunciare alcune parole in inglese. Ha- 
ta sempre buona e tenera eoa tulia quella 
■ollecitiidine &i lei iosj^rala dalla aiateroa te- 
nerena , volle iaterporn a fafore dell' In- 
diiano. 

» Lasciale partire questo giovìoe » io 
Stessa gli servirò dì guarentigia e te mai ci 

mancasse alln stia [);i[-ola, la sua assenza sarà 
meno pavcaiosa che la sua presenza. — 

La Terilà di quest'ultima osstorvasioDe ave- 
Ta fo ne rn n c i 0 r V a I o re alla mente deU*eitra« 
seo che ruiferto pegno. 

Ragionevoli sono le vostre parole , si- 
gnora — gridò Io straniero. — Va pur nei 
campi, e di' alle genti della tua tribù , che si 
sono ingannati di cammino, poiché quello in 
cui stanno , gli guida alla casa di un amteo. 
— Qui non ci sono nè Pcquodi. nè uomini di 
MaubaUoes , ma crisliaut Yeogeesesi , cbe &ì 
conducono da Innga stagione cogli Indiani eo- 
nic un uomo giustissioio dee condursi eoa an 
altro. Va, e nllorehè (ti avrai fallo udire BB 
segnale alla porla, li sarà a]>erla. « 

Pronunciandp queste parole Pestraneo fe* 
OD conno air InJiniio che il seguisse, solleci- 
tandosi ncil' abbandonare la camera d'istruir- 
lo in .tutto quello che p.}teva còneonrere al 
buon fine della pacifica missione* 

VII 

Alcuni inomenli di du!)bi e di penosa incor- 
tezza couseguitaroao quciC esperienza. L' e- 
straneo dopo essersi assicurato che si era per^ 
messo ai roessaggioro di uscire , raggiunse i 
suoi compagni. Égli si p iso a passeggiare nel- 
la camera a guisa d'uomo immerso in profou- 
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di ponsiori — talvolta sostava improTvisamcn< 

to, c nllora ciascuno lendi va-yli orecchi on- 
de conoscere se vi fosse iVasluoiio al di fuori. 
In messo ad una di <|iiellc pause, si udì d'im- 
provvisa un «^ritl ) ili ^ioii mandalo dai selvag- 
gi nella valle, che fu loslo seguilo da quel si- 
lenzio solenne , che dopo T assalìmento umv 
mcntaneo era riuscito più sp.ivenloso che un 
pericolo assai più reale e meglio conosciuto 
— ma tutta l' attenzione che poteva accorda- 
re l'ansietà, non permise di udire altri suoni. 
Durante alcuni tniiuitì Ki Iranquillilà della 
notte riprese il suo corso ncli' luterno delie 
palissate e al di fuori — in questo momento 
d' inccrtcjTza fu alzalo il s.nlisccndo della por- 
ta, e il messaggìero attraversò la camera eoa 
quella leggerezza e quell'aspetto sereno i da 
cui lauto u popolo della tua rana è oaatrad- 
disliulo. 

— Hai tu incontrato ì guerrieri della tua 
tribù ? — chiese rapidamente l'estraneo. 

— I Ycngccscài non sono siati ingannati 
dal rumore — ella non era veramcute una 
donzella ridente nelle selve. 

— Hai tu detto aUa tribù che noi eravamo 
amici t 

Ho pronunzialo le parole di mio padre. 

— Sono elle siate voile? . . . Sono state 

pronunziale cjn ha$icvule voce ondo pene- 
trare negli orecchi de' tuoi ? — 
L'Indiano serbava silenzio. 

— Parla — continuò l' estraneo, raddris* 
znnJo^i nernmcnlc come taluno che prepara- 
si a ricevere una notizia infausta. — Sono uo- 
mini ohe ti ateoltano. La |)i|)a dei selva<!gi è 
ella ricolma? sarà il.t loro fumata in p ice? o • 
pure impugneranno essi il colleiio- di morte 
con «Ma mano f 

Il giovine Indiano eoa raro esempio mo- 
Slravosi anzi elio no commosso. Diresse lo 
Sguardo contristalo sul volto soave di Jiuia , 
e traendo leotamenle la sua mano di sotto la 
sua fascia, gcUòa'picdi dcU'eslraneo un maz- 
zo di freccio avvolte in una pelle lincia e ri- 
gata di un serpente a sonagli. 

—Questo è un aimbolo da cui noi non poa> 
siamo esser traili in errore — disse Con/i'ntó 
alzando ed Ciponendo al lume i' emblema co- 
noìciuiissimo di una guerra crudele e mostran- 
dolo agli occhi meno esperimenlati del suo 
compaguo. — Giovane, cbe hanno mai com- 
aaesso eoloro della mia razza , pcrebè i tuoi 
guerrieri tentano insidie alla lóro vita? 
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Quando il giovine Indiano ebbe compiuto 
b w» niisiootf , ti era trailo io disparte , « 
parea non voler essere tcslimone deU* effetto 
dk'ei jproduceva su gli aslaDli. All'udire però 
«peUViltìme parole « fa In proctalo di diiaea« 
lieare tutti quei dolci teatimenli ch'ci sentiva 
in cuore, por nbbandoaarsì a uno sdegno su- 
bitaneo — tua cou UDO sguardo rapido eh' eì 
gettò sa Jlvla si riceapota a eileaiio • a tt" 
realtà. 

Olà, gioTinc Indiano, io li chieggo per 
qoal Biotìvo il tao popolo è sitibondo del no- 
ilro sangue 7 — 

II guizzo delia scinlilla clpllrica non è nò 
più luceule , uù più sollilc, couic la iiomuia 

ohe inadiò n^li occhi aeri de) priglouicro. 

II SUO sguardo parca vibrar raggi luminosi 
come quelli dei serpe. Si sarebbe deito che 
tonido gli si facesse 11 rollo un raggio di 
sdegno gli balenò ne^li occhi — ma poco eb> 
be a durare il trionfo di qu»! sentimento. E- 
gli giunse a padruucggiaru sù&tessocoa uu'iu- 
concepibile possansa della sua volontà — a 
accostandosi abbastanza a colui che gli aveva 



fatto uua domanda tanto temeraria , per po- 

, Ji dis * 

terameote. 



tergli puntare un dito sul petto , gli dìsse^l- 



— • Vedi ! grandissimo è il mondo — avvi 
luogo per la paniera e pel daino. Perchè mai 
i Yaogeesesi • gli nomini loasi si sono eglino 
incontrati ? 

— Noi perdiamo assai preziosi momenti 
ìiéllè •eandag^ìafe ti eooro di un idolatra — 
oaS0nò TeslraBeo. — II disegno della sua 
tribù è incontrovertibile — coli' aiuto della 
prudenza , del valore e dell' accortezza dei 
cristiani, noi giungeremo a distruggere qua* 
perversi divisamenti. La saviezza ne comanda 
che costui sia posto in sicuro — dopo noi ci 
recheremo alle fortìficaaoni, e faremo vede* 
re che siamo uomini. — 

Egli non si poteva fare nicuna obbiezione 
ragionevole a silialla proposta. Contento era 
ili procinto di chiudere ti prigioniero in un 
sotterraneo , quando per un* osservazione di 
Muta cangiò di pensiero. Malgrado il fiero 
contegno del selvaggio, tra quella pietosa don* 
va e costui, si era a cosi dire stabilita uua re- 
lazione di Sguardi benevoli e interessati, nò 
quella madre di famiglia poteva dipartirsi dal> 
r idea di bella spetaosa aveva £miiala 
su di lui. 

^ Miantonmoht — ella gli disse— quaa* 
Goorj» — ronaim Yoii* lY. 



tuoque altri possano diffidare dei tuoi dise- 
gni, io voglio collocare (ulta la mia hducia iu 
te. Vieni meco mentre io mi fo guarente 
della tua persooale sicurezza, ti chieggo la' 
tua protezione per i miei figli- — 

Il giovine ludiauo non gli die alcuna rispo- 
sta — ma mentre ai seguiva macehinahBente 
la sua guida nella eamcra, Ruta s'immaginò 
di ravvisare la lealtà nell'espressione eloquen- 
te del suo sguardo. INello stesso punto Contea- 
0 e Somwissiont si mossero per ire a caUo« 
carsi alla paliaaie. 

«AKTOLO ano. 

Tu sei il mio buon giovinetto, il 
mio paggio — voglie essere il tuo 

{•ad rune — vieni coa paria 
rancamente . 

SBÀSsnana. Cón^/iìm* 

I 

L* apparlamcnlo nel quale Ruta avea man- 
dato ì tìgli, era a tetto, e come noi abbiamo 

f;ià altrove notato, posto da quella parte del 
àbbricnlo rimpetlo al ruscello che scorreva 
alle falde delmonlicello — eravi in quello uua 
soia e lunga finestra, dalla quale vedovasi la- 
foresta e le terre coltivate che trovavansi da 
questa banda della vallea. Si potevano puro 
vedere da alcune angusto aperture delle bre- 
vi ponioni di terreno, poste più lontano. 01« 
tre le coperte del tetto e la solida armadura 
di legname, questo luogo era protetto da un 
assito interno contro la maggior parte dei pe- 
ricoli allora conosciuti nelle guerre orribili 
di questa regione. Durante 1' infanzia dei fi- 
gli, quest'era il loro appartamento particola- 
re, ne fu abbandonato, se non quando gli edi. 
fisi esterni che furono ampliati co! tempo at- 
torno il corpo principale della casa,rantcura* 
rono la famiglia a dimorare 4lttrante la uotle 
in camere più comode , e che si crcdcano 
egualmente sicure contro ogni sorpresa. 

—Io so che tu conosci i doveri di un guer> 
riero — disse Jiuta^ condueeado II giovine 
Indiano avanti i di lei figli — tu non vorrai 
certamente ingannarmi — la vita di questi cs« 
seri carìsrimt è affidata alla tea custodia 
vigila sur essi ^ i/i'an/om'inoA, uè tu sarai ab- 
bandonato dai Dìo da' cristiani neli' ora di 
pericolo. — 

Il giovioe Indiano non le dette aleuna ri* 
sposta, ma quella pidosa madre ricevette qual 
pegno di sicura fede, la tenera esprcisioao 

II 
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cb'elln osservò sul di lui volto. Con quella 
delicaletza particolare agli esseri della sua 
rana, egli allora ti ritrasse in dis{>arie onda 
lasciare a coloro eh' erano rannodati d;i tanto 
teneri legami, la libertà di abbaudoaarsi sea« 
ta alcun rilegno alla loro propria commotio* 
ne. Buia accoftossi a sua figlia, cogli occhi 
fiammeggianti di lutto 1' alTotlo di una madre. 

lo i' impongo ancora una volta ella 
di«e «-» di non guardare Iroppo curiosamenlo 
l*orril)!lc coinbatlimenlo, che può succcnlorc 
nmpctlo la nostra casa. Gli idolatri ci stanno 
realtuenle vicino con emniti disegni. GioTani 
• TOechi deggìono ora riporre ogni loro (Ida- 
eia nel capo della nostra famiglia e nei corag> 
gio che si addice ai credenti. 

Ma perchè mai, mia buona madre, co* 
loro Cercano di farci del malo ? Noi OOOgUe* 
ne abbiamo giammai fatto ad essi. 

Questo io noi posso asserire. Quegli che 
Ila crealo il mondo, ce V ha assegnato per go- 
derne — pare almeno che ne sia insegnato 
da ragione, che se alcune parti della sua su- 
perficie sono vote» colai che n* ha realmente 
bisogno, può occuparle. 

— 11 selva£gio l — susurrava la donzcUel- 
ta nateondendo 11 volto nel materno leoo, <90> 
gli occhi scintillanti a guisadlMelbloliegllif- 
sa al di sopra degli alberi. 

' — Pace, mia lìglial pace! — nel suo orgo- 
glio ^li ai imagiaa , óbc insultala lia la tua 
razza. 

— Ccrtamcnlo noi abbiano anolnto diritto 
di essere qui. Ho udito dire da mio padre, 

cbe quando io fui dall' Aliissimo depos'.n la 
prima volta nelle sue braccia, la nostra valle 
era una foltissima selva, e che non è cbe a 
forsa di lungo ed eccessivo lavoro cheègiun- 
ta allo stato in cui trovasi allualmente. 

— Io spero cbe noi no abbiamo giustamente 
il godimento — e uolIameDo pare cbe il sei* 
veggio sìa parato n contrastare i nostri drilli. 

— • Dove staiuiano questi crudeli nemici ? 
Hanno eglino delle valli simili a queste, e i 
erisliani muovousi forse ad assalirli ìofitt^ 
notte onde versare il sanane loro? 

•e- Eglino hanno abiludioi crudeli e selvag- 
gie , e pochissimo conoteono il nostro modo 
di vivere. La donna non è amata tra essi co- 
pie fa il popolo della razia di tuo padre, av- 
vegjDMdi^ la foria del corpo è preferita ai 
foiUaieoti di amore* — 



U 

La vioeiola Rt$ta mostraTasi laila frepfdan* 

te, e allorché awicinossi di nuovo al seno del- 
ia madre, il fe'con un più vivo alfetlo liliale 
e con un sentimento più intimo della materna 
bontà , che non era stato sino a quel punto 
concepulo dalla sua mente infantile. Poscia- 
chè ebbe cessalo di parlare, Jiufa depose il 
baeio d* addio so la fronte delle due dooféllel- 
tc, invocò altamente per esso la celeste bene- 
dizione , e si mosse per ire a compiere altri 
doveri che non rìcfaiMcvano minor coraggio. 
Prima di uscire dalla camera si avvicinò aa> 
Cora una volta all' hulumo, e alzando il lu- 
me sino ali' altezza del suo volto sempre cai- 
ino, gli disse dignitosamente: 

— lo affido i miei figli alla prol«iioo« del 
giovine guerriero I — 

Egli rispose con uno sguardo pari agli al« 
tri, freddo, ma non iscoragi;iaale. i{<i/a dopo 
aver tenuto luni'anifii'a' ii-o lo «guardo su le 
sue ii^liulelle , &i di>i>0)e ad abbandonare la 
camera, agitata da iacertezza su le dispostsio* 
ni del guardi, ino che ella lasciava allo sue di- 
lettissime, e uuUameno animata pure da spe- 
raoza cbe la bontà con cui aveva trattato il 
giovine selvaggio durante la sua cattività, non 
rimarrebbe senza guiderdone. La sua mano 
era posta sul salisceudo durante quel momea* 
to di perplessità-^ma rammentandosi improv^ 
visamente il ritorno dell' Indiano alla casa, e 
lo sue diverse azioni che giustificare potevano 
la fiducia oh' ella poneva io lui, era sul puu. 
to di uscire, (juaiido un orribile frastuono in» 
naizossi nell' aere e ricolmò la valle di quegli 
ululati spaventosijche mandano gli Indiani uul- 
r istante di un assatimento. Schiudendo rapi- 
damente la porta Jìuta discese tutta treman- 
te, c senza più oltre riflettere recossi precipi- 
tosenente al suo posto, non vedeudu più 
la aeccMÌIft di noatrar^ anr una nfiova aceiw» 

III 

r-- Rimani saldo alle palizzate , Rcubcn 
Ring 1 — rovescia sur i loro immani compa- 
gni gli assassini cbe a noi avvietnanv carpo- 
ne! Le pioclic ! Qua r)adley = ecco 1' occa- 
sione di far mostra di tulio il valore. Che il 
Cielo abbia pietà d«Ue auime di questi Idola* 
tri ignoranti ! 

Queste parole commiste al rumore delle fu- 
cilate , al grido de' guerrieri, al fischio dello 
palle e dei dardi, colpi ronoiliils nel wwitate 
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io cui entrava nel conile. Li valle era IrtUo 
Irailo illuiaiuaiadalioscoppio dell'arati a fuo- 
co, poscia r orrìbile frastuono eoatibuava ia 
meuo ad oscurità profoadj. Forlu;ialauieale) 
malgrado quell'eccessivo trambusto, i i^uerrio* 
ri della valica icuevaa»! saldi ai poittloro. t^ra 
già stato repreMo uà leotaiifo dì leelata aito 
palizzate , e ({uaado ai ebbe conoscenza della 
Specie d.ilc duo o irò iasidie , la l'orza pria* 
apale del presidio fu impiegata a respiugere 
r assalto. 

— In nomo di colui che sea sta con noi ia 
mezzo a lulli i pericoli ! — gridava Uuia avan* 
nadosi vatio due persone i quali arano ab» 
bastanza occupati di sè stessi per non accor- 
gersi del di lui arrivo. — Dilouii come va il 
coadballimeDto. . . dora troTa» mio ma- 
rito e mio tìglio ? — E forse piaciuto alla 
Provvidenza , die qualcuuo de' uoftri sia sta- 
to colpito !^ 

— Egli è piaeittlo al doomnio — riipoM 
Dudley con assai poca riserva per un uomo 
educato a una scuola rigidissima — di man- 
dare ana freooia indiana atlraveno la mia 
manica c la mia pelle nel braccio cbu ini ap» 
paritene l '— Dolcemente, Fede » uuu cre- 
dere cbe la pelle di un uomo sia come quel- 
la di un montone , il cui «elio può essere to- 
sato a volontà I — io non sono un pollastro 
in muda, questa freccia non è una peuua del- 
la mia ala. Che Dio perdoni al furfanto che 
ini ha fatto si bruito scherzo ! — ed aggiun- 
gerò anche aimn ueila mia qualità di cristia- 
no. Egli potrà almeno attMera misericordia, 
ftf feguacbè non ha più nulla* a sperare nel 
mondo. Ora , Fede, tìcouosco che sono debi- 
tore alla tua bontà — che non ci sieuo più 
di mofdaci parole tra noi , chè raramente la 
tua lingua ò qoalclie volla più acuta di un 
dardo indiano. 

— Di chi ò la colpa , se no' antica eono- 
leenan ba qualche volta origliato troppo da 
Vioiao novelli colloqui ?— Tu sai che quando 
mi diceno di decenti parole, non avvi lu tutta 
la colonia una donsella pari a me capace di 
dare risposte soavi. Senià ttt dolore nei tuo 
luaccio , Dudley ? 

» Non è il solleticare d' una paglia il man- 
dare una freccia a punta di cioltolcito sin duo. 
tro 1' osso ! — Io ti perdono i tuoi soverchi 
parlari coi soldati , e tutte le punture della 
tua linffaa velenosa , a eondisione che. . . 

— Via di qui , anfanatore ! — tu ciarlere- 
sti volentieri tutta la notte sotto il pretesto di 
uoa «caiiillwra , mealre i sei raggi sooo alle 



nostre porle. La padrona farà ana bella rela- 
lione delle tue azioui, quando gli Indiani sa- 
ranno stati reipinii dagli altri tuoi compagni , 
mentre tu ti sarai spastoialo in meno ai fiUb* 
Jbricaii 1 — 

IV 

Il povero Dudley età sul punto di maledire 
fra suo cuore i' umore incostante della sua 
aoMta , quando da uno sguardo gettalo a cai> . 
so, ebbe a conoscere , che oreochi estranei 
air argomento per lui trattalo presso stavano 
a udire i suoi discoréi. Cogliendo T arme che 
aveva collocato contro il muro della bastila » 
passò vicino alla padrona della casa , c alcu- 
ni minuti dopo si fc' udire il rumore della sua 
voce e quello del suo fucile in meno al frac 
sluoiia ^cuerale. t 

— Ucchi tu Dotizie delle palizzate?— chie- 
se Rula al lutto soddislatta di vedere Dudleu 
tornare al suo posto —•obesi dice dell'attaccof 

— I selvaggi sono slati puuiti della loro 
audacia, e pochissimo hanno soUerto i nostri. 

— Eccetto questo mio povero individuo , cha 
ha voluto scioccamente collocare il suo brac- 
cio innanzi il passagi^io dì un dardo, io credo 
che alcuu altro uou sia stalo forilo. 

— Ascoltai. . • . ^li si ritirano— gli nrli 
si allontanano, e certamente la vittoria sarà 
per i nostri. Va a compiere il tuo dovere Ira la 
nasse di legna , e bada bene che non istia • 
nascondcrvisi una qualche spia. L' Altissimo 
ho avuto pietà di noi nella sua immensa mi- 
sericordia , ed è possibile che noi andiamo al 
tutto telvi da tanta disavventura. — 

Ruta di fatti non crasi ingannata. Il tu- 
multo della mischia a grado a grado aliou- 
lanavBsi , e quantunque lo scoppio delie ar* 
mi e i gridi ripetuti dogli eclu dello selve 
non fossero meno frciiucati , era manifesto 
che passato era il momento pericoloso della 
pugna. Agli sforzi che i selvaggi avevano fitt* 
lo alfine di prendere d' assalto la bastila , suc- 
cedettero meszi più ordinati, che quantunque 
apparenlenente meno spaventosi , forse po* 
levano riuscire più favorevoli al loro disegno. 
Ruta approiitiò d'uu momento^ io cui cessato 
era il tiro de' dardi, per cercare di coloro che 
carissimi erano al di lei cuore. 

— Niuu altro, eccetto il bravo Dadley , à 
slato ferito ueli' assalto X — chiedeva ia sposa 
sbigottita passando rapidamente dinansi a uno 
stuolo (li uoinitn cori volto annerilo , che a 
vicenda consultavansi su la vetta dell' erta 

— avvi qualcuno cba abbisogni delle cun j 
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che la mia mano può appr«iUre T • 

JSeathcote non e ferito l 1 I 

— Un Dio misericordioso ha tenuto vigile 
t' occbio sa di noi , cbò noi abbiamo avuto 
pochi momenli onde dnrc pcns-ieroalla nostra 
fticureiza. Io temo che qualcuno de* nostri 
IMm abbia impiegato tutte quelle caalele che 
doreva gelosamente osservare. 

— L' ardcnlissimo Marco non ha trascura- 
to i mici coosiglì ? — Mio caro figlio , noa 
bai dimenticalo il luo doreie) che ([uello era 
di seguire c di rimaner presso tuo padre ? 

—• Breve è lo sguardo , e si peusa pocliis- 
timo alle pelli rene, quando gli urli riaibooi^ 
bano in mezzo alle palaGlle, mia buona ma* 
drc rispose il giovinetto cercando colla 
mano di nascondere e fratteoere le goccie di 
aangoe che gli cadevano dalla fronte. — Io 
sono sempre stalo vicino a mio padre , ma 
l'oscurità non mi ha permesso di giudicare so 
cìb fotte datanti o di dietro. 

— Questo gìovinclto si è condotto da pro- 
de — osservò lo slraniero— ed ha fallo mostra 
del metallo dei magazzini di mo avolo. . . * 
Ah 1 che vcir;^' io mai Garameggiare in mezzo 
alle tettoie delle stallo? — Sarebbe forse ne- 
cessario una sorlila aillxic di salvare i granai 
0 il bestiame? 

— Ai fenili ! ... ai fenili !...-— cjrida- 
vano improvvisamenlo più voce da diverso 
aperture. — Il fooeo è agli edificll • • • cor- 
rete tulli , correte I ^ 

Queir avvertimento fu seguilo da una sca- 
rica generale tulli i fucili erano direni 
Tene la luce fiaimmcggiauic a spaventosa vi* 
dnnnza delle materie combustibili, delle qua- 
li era colmata la maggior parte degli edilizi 
esterni. Uà mio selvaggio e la scomparsa iro- 

f»rovTÌsa della fiamma annunziarono che i co- 
eoi avevano mirato giustamcnie. 

—Coraggio, amici! — riunitevi lutti — gri- 
dava Ceii/ciil9— io tanto pericolo debbiamo 
impilare latte le nostre forse. — 

V 

Un istante d* incertezza succcdelle a quel- 
la chiamata, e la valle fu tanta improvvisa- 
tueulc illuminata, come se essa fosse stala ai- 
traversata da un torrente di fluido elettrico. 
Una fiamma guizzò Ja! loUo della fortezza, 
e si udì il rumore del picciolo cannone, che 
per tanto tempo era rimase inerte — il fi* 

Seliio della palla rimbombò tra le fabbiiclic, 
e a quella luce momentanea si vide una cin- 
quanliua di cupe ligure sdrucciolanti a tra* 
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verso gli ediGzI esterni colla spavento natura- 
le alla loro ignoranza e con un' agilità pro> 
poruonata e «nello. Propizia era roeoesio* 
ne.Cira/eafo fc cenno a Reubtn iNfy^iMuei* 
rono insieme dalla postierla, e scomparvero 
dirigendosi verso i fenili. Questo uomento fu 
spaventoso per Jtiito, né scasa aosMCÌe per 
coloro dotali di una raen viva sensibilità. Ma 
pochissimo durò quell'ansia tormentosa. Con- 
tenia ricompartecolsaoeompagno. La scric- 
chiolata della neve sotto il piede degli ani- 
mali , il nitrito do' cavalli, il inti'ifnio delle 
vacche, nel punto in cui il bestiamu spaven- 
tato precipitavaii nei eempi, fecero conosce- 
re lo scopo di (juella sortita pericolosa. 

— £ntrale — disse Buio a bassa Tooe , 
mentre teneva ditehtusa le porta — entrate 
in nome del Cielol Avete Tei aperto tutti i 
luoghi, afTinciiL- nessuna creatura virente OOll 
cada villima delie Gamme? 

— Tutti, e Ibrtnnalameote in buon ponto. 
Ecco, le Gamme avvivansi ancora ! — 

Contento aveva ragioue di essere soddis- 
fatto dfdla ina impresa, perchè mentr* ci par- 
lava , ddle faci non al tutto scoverte, com- 
poste come si suole, di legni resinosi, furono 
scorte in mezzo ai campi, che avvicinavansi 
ai fabbricati esterni perone via indiretta e tal- 
mente coperta dalle piante, che coloro daenl 
erano portate potevano essere sicuri dalle ftt* 
cilatc del presidio. I coloni rinnìrono tutti i 
loro sforzi onde sventare quel gravissimo pe* 
ricolo- 1 giovani fecero un fuoco gagliardo, e 
più di una volta dalla bastila del vecchio Pu- 
ritano furono lanciali proietti per respingere 
gli assalitori. Alcuno grida di s;tnvcnlu c di 
dolore annunciavano il successo di quelle 
scariche; ma quantunque la maggior parte di 
quelli che eransi avvicinali ai fenili, si ritra- 
essero atterrili, uno di essi, o più audace de- 
gli altri o più assuefaUu alle iucilalo, giunse 
ad eCTettnare il suo disegno. Già cessato era 
il fuoco, c gli assediati railegravansi degli ot- 
tenuti vantaggi, auando la valle fu illumina- 
ta da subitanea luce. Una densa colonna di 
fiamma vivissima si vide sor|^re dal letto di 
un granaio di biade, che ìn breve s'allargò 
ed avvolse tulli que' fabbricali. Miuu rimedio 
oravi a tanta disgresia — tutti que* Inoglii 
che erano slati sin a quel punto ammantati 
da profonda oscurità, furono in un attimo ri> ~ 
schiarali , colui che avesse voluto dmentaro 
so stesso entro i limili di quella luce splendi- 
d Ssimn, avrebbe colla perdita della vita SCOB* . 
lalo la sua temerità. 
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— Quài nSienuido ipellacolo per quello i 
cui granai appnr!eTievano n tulli gli uomini I 

— diceva Contenlo alla sua Ircmaole compa- 
gna, che tiretto il tenea per mi braceio, mea- 
Ire la finmina allargandosi in ampi globi di- 
struggeva la leUoia dulie stalle e peticirava 
Bell iaterao. — Il ricoUo di tutta una slagio- 

. JM trovasi io procinto di ewere ridotto in ce- 
nere dal fuoco di (]iiosli es^^rrali 

-— Pace, mio carissitJto JJeathcoie l — che 
ft mai le rtechene in eonfronto di «fuello ebo 
ne rimane ! — Scaccia qucsli lamenti dal tuo 
«tirilo, e ringrazia Dio die ci lascia t nostri 
figli e fa nostra casa. 

— Tuiiai ragione — rlspOM Ou^enfo, sFor- 
candosi d' imitare la dolce rassegnazione dol- 
ala sua donna. — Diffalli, che sono mai i he- 

ni di aueila lerra, paragonati eolia tranquil- 
lità del cuore ? Ah 1 questo sgraziato sofllo di 
Tento va a compire la perdita delle nostre 
ÌMide •«* l' elemento distruggitore è già nei 
centro de* notlri granai. — 

VI 

Unta non fe* parole — quantunque ella 
fosse assai meno che il»marilo all'ezioiiala allo 
rieebeistt temporali, era dai spaventosi pro- 
creiti delle fiamme tutta atterrita per la sictt* 
rexza individuale della famiglia. Lo fiamme 
erano passale da un tetto all' altro, o incon- 
trando ovunque materie assai eombustibili — 
fenili, vasti granai , stalle, ricinti — unti i 
luoghi esterni erano dominati da torrenti di 
fuoeo. Sino a questo punto gli spettatori di 
sì orribile scena erano rimali moti ed attoni- 
ti tra r incertezza, la speranza e lo spavento 

— nji grida di trionfo annunciarono ia lire- 
ve r enlus&nmo col quale gli Indiani contem- 
plavano il successo del loro perfido disegno 
— > a quc' gridi di gioia succedettero urli spa- 
▼entosi, e tosto ebbe princìpio un terso essa* 
limento. 

Gli assedinnii e gli assediali pugnarono al- 
lora allo splendore di una luce meno pura^ 
nia quasi egualmente Bammeggiante come 
quella del sole f sclvat'^i ccciiali dalla spe- 
ranza di vittoria che loro prometteva l' incen* 
dio, precipitaronsi su le fortifieaiionì oon tin' 
audacia maggiore di quella che sogliono im- 
piegare noi loro modo sempre cauto di fare 
la guerra, il monte e i fabbricati iu esso con- 
tenuti spandeano un'ombra cupa sur i eampi 
^ dalla parte opposta alle fiamme e al ripa- 
ro di ^ueir ombra, lo stuolo feroce de' selvag- 



gi giunse in salvo sino alle {Miliaale il lo- 
ro accoslamenlo fu annunciato di! oonstictì 

Sridi, c gli assalili troppo distratti dall' inccn- 
io non ne furono fatti aeeorti, se non quan- 
do r audacia de nemici slava per essere co* 
renala da buon successo. I coloni allora get- 
laronsi precipitosamente nello forti fìcazioui—* 
i colpi di fucile erano diventali inutili, perchè 
i ricinli iu legno offerivano un eguale difesa 
alle due parti. Questo era un combattimento 
di corpo a corpo, nel quale il numero avreb- 
be ottenuto vittoria , so la parto più debole 
non si fosse tenuta validamente su la difesa. 
Le armi taglienti erano con furore puntale 
no" pezzi di legno, e udivasi tratto tratto UÀ 
colpo di fucile o il sìbilo di un dardo. 

Slate, mici prodi, saldi alle paliszate — 
diceva 1* estraneo con voce tonante , e con 
quella serenila assoluta che csoltnnto dovuta 
all' abitudine dei pericoli e delle battaglie. — 
Stale saldi alle palizzate , che osse sono ine- 
spugnabili. Ah! mirato a meraviglia<-"borbot> 
lava tra'denli paranda non senza pericolo per 
una delle sue mani un colpo che gli era sca* 
gliato alla gola, mentre coli* altra afferrava 
il guerriero da cui era stalo assalito , e colla 
forza di un gigante Iraea il nudo petto del 
suo avversario a un' apertura tra i pali , e 
gli ficcava il coltello nel corpo sino al mani- 
co. Gli occhi della villima rololavansi fu- 
renti nella loro orbite, e mentre la mano dì 
ferro che aveva confitto il selvaggio alle pa- 
lizzate corno col mezzo di una vite, abbando- 
nava la sua preda, l' Indiano cadde senza 
movimento al snolo. Questa morte fu seguita 
da un grido acutissimo di dolore , • gii assa- 
litori i^i diedero alla fuga colla Stessa rapidità 
con cui eraosi avvicinali. 

" VII 

Sia lodato il Cielo 1 noi dobbiamo rallegrar- 
ci di questo vantaggio — diceva Cojtisnlo nu- 
merando il suo picciolo drappello con ansie- 
tà , quando tulli i suoi servi furono attorno a 
hii riuniti su 1* erta , dove col messo di un 
chiarore luminoso poteva invigilare alle par- 
ti piti esposte delle foriificaziooi.— Non man- 
ca alcuno — egli soggiunse — ma temo cbe 
molli abbiano sofferto. — 

1 1 silenzio e l'occupazione de' suoi . di cui 
molli erano grondanti di sangue , serviva dì 
sofficiente risposia. 

— Guarda , mio padre ! — gridò il giovi- 
ne ifarcodairoccbio acutissimo ^ avvi qual- 
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cano tu 1« palafitta prono la porta — ò egli 
un sclva^rgìo , o pure un tronco d'albaro ch'io 
Teggo più iu fondo nei campi ? -— 
Tatù gU sguardi si diraHero sul punto in< 

dicato da Marco , c ognuno vide alcuu , che 
sembrava prostralo sur un pezzo di ieguo , o 
che aveva T apparenza di nna figura umana. 
Questa parie delle forlificazioni dove quel- 
r oggello parca coroc sospeso , era più tene- 
broso che il rimaucutc delle palizzate , e di- 
Tene erano le opinioni intorno la sua qualità* 

— Clii è l'audace rlit- il 'i la scalala alle no- 
stre palizzate? " grido Jjòen Dudley — par- 
la affiochè net non faeeiaoio male ad un a> 
inìeo. 

Lo stesso legno non è cosi immoto , come 
conseryossi quel cupo oggetto sin al punto in 
cui fu udito il rumore del fucile 4i Ariffqf* 
Allora quella figora stramaiaò come una mat- 
aa insensibile. 

— Egli è caduto come «n «rio eol^to ra 
ralic77a di un albero — certamente la vila 
era iu lui , che non sarebbe slato rovesciato 
dalla mia palla — gridava DuMey lutto gio> 
ioio della sua impreca. 

— Io voglio andare a vedere chi aia co> 
lui ... — 

La bocca del giovine JTore» fu ebiosa dalp 
la parola dell* estraneo » «ha pronUuneott 
disse: 

— Io sletao voglio conoscere la aorte di 

queir idolatra. <— 

E in si dire si mosse, quando Tuomo cre- 
dulo morto o ferito si rizzò mandando un gri- 
do ehe fu ripetuto da tutti gli echi della sel- 
va , e si pose a correre precipilosameutc ver- 
so la casa. Invano i coloni fecero fuoco su di 
Ini I ehè saltando in modo da schivare i col- 
pi, e^li fe' in breve uilirc un altro grido di 
vittoria , e scomparve Ira gU angoli dell* edi- 
ficio. 

«Questo fatto non dee esiera traaewt- 

to — osscrTÒ colui che per la sua serenità e 
pel suo coraggio anziché pel .dritto di coman- 
do , aveva insensibilmente preso uoa grande 
autorità negli avvenimenti importanti della 
notte. — Un selvaggio nell'interno delle mu- 
ra potrebbe prontamente essere cagione del- 
la distrunooe del presidio. La postierla po^ 
trcbl)'e3?cre aperta ni nemico , c .... 

— Essa è difesa da forti chiavistelli — in- 
terroppe ConUnto — e le chiavi sono naaeo« 

ic in un luogo , che non è conosciuto se non 
da coloro che compongono la mia famiglia. 
Forluaatoiaealo i lueui di passaggio 
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dalla porta segreta sono soltanto da me cono* 
sciuti — mormorava lo straniero a bassa vo- 
ce. — Sin qui , tutto va bene — ma il fuo- • 
co l il fuoco I ^ Le ancelle deooo fare accu- 
rata nttcnzione ai lumi , mentre i nostri ri- 
marranno alle palizzate , poiché noi avremo 
in poco d*ora un altro assalto. 

Lo straniero ilopo quelle sue parole diè re- 
sempio di coraggio , hlornando al suo posto, 
dove soManato oisl suo compagno continuò a 
difendere ravvicinamento alle palìnale, mal- 
grado tina grandine di dardi , che quantun- 
que partissero da un punto piii lontano, noa 
erano meno pericolosi per c o l er ò «he erano 
a scovnrto sul lato del monte, come quc'col- 
pi ch'erano già stali diretti contro il presidio. 

Intanto Muto raccolse le sue ancelle, e af* 
fretloesi di compiere il dovere cbe le era sta- 
to imposto. Si versò acqua so tutti i focolari, 
e siccome l' incendio continuava a spandere 
bastevole chiarore , si spenaera tutd qucTIn- 
mi , che nel primo momento di spavento si 
erano lasciati in moltissime camere e iualo^ 
ni diri luoghi. 

CAPITOLO ZIV. 

Egli non sarà si presto abbando- 
nato dallA mia tonerà e desolata ma- 
dri mia madre sea rimane per 
pietà — La disperazione e la morto 
sono con lui. E puoi colla tua bontà 
0 cen quello sguardo rieotnio di dol* 
cesa»} abbaDMaario di provento ? 

Daha. 

1 

Alloffch& si rofooo prese le cautele necesm* 

rie, le donne ritornarono ai loro diversi pO" 
sii , 0 Hufa clic pel suo slato doveva in que- 
sto momento di pencolo esercitare una so- 
pranlendenza generale, san rimase sola, tot» 
ta data a riflessione e al pensiero di que' mez- 
zi che credeva più opportuni d' impiegare 
per la sicoresia comune. Ella abbandonando 

gli .ippnrtatucnti esterni, si accostò alla pOf* 
ta che metteva nel cortile, e durante tm mo- 
mento dimenticò le suo occupazioni alla vista 
della scena imponente da cui era circondala. 

I vasti edilìzi esterni che erano stali costruii 
ti secondo 1' uso delle colonie eoa i materiali 
più atti alla combustione e con grande lar> 
ghezza di legname, erano interamente in pre« 
da alle fiamme. Malgrado la posizione degli 
edl&ci ialcrmcdi , larghe striscie di fuoco at- 
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traversavano ad ogni momento il corlile, sa 
la cut superficie sarebbe sialo facile distin- 
guere ii più picciolo oj^qello, mentre torren- 
ti di fìainruc s|)andc<insi per V aero. L' occliio 
poteva a traverso le aperture dei fabbricali 
del quadralo, spaziare nei campi, e Il'ita vi 
scerse i selvagi^i — lutlo annunziava che co- 
tesioro persistevano uclle loro intenzioni osti- 
li' Ella vide le ligure truci per inelà nu<lo 
sdrucciolare di ricovero in ricovero, chù non 
eravi nò tronco d' albero, nò ceppo che non 
servisse a proteggere codesti nemici instanca- 
bili contro le palle e le freccie del presidio. 
E^li era facile accorgersi, che gli Indianrtro- 
Tavansi in numero di molte centinaia, e sic- 
come gli assalii continuavano dopo 1' esito in- 
felice della zulfa, era al tutto manifesto, che 
eglino volevano una vittoria compiuta a costo 
della loro vita. Tulio contribuiva a renderò 
strabocclievole l'orrore di «juclla scena. 

Incessanti urlio gridi rintronavano per ogni 
dove, mentre i suoui acuii e sposso ripetuti 
del corno palesavano 1' artificio col quale ì 
selvaggi eransi cimcolaii sul far della notte 
di attrarre il presidio fuori delle forlilìcnzio- 
ni. Alcune rare scariche, fallo con prudenza 
e dai luoghi più esposti delle p ilafilte, indi- 
cavano la calma e la vigilanza di>gli assedia- 
li. Tacilo sen slava il picciolo cannone della 
bastila, oliò il Puritano troppo bene ne cono- 
sceva il potere reale per isminuire la sua fa- 
ma con un uso troppo fre]uealo. Quell' arme 
era riserbala per i momenti più urgenti di 
pericolo, nò forse lontano era il punto iu cui 
avrebbe servilo di validissima difesa. 

II 

Hata contemplava quello spettacolo, atter- 
rila e dolentissima. La pace campestre dei 
luoghi dove scorsa era la di lei gioventù, era 
distrutta dalla violenza e in luogo di quel- 
la tranquillità che avvicinavasi, per quanto 
è possibile su questa terra, a quella pace san- 
ta, al cui godimento miravano tulli i pietosi 
■forzi di quella buona donna, era testimone, 
al pari di coloro eh' ella amava, di ciò che 
. avvi di pili orribile Ira tulli i flagelli del 
mondo. In siffatto momento il cuore di Rula 
doveva essere possentemente scosso dalla 
materna tenerezza, e prima di abbandonarsi 
alla riflessione , sovvenuta dal chiarore del- 
l' incendio, ella si diresse prontamente a tra* 
verso i passaggi tortuosi dell' abitazione per 
cercare di coloro che ella aveva lascialo negli 
appartamenti. 



— Vi side voi ricordate, mie care figlie— 
disse la madre tulla tremante e con fioca vo- 
ce a pena entrata nella loro camera — che 
conveniva evitare di guardare nei campi ? 
Ringraziale Dio , mie figlie — sino a questo 
punio vani sono riusciti lutti gli sforzi de'no- 
stri nemici, e noi siamo ancora i padroni del- 
la casa. 

— Perchè mai la notte è tanto splendida, 
mia buona madre? Vieni qui, e tu potrai ve- 
dere nella selve come al chiarore del sole. 

I selvaggi hanno incendialo i nostri granai 
ed allri luoghi, e quello ò lo splendore dello 
fiamme — ma fortunatamente quo' feroci non 
possono appiccare fuoco alla nostra casa, sio 
che ne è difeso 1' ingresso dal tuo valoroso 
padre e dai suoi. Noi dobbiamo, che che sia 
leggiero, mostrarci riconoscenti di questo fa- 
vore. Ti sei tu inginocchiata dinanzi il Cie- 
lo, e hai tu pronuncialo il nome di tuo padre 
e quello di luo fratello nelle tue preghiere ? 

— Io il farò ancora — mormorava quella 

gentile, piegando le ginocchia, e nasconden- 
o il #olto tra le vesti di sua madre. 

— Perchè nascondere in tal modo il tuo 
volto? Un essere tanto giovine e lauto buono 
come tu sei, può alzare con tuita fiducia gli 
occhi al Cielo. 

— Mia cara madre , io veggo l' Indiano , 
quando non mi nascondo il volto — egli mi 
guarda fiso, ed io temo ch'ci sia animalo da 
pensiero di farmi del male. 

— Tu sei ingiusta verso Miantonimoh, mia 
figlia — rispose Ruta gettando uno sguardo 
attorno a sa per vedere il giovine selvaggio, 
il quale sommessamente erasi ritratto in un 
angolo della camera. — Io 1' ho lascialo vi- 
cino a te qual tuo protettore , e non come 
taluno che potrebbe farti del male. Ora 
manda preghiere a Dio — aggiunse Ruta 
imprimendo un bacio sul fronte della figlia, 
eh' era bianco e freddo a guisa di mar- 
mo — e affidati pienamente alla sua bontà 
infinita. Miantoniinoh , ti lascio ancora con 
quesie mie dilettissime figliolette , perchè tu 
sia caldo proleilore loro. 

Prima di pronunciare quelle parole, Ruta 
erasi avanzata verso il giovine prigioniero. 

— Mia madre — improvvisamente gridava 
la donzellctta con voce lacerante accorri, 
accorri , o io son morta ! — 

Ruta si rivolse rapidamente, e da un solo 
sguardo tulio conobbe il pericolo di sua figlia. 
Un selvaggio nudo, nericcio, di alla statura, 
col corpo lutto marezzato di atri colori, stria- 
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gca con una mano la capellnlura bionda c 
morbida Clelia fanciuUella , ineniro coli' al ira 
brandivi una lucente scure sopra il giovine 
eapo , che parca dedicato a morie. 

— Pietà , pietà ! gridava Jlufa , niigliiac- 
.ciata d'orrore , e cadendo ai ciuocciii lauto 
per Io spavento corno per ehÌMere la vita di 
sua figlia. — Orribile mostro, colpisci me } 
ma risparmia questa fanciulla I — > 

Quel barbaro soflerm^ lo sguardo' tu miei 
die parlava , ina con una espressione che an- 
nunziava , tli'cfili anzi numcrnsse Io sue vit- 
time clic un caugiamculo di risoluzione* Con 
una calma dì demonio e d^a pi& spieiata 
crudeltà alza una seconda volla qucll' inno- 
cente tcamoriila , che non poteva più mandar 
9oee , e ai prepara a scagliarle il eol^ fata- 
le* La scuro aveva già trincialo V acre , un 
solo momento bastava a decidere della sorlc 
della vittima , quanto Miantonimoh prcscn- 
tONt in filCCÌa all' attore di questa orribile 
scena — con un rapido movimento del suo 
braccio trattiene il colpo. Una roca esclama- 
xione esprioieille sorpresa, esoe dal petto del 
selvaggio — il suo braccio di morie ricade e 
con esso la fanciulla. Il giovine prigioniero 
collo sguardo e col gesto aveva anzi mani- 
festalo aul'orilA , che sdegno od orrore il 
suo volto era calmo , pensoso , imponente. 

— Va — diss'eglì nel linguaggio delia raz- 
M feroce , alla quale appartenoTa tu tei 
chiamato col tno noma dai guemerì de2^ no- 
mini pallidi. 

Xa neve ù arrossala col sangue de' no* 
tfrì giofani — • rispose il selvaggio — nò- una 
sola capellatnra irovaii aila antura del auo 
popolo. 

— Elle DM appartengono — replicò 0 pri- 
gioniero dignitosameute , spiegando la sua 
mano in modo da far conoscere , eh' ct;Ii ap- 
plicava la sua protezione a tulli gU csì»cri che 
trmvami ir! pmenii. — 

III 

Il guerriero girò attorno Io sguardo con a- 
ria feroce , c conle taluno che non è ancora 
al tutto convinto. Egli si era esposto a troppo 
grave pericolo nel superare le fortificazioni | 
perchè volesse facilment« riuttnaiaro altoo 
disegno di sangue. 

— Ascolta — - dies* egli dopo un istante di 
silenzio, durante il quale erasi -udito un colpo 
di cannone. — 11 tuono sta co' lengeoiMil 
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Le nostre giovani donne guarderanno da al- 
tra parte , e saremo da esse chiamali Pequo* 
di , te non abbiamo eepellatnre alle nostre 
cinture. — 

Durante un momento il volto di Mìantonì' 
moà cangiò di espressione, e parve liluha» 
re nella sua risoluzione. Il guerriero che os- 
servava con ansietà i suoi lineamenti, afferrò 
di nuovo la vittima per i cajpclU , allorchò 
Muta gridò nella frenesia della disperasione: 

— Miantonimoh , se tu non hai pietà di 
noi siamo abbandonale dal Ciclo ! 

— Kila è mia — disse l' impietosito. — As- 
colti» le mie parole, ff^ompahivisset—'W san« 
gue di mio padre ò ardeatissimo nel profondo 
del mio cuore. — ■ 

Il guarriero ubbidì, e sospeso fu di nuovo 
il colpo. U selvaggio teoea gli occhi fiammeg- 
gianti sul volto niisiero del giovine eroe, cho 
colla mano alzala bc/iibrava minacciare di pu- 
nìsione colui che avesse osalo spregiare ìsttoi 
comandi. I labbri del guerriero tremarono, 
ed ei pronunciò ienlameule il uomo di JUian- 
hnÙMfk t eome te tal Toee ricordasse un ten* 
timenlo doloroso. Nello stesso punlo si fece- 
ro udire di lunrrlio grida, e il feroce Indiano 
abbandonando la douzcUctla, fatta quasi mor- 
ia dal terrore, saltò come lepfo, cui si rom- 
pono i lacci • che ti slancia tur lina nnoTA 
pesta. 

— MmUd^irnh I Vianiommok t — > etcln* 

mava la madre trepidante — idolatra o cri- 
stiano, ci sarà qualcuno cho li benedirà 1 

Lq ferventi espressioni di Ruta furono in- 
terrotte da un gesto rapido dal prigioniero. 
Mostrando col dito la figura dell' Indiano fug- 

Sitivo y egli descrisse un circolo al di sopra 
el tuo eapo in on modo che non ti polca di* 
sconoscere , e proounciò con calma voce, nn 
coir enfasi di un Indiano : 

« li gioviuc vollo pallido è dolalo di un 
cranio. <— 

Ruta non udì davvanlaggio. Stimolata da 
ona angoscia che le lacerava 1' anima, disce- 
te eolia rapidità del vcnlb affine di deviare 
dal giovine Marco le macchinaBoni del tuo 
crudele nemico. Si ndi per un solo momento 
il rumore de' di lei passi rimbombare nelle 
camere deterte alloca Miantonmoh^ che 
CTCva tanto solennemente fat'o mostra della 
sua autorità a favore dei figli, si ricompose 
alla tua attitudine pentosa, c parve piena-, 
mente sereno, come se non avesse preso in- 
teiMM alcuno negli aTTcnifflcnti della notte « 
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IV 

La tilaationo del preudU» faeevati tempre 

più critica. Un Inrrf iUo di fuoco era passato 
dairestrcmilà degli edilizi estera! ia quelli che 
trovavansi più presto le fortifieaaioni — • es* 
si cadevano ^li uni dopo gli allri sulto il do- 
minio divoraloro delle fiamme, e le palizzate 
stesso comiuctavano a spandere attorno a sò 
uu calore ardeDliiaimo. 

L' allarme cagionato da quo! gravissimo 
pericolo , propagossi proolamente, e quando 
Muta cnlro nel cortile, un* ancella passò ra> 
pidamenle presso di lei, incaricata, secondo 
ogni nppareosA, dì qualche imporlanle cosi- 
missioue» 

L' bai lo veduto? — chiese la madre cbe 

respirava a pena, arrestando il corso prceipi' 
tato di quella gioyaue. 

•>-• Ko, da che i selvaggi hanno dalo l' ut- 
limo assalto — ma io son certa, che lo si Irò» 

Tcrà presso le ciporUir^" iV occideute, occupa» 
to Talorosauieule alia difesa. 

— Gran Dio! — lo spero eh' el non sia 
tnn!o iiinoliralo nel combattimento. Di chi 
vuoi tu parlare , Fede ì — Io ti chieggo di 
Mano dm mio carissimo figl o — avvi lift 
leWag^ neir interno della nostra etM, U 
quale cerca una vittima. 

— À dir vero, io credeva clip si IralLasse 
di> > . • Il giovine Marco trovasi con sno pa- 
dre, c col soldato slrnnirro che si coiiihice da 
prode a nostro favore, lo non ho veduto vol- 
to di nemico nell' isiemo delle palitzaio , si* 

{;nora padrona, dopo 1' ingresso di colui che 
àvoreggiato dalle tenebre è sfuggito alla pai* 
la di fucile di L'ùcn Dadley. 

— Questa disgrazia dcbb' ella allontanarsi 
da nui ? — diss' Jiula respirando più libera* 
mente, allorché ehbe conosciuto che suo figlio 
ere in salvo. — O la ProTtidensa nella sua 
eoUera tuoI ammantarsi il volto di un velo? 

— Noi conserviamo sempre il nostro terre- 
no, quantunque i nostri sicno incalzati sino 
negli ultimi loro trinceramenti. — Oli ! ci6 
infonde coraggio, quando si vede qual bravo 
difensore noi abbiamo in Meuòen iiiiig e ia 
coloro cbe sono presso a liiL Io penso, signo- 
ra Ihalhcotc che avvi pure un t^raii corag. 
gio in quel ciarlone di Dadley — egli ha fatto 
meraviglie esuonendo laale volle la vita — 
questa notte M ràchiato di fiuti ammanii» 
venti volle. 

— £ colui che ò qui ^ chiese Ruta con 
TM» basse e timorosa — che è caduto — ag- 

Coom » rmanti Y<». lY. 
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giuns* ella mostrando nn pnn(o dove si vede, 
va un uomo disteso al suolo vicino a coloro 
che combattevano. 

Le guancie di Pedc si fecero del colore del 
lenzuolo che in quella slessa notte di tanto 
trambosto era alalo da una mano pietosa gel- 
lato su r uscio. 

•— -Mio Dio? — gridò 1' ancella trepidante 
— mio fiaieilo , quantunque ferito e lutto 
grondante di sangue, difende il varco dell'an- 
golo occidentale. Desso non può nò pur Ciscrc 
fyàittal f cbe troppo è animalo da prudenza 
per sapersi guarentire dai pericoli ^ nè tam* 
poco 1' estraneo, che di presente trovasi oc- 
cupalo in parole coA Coiiifoii/o al parafilo 

della postierla, 

— Ne sci tu ben certa, Fede ? 

— Non e un minuto, clic gli ho veduto tut- 
ti e due. Piaccia al Cielo , mia buona padro- 
sa , che noi possiamo odire il grido fragoso 
di Dudletf quel grido sarebbe di gran con* 
forio al coofe in un momento di tanta aogih 
scia. 

— Alza quel lenzuolo — disse Ruta con 
risolutezza mirabile — alllucliì; noi possiamo 
vedere chi sia colui che è stalo cliiamalo in- 
Buui il Gindiee inpremo, 

V 

/W» sen slava perplessa e quando cmr 

up possente sforzo nel quale aveva pnri in- 
fluenza r inleressc del suo cuore e la sommi g- 
•ione, ella ubbidì, rapido e disperato fu quel* 
r atto. Tolto il lenzuolo, gli occhi delle due 
donne solfe rmaronsi sul pallido volto di un 
giovine , che era stalo trafitto da un dardo 
colla punta di ferro — • Fede lasciò cadere il 
din|'p" e ^ridò in una convulsiva agitazione: 

— Ujcsso è il giovino , che ullimamenlo 
venne tra noi la Prowidenaa he voluto ri« 
sparmiarci U dolore di pìai^scM un veocbin 
amico 1 

— Egli è un uomo ucciso per nostro dife* 
sa-^rnpoee gravemente /lu/a— liete darei le 
maggior parte dei beni di questa terra, per- 
chè una tanta disgrazia non fosse accaduta, o 
eh* ci avesse avuto maggior tempo onde pre- 
pararsi a r(uuler conio del vivere suo. Ma 
non conviene perdere preziosi momenti nel 
dolore e nel pianto. Affrettali, Fede^ e dà il 
«nono d' allarme, afliochè ognuno uppia i»he 
un selvaggio è nascoso nelle nostre mura, e 
che cerca di scagliare colpo fatale, llaccomaa- 
da n tniti di «stere prudenti « le per caiot 



. Digitized by Google 



9» 



CAPITOLO 



tu ioconlrasU il giovine Marco aei luo eanir 
mioo, gli svela tatto il perìcolo, e oon tali pa- 
fole che raffrenare possano V audacia a il 00- 
raggio ^' '"'O cnrìssiino fìglio. 

Dopo aver dalo questi ordini, Ruta lasciò 
r ancella, e mealre quasi' ultima recafssi a 
dare gì' a vvcrliinenii necessari, la prima si di- 
resse verso il luogo dove sapeva Uovarsi suo 
mirilo. 

VI 

CwUenlo 0 Sommtssione di falli iasiamo 
eoofarìvano iatorno la distruzione dalla «iva- 
ìc erano minacciali gli ultimi e più importaa- 
li meui loro di difesa. Gli seWageì stessi pa- 
reano al tulio aoeertati, ehe la foaune opa- 
xanero a loro favore — per ciò egliao smi- 
nuivano a grado a grado i loro sforzi, e aven- 
do già moltissimo soUurlo ne' loro leatalivi 
contro il presidio-, erann rilratli no* loro ri- 
cettacoli, nspcUnntlo il momento che avver- 
tili dalla loro iudicibile accortezza potessero 
ricominciare T assalto con miglioro tperania 
di vittoria. Brevi parole servirono a chiari- 
re Ruta di lutto il pericolo che niinacciava i 
cuoi. Fuori di se per lo spavento, dimcnlica- 
▼a ogni più imporianta pantieco, e versando 
amarissìmo pianto rimase presso il marito, at- 
territa spettatrice dei progressi dell' inceadio. 

— Un Tcro soldato non deo spendere le 
sue parole in vani lamenti — disse Sommis- 
sione iucrocifcliiando le braccia come uoiyo 
convinto clic gii sforzi umani non polessero 
più «aere di atcan soccorso. *• Sansa di ciò 
10 avrei dello, che egli ò gran danno che co- 
loro che hanno disposto questa linea di for- 
tificatone, non si sieno rammentali del gran* 
dissimo vantaggio dì una fossa. 

— Io vado ad ordinare alle anocUe» che 
si rechino subilo a' puzzi. 

— Ciò non ci servirebbe a nulla — • deset 
d' altronde sarebbero colpite dalle frecce — 
e fra poco niuD mortale potrà sopportare il 
calóre di qnetla fornace. Non Tcdele come 
le fiamme si fanno maggiori ? — 

L'estraneo parlava ancori, e le fiamme già 
erano penetrale in uno degli angoli dulie pa- 
lizzate , vicino ai moeebi delle legni ardenti. 
la' elemento dÌ!<trutlorc scorse delincando un 
solco su gli orli dei recioti, e rapidamente si 
estese su tutta la superficie lieile opere in le* 
gno, dalla loro baso sino all' estremità. Par- 
ve quello il segnale di una distruzione gene- 
rale. Le vampe suscilaroosi nello stesso mo- 
. mento in cinquaaUi di?eni punti, e tntu la 



linea di forlillcaziooe eh' era prossima al To- 
eoìare dell* incendio , diventò preda delle 
damme. Un grido di trionfo inualzossi nella 
vallo , e una grandine di freccio cadde in 
mezzo alle palizzate, quale aoounziatrice del* 
r impazienza di eoloro ehe invigilaTano ai 
progressi delle fiamme. 

—Conviene assolulamontc ritirarci nell'ia- 
lemo della bastila — gridò Contento Ra- 
duna le tue ancelle. Ruta, e fa pronti appa« 
recchi per la nosir' ultima ritirata. 

— - Vado — ma non esporre la tua vita 
iautilmente cercando di spegnere te fiamme. 
Avvi ancora tempo h.isievole per disporre 
tutto ciò che è necessario alla nostra salvexsa. 

— Io non 10 nulla — disse l* estraneo — 
ma veggo che rioomineia V «salto ietto nna 
nuova Torma. — 

Ruta rimase esterrefatta, allorché alzando 
gli cechi vide ciò ehe aveva prodotto quella 
osservazione. Una puntn litmiiKisi proceden- 
te dalla valle, descrisse un semi cerchio nel- 
I* aere, passò sul capo degli assediati, e cad« 
de sur i fabbricati che formavano una parte 
del quadralo del cortile interno Quello era 
un dardo lancialo da un arco lontano — la 
via eh' egli percorse era seguita da una lon* 
ga linea di fuoco, cho rassomigliava a melco 
ra ardente. Questo dardo ioliammalo era sta- 
to Tibrato con grande destrena.-» si ferrai 
sopra materie quasi tanto infiammabili como' 
la polvere, e a pena era «stato segnilo dall' oc- 
chio nel suo corso e nella sua caduta, che il 
fuoco appiocossi ardeolissimo al tetto. 

— Corriamo a salvare la nostra rn-a — iri- 
dava Contento^ ma ci fu rapidameulo Iralte- 
nuto da Sommi»9ion«. fn questa, nna donina 
di eguali metooro innalzaronsì nell' aere e 
caddero su diversi luoghi. Inutili snrohhono 
riusciti più lunghi sforzi. Contento allora ab- 
bandonando la sperania di salvare la sna di» 
mora, vide che tulle le rurr» dovevano encrs 
rivolte alla salvezza degU individui. 

vin 

/2'(/a, sedalo alquanto il terrore, alfrollos- 
•i di dare gli ordini necessari. Le ancelle oc» 

ciiparonsi a trasportare ra,pidan>enic nella j>ic. 
ciula bastila tulio ciò eh' era necessario alta 
•nssisteosa ^ il grande eblarore che pene- 
trava sltio ne' più tenebrosi atiditi drgti ap- 
partamenti, rendeva impossibile il mistero — 
le grida annunziarono un nuovo assalimento, 
le freecie «adovano da ogni dove, eiaieiiao 
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tra Ibnito ad esporre tè sIcn* ttri lmporta* sollevato da Conlento , e- un Indiano orribile 

re gli oggetti di un' a^^soluta necessità entro saltò in mezzo al cctitro stesso degli astanti , 

la baslita. Nullameno il fumo sempre più ere* facendo rapidamente girare la sua mano ar- 

Mente lerviva a cosi dire di manto, e Vonten- aiaUi allomo a se. Quel ferocetì disebiuse ira 

to poco dopo ricc\eltc In lieta noiiziai eh* ei Tarco, e mandaudo 1' acutissimo ^rldo della 

poteva comandare la ritirata a' suoi. sua tribù , precipitossi a traverso la porta 

Lo stabilito segnale fu dato eoi corno, e aperta del principale edificio eon una celerità 

prinu ebe i selvaggi avessero il tempo di com- che rese inutile ogni perseguimento, ihlftì 

prenderne il signilicafo odi approfittare della nell' eccesso della disperazione slese le brac* 

- distruzione delle pallizzatc, gli assediati era- eia verso il luogo cui crasi diretto il selvag- 

DO giiinii alla porta della bastila. NondicBOno gio— era ella allora in procinto di correrò 

c' ebbe un momento di subuglio che non sa- su le sue oroM 9 quando fu tratlennia dal 

rebbe cerlamenle staio senza uericolo, se co- marito. 

loro ette ricevuto aveano l' ordine di tosto re- — Vuoi l« rischiaro la tua vita pertelfam 

carsi alle feritoie, non fossero stati pronti a alcune cose da nulla ? 

far fuoco su que' nemici, che avessero avuto — Lasciami! Lasciami! — ella p;ridaTa con 

l'audacia di presentarsi al tiro de' fucili. Du- sofTocata voce.— La natura si è addormeulala 

ranle quest'intervallo, alconì individui tro- entro il mio seno I 

vavansi ancora nel conile, occupali nella ri- — Ta sei IralU fuor di le dallo spaT01l" 

cerca se non fosse stato dimenticato qualcbe to 1 — 

Olile oggetto. J9«Ài era slata più solleeita — Ruta cessò di opporre resistetna i snoi 

ella tcnevasi immola colla fronlo .'ip[i0izi;iala ocelli deliranti si composero rapidamente a 

alle palme, come se avesse voluto ravvivare serenità, e riuucndo tuita la sua energia ncl- 

i pensieri della sua mente stanca ed illaugut- lo sfono disperalo che ella faceva sopra sò 

dna dal doloro. Messa, si rivolse al marito o eoli' anima ricol- 

— £ il nostro spento amico ! — ella dice- ma di terrore , gli disse eoa TOCO spàTOOtoia 
va — lascieremo noi qui il suo corpo per es* per la sua calma stessa: 

■ere lacerato dai selvaggi ? — Se In hai il cuore di an padre . deh 1 

— No certamente >— rispose Contento. — lasciami per la pietà ! — Lasciami , 1 BOttri 
Dudley , aiutami dei tuo Jbraccio — noi il re- iì^i sono siali dimenticati I ^ 

cberemo là iu fondo. ... — Ahi 1 cbe un aN YIII 
tro individuo della noelfo famiglia è stotocd^ 

pilo da morte I — La mano dì Contento cadde senza forza , 
Questa osservazione dì Contento fe'trasali- e nello slesso punto perdelle di vista la sua 
re tulli i etrooslanli. Non ora troppo facile amata , ofaò quel baleno erasi precipitata su 
l'accorgersi , che per la forma del lenzuolo , 1' orme del feroce. Qucslo era il momento , 
due corpi trovavansi distesi sotto le slesse cbe aveva scelto il nemico onde sospingere 
pieghe. Ciascuno allora inquieto mosse in gi- con maggior forse l' assalto. Urla orribili ia- 
to gli occhi affine di conoscere chi tra di essi tanto annunziavano l' arrivo degli assalitori , 
mancasse. Contento convinto che sempre più e una scarica generale fatta dalle feritoie, in- 
aifannoso facevasi un lungo indugio , alzò §1 dicava abbastanza ai riiuanculi nel cortile , 
lencoolo affine di far cessare ogni dubbio. Il che 1' assalto era stato diretto nel centro dello 
cadavere fu scoverto con lentezza — ma co- fortificazioni. Tutti i giovani volarono al loro 
loro per sino che avevano un maggior impe> posto, eccello quelli cbe erano stali incaricati 
ro in lo loro senaasiooi, si ritrassero inorridì- di rendere ali* acoiso l' estremo e lagrimavole 
ti , quando videro un nudo tronco lotto san» dovere — egli erano in troppo piccolo nume- 
pinoso, chp nltcstava quanto i selvaggi ayef. ro, perchè fosse prudente resistere a perta- 
scro incrudelito coolro tjuol misero. mente, 0 troppo numerosi per pensare di ab- 

— L' allrol — einwntossi a dire il«/a, cui bandonaro la madre alla dispeniioDO o il di 

10 spavento toglievano le parole, e non fu se lei figlio sani* almeno impiiigara nn nllimo 
non quando il marito ebbe sollevato por metà sforzo. 

11 lennolo, eh* ella potè dire— guardali da^ — Enirale — disse Cbnlsfil», aceemiaBdb 
r altro I . . . — la porta della bastila — egli è mio santo do- 

Vano non era qucst' avvcrtìmenlo , poiché vere il di v idero la sorte di coloro | ai qsali 

il lenzuolo agilossi violenlemente a pena fu ioao rautiodalo col sangue, 
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Sommissioné si lenea tacilo— ma porlan- Gli ladiaoi eransi inlanlo resi paJronì di 
do k sua vi^;oros.i mano sul mirilo , le cui latta la casa di Marco Ileathcotc , eccetto la 
forze erano àceiuale dall all.iuuo , lo sospia- bastila , c siccoiiie loro prima cura era diap». 
te violeDtcmcnle sin entro ia bastila, e fe'cen- piccare fuoco ovunque , si mliva lo scopptet*! 
no a tulli coloro che rimanevano di venire tio delta fiamme io lullc le direzioni — la sca- 
a coogiuDflersi al loro padrone — allorché rica dei fucili e le grida dei combattenti au> 
V attimo di esii ftt eniratOf ordini^ efao lotto mentayano l' orrore di questo spettacolo , ed 
fossero chiuso lo porto credendosi solo al di annunziavano la ri-!o!uzlone di coloro. c!iesla- 
fuori , ma da uno sguardo rapido ebbe a co- vano a ditesa dei forte. Sommissione potè da 
noscere, che uno era rimase a contemplare una Gncstra accertarsi di ciò che succcdefft el 
CCMi ispavenlo ìleedaTere — era troppo lardi di fuorì^ii cortile rischiarato come io pieno 
per porre riparo a quella dimenticanza. Spa- giorno, era deserto, che i selvaggi leucvansì 
ventose grida erano in quei punto mandate cautamenlc in disparte tanto pel calore scilo- 
io messo al denso forno che innalsavasi dagli eante tempre piò oreseente , quanto per «n* 
cdiGci incendiali, ed era evidente che i nenii- dare .Ivi dai colpi di fucile. Poco eravi «pe- 
ci Irovavansi a breve distanza. L'estraneo co- raoza, che questo spazio tra la bastila e laca- 
niandando a colui che non era stalo ammesso sa polrs^sc essere attraversalo eoa sìcnrena. 
nella ba$iita,di seguirlo, si die a correre Terso lo vorrei avere ruotaiendato, che si foes* 
r edificio principale , che sino e ([nel punto tenuta apertn b !iortà — osservava SommtS' 
era stato poco guasto dallo (iammc — guida- sione a bassa voce — aviti pericoio della vita 
to ansi dal caso,e1ie da aleuna eognitiMiede- a sofferoiarn an istante ini}uesta fomace.NoD 
g'i andirivieni della casa , irovossi in breve abbiamo noi alcun mezzo di .... ? — 
ncgii appnrlamenti. Ei non sapeva allora in L' estraneo senti che il suo braccio era toc* 
qual luogo recarsi, ma il suo eompagno, che co da qualcuno — si rivolse e vide il giOTinC 
altri non era che lo stesso fVhiUal Ring ^ gli selvagcio. 

ai fe' guida, e lo condusse alla porla della ca* — Vuoi tu impiegarlo!— chiese lo stra- 
niera segreta* niero ia un modo chea viccoda svelava i suoi 

IX dubbi e la sua speraiisa. — 

Un segno di approvazione fu la risposta, 6 

— Zitti zitti — diise r estraneo alzando la r Indiano abbandonò rapidamente la camera* 
mano per imporre sìlensìo nel momento in 

cui egli entrava nella camera — nostra X 

speranza sta nel mistero. 

— Como potremo 'noi fuggire senz' essere Mianionimoà un istante dopoconiparvc nel 
teorti? « disse Muta mostrando attorno a sé cortile — camminò coir aspetto tranquillo di 
lutti gli oggetti rischiarati da bastevole luce un nomo , che creJevasi pcrrcttanietue icu- 
per penetrare in tulle le tendiluro dell' edili- ro — una delle sue mani era spianala verso 
«io* — Il sole non è qoBtt tanto luminoso oo> i barbacani (i) qual segnale di amicizia — 
me questo orribile incendio. poscia lasciando cadere il suo braccio, ince- 

. — Dio è negli elementi 1 — La sua destra dette colla stessa '^erenlià sin nel cen'ro del 
ce mostrerà la via. Ma noi aou dobbiamo in- cortile. Quivi soliermossi circondalo da luUo 
dugiare più oltre « cbò le tìamme si tono già lo splendore deirincendio, e girò ìfuoi sguar- 
iinpadronite del tetto. — Seguitemi, oèmttO- dì attorno a se. Qucst' allo in H nvn. rh' rgli 
viale parola. — invitava tatti gli sguardi ad esaminare la sua 

Muta strinse- le tue figlie al seno > e tutti persona. In questo stante cessarono i gridi dei 
ymnili abbandonarono rappar(ainenlo«~egti- teUtggi y esprtmcatì-ìl sentimento generale 
no ratto discesero in una camera a pian ter- di sorpresa che avea sve«:^liato la dì luì vista, 
reno senz* essere veduti quivi fermossi la il pericolo gravissimo cui tuli' atlrì si sarebbe 
guida , cbè lo stato delle eoee al di fooii osi* esposto in meiao a questa scena dì orrore. Al* 
geva, onde nltraversarc il cortile , una gMMI lorchè ebbe compiuto quella temeraria arìnnc 
forza d' animo e profonda riflessione. il giovine Indiano s' inooltrò verso la bastila. 

( I ) Questo none è usato 4ai nMirl anltehi serlf* ferttoie , elie cssIndTasi ne* tempi pusati avanti 

tori per indicare dìrprsc opere (ti fortificazione In !c |>or!o tirile fiurteise per difesa deUe medCUMt* 
questo luogo esso vuol sigoiiicarc quel muro con { dei 2'rad.J 
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— Tieni ta qaal mei«a|!gìero di pace , o — ' Allora h font cìiii^lare questo tcnlàtN 

è egli un nuovo iradimcnlo tl«' nostri feroci vo disperalo ! — Non occuparli de'Ogli, ma- 

nrmici ? — chiese una voce a traverso uua dre risolata e comcqiosa , ma pensa alla tua 

picciola aprlura che erasi Tatia odia porta , propria sicurézza ! lo eoa Aliantonimoh avrò 

nel caso che il nemieo mandasse ua parla- eura di quelle ereatare innoceati. — 
incnlario. — R tla respinse con ribrezzo lo straniero , e 

L' Indiano rivolse la palma dcUa sua mano strinse san figlia mula e tremante al seno ia 

t«no il ebiediiore , e collocò l'allra sol suo asodo di signiticareotie inalterabile era ia sua 

nudo prtto. risoluzionr. Sommissione cedette , e vol;:cn- 

— I(ai tu (jualclip propo>izione a farmi re* dosi a H^hiital che slava presso di lui più oc- 
lalivameale a mia moglie e a' mici Gg'i? capalo nella tua ammirazione dell* incendio 
Se si può pagare il loro riscatto , indicaou il che del suo proprio pericolo, gli ordinò d'io- 
prez'o. — vir^ilare allA sicurezza dell' allra donzellelta, 

Aliantoniino/i capi facilmente il significalo Sommissione slava già per olferire a Ruta 

dì quelle parole. Colla pronlena di un giovi- lutti quegli aiuti ebe ei poteva prestarle ia 

n? lo cui facoltà erano stale di buon'ora eser- tanto frangmic , qunndo di re|icnle una voce 

citale in gravi circostanze , egli le' un cenno da una finestra superiore altamente annunziò 

che assai pià valea ebe le espressioni Ggura- ravriolaamento del oemieo, e il pericolo im- 

te di cui sì servì in appresso. mincnie che rimaner potesse intercetta la via 

— Una donna dei volli pallidi può ella al- ai fir'nriiivi. Non era piii ora di pnrolo — 
traversare il bosco? — Il dardo di un India- i^ii/u allora solo sentì possentemente lutto Taf- 
00 6 più pronto che il piede di mia madre. fetto di madre , e strappando Morta dalle 

— Giovine! io ho fiducia in to — riprrse braccia di IFÌntlnl Ring . corcò mn dispera- 
la voce se tu inganni esseri debolissimi ed lo sforzo di nascondere le iigliolcUc colie suo 
innocenti, Dio si ricorderà del (no delitto. vesti. 

Jtliantontmoh fe* an altro cenno oèderae* — Io vi seguo — ella diceva a bassa voce, 

comandare prudenza , c ritironsi di un passo e con un'agitazione che acco^taTasi a doli- 

semprc calmo ed eguale. I selvaggi cessarono rio — tacete, laccle, mie dilctiissiiuc, voslra 

una seconda volta dai gridi , e palesarono in madre è tntta con voi 1 — 
colai modo T interesso ch'eglino sentivano L' estraneo intanto era occupalo in diverso 

per colui che con aculissimo sguardo seguiva modo — nel punto in cui udì quella voco 

tatti i moffanenti loro. dalla finestra , precipitalo erari indietro , ed 

azzuff.ilo col selvaggio che abbiamo ^'\ì\ allr i- 

' ve nominato , e che serviva di guida a dodici 

Quando il giovine Indiano ebbe raggiunto suoi compagni feroci, 
coloro ebe Taipetta vano nella casa , sena* ef> — Alla bastital alta bastital — gridava qnM 

sere osservato da:;li Iiuli ini che erravano in prode mentre con vi'^oro«a mano tratteneva 

meuo al fumo tra gli edilizi circoslanli , fu* il suo avversario ali ingresso dell' angusto 

rooo da Itti tutti condotti iiron luogo dove po- passaggio , e impediva io tal modo ravvicina- 

levano in un tratto vedere la breve ma peri- mento di coloro posli dietro di lui. — Se tic 

colosa via — in questo m;)mcnto la porta del cara la viia, se care ti aoQO le lue iìglic, don* 

forte fu aperta e chiusa subitamente. Sammis- na , recati al forte ! — 
jsbne stava perplesso , che vedeva quanto fos- 
se pochissimo facile ai suoi di attraversare il XII 
cortile scnz' essere colpiti — d' altronde im- 
possibile era il passaggio in diverse riprese. Quelle parole rimbombarono agli oreeebi 
■ — Mio giovine amico , poiché tu lanio Iiai dell' atterrila Ruta — ma in questo momento 
operato per noi, non puoi tu fare co^a mag- di spaventoso pericolo le venne meno il co> 
giore? Chiedi mercede per questi miseri iner- raggio. i)uel grido di salvezza fu ancora ripe- 
Mi in modo die toeeare possa il cuore del tuo tote , e non fu se non allora che Ruta solle- 
popolo. — vò tra le braccia la figlia per via condurla. 

Miantotùaioh crollò il capo , e mostrando Cogli occhi rivolli verso 1' orribile combatti- 
li Ctdavero sanguinoso giacente nel cortile , mento che facevasi dietro di lei, ftrinse la fi- 
rtqiOie freddamente ; ^lia al cuore e si die alla fuga , gridando a 

L* uomo rosso ha assaporato ti sangue* fVhittal Ring di leguirla. Quel gioviae idio- 
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la ubbidì , o prima cbc Hula avesse allrnver- 
sato la mela del corlile, Sommissione tcaen' 
do sempre il selvaggio quale suo scudo Ira luì 
c il suo nemico, pres^ la slessa direzione. Gli 
urli , il sibilo de* dardi , le scariche de' fucili 
aunuDziavauo la grandezza dei pericolo. Ma 
il Umore a^eva Alo ali a iftila e ira vigore 
indicibile alle sue membra — gli slessi dardi 
non fendevano i' aere con pari rapidi là j co* 
in*ella ne pose a penetrare entro il forte. 
no forlunalo fu fFhiUal Ring — meo Ire ei 
allraversava il corlile colla fanciulla già affi- 
data alle sue cure, fu colpito da una frec- 
cia — inasprito dal dolore , queir imbecille 
si volse sd^ofo per paDÌrik OHUM» che l'a* 
vea ferito. 

— Va Innanzi , giovine pano — gridava 

10 straniero passandogli a costa, e lerveadoti 
tempre del corpo del selvaggio come dì scu- 
do. Va innanzi in nome della tua propria 
vita e di quella della fanciulleiia ! — 

Ma troppo tarda era quella instiijazione. La 
mano di un Indiano era già su l' ionoceuie 
vittima, e poco dopo, sospesa nell'aeref 
r aflìlata scure slavn sul di lei capo. Una pai* 
la procedente da una delle feritoie stramazzò 
jDorlo il selvaggio — ma la donzellella fu su- 
bito presa da altra mano. Nel nemento in coi 

11 vincilorc correva colla sua preda verso gli 
«difizi sempre io fiamme , una esclamazione 
di sorpresa e di terrore lolIeiOMi dalla basti- 
la , e ognuno ripetè ilBOmedt 

iliantonimoh ! 
Due selvaggi, approGttando di questo momen- 
to d' indignazione e di orrore , s' impadroni- 
rono del forilo JVhittal lìinr/ ^ o Io strascina- 
rono nella casa di cui eransi già falli signo- 
ri. In questo mentre lo straniero precipitò il 
selvaggio , cbe sempre Icnca di fronte , su 
1 arme de' suoi compagni , c quel feroce fu 
colpito dalle punte che erano destinate al pro- 
de sconosciuto « vacillò , cadde , e il vinci- 
tore ratto salvossi nella bastila. La porta fu 
subilo chiusa , e i selvaggi cbe accorsi erano 
air ingresso , udirono il romore delle irairro 
di ferro che difendevano la porla contro i loro 
assalti. 11 grido di ritirala fu tosto mandalo , 
uè pià ti vide in breve nel cortile se non il 
cadavere ftflgpinoco. 




— Il Cielo che ha gli occhi sur 
essi , non vorrà agli parlsgiKÌare 
a loro favore ì 

»DsMÌ8oaodl ^«sentepie* 
lelU dal Ciclol 

SaAKsrxAaa. Macbet. 

I 

— Noi dobbiamo essere rlconoscenli — 
dicea Contento aiutando la quasi Iramoriìta 
Ruta a salire la scala, e cedendo' m stesso ai 
sentimenti della nainm soggiungea — se noi 
abbiamo perduto una fanciulla cbe amava- 
mo , almeno Dio nella sua immensa boati 
ba volato conservarci la nostra propria fi* 
glia — 

Ruta geltossi sur una sedia , e serrando il 
tesoro cbe aveva salvato contro il suo seno, 
languidamente ntulavn ripetendo : 

— Ah i si UeatàcoiCf eoa tutta Tanima io 
tono riconoscente. 

— Tu nascondi la fanciulla al mio sguar- 
do — dicea il padre , mentre lergeasi una 
lagrima scorrente su le sue guancia aduste 
dal sole. Ma nel momento dì abbracciare sua 
figlia , rapido SÌ rilrasM , 0 cott Toqe an^ 
sciosa gridò : 

Muta / — ahi Ila mia povera Muta /— 
La madre atterrila dal modo con cui era 
pronunciato dal marito quel carissimo nome, 
svolse le pieghe della veste , che ancora na- 
scondeaoo il volto della figlioletta — e pren» 
dcndo latra le sue braccia ella ebbe ad accor- 

tersi , cbe nella confusione della scena orri- 
ilo non ba guari avvenuta, le fanciulle era* 
no stale scambiata , « eh* ella avea salvato la 
vita di Sfarla. 

Malgrado la geocfosilà dei sentimenti di 
Muta , le fu impossibile reprimere V eccesso 
del suo dolore , nel momento io cui ebbo a 
conoscere quei fatale lugaono — troppo ò 
possente il grido di Natura 1 

— - Ella non è nostra figlia ... — gridava 
la madre 2 lenendo sempre la fanciulla Ita le 
sue bracoa , e guardando quasi* Innoceala • 
atterrila creatura eoo una espressione , che 
Marta non aveva giammai scorto in occhio 
ogni sempre pietoso e dolcissimo. 

— Io pure ti appartengo. ... si , io pure 
— mormorava la fanciullelta tutta tremante, 
e cercando indarno di giungere sino ai seno, 
la coi 2 di lei capo aveva tante folle trovato 
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riposo soave. — Se io non son pii lai| t ehi 
appartengo io di presente? — 

Ma gli occhi della misera madre faoeao 
fialeie M disperazione, che le lacerava il eno* 
re — scomposU » alterali , mno i sooi lioea* 
mepli- 

— Signora JBeai^i», mia buona ma* 
4re. • . . . — dicca tr.Tilo tratto I' orfanella. 

Il eaore di Muta rimase improvvisamente 
ceomoMO — ella atrinse la ficlia della tua 
amtoa al leno, e la natura Iro^ un soccorso 
momentaneo in uno di quegli accessi di do- 
lore , che minacciano di infrangere i legami 
«he uniscono 1* anima col corpo,tna ohe tono 
(uitavolt.-ì meno pcrìooioaì di ni» fliula • eu- 
pa dis^ra«ioae. 

II 

— Vieni , figlia di Joàn Uardìng — gridò 
Contento , guardando alterno a sè colla cal- 
ma di un uomo , che ha tapoto giognere al- 
l' impero di sè stesso , mentre il suo cuore è 
laceralo da angoscia. — Ella è la volontà di 
Dio , e noi cimiamo badatt k ana patenw 
mano. — Siamo riconoscali I^Pronniicìan* 
doquesle ultime parole sereno nvea Io sguar- 
do , ma tremanti le labbra. — Siamo ricono- 
scenti — aggiuns'egli — della boolà cèe Dio 
ne ha dimostrato. La nostra amala è coi sel- 
vaggi— ma le nostre spcranieaono superiori 
alla malignità de' nostri nemici. Noi non ab- 
biamo depoilo il nostro tesoro in un luogo 
dQvc possa 'essere corroso dai vermi e dalla 
ruggine , o rapito dai malaudriui. Forse do- 
mani noi possiamo andar d'aoeofdo eogU in- 
diani e offerire loro un riscatto. — 

Egli aravi un barlume di speranza in que- 
ste parole. Quell'idea parve ilare nna nuova 
direzione ai pensieri di Buia » e da siffatto 
cangiamento fu a qu(>sta permesso di ricupe- 
rare uua purle di quell' impero , eh' ella da 
prima aveva su sé Siesta. Ella asciugò il suo 
copiosissimo pianto , e dofko alcuni sforzi pe- 
nosi , si semi capace di apparire rassegnala. 
Ma duranle rorrìbile eombailimenlo che po> 
scìa succedclte, ^u/a ^eaMco/e non polcpiii 
mostrare la stessa attività e Io stess' ordine , 
ohe avea saputo con tanto vantaggio impie- 
gare dttranle i primi «TTenimenU di quella 
aoUe spaieaUMe. 

in 

Egli è a pena necessario ricordare al Leg- 
gitore nostro che la disgrazia da cui fn col- 
pito Conteuto c la sua donna , accadde lu 



mezzo a una scena , in cui altri allori erano 
troppo occupali della loro situazione, perchè 
potessero prestarci un interesse peculiare. La 
sorte degli assediati nel forte accosta vasi so- 
prammodo al suo Gnc per attrarre l'attenzio- 
ne generale sur un episodio della grande tra- 
gedia del momento. 

Il r ; I lunenlo avea in qualche modo 
cangiato di carattere. Gli assediali non dove- 
tano pià temere i dardi de* nemici , ma il 
pericolo forse mostravasi allora sotto un più 
orribile aspetto. Tratto tratto , a vero dire , 
una freccia giungeva sino all' apertura dei 
barikaeaai, e una palla guidata dal caso o di- 
retta da tin occhip destro penetrava nelle fe- 
ritoie , e da una di esse sarebbe stala termi- 
sala In no attimo la storia del bravo fknfiftfsr, 
se la testa che UunU , non feise stata abba- 
stanza solida per resistere a un simile urto. 
Il presidio volgeva principalmente l'alleu- 
ziono ai soprastante pericolo, cagionato dalle 
fiamme che circondavano il forte. Quantun- 

SIC le cireoslanie orribili in cui trovavansi 
lora < eoloni fosiero state prevedute , e i 
loro effetti resi infruttuosi dall ampiezza del 
cortile e dalla costrultura della baslita , nul- 
lameno si dovette conoscere , che il pericolo 
eccedeva lulli i calceli che si erano potuti 
operare. 

La base del forte non poteva svegliare al- 
cun timore — eli* era in pietra , e solida ab< 

bastanza per isGdare gli arlifizr, che i sel- 
vaggi avessero potuto inventare. I due piani 
superiori offerivano essi pure sufficiente sicu- 
rezza , essendo eoslrotli dì masse tanto soli- 
de, che rendevano quasi impossibile la corn- 
buslione — ma il tetto pari a quelli che veg- 
gonsi oggidì neir America, era costrutto con 
legname infiammabile di abete. La torre per 
la sua altezza era una debolo protezione, ma 
siccome le vampe aizavansi ai disopra i fab- 
bricati circonvicini e descrivevano larghi giri' 
nello spandersi , il franilo letto del forte era' 
spesso lambito dalle ìiamme , il che poteva 
eondurre a conseguente tristissime. 

Contento fu intanto tratto dalla pienezza del 
suo dolore da un grido clic passando di boc- 
ca in bocca annunciava essci c il tetto del pie- 
'cielo forte divenuto preda delle fiamme. Tro* 
vavasi un pozzo nel fondo dell' edilizio, nò 
erausi già da prima irascorali i mezzi, perchò 
riesdsse vantaggioso in caso d* incendio. Une 
colonna cava io |»ielra sorgeva dal fondo sino 
al piano supcriore. Le ancelle approfittando 
di questa giudiziosa coslrullura , tracaao le 
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secchie rapidamente , mentre gli altri servi 
gettavano raeauasttl lotto dalie finestrMleUa 
torre. Qucslo lavoro, com' c facile prevedere, 
non crii scura pericolo — nembi di dardi era- 
no senza posa dircili verso quella pai le, e più 
di un scr>o ricevolie ferite più o meno gravi 
in (lucir imi orianlc operazione. 

Duraulc alcuni minuti gli assediali si cbie- 
deltero a vicenda, se i loro «foni t* otterreb- 
bero felice riuscita. II calore eccessivo che 
spaodea l' incendio, c il coulailo delle fiamma 
cne vorticose tratto tratto scorrcano tìn sopra 
i lavoratori, coniìuciavano a rendere dubbio- 
so , clic quel flapcMo distruttore potesse mai 
essere domalo dall' opera umana. In poca d' 
ora le grosse ed nmide travi comÌBciarono a 
mand.irc fumo, c si poteva a pena tenere 
un istante la mano su la loro superbcic. 

IV 

Durante qucsl* intervallo di un' incertezza 
penosissima, tutti i coloni che trovavansi alle 
icritoic, furono chiamati por Cbtlni^ucrr l'in- 
cendio. La difesa del forte fu dimvulicata per 
un dovere più stringente. BtUa stessa fu' lol- 
la al suo a [ranno da questo nuovo pericolo, e 
tulle le braccia occuparoosi con ardore iu un 
lavoro, clic stornava 1' allQnziuno da cast me- 
no spaventosi, perchè questi nUnafioiaveDO 
una più lontana dìsiruzioue. 

Egli ò chiarissimo, che l' abiludioe addi- 
toesUca coi pericoli. I giovani abitatori delle 
frontiere ratto trascurarono la sieurma de* 
loro iiìdividui ncll' impelo del lavoro, e sic- 
come I loro sforzi cominciavano ad essere co- 
ronati da riuscita, un lampo di quella gioia 
da ctii erano rallegrati ne pacifici inomcnli 
della loro vita, venne a disirarli nella loro 
disfgrazia. Allorcbò furono fatti aoeorii, che 
era usi rosi padroni delle fiamme, e che pas- 
salo ora l'i-^tantnnco pericolo, mandarono lun- 
ghi e curiosi sguardi sur uu luogo, che era 
Stato, sino a quel punto tenuto corno sacro e 
riscrbato all' uso segreto del Puritano. Tutto 
era rischiaralo da vivissima luce, e si poteva 
esaminare il contenuto di no appartamento, 
che ognuno avea le tante volte milderato di 
conoscere, mn dove nulto non aveva Mito 
giammai pcnclraru. 

— 11 nostro capitano non isdegne i beni 
del corpo — borbottava Reuòcn Ring ai suoi 
compagni, asciugandosi il sudore che goccio- 
lava daihi sua nera franto* — Tu vedi, uiram , 
che qui Avvi dì che condurre yito magna. 
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— La cascina non è meglio provveduta— 
rispose Birmn eoli* eentetza propria di un e- 

bitonle delle frontiere — si sa die II capitano 
non beve giammai se non lalle purissimo, e 
qui noi troviamo il migliore che possa essere 
somministrato dalla carina della nostra pa- 

drona. 

i^ucs'a casacca di bufolo ò certamente 
simile a cfaelle di qoe' aoldati, die sono ve- 
nuti a Wi>!i-ion-\Visli. Io credo il capitano 
non sia da luu^o periodo montato iu sella eoa 
tale abito. 

— Ma forse era da luì costantemente uia* 

10 in altri tcmjii, poiché Iu vedi, eh' ei con- 
serva ^ure questo pezzo di acciaio alla foggia 
dei militi inglesi. — Egli ò probabile ch^ei 
Taccia di lunghe e pie riflessioni su le vanità 
della sua gioventù , quando si ricorda dell'e- 
poca in cui egli portava questi abiti. 

Questa conghicltura fu approvate gene* 
ralmeute — la viala però di una nuova prov- 
visione di alimenli corporali, cbo erano am- 
massali in modo di dar aeeesso sino al tétto, 
avrebbe soanninislralo .icli abitanti delle fron- 
tiere uu nuovo genere di osservazioni, se ne 
avessero avuto il tempo — ma nello slesw 
tempo un grido spaventoso fu mandato dalle 
ancelle che riempivano le secchie nelle ca- 
mera solloposla* 

— Ai barbeeeni I eorreto, o sieaie per* 
duii ! — 

Era una chiamata, cui conveniva ubbidire 
senza indugio. I giovani guidali da Sommisi 
*ione scesero preeij^losaBen te, e ireveronodi 
fatti materia da occapace il toro eorag^ • 
la loro attività. 

V 

Gli Indiani possedevano tutta la sagacità, 
da cui erano io modo osservabile contraddi- 
stinte le guerre di questa ran sveglialiasima. 

11 tempo che gli assediali avevano impiegato 
ucir estinguere lo^4amme, non era stato tra* 
•eureto dai nemioi. Questi ap|)roGttondo del- 
l' attenzione prestala dagli assediati a un la- 
voro della massima importanza, aveano tro- 
vato il mezzo di portare dei tizzoni alla porta 
del forte, contro U quale avendo ammassato 
delle materie combustibili, eravi cerio perico- 
lo che in breve sarebbe sialo aperto uu adito 
elle fondamenta della bastila. Gli indiani affi- 
vr li inscoiulere il loro disegno c dì proteg- 
gere il loro accostamento , erano riusciti a 
strascinare gran mucchi di paglia e di altre 
iimili matene lino al piede del torto^ eni afe-. 
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tano apptccafb subliamonlfi il fuoco — ciò 
serviva ai doppio oggetto di aumentare il pe- 
TÌetlo MI' edilizio, e di dividere l' altensione 
di coloro che lo difendevano. Qaaatiiai|M 
r acqua che cadeva dal tetto servisse a rallen- 
Ure il progresso delle tiamme, essa contribuì» 
▼a però a produrre 1* effello deriderolo dai 
selvaggi col massimo ardore. Le nubi di fumo 
cbe inoalzavausi da unjfuocoper metà spento, 
etTertirono le ancelle del nuovo pericolo che 
minacciava gli assediati. Quando Conleniù e 
l estraneo giuDsrro al primo piano del forte, 
convenne loro impiegare alquanto di tempo 
• di MB grande coraggio per esaminare fello 
il pericolo della loro situazione. Il vapore che 
Sollevava:>i dalla paglia e dal fiono bagnato 
era giù penetrato nell' appartameulo, e non 
ere senza grere difficoltà che coloro che vi 
erano allora entrati, potessero distiogpcfe gli 
<^ellì e per sino reapirare. 
' «-* Ecco qoi iraevo campo per eaereile> 
re il Dosiro coraggio — diceva Sommistione 
a Contento. — Giova volgere tutta la nostra 
Attenzione a questo .nuovo avvenimento, se 
scbivara vogliamo la perdila nostra. Chiama 
i più vigorosi e ì più audaci de' tuoi servi, ed 

10 tenterò nna lorttta con loro, avanti cbe 

11 OMle riraoa'eeoM rimedio alcune. 

jg^ Cìò sarebbe assicurare certe vHIothi «i 
Meaeg^. Dai loro pridi tu devi conoscere, 
die BOI siamo circondali da stuolo uumerosis- 
simo. Altra tribù ha certamente mandato i 
più scelti de' suoi guerrieri onde dar compi» 
snenlo a quest'opera scellerata. Conviene pini* 
tosto eineBlere di allenteneraì dalle porta e 
di deviare questa immenae nnbe di fumo — se 
noi usciamo dal forte in questo iiromento, è 
Io stesso che esporre le leste nostre alle scu- 
ti. — OHenere nna tregue è lete vene ^pe* 
ranza , come quella d' inlenerire una roccia 
coi nostro pianto. 

— Me e ^ual mecro volgeremo noi V opera 

— Noi difenderemo da questa parte 1' in- 
gresso co' fucili nelle feritoie, mentre si ver* 
aera ficqua dalle aperture. — Nella eesirullu» 
ra del forte fu prevedalo un siffatto pericolo. 

— * Aodiamo ^ in nome della misericordia 
del Cielo t — non ìndugieeM ed Impiegare 
quieto meno. 

VI 



A tetto si provvide colla menina eelerilA. 

Eten Dudley applicò il fucile a una feritoia, 
e lo scaricò nella direiiooe delia porta^ me 

Coom — rommù — Yob. I V« 
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egli era impossibile di drittamente mirare nel- 
la oscurità, e la mancanza d' cifetlo di quel 
colpo ftt eaanvtialo de' nemici con grida di 
8ic4e. SI versarono in eppreise torrenti d* ao 
qua, ma anche ciò con nessun vantaggio, per^ 
che I selvaggi con destro avvisamenlo aveva- 
no colleeaio al di sopra del fuoco delle tovele, ' 
dei vasi ed altri utensili tolti JnMa casa. 

— Vico qui col tuo fucile, Heuben Ming^ 
gridi Cofi^tn/e «— il fumo è scacciato dal 
vento. I selvag!;i emnMnilieebieno di nuovo 
materie combuììtibili presso il muro. ~> 

Ring tosto ubbidì. C'era diifatti degli inter- 
velli in cui vedeventi cupe figure scorrere 
attorno I* edifìcio, comncht' la di'iisìlà del fu* 
mo rendesse indistinte le loro forme e incerti 
i loro movimenti. *iltÌN!^ con occhio destro e 
sereno cercò una vittima. Ma e pene sperato 
il fucile, qualche cosa passò presso il suo vol- 
to, come se la palla fosse rimbalzata su colui, 
•he dato le evee nne diverse dlretione. Eltra- 
endosi egli rapidamente, vide 1* estraneo che 
gli mostrava a traverso il fumo un dardo an- 
cora oscillante nella parete al di sopra dei 
capo loro. 

— Noi non possiamo più a lungo ?05tcnere 
questo assalimento — susurrava 1' estraneo. 
— Bisogna appigliarsi prestaoiento e un par- 
tilo, o certa è la nostra ruioa. — 

Quel prode cessò dalle parole, perchè gli 
urli cbe parvero sollevare lo spazzo su cui 
posava , annunziarono la distruzione della 
porta, e 1' ingresso de' selvaggi nelle fonda- 
menta della torre. Le duo parli sembrarono 
un memento ettonito de questo successe in» 
speralo — chÌ3 mentre 1' una sea stava muto 
per lo spavento e lo stupore, 1' altra era come 
inebriala del suo trionfo. Ma poco ebbeadu* 
rere quett' inazione. Ricominciò il comlMlUt* 
mento — gli sforzi degli assalitori erano di- 
retti dalla loro fiducia nella vittoria, mentre 
quelli degli assediati partecipavano della lo- 
ro disperazione. Si fecero scariche di fucile 
dai piaui superiori e dalla base del forte a 
traverso le tavole intermedie, ma la spcsses- 
za delle tavole toglieva alle palle di riuscire 
dannose. Allora ebbe principio un assalto in 
cui spiccarono in modo caratteristico le quali- 
tà diverse dei cembettonti. Mentre i eelveg|^ 
aumentavano i loro vantaggi con tutto l'arti- 
ficio praticato nelle loro glierre, i coloni resi- 
stevano con quell'atiezza maravigliosa a tro- 
vare degli espedienli e een quella pronlam 
di esecuzione, che tanto contraddittioguoM 
1' Amerieeno abiiatore delle Irontiere. 
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' Il primo Ipijlalivo degli assalilori fu di ap- 
piccare fuoco alla sofliua della camera infe- 
riore. Onde^ eseguirè .quetla disegno, eglino 
trasporlnroiio nioliissiuii muccbi di paglia Del* 
le foadainenla di-lla Laslila, ma prima clic a- 
^c&seru il tetupo di mandar fiamme, erano già 
Allagali e annerili dall* aeqiw che cadea a 
torrenti. Il fumo nullameno era in procinto 
di terminare la loUa, che non poteva esser 
•operata dal fuoco. Le nubi di vapore che sa- 
livano a traverso le fcnditiifia, soifocavaBO 1 
lavoratori, e le donne furono costrette di ccr* 
^are un rifugio su la cima della torre, dove, 
col meno delle aperture praUeate nel tetto • 
delle correnti d' «ria, laorarono qnalcho ri- 
storo. 

Quando i selvaggi si addicdero, che gli as- 
■edìali Iraeano ì messi di proleggere le opere 
in legno dell' interno, dai pozzi, cimentarono 
si tagliare la comunicazione dell' acqua, for- 
tando OD passaggio nella pietra circolare dal« 
la quale l' acqua era tratta ne' piani superio- 
ri. Ma vano fu reso questo tentativo dalla 
prontezza colla quale i coloui fecero de' bu- 
chi nelle tavole, da cui mandatano nna eerla 
morte agli ludiuui. Forse non ancora tanto 
ostinato era stato il comballimeolo, nò i guer> 
rieri delle due parU non si erano ancor tro- 
vali tanto esposti a pericoli individuali. Dopo 
lunghi e penosi sforzi i coloni prevalsero, e i 
selvaggi si applicarono a nuovi mezzi di assal- 
to , Boa Tclendc desistere dft' loro feroci di* 
segni. 

Durante i primi momen^ che precedeUero 
il loro ingresso neUa casa, e affioe di racco- 
gliere i fruiti della vittoria quando il presidio 
fosse stato soggiogato, i vincitori avevano tra- 
sportato una parte degli arredi su la cima del 
monte. Tra gli alti oggetti eraovi einqne • 
sci letti, c qtic-ii furono di nuovo trasportati 
aul teatro dell assaiimento, come posseoli au- 
•iliari. Bm furono getiali V un dopo 1* altro 
ani fuoco quasi esUnto, e in breve mandarono 
dense nubi di fumo. In questo stante di un 
pencolo sempre più crescente , un grido più 
jfaveutoto ancora rimbombo nella naslita: 

— - Asciugalo è il pozzo 1 — 
■ I^e secchie salivano vote com' erano disc^ 
te, c furono al flne abbandonate sieeome d 
tulio inumi. 1 selvaggi parvero conoscere 
questo nuovo vantaggio, avvegnaché egli ap- 
prolìttarutio del momento di confusione che 
ffusciloisi m gli «iicdialii per MdupÌBÌiMc 



al fuoco nuovi alimenti. Le fiamme ascesero 
rapidissiose, c in meno di un minuto erano 
diveouie troppo violeoli per poter essere e* 
stinte — • in breve giunsero a dischiudersi un 
passaggio a traverso la soUìila. 11 sottile ele- 
mento oone da un punto in un aliro, c fini 
coli' tasignorifsi dei lati ctlerai dello iteiw 
forte. 

Vili 

I selvaggi allora si credettero sicuri della 
vittoria — gridi ed urli attestarono la loro 

f;ioia ferace. Intanto egli oravi alcun che di 
unesto nd silenzio col (|uale le viltime aspet* 
Uvano il loro destino. Tutto l'esterno del fab- 
bricalo era già preda delle fiamme , e nnlia- 
osano non preparavasi «Icuo nuovo messo di 
difesa, nè alcuna voce si alzava onde chiede- 
re mercede. Questa calma spaventosa e indi- 
cibile eomuoicossi a grsdo a grado agli asse- 
dianti. Cessarono le grida di trionfo, e quel- 
l'orribile silenzio era solo intorbidalo dallo 
scoppiettio delle fiamnìe e dalla caduta delle 
travi dei circostanti ediGsI. Finalmente uun 
voce si fece udire nel forte — solenne n'era 
r accento e parca implorare, i feroci Indiani 
che circondavano la massa Infiammata, avan- 
zaronsi per ascoltare — che ia virtù dell' a« 
cutezza del loro orecchio, avcano udito il pri- 
mo suono. Era Marco I/ealàcote^ che innaU 
cava al Cielo nn*ardentissima preghiera, • 
comecbè fosso pronunziata in un linguaggio 
iniutelligibile ai selvaggi, costoro conosceva- 
no abbaslanta le praiiefae dei coloni per ri- 
manere convinti, che era il capo dei volli 
pallidi che s' indirizzava al suo Dio. Tra il ti- 
more e ildi^bbio de' risultauicnti di quella mi- 
steriosa preghiera , qnel truce esercito si ri- 
trasse a qualche distanza , e si diò ad invigi* 
lare sileosioso sur i progressi dell' iucendio. 

Iselvaggi avevano udito raeeonlaro di aran* 
di meraviglie sul potere della Divinila dei 
bianchi — e siccome i coloni avevano cessa- ' 
lo dall'impiegare lutti i mezzi conosciuti di di- 
fesa , 8U])poscro cb' essi aspettassero qualcbo 
sicura mauifestazione del pClcrC del vinandc 
»>pirilo dello straniero, 

IX 

Gli assediaiori però non mostravano nò pie- 
tà , nè desiderio di rallentare i crudeli OTOlti 
della loro barbarie — s'egli pensavano al t!e- 
sliuo di coloro , che stavano probabilmente 
In procinto di essere dìToraii dalle fiuinie , 
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eìj» non era cbe per dàre un più libero cono di vn i^mIm eelono lafefs doroio eoo- 

al rammarico di essere privati della gioia di vincersi, che giunta era la Hoedel veroo. Co- 
recare in trionfo ne'ioro villaggi i pegni san' nainciaTa a pena la scena descritta oel Capi- 
gimoiì della vittoria. Ma eni loflbcaronoano telo precedente , che già i venti deirauttre 
che questo crudele sentimento, quando vide- rransi cotnmiscliiati al calore dell'incendio — 
ro che il protrano apavenloso delle fiainme un aere soave che aveva s^uUo il corso del 
fendeva loro innitle una tate tperaoie. golfo Strean erati diretto reno terra, e pai* 
Il Tooco appiccoasi al letto del forte, e dal tendo per l'isola anguste che in questo Ino» 
chiarore che vedovasi al di fuori delle ferito* fio forma il promontorio, scorsero pochissime 
ie, era manifesto che (ulto l'interno erapre- ore, che già disiruUo avea i rimanenti gbiao- 
da delle fiamme. Una o due volle rottee sof- ci del «oelioenle. Le correnti di quesreere 
focate firid#giunspro sino agli orecchi dei caldo penetrarono nelle selve , e squaglìaro- 
lelvag^i , come se donne mandassero deboii bo la neve dei campi — i' intera natura ne 
laaMBli — Dt eeMerono §1 rapidamente eli'e» aeeti un* influenia felice , ed ella parve ria> 
glino il credellero un inganno de' sensi loro, novellare l' esistenza degli uomini e degli a- 
Qoe* feroci erano ^ià stali freddi lesttraoni di nimali. L' indimani della caccia un aspetto 
moltisaime miserie umane , ma non avevano fuor di mudo diverso ila quello che noi ab» 
giaennai vedalo affrontare la morte con tanio biamo crosto ai Leggitori nostri , offerivari 
coraggio e serenità — di modo che da quel» allo s-^uardo nella valle di Wishlou-Wish. 
la solenne tranquillità furono in breve mossi Scomparso era assolulameule il verno — 
4a OB aen tiuien ln di terrore — « qnando pra- • aicoome la vegolaaione aveva aeifuisla lo in- 
fondò il forte e coprila terra delle sue mine, crcmenlo dal calore momentaneo della pri- 
essi fuggirono da quel luogo di distruzione , mavera , un estraneo alla valle non avrebbe 
temendo la vendeita di quel Dio eh' era ca- potuto supporre , che la stagione fo^se slata 
pace d'inapirare sentimenti di ana rassegna- assuggeiiiia a quella tristissima inlerrnaione. 
lione tanto sublimo ai suoi adoratori. Ma il cangiamento principale e più sorpren- 
^ I gridi di vittoria si fecero ancora udirò denie non irovavast nella Natura. Invece di 
■ella valle durante auella notte funeata , e quelle aempiici e pacifiche abitaaloni che co- 
il sole alsossi prima che i vincitori ahhaudo- renavano là picoiola eminenza, non vedevati 
nassero il monte — pochissimi selvaggi però che sfasciumi anneriti dal fuoco. Alcuni uten- 
osarono accostarsi a mine i dov' erano alali sili > alcuni arredi per metà dislrulli erano 
testimoni di un mirabile. esempi» di eroiimo sparsi al suolo — • qui e là alcune paliaadt 
cristiano. Coloro però che avvicinaronsi a favorite dal caso erano sfuggite alle Gamma 
quel luogo , seniironsi animati di ^ucl rispet- — massicci cammini innaizav^nsi al di sopra 
te che l' Indiano tribuia alla tomba del giù- delle mine, ancora fumanti. la mazzo a quel- 
sto , anziché da quella gioia feroce eh' essi la desolazione , Sfocavano le loadaaunta 
manifestano d' ordinario • fronte di Bad^ pietra della casa , su le quali eranvi ancora 
beliate nemico. sospese travi simili a carbone. Il pilastro del 

peno nudo e leoaa sostegno , ergeva la sua 

GAVITOM SVI* roma circolare nel centro delle fondamenta 

Ogviia di cupo monumento dell' antica età. 

Chi sono coloro il coi abito i L'immeosa mina de'fabbrieati natemi ingom- 

stanno su la terra, nè in nulla ras- 

awaicUano ai suoi abiint -rl ? Ì'^®"' '"OS»»' Siepi pan a raggi divergenti 

Sbammaax. i/ocód. comuu centro della distruzione , avevano 

recato la fiamma tino ne' campì. Alcuni aai- 

I . inali domestici ruminavano attorno attorno, 

e per sino gli abitatori pennuli dei cortili te- 
li contristamento della stagione di cui noi nevausi discosti , come se fossero stali istrul- 
•UiiaaH» altrove fiitto parola , non è giammai ti dal loro istinlo del pericolo dal quale era- 
di una lunga durata nel mese di aprile. Uu no ancora minacciali nella loro antica dimo- 
caneiamenlo del vento era stato già osserva- ra. La campagna era calma e speciosa — il 
-to «ri eaeciatori nelli loro ciCOTsioBe sor i iole , signore di nn eielo privo di nubi la 
monti , e quantunque d*eani affsccendali per dolcezza dell' atmosfera e Io splendore di lu- 
Tolgert la aieate ai prognnl del didiaceìo | ce vii iaiiina davano uà aspetto animato per* 
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sino alla foresta nuda di foglie >— e il vapore 
biancastro che ascendeva dalle fabbriche an« 
eorft itt fiacmie, ondeggiava al di topta i mon* 

ti , come il fumo pncitico delle capanne tra- 
pela ia leggieri vortici da' culmioi lofo. 

U 

Lo stnolo immace che aveva cagionato tan- 
ta ditgfane , era gii lungi tal eanmino dc^ 

suoi villaggi o forse in cerca dì altre scene 
sanguinose. Un occhio addestrato avrebbe po- 
tuto scoprire la strada presa dai selvaggi nei 
bosco, dalle siepi divelto o dal carcame di un 
animale immolato in seno alla gioia feroce del 
loro Irioofo. Va solo rimaneva di questi esse- 
ri aelTaggi , e parea attratto in quello aquat* 
lido luogo (la sentimenti assai diversi da quel- 
li , che non ha guari dofflioaTaiio il cuoca 
4e* suoi compagni. 

L* Indiano solingo errava ìb aMsaaa qoel^ 
la scena di disirtizione di un passo tanto leg- 
giero, che a pena lo si avrebbe potuto udire. 
Bgli attraversò da prima eoo aria pensosa le 
maceriodegli edififi cbe formavano il quadra- 
to — poscia guidrilo cortamente dall' inlcres- 
§9 che provava per ia sorte di coloro che e- 
noo miseramente perili, accos tossi al teatro 
del cortile. Il iiìù acuto orecchio non avrebbe 
potuto udire il rumore del piede dell* india- 
no , allorché ianolirossi in messo alle mina 
del forte, e il suo respiro era certamente mi- 
nore di quello di un bambino a pena nato , 
«|uaodo soifermossi nel luogo consacrato dal- 
le ultime angoscie e dal martirio di una fami- 
glia cristiana. Quegli era Miantonimok 
cercava qualche trista rimembransa di colo< 
ro , nel eui seno aveva pertanto tempo vivu- 
to se non felice , almeno pacificamente. 

Chi fosse stalo istrutto nella storia delle 
passioni del selvaggio , avrebbe facilmente 
potuto scoprire i dilai pcnnerì. 11 suooeehio 
nero errava su glisparsi frammenti, c st mbra- 
va cercare qualche vestigio di un corpo uma- 
no* Ma tutto era stato lalmenie divoralo dal 
faeeo, che solo visibili erano le orme del suo 
furore. Finalmente un oggetto «imilea quel- 
lo cercalo dall'Iodiano si offerì al di lui sguar- 
do, eaeeostandosial luogo dove giaeee, trasse 
dai tizzoni l'osso di un braccio vigoroso. In 
quel momcnlo il fiammeggiare de* suoi occhi 
annunziò la gioia di un selvaggio nella sua 
vendetta— ma rapidamente pìà Utili pensieri 
•ospinsero qunl sentimento {amen , e V odio 



eh' egli aveva stn dalla sua infanzia giuralo 
a un popolo che scacciava a grado a grado la 
sua ressa dalla superficie del globo. £i asise- 

ra rcli(|uia umana sfuggì dalle sue dita — e 
se Ruta fosso stata testimone della nube di 
Iristeisa da cui furono oscurati i cupi linea- 
menti dell' Indiano, ella avrebbe trovato un 
moroenlo di conforto nella cerlerza che la 
somma di lei bontà non fosse slata impiegala 
flukasentt. 

IH 

• Al dispiacere succedette rapidamente un 
movimento di terrore. Parea ali Indiano nella 
commozione della sua immaginativa, di udire 
attorno a sè una voce, pari a quella che se- 
condo la sua credenaa , s* iunalsava dal seno 
delle tombe. Avanzando il capo con tolln la 
'finezza dell'orecchio di un selvacpio, pW par- 
ve di udire ancora la voce quasi ^uilucala di 
Marco BeatcAoie , che mandasse pregUeiia 
al suo Signore. Un valente pennello avrebbe 
certamente amato di ritrarre le attitudioi sva- 
riate deli'Iodiauoamaiiralo allorefaè allenta- 
Dossi lentamente a «OH rispetto da qael tri» 
stissimo luogo. 

Usuo sguardo era fiso fiso su lo spazio deser- 
to, ove vedevansi poc'anzi i piani superiori della 
bastila , n dove si era udito la famiglia per 
r estrema volta implorare il soccorso del soo 
Dio. Egli colla SUB immaginativa saoi ga v a la 
vittime in mezzo alle fiamme. SulFennomi an- 
cora , credendo di vedere cerlatneote qual- 
che apparimeoto dei volli pallidi — poscia eoa 
aria meditabeoda e eolto sguardo eommeaso, 
si diresse leggermente verso il scniicro che 
aveva seguito il suo popolo. Allorché ebbe 
raggiunto i limiti della foresta , sostò ancora 
— e volgando un ultimo sguardo sul luogo , 
dov'era stato dal caso fatto testimonio di tanta 
fclicHà douicsiica e di tanta improvvisa ruioa, 
si eaceiò preci pitosamenteoeir oscurità della 

sue sci ve nalali. 

La vendetta de' selvaggi sembrava compiu- 
ta «- erasi per tal modo innalzata una nuova 
barriera a fronte i progressi dell' incivilimen- 
to nella sgraziata valle di Wish-ton-Wish. Se 
la natura non fosse stata sconcertata ne'suoi 
lavori, sarebbero occorsi pochissimi anni a co* 
prire la colonia abbandonata della sua antica 
vegetazione, e i suoi pacilìci (//ò^o<co/t sareb- 
bero siali io meno di mezzo secolo ammantati 
dall' ombra dalla btasie ^ ma «ra itaMila 
aitramanla* 
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Il m1« aveva raggianto il suo merìdiaao , 
• lo tloolo ferace era eeomparso già da ^aal-- 

che ora — tutto era tacilo , deserto — uoo 
•peilalore dt quella scena orrore avrebbe 

CM» il sasorrar del vento Ira le rvièe pel 
cnlo delle ombre di coloro che non erano 
più. Parea in line che ricominciar dovesse 
1' aulico sileotto di quel deserlo, quando fu 
debolaieole interrotto. Un movimento accad- 
de nelle macerie del forte — si sarebbe del- 
lo , cbe alcuni peui di legno fossero rimossi 
aon grande caalela«»potna apparve «aa to* 
ala umana , che aixavasi dolcemente al di so- 
pra il pozzo. Il Tolto atterrito e scomposto di 
questa specie di spettro , i suoi lineamenti 
annerriti dal fumo e tinti di sangue, una fran- 
te cinta da alcuni brani di sozza benda , oc- 
chi etprimenli angoscia , orrore , tutto con- 
cordava eoa la Mena di deiolaiiooe da cai 
tra cireandato. 

— Che vedi tu? — chiedova una voce dal- 
l' interno del pozxo. — Dobbiamo noi impu- 
gnare di nuovo le anni , o gli aganti del d^ 
monio son egli MOoipaftiT—OnA, parla.. . 
cbe vedi tu r 

— Uno tpellaeelo che fardiba ligrfanaiw 
un lupo— rispose JSém DaMey sollevando il 
sno corpo vigoroso e collocandosi in piede sul 
pilastro io modo da dominare coli' occhio 
lolla la valle. Sia pare «piel ebe ti Vuole il 
male, noi non possiamo però negare di aver 
ricevuto ripetuti avvertimenlì. Ma cbe è mai 
la saggezza dell* nomo più prudente posta in 
bilancia cogli scallrimenli del demonio I — 
Salile, salite 1 — Salmaa ha aiaarilo latta la 
tua rabbia. — 

T 

I tiHMii che ateirooo dalf ialino del po» 
IO annonnaroBo la gioia promatia da quella 

Tiolizta , non meno che la prontenacolta quale 
fu ubbidito air invilo di £im4 Alcani pezzi 
di legno e alenae Itavole fbrone patiale eoa 
cautela a Dtidley , cbe gctlolli tra le macerie 
— allora discese dal pilastro per lasciare li- 
bera varco agli altri. 

Amcsc prima lo straniero — poscia Con- 
tento^ il Puritano, Beuben Hingy fmalmenle 
lutti coloro che non erano caduti vtiiime in 
queH* orribile comballiaieBta. Qaaade tolti 

2uesti individui furono usciti, affrcttarcnsi di 
ire i oaceHari preparativi per la iiheraiiojie 



dei più fiacchi, il cbe fu rapidamenle ese- 
guito. Coli' aiuto di catene e di tinozze , Hw • 
ta^ la piccola Marta, Fede , e tutte le altre 
ancelle furono ritirale dalle viscere della ler<* 
ra e ridonate alla luce del giorno. Non giova 
avvertire a coloro che trovansi dall' esperien- 
za posti in ease di formare nn giuditia ialar- 
no a quest'operazione , ch'ella non richiese 
nè mollo tempo nè mollo lavoro per attere 
mandata a fine. 

Noi non vogliamo slimolare la lanaìhUità 
del Leggitore cbe colla semplice narrazione 
dei fatti. Nulla quindi diremo dei patimenti 
a.dei Umeri cai raroao eepeeli i mieeri eotani 
nel momento che pel mezzo della loro inge- 
gnosa ritirala , sfuggirono alle Gamme e alle 
scuri de' selvaggi— il terrore fu la principale 
aogateia. Agevole era stala la discesa <— i 
giovani avevano rapidamente trovalo modo 
col soccorso degli arredi gettali da prima nel 
pozzo, e con peni di tavcne ben attieaffate a 
collocale attraverso, di rendere la situazione 
delle donne e de' figli d' assai meno penosa di 
quello che si potrebbe supporre, e di forma- 
re un valido baloardo contro la caduta della 
bastila. La forma però di questo stesso edili- 
lio tminuiva i pericoli, ed era la più possente 
proieiioaaeoalroilerollodellepani più gravi. 

Facile è ad ognuno concepire i sentimenti 
di questa famiglia riunita in mezzo al desola- 
mento delia valle, ed ancora fortunata di es- 
tete tfuggila a una più orribile sorte II pri- 
mo atto Ui di ringraziare Diodi una lanlomi- 
racolosa liberazione— poscia colla prontezza 
di hraeeia aataefalle al lavoro « ì coleoi vol- 
terò le loro cure alle opere più necessarie. 

I giotani più operosi e addestrati Airone 
mandali alla scoverla per assicurarsi della via 
aegaita dai tel#aggi e per conoscere la loro 
intenzione in avvenire. Le ancelle afFrettaron- 
•i di riunire il bestiame , mentre le altre col 
coMa gealio di amaraiaa cerearonolralaroi- 
•aa ddà'adifieio de'commeslibili onda taddiifa* 
re ai primi bisogni della natura. 

£rano intanlo scorse due ore in quelle pri- 
•età aceupasioni — i giavaai tornati dalla 
scoperta riferirono cbe tutto gli induceva a 
credere cbe i selvaggi avessero per sempre 
•ahbaedeoata la valle. Le vaeaheavavaaa da- 
to il loro tributo, e furono accuratamente rac- 
colti e posti al sicuro tulli i commestibili on- 
de premunirsi contro la fame — furono pure , 
ititi in Ciretta tutti gli apparecchi onde gua- 
rentire le donne dal freddo della nelle cbe 
avvicioavati — - EnalmeAle lutto quello che 
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j>uò P5sero siiggerllo dall' ialclligenza di un 
■ abitante delle froniiere, tesile Megiiilo proo- 
taiaeate. 

VI 

n'tole conineiava a eadera dietro la eirna 

dei faggi die orlavano il prospello dalla par- 
te occidentale, prima che gli asseiiamcnli ne- 
cessari fossero terminali , c iu in questo mo« 
manto , che BeuèM ^ng aecompagnato da 
un altro giovine coraggioso ed attivo al pari 
di ini , comparTero iooaoai il Puriiaoo , ve- 
•Uli a gaisa d'oosiini dtipaiti a fare un viag- 
^ Delle foreste. 

— Andate — disse loro il vecchio Purìla- 
no— andate a recare la notizia del nostro di< 
«astro, alTine aba li aoeorri a nostro soccorso. 

10 non chieggo vendetta contro gli idolatri. 
Seguaci degli adoratori di JUoloe , essi han- 
no eommaato il male per i^norania.GlM nin- 
no sì armi a vendicare 1 infortunio di un 
peccatore. Lasciamoli pititlosto cercnre ne'se- 
greti abbomiriamcnti del loro proprio cuore^ 
affinchè schiaccino quel fanne, cne rodando 

11 seme di un' utile speranza, può distrugge- 
re i frulli della promessione nella loro anima. 
Io vorrei €ho^<|aotl' aaanpio dell' tra oelaata 
riuscisse vairinggioso. Ile , fate il giro delle 
colonie per uno spazio di circa cinquanta mi- 

Slia, e domandale a coloro che hanno cuore 
i vanno a nostro loeoonot Dani laranno i 
ben accolli — e possa ef^li scorrere lunghis- 
ai^io tempo prima che alcuno di loro non deb- 
"hlk mandare a me una tinaile preghiera onda 
compiere un tanto dovere! — Parlile e ricor» 
datevi che toì siele inviali di p.TCc — che il 
vostro messaggio non c per ccciUre alla ven- 
dalla— eho lono i looeoni ebo mi li poMono 
mandare ragionevoimcnie , non braccia ar- 
male per espellere i selvaggi dal loro ritiro i 
eh* io chieggo ai nostri fratelli. — Ital — 
Que'giovaoi dopo aver ascoltalo questi av- 
venimenti , presero congedo dalla famiglia. 
NuUameno si vedeva dall' aggrottare delle 
ciglia e dal contrarre dello labbra, che que- 
st' inculcamenli di pace potrebbono essere da 
loro dimealicati , se durante il via«io si fo^ 
Mro a caso incontrati con aleoni sovaggì or» 
Tanti. Pochi momenti dopo si videro que'doe 
inviali attraversare di buon passo i campi ed 
internarsi nelle foreste lunghesso la via che 
metteva alle ailtà fUibriGalt iB lo sponde dal 
Conaaclioat. 



TOLO 

vn 

Ci rimaneva un'altra fazione a compient. 
"FBaendo ^i aocomodamcnti necessari onde 
pioeurare un ricovero alla faini^lia, i coloni 
ti arano da prima appressali alla bastila. Lo 
mora dello fondamenta di qnost'edifioio afa<^ 
no ancora intatte, c cui soccorso dello trava- 
te per metà bruciato e delle tavole salvalo 
dall' incendio , fu facile coprire quelle mura 
in modo di offerire un asilo temporale contro 
le intemperie della stagione. Questa costruì* 
tura semplice fatta con rapidità , con unA 
pioeiola eooioa fa tntlo qaollo aha si potè 
operare in quella durii^sima circostanza , sia 
clic il tempo e gli aspettati soccorsi potessero 
fare dar mano a regolari e comodi edifìci. 
Nettando le ruiue della bastila si raooolaaro 
religiosamente le reliquie di coloro che erano 
periti nel combaltimeolo. Il cadavere del gio" 
vino ohe era stalo ucciso nel primo assalimon* 
lo , fu trovato nel cortile per metà consunto 
dalle fiamme , e si riunì alle ossa trovale nel 
forte — ultimo tristissimo dovere era quello 
di ridonarla alla terra. 

Si scelse per questa cerimonia lugubre e 
•pietosa il momento in cui l' orizzonte oocidon« 
tale si ornò — aecoodo la bella esprossiono 
ile'iiostri poeti — di quella [)ompa, che schiu- 
de e termina il giorno. Il sole parca toccare 
la cima degli alberi , nò si sarebbe potuto sce- 
gliere ùna luce piìk soave per una tale ceri- 
monia. I campi erano ancora coverti dallo 
splendore del grand' astro , comecbò la fore- 
sta cominiBiasse ad essere velata dalle on^re 
notturne — una larga c lunga fascia prolcn- 
devasi attorno i limiti delia selva — qui e là 
alberi solingbi spandcano la loro ombra su 
prati lenaa termine , e descriveva una linea 
densa , nereggiante sur i riflessi de' raggi del 
■ole. Una di ^esle ombre , imagine mobile 
di nn pino , la eoi cupa piramide sempre vnrs. 
de I a cento piedi al di sopra degli umili fag. 
gi , stendevasi sul ponrlio dell'eminenza do 
ve sorgeva il for.le. V edevasi T estremità dì 
queir ombra aoerrere lentamente verso la 
tomba dischiusa — > emblema di qucH' obblio 
in cui i suoi modesti abitatori stavano per es- 
aere sepolti. 

vili 

Marco MeatchoU erasi co' suoi recalo in 
quel luogo. Un sedile di quercia, salvato dal- 
le fiamme « era eecupau» dai vecchio , e due 
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panche formftie da (avole poste sopra pietre, 
contenevano il rimaneate della (amiglia — 
stava tra loro la fossa. 
- Il Pairiarca arati eallaealo ad iiaa dalla 

slremità — 1' o^lraneo, rincontro al vecchio, 

10 piede , coli' aspetto grave e pensoso , le 
kraacia eoaserto. Uo cavallo bardalo io 
■odo imperfetto e secondo gli scarsi mezzi 

di qnp' miseri coloni , era legalo ad una del- 
le pala il Ilo mciio bruciale ueWoudo di quel* 
la scena. 

— Una mano giusta ma misericordiosa si 
è aggravata su la mia dimora disse il veo- 
aUo Karìlano ood quella tarenilà di un aon* 
cb' era da langbissima stagione accostumalo 

a padroneggiare il suo dolore con umiltà. — • 
Quegli che nella sua iinmeosa bontà ci avevo 
calmati di bani , ora ne li ha tolti — Qnegli 
che sorrideva alla mia debolezza , si è velato 

11 volto Bella sua collera. Io V ho scooosoiuto 
e baaedello BO*«noi dooi — e^li è giuilo cVio 
il vegga nel suo corruccio. Ua cuore troppo 
fiduciale in <]ve\ bene che si sparge attorno a 
lui , si sarebbe indurito nell orgoglio. Che 
SiiUo uomo aiornori de' mali che sono cadu< 
ti su noi — che nullo imiti colei che clicca 
foUemenle : — Che 1 riceveremo noi dei be< 
BÌ dalia mano delIT Alliisiaio , e do rkovaro- 
mo noi dei mali ? — Io vorrei che ì fìacchi di 
spirito su la terra, coloro che rischiano la sa- 
lute della loro anima per le vanità , coloro 
ebo BÙraBOoan dbpretso la miseria della car- 
ne , potessero contemplare ^a ricchezza del 
vero credente , saldissimo uella fede. Vorrei 
obo potewaro coooseoro lo ooaaolatiooi del 
giusto — che la voce della riconosrpnza fos- 
se udita nei deserti — che si dischiudesse la 
loro bocca per cantare della lodi , alBoehà 
nascosa bob rioiaoga b gralitudiao dì ub po> 
oiteote ! — 

Allorché il Puritano cessò dalle parole, sof* 
fermò lo sguardo langoido o savaro sul giovi» 
ne ch'era più presso a lui, e parea li riclii» 
desse di esprimere desso pure ia modo intel- 
ligibile a tutti gli astanti la sua propria ras- 
aagoasiooe. Ma quel sacrificio superava lo 
forse di quello, cui il vecchio erasi diretto. 
Dopo avere giralo gli occhi su le reliquie 
di coloro ^a bob orano piìk o sol discrtaawB- 
to di un luogo che aveva di sua propria ma* 
DO coutribuiio ad abbellire , quel giovine a- 
bitante delle frontiere , che sentiva in pari 
tempo il dolore delie forilo riccf Bla Bai caao* 
battimento , rivolse il capo e parve stornare 
ianaosi a quell'atto di souupissiotte» Marco 



Beatchoie accorgendoli dio BOB fOUwa n« 

fondere , continuò : 

— Non avvi più vocéper innalsarlaBdoal 
Signore! Ubo stuolo di idolatri è piombato 
sul mio gregge , le fiamme hanno consunto 
la mia casa, le mie genti sono slate immolata 
dal fvroro dc' aelvaggi aecceati da loro empi 
e falsi principìi , nè avvi qui alcuno , che e* 
sdami essere giustissimo l' Onnipossente? 
— Io vorrei che grida di riconoaeaaia ai ai- 
ussero in masso ai miei campi! ... — Io vor- 
rei che il concerto delle lodi fosse più rumo- 
roso che le urla degli idolatri , e che la terra 
Mossa palesane la tua gioia I 

IX 

Ub luogo o profondo silensio tuecadeltOB 

qnel dire — poscia Contento rispose con vo- 
ce calma e salda , e con tutta quella modestia 
con cui sapea condire lo toc parole* 

. — La mano che ha sorretto la hilancìa à 
giustissima , e noi siamo stati abbandonati. 
(Quegli che fa fiorire i deserti , ha teclto ^ 
ignoranti e i barbari a stromenlo della soB 
volontà. Egli ha fermato la stngione della no- 
stra prosperità, affinchè noi sappiamo ch'Egli 

il Signore. Egli ba parlato Bdroragaao , 
ma la sua misericordia ne gitarenlisco , chò 
la SUB voce è stata udita da' nostri orecchi. 

Nel momaolo ia coi il figlio cessava di par» 
lare , un raggio di caotaolo balenò sul volto 
del Puritano — poscia ci volso il suo acuto 
sguardo a Ruta , che stava seduta tra le aa- 
calla , tolta raccalia nal tuo doloro. La atea* ' 
sa commozione del vecchio parte comunicar- 
si e sospendere quasi il respiro a lutti gli a- 
stanti , che in quel ponto ti rifobarc a cao* 
■taviplara il volto smonto aia rassegnato della 
madre — i costei occhi erano asciutti di pian* 
to t ma immoli li tenea sul tristo spettacolo^' 
cb' ara presso di lei. Ella caraava tovaioota* 
riamente tra quegli avanzi umani , disfigura* 
ti dalie fiamme , alcune reliquie dell' angelo 
da lei perduto — fremeva la aslsara — Ir imi 
violento sfona stt lè slessa , o.fa*udlra lo so» 
dolcissima voce , ma tanto sommessamente , 
che coloro che le stavano attorno , poterono 
soltanto adiro ouesle parole ; 

— Data cai aveva il Signore — il Signo- 
re ne r ha Baocdclto sia il suo santo 
Noma 1 -» 

— Ora -* disse il vaoobfo ffeatheol* , al* 

zandosi e dirigendosi dignitosamente a tutti — • 
ora io so , che Colui dal quale io sono stalo 
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colpiio , b. miiericordio<!o , perchè ei ci<;"tga 
coloro che ama — la nostra vita è vita «l'or- 
goglio. La protperìlA rande i giovaoi iraeolan* 
tt , mentre quegli ttkn Biicaera moltissimi an* 
ni dice fra san cuore: — Ottima cosa è il tro- 
varsi qui I Avvi uno spaventoso mistero la 
Cdluì che sta seduto al di tepra di n4rf«-»tii0 
irono è il Cielo , ed Egli ha creato la terra , 

Crcbò gli serva di strato. Che gli ■pirìli do* 
li noi loco orgoglio non omo foraar peo* 
siero di comprenderlo, poicbà Colai ohe pot* 
siod<' i! sofRo della vita , esisteva prima delle 
nioniague ! I legami di ^a/ana e de' suoi pro- 
seliti sono siali allentali , affinchè parificata 
fosse la fede dei;'i ri l'i — affinchè i nocui di 
coloro che sono scrini da poi che furono pò* 
tto fe fondadienla della terra , possano ene* 
FB letti in parole d*oro porissimo. Il tempo 
concediHo all' uomo non è che un Istante nel 
calcolo di quello la cui esislcnsa è di tuila 
r eterniti , e la terra V abitasiooe di una sta* 
gione 1 Le ossa del prode , del gioviti o . d,tl 
TMoroso di jeri sono ora stese ai nostri piedi. 
MiiHM ta aio che pab essere tratto eoo sé dal 
•orto di un'ora. — In una sola notte , miei 
f^li , ciò è sialo faltol Coloro la cui voce rim- 
bombava ncUa mia dimora , trovansi di pre- 
aenle tenia parola, e coloro cbe non ha guari 
sollaunvansi , sono immersi uel doloro. Que- 
sti mali soao slati permessi , affiochò ne sca- 
torisso 00 maggior bene. Noi siamo gli abita- 
tori di OD deserto e di una terra lontana — 
aggiungeva il vecchio Puritano , lasciando 
inseosibilmeiile libero ai suoi pensieri di oc- 
' copersi' nei particolari più dolorosi della tao 

Isvcnttira. — La liOìtra palrin tnrrr'^lre li ns- 
saì remota — noi siamo siali qu^ guidati dal- 
la coloDoa Bammeggiaote della TCriti, e non« 
dimeno la malizia dei perseettteri non ba di- 
menticato d'!n<!(>cTnirci. — Senza case e "^fret- 
ti come il damo dai cacciatori | noi siamo an- 
cora obbligati a prendere la foga — > abbiaom 
i Cirli stellati a nostro ricovero — millo j>uò 
foiod'innanzi mandare preci nell'iuleruo del- 
lo nostre mora. Ma la Tia cbe balie il fedele, 
OOmeebè riboccante di spine , conduce al ri* 
poso, e la tranquillità rfrrna del giusto non 
coootco pene e timori. Colui cbe sa tollerare 
la fame , la sete' e i dolori corporali per amo- 
re della verità , sa comò pn-sa o^^orr- cnnlen- 
to né lo ore di patimento andranno smar- 
rite per colui , il ^aalo altro lèopo oca ba se 
non la pace del gioito. ^ 



I copi llseamenll dell* Mtnneo ti eeoipo* 

sera a una maggiore severità — e siccome il 

Pnriiano conti miava , la sua mnno chVrn rì- 
masa su la coccia di uua pistola, sinnse i'ar- 
mo con tale forta , cbe parve le Me dita po» 
ncrassero nel legno. Ei però conservandosi 
sileuztoso , fe' ceono della sua approvauone* 
- ^ So OBO donna piange la merle tempo» 
rale di coloro cbe hanno perduto , come le è 
permesso , la loro vita — aooìunse Marco 
Mealhcole guardando una doiizeUcila colio- 
cala presso di lui — cb*ella si rammenlìf eho 
sin dal priiicipio del mondo i loro giorni era- 
no numerati , o cbe non cade on aueeilioo ^ 
ienca cbe aieno oompintì i voleri della Prof* 
videnza. Cbe l'Adempimento di queste cose ne 
ricordirio piuttnto la vanità della vita , afTirt- 
chu uoi possiamo imparare quaalo sia facile 
diveotaro Immortalo. >So il giofino è stato at- 
terrato come l'erba noa ancora cresciuta, egli 
è alato 4'ovescialo dalla Calce di Colui, cbe sa 
meglio d'ogni altro in «foal opooa debba ri* 
cominciare il ricolto, che è destinato a colma* 
re i suoi granai eterni. Quantunque un cuo* 
re cbe è slato legato ai suo — percbò il ses* 
so pià debole dee panidiarsi sa la forza del- 
l'uomo — pian:^n so la stia caduta , che il di 
lei dolore sta commisto ad allegreszal — 

Un angoscioso sotptro sfuggi dal tono di a* 
na di quelle dot:A l!c ch'era già fidanzala nJ 
Uno degli estinti , e dwrante nictin i^^tanlc il 
discorso di Marco fu iiUurioLiu. .Ma t|uaudo 
il silenrio ht ristabilito, egli continuiceli mot 
argomento , vol^ciuloìo can nniurale traiMbt 
zìooe a fare allusi ooe ai^u^^ropri mali* ' 

ÌA morte «km è OMBp nelloNriivft* 
sa — diss'egli — il suo (ktfé»ij^»flb "on colpo 
fuor di modo violente . qnn:ìdo tereò fjTif Ila 
che pari agli amici clic aliliiiimu perduto, iro- 
vavasi io tolto lo "splendore dcHoon» giovali* 
lù, e ne! moraenio rn cui la sna anima era tut- 
ta gioia d' aver dato nascita a un uomo. Ta 
che sei sedato nel piò allo do* Cieli — > aggiun* 
i'ogli alaando il sao asciatio ciglio .Terso le 

nubi — Tu sai qunnto penoso fo??e (\nc\ col- 
po, e Tu hai numerato sforzi di un'anima 
Oppressa I II carico non fu trovato troppo gra^ 
ve per essere sopportalo. Sufficiente non era 
il sacrilìcio — il mondo s' impadroniva di nuo- 
to del mio coore. Tu ne OTe? i dato «aiama* 
gine di quell'angelo di ìnDoccDEa e di grazia, 
cbo hn 5u,T stanza di presente ne' Cieli , e Tu 

ne l' iiai loiia, ajQìacbè uoi coaoiciamo il tuo 
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potere. Noi c' incurviamo soUo i luoi giudi- 
ai — se lu hai chiamalo il aostro tenero frul- 
lo Bel soggiorno della friieili , detto è tuo , 

nè noi dobbiamo mandare lamento. Ma aeio 

1' Imi lascinlo errante ancora noi j>c!!ci:rinag- 
gio della viiii , noi pouidmu coniidcuza nella 
tea ben là — quella geoHle appartiene a una 
razza che ha Itiniraincnlc sofferlu — ne sarà 
da Te abbandonala alla cecità degli idola- 
tri ^ ella è « Te ... — Tutta a Te , o re del 
Ciclo ! — E uullainrno Tu avevi permesso, 
che i nosirfeuori fussoro ricohni per lei di Inl- 
ta mai la leucrrzza di un tei reno auiore. ISoi 
aspettiamo (]iialc!to nuova manifetlaaioDe del- 
la tua volontà , alfine <li sapere se le sorgen- 
ti dei nostri aUelli debbono essere asciugale 
dalla eertcoa della tua felieiti eterna ( a que- 
ste parole , ardenti lagrime rigarono il palli- 
do volto della tacila madre ) — o se la spe- 
ranza o pure il nostro dovere verso di Te , 
MÌgono la riceffco di coloro che !-<i i o alai 
faiWed^ I ' f ol snuL'iie. Allorché il colpo gra- 
^Iben lo spirilo desolalo del solitario erran- 
te io le»rftoalranoa e telvaggia , ^li eenri^ 
tenne il figlio che Tu gli acLOrdnvi in luogo 
di quella cbe Tu avevi chiamato a Te. Di pre- 
sente questo figlio è fatto uomo , e siaiilo òì" 
Vj41h Olito tic l'antica età , pone a' tuoi fMOdi 
qual ofrcrta vuloiiliii ia i'op^rito della sua pa- 
terna tenerezza — fanne nella tua sa^czxa» 
che non i* inganna giammai, ciò obO'^eèO» 
darai convenevole ... — 

Queste ultime parole furono interrotte da 
un cofdo gemito cbe sfuggiva dal petto di 
Cmttcnto — seguì silenzio profondo » aia 
quando Inllì gli individui volsero uno sguar- 
do di pietà e di timore su lo sgrazialo padre, 
ognono t odÉiede ohe ^i erasi alialo, e che 
sereno fisava l'oratóre, codic s' t'gli fosse 
Stato sorpreso al pari degli altri, e chiedesse 
<iè S t esso d'onde avessero potuto uscire quo' 
molli diAoron. Il Pariitno sHornò al suo ar- 
pomenlo, ma !n sn.i voce crasi indebolii,! e dii- 
raale alcuni minuti gli uditori contemplarono 
I penosi storsi di ttaefcio, sìmio, oppres- 
so dal dolore. Convinto della sua debolezza , 
ii Puritano cessò dalie esortazioni , e prese 
i'aeeento della preghiera. Allora le parole si 
fecero fermo ^ distinlo , e T invocazione ter* 
minft la new> t ealma profonda e reli^^ieee. 

XI 

Dopo questa occapazione preliminare ebbe 
coaa^iiiienio quella semplice e patetica ceri- 
""-^"le — gli avanti de* giovani coloni furono 
Coevn rwwmsi — VoK. IV. 



deposti silenziosamente nel sepolcro e coper* 
li di terra. Allora Marco HeathcoU invocò 
altamente le benediiioni del Signore sn le tao 
casa — e incurvando il capo com'avea già in- 
curvato lo spirilo alla volontà del Cielo, di^ 
se alla famiglia di ritirarsi. 

11 colloquio seguente avvenoesoUl f eMe ■ 
il Puritano strinse la mano dello sconosCÌutO| 
e quell' impero eh citlrambi avevano su sò 
Stessi parve cedere al ripetio cagionato da 
un' amicizia che erasi corrolwraui iomenoA 
tante scene d' orrore. 

— Tu sai eh' io non posso Iratlenermi 
disse lo sconoMiuto , come se volesse rispon- 
dere a qualche desiderio espresso dal suo 
compagno. — Eglino mi sacriiicberebbouo al- 
r idolo della loro vanità , e non pertanto io 
Yoirei rimanermi vicino a le , sin che il peso 
del col^ terribile fosse alcun poco alleggerì» 
to* Io u trovava nella pace , ed óra ti idmui» 
dono in seno a gravissimi patimenti. 

— > Tu non hai fiducia in me, o to rechi oU 
traggio alla tua p.ropria credenza —• interrup- 
pe il Poriieno con un sorriso , che brillò sui 
suo volto severo e alterato a guisa di raggio 
di sole cadente cbe fiammeggia sur una uup 
be. — Ti sembrava io più Isliee — segotln- 
va egli — quando la tua mano collocò quel- 
la di un' amata sposa nella mia , che noi so* 
DO ora nel decerlo ? Senza casa , spogliato 
do' miei beni , e che il Cielo perdoni la mia 
sconosceozai era per dire senza figli I .. — 
piio , veramente tu non dèi fermarli , avve- 
gnaché Io sto<^ saogninèso della tiraoaid» 
segue le orme — ne bo più akiia riflo* 
vero da offerirli. — 

Gli occhi dello sconosciuto e quelli dd Tee* 
ebio si volsero in pari tempo , fetenti da no 
sentimento eomuue di dolore , verso le ruine 
del forte. Allora Sonmissione strinse la ma- 
no del suo amico tra le me due mani , e gli 
dime con tenera voce : 

— Marco Heathcote^ addio. Colui che ha 
il suo ricovero per un uomo errante e perse- 
gniiato , non rimerrà lungo tempo seni' aii* 
lo .... — i veramente rassegnali non affair 
no a conoscere sempre il dolore. — 

Quesie parole dell' estraneo rbonarono al* 
r orecchio del suo compagno come la rivela- 
lione di una profezia I due amici si strinse- 
ro di nuovo la mano, e guardandosi a viceo- 
Al eoo nna teneretsa» la eoi espressione non 
poteva al tutto essere soffocata dall'austerità 
delle loro maniere e da quella dei loro carair 
lere , sì diedero un eterno addio. 

«4 
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Il Puritano sì diresse lento lento verso il 
miserabile ricovero, dove trovavasi la sua fa- 
miglia , men.lre V estraneo condusse il caval- 
lo su cui era salilo Tcr^io i pascoli della valle, 
e li direne alle vie più remote del deserto. 

CAPITOLO zvn. 

fiat camminaromo entrambi Terso 
II villa:.gi[i iiiNTlf(ieii.l<HÌ (li'i luo- 
ctu dove avevamo stanziato , Ui co- 
loro elio non vi ton pid t di coloro 
eli' erano mnrli , e di coloro dio di- 
moravano ancora nella casa del lo- 
fopadr*. • 



Noi lasciamo airimagioaliva de' Leggitori 
noalrì la eora di colmare un* inlervallo di 

molti anni. Prima dì riprendere il Ilio del no- 
stro racconto , sarà necessario il dare rapida- 
mente un' occliinla alla situazione del paese, 
ohe fornia la scena della nostra Storia* 

Gli sforzidegli abitatori delle provincie non 
limitavaosi più ai prinai tentativi di una colo- 
nia , che da principio alla sua eslsleota. Le 
foiidazioiii della Nuova In^liiltorra avevano 

5ià subito il cimento deiresperion/a od erano 
ivenule permanenti. 11 MassacluiASctIs ave- 
va già una numerosa popolazione, c il Con- 
ncclicut — colonia della quale noi ci occupia- 
mo più immediatamente— era abbastanza po- 
polala per manifestare già una parte di quello 
spirito intraprendLMile, clic poscia ha reso tan- 
to osservabile questa picciola ma operosa prò- 
ciocia. I rlsoltamenU di questi sforzi sempre 
ereseenli divenlaiMio assai visibìli, enoi cer- 
cheremo di esporre agli occhi dei nostri leg- 

e iteri UDO di uue'can^iamenti, con tuitn quel- 
I obiarena ont a nw è dato di raggiungere. 



n 



Egli non sì sa in qual guisa delinearei1<|aa- 
dro di ciò che chiamasi in America miovo*7<7- 
bilimento o nuova fondazione, parasonata ai 
progressi della civile comunansa deirecohio 
emisfero. In quest'ultima regione le arti sono 
state il fruito di un'inlelligensa che si è n po- 
co a poco accrcsciola in ragione dei progressi 
deU'jttgaotilimento , mentre nelle Colonie A- 
moricanc ogni miglioramento è il prodotto di 
una esperienza acuu stala altrove. La neces- 
sità ytOweimU dau*iatiiiie ttnlimeBie deibi* 



so^nì a cui siamo esposti, slitnolala da unto* 
devolespiritodienaulazione e incoraggiata dai* 
la libertà, difc origine a qne'fortttnati eangta* 
menti, che con una rapìilìià quasi magica, 
formarono di un deserto il sof^i^iorno dcll'ab- 
bondansa e della sicurezza. L'industria stessa 
operavaeonfiduda, e il risullameato n*èttalo 
in particolnr modo avvcnluroso. 

Egli è appena necessario l'osservare che in 
no paese dove le leggi favoreggiano ogni im- 
presa lodevole, dove elle non iinpon^jono al- 
cun legame inutile, e dove la mano dell'uomo 
aen ha ancor ctaerilo isuoisforsi, l'avveotu- 
fiere può scerre con maggiore libertà ileant* 
po, in cui dee svilupparsi il suo spirito ope- 
roso. Il coltivatore attraversa le terre sterili 
coverte di brughiere affine di stabilirti su le 
sponde del fi inno — il trafTirante cerca il luo- 
go, dove possa più agovoiiuente comprare e 
vendere — r artefice abbandona il villaggio 
che il vide naseere ond* ire a itabìllrsi in ne 
luogo, dove ì suoi lavori s*olterranno maggior 
euidcrdune. Egli è in conseguenza di questa 
libertà di scelta , che— quantunque il gran 
quadro della Comunanza civile Americana sia 
slato abboszato con grandeonergia— ci restai 
ne ancora dei lineaneBli d'aggiungersi onde 
renderlo perfetto. Il migratore aveva consul- 
tato il suo intercise Immediato — e comechò 
non si sia al tulio trascurata alcuna parlecon- 
aiderabile degli immensi possedimenti Anieffi^ 
cani , di cui fosse possibile trarre vantaggio, 
nuUameno nessun cantone peculiare non bril- 
la ancor dalla vernice del miglioramento. Per 
sino aggiorni nostri si trova la città in mezzo 
al deserto, c il deserto forma sovente una fa- 
scia attorno la ciiià , mcotr'ella manda scia- 
mi numerosi nelle scene d'industria più remo' 
te. Dopo Irenl'anni di paterne cure, dovute 
al reg^imeulo , la capitale slessa conserva i 
suoi miéeri villaggi, composti da case sparpa* 
glinlo nel centro drgti antichi campi abbnn-. 
donati nel Maryland , mentre che giovani e 
numerose rivali fioriscono su quelle sponde 
delle acque occidentali, dovesiodivaoolegri* 
da degli orsi c dei lupi lungotempo dopoché 
quella città era già fregiata del titolo di me- 
tropoli, '-r . t.- 

,: in 

Egli é in colai guisa che un incivilimento 
d'assai innoltrato, una serie di coseannunzia- 
trice l'infanzia della civile società e uno stalo 
di vera barbarie,*lrovansi sovente a contatto 
nel rieutlo di quella repabbliot* IlTiaggiatort 
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Ab ha punto la notte in un albergo , di cui 
il piè aalieo paese dell' Europa non dovreb- 

- b'arrossìre. \mh irovar?! obblit^ato di pranza- 
re nello Sàanly (i) ^' 'in cacciatore — strade 
1»eii livellale e eoverte di ciottoli mettono ca- 
po qualche volta a paludi insuperab li — le lar- 
ri dii una città sooo nascose dai rami di forc- 
ata densiaiima — ileanaleeonducea una mon- 
tagpa, ebe pare aspra eslerìle. Colui che non 
ritorna a vedere ciò che può essere stalo prò* 
dotto da un altr'anno, porla ordinariamente 
con seco la rimombraozadiscenedacui è trat- 
to in errore. Onde tnimm l' America cogli oc- 
chi della verità, è indispensabile vederla so- 
vente — e onde comprendere drillamente la 
siluazìoiio delle sue provincie, giova ricordar- 
ti, che egli è tanto ingiusto il credere , che 
tutti i punti intermedi partecipino del miglio- 
lamento di certi luogbi peculiari, quanto il 
concbinderc in conseguenza di alcuni falli sTa- 
TOrevoli sparsi viciuo aiceulro, clicuon si tro- 
vi aleno ineivilimenlo nelle fondazioni più lon- 
tane. Per un ri wK-orso nccidenlale di cause mo- 
rali e fìsiche, uua gran parte di quest' e^ua- 
glìann che eontraddiftingue le iatìtutioni del 
panie, si csiendc ai progressi della civile co* 
nmmuua su tutta la superfìcie* 

IV 

Quantunque l'impulso dato ai mi^lioramen- 
lì non felle tanto vigoroso a*tempi di Marco 
Meaikcóie come nella nostr'epoca , il princi- 
pio era gìA esistente, ed esercitava un'attiva 
possanza. Noi sonunioistreremouna suliicicu- 
te prava di questo fatto col persistere nella no^ 
«tra intenzione di descrivere uno di quo' can- 
giamenti, cui noi abbiamo già fatto allusione. 

U Leggitore si ricorderà, che l'epoca degli 
avvenimenti da noi riferiti era gli ultimi ven- 
ticinque anni del XVll secolo. Il punlo nel 
quale dee ricominciare la nostra storia , è 
quella parte del giorno in coi il crepuscolo 
del mattino comincia a trarre gli oggetti da 
quella Hlta oscurità, dalla quale tono amman- 
tati dalla notte. Egli era il mese di giugno, e 
la scena che schiudev.isi allo sguardo, focM 
merita una descrizione particolare. 

Se fosse sialo chiaro giorno, e che si fosse 

(i) Onesta voce di Shanty o Skaiate è sopraai- 

nio lo usata nelle più moderno fondazioni. Ella si- 
gniiica rigorosamente una capatina di scorzo c di 
rami d'alberi, come se ne costruiscono sovente nel- 
le fonste par tao flUMMOtaano» La sala etiasologia 



stato colloeato in modo di poter gioire come 
a volo di ocoello dell' aspetto del luogo dd 

quale verremo parlando , si sarebbe veduta 
un' immensa foresta, oceano di verzura, i cui 
flulii erano dolcemente agitati e in cui gli al* 
beri della Nuova Inghilterra, d'onde le foglie 
cadono tutti gli anni , erano qui e là commi- 
sto a piante sempre vérdi, d*nn fc^liame di 
colorito assai carico. In seno a quella foresta 
che soprammodo protendevasi oltre lo sguar- 
do, stava una valle, collocala tra le montagne 
poco elevate. Su quel terreno e in uno spazio 
di molle miglia, vcdevasì tulli i segni di una 
fondazione , che trovasi in uno stato sempre 
crescente di miglioramento. Le torlooslta di 
un ruscello profondo e rapido, che nel vecchio 
mondo avrebbe oltcouto il nome tìume, po- 
tevano seguirsi a traverso le praterie coirain- 
to de*salci e de' somnaeebi che crescevano sa 
le sue sponde. Le acque vicino al cenlro del- 
la valle erano sialo racchiuse da una piccola 
diga, e quivi orasi oostmUo un mutino, di 
cui la mola in quel punto Irovavasi ancora 
immota. Tale era il luogo in cui sorgeva un 
oaiale della Nuova Inghilterra. 

n numero delle ahitaaonì di quel calala 
poteva ascendere a circa quaranta. Cile era* 
no, secondo l'uso, fabbricale solidalmente in 
legno e coverte aeenratamenle di tavole. La 
struttura generale di tulle le case avea un a* 
spetto osservabile di eguaglianza ~ e se li 
trattasse di tutt*altro paese che deirAmerien, 
si potrebbe aggiungere che pwsino nella più 
umile dimora la comodità c l'abbondanza pa» 
revano refjnarvi in un grado d'assai poco or- 
dinario. Elleaveaoo per la maggior parte due 
piani n<;s.TÌ elevali, col secondo prominente di 
uno o due piedi oltre il primo — genere dì 
costruttore assai usato negli inennanoli delle 
Colonie orientali. Siccome molto non volge- 
vasi il pensiero in quell'epoca a dipingere gli 
edilìzi, non aveva alcuna casa un colore di- 
verso da quello che il legno riceve oaturaU 
mente dopo essere stato esposto alcuni anni 
all'azione dell aere. Ciascuna di esse avea un 
solo caamino nel centro del tetto, e eoa ri 
vedevano che due o tre case che avessero piti 
di una lineslra solinga da ciascun lato della 
porla d'ingresso. Uimpello ad ogni dimora 

tidka eìlare ^irantore di questa pania Aiaetfaana, 

è quella clic 1.t fa supporre una corruzione di cAiWi- 
te , tcrmiuc che vuoki impiegato nel Canadà per e- 
sprinme «n canile. Di quelle capanaeie nevcggl- 
noporeaeiriBxopa. ( CotftrJ 
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«(a?i un picciolo eorlile coverto d*erba, e se- 
parato dalia via pubblica da un ricinlo leg- 
giero di tavole d' abele. Ua doppio filare di 
oliBt giovani e vigorosi orlavano i lali di nna 
strada assai larga , od cui ccnlro un gros- 
•iiaimo aicooioro occupava ancora Tanticosuo 
posto oolb fofetta, dove erewiulo era priosa 
che vi fosse penetrato il piede dell' Europeo. 
Egli era scilo l'onibra di qucst' albero, che 
gli abilaali si riunivano di frequenle onde co- 
■mnicani a vieeoda eoae aadaieero le cose 
loro, o per ìnlcrtenersi in eg^piti di un inte* 
teue geaerale, la cui nolixia era giunta dalle 
nttà più dreotlaati al mare. In meno a ifoeU 
Sa ilrada coverta d'erba, si vedeva un viotto- 
lo solcato a ghirigori dalle ruote dellecarrct- 
te, c che mellendo a un sentiero all'uscita del 
villaggio, condueeva nella foresta a dreadue 
miglia' di disianza. Qui e là sboccavano rosai 
a traverso le fenditure che lasciavano tra loro 
le tavole ebe fomavano rateilo di tednlo dei 
cortili di ogni abitasione , mentre cespugli 
di pianticelle odoroso ornavano gli angoli 
della maggior parte di que'cortili. 

Gaicuna casa isolata sorgeva turna terre* 
no separato dagli altri, e aveva un versiere 
posteriormente. I granai, le stalle e gli altri 
•dìBci adattali al diModamento delle terre e- 
rano collocali a una distanza, che il picciolo 
valore dei terreni e il bisogno di tenerli m 
•alvo dal fuoco rendeva comodo e couvenc- 
Tele. 

y 

La cliicsa ora situala a una cslremllà del 
villaggio e ael centro della via principale. Il 
gusto del seeolo era stato consultato accura- 
laoieBle per la costrutlura e l'ornamento di 
questo tempio imponente, la cui formacsem- 
pUdlà concordava pienamente colla dotlri* 
ne di annegatìoDe e I* ooiere bitaarro dd 
religionari, al cui culloera consacralo. Quel- 
l'edilìcio , al pari di tutti gli altri , era co- 
stretto in legno e di due piani esterìonnenie, 
sormontato da una torre senta campane — 
quest'era il solo segnale eh' indicasse il suo 
carattere santo. Nella sua edilicaziooe si ave- 
va avuto partieolarmente di mive,ch'eaio non 
offerisse allo sguardo che linee dritte ed an- 
• goli retli. Gli abitanti della .Nuova Inghilter- 
ra, fuor di modo an^ri aefiwo princìpii di 
morale, riguardavano quelle 6nestre strette 
e centinaic tanto comuni in altre regioni, co- 
ma aveou alcuna misteriosa relazioue colia 



chiesa di manto icarlato (i). Il Muerdofe a- 
vrebbe piuttosto a comparire innanzi il suo 
gregge vestilo della sottana e della stola, an* 
si ene i fedeli ad ammettere deeomieui te* 
spelte nello siile grave della loro architettura. 
Se il Geuìo della lampada meravigliosa aves- 
te improvvisamente operato on eaof^mee- 
lo di posto tra le finestre della chiesa e qvei* 
lo dcil'albcr;»o , la crilica più addestrala non 
avrebbe giammai potalo accorgersi di ua 
tale riraovimento, perchè le forraOt le dimen- 
sioni, lo stile di que'due edifid erano eguali 
perfettamente. 

Una breve chiotare, dtoata dami tate del- 
la strada a poca disianza della chiesa, era de* 
slinala a servire di lao<^o di riposo a coloro 
che terminavano la loro carriera terrena 

Juivi Boa vedevad ancora ehe iia enotere 
eserto. 

L'albergo spiccava dalle fabbriche circo- 
•tanti per la tea estensione come edifiiio, per 

una scuderia destinata ai cavalli, e per un a- 
spelto a cosi dire importante col quale agget- 
lavasi su la via oltre il livellamento generale 
delle altre ease , come per invitare i dagi 
giatori a entrarvi. Un' insegna era sospesa 
a un palo , simìglievole al paiibolo , che la 
brinate nottome e i éalori del giorno aveva* 
no già fatto deviare dalla linea por pcndico- 
lare. L'oggetto rappresentalo in quell'inse- 
gna avrebbe a prima vista rallegrato il cuore 
ai nn naturalista, ioducendole a erodere che 
avesse fatto la scoverta di un qualche uccello 
toonosciulo. L artista avea però reso facile il 
meno di evitare ti fatto inganno, perebè d 
era pigliato cura di scrivere aldi lOltO la bt» 
tura del suo peaneilo : 

QvisrAÉ &'iii«n«iA M iniif-ieominub 

nome che il vìagffialore meno letterato tapea 
esser quello chedami comunemente io «pie* 
sta rci^ione al »iMk49»wi*k o tAÌB eapittorn 

ilmericana (2). 
Non vedesi che pochi avand della foretfa 

nella vicinanza immediala del casale. Gli al- 
beri erano stali da lunga stagione abbattuti , 
e gii scorso qualche tempo che scancellate 
erand le traeeie ddia loro antica esistenza— 

ma a misura che si scostava cKil complesso 
delle abitazioni, faccvausi manifesti i piii re- 

( . ) U CUeMcatleliea— ditele trttts ddl*À- 

pocaiMse. 
(<) Vedi pag. ai. 
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cerni spgni di usurpazione su la forcsla, e la 
vùla smarrì vasi io targhi spazzi, dove alberi 
roTflieiaU e aamuuuU aUesUvano 1* alUvilà 

VI 

In quest'epoca il coliivalorc Americano , 
come U iiiagd;ior parte di quelli deirHìuropa, 
■temwvA DMsdO Tt1laggio*II Umora degli 
•Uì fìoleoli dei selvaggi avea dato origìoe a 
un costume stmiglievole a quello derivato già 
damolli secoli anteriormente neli'aotico mon- 
do, dalle invaaionide'barbari conquitUilori — 
costarne, che tranne alcuno picciole eccezio* 
nij ha privalo i paesi campestri di ua'attralli- 
Ta, che Mmbni non ftiere loro data w noa 
lentamente dal lampo o da uno stalo più prò- 
•pero della comunanza civile. Alcuni avanzi 
di quest'antico uso conservasi per ancora in 
qadia parte dcirUoione di etti noi parliaou», 
e dove oggidì persino il campagnuolo non 
esce dal suo viilagcio che per ire a coltivare 
i noi eampi, spam ne' di'ntoraì. Nollaoeno 
siccome l'uomo non è stato giammai assugget- 
Ulo a un sistema Dell'America, e che quivi 
Qgoì individuo ha sempre gioito del diritto 
di egire a suo piacere, •piriu pi& arditi han- 
no cominciato per tempo a scuotere il giogo 
di una coosueludiue, i cui incoaveaienti era- 
no ■ peea compensati dalla loro peeoliare si- 
curezza. Nelle fotidazioni per sino clic noi 
abbiamo descritto, dieci o dodici cose sorgea- 
no in teno ai disaodamenti recenti sul pendio 
àti montit in situazioni troppo remoto onde 
poleaiero essere d'assai guarentito contro Tat* 
•alimanlo improvviso dei nemico comune. 

ToltaTolta per la protoeiene generale in ca- 
so di pericolo estremo, un cdifizio foriificato, 
iiaiile a quello che noi abbiamo ultimamente 
• a longo deaeritlo , innalnvasi in nn luogo 
convenevole a poca distanza del villaggio. Le 
difese n'erano più valide eJ accorate ciie di 
costume, essendo le palizfaie Gancheggiate di 
forti, e per ogni rignardo siffatti edifici sem- 
bravano atii ad opporre quella resistenza che 
può essere necessaria nel genere di guerra di 
qnaila regione. 

VII 

l^li è quasi vano il dire agli Amerieani , 
che pesanti chiusure in tavole suddividevano 
la totalità di questa colonia in ricinli di otto 
« dieci jugeri , cbe n ftdafi paieolaff qni a 



là pros50 e minuto bosiiamo senza boaro o pa- 
store per custodirlo — e che mentre ì campi 
più circostanti alle ente eommeiavano a dar 
legni di una ìnlelligenle Coltivazione, le ter- 
re più lontane vestivansi a grado a grado di 
un carattere piii selvaggio, sin che si giugoes- 
se a noon dissodamenti , coTqaall gli alberi 
schiantali c spogliati della loro scorza erano 
steii quasi in messo alla foresta ? ivente. Tali 
aono a nn dipresso gli aeeenori di tutta la sce- 
na rurale nei distretti del paese, dove il lem* 
PQ non ha ancor Tatto se non i due primi jpaa* 
si nella carriera dei miglioramenti. 

Alla distanza di meno miglio dalla casa for* 
tiGcata o dal presidio , come chiamavasi per 
uno strano abuso di quesl' ultima parola , er- 

J evasi nn edifitio, il cui ostentato aspetto era 
' assai superiore a tutte le altre fabbriche del 
▼illaggio. Quell'edilìzio, comecliè assai som- 
plice , occupava una maggiore estensione di 
termo , • quantunque mo fesse per la ann 
costruttura adattato da un coltivatore agiato, 
rendevasi osservabile per un aspetto dt pro- 
sperità che soltanto poterà conseguirsi dal 
tempo , e che era poco comune ad una fami- 
glia stabilita su la frontiera. In somma i ma- 
teriali con cui la casa era slata edificata , il 
lavoro delle fabbriche circonvicine al oorlile, 
ed altre circostanze innumerevoli ma ben co- 
nosciute , indicavano che lutti questi edifici 
appartenevano a costruttura rifatte. 1 campi 
vicini a questa ca?a nvevano una superficie 
m^lio livellata, che quelli posti a maggiore 
dislansa — le tavole che formavano i ncintr 
erano pi& leggiere e meglio piallate— •scom- 
parsi ì ceppi oegli alberi abbattuti — i giardi- 
ni piantati di alberi fruttiferi già produttivi. 
Un eminenza di forma conica sorgeva a poca 
disianza dietro l'edificio principale — era ral- 
legrato da quel bell'ornamento peculiare a un 
podem americano, da un veoicro regolare , 
piantato di pomi. 11 tempo non aveva jperò an- 
cora reso al tutto rigogliosa questa piantagio- 
ne, cbe non parea avere che pochissimi anni. 
Una torre nercf^anle in pietra , che sorreg- 
geva le ruine bruciate di un ediGciu in lon^no, 
che era stato costrutto al disotto , innalza vasi 
al di sopra dei più grandi alberi , ed era una 
rimembranza suIBcieote dì una qualche-scena 
violente nella breve storia di questa valle. Ve- 
de vasi pure uu picciolo forte presso l'abitazio- 
ne *- ma in conseguensa dell' aspetto trascu- 
rato che vi regnava lutto all' ingiro, era evi- 
dente cbe quella picciol'opera era stala co- 
sirntta In fretta , 0 bob ama larvilo se noa 
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temporalmente. Alcune pianlagìonì dì nlbcri 
fruttiferi scorgevansi pure sp.trpagltaie iu di- 
verse parli della vallea , che cominciavaito a 
dare molte nlirc prove di bonifieasione nel ra- 
mo dell' agricoltura. 

Tulli questi eangtaroenli, fruito della mano 
dell'uomo , avevano un carniiere inglese 
ina egualmente ricordnvatio l' Itiphiltcrrn spo- 
glia del suo lusso e della sua m scria. A lutto 
quanto dicemmo , conviene a<!giugnere una 
vasta ostensione di terrei. o rlie H;tv,T .tIIh piìi 
ornile abitazione che si olFerisse allo sguardo, 
queir aspello di agiatena e di abboodanta 
che h" ccir.i t.iiiio sovente e nunsi sempre in- 
vano attorno la ca«a dell' uomo comparativa- 
mente ricco , nel paese dove assai più nume* 
rosa è lo popolazione io proporxìone del terre* 
no. che non lo era allora, e che non lo è an- 
cora oggidì nelle regioni di cui noi abbiamo 
fatto diseorso. 

CAPITOLO xvm 

Aecoflfilcvi, mio vicin ) Sca Col. 
Dio v' ha conceduto una biionA 
lame. Aver taon «petto édooo delia 

Trtuno, nin saper Ip^pcreescrìfere, 
ciò procede ila Natura. 

SBAKspciac. An» ftaMum» 

1 

Noi abbiamo ^ià notalo, che l'ora nella qua- 
le dee rieomineiare l' astone della nostra sto* 

m , è quella del ritorno dell' aiirorn. Li fre- 
scura ordinaria della notte in un ])aese cover- 
to da immensa estensione di selve, era svani* 
la, e n calore di un mattino della state faccTa 
ascendere sopra gli alberi i vapori leggieri che 
ondeggiavano su le praterie. Una nube forma- 
ta da questi vapori rionili dirigevasi verso la 
cimi (li iinn mnnt.Tgna lontana, che sembrava 
essere il convegno generale di tutte le neb- 
bie ammassale nelle ore ch'erano traseorse. 

Quantonqoe i vivissimi colori di cui orna- 
vasi il firmamento dalla parte orientale , an- 
nunsiassc il vicino sorgere del sole , tuttavia 
non ancora visibile era il grand' astro. Un uo- 
mo però saliva già on picciolo porrcio cl)e tro- 
vavasi su la strada, a poca distanza del villag- 
gio dalla parie australe, e da questo lu<^o si> 

Saoreg|];iavan>i collo sguardo tulli eli oggetti 
escritti nel Capitolo precedente. Un fucile 
appoggialo alla sua spalla sinistra, un corno a 
peivere, on caraierei un piccioloiaiiiointtlof 
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so indicavano un indivìduo che ritornava dal- 
la caccia o da (gualche altra meno pacifica e- 
ieorsione. Egli era vestito secondo f uso di 
queir età e de! paese, quantunque una piccio- 
lo sciabola passata entro una cìnliira che gli 
slrìgnea 1 fianchi, avesse potuto |iromuovcre 
qualche osservazione. Del rimanente egli ave- 
va l'aspetto di un abitatore del villai^ijio , il 
quale era sialo obbligato ad allontanarsi dai- 
la sua casa per qualche aTare di piacere o di 
dovere, che non aveva però chìcrto On gtaA* 
de sacrilìcio di lempo. 

Il 

O estraneo o incola , pochissimi passavano 
tu quel poggio tenta soffermarsi so la sva ci- 

inn affine di contemplare il complesso pacifico 
delle case, da noi già menuooato. L individuo 
dì cui ora è parola, sostò al pari degli altri]-* 
raa il suo sguardo invece di seguirei! senile* 
ro che guidava diretiamentc al villaggio, par- 
ve cercare qualch' uUro oirgctio a costa i cam* 
pi. Avvicinandosi egli senza troppo affrettarsi 
a una barriera che chiudeva l'adito di una pra- 
teria , lasciò cadere a terra le due sbarre su* 
periori, e fe* cenno a «n eavaliero che passa* 
vn per di là , di porsi sul gran cammino pil 
varco eh' ci aveva dischiuso. 

» Fa sentire lo sprone a queir accidioso 
— gli diss'egli dopo quell'alto cortese , Of 
servando che il eavaliero parea perplessoaCat 
superare alla sua cavalcatura la sbarra che ri* 
manca e le due ch'erano a terra. — Su la mia 
parola, la tua rozza salterà più di tre piedi al 
di sopra di quest' ostacolo senza toccarlo. Ci- 
bò, dottore! non avvi una vacca in tutto Wish^ 
ton-Wish che non facesse qneslo salto , ondtt 
gingnere la prima nel luogo dove dev' essere 
munta. 

—Pian planinhiio insegna— lispese il lima^ 

do eavaliero collocando V accento su la se- 
conda sillaba del titolo del suo compagao | • 
prenuntlando la prima vocale di qnesla paro* 
la , come se fòsse la tona dell* alfabeto — il 
tuo coraggio ai addice a uomo destinato a im- 
preso valorose, ma sarebbe uno sgraziato 
giorno quello , in cui gli infenni della valle 
veniìisero a LnMcrc la min por!a. senza che io 
potessi soccorrerli, per essermi rotto un brac- 
cio o una gamba ... I tuoi sforai non valgono 
nulla , poiché il mio giumento, ò stalo educa- 
to come il suo padrone — io gli ho dato abi- 
tudini meccaniche , ed egli ha concepulo un* 
aaiipatiaprofinidaconlr'ogBi morinaiilo ir> 
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tègolare. Cessa dunrfue di Irar l« NdioT, co> 

me se lu vo!es8Ì ▼ìolcnlnrlo al passa^<j;io suo 
malgrado , e occupali piutloilo a toj^tiere la 
lena sbarra. 

—In queslìcanionì quasi srlvapgi un dotto- 
re dovrebbe montare uno di quegli uccelli 
cbe vanno all'ambio, di cui ho lello la storia in 
qualche libro — diceva Jl primo levando 
lìmo ostacolo , che oj>ponevasi al libero pas- 
saggio del suo amico — clic in fedo miai un 
viaggio di notte in meno a questi dissodamen- 
ti non offre sempre lulla quella sicurczrn, clie 
trovano i coloni i quali abitano presso le spon- 
de del mare. 

— Ha «fovemai hai tu trovato un libro che 
trattasse un uccello di tale statura e forza da 
aorreggerc il peso di un uomo ? — chiese il 
dottore con una viveisa ehe attestava, quan- 
lo grande fosse il suo desiderio di possedere 
lui solo Timpero di tutta la scienza del distrel* 
lo — io eroderà efaa non eiislesse an libro in 
tutta la valle , che tratta delle scienze astrai 
te, cbe non si trovi nel mio gabinetto. 

— Credi tu che noi non conosciamo la 
Scrittura santa t ... — Via! eeeoli so la pub- 
blica via , e tu puoi incedere sonzn pericolo. 
Ella é in vero cosa maravtgliosa permoltisst» 
mi nomini di questa colonia , eoe la possa 
viaggiare in tal modo in mezzo ad alberi sra- 
dicali , tronchi , ceppi , virgulti , senia ca* 
dere 

— Ti diceva , insogna , che ciò è l' eflcllo 
della buona educazione da me data al mio giu- 
mento soo certo che nè scudiscioi nè spro 
ne il fonerebbero ad oltrepassare i limili del* 
la prudcnz.i. Ho sj)CS";o vi.n^i^iato su questa 
via senza timore e veramente senza pericolo 
in Ore in cui la vista era parimeolc iuuiile co- 
nio l'odorato. 

— Io voleva dire sema cadere nelle tue 
mani, che sarebbe veramente una caduta tan- 
to pericolosa quanto cadere in quella degli 
HtNÌ girili maligni. — 

in 

11 dottoro afiisltaTa deridere della piacevo- 
leiza del suo compagno, ma ricordandosi del- 
la dignità che couveoivaatla sua professione; 
riprese la parola con aspello grave: 

— Si può parlare con siffatta leggerezza , 
quando non si conosce lutto quello che noi. 
oobbiamo lollerare in questo luogo per Teser* 
cizio della nostra professione, lo ho passala 
quella montagna là in fondo, guidato dal so- 
lo istinto dei mio buon giumento. 
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— Ah! tu sci state chlaotlA prtiso mio 

fratello B ny ? — chiese l'insegna , accorgen- 
dosi della direzione degli occhi dei suo com- 
pagno da qual parto venisse. 

— Si , veramente , e in quest'ora impor- 
luna, che sembra scelta espressamente in una 
proporzione asmi irragi«»«volo dai eaii iacui 
ai abbisogna del mio minislefo* 

— E Rciiben può egli aggiungere un fi^io 
ai quattro che numerava jeri ì — 

li dottore fe* cenno che il , alendondo tre 
dita con aria espressiva. 

« Ciò pone Fede alquanto in difficalco — 
■oggiuDse I* insegna , il quale non en nfente* 
meno che l'antica conoscenza do' n ^ii i Leg- 
gitori. Eben Dudtey , innalzato a quel grado 
ueila guardia della vallea. — Il cuore di mio 
fratello ililf^en sarà tutta gioia per tal avvc- 
nimonto, quando riloroefà dalla auarioogni- 
ziooe* 

— Gì avvi largo argomenlo di render gra- 
zie al Cielo , poiché troverà il numero sette 
sotto quel tetto , dove non aveva lascialo ehe 

quello di quattro. 

» Io conchiudereì persino oggi stesso il 
contratto col giovine capitano per la porzione 
di terra sul monte — mormorava Dudlty, co- 
me te et fesse improvvisamente aeeorlo della 
prudenza di un disegno, pel quale slava per- 
plesso da lungo tempo, lu hnc , sette lire , 
moneta coloniale , non è un prezzo usuraria 
per cento jugerì di terra assai boscosa , e so* 
prattutto quand' ò posta in uoa colonia, dove 
nascono tre^figli iu una sola portata, ^ 

lY 

n dottore arrestò la sua cavaicalura , e ri- 
speco al MO compagno, guardandolo fisaaiMo- 

le e con aria espressiva : 

— Tu ora hai trovato il bandolo di un mi- 
alerò importanle, insegna Dudley. Questo 
eonlinento non è stalo crealo senza premodi- 
Iasione — il fatto è provato dalle ricchezze cho 
raeehiude,dal suo clima, dalla sua vasta esten- 
sione, dalla facilità che offro alla aavigasione, 
e soprattutto perchè eì lascia ancora molto a 
scoprire , sin che i progressi della civile co- 
munanxa somministreranno agli nomini di oa 
certo merito le occasioni di Tire qoes'.c sco- 
varle e l'incoraggiameulo necessario per ab- 
bandouarvisi. Pensa , mìo vicino , al passo 
prodigioso che è già slato fatto nelle arti e- 
nelle scienze, alla fama cui è giunto il tioslno 
paese , ai vantaggi cbe gli sono dischiusi , e 
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ta gioDgerai alfa mia conclusìonG , che que- 
sto cooiineole noa è «lato crealo seoza pre- 
■Mditationo. 

~r Arrogania sarebbe il «lubitorae — di& 
avrebbe ceriamente corta memoria colui , a! 
quale fosso necessario ricordare il tempo in 
che U Talle dove noi staosiamo , non era che 
un rieettacolo di bestie feroci , o In strada svi 
la quale cammioiamo un terrea» battuto dai 
daini .... Credi In che JImi^ peiM edneare 
la totaliià del dono, che era gli ha fallo il 
Cielo ? 

— Coli'aiuto e la profez'ooe speciale della 
ProTvidcnn. Lo spirito è operoso , insegna 

quando it corpo viaggia nelle fore- 
ste , ed io bo occupalo as&ai voile t miei pen- 
sieri in qnest' argomealo , menlre tu e tanti 
altri eravate a dormire placidamente. Noi 
siamo ancora nel primo secolo di <|uesle colo- 
nie , e tu Tedi già a qual grado di migliora- 
mento elle sono giunte. Mi si diceva che la 
fondazione di //ar//orr/ de v' essere ammini- 
strata come le città della meiro|>oli. Dee dun* 
que credersi a buon dritto, che potrà spunta- 
re quel giorno nel quale le nostre proviacie 
avranno una possanza , un' agricoltura, e re- 
lagoni proDorsionaiameote io certe parti e- 
cuali a quelle deiriseia veoerabìla — nostra 
Madre patria. 

Eh via , dottore Ergoi — replicò Ihtd- 
Iqf eoo un sorriso d' ìDCfednlilà — questo 
chiamasi sorpassar* i limili diana Migtonero- 
le aspetlasione. 

•— Tu lì ricorderai che io ho dello — prò- 
poruonatamente in eerU parti eguali io cre- 
do che noi possiamo ragionevolqjente iraaei- 
narci , che prima cbo scorra molti secoli , la 
popolasione potrà nnnerarsi per milioni in 
queste regioni , dove non si vede di presente 
se non uomini e animali tanto selvangi g|i uni 
cooM ^i allri. 

— In si Ikllo ais^enlo ni oonglonganò 
con olii che sta, e per quanto può permette- 
re la ragione. Ma tu avrai certamente letto 
nei libri scritti da^i autori al di lA dei mari, 
lutto quello che si dice intorno la situazione 
di questo paese — egli è quindi manifesto 
che noi non potremo giammai toccare il gra- 
do di qnolla perfciiono alla qnalo si è giunti 
coli. 

Vicino DudUij , tu sembri iolerprelare 
troppo letteralmente un'espressieoe forse po> 
co moderata, lo bo detto — proporzionala- 
nunU in certe parti eguali — il che vuol si- 
goifieare pur sempre in certe cose. Ora , si 



sa filosoficamente , cbe la statura dell'uomo 
è degenerata e deve degenerare nelle nostre 
regioni a casione deH* SbbedieoM allo leggi 
siabilite dalla Natura — conseguenlemonle 
egli c giusto convenire, che si può altresì tro- 
vare qualche mancanza nelle qualità clic &o- 
no meno rannodalo eolla materia. 

— Ili questo caso egli è probabile , che le 
più belle mostre della specie umana non sie- 
no disposte ad abbandonare il loro paese — 
replicò r estiauco con aspetto incredulo , e 
volgendo uno sguardo alle belle proporzioni 
delie sue membra vigorose. — ?ioi non ab* 
biamo mono di tre uomini venuti dagli anti* 
chi paesi nel nostro villaggio , e nullamcno 

10 non trovo cbe sieno genti , che si avessero 
potuto seerro onde edìGcare la torre di Babele. 

— Egli è decidere un punto sapiente e de- 
licato, volendo ammettere qual prova alcune 
isolate eccexioni. Io mi permetterò di dirvi , 
insegna Dudley cbo i dotti , i saggi , i filoso* 
fi dell'Europa hanno fatto di operose iudagi- 
ni su quest' argomento , e hanno dimostralo - 
eoo loro grande soddisfatmoo — il ohe è to 
stesso cbe aver giudicalo la questione senza 
appellagione — cbe gli uomini e gli animali, 
^li alb^ e le erbe , le moniagne e le valli , 
I laghi o gli stagni , il sole , l' aria , l'acquai 

11 fuoco , sono qui da noi manchevoli di una 

E arie di quella^erfczioae , cbe è 1' attributo 
»ro nello regioni più aniieho. Io rispetto un 
sentimento patriollico, e posso ancora sospin- 
gere questa disposizione sin a riconoscere al 
pari dì luti' altri , i beneficii cbe questo pae* 
se ha ricevuto da una mano di un Creatore , 
ricolmo di bontà — ma i fatti dimostrati dal- 
la scienza c raccolti dall'erudisione sono trop- 
po superiori alle obbiarioal ddle menti tane 
0 sofistiche, perchè uomini dotali di un carat- 
tere più grave e più solido possano dubitarne . 
^ Io non mi opporrò giammai alle cose 
ehe sono provale — rispose DudUy , eh* ora 
tanto pacilìcoin unadiscussionc morale, com 
vigoroso ed attivo io una ioiu fisica — ma poi- 
ehb la seiensa umana dee essere spinta a uu 
punto tanto emìncnlonegliamichi paesi in vir- 
tù della loro grande età, ella sarebbe una vi- 
Sila , che merllerobbe eterna ricordanza se 
alcuni di quei rarisiinù vantaggi sispaadcife* 
ro su le nostre giovani regioni. 

— E possiamo noi forse asserire che sieoo 
sIaU dimenticati i noiiri bisogni inlellettualir 
— clic la nudità del noslrotpirilononsìasia> * 
la coverta da una vesto convenevole, vicino 
DudUj/ì » E^li mi sembra, cbe nei abbiamo 
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ogpi ragione di rallegrarci per quello motivo, per iotendcrcì , insegna Dudley — gli diwV 
e che l'equilibrio della Dalura si trova in qual- gli — poiché bo sertìpre trovalo prudenza e 
che modo rislabililo dalla mano beuiGca del- giustezza ne'luoi ragionari. Perciièegli succe- 
l*arle. Egli è al tallo asiurdo ia «M provili* oe spesso, che uomini al di là dei mari dob 
eia che non è ancora riseli in mia, pretendere sieoo così bea formali come alcuni di questo 
a qualità, ch'ella, come si è veduto col fatto, paese — come le , per esempio , diremo noi , 
■on poawBde in aleau modo — mala leieiu» iWI^, dò che e inpoaaibile di eoniraslare, 
è un dono che può IrasmeUersi ecomuni> ar^i, porche la vistane insegna, che si possono tro- 
ed è giusto il dire, che ella qui tra noi sitru* vare ecceaioni immense alle leggi generali e 
vaio quelle proporzioni convenevoli ai biso* posillTO della natura ? Io spero che noi non 
gpii deUn eolooìi. saremo di opinione Sparala io quMt' argiH 

— > Io non posso asserire diversamente, che meato, 
avendo sempre fatto delle corse nelle foreste, — Egli è impossibile resistere a un uomo, 
invcoo di viaggiare per «edere le colonie lon* rieeo di laote eogntaiooi, e ebé sa vantaggio- 
ghesso la costa, egli è possibile che ivi si tro- samenle impiegarle — rispose Diidleij , lulta 
vino delie cose, di cui non può formarsialcu« contento di essere luì slesso riconosciuto qual 
Q*idea la mia povera imaginativa. modello di un'eeeesìone mirabile airinferìo* 

E siamo noi forse onninamente senza rilè de' suoi compfilrioli. — Ma mi pare, che 
luce per sino in questa valle rctnola I . . . In« si potrebbe citare mio fratclto/^in^qual altro 
segn^? — disse il dottore inclinandosi sul col- esempio di una sintora ragionevole — il che 

10 del cavallo, e prendendo qneiraccenlo del- puoi pienamonle vedere col solo volgere gli 
ce e suadevole , di cui aveva probabilmente occhi, tlollorc, poiché egli viene alia nostra 
acquistata l'abitudine nella sua pratica esle^ volta attraverso quella prateria — • egli al pa» 
sa eolle donne della colonia. — Dobbiamonol ri dì me è stalo a Ino una rfiDogotsione sa la 
essere annoverati riguardoallccoguiziooicogli anonlagna. 

idolatri?— Dobbiamo noi essere commischiati —Ci sono molti esempi di merito fisico 
cogli uomini ingcniiliti, chcerravaooaltre voi- Ira* tuoi concittadini, DadUy — rispondeva 
te in qnoile foreste per cercarvi selvaggina ? il medico compiacente. — IVullamcno para 
— senza pretendere di avere un giudizio in- che non sia tra loro, che Renbot abbia tro- 
fallibile, sansa vantarmi di cognizioni profon- vaio il suo compagno. £gli ha con lui on no- 
do , e malgrado la difettuostlà della mia in* rao, la cui slalnra non Im loeeato na granda 
tclligcnza, non mi pare, ^vaxco Dudley ^ che i sviluppo, e si potrebbe ancora aggiua^trat 
progressi della colonia non sicno giammai sta- di cattivo aspetto — io noi conosco, 
ti arrestati por mancanza della necessaria pre* Ah I sembra cìxe Reuben abbia trovato 

vidensa, e che rincrtmanlo della ragionetra le orme dd selvaggi. X' uomo dal quale è ae- 
noi sia slato rilardato per mancanza di alimen- compagnato, ha di certo il volto dipinto ed 

11 iotelleituali. I nostri consessinonsonosproT- una coperta su le spallo. Sarebbe bene fer- 
"villi di saggezza , insegna , ed è di rado ao» mam qui c Aipelttiro il lotft nriivo* 
caduto, che vi si sieno discusse alcune que- 
stioni astratte, senutche vi si sia trovato — VI 

per nulla di dire più in nostro favore — qual- 
che mente in isiaio di loltara con vantaggio II dottora non trovando alcun inconvenien- 
conlro le difficoltà che preaentavano quello te in quella proposta, vi a'derì , e si accostò 
questioni. con Dudley al luogo, dove quegli individui. 

Che d dano pare nella «alle degli no- ebe avancavad a iràveno' i campi , pareà do» 
mìni. . . . — o forse dovrei dire, che vi si vesserò raggìtingere la grande via, 
trovi un uomo, che dal lato dei doni dell'in- Breve fu la loro fermata — erano a pena 
lelligensa, è eguale di per sò sdoa molle me* passati pochi minuti , quando RtiAm ning 
rnvigfie* • • • — vestilo o armato come T insegna DudUmf, gfv^ 

se su la strada in un coU'estranco, la cui vt- 
y sta avea cagionato tanta sorpresa in quelli che 

•spellavano il lera nwiehmmenlo* 
WDudlejflM interrotto dal dottore, cberad* — E bene, sergente? — gridò Dudley ^ 
drisaossi in sella con pacifica dignità. quando il nuovo arrivato fu a segno di udirlo, 

— Sapeva ben'io che nei nvrenimo fimio e eell'iecenlo di un nome ebe he diritto di 
Cootn — rveMMsi « Vok. IV; aS 
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far domande — hai tu trovato qualche orma 
dei selvaggi e fallo ua prigioniero , o pure un 
gofo balaiciato caciera imo de' tuoi piceni 
sul tuo passaggio? 

— Io credo che ti possa dare il nome d'uo< 
me a qneita creelora — ritpoaeilfv^iii, nel* 
tendo a terra il calcio del fucile e appoggian- 
dosi su la sua lunga canna , mentre osserva- 
va allenlameote 1 aria stupida e il conlegno 
equìvoco del cattivo — egli porla sa la fron« 
le e attorno gli occhi i colori di unNarragao- 
scilese, e nullameno assai manca, perchè e- 
gli ne abbia la foma e i mOTÌmeDli. 

— Ci sono delle anomalie nel fisico di un 
Indiano, come in quello dagli altri uomini 
disse II dottore Ergot. — le cooplmieoe del 
nostro vicino Ring può essere avventala , tan- 
to più che la pittura ù un frutto dell'arte , 
che può applicarsi sul nostro volto in couse- 
guenza di uo uso stabililo. Ma ti può tener 
rungcior conto delle prove tratte dalla IVatu- 
ra. ilo avuto il deslro ne'miei slodi di fare 
delle onervaiioiii mi queste diversità della 
forma nelle diverse famiglie dell'uomo, e 
non avvi nnlla di più agevole a riconoscersi 
per un occhio addestrato io queste materie a- 
etratte, eome il vero carattere della tribù dei 
Karraganscticsi. Collocale costui in tale posi- 
xiooe I che possa es^re esaminato dislesamen- 
te, miei cari tìcìdI, e noi vedremo ratio a 
quale razza appartenga. Tu iruvcrai DirJln/, 
nella prontezza di qucsl' esame, una prova 
chiarissima della ma^ior parie delle cose , 
di cui noi ci siamo diaoiì iaierteouti. Costui 
sa egli d'inglese ? 

— Uo trovato qualche difiìcol là a interro- 
garlo'— rispose inveii, o eom* era chiama- 
to d'ordinario, il sergente Jiint/, Ilo a lui 
parlalo in lingua cristiana e in lingua idola- 
tre, e sino adora non ho potuto ottenere al- 
cuna risposta, quantunque egli abbia sempre 
libbidiio ai comandi che gli ho dato tanto in 
uu linguaggio, quéoto nell'altro. 

— Non rileva -adiste Ergot ^ smontando 
di sella , e nelT Accostarsi lanciò uno sguardo 
a Dudiejff che parea stimolare la di lui am- 
ffiirasìone ^ forlooatamente il successo del- 
r esame che deggio fare , non dipende dalla 
qualità del linguaggio. Collocate quesl*uomo 
in un' altitudine comoda , in uu'aliiiudino 
che non esiga alcun sforso del fisico. Le con- 
formazione di tutta la testa è evidentemente 
quella di uo aborigene^ ma la distinzione 
delle tribù non dee cercarsi in questi linea- 
menti generati. Come roi vedete, ridilo, It 



fronte è stretta , prostesa indietro — le ossa 
delle guancic saglicDti , come si osserva ge- 
oeraloMate — l'organo olfuiorio ha il earat? 
tere romano , lo si vede in tatti i naturali di 
questa regione. 

— > Mi sembra però eh'ei ebbia la pania 
del naso alquanto arricciata — osiervò DuJ» 
leg mentre il dottore continuava rapidamente 
a parlicolarissare i segni generali e assai co- 
nosciuti, che ooBtrad&ttngttono la fisonomia 
di un.Tudiano. 

— Tu vedi , insegna , da questa elevazione 
deiresseedallaproluberania delle pani pliH 
carnose, che tale parlicolnriià altro non è 
che un'eccezione. Io avrei piuttosto dovuto 
dlre,elM ilnasolniiaturalmeote una tenden- 
za tlla fiirma romana. Cotesto iviamenlo dal 
sistema regolare è la conseguenza di qualche 
accidcale , di un colpo di lomahwk o di al- 
tr'arme tagliente , ricevuto in batlaglia. Pre- 
cisamente! — guardate questo segno lasciato 
dalla ferita — ella è nascosa dalla pittura , 
ma togliete qoesl' ioteaaeo e voi troverete una 
cicatrice perfetta. Queste diversi^ ne*segai 
generali servono a mettere in impaccio i fiac- 
chi conoscitori — ma è una circostanza per 
sè slessa fortunata ai progressi della scienaa 
in conseguenza di principii stabiliti. Colloca- 
le r individuo più drillamenle, affinchè noi 
possiamo vedere il movimento nalnrale dei 
musco'i. Reco nelle dimensioni di queste pie- 
de una dimostrazione comjiiuia di una grande 
abitudine all'acqua, ed ella viene a confer- 
ma dell'opinione già da meeeneepota. 
Essa è una bellissima prova , che con pru- 
denti e ragionevoli cooclusiooi serve di pun- 
tello al colpo d'oeehio rapide e luminoso del- 
l'esperienza. Io quindi dichiaro che questo 
mariuoto è un Narragansettose. 

Cgli ù dunque un Narraganseltesc, che 
ba un piede fatto per i-on fondere coloro ohe 
ne seguono le orme? — chiedeva Eùrti DutU 
tegt cheaveva studialo i moviuicoii e le aiti- 
tudinidel prigioniero con un* atlensione egua- 
le c un poco più d' intelligenza che il doUo- 
rc. Fratello Hmgf hai tu giammai veduio 
va Indiano lasciare su le foglie i Mgnl di un 
piede rivolto ali* infuori al pari diqueeto? 

— Insegna — riprese il doiioro — io sono 
sorpreso, che un uomo dolalo del tuo discer- 
nimento si aefleri^i sur una leggiera varietà ' 
del movtiiicn'.o , quand'egli ha sotto gli oc- 
chi un caso, nel quale può osservare ie leg- 
gi della Natura e sin la sorgente loro. La tua 
orilica su la pesttionedel piede è ttata prò- 
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mossa dall' abitudine di seguire le orme degli — Non mi darei pensiero di eutn «sposto 

Indiani. Io ho dello che questo mariuolo è un a un castigo per avere usato TÌoIenta verso un 

Narragaasellcse , e uon iio favellalo in aria, suddito del re — di&se Heui^a liinu , piace« 

Oseenratola conformazione particolaredique- Tole ttOMoU coi fiMHMMnie ànnuniMva fràn- 

sto pirde , che si è sviluppala fin dall'infan- cheiza i e fermezza e che meno pensava ai 

zia — la fona dei muscoli , del petto, delle Bollili ragionameoli del dottoro cbe ai doveri 

spalle , dovala a ira esercisié slraordiiuirio ia che voleva com|H«re eoiranimo seceno e ono- 

un elemento che ha maggior deotilA cbel*a- sto dì un buon ciitadino. — Noi abbiamo avu- 

ria — Uooalruaione più delicata del.i*> « U> da poco tempo tante notizie travagliose sul 

modo «Mi «ai i selvaggi ci Tanno la guerra , 

vn cli«assotaladMolo eooviene , che coloro i qua- 
li occupano posti importanti, sieno cogli oc» 

Qui il medico troacò la parola , cbè Dud- chi aperti — che tu sai , fratello Dudley « 

tey essendosi avvicinalo al prigioniero eoa aggiuns' egli volgendo noo sguardo su I« rbi- 

§ rande freddezza, e toplieiidot^li il manìe di ne di cui abbiamo già parlato, e si vedevano 

aino che gli copriva il busto, mostrò un se* a brevedislaoza —che noi abbiamo di ragio* 

cno assai meno equivoco che lotte le prove nevoU molivi per essere vigilanti «nassime ia 

del dottore , la pelle di nanomo bianco. Qno* ona colonia stabilita tanto presso la frmiliflfa. 

sta sarebbe stala una confutazione imbaraz- — Io mi rendo guarente di tutto , scrgen- 

sante per un uomo assuefatto a discussiooi le Ring — ■ rispose Dudley con aspello digni- 

ooniradittMje — ma il doltore Ergof aveva leso m'ineanoo della custodia di quesPe* 

acquistala, una riconosciuta superiorità con straueo, e avrò cura che sia in tempo conve- 

monopolio di certi rami di cognisioai, che nei nevole condotto al cospetto de.' magistrati» ln> 

•aoi «bui poneva essera paragonala all' inflo- tanto la eura dei nociri doveri d na fatto dì- 

«nia predominante di tutt' altra specie di ari- menticare di parlarti di coso importanti acca* 

stooraria su le facoltà di cui ell'arresta il vo- dute nella tua casa , chedeggid parteciparti, 

lo. 11 dottore cangiò improvvisamente se noo L'abbondanza non lia irascuralo i tuoi iole- 

di fiaonomla però d* opinione , e con quella ressi , mentr'eri occupalo nella ricogniiione. 

proolezza inventiva , che trovasi sovente nei Come ! — gridò Hing con una vivezza 

nlici addottrinamenti di cui noi abbiamo par- maggiore di quella impiegata d'ordinario da 

Iato , e che sa adattare il ragionamento alla nomini , le eni abitudini tono simili a quello 

praiica , Invece dj farla servire alla sua dire- ch'egli aveva adoUalo — mia moglie ha ella 

zionc , alzò gli occhi e le mani verso il Cielo, forse avuio bisogno del soccorso de' suoi vici* 

gridando in modo che indicava tutta la sua ni durante la mia assenza 7 — 

•mmirazione : Dudley fe* cenno del si» 

— Ecco un'altra prova di que' mezzi mora- — E io andrò a trovane ivi altro figlio aol- 

vigliosi , impiegali da natura onde operare lo il mio lutto t — 

^ndatomente eangiam'enti. Nei vediamo in II dottoee Erf^l fe* ire dosso di eapo eoa 



qoeslo Narragauseliese . . . lale gravili , che avrebbe potuto convenire 

•— Desso è un uomo bianco 1 — esclamò a una notizia ancora piùt importante di quella 

^udleg , daii^ «a eolpo eolla palma sur una che doveva annunaiaro. 

spalla nuda,!elio«spoDevaaiicorBalto sguardo. — Egli ò rarocbo la tua donna non fac« 

-~ Egli è un uomo bianco, ma non perciò eia le cose che per metà « Reuben — disse 

cessa di e^ere un Narragauseliese ~ replicò Dudley. — Tu vedrai ch'olla ha avuto cura 

il dottore — non havvi alcun dubbio ehe il vo- di somministrare no sooeessore al mio buon 



stro prigioniero non appartenga a parenti cri- vicino Ergot , poiché un settimo Gglìoè 

siiani — ma dal caso è slato certamente gel* questa nulle sotto il tuo tetto. — 
tato nella sua infaosia in messo a^^li aborige- 

ni , e tulle quelle parli del suo corpo ch'era* Vili 
no suscetlibili di un cangiamento, hanno pron- 
tamente preso i segni distinti della Iribù, nel- A queste parole un raggio di gioia brillò 
k quale trovavasi. Egli è uno de' più begli sul volto sereno o sebiello del padre — ma 
anelli che formano il congiungimento della nello stesso punto un setìttincnlo meno domi* 
catena delle cognizioni , pel cui mencia scten* nato da egoismo , commosse il suo cuore* 
u pana dilteuidiiiiom «Ite dìoMMtraiiou'r «• Kit aia doma? dli•dMtci^ 
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lei^aro Cftmilo di voce, il cui saono faceva- 
si ancor più possente usct^ndo dalle labbra di 
un uomo , i cui .movimculi erano tanto saldi 
e vigorosissime le membra. lo C|nal modo 
J&òonJanza ha ella rìeerttlo qneila beaodi- 
liane del Cielo ? 

V Con assai coraggio — rispose il dotto» 
re, — Va a casa, sergente ^iny , e rondi 
grazie a Dio; che avvi (|tii taluno che sa pren- 
dersi cura delle cose tue , durante la lua as- 
seosa. Colui che ha rioerutodal Cielo il doao 
disello figli in cinque anni , non dee temere 
di trovarsi giammai povero e assuggeilito ì^eIì 
altri i massime in un paese pari a questo. Coi 
selle campi aggiunti alla larga cslcnsione di 
terreno già da le posseduta su quesla monla< 
gna , diverrai un patriarca ne' tuoi tacchi 
giorni , e la memoria del tuo nome ai man- 
Icrrà co'sccoli, quando queste colonie saran- 
no posseali e popolose — e questo il dico con 
asseveransa, senza preadermi.fistidìodi esMre 
da tnUino accusalo di millanteria — si quan- 
do elle si troveranno a livello di qualcuno de' 
Tostri famosi regni dell'Europa, cotanto van- 
tati da coloro che in essi abitano , e fors' egua- 
li ancora alla potente monarchia del Porto- 
gallo medesimo- Io ho portalo al numero set- 
te quello de* faturi poderi della tua fam glii , 
che l'alUisione teste falta dall'insegna Diidleij 
alle disposizioni per l'arie di guarire che si 
pretendono naturati in un settimo figlio , non 
dee essere stimata che come una facezia — 
ella non è che un' illusione dell* imaginaliva, 
<;he uua Tavola degaa di una veccbiarella — 
• ciò poi anche sarebbeinutile tra noi , poi- 
ché tutti i posti di sifralta specie sono già c >!- 
mali nella proporzione ragionevole at biso- 
gni. Ya dunqne a trovare la tua donna, ser- 
gente , 0 dille che si rallegri , eh' ella ha re- 
so un servigio a sè stessa , a smo marito e al 
suo paese , ma ch'ella non isUa a perdere la 
tnenle in idee che sono alla ma inldligenia 
fuor di modo superiori. — - 

Quei bravo sergeole , cui la Provvidenza 
aveva fatto si ricco dono, si cavb il cappello 
e collocandolo dinanzi agli occhi, orfri tacito 
i suoi rendimenli di grazia ali' Altissimo. Po- 
•da consegnando il prigioniero alla cttstodia 
dei suo uIBciale superiore , si diresse verso la 
sua remota abitazione aliravcrsondo i campi 
con greve pasto , ma col cuore alleggerito. 



IX 

Io questo mentre Dudley e il suo compa- 
gno esaminavano con una attendone più par- 
colare l'oggetto silenzioso e qmisi immoto del- 
ia curiosila loro. Quantunque costui paresse 
di memna età , i suoi oeebt erano privi di 
fuoco — l'aspetto timido , incerto Tatteggia- 
roeolo stupido e persino servile— * pei' èiò egli 
era ben lontano dal possedere i segni caratte- 
ristici di un guerriero del paese. 

Jìeuòen Ring , prima di scostarsi da' suoi 
compagni , aveva loro significato , che men- 
ti' ei attraversava i boschi faeendo una di 
quelle ricognizioni necessario alla tranquilli- 
tà della colonia in coosegueoza di alcuni in- 
dili recenti che si erano ottenuti , avendo in- 
contrato queli' noaao r aveva arrestato, giu- 
dicando queslo mezzo indispensabile alla si- 
curezza della colonia stessa. Costui nè aveva 
cercato di Jlta^ , nè proenrato di evitarlo* 
Ma quando fu interrogato quale fosse la sua 
tribù, jterchò si trovasseau queste moalagne, 
« quali fossero le sue intensioni , il sergente 
non potò ottenere «Iciina risposta soddisfacen- 
te a pena il prigioniero fe' qualche parola, c 
le poche che disse erano una specie di dialet- 
to ehe in parte apparteneva al linguaggio di 
colui che lo interrogava, in parte al lingnng- 
gio di qualche tribù selvaggia. Quantunque 
lo stalo In -coi si trovavano allora le colonie , 
e le circostanze nelle quali era stato incontra* 
lo quel selvaggio errante rendessero legittima 
la dì lui prigionia, egli ù però cerio, che 
non si era potuto giungere a scoprire ciò cb*eì 
fos!c realmente, dò i motivi che l'avcano irat 
lo nella vicinaosa immediata delia vallea. 

DiuUey e il medico guidati da questi deboU 
indizi siudiaronsi nel loro cammino alla volta 
del villaggio di ottenere dal loro prigioniero 
qnalche^icbiaratriene su le sue intenzioni, fa- 
cendogli delle domande con quella deslrcu 
posseduta d'ordinario da uomini che vivono 
in luoghi isolali , e che Irovansi in quelle dif* 
ficili sitnaaioni , dove il pericolo e il bisogno 
svegliano tutta V energia naturale alio spiri- 
to umano — • ma rollo , inintelligibili erano 
le di lui rii|poate — qneste psreano ora iodi* 
care le sotUgliecza della più profonda astusia 
de' selvaggi , ora l' imbecillità di VOt ■•010 
al ludo depressa. 
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Càmotù m. 

Dì rado io son rcdula spargere 
lacrimo , benché sia V attributo 
del mio mìso — ou Tomi Tersa r- 
ne a temati , che f iaiiiiBal pc- 

trebbcro {^iuniif're a s[H>e;tìf re quel 
fuoco , clic da nini;iiaiiiii)o dulorc 
è nfceso cnlrn il mio sono. 
&3iAur. Jl roeemUo tttl verno, 

I 

Se ia ponoa di un compilatore, pari a quel- 
la che noi abbiamo alla maoe , poeaedaise i 

vantaggi mcccnTiici del teatro, sarebbe a noi 
facile il cangiare ia scena di questa storia in 
OB anodo tanto rapido e tanto «odditfiieaale , 
come noi ne avremmo assai bisogno per ren- 
derla a tutti chiarissima e per sostenerne l'in* 
teresse convenevolmente. Quello che non può 
operarsi col soccorso magieodiliBaccbinejdee 
quindi essere cimentalo con mezzi meno va- 
nitosi , e , quel che noi temiamo , assai me- 
no-effieaet. • 

^'ell'ora stessa del giorno c quasi vicino al 
Joogo dove Uiudtey annunziò al fratello An^ 
il parlo di sua moglie , un altro colloquio av^ 
veniva tra individui dello tletao sangue ed . 
avcnii c\\ stessi legami. Dal momento che il 
orepuscoio da cui è preceduto il giorno^ mo- 
aIraiBi in eielo , le finestre e le porte della 
grande casa situata dall'altra parie della val- 
le , erano stale aperte, prima che il sole aves- 
ee indoralo il firmamento al di aopra de*boadii 
dalla parte orientale. Questo esempio di atti- 
vità e di prudenza era stato imitato da tutti 
gli abitatori delle case del villaggio, e di quel- 
le che trovavansi sparpagliate su le circostanti 
eminenze — e allorché il grand'aslro irradiò 
le piante ; non ci rimase in tutta la colonia 
ona aola creatam amane in bnoM aalnte e in 
un' età con? eeevole cbe non fome in piede ed 
operosa. 

a 

Egli e vano osservare , che la casa or ora 
iodicaia , apparteneva a Marco Jleathcote. 
Quantunque l'elA eteiae logorato il ano vigo- 
re ed esaurito quasi in esso le sorgenti della 
vtlai il venerabile Puritano vivea ancora. Ma 
mentre le me faeollà fisiche aveano a poco a 
poco ceduto all'influenza irresisiibiledel tem- 
po , r uomo morale era stalo sottoposto a po- 
chissimo cangiamento. Egli è persino nroba- 

bile I cbe le ine viiieat dell'erieaire lenere 



aMBoefeareiedelle nebbie dell'inleresse mon- 
dano, che quando noi l'abbiamo veduto l'ul- 
tima volta , e che il suo avesse guadagnalo 
qualche pornono di «looH'energia, di cui era- 
no state certi mente private alcune parti più 
corporee della sua esistenza. Nell'ora già por 
noi indicala , il Puritano troravasi aedulo «ni 
terrazzo pnralello alia facciala d'una casa, 
che era bensì priva delle belle proporzioni ar- 
ohitettoniche , ma di nulla di ciò che poteva 
contribuire ai comodi assai più importanti di 
un' ampia dimora collocala su la frontiera 

I nostri Leggitori perchè ottenere possano 
il fedele ritratto d*oo nomo che ha relaiìeei 
lanio intime colla nostra storia, se lo rappre- 
senteranno alla loro imagina li va siccome giun- 
to all' atA di nofMit' anni. Si vedevano an la 
sua fronte i solchi profondi dello sue lunghe 
meditazioni — eranvi ancora nelle sue trcmo- 
lantì membra avanzi del loro vigore e della 
loro flemibiliiA — tutta la fisonomia esprime- 
va il suo carattere ascetico , la cui austerità 
non era cbe debolmente raddolcita dai movi- 
menti di ona booti naturale , che n<« aveva 
giammai polu(o essere compiulnmenle scan- 
cellata nè dal suo modo di vivere , oè dalla 
ana coatante abitndìne' al rigoriamo. I primi 
raggi del sole colpivano albra dolcemento 
questo tipo di una vecchiezza venerabile e 
dell' aonegazione di so slesso, e davano a un 
occhio appannato e a una fronte aoleata da 
rughe , un aspetto luminoso e soavissimo di 
pace. Forse la dolcena di quasi' espressione, 
.tanto apparteneva ali* ora del giorno e alla 
stagione dell'anno , quanto al carallcre abi- 
tuale del vecchio. Bravi pure ccrlamenlc 
commisto il raccoglimento della preghiera 
ch'ai avea a pena fatta, secondo il costume, 
in mezzo al circolo de' suoi cari e de' servi , 

Srìma che uscissero dalle parti più remole 
eUa eata , dove avevano trovalo riposo e a^ 
curczza durante la notte. Dc'primi, ninno era 
stalo assente, e i preparativi larghi che face- 
vansi per la eoleaiene, atlealavanoaoflieiettle> 
mente che il semero eonoseiatede^ieeondi 
mm era per anlla diminuito. 

m 

Gli anni non avevano operalo ^alcun can- 
giamanlo molto oatervabile nell*Mtenore di 

Contento. Egli è vero che il ano volto erasi 
coperto di un colorito più fosco, e che il suo 
corpo comiociava a perdere alcun che delia 
luaelaMieilàedellaiuavivem perielgeni 
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a movlmcnli piil composi! della media dà — 
ma la calma coslaule del suo aaimo aveva in 
qualche modo regolati tult!- i moviMNiti del 
suo corpo. La tua età matura noo aveva con- 
servato le «sperante de'suoi giovani anni — il 
di lui coDtcgDO in somma aveva tiiUa la gra- 
vità della Ma nnento. Le sue forme cslerae 
erano stale csposln a pocliissimi ca^^iamen- 
ti» alenai capelli bianclii apparivano aui e 
là lui tuo fronte , a guisa di que'froaoou di 
niusco, che spuntano dalle cOOmeMUre di 
lina cass, comechè solidissima. 

Lo slesso non era della sua buona e affet- 
tuoia moglie — quell'aria soave che tanto 
avea tocco in gioventù il cuore di Contento , 
ora ancora tulio in lei , malgrado i suoi na- 
•eosi affaoDi. Alia fretehma degli anni rì« 
deuti era succeduta una bellezza piìi durevo- 
le , e una Csooomia più tenera od espressiva. 
Soavi tempre gUoomi, lorttao tioipre ama- 
Inle — ma quegli occhi dìvanlaviDO come 
inerii, e come se non potessero essere più ral- 
legrali da alcun opgeUo esterno — quel sor- 
riso rassomigliava alla smorta luce di un astro, 
che vita ricevo dal rillesso di altro luminosis- 
simo. Le sue beile forme, T attrattiva gentile 
e cara de* tuoi liooamenti , la ma voee melo* 
din;a , erano ancora sue doli — ma queUe 
iorme sembravano avvizzirsi prematurameule 
sotto Tiropronta di un incessante affanno. 
Quella fitonomia era iaspantierata, inquieta , 
per sin quando esprimere voleva un alfettuo- 
so senlimeulo — la voce poi avea quel tuono 
acuto, che dà qoati una metttita alle più cal- 
me parole. — NuIIamcno tiiUo questo non 
era agli occhi di un osservatore sbadato e in- 
dìff«r«Bt«ebaraffi>lto della decadcua ordi- 
narla dell* età. Eguale era perè la sua bontà 
verso tulli coloro ch'ella amava— ell'era 
sempre supcriore a quell'egoismo del dolore, 
che non nutre più alcuna simpatia per ì pati- 
incnli degli altri. Giova egli ripetere, ch'era 
una figlia ch'ella aveva perduta? So fosse 
•«tata certa della sua morte , ona cristtaiia pa- 
li a lei avrebbe sapulo raccbiuderc nel sepól- 
cro le SMC speranze e i suoi lanienli. Ma ella 
ripeteva inccssantcmcnie , che per lei sola — 
apparrnle soltanto era la SOa mite^lMaìOOe. 
Maggior forza hanno le amarezze di tUMt m*" 
drc che tulle mai le consolazioot* 

IV 

Rota JhatJiCOtc non aveva giammai inco- 
llalo la tua iflM^natiTa anclw m'più ti£oli 



roto 

giorni. I suoi sogni di felicità coll'uomo, Wie 
per amore e per senno elL'avca scello a spo- 
so , erano tali da poter essere giustificati dal- 
l' esperienza e dalla religione. Ma elTera de- 
stinata a imparare, che ci esiste nell'affanno 
una terribile poesia, che supera tutte mai le 
dipinture di un' imaginaliva esaltala. Susur* 
rnva egli la brezza della stale? ella credeva 
udire la figlia addormentata resoirare dolce- 
mente— le parea che i dileilameoii giu- 
gnesscro a! suo orecchio come i muglili del 
vento d'inverno. La domanda pressante , la 
tenera risposta perla di lei figlia, ofTerivansi 
al suo spirilo in mezzo a tutte Te cure domesti- 
che. Le gioiose grida dei fanciulli del villag- 
gio , che erano dal venticello della sera re- 
cate a'suoi orecchi , noo erano per lei che 
funebri suoni — i trastulli dell'infanzia , a- 
marissima angoscia pel di lei cuore. Due vol- 
le era stata madre dopo V invasioBe dei tei- 
V'uggì " c come s* ella fosse stata condannala 
a vedere smarrirsi le sue speranze, le inno- 
centi creature cui eli' avea data la vita , ri- 

fiosavaoo fianco a fianco pictso la fcata'dal 
orto soqquadrato. Ella recavasi sovente co- 
là — ma meno per piangere , jehe per essere 
vittima delle emdeli rimeomìnn», evocate 
dalle sua imaginaliva. Pensava ai figli che lo 
eraoo stali rapiti da morie eon serenità e 
per sino con soddisfazione — ma quando vol- 
geva il pensiero al soggiorno della paoe eter- 
na , e che cirocnlavasi a vestire di mi corpo 
le forme de' beati, i suoi occhi cercavano avi- 
damente quella che fona non era più . aaai 
che gli esseri di Cai credet aitieimte 1 el^ 
aa felicità. 

• V 

Per quauto affannose e crudeli fossero que- 
tie idee, ce n* erano aneora altre ^ù ìosop- 

porlabili, perchè elle presentavansi con for- 
me di un' assai più certa realti , ed apparto- 
nevano a questo mondo. Gli abitatori delle 
vallea pensavano generalmente , e questa era 
forse una fortuna per essi , che il destino di 
coloro che eraoo caduti iu potere dei selvaggi 
iieir ultima loro ìevaeioee, fosse stalo sugg«- 
lalo da una pronta morte. Tale risullamento 
d'altronde era couforme alle consuetudini di 
quo* feroci, quando riuscivano vinettori , e al- 
le passioni violento da cui erano padroneg- 
giali. Di rado eglino conservavano la vita dei 
loro prigionieri , a meno che ciò non fosse 
per aggiaegare nuove eredeltà alle loro tea* 
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della , 0 per offerire a una madre della loro avessero sacclicfrgialo i loro amici, gli Ingle- 
tribìi qualche consolasione softlituoodo un si — e i Mobicaui a «iccoda rovesciarono a< 
prigioniero al figlio ch'eli' avea perdolo. ito- oimotì «fuesl* aceesa sur i Narraganselteii — * 
te trovava hlcun conforto nello iiii.-igiriarsi eli altre volle , Indiani di diverse tribù studia- 
eua figlia sotto Ja ridente forma di un cheru- vansi di fare (risto allusioni ai sentimenti osti- . 
bino ne' Cieli — ma quando pensava ch'ella li di quc'guerrieri immani , che sotto il nome 
fosse ancora vivente, esposta alle inicmpcric delle Cioqu^Nazionì , vivevano, com'era DO- 
c al Freddo. del verno , succurobendo al co- to , ne' limiti della Colonia Olandese dei 
cenlissirao calore della slate , ridotta ad ab- IVuovi paesi Bassi- Taluni indicavano pure la 
bietta «ehiavilA e sofferendo ^aiienlenienle il gelosie de* volti pallidi, chcnarlavano ona 
giogo di un padrone selvaggio « eib era per lingua diversa dai](iella degli Inglesi. Io som- 
lei mortalo angoscia. ma tulle mai io indagini non produMero al- 
Quantunque il pedre non fosse al lutto li- eus rtsoltamento — > e Cofi/eiilo dopo aver 
bero da un pari dolore, non n'era però lan- permesso alla sua imaginativa di rappresea- 
lo incessantemente tormentalo. Egli sapeva largii la figlia sua ancora vivente , si trovò 
loQlare contro l'aCTanno colla forza degna forzato ad ammettere la probabilità, ch'ella 
d* un uomo* Benehè al tutto convinto chela fosse stata tratta assai lontano in quell'occa— ^. 
morte avesse troncato i giorni della sgraziata no di decerli , die coprivano allora la màg*' 

Srigioniera, non avea però trascurato nulla gior parie di quel continente, 
i eiò ohe poteva esigere la sua tenereiiaper 
una sposa dolente, pel suo amoftjpateno • YII 
pe'suoi doveri come cristiano. 

Nullaraeno un giorno una voce alla a ria- * 
VI ^ nifflare le estinte speranze, giugneva sino al- 

le orecchie della famiglia lìcathcofe. Uti 
La terra era coperta di neve ncU' epoca mercante ambulante , che aveva viaggialo 
detrinvaiioM de*selvaggi, e II didiaocio che selle più remote fondasiooi deirinferao sino 
poscia avvenne, avea scancellato tulle le a quelle poste su le coste del mare, giunse 
- treccie che avrebbero potuto svelare ilcammi- nella vallo e disse che una giovane donzella 
no di quegli astuti nemici. Non sapcvasi a dell'età di colei della quale parca certissima 
quale tribù, né tampoco a quale nastone , la morte, sen vivea tra i selvaggi su lespoil- 
apparlencsjcro que'dopredatori. La pace del- de dei piccoli laghi della coinni.i circostante, 
la colonia uou era ancora stata intorbidata a- Eravi grande cammino a percorrere onde giù- 
pertamenle , e qoell' a^limenio era stalo uo gnere sino a quel luogo — • d* altronde questo 
sintomo violento e terribile de'mali di cui era viaggio era assai rischioso e per nulla acccr- 
minacciata la colonia stessa , anziché il vero tato il risultamenlo. Questa relasìone non di 

{trincipio delle oeiilitàineominctate dopo quel- ineno svegliò la speransa da tanta stagione . 
'epOM su le frontiere. Ma se i coloni trova- sopita. Ma Ruta non penoellevasi mai alca- 
vansi da politica indotti a mantenere la pace, na inchiesta , che avesse potuto esporre a 
raifezioue privata non trasaadò alcun mezzo qualche grave pericolo suo marito, c questi 
per ottenere la liberazione dq^l sfortnneli già da molli nesi aveva- persino cessato di 
prigionieri, nel caso che fossero stati conscr- parlare di una cosa, che occupava i pensieri 
vati in vita. Messaggiert erano già slati spe- di tutta la famiglia. La voce della natura non 
diti alle trìbè più eiroonvieine , eolle quali era però ^»enta nel cuore di Cenfen/o — i 
uon eravi ( he un' apparente pace , [>prc!u' ia suoi occhi sempre sereni erano divenuti più 
segreto ani male da ostili iiitenzioui. Erano poi pensosi — segni più profondi di affanno eran- 
etate impiegate anche lo promesse e le mi- si impressi su la sua fronte — fìualmcnic la 
naeeie affine di poter conoscere chi fossero i melanconia s' impossessò di una fisonomìa 
selvaggi che aveaoo devastalo la valle, e per ch'era d'ordinano tanto tranquilla, 
sapere — il che era ancora più importante — Egli fu precisamente quest' epoca, che fu 
quel fosse stata la sorte delle villime iofelici. svelta da Èòtn Dudiey per faro la diehiara- 
Ma tutti i mezzi posti in opera onde conosce- zinne formale do' suoi sentimenti a FcJe , 
re la verità, erano riusciti vani. 1 Marragan- ch'egli vagheggiava da lungo Icmpo alla sua 
setlesi affermaroiio, ebe i loro costanti semi* foggia , cioè di soppiatto. Uno di que'casi 
ci , ì Mobìatnì , collà loro ordinaria perfidia, destraneate celli , cbe pvocunraoo tritio 
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trailo al giovine abìtanle delie frontiere dì 
poter parlare a qualir' occhi colla sua amala , 
gli permise di compiere il suo disegno e di fa- 
re una libera dicliiarazioDC — Fede nscol- 
toUo senza impiegare alcuno de' suoi ordina- 
ri gbiribiizi , c rispose con quella franchena 
die esigeva la proposta. 

— Cosi va bene, Dudley — ciè è quello 
che una donzella onesla dee aUondcr<>ì da un 
giovine che pari a te ha lutio impiegato on- 
d' essere a lei accellevole. Ma colui cbe esi- 

Se,ch'io m'iucarichi di essere il tormento 
ella tua vita , dee compiere un dovere ao» 
Icnne , prima ch*Ìo ris|)onda a' suoi desideri. 

— Io sono slato nelle città collocale più in 
fondo al paese , ed ho veduto il loro modo di 
vivere — soootlato al di là delle frontiere 
della colonia per rattencre gli Indiani ne' lo- 
ro u^ì^ff OHM — rispose l'amante, volendo 
provarle, ch'egli aveva fallo tulle le impre- 
se , che polevansi ragionevolmente aspettare 
da un uomo risoluto di lanciarsi nel mare pe- 
ricoloso del mairtmonio. — 11 eonlrailo col 
gioviuc capilano per la porzione di Icrra su 
la monlagaa c per uno spazio di terreno nel 
villaggio, è quasi slabililo — e siccome i vi- 
,ciui non ti faranno di mollo pregare per ai»* 
tarmi , non veggo nulla che.. .. 

— Tu t' inganni, Dudley ^ se tu credi, che 
i Ittoi occhi possano vedere quello che tu deb- 
ba fare prima che una sola e slessa fortuna 
diventi tuo e mio possedimento. Hai tu esser- 
.vaio come le guaode della padrona sono di- 
venute emaciale, gli occhi infossati da poi che 
quel mercanic dì pelli è passalo da noi la tei* 
timaua della grande tempesta ? 

Io non posso asserire , che abbia osscr- 
vrto di molti cangiamenti nel voUo della pa- 
drona , per quaoio io posso ricordarmene 
ritpose vttdtey , che non poteva etter vanlalò 
qual esatto osservatore io questo genere , co- 
nicchè non mancasse di aUenzIone in ciò che 
spellava alle sue cose particolari. — Ella d'al- 
tronde non ò giovine e frescocda ceme te , 
Fede — • ed è assai raro , che si vegga .... 

— Io ti dico cbe è V alf^nno prodotto da 
qnesli caDgiamenli , e eh* ella- non vive che 
nella rimembranza di sua figlia. 

— Ah 1 egli è portare il luiio olire i Ijralli 
della ragione! Sua Gglia ù in pace, come pu- 
re il leo fratello Whillal — non avvi alcun 
dubbio — se noi non abbiamo trovalo le loro 
ossa , ciò si doc ai tuoco , che veramente ci 
ha lateiato di poche cote a dire dei ' 
\ v>^ Li tua 1^ un vero ^aùlesp % fhd' 



ley — ma questa moslra de! soo paramento, 
non può certamcolc bastarmi. Colui che vuol 
essere mio marito, dee atodrani testihile agM 

aifanni di una madre. 

— Cbe diavolo eira mai nel tao capo, /V 
defE post* io ricbiamare i trapatiftti alla vi- 
ta , o ridonare alla madre una figlia die ha 
perduto da tanti anni f 

— Si — > non Ì8palaDcare tanl<ir gli occhi , 
cotte te. la luce penetrasse per la prima volta 
in un cervello, che è soltanto edoMlO di neb- 
bia Io tei ripeto si 1 

— SoBO fuor di modo contento d'ollenere 
da te una simile dichiarexione — • che a dirti 
il vero mi senio ristucco di avere speso un 
gran tempo della mia vile in galanterie, sen- 
r alcun scopo — mentre la prudenia e T e- 
sempio di tulli coloro da cui sono circonda- 
to, dovevano insognarmi , che allinc di divea- 
lare un buon padre di famiglia ed estere la- 
nuto qual colono ragionevole, io nvrri dovu- 
to cominciare un dissodamento e prender mo- 
glie già da alcuni anni. — Io détidero con- 
durmi giu^ftamenle verso tutti , e siccome io 
ti bo già dichiaralo, che può giungere il gior- 
no , io cui noi insieme vivremo come si addi- 
ce a persone del nosiro siate, ho ttimato con- 
veniente il proporli di correre con te lutti i 
casi della vita — ma poichò tu mi chiedi co- 
te impossibili , veggo eh* io degglo rivolgere % 

le mie indagini altrove. 

— Tu sei sempre stalo lo slesso , Dudley, 
Quando avvi Ira noi buon' armonia , tu trovi 
tempre qualche cagione disgustosa , e faica- 
dere tutto il torto su me. Il solo Dio sa , se io 
di rado operi in modo cbe recare li possa di- 
spiacere I -« Quel follìa èia tua nel pensare, 
ch'io ti chicgga una cosa impossibile r — Cer- 
tamente, Budley, tu non bai osservalo in qual 
modo ti laici la padrona legnare dal tuo in- 
temo dolore — tn non conosci tutta raUlisio- 
ne di una madre , senza' di che tu avresti con 
maggiore compiacenza ascoltalo il disegno di 
uu viaggio che non tarebbe assai lungo, solo 
pel fine di conoscere se la giovine donzella di 
di cui parlava il mercante , è quella cbe ba 
perduto la fomiglia • apparliene a qualche 
estraneo* — 

VII! 

Quantunque Fede si esprimesse disdcgno- 
samoole , le sue parole non erano però privo 
di teneretta — hagnftte era itane nero ciglio , 
e più TermigltQ lacevati. il eoloriU» ddle tue 
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gole. Il suo compagno Irovò (juiudi nuovi mo- 
livi onde porre iu dimenticauza il suo mal- 
contento , e a poco a poco m lenii mono da 
conipnssione — chè il suo cuore quantunque 
diiiicile a scuotersi , nou era giamiuai cbiuto 
al tutto alla pietà. 

—Se un viaggio (lì alcune centinaia di mi- 
glia è tulio quello clic tu mi domandi , /V- 
de — rispos'cgli in tuono amichevole — per- 
chè vealiredì parabole le tuo parole? Un io» 

10 tuo detto era per bastevole. Noi sare- 
mo maritali il giorBO di sabato vcaiuro — e 
se piace al Cielo, nereoMi o il sabato scguen* 
te al più tardi , io mi BMitrò nel cammino ìop 
dicalo dal mcrcanlc. 

— È troppo indugiare — conviene cbetu 
farli dimane col levar del sole. Quanto tu ti 
mostrerai più attivo e diligente in questo viag* 
giO) tanto maggior diritto tu avrai di farmi 
pentire della mìa follia. — 

Tuttalìata Fede a grado a grado cedetlc — 

11 loro legame fu reso santo la domenica. Il 
giorno seguente Contento e Dudley abbando- 
narono la valle per ire a cercare la rcmcte 
tribù dove il rampollo di un' altra fasiim 
Stato trapiantalo da violenza. 

IX 

Noi non ci diCTonderemo nei penicolari di 
tolti i pericoli cui furono espost: quo* due co* 
raggiosi, e delle privazioni che dovettero sop- 
portare in quella diUicìle impresa. Kglino at- 
tmvcftarono 1* Hudson , il Delaware e il So- 
•mwhannah, fiume non ancora conosciuto da- 
^i id»itauli della NuoTa Inghilterra che pel 
colo tuo none — " c dopo nn viaggio riscUo* 
su e penosissimo , giansero al primo di qoe* 
piccoli larghi interni , le cui sponde trovansi 
di presente abbellite da tanti poderi e villag* 
gi: Quivi in seno a tribù selvaggie , esposte a 
pericoli di ogni specie, e unicamente confor- 
tato dalia presenza di un compagno, che non 
poteva «sere facilmente spaventato od aUm^ 
tolo dalle fatiche e da rischi, Contento si diò 
a cercare di sua figlia colla maggiore solleci- 
tudine. 

Final mente et trovi una popolaiione , fra 

la quale vivca una giovane cattiva , ch'era 
corrispondente alia descrizione fallane dal 
mercante. Qnanto fn mai commosso CsmÌs»* 
#9 ncir avvicinarsi al villaggio che racchiude- 
TTi codesta discenderne di una razza bianca ! 
KgU non aveva nascoso il motivo del suo viag* 
^0 y e il eanttere col quale si presentava | 
OwriR rmatai ^ Yqu, ÌV. 



eccitava il rispetto e la pietà persino noi hi r. 
bari abitatori del deserto. Eali fu ricevalo da 
una deputazione di eapi delle tribùT, e coa- 
dotto in un wigwam , dove si accese il fuoco 
dell' assemblea. Quivi un interprete espose 
ncTmodi pià bvorevoti le intensioni pacincbo 
dei due viaggiatori, la domnnda volevano fa- 
re , e moslrò gli oggetti che avevano recato 
pel riscatto della prigioniera. Un selvaggio 
Americano non abbandona facilmente un in* 
dividuo naturalo nella sua tribù. Ma il dolce 
aspetto di Contento e la sua nobile fiducia 
commessere la nascosa sensibililA di questi fi* 
gli delle selve, generosi comcchò feroci. Egli- 
no mandarono a cercare la cattiva, perchè si 
presentasse al cospetto dagli anziani della po- 



Nulla paroltt varreUbe i dipingere le san- 

snzioneche provò Contento alla prima occhia- 
la daini data alla figlia adottiva dei selvag- 
gi. Ella sembnva toccare le stessa età come 
la sua diletta ne invece de* capelli biondi 
e degli occhi azzurri dell* angelo eh' ci avea 
perduto , vide una donzella , i cui occhi neri 
come il gagate e i capelli dello stesso colore 
anzi annunziavano il sangue francesedel Ca- 
nada che la razza sassone dalla quale ella prò* 
eedeva. Cbnlsiife nea era dotate di noe gran» 
de vivacità di spirile nelle eeettpeiieai erdina^ 
rie della vita , ma in questo momento, inspi- 
rato da Natura , non ebbe bisogno di uu se- 
condo sguardo affine dì conoscere cli'era de- 
luso nelle sue più care speranze. Un gemito 
quasi soffocato sfuggì dal suo cuore — ma 
immantinente si fé* padrone di sé slesso eoa 
tutta la dij^nità delta cristiana rassegnazione. 
Alzossi , nngraziò i capi della loro indulticn- 
za, uè loro nascose l'errore che trailo iu uvea 
a queir inutile viaggio. 

Menlre ei parlava in tal guisa, Dudley gli 
faceva cenno che aveva alcun che d' impor- 
tante e eoannlcergli; In on colloquio parti- 
colare quel suo compagno gli espose , che sa- 
rebbe conveniente di simulare la verità affino 
di trarre quella giovane donzella dalle mani 
de'selvaggi. Ma era troppe tardi per impiega* 
re !o scallrimento, e troppo austero d'altron- 
de le massime di Contento, Nuilameno quc- 
st* infeltee padre nel pensare a colui che al 
pari di esso gemeva probabilmente su la sorte 
incerta di una figlia , superò i suoi scrupoli 
ed oiferi pel riscatto della giovine prigioniera 
ei6 cb* egli avea teetlo per quelle delle nm 
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amala. RiGutossI quell'offerta. CotUenlo e 
IMlet/, ìQgaonaii per tal modo te tatto le lo- 
to speranze , furono obbligati di abbandona" 
re il TÌllajggio pia desolali che itanciù. 

XI 

Se taluno di coloro che legano queste pa- 
gine ha per avrentare cososcittlo i tormenti 
dell' incci k/7a intorno la sorle di un fìrjlio 
dilettissimo, saprà apprezzare lesofTcrcuzc di 
una madre durante il mese impiegalo da suo 
marito in quel pellegrinaggio. Qualche volta 
il di lei cuore era rallegralo da 5pcranza , le 
sue guance niiurivausi del loro aulico colori- 
to , gli occhi fiamtneggiaTano di lutto il loro 
splendore. La prima seltimana della loatanan- 
sa dei due amici fu quasi per lei ua periodo 
di reliciià. Il rìsultamento eh' ella speraTa da 
questo viaggio , gliene faceva quasi ditnenti* 
care i pericoli — c quantunque il di lei cuo- 
re fosse trailo tratto agitato torlemenlcda li- 
more , prima dominatrice in esso era la cara 
speranza. La si vedevn percorrere la casa con 
una fisoDomia in cui la gioia hallagliaTa en- 
tro r abitndine di una soave gravilT, e il suo 
sorrìso cominciava di nuoTO « brillare di una 
pare rinascente. 

Siuo al punto della sua morie , il vecchio 
Marco ffeatkeoie non ebbe a dimenticare 
giammai !n sensazione dalla quale fu improv- 
visameole domiuato , quando in un momento 
onninanfenle inaspettato vide il sorriso della 
moglie di suo figlio. Quantunque fossero scor- 
si di 'molti anni dopo i! momento in coi ino- 
atrala erasi quella espressione della vera gio- 
ia sino al minio ora toccalo dalla nostra sto- 
ria , quel fenomeno , a cosi dire , non crasi 
mai pià ripetuto. Un'altra circostanza anco- 
ra contribuiva ad aumentare le sperante di 
Ruta. Contento giungendo a una giornata di 
distanza dalla popolazione tra la quale sape- 
va esistere una giovane bianca, aveva trova- 
to metto di farle conoscere la prospciUva fa- 
vorevole clic ofTerivasi alle di lui ricerche. 
Egli fu iu mezzo a una speranza assai fonda- 
ta , die il disinganno venne di nuovo a toi^ 
menlaro il cuore della sventurata madre » • 

Jjuella felicità ch'ella avca da prima gustato, 
u dislrulia dal più crudele di tutù i mali , 
quello dì mia delma aspeiUlifa. 

XH 

U sole era vicino al iraaoolo, quando Con- 
IMilo e J>iMl!%gittiisero ai primi oniodameA» 



li all' ingresso della valle. II cammino da cs* 
si percorso attraversava il fianco di una mon* 

tagna , ed eravi un luogo da cui potevasi di- 
stintamente vedere a traverso Io piante eli 
cdiGci già innalzali su le ceneri di quelli di- 
strutti dalle fiamme. Sino a quel punto il pa- 
dre, lo sposo, erasi creduto di sopportare l'ur- 
to doloroso che prevedeva, allorché avrebbe 
dovuto dar conto del suo iorraitaoso viaggio. 
Ma iu quel nio.nenlo soffiTinossi , e pregò il 
compagno di precederlo per recare il primo 
la Doiizia del successo iufelice di un viaggio, 
intrapreso solo a cagione di una falsa not^ 
zia. Forse Contento non sapeva allora c\ò 
ch'egli bramasse — forse ignorava a quanta 
inesperieota egli affidasse un incarico eh' esi- 
geva una delicatezza scrupolosa. V.zW solo sen- 
tiva la mancanu del suo coraggio , e con una 
deboleixa che soltanto poteva rioevere per- 
dono dalle sue sc i i I ;ui , vide partire il suo 
amico senza dargli alcuna istruùooe OiBQs'al» 
tra guida che 1' indole sua. 

Quantunque iWs non avesse mosIrUo al> 
con ajierto turbamento dnrnnfc Tassenza dei 
viaggiatori} ella col suo occhio acuto fu la pri- 
ma eoe riconobbe il marito, mentre attraver- 
sava i eampi d*un passo che annuniia va gran- 
de stanchezza , dirigendosi verso edifici 
dell'arrivo di Dudley , tulli gli abitatori del- 
la casa eransi rinnìti sul terraiio. L'accogli- 
mento non fu nullntneno nò rumoroso , nò 
sollecito. Dudley avvicioavasi in metto a un 
iiteosio lauto profondo e generale , eh*ei ne 
rimase tnrbato, o dimenlicaro gli fe*ua dise- 
gno che avea conceputo onde annunciare la 
notizia di cui era apportatore. La sua mano 
ora su r uscio del piccolo cortile, e nondim^ 
110 niuno faceva parola — il suo piede era 
sur i gradini, e nulla voce si faceva udire per 
dirgli ch'era il ben arrivato. Gli sguardi del- 
la bri^tolla erano tutti su Ruta , anzi che 
sul viaggiatore che accosta vasi. Ella era pal- 
lida come cadavere •— i suoi occhi immoli in- 
dicavano lo sforto del suo coraggio — a pena 
tremanti le labbra — quando cedendo a un 
senlimentoancorpiù forte di quello da cui era 
Stata da lunghissimo tempo oppressa , gridò : 

— E6m ìnutlt^, dove bai la lasciato mio 
marito ? 

— II giovine capitano era stanco, e si è fer- 
mato neTsecoodo dissodamento del osonte-w 
ma un camminatore cos'i lesto non può essere 
assai lontano uoi il vedremo in poco d'ora 
nei disboscati delle betulle , ed è eoli cV io 
invito la padrona a 
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— Io riconotM la consueta tenerezza di 
ffeatkeote — da questa ci fu indotto ad im- 
piegare ai saggia precauzioue •» diue Muta 
con nn lorrno tento aoave, ebe delle elle tua 
fiiooomia una espressione celeste. — Nulla- 
meno elTcra inutile — aggiunse — che egli 
doveva sapere che noi collochiamo la notlre 
fona su la rocciade'secoli. Intanto ludimuii in 
qual modo la mia carisssinia figlia ha sopporta- 
lo le laliche di ([ueslo penosissimo viaggio?— 

XIII 

Dndley aveva successivamente volto Io 
sguardo a lutti gli astanti , e terminò col fi- 
•erio tn la wa donna con aria distratta. 

— Sì — ripiglia a dire Ruta — tu puoi 
vedere chiaramente che Fede^ durante la 
tua assenza, non he scapitato in eleuna delle 
sue attrattivo esteriori , ed ella si è sempre ot- 
timamente condotta sia qual mio aiuto , aie 

3ual tua m(^lie. Dimmi ora .... queste mie ' 
ilcitisaùna, ha ella avuto le forze bastevoli , 
ch'eaigeva un si lungo viaggio ? ... — Il vo- 
' . atro cammino non ha egli provato indugio per 
ladileilieechenaT...' — Ma io ti oonosco 
Dudley / — tu Tavrai portata sovente tra le 
tue braccia robuste , superando montagne di- 
ropate e attraverso paludi pericolose* Tu non 
Bu rispondi 1 — ella gridò , 8oprepp««in da 
timore , puntando fortemente una mano su 
' la di lui spalla e guardandolo in volto — co- 
mecbè egli cereeese di non aeootrarsi co'di 
lei occhi, ella parve leggere lÌA nel profoll* 
do della di lui anima. 

Duttteif ti fe* emorio , gonfiosn il eoo largo 
petto , e grosse lagrime gli rigarono il volto. 
Posc'a stringendo il braccio di Ruta con una 
delle sue vigorose mani , impiegò rispettosa- 
mente la rane onde allontanarla aotpin* 
gcndo in appresso sua moglie senza ccrimO* 
Die , passò a traverso il circolo radunato aU 
tomo a tè, e ten foggi enifo lacasa con pee* 

•0 di g'garUn. 

Ruta lasciò cadere la lesta sul petto, le sue 
guancie furono di nuovo coperte da pallore , 
6 questa fu allora la prima volta, ch'ella cmn* 
po<;e gli occhi e il volto a quella espressiono 
d'interno alEanno. ch'era di penosissima vi- 
sta i e che potete divenne da lei inseperebilé. 
Dopo quest'epoca sino a quella in cui noi 
facciamo ricomparire alla mente de' Leggito- 
ri nostri la famiglia di Wish-ion-Wisb, non si 
•Um alcuna nolitia die potesse servire a di* 
minuire o ad acetetctre i'ecBtiiiiiiio ifiìuuio 
della madre* 



0AlfT0IiO B. 

Signore ! egli non ha glamm&i 
prelibato il leccume cbe trovasi 
entro un libro —noe si é giaoueai 
in qaaldie modo né cibalo di eaiw 
la, né ha giammai bevuto inchio- 
stro. Voto è il suo cervello » é 
un pretto animale, e oonéiSnBÌ- 

fcile ohe nell'epidermide. 

SHAlSPgAStt 

I 

Ecco Fede ohe ne reca delle notizie del 
villaggio diceva il marito della donna di 
cui noi abbiemo abbozzato leggermente il ca- 
rattere, giungendo al cominciare del matti- 
no sul terrazzo in mezzo allabrigatelia da noi 
Kià aecenoete. LMueegna DmUey era alato a 
fare una ricognizione su la monlogna con al- 
cuoi uomini scelti forse ella trovasi in ca- 
so di farci sapere ciò che ^DuéUey ha sco- 
verto intorno la tfteeia leanaiGiate eha anno 
state osservate. 

— Dudley col suo grave piede sì sarà a 
pena arrampicalo tu la montagna chC forma 
ì nostri limiti, dove dicesi che sicno state ve- 
dute le orme dei mocassini — disse un giovi* 
ne di aspetto robntto e svelto. — A cbe gi(K 
va mai le ricognizioni, quando lastancheoa 
del com.mtlanlc non permette d'ire più oltM 
come sarebbe necessario ? 

— Se tu ttimi che il tuo giovano piede ti 
trovi in caso di contrastare co' nervi di Eben 
Dudley i tu potrai avere il deelro diricono- 
tcere il Ino errore prima die da traieorio il 
pericolo di codest'assalimenlo de^U Indiani. 
Tu sci troppo ostinato e troppo incostante, 
perchè li sia afOdata la guida di distaccamen- 
ti che deggiono forse guarentire la sicufean 
dì tutti coloro cho stanziano nella valle. 

Quel giovine parve irato , ma per tema 
che non te ne accorgesse il padre , e che que- 
sti non riguardasse il suo mal umore come 
una mancanza di rispetto, si volse da un'al- 
tra banda aggrottando le ciglia e lasciando 
aoifermarc i suoi occhi sur ttoa giof ane don- 
zella, le cui guancie erano tanto vermiglie 
come rorizsonte della parte orientale-^ que- 
sta a vicenda della a lui un'oeehiata con aria 
timida, mentre ooMpaud negli appavied^ 
della colesiooa* 

n 

— • Quali notizie tu ne rechi dell' insegna 
di Whip-poor-WiU ì diiese Contento e 



Uigiiizea by LiOOgle 



CAPITOLO 



Fede , tosto clie questa fu entrata nel corii- 
ie. DudUy ò egli ritornalo dalle moata- 
gne , 0 hai tu saputa da qualche viaggiatore 
le cose che ci hai coomnicato ? 

— Io non ho veduto mio marito da poi che 
8Ì èclulo della sciabla iodicanle il suo gra- 
do rispose Fede^ arrivando sol terrazzo e 
facendo un segno del capo a tulli i presenti- 
riguardo all' (Mlraneo, quando l' oriuolo suo* 
serà flWiaogiorDo, sari od mese appunto ebe 
Dtuno è entrato in casa mia. Ma io non mi 
lagno della mnncanza di forestieri, che T in- 
segna non vuole giammai abiiaudonarc T abi- 
tazione per ire ai canpeatri lavori sin tanto 
che trova taluno disposto a colmargli gli orec- 
chi di meraviglie de^li antichi paesi i o pure 
a aeiorioargli le nottue della eolooia. 

F*de — osservò Ruta — tu parli trop- 
po leggermente d'un uomo , che ha tulio il di- 
ritto al tuo rispello e alla lua all'ezioue. 

L* alFeiioBe dovala a un marito» e il ri- 
spetto che conviene avere per un ufiìciale 
delia colonia , signora Heathcole , formano 
un peso che non c agevole a sorreggere. Se il 
rapprtfsentanle del re avesse con renio a mio 
fralello ^cM^e» il grado d'insegna , e lascia- 
to l'alabarda a Dudley , entrambi sarebbero 
alali trattati secondo il merito loro , e ciònoa 
avrd>be ehe maggionnMile oneralo la ce- 
baìa. 

— n governatore ha diatribuilo i tnof favo- 
ri dietro i consigli degli uonììiii atti a romia- 
re un giudizio — replicò CotUenio. — Lùen 
si ò coolraddistinto nella prima iìla nc'^' affa- 
re aangninoso delle piantagioni, ed egli col 
suo coraggio die solenne esempio n tutti colo- 
ro eh' erano con lui. b'egli prosegue a mau- 
tenernal prode e leale, tu potrai avere baste* 
voli giorni per riuscire moglie di un capitano. 

— Ciò non sarà certamente per la gloria 
da lui acqutslaia nel cammino della scorsa 
Botte I che eoeeto U la fondo ehe aen giunge 
sano e salvo por quanto sembra ^ e coir ap- 
petito di un Cesare — anzi di un intero reg- 
gimento* Poffare il mondo 1 Non ci vuole 
un' inezia a renderlo sazio dopo una simile 
corsa ! Voglia però il Cielo, ch'ei non sia fe- 
rito , cbè veggo al suo £anco il mio vicino 
£r£iot. 

— Egli fia ancora un altro compagno , 
|)crcbò veggo dietro a lui un uomo che non 
posso rieenoacere. Dudley ha certamente 
icoverto le Iraocie, e conduce un prigionie- 
ro. Sì, è un selvaggio che ha il VOllO diptuiO| 
colia sua vesle di pelle. — 



m 

Qaeirannimziore'radd rizzare tolta la com- 
pagnia, poiché il timore di ua'ìocarsiooe de* 

gli Indiani agiva possentemente su la mente 
di lutli culuru che dimoravano in questo luo- 
go remoto — non fu più pronueaiata una 80-> 
la parola sin all' arrivo di Dudley co' suoi. 

Fede si die ad esamiuare con un vivissimo 
ìotereMe tutta la persona di suo marito, e raa- 
sieurata ch'ei non avesse ricevuto alcuna feri- 
ta . ricompose il suo spirito a eontenlezia, e 
fu iu priiua a dirigergli la parola. 

E bene I insegna — gridò indispettita 
forse di avere apcriatncnto mostrato per lui 
un lauto interesse, mentre però radicalo avea- 

10 in cuore. — Non avete oUenolo dalla vo- 
stra impresa altro trofeo che quatto? 

— Questo mariuolo non è nn capo, nè tam- 
poco un guerriero , ove giudicare se n' abbia 
dal suo aspetto stupido e dal suo passo greve. 
Nullamcno egli andava girando nei diuloroi 
della colouia , ed ho stimato prudente con- 
durlo qui — disse DadUy dirigendosi a Con» 
tento e limitandosi a rispondere a sua moglie 
con un cenno di capo. — IN'ulla scoverla bo 
potuto fare colia mia ricognizione — • ma mìo 
fratello Ring ha trovalo l^rmedell'uomeche 
voi vedete , e lieve non è slato il nostro im- 

£ accio nel volerlo tastare , come osservava il 
una dottore Fryot, intorno i motivi, del suo ' ' 
arrivo in questi dintorni. 

— A quale tribù appartiene questo sel- 
vaggio? 

— Io bo avuto qualche discussione intorno 

siffallo argomento — rispose Dudley , sguar* 
dando di soppiatto il dottore. — Gii uni pre- 
teodono che sia un Nanagansetleae, gli altri 

11 credono originario di una naia pésta più 
air Oriente. 

«— ISel pronunziare la prima opinione 
interruppe VErgot — io non intendeva par- 
lare che delle sue abitudini secondarie o ac- 
quistale — chè in guanto alla sostanza della 
quettioae , desso è jndubilamente nnlNaneo. 

— Un uomo hianco 1 — eidanarono tulli 
gli astanti. 

— Non avvi il menomo dubbio— e ciò può 
chiaramente vedersi da moltissimi particolari 
della sua esterna conformazione — la fattura 
della sua lesta, i muscoli delie braccia e del- 
le gambe, la corporatura 1* andatura e molti 
altri indizi che sono familiari a tutti coloro 
che hanno fatto un profondo studio delle di- 
versità fisiche, csis:cuu Ica le due razze. 
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Cd ecco nppunio uno dì questi indizi— a ruba le D«sti« fonditìoni. Queild farhnte 

n^use Dudlei/, scliìudcndo la pelle clic co- npr^U occhi lulla mai la ■OtligUan dui Co« 




priva il busto del cattivo , ed offerendo in lai ioni francesi del Caaadà. 
modo a tulli gli sguardi la prova che aveva — Olà, scostatevi , scostatevi! — gridava 
Oonirtbttìlo a dissipare i suoi dubbi onnì- l'afide collocandosi rimpcito a lui , e appog- 
namcnlc. — Egli è possibiio cho il colore /piando le due mani su la fronte del prigio- 
della pelle noo sia una dimoslraziooc tanto niero , i cui capelli erano recisi alla foggia 
positiva come I segni di eoi parlava il mio W> degli Indiani , aiBne di meglio rieonoaeere i 
cino Ergot, ma è però niciin c he, da cui può suoi lineamenti — non islale a parlare nè di 
essere assai sovvenuto uomo il quale possiede legbO} nè di Francesi, aè di tulle queste paz* 
pochissimo sapere, a stabilire un'opinione ia- sìei — ei non è uh un miscredente , nè un 
torno a questo soggetto. cospiratore , è un povero innocente .... — 

— Signorn! — ^ridò Fede con tale vivezza fFhiltal!... mio fratello fFhÙtSil^ noa mi ri* 
cbe fe'lrasallare culei alla quale dirigovasi — conosci tu più? 

])cr l 'amor del Cielo fate recare del sapone, e V 
die sin liberalo soUecilameiite COlUli da quefU 

«Irati di pittura. Fede si dette a copioso pianto , mcnlr ella 

— Da quale stranezza è mai assalilo il tuo enmtnaTa i lineamenti di quello stupido csse- 
currcllo 7 — esclamò Y insegna , cbe già da re , il cui occhio fiammeggiò di uno di quei 
qualche tempo simulava quell'aspetto grave di lampi subitanei d'inlclligenta , che non sono 
preminenza , eh' egl' poteva credere con- lampoco rari in uno stalo di vera pazzia 
veniente al suo grado. — • Noi non ei trovia* prima però di muover» parola, egli si pose • 
mo ili prr^nr te sotto il letto di Whippoor-AVill , ridere scimunitamente. 

a moglie, nò noi siamo al cospetto — Gli uni parlano degli uomini al di là dei 
e abbisognino de'tttoi consigli on- niari — gli altri , degli uomini ddle fonale 
una disamiiui solenne. — ^diss'egli finalmente — ma ci sarcbli' egli 

nei wigwam^ alcuu che di simile alla carne 
IV di oriO o uua boccata di carne diversa ?— 

Se un individuo ehe da luogo tempo si sa 
Qucll* osservazione fu vana per Fede. Io* entro il sepolcro, avesse fallo udire la sua vo 
vece di incaricare di quell'opera un'ancella ce a questa famiglia, ciò non avrebbe potuto 
ella se n' occupò immantinente , con luita produrre unasensasione piò profonda , come 
quella destrezza cbe aveva acquistato danti ^jiusia scoverla subitanea e inaspciiaia del 
lungo esercizio, «e con uno zelo che parca sii- carattere del prigioniero. In mezzo a uo si* 
molato da (juaiche straordinaria commozio- Icuzio generale prodotto dalla sorpresa, si vi* 
ne. In uo minuto scomparvero tulli i colori de Mula avanzarsi innanzi al prigioniero col- 
fattizi , e comechò la carnni;ionc del prigio- mt\m giunte , gli occhi soppliclievolì eia 
niero fosse assai fosca per essere stata lun* "ua specie di angoscia, 
ghissima stagione esposta ai venti frisunti e » Se tu hai nel cuore un qualche senti* 
al sole cocente, il suo volto annunciava, pari incnio pietoso — ella gli disse con un accen- 
nila pelle , un uomo che tcnea alla razza de- avrebbe potuto ritornare alla ragione 
gii Europei più aulichi. I solleciti movimeuli i>u essere , che n' avrebbe anche conservalo 
di colei cbe operava una tanta metamorfosi una minor dose di colui al quale rivolgevasi 
( rr.no sogiuli da lutti gli occhi con intensa — dimmi, vive ancora mia figlia? 
curiosità — e allorché ebbe finito il suo rapi* ~^/iiV/a/,mio antico compagno....'— //^^isf* 
do ufficio, si fe* udire un mormorio dì sorpre- Ai/ Rina — ■ gridum Conimi» , avansandosi 
•a generale. verso di lui cogli occhi bagnali di pianto — 
— Questo travisamento non dee essere sia- hai tu dimenticato l'amico, il compagno della 
lo operato senz' uu motivo — osservò Cvnlen- tua gioventù ? — egli è il giovine iiglio di 
io dopo aver esaminato con atleozione la fiso» Marco HeathcoH cbe lì parla. 
noraia rozza e priva d' ogni espressione che //V'/V/rt/ fisollo un momento, come se avesse 
era esposta a lutti gli occhi. — Io bo udito cercalo dt riconoscerlo «-> ma poscia croUan* 
parlare di cristiani cbe si sono venduti per do il capo , riliromi eoa aspetto maleontanto, 
venalità, i quali dimenticando la loro rcligio- e mormorando fiOft batCfiTOlatOflO Olld'eiISfO 
ne si sono collegati co'selvaggi onde meltere inteso. 
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— Quanto sono mai bugiardi i volli pallidi! 
Ecco uno di questi grandi furfanti , cba thoI 
far tenersi per giovinel 

Egli eoDlinnò alciiiii momenti nelle parole, 
ma non potè essere capilo da alcuno perchè 
erasi al tutto addimeslicalo col dialetto di 
qualche tribà indiana. 

— Questo in rdice giovine li Aistnpidilo 
ancor più di quello eh il fosse naturalmenic 
colla vita eh' ci ha condotto tra i selvaggi — 
diceva Cen/«iil0,elieeoepintedaU*intereeie 
ch'ci avea a questa scena , era ritornalo con 
Fede insieme eoo altri. — Che inlaato a lui 
parli con dilicaia cautela la eorella, e noi eol^ 
tempo e coIPaiuio del Ciclo g^ogneremo n eo- 
noscere la verità. 

— Elia c una buona donzellella — ei ri* 
a|»oie, aeoofflpagnando qoole breviinnie p»* 
role con un sorriso stupido e semplice — po- 
scia volse lo sguardo con una specie di slupo* 
re a Fede, la cui fisonomia aveva toffsrlo mi- 
nor cangiamcnio che quella espressiva ed eb- 
baltula di colei che le slava vicino. 

— Lasciale a me la cura d'interrogarlo , 
mia cara e buona pedfona — gridò Fede — 
io conosco rindole sua , ed ho più di chi che 
sia avuto sempre un graad'hupero sur esso.*— 

. VI 

Inutile era quella domanda. La sgraziata 
midne nella sua violenta agitazione etn in- 
capace di fare nuovi sforzi onde superare 
la lolla che succedeva nel suo cu<we. Ella 
cadde misvenula tra le braoeia di Contenlù 
fhe le slava a finnco : c che affrcltossi a Ira- 
;>porlarla nell'iulerno della casa — essa fu se- 
guila da tutte le altre donne per porgerle 
soecomo, e durante alcuni minuti non lima- 
sere che uomini sul terrazzo. 

il sentimento di amor paterno da cui era 
messo Càmtenio, dìè nn nuovo valore alle eoe 
parole — tulli gli astanti che circondavano 
l'oggetto della loro curiosi;à , si ritrassero a 
qntlehe distanza, e ciò che potrebbe a giusta 
regione chiamarsi un interrogatorio solenne^ 
saeoedelte alle domande disordinate e preci- 
pitale che si erano indirilte a quel povero 
idiola. 

vn 

I servi ìntanle rimasero in piede formando 

vn semicerchio dietro la sedia a bracciuoli del 
vecchio Puritano. Contento si sedette a can- 
to il padre — Fede col fratello collocos&i sur 



{gradini che dal lerrasio conducevano alla 
Cisi. If/iiiial solo curavasi de' cibi che ^ e* 
reno presentati dalla sorella. 

— Ora, /fOitV/ai —cominciò i^Mi mentre 
un profondo silenzio indicava quanta fosse 
grande l'atlenuone d^li uditori — io vorrei 
lapere se tu U rammenti del giorno bi cui ti 
dava un abilo di panno procedente al di là 
dei mari, e del piacere che tu seniivi ncH'aro- 
mirarnc i vivaci culuri , mcuiro tu stavi a cu. 
•todia dello vacche? — 

JVhitlal guardolla in volto, come se di dol- 
ce suono gli fosse stata al cuore quella voce 
— ma Invece di ■ is[iondere, conlinnava a in^ 
goiare avidameutc quelle vivande , col cui 
mezzo Fede avea sperato di ^ada^piare ledi 
lui confidenza. 

Di certo, frnldlo, lu non hai potuto eoa 
tanta prestezza dimenticarti del mio dono , 
eh' io comprai col denaro cbe aveva guada- 
gnato lavorando eol mio naspo dorante la notp 
te. Tu cri allora lanlo vivace, come quel pao- 
ne che spiega là a basso la sua coda. Ma io 
li presenterò di un allro abilo, perchè tu pos- 
sa andare all' esercizio cogli altri giovani. — ■ 

ff^/iilfal lasciò cadere il manto di pelle che 

fli copriva gli omeri , e rispose spianando le 
raeeia eolia gravilA di un lodiano; 
"—Di presente Ff^/iitial c un £;uerricro, nò 
ha il tempo di ascellare lo ciarle di una 
donna. 

— Tu hai dimenticalo che nelle più fred- 
de mattine li recava io stessa la colczione, al- 
lorquando tu custodivi il nostro bestiame — 
sema di ehe tu ora non mi daresti il nome di 
donna. 

— Non hai tu giammai seguilo Torma di ua 
PequodoT Sai tu mandare il grido di guerra 
Ira gli uomiui? 

— - Ch'ò mai il grido dì guerra degli India- 
ni in confronto del belamculo de'iuoi monto- 
ni e il muggito del tuo bestiame nei pascoli t 
Non ti ricordi tu il Unliunio delle campanel- 
le, quando esso passava la sera nella giof ane 
aelTa? — 

vni 

L'antico pastore rivolse il capo , e fe' sem- 
biante di ascollare eoir eguale alteniione di 

un cane ch'ode il rumore de' passi di qualcu- 
no che si avvicina— • ma quelle rimembranze 
da cui parca occupalo , fu qual lampo, e un 
momento dopo non pensava che all'affare più 
imporiaote e forse più ttrgeitte» quello di sa- 
ziare la lame. 
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— Tu bai dunque perduto l'uso delle orcc- — Sicuram«rts — riqiQM J9F%V/a/ con 
cbie— con litui ò la sorclhi srnza di cho tu di- sUipido sorriso, ma con un* espressione iodi- 
resti, che hai dimenticalo il suono delle catU' canto chiaramenle cb' e^li slava ia forse. « 
panella? Tu tei una femmÌDS dei volli pallidi ^ una 

— Non hai tu udìlo giammai urlare un lu- donna scommcito , che non sarà giammai pn- 
po? — ceco il solo suono del cacciatore 1 — ga, se non quando avrà sul dosso tulle le pel- 
fo ho veduto il capo supremo iraGggere ia liceie deirAmeriea e tolta lasdvaggina delle 
IWDiera vergata, quando il più valoroso guer- nostre selve nella sua radoa. Sai ta in qual 
riero della iribùdivenlavasmortocome un vile modo questa razza esecrata penetra nelle 
voilo pallido al vedere i salti eh' ella faceva, uoiire foreste per rapirle ai guerrieri del 

— Non mi parlare né di bestie feroci , n& paese ? — 

di capo supremo — rnmnn-ntati piuttosto l'c- JF'ede trovossi troppo crudelmente ìngan- 
p^a nella qualo lu eri giovioelio pari a me , naia nella speranza, percb' ella potesse conti* 
o ehe trovavi diletto ne* giuochi infantili dei nuare ad aieollarlo patianteuiente — ma in 
cristiani. Hai tu dimenticato, fVfUttaly quan- questo momento compariva una donna ai suoi 
do noi andnvamo a trastullarci su la novo, n!- fianchi, o con uno gesto che dolcemente le aa- 
lorchò la nostra buoua madre ne pcriueucva nunziava la sua voloalà, iavitolla a lusingare 
d'impilate in lai modo i nostri BMmenIt d*o- l'umore del fratello. 

zio 1 Qiiolla era Ruia^ le cui guancio pallide e ì 

— Aipsei ba una madre che trovasi nel torbid' occhi sembravano lo specchio della 
tao wigwam i ma non le ehiede giammai il materna tenereua. Quantunque ell'avmie 
permesso por recarsi alla caccia. Ai/)«e/ è dovuto piegarsi poco tempo prima alla viol^- 
uomo , e alla ventura neve ei tara un guer- za della sua commozione, il senlimenlo sacro 
riero I dal quale era allora dominata, parea servirlo 

<— Povero tnsenniol — t^li tono i selvag- di unico incora^iamonto, e Conlmlo tlOMO 
gi , che ti hanno perfidamente caricalo de' quando la vide entrare nel circolo , non ere- 
ceppi delia loro malizia. Tua madre, //^4i//a/ dette doverle fare alcuna rimostranza per 
0^a ona erìsiiana —donna bianca, ottima ma- trattenerla , nè aver bisogno di starle presso 
dre — che gemeva della povertà della men- onde ni caso soccorrerla. Il gesto espressivo 
te lua. IVoa li ricordi , ingrato che sei, delle da lei fatto, allorché mostrossi, parea dire: 
cure ch'ella prendeva di te nella tua infanzia, «— Non vi stanchiate ed abbiate tutta mai 
n^e lue malattie — del modo con cui ella rindulgenaa possibile per la debolena della 
generosamente soddisfa va n tulli iiuoibiso» mente di quest'in rcHcc. — 
eoi che ti cibava , quando avevi fame — La moglie di Dudleu col sao rispello inaile- 
che avea pietà della fiaechesu dd tuo spirito, rabìle ehe avea per ifute, armoisi di novella 
osando era arguente di riso o di disprcno pazienza c si dispose ad ubbidire, 
d^gli altri? « — Che dice mai la pazza iradizione di cui 

IX tu parli ì « ehies'ella al fratello , sperando 

ebe il corso delle sue idee non avrdbbe ance- 

ff'^hitial soffermava lo sguardo sur i linea- ra avuto il tempo di cangiare direzione, 
menti animati della sorella , come se una de- È quello che dicono tutti i vecchi del 

belo rimembransa del passato si fesse presen- villaggio, e ciò eh*egli dicono, è vero come il 
lata alla di lui mente ma impero ripiglia- Vangelo. Tulle queste montagne e queste vai- 
rone in lui le sensazioni purameale animali , li da cui siete circondali, erano in allr' epoca 
e ti rtmiseal cibo. covertedi foreste, ebe non paventavano le sen- 

Ciò olliepassa i confini dell'umana sof- re, tulle ricolme di selvaggina. Avvi nella no- 
ferenzai — gridò Fede. — Guardami, mise- stra trt!)ii de^Ii srorridoi i e dei cacciatori, che 
ra creatura , c dimmi so tu conosci colei che hanno sempre camminalo dniumeoto verso il 
ha occupato per te il posto della madre, della tramonto del sole , sin ohe polevan reggersi 
quale tu non vuoi più ricordarti — qucllaclie su'loro piedi, e sin che nou vedevano più le 
invigilava, perchè tu non fqssì giammai man- nubi sospese sul grande lago di acqua salsa 
eante di nulla ohe non si rifiotava giam- ovunque dessi trovarono la terra eoA bella 
mai di ascoltare le lue querele , che leniva come la montagna che vedete là in fondo — 
tutti i tuoi paiimcnli. Guardami in volto ^ ti fìumi, laghi pieni di pesci, di castori, di gran- 
ripelo — mi riconosci tu? di |)iaule — c boschi dove i dami sono tanto 
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oumefost come i grani di sabbia tulle sponde 
del mare. Il Grande Spirilo avea presentato 
di tulle qucsle torre c di tulle queste acque 
gli uomini di pelle rossa eh* Egli gli ama- 
va caldamente , perchè mantcnevansi fedeli 
co'lero amici, odiavano i suoi nemici, esapea- 
no tt modo di strappare a eosloro le chiome... 

La neve è caduta e si ò squagliala le mil- 
le volle dopo quel dono prezioso — continuava 
fVhiital col tuono grave di un uomo che ri- 
lérisce nna tradiiione importante , comechù 
non facesse se non ripetere probabilmente 
quello che avera udito dire spessissimo, e che 
iena* aeeorgerwne it era a poeo a poeo solida* 
mente impresso nella sua memoria — e non 
si vedeva ancora che pelli rosse cacciare l'al- 
ce e camminare su la via della guerra. Ma al* 
lora il Grande Spirito si fe' sdegnoso eontro i 
auoi Ggli, e si allontanò da loro perchè erano 
venuti a contesa tra di essi. Giunsero nume- 
rose eanoe dalla parte del sole sorgente, che 
condussero nel paese stuoli di uomini cattivi 
<? afTnmali.Da prima colesloro usarono un lin- 
guoggio dolce e lamentcvulo pari a donna. 
Chiesero la perjnisaìone d* innalzare alcuni 
wigwams, e dissero che se i guerrieri voles- 
sero accordar loro alcuno terre, egli preghe- 
rebbero Dio di trattare sempre eonoeehio a- 
moroso gli uomini rossi. Ma quando essi fu- 
rono diventati più forti, posero in non cale le 
loro promesse, e mostrarono ch'erano bugiar- 
di.— Ahi desti sono perfidissimil —Un volto 
pallido e una pantera. Quand'ha fame, si ode 
piangere nelle macchie a guisa di fanciullo 
smarrito— ma te si giugne presso di lai, gio- 
va al lamento temere i auoi denti e i tn^ ar- 
tigli. 

— Questa razza perversa ha dunque rapi- 
lo ai g^uerricri rossi il loro pacte? 

— Gcrlamcnte. Dessi parlavano a guisa di 
donnicine inferme , quando non erano abba. 
ttaota poderosi , poscia superarono io teelle* 
raggine i PcquoJi stessi, facendo bcreai^ucr- 
rieri la lor acqua cocente, ed uccidendoli con 
armi eguali al fulmine , che fabbricano con 
■metallo giallo. 

— E i Pcquodi? — Era egli merlo il loro 
Grande guerriero prima deli arrivo di questi 
estranei dal di là dei mari f 

— Tu sci una donna che non ha mal udi- 
to riferire una tradizione — che nlirinionii 
meglio assennate sarebbero le tue parole, il 
Pequodo è un cane debole e alriieiante. 

— E tu « • . ta MI dttnqne un Nacfagmi- 
scUcsc ? 
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— Non ho io forse l'aspetto di un uomo? 

— lo ti avea preso per uno dei notiti vici* 
ni, i Penuodi Mohicani. 

— I Mohicani sono fabbricatori di eetleper 
i Yengeesesi (i) — ma il Narragansettese 
corre ne' boschi come il lupo dietro la pesta 
del daino. 

— Tutto ciò è ragionevole , ed ora che tu 
parli un linguaggio giudizioso, non posso ri- 
starmi dal prestarvi orecchio. Ma io ^ouo cu- 
riosa di conoscere cote maggiori intorno co- 
desta grande tribù — non hai lu giammai u- 
di lo parlare di Alianlonimokì — è desso un 
capo di qualche fama? — 

X 

L* idiota aveva coolinuato a cibarsi (ratto 
trailo durante il colloquio, ma all'udire quel- 
la domauda parve dimeuticare alfatlo il suo 
buon appetito — abbatiò un momento gli oo- 
chi, e rispose con voc(! Irnia c (juasi solenne: 

— Un uomo non può avere eterna vita! 

— Che! — gridò Fede , facendo cenno a 
coloro che ascoltavano col più grand' in lcres> 
se di cnltìiarc la loro impazienza. — Questo 
capo supremo ha egli abbandonato il suo po- 
polo? — Hai tu ? ivuto con lui, Whiftal^ pri- 
ma ch'oi giungesse al suo fine? 

— Non ha giammai veduto I\ "tps9t^ e A»'- 
pset non ha gia.nmai veduto lui. 

— Non conosco codesto IVijM^t'^ ]MWÌa* 
mi del grande Miantonimoh. 

— Giova egli che tei ripeta due volle ? — 
Il Saehem è parlilo per la terra d^li Spiriti 
— Nipsets^vk un guerriero . quando forrA 
la viciua caduta dello nevi. 

— Io credeva, che Miantonimoh si Irovas- 
so ancora nel numero de'guerrieri della tua 
tribù. In qual battaglia ò desso perito? 

— Il Moliicano Unea* commise quel delit- 
to. Quel perfido ricevette di grandi riccheite 
dai volli pallidi afCnc di trucidare ilSachem. 

Tu parli del padre — ma ci esisteva un 
altro Miantonimoh — colui che durante la 
aua gioventù ha vi>so traglittomini biancbi.<— 
Il fVhittal ascollava atlentamente — e co- 
me se cercasse di ricomporre le sue idee , 
eroUara la letta e prima di tornare a prender 
cibo disse: 

— Non ci è giammai stalo che un solo in- 
dividuo di quei nome -~ uè potrà caservenc 

(i^ Gii Inglesi. 



* 
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Siamnai an altro. Due aqiiiitt non formano «rava un* «apranone lalvaggia • feraeo — 

loro nido su lo sicsso albero. si mise a ridere somtnessamenle, ma eoa ua'a* 

— Tu bai ragione rispose Fede^ accor* ria di Irioofo — dopo aver dato questo segioo 

gendoai che se «i fosse oppósta allo opiolooi 4i eontonleiaa , rispose : 

di suo fralcllo, non .ivrcbbe inni poUMo mg- — Cerlameole noi camminamrao una no'- 

giunizcrc il dì lei scopo. — Ora parlami di te contro questi bugiardi e perfidi Yeugecse* 

Conanc/tetf il Sachcm attuale dei Narragna- ai — giammai it fuoeo lA*ossi posero alle no* 

teltesi , quegli che ha stretto aHeaoia con atre foraste, aseingè k terra come quoUo da 

Mttacome , e cl>e è stato iiltimamcnic sene- noi acceso nel campi loro. Tutte le loro case 

ciato dalle terre da lui occupate in viciuauia Aon furono la uu animo che pcui di carbone, 

disi OMre. — Tif 'egli ancora? — — E dove ... e quando faceste voi quest'at» 

lo di valore e di vendeltn ? 

XI — Eglino aveano dato a quel luogo il no* 

me deir aeoello dalla netto , oome se un uh 

n ff^itittl a quella domanda eangitS d'a* me indiano valesse a pone in salvo dalla fea« 

ipctto. Invrccdi (|uc!!'iniportanta puerile col- detta de' nostri prodi. 

la quale avca siuu a quel punto risposto alle — Ali ! egli è di Wish-lonAVish che la 

a^A ji^ii tiJ .f>_s ^ t _>-i^-r« U. ..I .«.i^ 



domande della aorella, un aria malisiosa no- vuoi parlare f Ma'ttt aaì stato vittima e noa 

strossi ne' suoi ocelli poro oppressivi — senza attore in quelle scena ofodaley nriobaonCcep 

muovere il capo , egli girò lentamente e con taliol 

una specie dì cautela gli occhi attorno e sè , » Tu auoti a ^uisa di noftdooBa pervei^ 

come s'egli volesse scoprire alcun segno visi* sa de* volti pallidi ~ e come tu sei. — 

bile delle segrete intenzioni, ch'ci sospettava Nipset era ancora assai gioTÌnc nel momento 

evidentemente. Invece di rispondere , tornò dt quesl' impresa , ma egli camminò col suo 

a mangiare, ma con tale traseuranaa che mo- popolo. I» li dico, ohe i nostri tiasoni in6ani- 

strava npcrtamcute , che non era por soddi- mali consumarono la terra stessa , e c!ie nò 

sraro il suo appetito , ma per non dare una pure un solo capo fialaossi dal disotto le ca« 

risposta che gli parea pericolosa. Un siflatlo ncci. ~ 
cangiamento non isfuggi uè e aua sorella, nò XII 
a tulli coloro che attendevano con viviss^imo 

interesse a' mezzi da essa impiegati onde mel« Fede malgrado tutto l' impero eh' area su 

lero in buon ordine le idee aeorapigliate di tè stessa e lo scopo che fiso aveva costante 

un idiota , che era però capace d' impiegare mente innanzi gli occhi onde ottenere il suo 
all'occorrenza tutta l'astuzia più rafliaala intento , non potò trattenersi dal fremere ai- 
dei selvaggi. Fede cangiò pradentemente dì le vista del piacere ferace col quale il di lei 
argomento , e fe' altre domande onde volga- fratello parlave dagli eeeosst di vendetta, con 

re i di lui pensieri ad altro og!;eito. cui credeva avere atterrato i suoi immai^inari 

Io sono sicura , che tu cominci a Ficor- nemici. Nullameno non volendo distruggere 

darli il tempo , in eoi tu condocevi il beatiap on' illusione che poteva condurre e une seo* 
me nelle selve , ed cri solilo di cliinmarc Fe- verta cho si cercava di fare da si luogo tcm- 
de, perchè ti desse da pranzo, quando tu lor* po e sempre seasa vantaggio , ella fo* ogni 

navi stanco dalle tue corse ne boschi onde sforzo per rintuisare V orrore da cui era op> 
radunare le vacche. Non sei tu stalo giammai ptessa , e continuò nelle sue domande : 
ns&alito dai Narraganscttesi , mentre tu dime» — Cerlanieate, qualcuno sarà slato salvato 
ravi nella casa di un volto pallido ? — ^i guerrieri avranno sema alcun dubbio con- 

ti fFàiUttì cessb di prender dbo —ai pose douo qualche prigioniero nel loro villaggio, 
a riflettere con tutta quel!' attenzione di cui Tu non gli avrai UCGÌsi tOlU? 
era capace uxx uomu di si povera intelligenza. — Tutti. 

KoIleiuBO lion re'che un i^egno di testa nega- Tu vuoi perVere degli sgraaiati, che tfo^ 

tivo, e tornò alla sua prediletta oceneaaone. vevaosi entro it forte distrutto dalle fiamme^ 



Come 1 Tu sci diventato un guerriero ma alcuni di essi cho stavano al di fuori sa- 
' senza avere giammai veduto strappare una ranno caduti nelle mani de' nemici , prima 



chioma o appiecase fuoco e un wigwam f cbe lutti gli assalili evessere M MDpedisel. 

L'idiota pose a terra il rimanente degli ali- varsi nella torre. Sicuramoote, llfBllllllllllCI^ 

menti, e si volse a sua sorella. 11 suo volto non sono stali lulU possali. -» 
GooreA — romansÀ — Yoa. IV. 17 
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lìiita respirava Innlo afTannosnmpnlc , che 
jy/tillal poie gli occhi ia lei eoa iblupida me- 
ravigliSé Ma poscia crollnDdo di duovo la le- 
tti rìsjpoae eoa voce risoluta : 

— Tutti — si , c le donno che gridafaBo 
ed i figli che piangcTauo. 

X» ila esiste di certo aella tribè una giefa- 
nc donzella — voglio dire una gtovaue don- 
na, che ha la pelle più hiaoca che quella del 
tuo popolo. Non è quella fono una prigionie- 
ra , culà traila dopo l' incendio di WUb*ioii* 
Wish? 

— Credi tu che il daino tiva col lupo? Hai 
tu giammai trovalo la Umida eoiombafitrsito 
nido col falcone ? 

— Ma tu stesso sei di un colore diverso , 
0^tttal , e può essera che tu non ne sia il 

Bolo. — 

Quello stupido guardò un istanle la sorella 
con aspe Ito di aperto sdegno , c disse racco* 
g1i«Ddo il cibo su le sue gìnocehia : 

— Avvi tanto fuoco noia neve eome verr* 
là in un Yeogeesese. 

— Giova troneare queste domande dli" 
M Contento con sospiro profondo — • spena* 
mo che un'altra volta r nostri sforzi verran- 
no coronati da risultameulo felice. — Ma io 
▼eggo accostarsi telano , che certsmenle re< 
ca un messaggio speciale del governatore , 
poiché egli trovasi iu viaggio malgrado la san- 
tità dd giorno, c per quanto pare, streltoda 
ipUeeilìidine. 

DiffaUi qneir estraneo awieinaTaBi a tnlln 

carriera — passò senza fermarsi innanzi la 
porta dell' albergo all'insegna di Whio-poor* 
Will , ed entrò poscia nd eerlile Aslia eeta 
di EwfAeote. Quivi socso di sella , c ancor 
tutto coverto di polvere presentosst al m^pci- 
lo di colui eh' egli cercava , coli' aria di un 
nomo che avea passato la notte a cavallo. 

— Io reco degli ordini al capitano Conten- 
to Jltathcote -— disse il messaggiero , salu- 
tando tutti gli astanti eon' quella grave mn 
studiala «Svilii , ordinaria nei popolo oni ap* 
parteneva. 

— Eccolo a ricevervi e a obbedirvi — ri- 
sposo lo siesBo Comimio» — 

Il viatrcintore espose al capitano il suo de- 
siderio d' inicrlcncrsi con lui parUcolarnien* 
te , e Contento ralle guidollo in no apparlip 
mento inlerno della easa. 

Qucst' avvenimento avendo dato una nuo« 
va direzione alle idee degli apellaiori delia 
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scena che era preceduta, noi coglieremo pu- 
re questa occasione onde fare una breve di- 
gressione affine di esporre ai nostri Leggitori 
aleooi falli generali, ohe possono necessaria- ' 
mente servire a rannodare quello ohe dee CO Q* 
seguitare nella nostra storia. ^ 

Pensate a quel clic fate sono- 
re, pel timore ciie la vostra gìusii- 
tia non abbia a tramutarsi ia vio- . 
lenza. 

SaAWp. // racconto dei verno, 
1 

I colooi avevano conosciuto \ disegni del 
celebre Metooome dal iradimenlo di na guer- 
riero subalterno, nominato Sausotimn. Ln pu- 
nizione di una tanta perCdia produsse delle 
indagini , ch'ebbero fine eon accuse dirette 
contro i! Sacliem supremo dei Warapanoa- 
ghesi. AJetacome , sdegnando di giuslirìenrsi 
oott nemici che forlemeote odiava, c dubitan- 
do fors' anche della clemenza loro, non cercò 
più allora di nascondere i suoi divisamenti, e 
a terra gettando lutti gli emblemi di pace , 
mostrossi apcrtamooto eolle anni alla mano. 

Questa tragedia cominciava circa un anno 
prima dell' epoca , in cui la nostra storia ò 
giunta di presente. Allora accadde una scena 
quasi stmiglievole a quella che è già stata da 
noi descrilia — il coltello , il tomahawk e il 
tizzone ardente eseguirono la loro opera ster- 
minatrice senta pietà e sema rimorso. Ma 
questa spedizione , assai diversa dell' assali- 
mento di Wisb-len-Wi&h, fu sanila imme- 
dìalamenie da mollo altra , o inlta la Nuova 
Inghtllerra irovossi involta nella fiunosagaer» 
rat da noi altrove aecennata. 

U 

L' allibramealQ della popolazione bianca 
delto colonie » fatto poeo tempo prima , avea 
dato oenlo tonti mila anime, o in questo nu- 
mero non si erano trovali che circa sedici mi- 
la uomini capaci di portar lo armi. Se Meta* 
eome aresso avolo oampo di condurre ì suoi 
disegni a maluramonto, avrebbe potuto facil- 
mente radunare grandi stuoli di guerrieri , i 

2ntll sowennti dalle «ogatsioni eht «veino 
elle foreste o usnofiuti alle privntiottidi 
quel genere di guerra . avrebbono minaccia- 
U) di gravissimo pericolo ia forza crescente 
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degli Europei — ma il sentimenlo d* egoismo 
si comune , per non direinMDÌIo negli uomi- 
ni , arca tanto potere tra le tribi Nlfagipa 

come Ira i popoli più ingenliliti. 

L' inslancabile Meiacome , pari a queir e- 
ree indiano de* giorni nostri, TeeumtAey a?ett 
impiegalo molli anni nella cura di parificare 
le anticbe nimistà e di sopire le ceiosia, af* 
fioebè iDlli coloro cb* «rano di ptiTe rasM ^ 
tessero rannodarsi ptr iiebSacciare on nemi- 
co , il quale se non era prontamente arresta- 
to uci suo cammino verso il polere , promet- 
teva di diventare in breve soprammodo Formi- 
dabile , perchè £;li sforzi riuniti degli Indiani 
jK)lesiero giungere ad op])rimerlo. 

'Hl^le scoppio troppo prematuro alkoUmè 
in qoalebe modo il pericolo — esso diò tem- 
po agli Inglesi di scagliare molli colpi vigoro- 
ai alla tribù del loro ptù grande nemico , pri- 
ma tk9 yi i U potesse indurre i suoi alleati a 
far causa con essa comune. La siale e 1* au- 
tunno dell'anno i(j~'6 era trascorso senza otti- 
lilà operosa tra gli Inglesi et W«BpanoacW 
si , 0 senza impiegare apertamente qunlclic 
altra nazione in quelle nimicizie. Una parte 
de» Peqttodieolle tribù da esn dipéhidevti si 
diedero pmitto a parteggiare in liyoro doi 
bianclii , c noi Iccciamo nella storia di quegli 
avveuimcDli , clic i Mohicani occuparonsi al- 
^éMMBlta snervare elrHwIare il 8acheas;| 
mentre nella sua famosa ritraila da quella lin- 
gua di tm-a troyantay^^^^^^UiA^aA^ 

lo per man ea n i di li U l yatf le jd tnvaà^ni. 



La guerra , come doveva succedere , che 
si accese durante la prima slate, fa accompa- 
gnata da svariati avvmimettli — forfona ai» 
rise tanto agli Indiani nei loro assalimenti ir- 
regolari , quanto agli Europei meglio disci- 
plinali. Meiacome , invece di ristringere le 
operazioDi ai soai propri distretti di piò faci- 
le difesa, avaa condotto i suoi guerrieri ver- 
so le lontane colonie del Connecticut , e fu 
durante le opertsioni di avella stagione , che 
molle cillA poste su quel nume furono da pri- 
ma assalite e ridotte in cenere. Le ostilità tra 
gl» Inglesi e i Wampanoghesi ebbero a cessa- 
re in parte, allorché avvicinossi la fredda 
stagione — le truppe deilc colonie eransi po- 
ste ai quartieri d' inverno , e gli Indiani ora- 
ne ami die no paghi di pigliar leu afanli di 
tastare le ifwie estreme. 



Tutufiata prima della cessagìone dì quelle 
estUllà, i cooimissarì delle Colonie unite, co- 
ai' eirano chiamate, ri rinnirone onde rifflelte* 
re ai mezzi di opporre al nemico una resislen- 
sa concertata. Giammai gli Indiani avcano 
posto gli Kerepei in si grave pericolo <— chè 
egli era manifesto dal modo con cui T entu- 
siasmo erasi manifestato lunghesso tutte Io lo- 
ro frontiere , che i selvaggi erano diretti da 
una mano audace e intraprendente , che sa- 
peva dare a* loro movimenti tutta quella unio- 
ne e quella rapidità che non si sarebbe po- 
tale probabilmente aspaltare giammai da 
una razza divisa in tante popolazioni , se- 

S arale le une dalle alire dll distanze gran- 
issine. I coloni o drittamente o malamente, 
pronunziarono che giustissima era la loro 
propria guerra — egli fecero quindi larghi 
ap^reccni nella stale seguente per continuar- 
la in modo meglio adattato ai loro mesti « al- 
la necessità assoluta in cui sì trovavano. Egli 
fu in conseguenza degli accomodamenti falli 
onde perre in campo una parte degli abitanti 
della colonia del Connecticut, che noi trovia- 
mo i principali personaggi della nostra storia 
hi veslimenlo imlitare , col quale gli abbiamo 
già pfwenlali di nnofo al aeKrl Lagg^leri. 

IV 

Quantunque ì Narragansettesi non SÌ fosse- 
ro trovati da prima apertamente implicati ne- 
gli attacchi contro le colonie, si seppero poco 
atante dei fatti, che non lasciarono alcun dub- 
bio intorno i sentimenti di qncllanazione. Fu 
•coverto un gran numero de' loro giovani tra 
i guerrieri che seguivano jMrlaeome, e m vide 
ne' loro villaggi delle armi , prese ai bianchi 
uccisi ne' diversi scontri. I commissari, affine 
di evitare nna più grave opposizione , adotta* 
rooe qnal primo loro temperamento di man- 
dare contro quel popolo una forza capace dì 
annientarlo. 11 corpo d'esercito che si riunì ia 
questa occasione , fu probabilmente il più na- 
meroso che gli Inglesi avessero mai levalo 
nelle loro colonie — era composto di mille 
uomini, di etti la maggior parte consisteva in 
cavalleria , specie di truppa che siccome 
stato in appresso dimostrato dall'esperienza , 
conviene fuor di modo alle operazioni contro 
BB nemico leale astuto ed operoso. 

L'attacco avvenne nel cuore del verno — 
terribile e sterminatore per coloro contro cui 
era diretto. La resistaaaa opposu da Cgium* 
eAtI) il gpevtae Sachcm dei MaffaganieUeri, 
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fa per ogni rigaardo degna della sua alU*ssi> 
ma fama , del suo coraggio, della aoa deitrei^ 

sa. La vittoria fu per i colooi, ma gravissima 
la perdita loro. Quel giovine duco aven ritmi- 
lo i suoi guerrieri c preso posizione sur una 
picetola estentioBe di terra posta nel centrodi 
ODa ^lude assai imboschita — co'saoi pre- 
parativi fe' mostra di una singolare cognixiO' 
Be della lattica degli Europei. I catoni dovei* 
tero impadronirsi di unn palizzata , di un pa- 
rapetto , di una specie di ridotto c di un for- 
te rojE^olare prima di poter assalire il villaggio 
foriilicalo. Non riuscirono ne' loro primi ica« 
lativi , e furono respinti con perdita dagli In- 
diani ma finattmento ebbe a prevalere la 
superiorità dalle amn e la dÌKÌ|Ntoa 4oft 
va combattimento cho durò molte oro, i scl- 
Taggi furono quasi lolalmcnle circondali. 

Gli avveoimentì di questa giornata memo- 
rabile fecero una profonda impressione ìbuo> 
mini , htcui semplice vita era di rado agitala 
da casi luiportauii. Questo fatto formò argo- 
mento degli intertenimenti aaUnali e spesso 
nicl'inconici de' coloni attorno i loro focolari. 

Non crasi oUenuia la vittoria senz'essere 
«scompagnata da drcoamie , che per qnan- 
to .potessero essere ìoefilabili, tendevano a 
spargere nrllc menti timorate doi rclii^ionari 
ftlcuui dubbi su la Icgiltiuiilù della loro cau- 
ta. Dicevasi che un villaggio di seicento ca- 
panne, e centinaia di uomini e di donne fos- 
sero periti nelle fiamme. Assicuravasi che un 
mi^aH» di guerrieri aTcaie perduto la tifa in 
«nella zuffa , c credcvasi generalmente, che 
fosse stata per sempre annientata la possanza 
dì quella nazione. I colooi slessi avcaoo assai 
KiHerto , e il lutto era entrato in gran nome- 
rò di famiglie , qual corteo del trionfo.' 

La maggior parte degli abitanti di Wisb- 
ton-Wtsh area preso parte a questa apediiio- 
ne sotto gli ordini di Conlento — avcano fat- 
te delle perdile , ma lusingavansi che una lun- 
ga pace sarebbe il guiderdone del loro corag- 

£'o — il che era partìeotarmcntc dcsiderabì- 
per la loro ninola e perioolaea ailuaaioDe. 

V 

I Narraganscltesi uuliaroeno erano ben lun- 
gi dall' essere domi. Durante tutto il rima- 
neote dell* inverno aaeano aparso PaltaraM 
su le frontiere , e una o duo volte il loro pro- 
de Sacbom aveva saputo trarre uua segnala- 
u vondMadolconMtlioieiilo, nel qaaleil 
mo popolo «n alato taato malómeio* Dan»* 



lo la primavera le correrie de' selvagq! si fe- 
aero aoeor più frequenti, e le apparenze di 
pericolo aumentarono a segno di esigere cho 
si chiamassero nuovi coloni alle anni. Quel 
tuessaggiero che si u vuduiu giungere nel Ca- 
pitolo preccdeute, era appunto ioearieato di 
ordini urgenti , clip aveano relazione coì;Iì 
avvenimenti di quella guerra, ed era per co- 
monioarlt al eapo della £arM nililaie della 
vallea dicagli chiesto OTea un'udienóa se- 
greta. 

« Tu dovrai ocooparli di moltisiimi impor. 
tasti affari, capitano MeatAcoie disse il 
viaggiatore quando trovo<si solo con Conten- 
to. — 11 supremo magistrato vuole assoluta- 
nenie che non «a latta eeonomia nè di acu- 
discio, nò di sprone, sin che non ai sieno av- 
vertiti i principali capi degli abitanti delle 
frontìoro inlofaof attualo situazione delia co- 
lonia. 

— Egli forse avvenuto qualche impor- 
tante avvenimento, poiché il magistrato su- 
premo trova eonvanevole che sia esereitata 
una vigilanza straordinaria ?... — Noi aveva- 
mo speralo che le preghiere delle anime pie 
non sarebbero alale vaife , e che la tranquil- 
lità sarebbe succeduta , almeoo per alcan 
tempo , a quegli alti di violenza, di cut noi 
siamo stali sventuratamente iuvolouiari spet- 
tatori — collegati eoase noi siamo dai nostri 
patti sociali. La scena sanguinosa di Petty- 
^uamscotl ci ba immerso in profondi pensie- 
ri * ei La per sino fatto ■■soere dei dobbi 
intorno la IcgitlinìlA dìolottni deiafliii da 
noi impiegati. 

— Tu bai un cuore timoroso e troppo pro- 
clive al perdono , MetUàeot» , ehè altrimenti 
ben altre scene ti sarebbero suggerite dalla 
tua memoria usai diverse da quella che be 
relaaione al easligo di nn nemioo tanto impla- 
cabile» So le sponde del fiume propalasi che 
la valle di Wish-ton-Wish fu iuvasa dai sel- 
vaggi già da molti aoui , e si parla dei mali 
orribili che gli abitanti solMfono in qoella &• 
tale occasione. 

^ Non si può negare la ferità , qoand'an- 
cbe ne potesse aeaturire taniaggio. Egli ò 
vero che 1' assaliracuto di cui tu j)arli, fe'cru- 
dclmenle patire me e i miei — ma noi lutti 
ci siamo sforzali a riconoscere que' mali oo- 
no nn ea^igo misericordioso infittoci dal Ci» 
lo a punizione di tulli i nostri peccati , anzi 
che un allo d' ingiusla violenza , del quale 
nei dovcssiaso eooservare ricordanza per isti* 
molare delle paisioni , eht a noi è coasandA- 
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to di riuluzzare , par qua Dio può cssoro eoa- 
cesso air umana fraleaa , dalla ragiouc e 
dalla carità. 

— Tilt le bellissime cose , capitano Heath- 
ccie, e |>crfeUamea(e coDCordevoli colla dol- 
Irina pio Mna risposa il messaggiero ooo 
un leggiero sbadiglio conseguenza della man- 
canta di riposo della nolte precedcutc o del- 
la poca soddisfazione che provava in un di' 
«corso di si grave argomealo — ma ciò non 
ha clic pochissima relazione colPincarico ch'io 
deggio compiere — questo ha per iscopo spe* 
eiele ia dislrnatoiM degli Indiaai , afè ora noi 
(loMiiamo orciipnre le nostre menti a discute- 
re intorno i dubbi iolenii che noi possiamo 

-«oDcepire su la giuttiaia degli atti, die alla- 
mente esìge la neeeaùlà di provvedere alla 
nostra sicurezza. !Von si troverebbe in lulla 
la colonia del Cuuoeclicul un solo abitante 
«h' avaate btio di maggiori srorai onde con- 
servare una coscienza scrupolosa come il mi- 
serabile peccatore che è dinanzi al tuo sguar- 
do « ehè io posseggo la grandissima fefieità 
di ricevere lezioni da un uomo che è stato piti 
che tuli' altri mai arricchito dal Cielo di doni 
sptrilualì. Io voglio parlare del dottore Cai- 
vino Pop9 , degniiaimo predicatore, Ìl qaalc 
sa far entrare la pace nell'animo, che non ri- 
sparmia le verghe , quando la coscienza ab- 
biaogna di castigo, cba non isià perplesso a 
porgere consolazioui acoltii che s«a convincer- 
si della sua caduta > e che non dimentica 
giammai , che la carità, ramiltà, rindulgen* 
sa per i falli do'anoi amici e pel perdono de* 
fuoi nemici , sono ì principali indizi del rin- 
novamento dell'esistenza morale. Ma quando 
trallasi di nna confeta di vita e di morte, dal 
possedimento de! dominio di queste belle ter- 
re che ci ba dato il Signoro , io dico che noi 
dobbiamo imitare la condotta del popolo d*I- 
sraele riguardo agli idolatri del paese di Ca- 
naan — conservarsi fedeli a vicenda, e guar> 
dare i miscredenti con occhio diUìdciue. 

— Le tae parole possono essere in qualche 
pnrlc ragionevoli — rispose Contento dolcn- 
temeuie — nuliameno egli è permesso deplo- 
rare persino la necessità di dover aeeendere 
una guerra. Io avea sperato, che coloro i (ju.ili 
dirigevano i consigli della colonia , avessero 
potuto impiegare i mezzi assai meno violoali 
della persuasione onde ricondurre i leiraggi 
alla ragione invece di astringerli con mano 
armata. Ma quali sono gli ordini speoiaiifhg 
la OH reebit 

— Som delia pià gnnde orgeniii mow 



sarà neir udirli giudicalo da le stesso — rispo- 
se il messaggiere abbaaiando la Toee , come 
uomo assuefatto alla parte drammatica delia 
diplomazia, per quanto potesse essere poco de- 
stro nel maneggio de' talenti reali di quella, 
sèienia. — Tu eri presente al saccheggio di 
Pellyquamscotl, ed è vnno ricordarti in qual 
guisa l'Altissimo volle colpire ì nostri nemici 
in questo giorno, tneai Egli apertamenle di- 
chiarossi io nostro favore — ma un uomo che 
ha stanza tanto remota dagli avvenimenti 
giornalieri della crislianilù, può TOramente 
igoorarel*efliitto prodotto nc'selvaggi da quel- 
la punizione. L'instancabile Conanchet , è 
ben lungi dal credersi vinto è ricoverato nel- 
le foreste , dove è quasi sempre difficile ai na- 
si ri soldati inciviliti di scoprire la posizione e 
la forza de' loro nemici. Égli c facile dedur- 
ne le cooieguense. I selvoggi hanno assalilo 
e demstato in lutto o in parte il 6 di questo 
mese — diss'eijli, contando su ledila* — Lao- 
castrc , da dove lianuo via condotto moltissi- 
mi prigiouieri — il io Malboroug -—il i5 
Groloa e Wanvick — il 17 Rehobolh — 
Chiemsford , Aodover , Wejmoulb e molle 
altre piane hanno pare soffsrto aasaiasimo do- 
po quciriillimo i^Ionio sino al momento in cut 
io ho abbandonalo il governatore. /Verce di 
Scisuate , prode guerriaro , aeeoatnmato e 
questa guerra d'ifflbeieala , è alalo tagliato, 
fuori con tutta la sua compagnia — e IFads- 
worth , come pure BrockUbaitk , uomini cu- 
noseiotisaimi e pregiati pel coraggio e per la 
scienza militare , hanno lascialo le loro ossa 
nella foresta a cauto a (quelle de' loro sgra- 
siati commilitoni* 

» Quatte notiaie non possono che far ama- 
ramente commiserare la natura umana — dis- 
se Contento con accento doloroso e ai tutto 
sincero, pereb4 looeaa e aoave egli era di 
cuore. — Veggo che non è agevole trovare un 
meno per arrestare i progressi di tanti mali, 
aeoia ricorrere ancora una Tdla alle armi. 

— Tale è pure l'opinione del governato- 
re, e di lutti coloro che formano parte del 
consiglio — che noi conosciamo snffieieo te- 
me u le le operazioni del nemico per esser si- 
curi, che il capo dello spirilo delle tenebre , 
rappresentalo da lui che bai! uome di Filip' 
po , non altro fii se non correra in tutta la 
linea delle frontiere ond' esporre a tutte le tri- 
bù r estremo bisogno di resistere a ciò ch'egli 
chiama i nostri assalimenU e per eecilara t 
suoi alla vcodella QM UlUi i Mn ddi^MllI* 
aia più raifii^U* 
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» Quali lemperamenii sono siali adoliaii 
dal noftlro govenio in un pericolo lauto ìiu^ 
nineale? 

E^i ha ordinalo da ^rima uo digiuno 
. generale alBoe ài iddbilarct io appresso come 

uomini puriGcali dalla lolla dello spirilo con- 
tro la carne e da un'aitenla disamina delle 
nostre coscienze. Poscia egli tia raccomanda- 
to a tulle le congregazioni di agire con nna 
severità più che- ordinaria verso coloro che 
ti arrestano e camminano a riiroso nella car- 
rieva della de?oiione , pel timore che le ooilre 
cillànoo lieno osp^sic allo sdegno del Cielo, 
aiccome avvenne alle cilia del paese di Ca- 
naan. Egli ha Slimolalo quindi talli i fedeli • 
preslarc iloro deboli soccorsi agli ordinaoieii- 
li della Provvidctiza , chiamando alle armi il 
contingente delle milizie disciplinale di ogni 
eauloue. Finalmente egli ha stabilito di stor- 
nare i disegni di vcndella de* OOItri SMnuOt « 
ponendo a taglia le tcsleloro» 

— - Io approvo compittlamente le tre prime 
disposizioni — sono (precauzioni conosoiule , 
legittime , convcnieuti ai Criaiiaui — ma mi 
scmhra che la (|uarla non debb' essere adot* 
tau che con somma j^udenià e dopo profon- 
de riflessioni. 

— Non temere — il nostro governo non 
Jia trasandato i principii di eeonomìa e di oso* 
dera/ionc , ed ha soprainmudo ponderalo que- 
sto argoiueulo importante. Egli uoii ha il pen- 
siero di offrire più della metàdel guiderdone, 
che è stata proposta da mwtra aorella maggio» 
re della Baia, uè ha ancora al tulio deciso 
la quislione di stabilire, se fosse necessario di 
accordare un guiderdone a lutti gli ìndividiM 
al disotto di Lina certa dà. Ora , i isjtcltabilo 
capitano UeathcoU , io non parlerò delle rai- 
liaie , cbe dcggiono essere da le guidale in 
campo nella vicina guatoa. — • 

Siccome vedrassi in appresso il risuliamen- 
todi queslo colloquio , egli ò vano l'esten- 
dersi in esso ma^^iurmenle. Noi laseiereoo 
quindi al messaggiero c a Contento la conti- 
nuazione della loro conferenza , e ci avvici- 
neremo agli altri personaggi, che sono eguai- 
menta degm dì tutta la aeaira atlootiene. 

VI 

Fede , dopo essere stala , come già noi ac- 
cennammo , interrotta dall'arrivo dell' estra- 
neo, imagiuava un nuovo espediente per ren- 
dere l'aio della memoria a suo fratello. Ao« 
compagnaia da alcuni servi dalla (amiglia i 



elio lo condusse su la cima di un monticello , 
ch'era sialo couverlito in orto piantato di 
giovani e rigogliosi pomi , e collocandolo al 
piede del forte soqquadrato, di lutto fece on- 
de risvegliare in lui aoa aerie di rimembran- 
ze , le i[uali dovendo in esso agire assai for- 
temente , forse avrebbe prodouo la scoperta 
della circoalania importante che eccitava tan- 
to inlereiia ed inquieiadine. 

Ma ([ucsta prova non produsse alcun felice 
risuUameuto. Queslo luogo e tutta U vallea 
persino erano stati soitoposll a si grande can« 
giaiuenlo , che anche un uomo dolalo di sana 
meule avrebbe potuto slare in forse nel cre- 
dere , ch'ei vedesse quegli stessi luoghi cbe ■ 
sonoslali dauoi descritti nel principio di quo* 
sta storia. Questo rapido caiijizìamcuto cui so- 
no esposti gli oggetti che lu un altra regione 
non cangiano quasi mai d! aspetto dorante il 
corso di molli secoli , è una cosa familiare a 
tulli coloro cbe slaniiauo nelle fondazioni 
più recenti deirunione. Ci^ procede dai mi* 
glioramcnii rapidi e successivi cbe operansi 
nelle prime epoche di una colonia — il solo 
dissodamento di una parte di uua foresta olire 
air occhio un aspetto affatto nuovo , ed è as- 
sai diffìcile riconoscere nel silo di un villag- 
gio , per quanto recente sia la sua esistenza, 
e nei campì coltivati , per quanto imperfetto 
sia il loioliivoro, alcun'oruia deMuoghi ch'e- 
rano da poco tempo prima riconosciuti come 
la stanza del lupo e il rifu|^o del daino. 

VII 

I lineamenti e maestme gli occhi della so* 

rella avcano però svegliala qualche rimem- 
branza nella luculc di fFhittal Ring — que- 
sti rapidi lampi del passato erano stali bastan- 
ti a ravvivare quell'antica confidenza , eh' era- 
si f;ià mostrala in parie nella loro prima con- 
fereiua — ma il // hitlai non potevasi ricor- 
dare gli oggetti , che non servivano ad {sti- 
molare vivameute la sua aitenxlonc , c cbe 
erano siali esposti a cangiamenti nobilissimi* 
MuUameno egli non inlese gli occhi su le mi- 
ne del forte lenaa dare qualche segno di com- 
mozione — quantunque l'erba che circondava 
la base avesse tutta mai ia freschezza dei pri- 
mi giorni della itaie, • cbe Todore delisioso 
del trifoglio silvestre carissimo giugnesse al- 
l'odoralo di H'itittalf eravi in quesle mura 
annerate e scomposte , nella posizione della 
torre, nella vista delle circostanti montagne, 
«omcchè spogliala in parie dagli alberi daU 
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le quali erano coperte, alcun ehe lo colpi- òna tavola luceniìssima ia legno di ciliegio — 

va evidcnicmcnlc. E^Ii guardava quel luogo questa tavola , posta diclro ad aUra di legnò 

a ^uisa di cane che mira il suo padrone , da più dozzinale , formava il solo segno diiliolo 

COI è flato separtto da laogo tempo, perchè tra i convitati , siccome in paesi più reesoti 

ingnnnato dal suo istinto — quando i di lui e io altre regioni, la salirrn serviva a contrad- 

compagni sludiavansi di sovvenire la sua de* distinguere la diversità dei gradi tra coloro 

bole intellìgeDia , eravi de'monont! , nè qna* che doTovano ndeni allo ■lam dwì». 

li sembrava dovesse trionTare In sua memoria — Marco — gli diceva ona timida vaca al 

— si sarebbe potuto credere allora , che tut- suo fianco — tu sei stanco per avere passato 

te le illusioni che dovea ali' abitudine e alla l'i notte senza sonno e per avere corso su que* 

compagnia degli Indiani, fossero pronte a ale montagne. Non vuoi tu peniara a ^readar 

dileguarsi dinanzi la luce della realtà — • ma cibo prima d' ire a riposo? 

le attrattive di una vita che offeriva tuttala —io non dormo -~ rispose Marco rad* 

liheHè della natura, e i piaceri della eaecta e driBandoti , a sospingendo doleementa t cibi 

delle foreste non potevano essere rimossi con (-'be gli erano presentati da uua giovine, i cui 

lauta facilità . Allorché ^e(/e riconduceva con nccbi erano fisi con interesse sur i suoi agitati 

dosireiza le idee del fratello ai godimenti pu- lineamenti, e le cui guancie infiorate da un 

ramentc animali che aveano formalo la feli< leggiero vermiglio indicavano forse, ab* arati 

cilà della sua infanzia, ei sembrava vacillare i" qnr gli sguardi alcun che di piii tenero che 

in quelle predilezioni singolari — ma quando It modestia di timida donzella. — • No, io non 

giunse a capirà, cheeonTenlva deporre la di- dormo , Jfiirla; nè-Teramenla io qiAndo mi 

gnilà di giiLTriero , e tulio le gioie più lusin» nrà fattibile il potor dormire. 

fhiere delia vita selvaggia , b si vedeva tra« — - I tuoi occhi ardenti e alterati mi spa- 
lto dT amarena al solo supporre un cangia- ventano, Marco — la tiaei troppo trafelato 
mento , che sarebbe stato per Ini quasi agua* ■ nel percorrere le maatagne. 
le alla trasmigrazione dell anima. — Credi in , che un uomo della mia età e 
Fede^ dopo un'ora disforzi incessanti, te* dulia mia forza non sia in istato di sopportare 
neri e talora sdegnosi onde netiMIÌUra la nlcune eredi veglia e di euBmìno Balla foro- 
mente del fratello, rinunciava in in n lo a quel- stc ? — Il corpo sta benissilBO) mentre iofiìre 
l'impresa, bencbò in certi momenti ella si crudelmente lo spirito, 
fosse eredota in procinto di ottenere trionfo. Nè vorrai Ineonfidamii Vorigioe diqne- 
Queir insensato dava a sè stesso il nome di sto tuo patimento? — Tu sai. Marco , che 
tf^/Ullal — ma sosteneva ch'egli fosse pure tulli in questa casa, o posso dire in tulla la 
/Vijpsetf della tribù dei Narragauseltesi , che vaile uou Ucàiderano che la iua pace , la tua 
aveva nna madre nel suo wigwam — cb*e- felleitn. 

gli era certissimo lìoaimcntc , che sarobbo — Ti ringrazio delle tue parole, buonissi- 

Stato compreso nel numero dei guerrieri del* ma Maria — ma • • . • tu non bai mai avuto 

• la popolasieM iMkDa vicina eadnta delle seti, ana eorella I 

— E vero, son sola della mìa stirpe — nul- 

Ym • lameno mi pare, che non avrei giammai po- 
tuto essere tanto slreilameute unita co'lc^ami 

Durame questo teapo , ima scene affiHIo del sangue ad alcun essere come a colei ebo 

diversa avveniva sul terrazzo, dove tenuta e- tu hai perduto. 

resi la prima conferenza coir idiota. Tutti gli —Tu sei priva della madre — tu ignori 

speltatori eransi rliiratf airarrivo del messa g< siò ohe sie amare «na madre t 

Siero — ma un individuo solingo era seduto — Ma tua madre non ò ella forse la mia ? 

inanzi al (^rnn desco , ch'era slato prepara* — interruppe quella pietosa con voce tanto 

to per la colezionc laulo dei padroni , quan* melanconica e soave, che il giovine fu per* 

lo de* servi. Quegli era un giovine, che parca plesso a rispooderlo. * 

meno disposto a soddisfare t'appetito , che ad — E vero, è vero — egli ripigliò vivamen- 

abbandonarsi a' pensieri che signoreggiavano le — tuidèi amare, e tu ami quella che ba 

tette lo ibeoltè della soa nenie. Non poteva presa evra delfai ina ìnliiBsie , e ehe li ha aU 

vedersi il di luì volto, poiché egli avea la te* levata sino all' eti in «ai ali fatta laatO ip acie 

•la iuoliaala su le sua braccia spianate sur sa ed amabile. 
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Mentre Morto le facova quel complimento 
tenta porvi mollo pentMfO, gli ocoii della 
donzella diveotarooo piò lucenti, e più acce* 
se le guande, specchio di pudore e di salute. 
Ella eoUa nedaslìa ingenita nel di lei sesso , 

giriS il capo persolirarsi a'suoì sguardi — 
ma il giovine non se n'addiede e coalinuò ? 

— Tu vedi che la buona mia madre deca- 
dadi gionio in giorno io coosegu<>oza deiraf- 
fanno, da) quale è tormentala per la perdila 
della nostra piccola liuto — e chi può asse- 
rire quale aarà il termine di vn dolore, che 
dura da si lun^a stnpionc ? 

— Egli non è che troppo vero , che noi 
■U)iamo ogni hotivo di temere assaìssimo per 
lei — ma d'alcun tempo la speranza è siala 
superala dal limore. Tu non hai ragiono — 
dirò persino- — hai torlo di pcrmcltcrli que- 
sto disgtlsto verso la ProviriaeoBa, parchi Ina 
madre si lasci in questo momrnlo TÌnccre 
asaggiormenle dell' alfanoo a cagione del ri* 
tomo inaipellalo di un nomo , il oni dealino 
ha tanta relazione eoo quello della figlia eho 
ella ha perduto. 

— Non è questo. Marta.,.» non è questo. 

— Se tu non vuoi as^^olutaneoto dirmi la 
cagione del tuo cordoglio , a mo allffo BOO ri- 
mane che averne compassione* 

Aflcolianii — tei diri. Tu mI ebe fono 
lOOrsi di molli nuni , fin cfio isclvnnjgi, sia 
Nnhawkesi o NarraganscUesi , sia Pequodi o 
Wampanoaghesi , sono venuti ad assalire la 
nostra colonia. Nbi eravamo allora fancìulliy 
3f aria, ed ò in qualità di fanciullo clic iio som- 

Ere pensato a. quell'orribile avvonimento. 
ari a te 9 la nostra pieeola Jlvlainon leccava 
allora che i scile od odo anni — ne so quale 
follìa vi sia in me , che non posso giammai 
pensare a mia aorella , ohe come a una fan- 
einlla di queir eli. 

— Tu sai sicuramente, che il tempo non 
può essere fermalo — questo ò un maggioro 
motivo I perehè no} preenrianio d'Impiegarlo 
te mamern.*** 

^li è cih che c' insegna il nostro do- 
vern. Jm io ti dico , JUaria , che quando mi 
ti pi^eienta in sogno l' immagine di Auk^ 00- 
me ciò mi succede qualche volta , è «tempro 
nella forma di una lancuilla gaia o scherzosa, 
tal (fmilo oli' era prima che mese rapila e 
persino quando sono svegliato , mi pare qual- 
che volta di vederla seduta su le mie giooo- 
chta , come loleva, mentre awidiafa alenni 
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di quei raoooDti eo' quali ti liereano i firn* 

ciuUi. 

— Ma noi Marno naie entrambi lo itesso 
anno e lo atcaio meie » iforco — pensi tu 
pure a me oeme a nae rag^nt di aelle od 

olio anni T 

— Qaal diversità I — Non vedo io forte di 

presente, c!>ctlnf;li mini sci stala ridoUa (l')n- 
oa — che i tuoi capelli castagni e inaneliaii , 
tono diveonU questa bella e lunga cbionui 
nera , che spicca mirabilmente — che inella 
è la tua corporatura , c che hai ricevuto dal- 
l'età uo, quello non dico per vano com- 
plimento, chè mai lusinghiera è la mia Un* 
gua — tutto tiiai le altratiive che si possono 
vedere congiunte in una donna ? — Ma non 
è lo tleato — o a meglio dire non era lo tiet- 
so di mia sorella. Uopo la nolle io cui ella fu 
strappala dalie nostre braccia da que'selvag. 
gi feroci , nou posso giammai rappreseo tarla 
alla mia mente che souo i lineamenti chepot- 
sedeva , mcntr'crn r.niciulla e la OOmpigM 
ifloocAote de' tuoi sullaz/i. 

■— Chi ha mài cangiato tiuetla oara imagi* 
ne della mia amatissima Ruta? — cliìese 
Marta i volgendo altrove il capo onde nascon- 
dere la roisczza falla io lei ancora più viva 
dalle 4ifirolo che avea udito. — Io penso spes- 
so a lei , e la ve<jgo lai ([uale come tu 1 bai 
descritta. Nou so pcrchò noi non possiamo 
credere, ebe se trovasi ancora in vita, nooria 
tutto quello che noi desideriamo. 

— Impossibile cosa 1 — Dileguata al tutto 
òrillostone, e non rimane che un'orribile 
veritA, Mira ìFhUtal Ring ... — demo 
era ancora giovine quando noi il perdemmo — 
eccolo di ritorno, e noi troviamo in esso un 
nomo selvaggio. No, no, mia tordla non è 
più la fnnciiilla , in cui io poneva con amore 
tutti i miei pousieri — ella è diventala donna 
pari a le. 

«Tu sol ingiusto con lei, mentre penti 
con soverchia indulgenza ad altre, colle qua- 
li meno geoerosa fu cerlamenie rsaiura. Tu 
dii rieoidarti, Mmoo^ eh* eli* avea linea- 
menti più sonvi e dclicali che alcuna delle 
douaelLe d«Ua sua età , eh' erano allora cono- 
toiute. 

— Non so nulla — • d'altnoode questo non 
è mio pensiero — ma quand'anche fosse ciò 
cito le (aliobo e gii oltraggi del tempo poe* 
tono averla reta-, Aule iMAeete non eet- 
gerà j;iammaì di essere superiore a tulle lo 
doBoe dei villaggi d^i Indiani. Ah 1 lace- 
rante pentiero 1 — forcella k di presente te 
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serva , U iditova» It doDD» di na Mirag- 
gio t 

X 

MfariaitwYi — celi era evidente che que- 
■t* ultima Maa , qucsi idea repugoanleii ofie- 
riste perla prima volta alla di lei meote — e 
al piacere iooocenle che guitato (avea oeila 
■ua piccola vaoìià , sueeedetto iminaotiiiaiite 
il senliinento della coanpaUNHMi lauto pOHea* 
te nel cuore dì una donna. 

Questo è impossibile — disse con lan* 
^ida voce dopo un ùlanla di silenzio — ciò 
non può essere certamente. La mia carissima 
Muta dee accora ricordarsi delle Icziooi rice- 
vuta nella ioa faneiollena. Ella ta che h na- 
ta cristiana e da una famiglia rispettabile — 
ella conosce le alte speraose a le gloriose pro- 
messe della religione. 

— > Tu vedi coiresampio di JFihtìal , che 
è di maggior età , a che può servire quello 
che si ò imparato, menando sua TÌta co' sel- 
vaggi. 

— Ma Nalora fu atial avara con fFihttal 
de* suoi doni — celi 6 sempre stato iaferiore 
a tutti dal lato deli' iniclligeoza. 

— i Tuttavia a qual grado di aslosia non è 
egli mai giunto col suo vivere tra i selvaggi? 

— Ma iforeo » replicò la donzella eoa 
aria ansi che no lifloidetia , come se fosse ri> 
masa al tutto convinta della giustezza dì quel- 
le parole 5 c che non cercasse di opporvìsi che 
per compassioue del fratello — io e tua so- 
rella siamo di pati «1^. BtUn non potrebbe 
forse trovarsi in tutto eguaio a me 7 

— Vuoi tu dire forse, che non essendo an* 
Cora maritala o avendo il cuore libero alla 
tua età , possa essere che mia sorella sia sfug- 
gita alla maledizione di essere la moglie dì un 
Narragansettese , o ciò che non e uieuo lerri- 
bile, la schiava de'suoi capricci ? 

to non da altro traea le mie conclusioni se 
non dalla prima circostanu. 

— E non dalla seeonda ? — gridò Manto 

con usa specie di vlvacilà, che indicava ope- 
rarsi una specie di sommovimento improvvi- 
so nel corso delle sue idee — ma se con un'o- 
pinione aHolttta, e mentre il tuo cuore ti par- 
la per un amante preferito, tu ten stai anco- 
M perplessa , Marta , non ò probabile che 
una doiiiella carica dei ferri di una vita tei* 
vaggia, avesse bisogno di un tempo tanto lun- 
go per fare le sue riflessioni. Persino qui , 
nelle aoilittcìrfoDie, le giovani doniellc non 
Coonui ^ fi0mmit « Yoft. 17. 
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sono lente al pari di te ndH' abbitMùfe una 
risoluzione. — 

XI 

Marta abbassò le sue nere ciglia , e si sa- 
rebbe potuto credere per un istante , che el- 
la non volesse rispondere. Nutlameno fisando 
gli occhi a terra , fe'sì sommesse parole, che 
a s lento Marco ne poteva comprendere il si- 
goifioato. 

— Io non so in qual modo abbia potato 
giugnerc tra* miei amici a una fama, che me- 
rito pochissimo , poiché mi paro sempre, che 
non si conosca che troppo fiieilniente dà 
eh' io penso e ciò ch'io sento. 

— In questo caso lo specioso vagheggino 
della dtti d* fiarlfort , cbe trovàsi tanto so* ■ 
vente su la via tra questa lontana colonia e la 
casa di suo padre , e piìi certo de' suoi van- 
taggi di quello che mi pensassi — egli , per 
quanto pare, non seguiterà lungo lampo a faf 
questo viaggio soletto. 

— Io certamento ho suscitalo il tuo sdegno, 
Marco , cbè tu non mi pariemti In mom ti 
agghiaccialo, tanto più che noi abbiamo mai 
tempre vivuto insieme in buonissima nrmonia. 

» No , tu non mi hai mosso a sdegno — 
ma non sarebbe ragionevole, nè converrebbe 
ad uomo il rifiutare al tuo sesso il dirìllo del* 
la scelta. NuUameno mi sembra giustissimo, 
ehe quando una donna ha Incontrato colui 
che le va a genio e che simpatizza col di lei 
cuore , ella non dee persistere lungo tempo 
a farne un mistero* 

— Vorresti ta ehe una donzella della mia 
clà si affrettasse a credere che e corteggiata, 
nicutrc può succedere , cbe quegli di cui tu 
parli , sia piuttotlo bramoto deUa tua amfei* 
zìa e della tua coflBpagBÌa, cba della nia Cor- 
rispondenza ? 

» In questo caso si possono evitare mol- 
tissime pene e faiìcbe, a meno ch*ei non tro- 
vi un grande diletto nel >iaggiarea caval- 
lo — • che io non conosco un giovine in tutta 
la eolonia del Connecticut che mi sia meno 
di lui gradito. Altri possono certamente tro- 
vare in esso doti condegne di lode — ma in 
quanto a me , ei mi sembra sfacciato in tutti 
t tuoi diieorsi , goffo na* tuoi modi , lacero 
nella conversazione. 

~ Ne son tutta lieta , perchè questo è pu- 
ra assolulo mio pcatièro — > giammai il ni!» 
giudizio potrà andaca il fattamcnta d* aceor- 
do col tuo. 

— Su I «.^ «- Ta pann in egual modo di 
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quel galante? ma perchè mai gli presti tu o> 
rcccbio? ... — Ti credea unadoozelia trop- 
po candida , perchè dovesti fare la cirelta. 
Ala coli' opinione che hai del suo caraltere, • 
che accogliere le sue attenzioni ? 

— Una giovine donzella debb'ella parlare 
■illaeieea? 

— Ma s' egli si trovasse qui , e chi li chie- 
desse di sposarlo, la tua risposta sarebbe ....? 

— IVo — gridò Marta alzando rapidafflen* 
le gli oeehi, ma incontrando quelli di Marco 
che parcano sfavi Ila re , ella gli abbassò ìm- 
roanliueale, benché eiravetse pronuncialo 
con fennme quel monosillabo. 

Marco mosirossi un istante alteralo — una 
nuova idea surse uella sua nienie. Il cangia* 
mento che opcravasi in lui , si fe' manifesto 
dal suo aspetto gioioso e dal vermiglio delle 
fueguancie. Coloro Ira'noslriLcggitoricb'lian- 
fio oltrepassalo T età di quindici anni potran* 
no indoTiaare quello ch*ei volesse dire — ma 
in questo stante si udì la voce di coloro che 
avevano accompagnato fVhittal al forte soq- 
quadralo , che sen ritornavano. Marta dil&> 
gaesM tanto rapidam^e , che Marco stella 
un istante scoia aecoi)gersi della di leiaiseua. 

CAPITOLO ZXU. 

Quando in mezzo alla folla il 
nostro cuore troTosi contristato 
dal rumore ilclla Tana gioia 
degli uonùni, con qoal trospor» 
lo nai i nostri pentieii tisìae- 
cano da questa frodila torra , e 
ceccano ucU' oziurro de* cieli 

«a posto d'ianveenia e di ri»' 
poso f 

ICttlidiBrfaiil* 

I 

Egli era giorno di sabato. Questa festa re- 

ligioaa die anche oggidì h celebrata nella 
maggior parte degli otali Uuili con un mag- 

Sior raccoglimento che in tult' altro paese 
ella erislianìlà, era allora osservala con lut- 
to quel rigore , che perfettamente concorda- 
va colle abìtudiui austere dei coloni. Viag- 
giare ih stflhlto giorno era tale eircoslania 
che uon poteva al certo sfuggire a lutto il ca- 
sale — ma siccome fu vedalo l'estraneo diri- 
gere lasna cavalcatora vers» la euui di Aalt* 
eo/e , e queir epoca era isooiida in avva* 
Dimenìi importanti per la provincia , sì pen- 
sò che r estraneo troverebbe uua scusa sulh- 



cienle nella necessita. Nullnmeno alcun Indi- 
viduo non cimcnlossi a indagare i motivi di 
quesla visita straordinaria. Dopo uu' ora fu 
veduto partire di nuovo il cavaliere eo m'era 
arrivato , e secondo tutto le apparenze solle- 
citalo da qualche urgente dovere. Egli di falli 
recavan a portare io parli più remote le suo 
importanti comiinicnzioni , benché il diritto 
di compiere questo imperioso dovere in gior- 
no di sabato fosse slato gravemeute discuoio 
neir assemblea da coloro che t'aveaao man- 
dato. Fortu natamente trovarono o credettero 
di avere trovalo nelle sacre Scriliure un e* 
seropio sofficientc per ordinare al messaggio- 
IO di eoatiimara nel tao eanmino. 

n 

Pochi m<Hnenli dopo la partenza del mes- 
saggiero, a quel commovimento ch'era sialo 
tanto tmprovvisameote eeetlato nrila casa 

Hcathcote , succrdcUe di nuovo la tranquil- 
lità che al tulio conveniva al carattere santo 
di quel giorno. Il sole alzavasi luminosissimo 
e senza nubi al di sopra delle montagne. I 
vapori della nolle attratti dnl cnlnrc, commì- 
scbiavansi a grado a grado coli' elemento lU' 
visibile. La valle riposava allora in quella 
specie di quiete religiosa, che parla al cuore 
con tanta possanza e dolcezza. La terra olfe- 
riva il quadro più paciCco del capo lavoro 
delle mani di Colui, che invoca la cratiludinn 
e r adorazione delle sue creature. Per l'uomo 
di un cuore non ancora corrotto , esiste in 
quella scena na'atlralliva incantevole « che 
sembra partecipare a (jucH.i dello stesso Dio. 

Siuesta tranquillità pennciicva di udire i più 
eboli suoni. U ronzio delle api , il frullare 
delle ali dell* uccello giungevano all'orecchio 
come gli accenti del rendimenlo di grazie al- 
l' Autore dell' Universo. Questo riposo mo* 
menlaneo era pieno di eloquenia. Esso do- 
vrebbe insegnarne , quanto i podimcntl dcHe 
bellezze della terra , quanto la pace, quanto 
persino le attrattive della Natura dipendono 
da Quello che regola le nostre operazioni. 
Allorché 1' uomo riposa , tolto ciò che trova- 
si attorno a lui seinbra geloso di contribuire 
alla tna Iranquiniti — e quando egli si stae- 
cn dni bassi interessi del mondo per innalza* 
re la mente verso il suo Dio, tulle le creatu* 
re viventi sembrano rannodarsi alla sua ado- 
razione. Quantunque quest'apparente timpa* 
tìa della Natura sia meno vera che imagina- 
ridj il bene che si può trarre, non è per quc- 
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•lo meno reale — esso serve ■ moslrare ba- 
itevolmeDle, che quello che è dall* nomo eoa* 
siderato oomo buoao su la terra , Io è essen- 
zialmente , e che la maggior parte de' mali 
cbe flagellano V uomo , procedono dalla sua 
perremià. 

lU 

Gli abltanU della valle di Wish-lon-Wish 

troravansi pochissimo disposti a intorbidare il 
riposo del sabato. Il loro errore consisteva 
sell* eceeno contrario, perchè facetano con- 
sistere il bene ne' loro sforzi per innalzare 
l'uomo al di diiiopra le debolezze della Natu- 
ra. E||liiio ioalitnivaoo 11 Irbto aspetto di an' 
. aasterilà cbe credofano tnbliaio » a queir e- 
sleriore amabile , comechè regolare , al tulio 
adattalo a manifcslare la loro gratitudine e 
le loro sperante. Le aaaiero particolari dì 
coloro de'quati parliamo, erano prodotte dal- 
l' errore dei tempi e del paese , quautunque 
alcan cbe del loro earallere ri^do e singola- 
re potesse essere il risut lamento dell' esempio 
e dei precelli di colui che aveva la direzione 
degli interessi spirituali della parrocchia. Sic- 
come qoeii'iadividao si trota collcMpto ai casi 
del nostro rncconto, noi raremo alcone paro- 
le intorno l' indole sua. 
^ Lo nenie del reverendo Meek Folfe olTe- 
riva una rara mistura della più umile anno* 
gaziono G delle opinioni religiose piìi avven- 
tate. Kgìi , pari a tulli coloro che nella coio- 
nia aveano un caratlere sacro , era non solo 
il discendente da una razza di sacerdoti , ma 
la sua più cara speranza terrena quella era 
di divenlare il padre di una baiiglia , ove si 
perpctuatsetantosernpokMMaMHiteil santo mi- 
nistero, come se avesse per ancora esistito la 
forma regolare delle leggi di Mose. £gli era 
stalo educalo nel collegio di Ilarirard, istito- 
tioae che i migralori d' Inghilterra avcano a- 
vuto la saggezza di fondare ne' primi venti- 
cinque annidella loro residensa nelUicoleaia. 
Colà quel germoglio dell'albero ortodosaoera- 
si.abbondantcmentc provvisto delle munizioni 
. spirilualiperiegucrre puramente inlellelluali 
del suo avvenire , imbevendosi con bastevole 
forza di certe opinioni per rendere indublia< 
lo , ch'egli non cederebbe giammai un polli- 
ce di terreno ia ciò che potevasi chiamare le 
forliGcaziooi poste a guisa di baloardo dinan- 
zi la sua credenza. Alcuna fortezza non offerì 
giammai ostacoli più iusupcrabiii all'assedia- 
foro , oeflw b spirile di ipesle nlaole agjlt 
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sforti del convincimento , poicbò colla sua o- 
ilinwdoiie aveva eretto attorno a lui una mu- 
raglia inespugnabile a'suoi avversari. Elgli pa- 
rca certissimo , che i suoi antenati avendo 
fallo uso di luui gli argomeaii ragionevoli » 
idtro a lai doq rinMoesse cbe il conserrarsi 
ne! suo sistema di difesa, o il respingere trat- 
to tratto con vigorose sonile, que'lcologi ba- 
dalttceatori , che per avventura avessero vo- 
luto audacemente accostarsi alla sua parroc- 
chia. Questo rcligionario era dotato di una 
semplicità osservabile di caratlere , cbe ren- 
deva in qualche modo rispettabile la soa bae- 
chellonerìa , e che nello slesso tempo allon- 
tanava dalla carica spinosa ch'egli occupava^ 
la maggior parte delle sue malagevolezze. La 
via stretta dovea, secondo suo pensiero, con- 
tenere pochi credenti dopo il suo gregge. Egli 
però ammetteva qualche eccezione in una o 
due parrocchie cireoD^ne, colle quali ave- 
va 1 abitudine di scambiare di pergamo , e 
forse di tempo in tempo a favore di un San- 
to dell'altro emisfero, o delle città o delle co- 
lonie la cui lontananza aumentava a'suoi oc- 
chi lo splendore della loro fede , nella slessa 
guisa che il nostro globo opaco dee parere un 
oribe di luce a coloro che abitano in uno de' 
suoi satelliti. In somma, eravi in Meek f^olfe 
una miiftura di carità apparente e d'iuteressa- 
la sperania, d'instancabile sacrificio e di fred* 
dessa ne' modi , di umiltà profooda e di com- 
piacente orgoglio , di sommessione senza la- 
menti ai mali temporali e di altissime preten- 
sioni spirituali — per tatto siifatieconiraddi* 
rioni egli era un uomo tanto difficile ad esse- 
re conosciuto , quanto ad essere descritto. 

IV 

Una picciola squilla sospesa a un campa* - 
Bile ch'ergevasi stagolarmente sul letto della 

chiesa , chiama va di buon' ora dopo il mezzo- 
di la congregazione de' fedeli al servigio divi- 
00. Ciascuno ubbidì ratto a quel segnale , e 
prima che quel suono fosse ripetuto dall'eco 
delle montagne, la via principale coverta d'cN 
ba fu ricolma dabrigatelle di diverse famiglie » 
che tulle ponevansi aella stessa direnone. 
Primo , camminava il capo della casa con 
aspetto severo — taluni portavano un bambi- 
no nelle loro braccia , o un fanciullo B<m ei'< 
Cora capace di reggersi da iolo* A convene- 
vole distanza si vedeva la grave matrona in- 
tendendo gli sguardi oLbliqui e severi sul pic- 
ciolo MooTo da eoi era eireoodata — chèle 
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riroaoeva accora qualche conqoisla lu le im- 

Eulsìoni leggiere della nmìlé. Se non c'erano 
anboH da recere nelle brnccìa , o se la ma- 
dre voleva compiere qucU'unizio , il marito 
caricavasi di uno di que' pesanti fucili, usa- 
li in qnell' elA— e quando leene braccia era» 
no diversamente occupale , il più vigoroso 
de suoi Ogli gli serviva di pori' arme. In al- 
cuna circoatanta non era iraieorata quest'uti- 
le precauzione— lo slato della provincia e il 
carattcro del nemico esigevano, che siffatta vi* 
gilanza fosse persino commiscbiata alle prati- 
che religiosc.Won ti vedevano individui sban- 
dali su la via , ne era pronunciala alcuna fa- 
tile parola. Il saluto consis'eva nel levare sem- 
plicemente il cappello , o in una egnardala 
seria e gravo — questo era tulio quello ch'era 
dalla consuetudine accordato alla civiltà nel 
gioroo di sabato. ^ 

Allorché la campagna caogìò di suono , il 
Meek comparve su la soglia della cesa forti- 
ficata , dove stantiava in qualità di castella- 

no , sin pel suo carattere pubblico , sia per 
la sicurezza di quel luogo , e perchè le sue 
abitudini studiose gli permettevano di soddi* 
sfare a quella carica con minori difiìcolià , e 
con maggiore ailivilà e diligenza che qualun- 
que altro individuo. I^li era aeguito da sua 
moglie, ma ad una distanta assai maggior di 
quella delle altre donne, come s'ella avesse 
sentito il bisogno di allontanare da un uomo 
di un ministero tanto sacre tutti que' pensie- 
ri , che non si potessero concordare colla pu- 
rità della sua professione. La famiglia di que- 
llo sacerdote era composta di nove fi^i dieià 
diversa di un'ancella ancora assai giovane 
per poter essere lei slessa madre. 11 concor- 
i^menlo di tulli i parrocchiani era una prova 
della lalttbrìtà della vallea, poiclièera am> 
incsioil solo caso di mnlaltia per non assiste- 
re al servigio divino. I^el ponto in cui quella 
picciola brigata iitdva dalle palismc , una 
donna il cui volto emacialo annunziava una 
recente alterazione di salute , teneva la porla 
dischiusa per lasciar entrare Reuòen Ring e 
un vigoroso giovine che oondoceve la fecon- 
da compagna di lieuòen e portava il dono ge- 
neroso ch'ella avea ricevuto dal cielo nel forte 
del villaggio , luogo di rifugio che quella don- 
na pel suo coraggio crasi trattenuta di occu- 
pare dianzi , poiché più della metà dei figli 
della vallea avcaao veduto la luce entro quel- 
le fortificasioni. 



Quando jVeei entrò nella chiesa . non 
cravi più alcuno al di fuori delle sue mura. 
La campana cessò dalla sua acuta e monotona 
armonia — l'alto e stecchilo sacerdote attra- 
versò l'angusta navata io cui soleva d'ordi- 
nario collocarsi colPaspetto di nn uomo, che 
si è già por metà scaricalo del peso degl' in- 
teressi umani. Egli girò Io sguardo freddo c 
scruiaiore tott' attorno, come se avesse il po- 
tere d'indovinare i più nascosi pensieri degli 
astanti — quando fu seduto, quel prorondo 
silenzio che precede sempre gli esercizi reli* 
giosi , regnava nel Compio. 

VI 

Allorcbi il sacerdote mostrò il suo volto 
austero agli allenti uditori , ti vide nei raoi 

lineamenti anzi una preoccupazione mondn na , 
che queir alienazione da ogoi interesse car- 
nale , che tfonavasi ordioariaroenle di rag- 
giungere , quando s'accostivi il iiM» Creato- 
re per la preghiera. * 

— > Capitano ffwlheoH — ditse con grave 
severità — un cavaliere ha attraversalo que- 
sta valle il giorno del Signore , e si e ferma- 
lo io casa tua. Codesto viaggiatore aveva egli 
una guarentigia contro la mancaoia di riqiefr» 
to al giorno di sabato , e puoi tu trovare una 
ragione sufficiente ne'suot motivi per riceve- 
re nella tua dimora uno ttraniero che tra- 
scura gliordìni solenni datisu la montagna?^-* 

Cnrifetìlo , ch'erasi nlrato per rispetto nel- 
l'udire il suo proprio nome , rispose : 

— Egli è incaricato di una commissione 
speciale — un grave inlcressc pel bcne;>erc 
della colonia era il motivo del suo messag- 
gio. 

••Non avvi nulla di più intlmamenle con- 

giunto al benessere dell'uomo , non solo di 
colui che abita ia questa colonia , ma di co- 
loro tutti che vivono ne' più vasti imperi , 
come il rispcllo alla volontà dell* Altissimo 
— osservò ùleekt pochissimo pago della scu- 
sa allegata da Cimfntf», — Sar^be stato 
più saggio per colui che non solo serve ge« 
neralmeote di buon esempio, ma che ancora 
è rivesliio del maulo dell'autorità , di dottare 
dei pretesti di una necessità , ch'altro non 
può essere che apparente. 

— I motivi saranno dichiarali al cospetto 
del popolo in momento convenevole — mi 
è sembrato più saggio di conservare il segre- 
to del mesaggio sin al punto in cui sarà ter- 
minalo il servigio divino , per non comnù* 
•chiarie ad intercisi temponli. 
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— lu ciò lu hai aglio prudenlcmpulc — le 
preghiere di uoa meote preoccupala uoq so- 
no rieevnto eon gioia dal Cielo. Io tporo ebe 
tu potrai egualmente produrre una ragione 
sodditracenle per iscusare l'assenza di uoa 
pertona della tnaoita dal (empio. — 

Malgrado tolto l'inpero ohe ConlMId avea 
su sé stesso , non potè ascoltare quella do- 
manda senza una visibile alterazione. Volse 
uno sguardo rapido SO la sedia vacante , ove 
quella ch'ei amava con indicibile tenerezza 
adorava Dio a' saoi fianchi — poscia rispose 
eon Bill Toee , nel evi raono ere faeile rioo- 
noaeere gli sforzi da lui fatti onde reenperere 
la tea tranquillità abituale. 

— iSeiia mia casa si sono oggi appunto su- 
ectlalì possenti interessi — potrebb* enere 
benissimo che i doveri del sabato fossero stali 
trascurali da cuori esercitati soprammodo ai« 
la preghiera. Se noi abbiamo pcceato, spero 
che Colui che contempla con ind-jlgensa il 
penilcnle, vorrà perdonarci! Colei della qua- 
le ora tu parli, è stala violenlemenle oppres- 
sa dalla rinnovazione di aniiebi afianni — ri- 
soluta er.i la di lei mento , ma il suo debofo 
corpo non ha voluto corrispondere al suo co- 
raggio ; ne per quanto fosse il suo buon to* 
lere , non era capace dì sopportare la fatica 
del cammino e di comparire ^uij quauluii^ue 
sia la casa del Signore. 

ra 

Qnest'esereiiìoelraordintrio dell'aotoriti 

pastorale non fu nè meno interrotto dalla re- 
spirazione dell' udienza. Ogni avvenimento 
che scostavasi dalle abitudini generali , avea 
dell' eltratliva porgli aUttlori di mi villaggio 
tanto remoto -— ma eravi ancora un profon- 
do interesse locale a questa trasgressione 
della eoDsoelwline e per sino delle leggi — 
ogni individuo era stimolato da quella segre- 
ta inclinazione , che ci trae ad ascoltare eoa 
singolare contento que' particolari ebe si ver* 
telubero a noi celare. ISon una delle sillabe 
che uscirono dalle labbra del saccrdole o da 
quelle di Contento ^ non una parola prouuo- 
■xm\^ più gravemente dal primo , non un ao* 
cento doloroso del secondo , s^iggirono al- 
l' oreecbio meno sensibile dell' assembleai 
Malgrado il cootento serio e aottero di totti 
i presenti , è vano osservare cbe ognuno tro- 
vava ditello in quel breve interrompimento , 
cbe non era però straordinario ia questa coo- 
grcgaiioBa — cbè non solo eredtvasi die Tav 



lòriia spirituale potesse propagarsi sino sur i 
casi più intimi di una famiglia , e che pochi 
intereesi domeetiei sembrassero bastevolmen- 
le segreti , ma pochi sentimenti particolari 
erano considerati a sufKciciiza sacri, perchi 
una gran parie di lutti i vicini non islimasse 
di possedere assoluto diritto di conoscerli. Il 
reverendo ff^olfe mostrossi pago di quella di- 
cbiarasione , e dopo avere accordato il tem" 
po bastevole alla manti per racooglieiBi » oo- 
mineib il divino uflicio. 

vin 

Egli c inutile riferire il modo, col quale 
i Puritani eseguivano gli esercizi religiosi , 
ciiè non solo moltissimi particolari ne sono 
Stali già pubblicati, ma la loro dottrina o 
le cerimonie del loro cullo sono ogiinlmcnlc 
familiari alla maggior parte de' nostri Leggi- 
tori. Noi ci limiteremo quindi a una rdasio» 
ne di alcune parti di quel rito sacro ^ se pn« 
re piiossi in lai modo nominare un servigio 
divino che allouiana scrupolosamente ogni 
spede di pompa e di apparalo estemo — - dia 

fnrnnno ititi mamcntc collegate 60^ avveni* 
menti della nostra storia. 
11 sacro minislro avea terminato la laa.bre* 

ve preghiera preparatoria, letto il passo della 
santa Scrittura e pronuncialo i versetti del 
salmo — egli si era congiunto a quella strana 
melodia nasale , che il soo gregge sfonavasi 
a rendere doppiamente soave — egli avea 
terminato la sua lunga e fervente lolla dello 
spirilo in una specie ai discorso che durò qua- 
si Ire quarti d' ora, e col quale avea fallo al- 
lusioni diretto non solo al suo recente esame, 
ma a diversi interessi particolari de' suoi par- 
rocchiani — e tulle queste cose erano slate 
da lui compiute col suo zelo ordinario , e dal- 
la parte de suoi uditori coi srave decoro e 
col raccoglimento consueto. Ma allorch*eglì 
alzossi per la seconda volta per leggere uno 
dei cantici di rendimento di grazie, si vide pas- 
sare un individuo dal centro della navata 
principale , il quale non tanto pel suo bisiai^ 
ro vcslimcnlo , quanto pel suo indugio irri- 
verente nel recarci ai divino uIGcio si attrasse 
r attenzione generale. Rari erano gliioter* 
rompimenti di sì fatta specie, e il sacerdote 
stesso, quantunque assorto ne' suoi religiosi 
pensieri, sostò on momento prima di dare 
principio all'inno , comecché corresse voce 
tra i più istruiti dei parrocchiani , che questa 
versione sonora fosse un parlo della musa del 
baon pastore* 
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XI 

Quoll'interruUore lUfO non era che Wiht- 
tal Ming. Quest'idiota cr.T fuggito dalla cnsa 
di sua sorella, ed erasi dircltu verso il luogo 
di eonvegoo geoeralc , dove Irovavansì qua- 
si tutti gli abitanti del villaggio. Egli, duran- 
te la sua dimora nella vallo, non avea mai 
pìA Tednto altro tempio , e tanto la eostrai- 
torà esterna e interna di qucst*edincio, quan- 
to i volli e le occupazioni di coloro che vi sta- 
vano raccolti , erano per lui cose al tutto stra- 
niere. Egli Al soltanto quando il popolo alzò 
la voce nei cantici di lode, che alcuni lampi 
delie antiche rimembranxe irradiarono il suo 
insensibile volto — na ^1i manirestò soltan- 
to una parte di quella gioia , che h svegliala 
sempre in esseri dotati di povera mente da 
suoni rumorosi Nullameno siccome ei mo- 
•IraTasi paeo di rimanere solo in disparte in 
un angolo della chiesa , il gravissimo DudUy 
stesso cbc collo sguardo aveva già più volte 
dato segno del ano maleoQlenlo, non trovò 
necessario nella sua qualità d'insegne t ehe 
quei miserello fosse fatto uscire. 

10 questo giorno Meek avea scelto per te- 
sto fl passo del libro dei Giudici : 

/ fgli d' Israele commiscro il male alco- 
tmetlo deW Altisnmoy e durante tette anni 
finn» ohbaikkmaH dal Signore neUé memi 
di Madian. 

11 buon nestore colla sua acutissima mente 
seppe assar mettere a pivfilto questo testo , 
servendosi distesamente di tutte le allusioni 
misteriose ed allegoriche molto in voga in 
quell'età. Egli in tutte le sue osservazioni ed 
applicaaioni trovava modo di paragonare i pa- 
limenti sopportati dagli abitatori della colo- 
nia — quantunque essi fossero di loro propria 
seella — a qadll della fetta degli Ebrei. Se 
Q%^\ non erano i predeilinati tra tutti i popoli^ 
affinchè un essere piò possente di un uomo 
fosse tratto dal loro seno , eglino erano stali 
condotti in questo deserto , lontano dalle ten* 
tazioni di un mondo licenzioso, c dnlln per- 
versità di coloro che piantano la baso delia 
loro fede m le arene degli onori temporali , 
affine di eouervare U paiola ndia loro pn- 
resta. 

Siceome non parve che quel saero rainittro 
dubitasse della verità colla quale aveva spie- 
gato le parole del suo testo, la maggior par- 
te deeli uditori prestò volentieri oteechio a 
qttelTminghevdre'argooieDto. 



Le spiegasiooi del predicatore furono me- 
no estese in ciò che avea relaiione a Ihdìan* 

Egli non polevasi dubitare che quest'allusio- 
ne non avesse sino a un certo grado relazione 
coli autore del male. Ma in qual modo mai 
gli abitanti prescelti di queste regioni doveva* 
no risentirne In sua malii^na influenza? Que- 
sta cosa era alquanto iucerta. Qualche volta 
l'imaginaliva esaltate di coloro eb* erano ala- 
ti nudrili col convincimento , che le manife- 
stazioni visibili della collera o dell'amore 
della Provvidenza si presentassero giornal- 
mente agli occhi loro , era lusingata dalla 
strana speranza , che la guerra che spandeva 
allora attorno di essi ogni specie di errore , 
fosse espressamente suscitata onde porre a 
cimento I.i loro armatura morale , e che dai 
loro triouli e dalle loro vittorie scaturirebbe 
l'onore e la possanza della Chiesa. In appresso 
seguirono ambigue qualiGcazioni , che lascia- 
varo campo a decidere se il ritorno delle po- 
tenxe invisibili , che aveauo avuto tanto lavo- 
ro m^e Provincie , non foese il giudit io già 
annunzialo. E^li non dee supporsi che lo stes- 
so Aleek comprendesse perfellamenle tutte 
queste sottigliezze , perchè eravi certamente 
un grossissirao Inganno nei modo eoo eoi trat« 
lava il suo argomento , come ognuno potrà 
facilmente vedere dalle parole colle quali 
chiuse il suo discorso. 

— L'imaginarsi che >^-«::e/c contempli con 
diletto i lunghi patimenti e la costanza del 
popolo prescelto — diceva egli — è lo stesso 
ebe erodere » ehe il midollo della ginslitia 
possa esistere nella corruzione della menzo- 
gna. Noi abbiamo già veduto il suo spirito in- 
sidioso « la sua rabbia esertitaisi pi& e pi& 
volle in tragiche scene. Se i nostri occhi 
hanno bisogno di una testimonianza che ne 
annnnti la presenta di oucsto perfido nemico, 
io dirò, servendomi delle stesse parole di un 
uomo sapiente e ingegnoso nello svelare i 
suoi scallrimenii , che quando una persona al 
lotto, dotato di tana mente, eerea con eogni- 
ziooe di causa e volontariamente di ottenere 
dal demonio o da qualche altro essere che 
non è il vero Dio Jtkotah^ la sciente di ope- 
rare o di conoscere eose soprannaturali:, che 
non è possibile raggiungere con alcun mezzo 
umano, egli può allora diffidare de' suoi doni 
6 temere per la sua anima. Ah I miei fratelli 
quanti di voi in questo momento sono procli- 
vi a quciic fatali illusioni e adorano le vauilà 
del mondo , Invece dì nodrirst colla carestia 
del deserto, che è la vera soslaota di coloro 
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elle agognano vi?e/e per sempre t Aliale gli 
occhi al Ciclo, mìei dileltissiini — 

— Volgeieli piuKoslo alla terra — ioter- 
rappe dalP interno della Chiesa «uà voce so- 
nora e aulorovofe. — Necessarie ora SODO 
tutte le vo&lrc forze per salvare la vostra vile 
e per cnstodirt • diiendere persino il taber- 
naeolo del Signore 1 — 

XI 

Gli eserciti religiosi formavano il passa- 
tempo degli abitatori di questa remola colo* 
oia. Quando riunivaosi in ritrovi per allegge- 
rire il peso della vita, le preghiere e i cnoli- 
ci di lode erano i divcrlimcnli più ordinari 
di (|uclle uuiouì. La sermone serviva loro a 
^ir^a di uno spettacolo di un'altra eomunilà 
più mondana , e niuno non ascollava la pa- 
rola eoo freddo e preoccupalo orecchio per 

obbedire, leiteralnieiite egli ordini del predi- 
catore. 

Tulli gli individui della congregarionc in- 
tesero gli occhi ne* rozzi travicelli delia vòlta, 
allorché rimbombò quella voce soonoseiula , 
che distruggeva ogni tranquilla e santa idea. 
Ciascuuo con un movimento generale sem- 
hrb chiedere il ebiarimento di nna ehramala 
tanto straordinaria. Il predicatore si fé' mulo 
Ira sd^DO e sorpresa. Un solo sguardo Fu pe- 
rò basleiole a mostrare che dovevano essere 
comunicate notiiìe imporianii.ssime. Un estrn* 
neo dì severo aspetto , d'occhio sereno e acu- 
tissimo, era io piede a lianco di /yhittalRing. 
Il SUO abito composto dei rossi lessati del pae- 
se, area tolta la scin]il!c!tà di quelli dei colo- 
ni — al volto parca ua esperimenlalo guer- 
riero dell' antico emisfero. Tcnea con una 
mano una spada larga c lucente simile a quel- 
la che portavano i Cavalieri bretoni, ed ave- 
va sospesa alla spalla la coi ta carabiua di uu 
uomo assuefallo a combattere in sella. Avea 
dignità ne* modi — aspetto dì assoluto co- 
mando. Bastò un'occhiata a mostrare che que- 
sto nnovo interruttore era di un carattere el- 
sa i d i verso da quello dello scanalo idiote che 
gli stava a costa. 

— Per qual motivo uno sconosciuto viene 
a intorbidare il servigio del tempio? — ri- 
chiese Meek , quando riavutosi dallo stupore 
notò far parola. — Questo santo giorno di sa- 
bato è suto tre volte profanalo dal piede del- 
r estraneo — e noi potremmo dubitare , se 
non siamo dominati dallo spirito maligno ! 

» Alle armi I uomini lutti di >Vlsh-ion- 



Wi»h ~ alle arai I Mirale aUt AirUfiet- 
sionit •*• 

XU 

Vfx grido s'innaìzò al di fuori — parve 
colmare tutta la valle — poscia inoumcrabiii 
urli si fecero udire dalle vicine selve come per 
rannodarsi a quella minaccia di distruzione 
del villaggio. Troppo ripetuti e troppo de- 
scritti erano siali que' gridi per non essere co- 
nosciuti rapidamente ad essi succedette or- 
ribile trambusto. 

Ogni individuo entrando nella Chiesa avea 
deposto le sue armi alla porta , e eiascono 
precipilavasi nelloslesso luogo onde ripigliar- 
le. Le donne radunavano attorno a sò i loro 
iigli , e i lamenti dello spavento, del terrore 
commeiavaao a superare I* impero dell'abiti^ 
dine. 

— Pace 1 Pace I — gridara il sacro paslo- 
n in un eceesso di eialtasione , da coi era 

violo ogni commovimento umano. — - Prima 
di correre al nemico , che si innalzi almeno 
la voce al Padre nostro che sta ne' Cicli. La 
nostra preghiera sarà più efficace ehe HO mi- 
gliaio di uomini i quali eombaUeiiero a no- 
slro favore I — 

Tanto improvvistmenle cessò la eonfusio- 
ne, come se queir esortazione fosse discesa 
dal luogo cui erano indiriitc le preghiere. Lo 
straniero stesso che mirava que' movimenti 
con oechio eopo e con ansietà, piegò la testa 
e parve congiungerst alle preci con euore pie- 
toso e couLidcote. 

— Signore I — diceva Mwh stendendo le 
sue braccia scarne e spianando le mani al di- 
sopra le tesle del suo gregge spirituale — per 
ordine tuo noi camminiamo alla volta del ne- 
nrieo — col tuo soccorso le porle deirinferno 
non prcvaleranno giammai a nostro danno — 
colla tua misericordia avvi speransa in Cielo 
e su la terra. Egli è pel tuo tabernacolo che 
noi verseremo il nostro sangue — egli è per 
la tua parola che noi pugneremo. Prendi la 
nostra difesa , Re dei Re ! — manda le tue 
celesti legioni a soccorso nostro , affinchè i 
canti d( Ila vittoria sicno l'olibano sul tuo al- 
tare e rechino lo sbigoilimeulo uoUc orecchie 
del semieo I Jmm* ~ 

XIU 

Eravi un aceenlo tanto solenne nella voce 

dell'oratore , una serenità tanto profonda e 
tanta liducia nel soccorso dell'Allealo ch'egli 
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implorava , che le sue parole giunsero son\i 
e commoveuli agli orecchi di (ulti gli ascol- 
tanti. La natura era possente in questo popo- 
lo , ma r entusiasmo innalxavalo ia questo 
momcnio al di sopra della sua influenza. Per 
tiil mudo sliiuolali da uaa chiamala a scali* 
nicDli che non si erano giammai assopiti a so- 
spinti dagli interessi più cari , tulli corsero 
fuori dei tempio per difendere sè stessi , le 
esse e , taeondo la loro opinione , la loro re» 
ligione e il loro Dio. 

Elgli eravi una necessità ur(!;enlissima, che 
esigeva non solo questo zelo, ma tutta Tener' 
già fisica de* coloni più vigoroti* Lo ipaltaeo- 
lo che s'oQerl agli occhi loro, a pona furono 
usciti dalia Chiesa , sarebbe stalo bastevole a 
scoraggiare i piA deetri giMrriavi 0 a rendere 
iocflicaci gli sforzi di uomioiinaBoaineèUibili 
di entusiasmo religioso. 

Figure nere saltavano a traverso i campi 
sur i Ganchi delle monlagne — e in tutti i 
violloli che conducevano alla valle, vcdevansi 
selvaggi armali accostarsi audacemente col 
«olo pensiero didiiimsioneedi tendella* Die- 
tro di essi vcdevansi già le orme del fuoco e 
del coltello , poiché tulli gli edifici esterni e 
la cataste di legno di Reulen Ring e di colo- 
ro che abitavano sur i confini della colonia 
mandavano dense nubi di atro fumo , dalle 
quali ascendevano le fiamme sterminatrici. 

Ma più prossimo era ancora il penero — 
uno stuolo di feroci guerrieri stendevasi nel- 
le praterie , nò si vedeva da ogni parte che 
la spaventevole mostra della superiorità del 
numero do'selvaggi che circonda va no la valle. 

Al presidio! — gridavnno alcuni di co- 
toro, che i primi conobbero la qualità o l'iiu- 
minenza del pericolo, cacciandosi rapidamen- 
te nella direzione della casa forlifieala* — ÀI 
presidio , o noi siamo perduti 1 

— Fermatevi ! — gridò una voce estranea 
all' orecchio della maggior parte di coloro 
da'quali era udita , ma che pel suo tuono au- 
torevole ed imponente comandava obbedien- 
ta. — Se continua questo disordine , noi sa- 
remo realmente perduti. Lasciate che il capi- 
tano IJeaUieote possa giungere sino a me. — 

XIV 

Malgrado b confiisione c Io strepito che 
regnava attorno a lui , il pacifico Contento , 
cui apparteneva legalmente e moralmente il 
diritto di comandare • non aveva in alcun mo- 
do icapiiaio della tua tfanquillilA naturale. 



Egli era maniresto dalla sorpresa colla qua!» 
egli aveva da prima guardato 1' estrauco nel 
nsomenlo dell interrompiniento del servigio 
divino» e dallo occhiale di segreta intclligeu- 
za che si davano a vicenda , che si erano già 
incontrali altre volle ma questo non era il 
tempo delle rieogniuoaie delle spicgasioni — 
troppo preziosi erano i naonieati per ìspeoderli 
in osservazioni. 

qui — rispose Conitnl» alla 
chiamala dell' estraneo — pronto a seguire il 
duce , che colla sua prudenia ed espcnenia 
ne mostrerà il cammino. 

«— Parla tu al popolo , e separa i combat- 
tenti in tre corpi di forza eguale. Uno si diri- 
gerà verso le praterie onde ìM rinculare i sel- 
vaggi prima che giungano a circondare la ca* 
sa munita — il secondo proteggerà la ritratta 
delle donne sino ai loro rifugio — il terzo ... 
ma già III sai ciò eh* io voglio fare col terzo. 
Altrettali, altrinmiti agni indo^ki eì larà di 
ruina. — 

Ella era forse buona ventura , che ordini 
tanto urgenti e necesaari fossero dati a aa no- 
mo pochissimo avvezzo al lusso delle parole. 
Contento , senza pronunciare voce ne di lo- 
de , nò di critica , ubbidì. Gli uomini del vil- 
laggio , accostumati a seguire il suo esempio 
e convinti della critica situazione di tutto ciò 
eh' era loro carissimo , mostrarono una som- 
missione più pronta e più efficace , che non 
si oltionc d'ordinario dai soldaii , cai le abi- 
tudini della disciplina non sono troppo fami- 
liari. I eombattenti separaronsi subito ia Ire 
corpi , compoatl ciascuno di circa venli uomi* 
ni. Il primo , comandalo da Eben Dudley, si 
avanzò cou passo rapido verso le praterie sul 
di dietro del forte affine di respingere lo stuo- 
lo urlante dei selvaggi , che minacciava già 
di tagliare la riliraia delle donne e dei fan- 
dttlli — feltro prete una direrione quasi op- 
posta , attraversando la strada del villaggio 
col disegno di arrestare il cammino di coloro 
che avanzavansi verso l'ingresso meridionale 
della valle — il terzo ed ultimo, parimente 
risoluto come i due primi, rimase stazionario 
in aspellaiione di ordini deiìnitivit 

XV 

Nel momento in cui uno di que' piccoli 
drappelli erapronto a porsi io cammino, com« 
parve il sacro pastore — il suo volto fiamraeg- 

fiava di fiducia spirituale ne' voleri della 
roTvidenia, eomniita singolarmente a goal- 
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che mostra di coraggio Icmporalc. Con una 
mano teneva la Bibbia , che innalzava quale 
stendardo sacro de' suoi , coli' altra brandiva 
una corta e larga spada in alto di mostrare 
che non senza rischio si andrebbe incontro 
alla sua lanu'na. Il libro era discin'uso — il 
sacerdote tratto tratto leggeva ad altissima to- 
ce i passi che accidentalincnto cadevano sotto 
i suoi occhi — i fogli scorrevano con una ra- 
pidità , che produceva una singolare mistura 
di dottrine , di sensazioni — ma il sacro pa« 
Etore e i suoi parrocchiani erano egualmente 
ìndifTcrcnti a queste incongruità , perchè co' 
loro esercizi spirituali c astratti avevano dato 
allo menti loro una grande tendenza a collo- 
gare insieme le cose più contradditorie , co- 
me puro ad applicare le più tenebrose doftri- 
ne ai più semplici interessi della vita. 

— Gli Israeliti e i Filistei cransi schierali 
in battaglia contro l'cscrcilo — gridava Meck 
DcI momento che isuoi cominciavano ad avan- 
tarsi poscia leggendo di nuovo dopo una bre- 
ve sosia , continuava : — Ascoltate. Io mi ac- 
cingo ad un' impresa un Israele , al cui rac- 
conto le due orecchie di coloro chetni udiran- 
no , saranno scosse ... — 0 casa A\ Aronne! 
Poni ogni tua fiducia nel Signore. — tgli è 
il tuo soccorso , il tuo scudo. Liberami , mio 
Dio , dall' uomo perverso — preservami dal- 

I uomo violento-— che carboni ardenti cada- 
no sur essi — che sieno gettati in mezzo alle 
fiamme, nelle profondità della terra, alBnchò 
non possano più rialzarsi. ...Che il cattivo cada 
nei snoi propri lacciuoli, mentre ch'io sfuggi- 
rò dalle sue mani ... — Per tal modo io sono 
amato dal Padre mio , perchè so sacrificare 
la mia \ita per risorgere nuovamente. Colui 
che mi odia, odia egualmente il Padre mio ... 

II mio buon Padre perdona loro , perche non 
sanno quello che operino. Hanno udito ciò 
che ò slato dello — si vorrà occhio per occhio, 
dente per dente .... — che Giosuè non ab- 
bassò la lancia, sin che non giunse a distrug- 
gere interamente tulli gli abitanti. — 

Sino a questo punto le parole di Meek era- 
no riuscite intelligibili a coloro che aveva a' 
fianchi — ma a poco a poco la distanza pro- 
dusse confusione nelle sillabe , e più non si 
udirono che i gridi del nemico , i passi rapidi 
di coloro che seguivano il sacerdote con tut- 
to quell'apparato militare eh' era convcnien- 
lo ai loro deboli mezzi , e la voce sonora di 
Meel che giugncva indistinta agli orecchi dei 
soldati, ma che però non lasciava d'infonde- 
ro ne' loro cuori quel!' ardore marziale , che 
CooPEn — ropianzi — Vol. IV. 
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sarebbe sialo in essi avvivato dal suono delle 
trombe. Alcuni minuti dopo il piccolo stuolo 
fu nascoso allo sguardo dalle macchie dei cam- 
pi , e il rumore delle armi a fuoco succedet- 
te a quello della marcia. 

XVI 

Mentre quel corpo spingcvasi innanzi l'al- 
tro che avca ricevuto l'ordine di proleggere 
il villaggio, non era rimaso inerte. Comanda- 
to da un robusto agricoltore, che faceva l'uf- 
ficio di luogolonentc, incedeva con minore ap- 
parato religioso, ma non con minore attiviti 
dalla parte dell' oslro — poco stante si udì il 
frastuono dulia zuffa , che manifestava l'ur- 
genza del pericolo e tutto l'ardore dell'azio- 
ne eh' crasi ingn^ir^iata. 

Intanto coloro eh erano rimasi dinanzi il 
tempio , spiegavano un'attività eguale, ben- 
diti fosse temperata da circostanze importanti 
all' interesso generale. Tosto che il drappello 
di Jlfecifu giunto a una distanza bastevolmcn- 
te grande onde inspirare sicurezza, l'estra- 
neo ordinò che tutti i fanciulli fossero imman- 
tinenti condotti alla casa fortificata. Le madri 
trepidanti eseguirono quest' ufficio , che loro 
era slato suggerito non senza difficoltà di a- 
spcttare sin che menti più calme avessero scel- 
to il momento di quella ritirala. 

Alcune donne eransi sparpagliate in mezzo 
agli edifici per cercare gli infermi , mentre 
tutti i giovinetti erano occupali a trasportara 
gli oggetti indispensabili del villaggio nclfin- 
terno delle palizzate. Siccome simultanee fu- 
rono queste operazioni , furono eseguite ra- 
pidamente. 

XVII 

— > Io sarci stato pago che tu stesso avessi 
guidato la banda che si è diretta verso le pra- 
terie — diceva V estraneo a Contento tosto 
cir ebbe dato tutti gli ordini necessari all' ul- 
timo corpo de' combattenti. — Ma siccome 
da quella parte validissima ò la difesa, noi an- 
dremo di conserva. Ma perchè questa giova- 
ne donzella ò rimasa qui ? 

— Veramente non ne so nulla, a meno che 
non sia stata trattenuta dal timore. Avvi una 
porta aperta pel tuo ingresso nel forte, Mar' 
ta t insieme alle tue compagne. 

— Io seguirò i combattenti che trovansi in 
procinto di andare al soccorso di coloro che 
sono rimasi nella nostra abitazione — disse 
Marta con voce sommessa , ma severa. 

»9 
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— Come mai lai tu che tale è il pensiero 
di eoloro ehe si tono feraall qui T duete 

Feslraneo alquanto corrucclalo clip f isse sve- 
lato il segreto delle sue operaziooi militari. 

«-> Io lo conosco dall'espressione di coloro 
che rìnuaigpiiò ^ riipose la donzella gettan- 
do uno sguardo furtivo su Marco , il quale 
collocato iu una delle linee sopportava inipa< 
nentemenle un ilidogio, che espcmtva la et/- 
sa di suo padre e coloro chevi WlllOfUeliiu- 
li a gravissimo pericolo. 

— Avanti 1 avanti t — gridava Tettraneo— 
non ò più tempo di discussioni. Che le don- 
celle adottino i consigli della prudenza , e si 
afErellino di ritornare nel forte — seguitemi, 
nomini coraggiosi — ratio segvileni, che for> 
se troppo lardi noi giugneremo a soccorso! — 

Marta aspettjf che il drappello avesse fatto 
qnaldie pmo poieia invece dì obbedira 
all'ordino ripetuto di pensare alla ina propcit 
■icurezza , segui i combaitcntì. 

» Io tctnu che noi non siamo abbastanza 
Ibrti — osservò l' estraneo che camminava 
alla testa della banda a fìaoco di Contento ^ 
onde accorrere alla difesa della casa , posta 
n grande dtilanta d'ogni soeeono. 

— - rfullaracno fuor di modo sanguinoso sa- 
rà il combaliimcnto che dovesse toglierci la 
seconda volta il nostro ricovero. Come hai tu 
inai avuto notisia di qneil' invasione? 

"— I selvaggi credevano di tenersi nascosi 
ne* loro luoghi di osservazione « ove tu sai 
che io ehbi U destro d' invigilare a* loro arl^ 
Czi. Avvi una Provvidenza ne' più piccioli di- 
segni — una cattività di lunghi e penosissimi 
anni s'ottiene il suo guiderdone in questo av 
verlimento. — 

Contento parve essere dello stesso avviso , 
ma la situazione delle cose impedi che più 
distesa si beasse qadla connoieasioiic. 

XVUI 

Eglino neU'avirfdnani alla dimora deg^i 

Ueathcoie^ poterono con maggiore agevolez- 
za osservare lo stato delle cose nell'interno e 
ne* dintorni della casa. La posizione dell'edi- 
ficio avrebbe reso dalla parte di coloro che ia 
esso erano racchiusi , osai tentativo di ripa- 
rare nel forte prima ddìParriTO del soccorso, 
non solo pericoloso ma impraticabile , stante 
che le praterie da cui era separalo, trovavaii- 
8Ì ingombre di feroci guerrieri nemici. Ma e- 
gli è certo che il Puritano il quale era tenu- 
to dalle ine infermilà nell* intenui della ea- 
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sa , non avesse uè pur formalo un tal dise- 
gno. Si vide in breve ehe gl'individui di quel- 
la dimora chiudevano e sprangavano le une- 
itre I e che si preparavano tutti ì mezzi pos- 
sibili di difesa. CsMlMto, il quale sapeva non 
trovarsi entro la casa che suo padre con jpo* 
chissiml altri individui , era oppresso da ne* 
r' angoscia, auaodo la brigata da lui coman- 
dala w accosto a una dislansa a im di presso 
eguale a quella di una truppa di selvaggi che 
giugnevano diagonalmente dall' altra narte. 
IgU fedeli lutu gli sforsi di coloro che gli 
erano earisiimi > e che impiegavano tutti mai 
i mezzi onde allonUnare il flagello da cui e- 
rano minacciali. 

— Biloba assalire c andare addosso ardi* 
temente ai selvaggi , allrìmenli il loro arrivo 
sarà piiicelereche il nostro— gridava Conten- 
to con nn resi^ro tanto agitato, ohe quasi in- 
intelligibili rendeva le sue parole. — Ecco! — 
dessi entrano nel venfiero — ancora uoiltaa- 
te, e saranno padroni della casal 

Ma il suo compagno era dotato di niag|^ 
tranquillità e fermezza. Eravi nel suo occhio 
tutta l'acuiezza di un guerriero destro e espe- 
rimentalo in simiH scene, e in tutto il suo eoa* 
legno quella sicuressa 41 on nomo acees lwn a ^ 
to a comandare. 

— ISon temete — ei gridò — il vccch» 
Marco fftaikeote non ha certamente dimen- 
ticalo l'arte sua — egli sa in qual modo s'ab- 
bia a resisterò a un primo assalto. Se noi ci 
abandiamo , perderemo quella preminenia t 
che solo ò data dall'unione — essendo noi 
poco numerosi , certa sarà la nostra sconfitta. 
Egli è vano ripeterti , capitano Heatkcot» , 
che colui il quale ti porge questo avviso , ha 
pugnato co' selvaggi prima di questo 'giorno. 

— Mi ò nolo — ma non vedi la la mia ca- 
rissima Ruta^ la quale cerea indarno di eiiìa« 
dcrc lo imposte della finestra di quella came- 
ra — ella si farà uccidere coU'csporai iu co- 
tal guisa. Ascoltai ascolla I — ecco una sea« 
rica del nemico. 

— IS'o, ella è di colui che guidava la mìa 
truppa in una guerra assai diversa — gridò 
lo straniero eoa nobile piglio e tntlo compre- 
so da quel piacere che prova un vero guer- 
riero quando giunge al suo orecchio quel suo* 
no. •— Egli è il vecchio Marco HeathcoH^ 
sempre fedele alla sua stirpe e al suo nome! 
Desso ha scaricalo la sua colubrina su que'mi- 
serabili 1 Guarda ... eglino si dispongono già 
ad abbandonare colui che ha loro risposto ar- 
dilamenta » e li ^Mudano a traTflfio le liepit 
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affiochì noi poniamo toccare i lonoeorpt. — 
Ora , inf^lcsi coraggiosi , clic avete saldo il 
euore come il braccio, toì coooscele ìi vostro 
dotare, «è Nrofe privi di oMnpio. Le voitfo 
doDDC e i vostri figli sono qui che contempla- 
no le vostre aziooi. Avvi al di sopra di voi un 
Fnilfii ebe saprà valutare largamente il mo- 
do eoo cui difenderete la sua caiiM. C!coo un 
cammino dischiuso al coraggio — - rovesciato 
quelle li^ri con mano di morie — avanti ... 
avanti miei prodi — all' assalto — alla villo* 
rial — 

CAPITOLO xzm. 

Eneii. B sei tu Achìllef 

Achille. To sono Achille. 
Ettore. Tienti ritto, ten prego, 
perch'io ti contempli. 

S s AKi w aa B . Tnih a CwMm* 
I 

Egli è necessario volgere una rapida oc* 
chiata al combattimento generale, eh' era co- 
miacialo nelle diverse parti della «Tallea. La 
banda condotta da Daaley ed esortata dal sa- 
cro pastore, avca rotto la sua fila nel giugne- 
re alle praterie dietro il forte, mentre cerca- 
va di persia ripara dietro le siepi c gli albe- 
ri — dessa aveva con vantaggio fatto un fuo- 
co vivo contro i barbari. I selvaggi dopo quel- 
Tasialto eangiarano immantinente disegno — 
eglino cercarono a vicenda ripari , e la zuffa 
allora prese quel carattere irregolare ma pe- 
fleoloso , in eri il «ofag^ e t hmhì indivi- 
doali sotio posti a eimento rigoroso. I vantaggi 
parvero indecisi — i bianchi da prima aumen- 
tarono la distanza eh' oravi tra essi e i loro a- 
add aeiredifieio — poscia si arretrarono, co- 
me so fossero disposti a ricoverarsi dietro lo 
palizzate. Quantunque gl' Indiani fossero as- 
sai più ninneroei , i bian«ii erano favoreggiati 
dalle loro armi e dalla loro destrezza. I primi 
desideravano ardentemente di assalire la pic- 
cola banda che opponevasi al loro ingresso 
ad villaggio, dove potevano scorgere la scena 
tamiiltuosa che noi abbiamo già descritto ■ — 
spettacolo invero poco allo a sedare il loro 
Inriboado ardore nelfattaeeo. Ma DadUy 
eolla sua prudenza e colla sua fermezza sep- 
pe renderò iiioc di modo rischioso quel tenta- 
tivo. - 

In tntt* altra circostanza pochissimo avrdb- 
be giovalo l'opera di Dudley — che egli era 
anzi che no di povera meulo ma queU« era 



al tallo oonvenlente alP indolo ma , per eoi 

non poteva che spiccare soprammodo. Vigo- 
roso e di alta statura , si sentiva in mezzo ai 
eoosballinienti aoimatoda una fiducia propoi» 
zionata alla forza fisica da cui era dotato. A 
uesto coraggio temerario coogiungeva gran- 
issima dose di ciuell'entusiunio, che può es* 
sere avvivato nelle menti rene, e cheti- 
miglievole allo sdegno di un uomo ordinaria- 
mente pacifico , riesce tanto più formidaltile, 
quanto è più eontrario alle abitodlni. Questa 
scontrata non era certamente la prima impre- 
sa guerriera dell' insegna Dudìejf, Olire la 
sgraziato albre che è gii elato descritto ia 
uesia storia, aveva participato a diverse sp^ 
izioni contro gli Aborigeni, e in tutte le oc- 
casioni aveva dulo prova di grande fermezza 
e coraggio. 

Queste duo qualità essenziali erano fuor dì 
modo necessarie nella situazione in cui trova- 
tasi l'insMna — eolio distendere eoo vene* 
▼olmenie le sue forze e col tenerle in pati 
tempo a tal segno di potere prontamente soc- 
correre a vicenda , coli' imitare la prudensa 
del aonieo Bèlla scelta delle difese , • e<d 
conservare una parte del suo fuoco vivo a tr^ 
verso la linea rotta ma sempre ordinata, lio- 
sd a far rinenlaro i selvaggi di tronco hi troll* 
co, di barriera in barriera, di pogg^inpog* 
gio sino air ingresso della foresta. 

Quel destro abiiaole delle frontiere s' ac» 
corse eh*ei non poteva ormare più lungi l*i« 
nimico — molli de*suoi erano feriti e indcbo* 
liti per la perdita del sangue. La protesiono 
degli alberi dava ai selvaggi un grandteimo 
vantaggio, perchè tentare si potesse di fona» 
re la sua posizione — la distruzione dei bian- 
chi sarebbe siala la conseguenza inevitabile 
di un combattimento più prolungato. Io tale 
situaziutie Dudley cominciò a intendere gli 
sguardi incerti tutto ali' intorno — vide che 
non poteva sperare foeoorso^ o iTaeeotse pn» 
re , non senza rammarico , che molli giovi- 
nelii e moltissime donne erano occupali a tra- 
sportare gli arredi più necessari dal villaggio 
nel forte — egli allora arretrandosi verso UH 
pùnto , dove Irovavansi più sicure difese e a 
una distanza che d' assai diminuiva la forza 
delle freede , arme ordinaria del Maieo , d 
dio ad aspctlarc in silonsioilfllOinniOCOIlTt^ 
. nevolfl alia ritraila. 
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Mentre la banda di Dudlcy si abbandmia» 
a quel forzato rìpoM, nn grido feroce risi» 
boniljò nella foresta — era una piacevole c- 
sclainazionc — si sarebbe dello chogli abitan- 
ti delle scIto le i i i iffo alati iasprovf tiaitwaite 
animali da nna gioia inaproTTisa e generale* 
Estrema era la sorpresa de' bianchi, ma non 
vedendo alcun seguo di perplessità nell'aspet- 
to aererò del loro duce, ognuno si tenne 
tranquillo al suo riparo , aspettando qualche 
nuova manifestazione dei disegni dei loro ne- 
mici. Noft era ancora paaiato un mintilo, dw 
doo guerrieri comparvero ai limiti della fore- 
gtn mm. parvero contemplare le diverse scene 
succedevano nella valica. Molli bianchi 
yolevano sparare lo schioppo , ma Dudley vi 
•i oppose , perchè a volo sarebbero andati i 
colpi — in un indiano dell' America seUen* 
Irionale non è mai Npftif la vigilanaa. 

II divieto però di Dudley fu roaggiormenle 
prodotto dall' aspetto dei due selvaggi, ^rano 
secondo opni apparenza due capi ed anche 
dei "piò dnlioli — di alta statura , fierìssìon 
eli volto, come il sono d*ordioario i capi guer- 
rieri de^li indiani. Alla disianza da cui era- 
no scorti , r uno parca aver ragg{niiloIanie> 
là della vita, mentre l'altro avea il passo più 
veloce c ì movimenti più flessibili della gio- 
ventù. Entrambi erano armati di tutto punto, 
6 leeondo il eoslome degli uomini ddM loro 
razza che sono su la via della guerra, avea- 
uo soltanto una stretta ciulura e i borzacchi- 
ni. La cintura del primo era di odor rosso — > 
onalla del secondo , ricchissima di francie e 
oei brillanti colori degli ornamenti indiani. 
Il più provello avea cinto il capo del wam* 
thm a foggia di locante — il più giovine la 
testa rasa , su la quale ondcjr^iava- il ciuffo 
cavalleresco e consueto dei selvaggi. Il più 
vecchio dei capi parve dare degli ordini al 
tuo compagno • — Dudletj li tenne immolo ad 
osservarli sinché entrambi si allontanarono, 
L' insegna si sarebbe abbandonato a vane con- 
ghtetture, te non ito fosse alalo dirttdio dal 
rapido eseguimento degli ordini che area ri- 
ccvulo il cioviue iodiauo- Un secondo grido 
attrasse l alleuzione di Dudley dalla parte 
destra, e mentr*ei cercava di rafforzare la 
sua posizione chiamando tre o quattro de* suoi 
migliori bersaglieri , perchè si collocassero a 
una delle estremili delta sua piccola linea , 
vide il giovine capo che velocemente condu- 
ceva a traverso le pratane obo stuolo de'suoi 
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feroci verso le difese ddll*etlrMiiiti oppoalt. 

Il nemico per tale modo gitinse a girare sur 
i fianchi di Dudley ^ per cui gli alberi e gli 
angoli delle si^ diventarono hiutile riparo 
ai suoi. L'insegna allora ratto rannodando la 
sua banda • prima che T inimico potesse trar 
profitto- dalla am •vfdu^oiie , ordinè una 
pronta ritraila vano il forte. Egli fa Uiwn^ 
giato in questo movimento dalla disposiziono 
del terreno — circostanza cb'ei ^veva già da 
prima ossorrato — e poeo dopo il piccolo 
drappello trovossi al sicuro , perchè proletto 
dal iìtlo fuoco delle palizzate, cbe arrestò im- 
medsatamenle r inseguìmealo dd nemico. I 
feriti dopo un allo che fecero espressamente 
onde mostrare la loro saldissima risolutezza , 
entrarono nel forte per chiedere soccorso , 
^acebè la brigala di Dudley si trovava ridot* 
ta quasi nìla metà. Malgrado siflalto sminuì- 
mento dtiorze, T insegna diresse ralto la sua 
atleniione a «doro eha pugnavano dlf altra 
Mtranità del Tillaggio. 

m 

IS'oi abbiamo già fatto qualche parola del 
modo con cui lo case erano fabbricale le une 
presso alle altre nelle Mova fondasioni ddln 
colonia. Onde rendere sempre più ragionerò* 
le il motivo che produsse questo modo inoO" 
modo di fabbricare nei novo decimi dell' £!■« 
ffbpa, i coloni avcano irotalo un dorare rdU 
gioso in quesi'abiiudioe, cbe distrugge ogni 
effetto pittoresco. Tra i precetti dei puritani 
cravi questTimo : nullo uomo non ediiGcherA 
la sua casa oltre un mezzo miglio dì disianza, 
o tult'al più a un miglio dalla chiesa della 
congregazione, dove ì fedeli si riuniscono per 
adorare fAltisaimo. Il sostegno della fede sta 
ne Un comunanza della chiesa — quest'era la 
ragione allegata per Quella l^gge arbitraria. 
Ua egli è prababìle ene ci fosse mi allro pift 
poiianla motivo nel bisogno di cautelarsi con- 
tro un perìcolo più temporale. Coloro che tro- 
vavansi neU' interno del forte pensavano cbe 
le maseo inianmale dte scoi^evansì qui e là 
nelle terre dissodate su la montagna, fossero 
distrutte pel loro dispr^zo di quella proleaio- 
ne , cbe era accordata a quelli che ponevano 
ogni loro fiducia per sino in mano alle tenia* 
rioni temporali , ncIT onnipotenza della Prov- 
videnaa. Meuóen King irovavasi in questo nu- 
oterò — desso lemmeNorasi alht dislmuone 
della sua casa come n un castigo giustamente 
nerilaU» per la ssa vaniià di avara T^te in* 
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naizare un edificio ia?i Ibnili pi&lonttnidal- Nullarocno io vorrei che td bob dimenticasi 

la ditlaou preterilU. si, clic ci sono degli esseri ìnnocemi cli'nl- 

tro soàlcguo uoa iiauao 50 non quello del 

• IV. padre. — 

Quel generoso por non scostarsi dalla rao- 
^'el moraento in cui Dudlev operava la iBa 4e*lia sempre conservala dai Purilani, girò 
riltrala , Beuòm liing era affa fineilra della allorBO lo sguardo, e vedeado ehe l*aacelJa 
camera , dove la sua donna col bambino ri- era per qualche bisogno uscita in quel roo* 
posava in tutta sicurezza — che in quel mo« mento dalla camera, pose le labbra su ]<>t 
mento orribile il marito faceva il doppio uffi< guancie della sua amala e intese tcueramcn- 
ciodi scolla e d' infermiero. E^li av'ea a po> lo 1' occhio ne' fìgliuoletli , poscia risoluto 
na scaricato il suo Tucilc contro il nemico pose il focile a tpalia , • teeio ratto nel cer- 
che di puco pizzicava da vicino la ritirata dt lile. 
Dudley , pensava con ragione efae non aves- V 
se mniidalo (|ucl colpo senza vanlapgio. Mcn- 

tr' egli ricaricava l'arme, gellò un tristissimo Beuòen Ring raggiunse la truppa di Dud- 

sguardo sul fumo che densissimo ascondeva ley nel momento in cui quesl' ultimo aveva 

dal luogo, ove non guari trovavaai la aoa dato l'ordino di camminare al soccorso dico- 

umile ma comoda nbìinzione. loro che difendevano sempre valorosamen- 

— Io temo, ^^^ni/aijza — diceva egli , te l'ingresso meridionale del villaggio, poi- 



feaienBando il capo e mandaDdo aenlo sMpl> cbè gli oggetti *di assolata neoessni bob 

ro — c!ie ci sia slato uno sbaglio nella misu- scndo ancora stali interamente Irasporiati ca- 
ra tra il tempio c il dissodamento* la quel- tro il forte, era di estrema importanza difcu- 
1* epoca io fui assalito da presentimenti inter* dere il casale. Questa fasione però non era 
00 la giustezza delle misure oltre le caTttA. tanto ardua , come poteva a prima giunta (^n* 
Ma la ridente collina su la quale sorgeva la dicarsi pel gran numero degli Indiani. Lcca- 
mia casella , era tanto salubre e comoda, che se , le harrìere c le fabbriche esterne erano 
se quello fu un peccato, spero mi larà sialo altrettante opere fortificate, ed era evidente 
perdonato. T.a più piccola dclto SBO travi è che gli assalitori agivano con una prudenza 
ora ridotta in cenere. e un unione, cbe ^annuuiiava la presenza di 
Sollevami, mio buon marito disse un comandaBle assai j^iù destro di quello cbe 
AUmuUaua con debole voce sollevami » non lo sono d'ordinano i selvaggi 
eh* io possa conlcmplaro illnogo dove Ino- L'incarico di Z)r/r//<'y nop fu cosi penoso 
stri iigli videro la luce. — come quello ch'ci aveva compiuto. Il nemico 

Jieuòen Ring affreltossi di render paga la avea cessalo di molestare il suo cammino , 

di lei brama , e per qualche istante quella preferendo d'invigilare ai movimenti di colo- 

donno guardò con muto dolore le fumanti ro che difendevano la casa fortilicata, di cui 

ruine oclla sua cara dimora. Allora rlmboni- bob solo ignoravaso il Bumero, ma paveati- 

bò un nuovo ur.'o nell'acre ella fremette vano gli assalii. Subiloche il luogotenente dm 

e rivolse gli sguardi materni su gli esseri in- slava alla difesa del casale ebbe ottenuto il 

Docenti che sonuecchiavano al di lei fianco, rinforzo , comandò la carica, e ì suoi corag- 

Tuo fratello ù già stato respinto dai sei- giosamento si mossero mandando altissime 

vaj5£;i sino ni [licdi delle palizzate — disse grida. Quali di essi cantavano inni spirituali, 

Meuòen , Usando Icneramcuto l'occhio nella quali recitavano preci, mentre che un piccio- 

sua dileUa — la maggior parlo de* nostri lo Bomero approfittaBdo dei dritti loro , e 

no foriti esminitiil più della melò« — iropegando un mezzo per lo meno egualmen- 

Un breve ma eloquente silenzio succedette te efficace, forzavanzi per quani'era in poter 

a quelle parole — Àbòondansa alzò gli oc- loro di mandare urli spaventosi. L'inimico al- 

cbi al cielo ricolmi di lagrime — ^obò af- lora ai diè a predpiioea foga , lasciando in- 

fclluosnmculc !c mani e disse ; tanto quella pUto ddcaiue idsiearo di Ogni 

— Conosco la tua intenzione ... — non pericolo* 
ò convenevole die il sergente Jlifi^ rimanga VI 
presso sua moglie, mentre tanto vicino è il 

nemico. Corri a compiere il tuo dovere, e Sarebbe stato errore gravissimo inseguire 

piega tutto quei coraggio che li èproprioi-» V inimicot Dopo avere collocato delle scollo 
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in luoghi nascosi e sienri tra le case, la trup> 
pasi ritrasse nell'idea di tagiliare le comuni- 
cationi del iiemieo che Irovavasi sempre pa- 
dronc delle praterie yicino al presidio. Quel 
disegno non potè però essere compiuto. To- 
sto che gli Indiani si videro armati, sostaro- 
no , e quando i blandii tornarono verso le 
forliGcazioni furono a vicenda inseguiti dai 
selvaggi con un ardore che mostrava che da 
qualunque nuovo movimento i bianchì sareb* 
MfO Stati esposti a gravissimo conflitto. In 
questa posiaiooe coloro che irovavansi entro il 
forte e ne* tuoi dintorni furono obbligali di 
essere spellatorì inulili della scena che suc- 
cedeva presso Ilcathcotc-IIoiise , che in tal 
modo era chiamala la casa del vecchio J7<2rco. 

Queir ediGcio munito in luogo opportuno, 
era staio innalzato per la protezione del vil- 
lagmo e de' suoi abitatori — ma non poteva 
•nvire di aleun soeeorso a eoloro. ebe stan- 
ziavano oUrn il lirn dello schioppo. La colu- 
brina era la sola armo che avesse scaricalo 
il Puritano , e che in quel momento serviva a 
nttenere il nemico. Bla Teslraneo con quel- 
le esclamazioni ed esortazioni con cui noi ab- 
biamo chiuso r ultimo Capitolo, era giunto a 
deviare l'attneeo dalla easn e » impeguare 
Una zuffa sanguinosa. " 

I combattenti erano fonali dalla sitnasio- 
ne del terreno attorno Healbeote-Honse ad 
avvicinarsi gli uni agli altri, il che rcndeala 
lolla assai più micidialCf cho tutte le scara- 
muccie già avvenute negli altri luoghi. Gli 
alberi del venieto erano col tempo giunti n 
grossezza , i recinti e le fabbriche esterne era- 
no più numerosi e più solidi atiorno a quella 
abitaidone. Egli fu in uno di qoe*versieri 
che incontraronsi le due parli nemiche, e 
che ne derivarono i rìiulUmentì preveduti 
dolio slraoiero. 

VU 

CuUentOf al pari di Budlty^ dopo aver 
separalo la sua truppa, fe'incomiociare il fuo- 
co con quella slessa cautela usala dall'insegna 
e con grandissimo vantaggio.! bianchi fecero 
n grado n grado rinculare i loro nemici. Par» 
ve per un momento che fosse possibile di po- 
terli far ripiegare sur un terreno scoverlo , 
tantaggio die sarebbe stalo eguale ad una 
vittoria — ma qual lampo fa si bella speran- 
za. Un orribile grido si fe* udire dietro lo 
Stuolo, e poco dopo si videro i selvaggi cor- 
nraaiti«fefioUfuBKi»agiiiia dienpiape^ 



tri occupati ne'loro scongiuri infernali. Alfo- 
ra un duce che aveva il capo cinto da una 
specie di turbante , di statura altissima e di 
voce lonantc, si fe* innanzi — la linea che 
già si arretrava, ferroossi e ricevette un nuo- 
vo impolso. SI vide allora fun altro guerriero 
brandire il tomtàmvk sur uno de* fianchi del- 
la falance, che sì slanciava tulio raccolta co- 
me un torrente irabbuccanlecbe reca desola- 
tione sol soo passaggio, io minaccia di rovo» 
sciare tatto ^dlo aie pone ostacolo al ano 
corso. 

» Formate no quadralo — gridava toieo* 

nosciuto disprezzando in quel pericoloso mo- 
mento il riparo in cui tenevasi e persino la 
sua vita — formale un quadralo, o cristiani, 
e tenetevi fermi I — 

Quest'ordine, ripetuto da Contento ^ pau& 
di bocca in bocca , ma prima che coloro i 
quali Irovavansi sor i fiandii, potessero rag* 
giungere il centro, l'urlo era già ricevn'o — • 
essendosi rollo ogoi ordine, si cominciò acom- 
battere corpo a corpo. Una parie pugnavo 
fieramente ^er la vittoria, Taltra per salva^ 
re la vita. Dopo la j>rima scarica deducili e 
il sibilo de' dardi , s impiegarono i coltelli e 
lo seari. I bianchi opponevano ai colpi di 
quelle armi taglienti i colpi del calcio doi fu- 
cili, e gli sforzi di mani vigorose che afferra- 
vano la loro preda con on vi^re raddoppiato 
dalla dispetaaione. I cadavon ammonticchia* 
vansi gli uni su gli altri — e mentre il vlnci- 
lore raddrizzavaosi respingendo ì corpi che 
ntlomo a sè-mandavano r estremo fiato, il 
sno occhio sofTermavast a vicenda sur uno ami- 
co e sur un nemico. Il veniero rimbombava 
ddle urla d^li Indiani , ma i bianchi pugna- 
vano con una tacita disperanone — non era- 
no abbandonati dal loro fiero coraggio che 
colla vita — e avvenne più di una volta ia 
questo giorno fatale , che il pegno sanguina 
so dei trofeo indianofosseionalzato qualtrioa- 
fo dinanzi gli occhi della sgraiiala viltiau , 
itti coi capo era stato divelto. 

In mezzo a quesl* orribilo ioana di earaifi- 
dna e di ferocia , i principali personaggi del- 
la nostra storia non si tenevano inerii. Lo 
straniero , ConUnio e suo fislio , in conse- 
guenza di un accordo tacilo ed ingegnoso, si 
erano collocali dosso a dosso , e pugpavano 
valorosamente eontro la loro aweisa lortnna. 
Il primo massime moslravasi vero prode — 
conoscendo V inutilità del comando mcnlr'o- 
gnuno combatteva per la sua propria vita, sca- 

i tuoi IwfflNii colpi. CmIm^ 
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i» imilavA nolilmeDle queiresempio, e il gìo- 
▼ine Marco impirnnva tutta 1* agilità e il vi- 
gore della gioventù. Ua primo attacco del 
mico fu respialo , e duranle on monuDlo i 
cristiani furono aoimati da speranza inganna- 
trice. Per suggerimealo dell' estraneo , i tre 
indiTidoi da noi testé nomiiiaU li aoeottarono 
alla casa coli* idea di affidarsi alla celerità del 
loro corso, allorché sarebbero usciti dalla mi- 
Bcbia. Ma la questo stante fatale mentre sta- 
vano per riuacira nel loro disegno , un capo 
si dischiuse un varco in mezzo airorribiic mi- 
icbia cercando d' ogni dove qualche vittima 
eolia leure ebe fieramente brandiTO neirae> 

rn. Uno stuolo dl^selvaggi si affollò intorno a 
lui , e allora i cotoni ebbero a conoscere cbe 
giunto era il momento decisivo. 

vm 

Alla mia di quel gran omnefo di namid 

abborrili % ancora viventi e capaci di soppor- 
tare (aolo strazio , gì* lodiani mandarono na 
grido di sdegno e anche dì trionfo* Ulorodn* 
ce soltanto , qual essere inp^riore alle com* 
mozioni de* suoi , tacito accostavnsi. Mentre 
questo stuolo scbiudevasi onde circondare le 
vittime , il gioTine capo fu condotto dal caio 
volto a volto dinanzi a Marco. Al pari de! suo 
nemico , il guerriero indiano trovavasi oer 
aneora in tatto lo nlenckire, in tutta la lor- 
ca della gioventù. 1 due antagonisti aveano 
la stessa statura , I.i stessa destrezza — è sic- 
come i selvaggi che seguivano il loro capo e- 
ianii gettali su V cstranaa • CaMento , per* 
chè certi cbe il duce loro non avesse bisogno 
di soeoorso p quella lotta dovea riuscire oali- 
nata e aangninosa. Quantunque però non mo- 
Btrasae alcun combattente vcrun desiderio di 
evitare quell' ultimo sforzo , non ve n'era al- 
ctino che si sentisse stimolato di recare i pri- 
Bai colpi. Un pittore o piuttosto uno scultore 
avrebbe copiato gli atteggiamenti di que'gucr- 
rieri per formarne una delle più beile produ- 
liooi della ponanaa dell' arte ina. 

Marco , come la maggior parlo de* suoi a- 
mici , .erasi levalo ogni veste superflua prima 
di accostarsi alla scena delia zuffa. Il suo bu- 
tto non ava eoperlQ cbe della camicia , siala 
io parte lacerata dianzi nella mischia. Nudo 
era il suo largo petto, e vedevasi la bìaocbez- 
n ddfe pelle • le tui^ìde Tene tarèUne di 
colui che apparteneva ad antenati della par- 
ta del sole nascente. Tutto il suo corpo poi^- 
giaTA sur una gamba, cbe gli dava lutto Pat- 



teggiamento della sfida <— mentre l'altra era 
sospinta innanzi a guisa di scolla aflìae di spia- 
re i movimenti dctl' avversario. Le sue brac- 
eia erano alaie indietro — nna manoctdleea- 
ta su la canna, del fucile , parea minacciare 
di certa morte l'audace che avesse osato avan- 
larti. La testa coperta di eapelU corti e rii>> 
ci li li , del colore biondo della razza sassone, 
eraalquanto preminente al di sopra della spal- 
la sinistra , e sembrava collocata in modo di 
sostenere l'equilibrio di tutto il corpo. Le ci- 
glia erano ravvicinale — contratte le labbra, 
coir espressione di fermezza indomabile. Al- 
iai gonfie le vene del eolio e quelle delle Iwae- 
eia — iulìaounalo lo ignardo t lOTero « tutto 
da prode. 

Fiù osservabile ancora era l'Indiano — nu-. 
do por metà il corpo, secondo l'abitudine del 
•uo popolo sul campo di battaglia. Avea l'ai- 
leggiamento di un uomo che si dispone a sai- 
lare , e n sarebbe potato dire con ano di qoe* 
confronti che sono permessi dalle licenze poe- 
tiche , che le sue forme dritte e svelte le reu- 
derano limiglievole a pantera itriieianle. La 
gamba slesa piegavasi piuttosto per la libera 
azione de' muscoli e de nervi che per la gra- 
vezza del corpo — - la sua testa inclinata leg- 
germente allontanatati alquanto della linea 
perpendicolare. Con una mano slringeva il 
manico di una scure , collocata su la stessa li- 
nea della eoicia driiu , coir altra un coltello 
posto entro la cintura , coli' impugnatura di 
corno di camoscio. Ei avea nel volto alcun 
che di grave , Ui severo e fors'ancbe di fero- 
ce — " nnllameno questa espressione era tem- 
perata dalla calma e dignità inseparabile da 
un supremo duce. Immoto area lo sguardo 
tal ino conpalilore' 

a 

Elo^uentissima fu il momento d* Inaalooe 

di que duo prodi — non facevano parola, pa- 
rea che non respirassero. Non era quello ua 
indugio onde preparar^ a scagliare il prìmo 
colpo , che l'uno e l'altro Qoa era animato 
che da sete di sangue — nò tampoco sì sareb- 
be potuto leggere nel volto di Marco , in cui 
•embrava sospesa l' energia o nell* aspetto più 
orgoglioso dell'Indiano e nei suoi occhi più 
destri a nascondere' i suoi propri lentimcnli , 
qualche Indino ehe raiaomiipiaiie a dubita* 
zionc. Una commozione estranea alla scena 
di cui erano attori, s'impadroniva di lutti i 
sensi loro. Non erano più quc'due uomini che 



Ijigiiizeo by Google 



CAPITOLO 



irolevano furiosameDle abbandonarsi a moria» 
le tenzone — trova vansi incapaci a colpire da 
una potenza irresistibile. 

Un grido morule mandata da-an selvaggio 
fuor fuori Irafilto a' piedi del suo duce dal 
hraocio dell' estraneo, pose fine a quella spe* 
«ie di estasi. Il capo indiano ralU» piegb le gt- 
noccbia , 0 a grnilo a gi-riJo Iraca dalla r^iiai- 
na il tomahawk di lamina luccntissima. Mar- 
co arca già innalialò il calcio del fucile con 
tutta mai la farsa, ipando si fecero udire gri* 
da assai diverse da quelle ch'erano state man- 
dale sino a quel punto. Di nuovo i due cooh 
battenti trattennero i loro colpi , ma con una 
sensazione diversa. Marco si sciiti improvvi- 
samcnle stretto da braccia anzi che no vigo> 
. rose , e nello stesso punto gli rimbombb al- 
1* omoeliio la voea oonosdutisaima di fFUUtd 
King .... 

— Uccidi i bugiardi ed affamali volti palli- 
di — quegli gridava — chè a noi non lascia- 
no altro abo «he l' aria , ed a beTanda i* ae* 
-qua! — 

In questa, mentre il duce indiano rivolge- 
iwi fnrilMmdo a colpire colui che gli tratte- 
neva improvvisamente il braccio, vide ai suoi 
giuocclu una donna .... i/ar/a , disperala, 
piangente. Elgli allontanò il colpo morlale 
che uno do' suoi slava per iscagliarc alla sup- 
plichevole , disse rapidameule alcune parole 
nel suo linguaggio , ed indiob con una maae 
Marco che seguiiava a difendersi coraggiosa- 
TPL-nlo. Gli [lidinni più vicini a questa scena 
jjeUaiouài addosso quel prode, già (juasi sog- 
giogalo — un grido trasse altro gran nenie* 
ro di selvan;gi la qncl luogo , ed un' improv- 
visa calma quasi parimeale spaventevole dei 
passato ornliile frastuono , avvenne nel Tei^ 
ziero — solo fu mandalo' quell' urlo lonaule 
c prolungato , con cmì suole il guerriero a- 
mcricano dar scgoo di sua vittoria. 

Allora cessò itconabattimenlo in tutta la Val- 
lea, Coloro clic stavano a difesa del forte, con- 
vinti del vantaggio da loi^o nemici , non solo 
previdere la loro propria dìstrocioDe , ma 
quella degli esseri deboli che sarebbero ob- 
bligali di aflidare n una forza insuflìcicntc , 
ove cimentare volessero una sorlila a laula di- 
stanza dalle fortifieasioni.Eglino furono quin- 
di fori'ali a rimanersene inutili spettatori di 
una,rutaa cui non potevano più mellere alcun 
frano. 



tieeosedUeainoi porlianoi 

hanno clic veramente avato vi- 
ta , 0 pure ci siamo noi cil»a|i 
di quella radice nialciica cbeii- 
debolisce la ragione ? 

ì 

Un' ora dopo, tutto avca cangiato d'aspet- 
to. Drappelli di nemici che nelle guerre del 
mondo ineÌTÌlito ti sarebbero chiamati esplch 

ralori , giravano sur i limiti della foresta più 
circostanti al villaggio , e i coloni sempre in 
arme collocaronsi tra gli edifìci o postarons! 
a' piedi delle palìssate* 

Quantunque l'occupazione di raccogliere 
tutti gli oggetti necessari non fosse ancora 
temnnaia , gli abitanti , a pena sedato i pri- 
mi terrori , cominciarono a riporre fìilucia 
nella loro destrezza e nella loro diiciplina per 
resistere ai nemici. Le donne stesse peroor* 
f evano Ja «trada del villaggio con maggiore 
fidanza , e gli uomini armali mostravano gì;*! 
quel contegno Tisoluto , che in vero doveva 
notuaare randaeia deTlofo aemiei indisciplt- 
nati. 

Ma la casa , gli ediGci estemi e tulli gli og- 
getti di comodità domesliea c^e non ha guari 

contribuivano all'agiatezza c ai bisogni della 
famÌ£;lia Ucatcole , erano al tutto posseduti 
dai selvaggi. Le imporle aperto , le porte, gli 
arredi quasi distruiii , qui e là sparsi — il soq- 
quadro e r abbandono generale d' ogni iule- 
resse per proteggere i propri averi, tulio avea 
r aspetto di ma terra presa d'assalto. Nulla- 
meno non fu totalmente consumata 1* opera 
dt'Ila distruzione e del 8acchei!<j;io , quantun- 
que si vedessero trailo tratto alcuni guerrieri 
rubare e via trasportare, secondo ialoroeel^ 
vaglia inclinazione , suppellettili apparleneo- 
ti agli abitatori delle caso, li dcprcdauiea- 
lo era intanto ceisata e ealmate le passio» 
ni fiinribonde de* vincitori in modo veramente 
indicìbile. Qiiof^li uomini che poc'ai»2Ì ab- 
baiKlonavansi a luUa iuai la ferocia dell'indo- 
le loro , si videro iìnprovvisaraentu , se non 
calmali , almeno repressi , c in voce di darsi a 
quella fiera vendciia eh' è l'ordinaria compa- 
gna de* loro trionfi , eglino girafwio lBtt<»no 
gli ediCzi e nelle terre circostanti in un cupo 
Mlensio , «he aHeatava la aommessioiie loro* 
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I capi principati dal feroee ewreìfo e qvdll I due teltaggi più* vicini al lupremo ditee , 

dei coloni che aveaoo sopravvivuto alla loro avevano al pari di lui varcalo la metà della 
disfaHa , eransl rìnniu soUo il |ioilico della vita, ed assai gli erano simiglìcvoli in slalii- 
casa. Muta pallida , eslorrcfaita , aiiauDOsa , ra , io couleguo e ia espressione. Essi però 
era alquanto in disparte «orrelta da Marta non davano segni di quel malcontento obo 
e dalla giovane ance In chr n cnso era rima* trailo irailo moairavasi ?nl vollo di colui . clie 
sa entro l' abilatiooe iu quell'orribile giorno* malgrado la forza del suo carallere non potè* 
Cmìmìù , I* estraneo e Marco lenevansi a va giungere a tenerlo naseosto. Uno di qoesli 
qualche disianza — aveano tulli le mani le- capi parlava , e dalla direzione de* suoi occhi 
gate — erano i soli in vita di tutti coloro che si poteva dedurre, che formasse suggello del 
aveano non ha guari condotti al combaUiineo- suo discorso un quarto capo, poslo a qualche 
to. 11 Puritano fu sottratto a qneiravviiinieo* dislansa dagli altri. Costui era 4|ool giovine 
to a cagione di'JIa STI! crtnizie e della sua in- ch'orasi fermalo di uà mi a .'^/^rro , e che col 
fennilà. Il solo essere di origioq europea che suo rapido movimento sur i hanchi della ban- 
si trovasse ancora presente , era H^tuA da di JhuUey era giunto a seaeeiara i ooloni 
At'/]^ — quesl' idiota camminava lenlauiento dalle praterie. L'( Ioi|ucnIe espressione de* 
in mezzo ai prigionieri — trailo tratto il suo suoi lineamenti, la tensione de'suoi nervi, la 
volto era animalo da anlicbo remiuiscenze e contraziono de' suoi muscoli, lutto crasi in lui 
da una specie di compassione peri patimenti dileguato — ora , invece serano, noaBpoilo« 
de'suoi compatrioti — p-n spesso però egli lutto spirante dignità — teneva ima raano]eg« 
toraaealava eli sgraziati prigionieri) loro rim- germeo le appoggiata al suo fucile, mentre 
proverando r inginslisia della loro rana ver* eoiraltre stringeva una eorreggiuoia di nervo 
so il suo popolo adottivo. di daino , alla quale era sospeso il tomahawk 
I capi de' selvaggi erano seduti nel centro tinto di sangue— aveva la veste del combat- 
dei portico, impegnali second' ogni apparen» timento, ma più fortunato del suo duce, non 
sa in serie consultazioni. Pooo numeraso era avea ricevuto ferite. 

quel consiglio , perchè comporto solifinto li L'' Le fattcìzc e le forme di fytipsto ciovine 

duci supremi. I capi subalierui più diìiiiitU guerriero avrebbero potuto &crvire di model* 

•ooTersavano col meno di nodi Ira albe- k> della indiana bellesaa — lo san ncBlun 

ri, 0 pei s g^iavano nel corlilo a riapeltosa tondeggianti spioeavano por DoasingiDlaraagi* 

distanza decloro superiori. lilà. 

Anche l'occhio meno addestrato avrebbe Egli eraVi nell' alteg^ameolo imponent^i 
potuto distinguere colui eho eserdlava auto- o nello t^ptarte nobile di quest'Indiano una 
rità assoluta. Il guerriero roperlo dì un tur- grande rassomi«»lianza colla staiun di ./pollo 
baule, da noi già accennalo, occupava il cen> Piteo , mentre l'ampiezsa del suo peno ncor* 
tro deirasseoiblea con quel grave ooniogno dava la slaloa di Aeeù. Nulla di disgustoso 
di un Indiano che dà o riceve consigli. Usuo avea si fatta relazione con unn Divini ^ , !a 
fucile era tenuto da un individuo del suo cor- cui imagino è pocoalla a svegliare nobili fren- 
ico , ma nvea alia cintura il coltello e la &cu- tementi , giacché serviva in qualche nodo a 
n ->ona specie di manto so k spalla sinistra raddolcira l'espressione severa diluito il 
di panno rosso, cadente in larj^he e grsyìo^e sno corpo e lo splendore di uno sguardo che 
pieghe, gli lasciava tolalmeole libero il brao- accosta vasi a quello dell'aquila , e cbe avreb- 
do drillo e sooveria vna parta del largo pel- be maoifesleto pochissima tendenia alle dobo> 
to — disotto quel manto colava lentamente letze umane, NullameDo questo giovine capo 
goccia a goccia il sangue su Io spi?zo. Questo era meno osservabile per quell'ampiezza par- 
guerriero era di vollo severo — il suo occhio licolaro del petto, frullo ordinario dell'ina- 
vivissimo annnnsbva gran soliiglie/za dimon* sione , di un nutrimento abbondevole e di una 
te , ioqtiit'tii.liiio e sospelto. Chi fosse stalo totale aslineoia del lavoro , che non la mag- 
assuefatt^ella disamina della sua fisonomia, gior parte di coloro che coufenvano presso 
avrebbe potuto seeprira , che una spoeto di di 4oi o passeggiavano né* dinlomi degli odi- 
makonlento lottava contro l'imperoche quel Tic; In rsso ciò era anzi un vantn^gio che un 
dure avea di sé elesso , e cbc fallo ocasi in** difello — e malgrado l'apparente austerità 
reuic alia sua natura. che spiccava nel suo volto i • cbo fofii piè 

Coom — roaunai — Yok. IY . *^ 
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che a luU' altro dovca airabiludìoe dei co* 
manilo, eravi dcolro quel largo pello un cuo- 
re capace di 'essere cooimosso alle disgrazie 
altrui. Di prc.smlp i suoi sguardi vncanli , 
come clic cloqucDlissimi crauo temperali da 
tale espressione , clic svelava lo stupore o 
l'alteraiiooe della aua mente. 

IV 

L.-; conferenza dei tre capi era intanto tcr- 
mìuaia , c il guerriero coverto del turbante 
avaozavasi verso i prt gion ieri eoine uomo che 
ba proDUnciato un ::iiuli/.io. TscI punto in cui 
nwicinavasi quel duce tremendo , il ìFhit- 
tal ù ritrasse, e llccossi a cauto un giovme 
guerriero , col qual parea legato in grande 
dimeslicliezzacconfidenza. Qucsrulliiiio sem- 
brò auioialo da un subitaneo pensiero. Tras* 
te 1* idioia aircstrcmilA del portico, sii pariò 
lapidumcnle con sommessa voce , indicando* 
^li la foresta — allorché vide che il suo mes- 
saggìero giù attraversava i campi veloceaien- 
le t tornò con dignitosa calma a collocarsi 
ucl cenlro della brigata vicino a un selvaiigio 
cbe parca essere inlimo amicosuo. Sino a quel 
puolo il silcnsio non era ancor slato inlerrot< 
to ma quando il supremo duce vide acco> 
starsi quel giovine, perplesso inteso Io sguar- 
do uc' buoi compagni — ma ricou)|>oueudosi 
tosto a calma , disse in linguaggio inglese a 
suQìcIeii^a inlelliijibilo , quantunque assaì di- 
icUoso c di ardua prununcias^ione : 

—Uomini di molti loTerni, perchè il Gran- 
de Spirito ha folto la vostra razza simile in 
luUo a quella dei lupi alfamati ? Perchè i vol- 
li pallidi hanno eglino lo stomaco dello spar^ 
viero , la gola di un moloiio e il cuore di un 
daino? Voi avete veduto moltissime volte 
squagliarsi la neve e piantare dei teneri albe* 
ri. Ditemi. . . . perche mai lo spirito dei Yen- 
geesesi è colanlo vasto che abhi accia tuiia 
resten^ionc che trovasi ira il sole nascente e 
il sole cadente ? Parlate , giacche io voglio 
aapere il motivo , che braccia il Inngho tfO- 
Ttosi in ai picooli corpi. 

V 

Gli avvcnimcnli di quel giorno avcano sve- 
glialo lulta l'antica energia nel Puritano — 
egli a?eta innalzato la sua mento al Cielo nel- 
la mattina con quel fervore ch'era suo pro- 
prio , e «assime in un giorno di sabato, .^ei 
monflnto doU'illamo della eaaa , enii iiÌm- 
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guato a sopportare tulio le terrestri calamità , 
nò mai avea mandalo una soia voce di abbat- 
timento , d'impatiensa o di lamento. Tulio ' 
ancora animato dal silO coraggio j ei graTC* 
mente rispose : 

— > Noi siamo stati dali dell* Altissimo nelle 
mani degli idolatri , nè per questo noi ccM^ 
renio brnedireil suo nome. Dal male sca- 
lunra li bene, c da questo trionfo dell'igno- 
ranza avrà orione una titlorìa elornal 

Il capo pnnixinvn atU-nlamcnlc l'oratore, 
cbecoLsuo venerabile voUo,cuUa suacauinei 
col corpo incurvato dagli anni e con un oc- 
chio non ancora agghiacciato dall'età , e in 
cui anzi risplendca grande vigore, ofToriva 
un aspetto impoucule e sacro. II duce cluuaa- 
do la testa come soprappreso da rispetto au- 
perstizio-n , si rivolse gravemente verso colo- 
ro che gii sembravano animati da senlimeuli 
più umani e che crederà più convenienti al 
foddisfadmenlo delle sue premeditazioni. 

— La mento di mio padre è vigorosa — 
diiis'egli — ma il suo corjto è paria ramicellu 
di cicuta diseccato 1 — che vuol maiaignifi* 
Care ciò? — a^ciunsc guardando sevcrnmcn- 
le i tre individui eoa cui erasi nou ha guari 
ioconlrato nel furore della mischia. — Ecco 
dogli uomini bianchi come il bottone della ci- 
])ollelta , e pure si cupe hanno le mani , che 
non posso vederle 1 

— Esse sono stale annerate dalla fatica 
— rispose Contento che sapeva benissimo 
esprimersi nel linguaggioallegorico del popo- 
lo di eoi era prigioniero. — Le nostre mani 
hanno lavorata per dar cibo alle nostre mogli 
e ai noslri figli. 

— No, il sangue degli uomini rossi ha fat- 
to cangiare il colorito loro. 

— rS'oi abhian)o impugnalo la scure nffioe 
di conservare la terra che ci è slata assegna- 
ta dal Crrande Spirito , ^rchè non volevamo 
che le nostre chiome fossore disseccale al fu- 
mo di un ivìgwain. Un Narraganseltese na- 
sconderebbe egli le sue armi e si legerebbc 
le mani , se il grido di guem rimbombaste 
ai luoi orecchi f — 

VI 

Mentre Contento fo'qncirnllusionx? al pos- 
sedimento doUa vallea , il suprctno duce ar- 
rostò più di fiamma , e ponendo la mano sa 
la sua scarc con moto conviA^ivo , e facendo 
in pari tempo foraa a sò jUesso , rispose : 
Non sai tu ciò che può cnere vedalo 
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dà un uomo rotto 7 — « ia qneili mottrava 

il verniero con cupo sorriso . od alzando il 
braccio |)cl moviuiciilo del manto, espose aU 

10 sguardo duoo tre troFei sangainosi «Itae- 
cali all.1 sua cintura. — Dischiuse sooole no* 
tire orecchie — noi ascoi liamo alfine di udi« 
re io qual modo le terre delta caccia degli In- 
diauì , sicDO siate convertile in campi lavora» 

11 dei Ycngecscsi. Che i mici uomini saggi 
ascolliuo una volta per divcptare più destri , 

2oaado le nevi ixravileraDootu le loro lette, 
li uomini pallidi pM-5Ci:!,'ono un tegfolo per 
Urasformaro il nero in bianco 1 . • « 
•> Narragantcllete. . . . 

— Wampanoaghcsc ! — gridò il duce con 
quell'alterezza cbo è spiegata da un Indiano 
per idenlìGcarsi alla gloria del tuo popolo^ 
poteia Tolgciido Ita dolee sguardo al giovioe 
guerriero che slava a costa, se^tiilò pron- 
tamcolc cou uiclalo accento. — ìSarraganscl- 
lete o Wampaaoagbete— VaoipaDoaghete o 
Narraganscltcso , ciò è lo stesso — i\U unmi- 
ui ro8«i sono luUi fratelli ed amici. Eglino 
hanno tapato ipenare le barriere , da cuienh» 
00 separali dai loro fratelli di caccia, ed han- 
no sti ni>p.Tto i rovi nelle vie dei loro villaiTi^i 
Cile vuoi lu dire al iSarraganscUese Des- 
to non ha ancora otturalo l'oreccbio. 

— ^Valnpa^onf;hcse , poiché questo è il 
nome della tua tribù — rispose CottUnto 

tu conotcerai che quello che mi viene sogge- 
rito dalla mia cotoieoza , è tale lingun^gio da 
^otcr pssoi c pronunciato. Il Dio degli lnglc>i 
u i! Dio dogli uomiui di- luUe te coudiiiuui e 
di tutto le età. . . . — . 

Gli uditori indiani tentennarono il capo , 
eccetto il più giovine duce , cbe collo sguar- 
di! immoto , atttoUiMiDO ttiva a qnelle pap 
rolc. • 

— A disfida di questi segni di bestemmia , 
io altameule-sroclamo il potere di Colui eli' io 
torvo. Bile Dio è il votiro Dio, e ora Egli os- 
serva le nostre opero e pmclrasin nel fondo 
dei aoslri cuori. Suo trono è il Ciclo » suo 
marciapiede la terra. Io non pretendo inler* 
iiarmi nc'suoi misteri, né pubblicare la ragio- 
ne per cui la metà degli uomini — opera sua 
più bella — > sia <la lungo tempo immersa in 
qoetta crassa ignoranza, in questa abbomine- 
vole idolatria, nella quale è slata trovata dai 
miei padri, nò perchè l'eco delle ino nla^ue 
abbia gianmai ripetuto II cantico delle lodi, o 
percliè le valli por lunghissima stagione sicuo 
rimase mule, fucsie sono verità nascose nel 
segreto dei suoi disegni , uò fuisc saranno 



giammai tvelale tin clic qui' disegni non aie> 
no onniuameate eompiuii. .Ma Io Spirito on- 
nipossente e gioslìssimo ha tratto qui degli 
uomini ripìenidi amore per la veritA e pel de* 
sidcrio di propagare la fede loro, mentre, che 
dalla coscienza delle loro proprie trasgressio- 
ni sono incurvali da profonda amtllà nno nel- 
la polvere. Tu ci accusi di appetire le bMI taf» 
ro e di essere corrotti dalle ricchewe — c\h 
roccdc dall' ignoranza di colui che ò stato ab- 
andonato , affinchè lo spirilo degli uomini 
religiosi potesse mantenere In vcriià Allor- 
ché il \cugccscse Tenne in questo deserto > 
latciò dietro di lui lutto quello che puòdilel* 
tare l'occiiio , soddisfare i sensi e colmare i ' 
desiderii del cuore nel paese de' suoi padri. 
Per quanto bella sia Natura nelle altre regio- 
ni , nulla avvi di latta eccellenza come i luo- 
ghi che furono abbandonali dai pollrLTini di 
questo deserto. In quell'isola beata la terra è 
aggravala dairabbondanta delle sue produ- 
zioni , i suoi profumi dilcltano l'odoralo , e 
l'occhio non ù giammai taaio di con lem pia re 
le sue Immente alIrattlTe. SI , gli nomini de' 
volti pallidi hanno abbandonato la loro patria 
e tutte tnai le dolce/re della vita a solo Hrjo 
di servire Dio, uon già per istigazione di una 
nenie avida o per oolpevoU vanitA. — 

vn 

Contento si tacque , giacche spinto dal 
sentimento che lo animava , crasi alloniana- 
(') iiiacusihilmcnte dal suo proposito. I vinci- 
tori conservavano intanto quella decente gra- 
vità , colla quale un lodiamo ascolla sempre 
un diiODr-o mh che sia lerminalo. xYllora il 
supremo duce o il Wampauoaghese , posò 
leggermente un dito tu la «palla del prigio- 
niero e gli domandò : 

— l'crchò il popolo di'i \ongecsc>i si ù 
impegnato in una via perduta ? — se vera- 
mente delizioso è il paese dio ha abbandona- 
lo, non può il suo Dio n ; ' irlo dal ivijwam 
de'suoi padri? Vedi! — su i nostri alberi uoa 
tono che macchie, tatciati all' uomo rosso <— 
egli troverà ricovero sotto i loro rami , ripo- 
so sotto la loro ombra. Se aogusli sono i no- 
stri fiumi , cgtt è perchè l'Indiano ò piccolo 
— se basse le uiou [.igne e tirelle le valli, il 
mio popolo colle gambe sempre affaticate dal- 
la caccia , polrà attraversarle più facilmen- 
te. Coloro di pelle aimtglìevole alla luce del 
mattino , doggiono rilornarsctic verso il sole 

nascente, d'onde tono soilaaU) profioduli per 
farci dannot 



E 
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Qdd dace parlava benigno , ma a guisa 
d'uomo assuefallo a tulle le sottigliezze delle 
conirovcTiiie secondo i'u^o del popolo cui ap- 
parteneva. 

— - Dio ha altrimenti statuito — rispose 
Contento. — Egli ha guidalo i suoi servi sin 

Iui , perchè sparso sia nel deserlo rolibano 
alle sue lodi. 

■ — Il vostro Spirito è un cattivo Spirito , 
ed ingannate souo le vostre orecchie. Quel 
eonsiglio ehe disse ai voslri giovini di recarsi 
si lungi , non era pronuncialo dalla voce di 
Àfanitau — esso procedette dalla lingua di 
ano Spirilo elie ansa soqquadro e desolaiio- 
• aa. 

— To ignoro quali oltraggi sieao stali faU 
li ai Waaipauoaghesi da uomioi di ooore tai^ 
lo perverso , chò di questi avvane persino 
nei luoghi meglio inciviliti — ma non ò stato 
giammai commesso alcun male da coloro 
eh' ebbero ed hanno slansa nella mia casa. 
Queste terre sono state pagate, e l'abbon- 
dansa di questa vallea è opera di molle faU> 
che e di molti lavori. Tu sei nii WaniMaon- 
ghese sai ehe le terre di <»ecta della Ina 
tribìi sono sempre stale tenute come sacre dal 
mio popolo. Le barriere non sono elle forse 
ancora neQo alesso luogo , in cui furono col- 
locate dalle loro mani , afllchè i grani non 
foMero nò pure calpestali dall'unghia di un 
cavallo — e quando l'Indiano presantosai a 
chiedere giustizia contro il bnecha nvova eaai- 
minato su le sua lem, non g^i faaanipra no» 
cordala? 

— Il daino im» si pnsee deirerba tino alla 

sua radice, ne si ciba di foglie degli alberi — 
non si sofferma che per mangiare quello che 
trova sotto a' suoi piedi. Lo sparviero guarda 
•gli la sensera 7 — troppo grande è il suo oe- 
chio. . . può vedere un uccello. Va.... quan- 
do il damo ò slato ucciso, i Wampanoagbesi 
rovesceranno le barriere colie loro proprie 
mani. La barriera c stala innalzala da un astu- 
to volto pallido — e s' ella impedisce l'iogres- 
ao al cavallo , impedisce patnmanta all'India- 
no I* nsdla. Ma altisiinio è lo spirito di un 
guerriero — non vuol esWfft chioso in rieinli 
come gli animali. — 

vni 

Un mormorio di soddisfissione si fe' adira 
tra i selvaggi , allorché il saprottodnoaebba 

prolFerita quella risposta. 

— Il paese della tua iribà è assai remolo 



— osservò Contento — ne voglio prononiia* 
re se sia siala consultata la giustizia o l' ingiù* 
slizia nella divisione delle terre. Ma in que- 
ala vallea si è forse recato qualche ingiuria 
all' uomo rosso ? Quando l' Indiano chiedeva 
nutrinàento, non l'ha ei forse sempre oUeou- 

10 ? Se avea sete, fu eoorortalo col sidro, so 
freddo , trovava un posto a canto il focolare 
—e nuUameno avvi un motivo per cui la scu- 
re è nelle min mani e che ha tratto il mio pie- 
de su la via della guerra. Duranla asolle sta- 
gioni noi abbiamo visso in pace sopra terre 
comprale da uomini rossi e da uomini bian- 
chi. Ma quantunque purissimo si mantonesM 

11 sole per tutto quel lungo tempo , ammontic- 
chiaronsi finalmente le nubi. La vallo fu am- 
asanlala da fitta notte — i Wampanoaghcsi , 
la morta e il fumo penetrarono insieme nella 
mia casa. Sgozzati furono i nostri giovini , 
e. . . . lacerati orribilmente i nostri cuori. — 

ConieiUo non potè proseguire per l' ango- 
scia — intese lo sguardo sul volto pallido e 
costernato di colei che slava appoggialo al 
braccio di suo figlio, il giovine duce , già al- 
tre volte da noi indicalo , seguitava ad atefll* 
lare col massimo interesse ed attenzione. 

— Ma il sole alzossi di nuovo — disse il 
capo supremo , volgondo in pari tempo ano 
sguardo inquieto e sospettoso a quel suo gio- 
vino compagno. — Lucentissimo fu il matti- 
no, benché assai lenebrosa fosse stala la ool- 
U. Un volto jpallidnaa colla sua desbcau co- 
me si debba far germogliare il grano sur una 
rupe. L' Indiano malaccorto cibasi di radici , 
quand'avvi carestia di rioollo e che rara di* 
venia la selvaggina. 

— Dio cessava d'essere sdegnato — rispo- 
se C&mi9mi§ dolcemente; e iocrocicchiaodo 
le braccia dib s^o aho noa voleva pià fkr 
parnic. 

IX < 

Il supremo duco però voleva continuare , 
ma il giovine che lauto iulenlo slava ai dt- 
aeom dei prigioniero, gli pose un dito su la 
nwiaapalla suaurran dogli che bramava ave- 
re un segreto colloquio con lui. Egli accoa- 
seoli, ed entrambi si allontanarono dall' as- 
•embfea. Quando furono giunti nel deliiioso 
verziero su la moulagna. il più vecchio sostò, 
e volgendo alloruo uno di quegli sguardi ra- 

fidi e qaasi imperceliiblii col cui mezzo ua 
ndiano non fallisce giammai eoa una specie 
d'istinto di accertarsi d^-tla sicareiiadsiloo* 
ghi doro irevasij prese a dire: 
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— Che tuoi ta , mi» hnmt fratello f Che 

può mai ìnlorbidare il gran Sachcm dciNar- 
ragaoseltesì ? Inquieta soprammodo pare la 
tiM oieDle. Io credo che sieao spiegale dinao' 
B a'Iooì occhi delle cose, che non pononoM- 
sere scorie da colui che comiticia ad tientp» 
pannalo lo sguardo. Conlempli lu forse lo api* 
rilo del pfode Mianioniinok, che spirò eom» 
un cane sotiu i colpi dei vili Pequodi e dei 
bugiardi Yciigeetesi? — o pure bai la il cuo- 
re gonGo d'impadcfiu 4i vedere le chioiw 
dei perfidi volli pallidi sospese alla tua cinto* 
rat Parla , mio figlio — la scure è da lungo 
tempo sotterrala nei. sentiero tra i nostri tìI- 
laggi, e 1» lue parolèpenetMnuiiioDell'orfo» 

Chio di un amico. ' 

^ No , io non veggo lo spirilo di mio pa- 
dre — rispose il giovine SaelieiB desso è 

lontano di qui, nelle foreste del giusto Goer* 
riero. Troppo ho deboli occhi , perdi' io po- 
tessi vedere al di sopra di tauie mootagne e a 
traverso di tanti fiumi. Egli va a caccia del 
daino in terreni privi affatto di rovi — non 
ha bisogno degli occhi della gioventù per io* 
diea^H so quel eanHoloo gutdono le ormet 
Perchè dovrei io contemplare il luogo , dove 
il Pequodo e i volli pallidi ricevettero la viia? 
Il fuoco che divorava <juesia montagna ì ha 
oonerote il pesto, né posso piA tederei le tre» 
ce del sangue. 

~ Saggio ò il mio figliuolo — al disopra 
degli invero! sta la sua aecortesa t Ciò ebe 
s'ottenne un dì vendetta, ò dimeulicnlo. Eli 
non vede più lungi che sei lune. I guerrieri 
dei Yeogeesesi vennero in questi villaggi a 
tnieidere le vecchie donne, le donzelle dei 
Narraganseltesi e ad accendere il fuoco colle 
ossa degli uomini rossi. Ora chiudo le mie o- 
reeehie, ehè II mio animo è reso iofermo dal 

gemilo delle viuiiiic. 

■ — Wampanoagbose — rispose il giovino 
coU'occhio ardente dell'aquila e posando u- 
na mano sul suo petto la notte in cui la 
neve fu tinta col sangue del mio popolo , è 
quii — e nullameno alfasctuala è la mia men- 
te. Aleno nomo della mia rossa noo ha posela 
contemplato il luogo dove !c capanne deiNar- 
raganscttcsi erano innaliale, comecché quel 
sito non sia stalo mai nascoso al nostro sguar- 
do. Dopo quell'epoca noi abbiamo viaggiato 
nelle foreste, recando su le nostre sprillo tut- 
to quello che n' era lasciato, eccello U dolore 
ebe d laceravo il euore. 

— Perchè il mio caro fratello ò aflanno- 
tof — ci sono moltissimi teschi tao il suo po- 



polo — guarda ! gronde sangne dal suo /o- 

viafiawk. Ch'ei calmi il suo sdegno sino alla 
notte , e noi tingeremo le nostre scuri di un 
colofe ancora più vermiglio. So eh' egli è sti- 
mtrfàto , ma il nostro consiglio dice * che voi 
meglio aspettare le tenebre, perchè la deslret- 
ea du' volti pallidi ò troppo forte per le m4 >n» 
do* nostri giovioi. 

— Quaudo mai un Narragansellese ao> 
stressi pigro a slanciarsi, poscia che fu man* 
dato il grido della mischia ? Chi è colui che 
non si lernm , quando gli uomini coverti dì 
canizie dicono — questo solo può esserci vaa- 
ta^ioso. — lo amo e rispello il vostro consi- 

f;lio, ohe è pieno di saggeen. Nollameno mi 
odiano non è che un uomo I Può egli com* 
battere col Dio deeli Yengeesesi 7 Desso è 
troppo debole. Un Indiano altro non è che 
abbia la pelle rossa. 



— Io guardo nelle nubi , agli alberi e tra 
le case — ripose il vecchio duce — ~ ma non 
nosco vedere il bianco Mtmilóu — a lui par* 
larono gli uomini pallidi ; allorché iiinalzossi 
fko' campì il nostro grido di guerra , ma noa 
furono da esso oditi. Va , mio figlio , a colpi- 
re con salda nume i loM guerrieri. Hai tudi> 
mcntìcato di numerare quanti morirono tra 
gli alberi , i cui germogli spirano fragranza ? 

— ÉtUaeom — riprese il Saehem deiNaf» 
ragansellesi accostandosi con cautela al suo 
amico e parlando a sommessa voce , come so 
avesse temuto ooalclie uditore invisele — > ta 
bai ficcato l' odio nel seno degli uomini roo* 
si , ma puoi lu renderli più destri che gli spi* 
riti ? L* odio è vigorosissimo , ma V accorles* 
sa ha braccia più lunghe. Guarda — aggion* 
s' egli alzando le dita delle due mani dinanzi 
gli occhi del suo compM;no — sono cadute e 
squagliate dieei nevi da poi che sofgeve io 
(jiicslo luogo una capanna dei volti pallidi. 
Conanchet era allora fanciullo — la sua ran- 
no non avea colpito che daini — trabboccau- 
to il onoro di desiderii — durante il giorno 
pensava ai crani dei Perjuodi la notte udi- 
va le estreme parole di àlianiommoA» Quao- 
tunqne trucidato dal vili Pequodi e dai Tea- 
gcescsi, il padre rccavasi la sera nel suo tvia^ 
wam aOttie d' iulertenersi eoa suo figlio. Èi 
dicea : Il figlio di tanti possenti Sachem ere- 
se' egli ? Robusto diventa il soo kroemotHa 
piede leggiero , occhio acuto , cuore valoro* 
so ? ConancAti sarà simile ai suoi padri ì 
Qoando mai U giovino Saohem dei IfarM* 
gansettesi diverrà egli im uomo ? — Perchè 
parlerei io a mio fratello delle me filile ? 
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CAPITOLO 



JUktaewu ha loteole vedalo la lunga serie 
dei capi WampanoBghe&i durante il suo son* 
no — i prodi Sachem peoelraao tovenle nel 

cuore de'iì^li loro. 

X 

Filippo eh* era dotato di euore magnaDÌ* 

mo, benché Oaiuto, si battè ferteeieote il un- 
do pcUo e rispose : 

Dessi haaao sempre loro stanza qui.i/e- 
Uteome noa ha altra aaima ehe lo apirlto di 
•DO padre. 

— Quando era cgW stanco di serbare si> 
lensio, JUianiommo/t parlava ad alta voce — 

continuò Conancfiet. — Egli ordinò a suo fi- 
glio di alzarsi cdi andare Ira i Yengeesesi , 
affinchè sen riloroas&e con teschi per sospen- 
derli nel soojrfj^am— chè gU ocelli del du- 
ce rslinto non amavano vodorc il posto de- 
serto. La voce di Conanchet era allora trop- 
po debole pel foeolarc degli anziani — nulla 
disse e scu [lai li soletto. Xìn maligno spirito 
U fc' cadere tra le mani do^ volli pallidi — ri- 
mase prigioniero pel corso di molte lune •» 
lo chiuso in ona gabbia a guisa di pantera 
ammansata — era appunto in questo luogo. 
La notizia della sua disgrazia passò dalla boc* 
ea dei giovani Yengeesesi sino ai cacciatori , 
c dai cacciatori giunse a.".!! orccrhi dei Nar- 
ragansellcsi. 11 mio pupolo avea allora per- 
duto il suo Sachem — et venne a ceroare il 
giovine prigioniero. Questi erasi già imbeva- 
to delle massitno del Dio dei Ycn^coscsf — 
debole diventava la sua uienie c poco ponsic- 
1*0 dava alla vendetta. L' ombra di suo padre 
non gli appariva più durante la notte. (?o- 
naacAet udiva rre([ucnti coUoi^ua col Dio 
Monoscìulo e soavi gli erano ali orecchio le 
parole de* suoi nemici. Andò a cacciare con 
essi. Quando trovò le orme de* suoi guerrieri 
nella foresta , tutto fu volto a commorionc , 
giacché conosceva i disegni loro. Intanto vi« 
de lo spirito del padre suo ed asprliò. Fu al- 
lora mandato il grido di guerra. Molli furono 
spenti, e i Narragansettesi ottennero dei cra- 
ni. Vedi tu questa capanna di pietra , su la 
quale ò passalo il fuoco ì — sur esso sorgeva 
un forte costrutto maliziosamente , dove si ri- 
dussero gli uomini pallidi per diCondere la lo- 
ro vita — ma brillò In llamma odislriitlo fu- 
rono le speranze loro. Conanc/tei $ impietosì 
a quello spettacolo , ebè molta bontà oravi 
nel cuore degli .Tssaliti — comechc di pelle 
bianca, àetèi non aveano ucciao il di lui pa- 



dre, fila non si poteva eonandara alle fiam- 
me , e questo luogo diventò' pari a' carboni 

de! focolare delle nostre assemblee , quando 
ù deserto. Tutto fu ridotto in cenere. Se gio- 
ia ne provasse MtantonimoA, ciò fu giustissi- 
mo — ma lacerata era 1' anima del figliuolo 
suo. Fu assalito da debolezza, nò ponsò più a 
vantarsi della sua impresa nel posto édìà 
battaglia. 

— Questo fuoco scancellava le macehiedi 
sangue nella pianura dei Saeheui<!. 

— Si, furono tutte scancellate. Dopo quel* 
l'epoca non ho più veduto la macchia del 
sangue di mio padre. Toste con capelli bian- 
ehi e faneiaUi erano in messo alle fiamme, e 
allorcliò cadde il forte, non ci rimasero che 
carboni. AulUmeno coloro clic si trovavano 
entro la casa coosunla dal fuoco , sono an- 
eom quii — 

XI 

* 

Me f acome trasaliva dì sorpresa volgendo 
un rapido sguardo su le mine. 

«-•Mio figlio, vedi tu degli spirili ncH'ae- 
re ? — chics' egli vivamente. 

— No, eglino vivono, sono fra lo ritorte e 
destinati ai lormeuli. L' uomo coverto di ve- 
neranda eaniaio è ouello che comunicava 
spf : Ì5>imo col suo Dio- Il più vecchio dei 
duci, che scagliava fermi colpì ai nostri gio- 
vani gnerrieri, ora pur allora prigioniero nella 
capanna. Colui che li ha parlato e colei che 
sombra ancora più pallida clic tiiUo le altre 
della di lei razsa, morirono lu quelia iremeu- 
da notte, e nondimeno ora trovansi 4|uil Per- 
sino colui che non potè, non ha guari, essere 
domalo che cou gravissima difficoltà, rasso- 
miglia a no fanciullo ehe era in messo alle 
fiamme! I Yengeesesi hanno comunicazioni 
con Numi sconosciuti — eglino posseggono 
soverchia destrezza per un Indiano! — • 

Fii^po ascoltava quella strana istoria co- 
me [>oicva farlo un essere educato nella su- 
perstizione, e luUavia era iu questa circo- 
stenta animato da una grande tendensa all'in- 
credulità, in lui ccrtaiuenle suscitala da in- 
superabile brama di distruggere una razza 
abborrila. NuUameuo falli lauto importanlt 
e maravigliosi non aveano mai colpite le sao 
orecchie — egli per ciò scn stava perplesso, 
e vi fu unmomealo iu cui irovossi soprappre- 
so dall'idea di abbandonare i suoi fero£i di- 
segni. Ma troppo fedele a sè slesso e nl!a 
causa cui serviva, da un secondo pensiero fu 
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confermaìo nel suo divisamcnto. quantunque 
non valesse a distruggere in lui tulle le dubi- 
latioDi. 

Qual co5n brama Connnchct^ — dlss'c- 
gli -~ due volte i suoi guerrieri sono pooe* 
trati in <fues(a talle,' e atie yolie il loro to- 

mafiowl, (liveiiiò più vcrrniglio che la lesta del 
picchio dello moiilagnn. Il fuoco non era un 
buon fuoco, il /o;na/<au>ii* faràpiùsicura la stra- 
ge. Se la voce di mio fratello oonavene detto 

ai snoi g'irrrirri : — non {o'-cnte ì croni elei 
priaionieri — non potrebbe due adesso: •— 
nuTiameno eyh'no sono aneora gui/ 

— La mia mente è alterala, amico ili mio 
fratello — clic sierto interrogali con dL-slicz- 
za i cattivi, alilLchì: si possa conoscere la 



limò un istante, e sorridendo 



verità. — 

Afetaconic ri 
al suo compagno tulio conimosso, fc' cenno a 
un giovine che passeggiava ne'cnmpi di ac* 
costarsi. Quel piierrlero fu incaricalo di con- 
durre i prigionieri su la montagna, e poscia 
i due duci si posero a passeggiare qui e là in 
fileozio rifleilendo entrambi ad avvcoìmenti 
per essi tanto portentosi» 

CAPITOLO XZV. 

Tu qui oca redrai una strega ac- 
f-rÌButa — non spettro clic guida 
il suo 'ludo nello tenebre. Delle 
fate percorreranno i prati, c orne- 
ranno il ui<r sepolcro collo perie 
della rugiada. 

COLUKS. 



Egli è raro che «acapo indianosia abban- 
donalo dalla sua nalura'.c impassil'tlilA sino 
al punto di scorgere delle alterazioni nelle 
tnefaitezie. Allorché Contento eo\ rimanen- 
te della famiglia comparve sul monir. ri tro- 
vò i capi clic seguitavano a passeggiare nel 
verziere con una grande apparenza di calma 
e colia gravità convenevole al loro grado. 

ÀnoH'on^ che questo era il non)c del con- 
ducilore loro , collocò i prigionieri sur una 
sola linea; scelse per la loro posiaione rcsire* 
mila delle ruine, e aspellò pazientemente che 
i suoi superiori si fossero accorti della sua 
presenza. Nulla avcvavi in questo silouzio 
dell' abbietta sommissione asiatica — proee* 
deva soltanto dall'abitudine di comandare a 
aè slesso, abitudine che insegnava agli india* 



Tln slmile effetto era prodotto in coloro che 
dalla loro avversa fortuna erano stati posti in 
potere de'selvaggi. Kg li sarebbe stato un tin- 
gelare studio per un filosofo osservatore Jcllr 
passioni umanoi resamioare la diUerenza tra 
la calma fisica e rimpero che i selvaggi abi- 
tatori delle foreste avevano su'loro propri sen- 
timenti, c la rnssegnazioiic al lutto spirituale 
c religiosa che niostravanu quasi tulli i calli' 
vi. IVoi diciamo quasi tuiii, perchè oravi — 
eccezione. 



Il giovine Marco 



«lava segni non 



ai II sopprimere ogni specie di commeiicwie. 



equivoci del suo corruccio, o io adegno che 
fiammeggiava ne'snoi occhi ikni ere tenpeni- 
to se non allorché 1Ì Tolgova sul Tollo smao* 

to della madre. 

Filippo^ o ìiJetacome^ si accostò ai prigio- 
nieri, e loro disse; 

— Questa terra e una bnoin terra , ed è 
di svariati colori , perchè piacere possa agli 
occhi di colui che rha formata. Da on lato & 
cupa , e pari al verme che prende il coloro 
della foglia dalle <]uale trac nutrimento , da 
questo lato i cacciatori sono neri — dall' al- 
tro è bianca , ed è la parie dovo nati Sono 
gli nomini pallidi e dove dovrebbero morire 
— o pure dessi perderanno la via che dee 
guidarli alle loro avventurose terre di cac- 
cia. Moltissimi gucriieri che sono slr.ti uccisi 
su la via di guerra remota, vagabondano an- 
cora nello foreste^ perchè nascosa ù l'orma e 
debolissimo Io sguardo loro. Non conviene 
pertanto lìdarsi mollo .Tlia destrezza. .. 

•~ Miserabile e cieco adoratore di .^o/Zio- 
ns/ — interruppe il Puritano-^ noi non sia* 
mo ne stupidi, né idolatri! A noi , si a noii 
sialo accordato di conoscere il vero Dio — 
per i suoi adoratori prescelti, pari sono tulio 
le regioni. Lo spirito può eguairaenle innaU 
7arsi a traverso le nevi, gli oragani , le lem* 
peste e la calma delle terre, del sole c delle 
terre dei ghiacci , delle profondità deU*eoea- 
no» del fuoeo delle foreste. — > 



II 



Il vecchio Marco fu a vicenda interrotto. 
Quaod' ebbe a pronunciaro I4 p^irola Juoco , 
ìtoUÈOomo gli toccò la spalla con un dito , e 
gravemente gli domandò: 

— Quando un uomo dei volti pallidi ó mor- 
to in mezso alle Gamme , può egli eneora 
cwDsniinare su la terra ? Tra questi dissoda- 
menti e i campi beati dei Yongeescsi , il fiu- 
me è egli cotanto angusto, che r.uomo giuslo 
possa gnadarb qmndo gli auekiila t 
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Questo è pensiero di uno Sf^resialo, im- 
merso in tutte nati le abbominttioal del pa- 
ganesimo. Figliuolo-dell*ignoranza I Impara 
che le barriere che separauo il cielo dalla ter- 
ra , non possono essere gianamai superale. 
Hvhì enere porìficalo potrebbe sommetleni 
di nuovo nllp (lcboIc7zc della cnrne ? 

— Questa è solenne menzogna dei falsi 
TolU pallidi — disse 1 a&iulo Filippo, — > Co* 
•toro dicono questo cose affinchè gli Indiani 
non giungano a conoscere tutti gli scallrimen- 
ti loro e diveolare più forti che Yeogecsesi. 
Mio padre o coloro che erano eon lui furono 
lina volta abbrtirinti in questa capanna, e ora 
trovansi qui pronti ad impugnare il toauh 
hawkt • 

— Lo tdegnarmi a siffatta bestemmia ta* 
rebbe esprimere debolmente quello ch'io sen- 
to — gridò Marco tulio commosso a quesl'ac- 
ciiia ai stregoneria — • nullameno tolteniro 
che un tanto fatale errore si propaghi tra qtie- 
ste insensale vittime di Satana , ciò sarebbe 
MMMolcare nn sacro dovere. Tu Imi udito rac- 
contare questa storia al tuo popolo selvaggio, 
uomo dei Wampanoagbesi, ed essa contribui- 
rà alla perdizione della tua anima , a meno 
ehe In non sia forlunatamenlo liberato dagli 
artigli dell' ingannatore. Egli è vero che io e 
i miei fummo esposti a gravissimo pericolo 
entro questa torre , e ehe agli occhi de* bar* 
iMri 9 da cui eravamo circondali , noi sem- 
liraromo consunti dal fuoco — ma 1' Altissi- 
mo ne diede il pensiero di cercare un ricove- 
TO io tale luogo, dove penetrare non polesae- 
ro le fiamme. Egli fc' di questi pozzi lo stru- 
mento della nostra salveua onde compiere i 
•noi dÌM|pii impenetrabili. — 

ni 

Gli ndilori , malgrado le loro oniBeiato 

bitudini e la soUif^liozza della loro mente , 
ascoltarono la semplice dichiarazione di ciò 
che essi tenevano qual miracolo, con una sor- 
pvoH che invano ri lareUbero fonali di oa- 
scondere. Ma non volevano dare a un (ale 
fallo un'intera credeosa , sia che non fossero 
•tali assionrali che non orano Ingannati. An- 
cora esisteva la picciola porla di ferro che 
aveva dato accesso nel pozzo a tutta la fami* 

Sila I e non fu se non quando i due duci eb* 
aro Ofavinata la probodilà di quel luogo 
cavo e profondo , che parvero persuasi delia 
nossibililà di quell'aiioDe- Allora il cupo volto 
di Fifyp9 fu awauito da npa oappenioM di 



trionfo, mentre che i liaaaoMBti del suo com- 
pagno esprimevano in db ooolenlo ed ama« 
mia. E^i si sooslaroBO alquanto dai prigio- 
nieri per riflottaro ta quanto amano «dito • 

veduto. 

— Mio figlio ha una lingua che bob poh 

mentire —osservò Melacome dolcemente. — 
Ha detto ciò che vide , ed è vero ciò che ha 
detto. ConancAet non è un fanciullo , ma un 
duce la cui saggezza ha capelli grigi , corno» 
che giovani sieno le sue membra. Ora, per- 
chè il mio popolo non s' impadronirebb'ogU 
dei crani di codesti Yengeesesi , alBoéhè MB 

possano piii nasrondcrsi nello fliGOra dalla 
terra a guisa dì astute volpi? 

••Il Sachem è agi tato da un pensiero di san- 
gue — rispose vivamente il giovane duce «-« 
che s'abbiano riposo le armi dei guerrieri, sin 
che s* inconiriuo colie mani armale dei Yen- 
geesesi, o osee si troverebbero troppo atauchc 
di scagliare colpi — i miei hanno strappato 
chiome sin dal momenlo in cui il sole moslros* 
si al di sopra delle nubi , ed ora son paghi... 

— Perchè JUetacome ha egli si trace Igvar* 
do? Che vede mai il padre mio? 

— Un punto cupo iu seno ad immensa pia- 
nura — ivi l'erba non è Tordo — rossa ooom 
sangue. Questo sangue è troppo vermiglio 
per essere quello di un volto pallido — esso 
è il sangue prezioso di magnanimo guerriero 
•«-non può es>ere scancellato dallaplOgglB 

— ad ogni giro di sole fassi sempre più cupo» 
ISon può essere reso bianco dalla neve -~ h 
là già da molti verni — gli uccelli mandano 
acutissime grida quando ci volano al di sopra, 
il lupo urla , la lucertola ratto serpeggia da 
uu' altra parte. 

— Vecchi diventano i tuoi occhi — il sito 
è stato anneralo dal fuoco » • carbooe è ciò 
che tu vedi. 

. — n fuoco fu aeeaw enti' ob poiM In* 
cento non era la sua fiaawna^^Bgiiitt b qoél- 

lo ch'io veggo. 

— Wampaooaghese — rispose fieramente 
CoMnòlef — io ho rovaaoiaio in questo luo- 
go la capanna dei Yengeesesi. Il sepolcro di 
mio padre è coverto dai crani conquistali dal- 
la Biauo di «uo figlio... Parebè ifelaeoiW ic 
guiia a tenore iuleuti gli oochi? Che ved*cglt 
ancora? 

Una città indiana tutta in fiamme io se- 
no alle nevi — i giovani colpiti di dietro 
le donzelle mandando grida, i fanciulli abbru- 
ciati sopra carboni ardenti ci vecchi spiranti 
a guisa di oanìi È qnelbi ^ P«* 
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VENTESIMOQUINTO x6i 

quodi! SI, io veggo piò disitotamente... — I cielo — ciglia dilicale , benisiìmo arcuale*" 

Yengeesesi sono nei paese del grande Narra- naso drillo » sonile , di forma greca — fron- 

faoKilcse , e il bravo Saciiem è là che com- te più pratttboranle che qndllo ddle dooMl. 

atte. Bisogna ch'io chiudagli oechi| cbò tO- le Narraganselte«i , spazioso, regolare — i 

no ACcecAlo dal fumo. capelli iavece di ondeggiare in lunghe Irec- 

wi» uen t ìttchtmo éuwm^nm dì perle !a 

IV rieei di un biondo doralo. 

• 

CtnaneAtt eteolltTa quest'elludone «Ila V 
■orlo reconle o deplorabile della priaeipalo 

fondaiione della tua tribù , in un cupo siien- l^e particolarità che conlraddistingueTano 

gio— > cbè il lerribile detiderio di Tendelia , questa donna dalie altre della sua (ribù, noa 

MB ha guari '•Bsdialo , eeesbrava aMopiU» di coosistevano eollanlo neir impronta iodelobi- 

nuovo nel tuo seno da qualche scntimoDto le della naturn — il suo portamento avea 

non tanto pouenle , quanto misterioso. Biaggiore elasticità più dritta egratiosa e- 

Cho vod* o^i ancora , mio padre ? — f* la ma eorporaiura , ^iedì più rivolti in fuo- 

agll di nuovo ebiedeva. ri , movimenli più lìben , meno indecisi cho 

Una donna che non è nè bianca , nè quelli di un sosso condannato dall' ìofan* 

rossa — una donna che saltella come un cer* sia a schiavitù e a lavoro. Quaolunaueabbel- 

TÌalto — ohe ha vi vuio oiièia io un wigwam lita dalle conlif^o prete alla rana ahhorrila , 

«che parla con due lingue, ebe tiene le da cui eli' avea , second'ogni apparenza , ri- 



mani dinanzi gli occhi di no prodeguer> cevuio la vita , timido era ìi suo sguardo e 

riero, o cieco lo rendo come un gufo in fae> eelvaggio pari a coloro co* qnali avea pawato 

eia al sole ... Io la veggo ... — la sna infanzia. La sua bellezza sarebbe alala 
A/etacome si tacque , chò nel punto in cui • oaservabile in ogni ra-ionc — ma il roovi- 
voleva seguitare nella descrizione di quella mento delle sue fattezze , l'espressione ingc- 
donna , nueita ioiproffieaBNOte apparto di> gnosa de* suoi occhi , l'agilità e Taggraiiato 
Danzi ai di lui occhi. delle sue membra erano doni tutti che cessa* 
I movimenti della timida lepre non sono vano appena varcala l' infanzia nelle ianciul» 
«è più rapidi , nè più dobUmi come quelli ledei popolo eoo cui ella vivea. 
di quesia giovane creatura. Era agevole in- Quantunque i suoi occhi avessero una tÌQ> 
dovioare dalia sua perplessità e dal timore ^ affatto diversa da quella in generalo dello 
che avea di accostarsi, ch'ella era agitata da donzelle d' indiana origine , eravi in essi una 
timore , nè tapera a quale ditlaua ti dofOt* tale espressione di timore e dì acutezza quan- 
te tenere. do accostossi ai duci , che assai partecipava 
Nel primo momento ella fermossi in un delia donzella selvaggia accostumata a un co- 
alleggiamento che iadieata dtd»bleBa , ma iiaBlo oiereiaio delle eoe plA tenere facollè. 
volgendo lo sguardo in Cononc^e/ parve ani- Indicando ella colla mano fVhitIat Hing che 
mata da fiducia , e allora si compose a quel- trovavasi a qualche distanza, disse eoa voce 
1* espressione modesta e timorosa di una don- toavissìma nel linguaggio degli Indiani, 
■alla indiana , quando trovati al colpetto del *— PerebèmaiMiianeAel ha mandato nel* 
capo della sua tribù. ^ la foresta a cercare di sua moglie ? — 
^ Qi>Mta straniera non toccava ancora ì ven- li giovine Sachem non fe' alcuna ritposla. 
ti anni era di nna alatnra tu a ore di lot- • Conservatati immolo e con Intla quella torle- 
te le altre grovanì indiane — di forme snelle là di un capo che ha volto la mente in affari, 
e dilicate. 1 contorni che spiccavano da una Egli intese un rapido e dolce sguardo nella 
^ecie di veste di panno scarlatto , ricorda- timida donna — poscia ponendo il tomahawk 
1VID0 le proportiooi esatte della bellezza clas- sur on braccio e atrìngendooe con una mano 
sica. Tutta ammantala sino ai piedi , dì mi- !' impugnatura , si compose alla stessa immo- 
rabile piccolesza , il colore delia sua pelle biliià nel volto e alla stessa fierezza nell'ai- 
non era titibile ohe «al vello e tei eolio — teggi amento. Filippo lotto li fe^ torbido al- 
lo tplendore n' era slato alquanto abbrunalo ravvicinamento aclla donna — mn pnm do- 
dal tole — a una bianchezza perfetta era sue- po i suoi sguardi non espreisero che l' ironia 
ceduto un colorito roseo dei più vermiglié e il più decito disprezzo. 
Dolci glieeehi, dell'azzurro purissimo di — Mio fraleMo dwi d efi e|^di 
Goom«*rMNMfi-*Yos.lV. ti 
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ancora quello di* io Teggo? — chiedeva quaa- 
do traicorse bastevole tempo dopo la doman- 
da fatta dalla moglie di Conanchet^ 6ui qua* 
sii non era disposto a rispondere. » 

— Che ha di proNnle dinami agli oedit il 
Sachem dei ^Yampaaoagheli f * gridò Cth 
nanchet , rieramente. 

Tale veduta cui gli occhi non vogliono 
prestar credensa. £i vede nna generosa tribù 
sulla via della guerra — avvi veramente dei 
prodi e un capo i cui padri procedono dalle 
nubi — le loro mani sono nelP a«re e scaglia- 
no colpi gravissimi — pronta è la fi eccia — 
non si vede penetrare il projetto , ma esso 
uccide — è del eolore dell'acqua. Ora non 
vede più nulla , ma ode parole è il grido 
del macello e contenti sono i guerrieri. I du- 
ci nelle terre fortunale vengono ad accoglie- 
re con gioia gli Indiani che sono stali uccisii 
ebè essi riconoscono il grido della camifictnn 
dei figli loro. — ^ 

VI 

Fiammeggianti erano i lineamenti del 

Saerriero , mentre con feroce gioia faeeva la 
esenzione di quel comhattimenlo. 
Che ved' egli ancora il padre mio 7 — 
chiedeva Comm^Èi» 

— Un messaggero ••* poieia e^i ode i 

nalzprolli di una donna. 

— Bacila ..... Metacome. Le donne dei 
Narraganseitesi non hanno più capanne » il 
loro villaggio è in cenere — desse t^piitano 
ì giovani ond'aver nulrimenlo. 

— Io non veggo daini — il eaeciatore oon 
troverà salvaggiumc nc'dissodamenti de' volti 
pallidi. Ma il grano ù picuo di latte. Conan- 
chet ha fame ; egli ha mandalo a cercare sua 
moglie perchè gli ministri a mensa ! — 

• Il giovine capo strìngca con tanta violenza 
il tomahawk , che parca i suoi diti si conGc- 
eatiero entro T impugnatura — la lamina 
stessa fu qunsi sguainala , ma comprimeodo 
il tuo sdegno tornò a serenità nel volto. 

— Va , Wainpanoagheso — spianando la 
mano con risolutezza i miei giovani coni* 
iiìilitoni faranno rimbombare il grido diguef- 
ra , aUorcbò udranno la mia voce , ed essi uc- 
cideranno daini per le donne loro. Saebem . 
io , s'i io solo sono il padrone anolntode'mict 
pensieri. — > 

Filippo rispose air espressione cbeaeeom- 
pagnava quelle parole con una sguardata di 
irmdetta — ma aascoDdendo la sua ira eolia 
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« 

sua abituale astuzia , si allontanò dalla mon- 
tagna mostrando di sentire ansi eeniniserih 
lione che risenlincBlo. 

VII 

— Perchè Conanchet ha mandato a cer- 
care sua moglie f — ripete la dolcissima vo- 
ce di colei ciie slava presso al giovine duce. 

— Narra-Matiak , avvicinnli — disse Co» 
nanchct deponendo il tuono lìcro e solenne 
con coi avea parlato al capo guerriero. Non 
temere, figliuola del malliuo, giacche coloro 
dai quali siamo circondali , appartengono a,' 
razza assuefatta a veder donne sedute al fo- 
colare dell' assemblea. Guarda a le dintorno- 
Avvi qualche cosa tra questi alberi , che sve- 
gli in te rimembranze antiche ? Uai tu vedu- 
to qualche volta una Tallo ne* tuoi sogni f I 
volti pallidi che stanno là in fondo e che so- 
no siali risparmiali dal /omo^a^riC-.de' miei 

tovani guerrieri , souo eglino mai stati con- 
otti diaaniia*tuoi occhi del Grande Spirito 
durante una notte tenebrosa ? — 

La giovane donna ascolta con alleosione 
nrofonidn — avea lo sguardo errante , dob- 
nioso , parca animata da remiuisccnzo scom- 
pigliate. Ella ignorava il motivo della sua 
chiamala —ma quando fu rivolta la sua men- 
te su gli oggetti da cu( era circondata, in es- 
si flsò intenso il pensiero. Con rapido occhio 
ella percosse il lontano villaggio , il piccolo 
forte , gli edifieii più vicini , i campi verdeg* 
gianli , la torre annerata dalle liarnnie che 
sorgeva nel centro qual cupa rimembranza del 
pestato — ella rloMse come attonita e com« 
rnossa. Finalinentc dopo un luogo sileuio 
disse : 

—Questo ècertamente un villaggio appar- 
tenente ai Teogeesesi. Una donna uarragan^ 
sottese non ama vedere lecapannedellaraiin 
abborrila. 

— Aseolia. Le menzogne non sono giam- 
mai penetrale nelle orecchio di Narra-Mat- 
toh. La mia lingua j^arlava come la lingua di 
un duce. Tu non sei derivata dal sommacco 
ma dalla neve — la tua mano non è pari a 
quella delle donne della mia tribìi — essa è 
piccola , perchè non fu formala dai Grande 
Spirito pel lavoro — ella è del colore delle 
nubi dei mattino» perchè i tuoi padri sono 
nati presso il luogo dove si alza il sole. Il Ino 
sangue è come 1* acqua della sorgente. Tu sai 
tutto ^questo , che la tua lingua non ha giam- 
mai pronunsiato ani bugia. Farla «^^ bob hai 
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lo gbmouii vedntd fl wigwmit di Ino nadre? 

Non mormora la sua voce 'al luooNONiiond 
linguaggio del suo popolo ? — • 

La giovine donna « componeva inlaoto a 

Sall'allituilinc , che dee supporsi in ima Si- 
la» altorchò aacolia le occulte maniXeila- 
aioni delT Ovacolo mitterioso. 

Perdiè mai Conanchet Ta domande siP- 
falle a sua moplie? — ella il richiese. — fi- 
gli sa quello elicila sa, vede ciò ch'ella vede 

— suo è il di lei pensiero. Se il Grrande Spi- 
rilo le ha f.iito la pelle diversa dalla sua, le 
ha però fatto il cuore in tutto al suo simiglie* 
Yote. NatrthMtOtah non vuole atodiaro fl 
linguaggio della menzogna — ella chiude 
rorecchio, perchè avvi falsità in ogni suo ac- 
ceulo — ella cimentasi sempre di porlo in 
dimenticanza. Il mio linguaggio solo può e- 
sprimere itiMo quello clic è desiderato da Co- 
nanchet- Perchè do vrebb' ella ricordarsi dei 
tuoi fogni, moDlre In aanrilo un aoagiiA- 
niipo duco 7 ^ 

vm 

I! guerriero non ora animato che da lene- 
rexza — era tutto spirante dolcissimo alfoito 

— f[oeiU>teiitimeolo dovuto alla natura tutto 
si mostra quasi sempre negli occhi di un In- 
diano con tanta foraa, che forse giammai può 

ftugnere adeliiiaffo ognaloienlo 11 enore dot* 
èssere più incivilito. 

Giovane donna — diss'egli con enfasi 
dopo un momento di silenzio, come se volesse 
fioordaM a aè stesso e a lei un più importanlo 
dorerò -—questo è il sentiero della guerra — 
tutti coloro da cui è battuto, sono uomini. Tu 
maomigliavi a coIooìImi ebe non avova an- 
Cora dischiuse lo ali, quando ti strappai dnl 
tuo nido. Poscia il vento di molti inverni sof- 
fiò sopra te.' Non pensi lo mai al oaloie e ai 
pasti della capanna» dove bai passalo di lao> 
te stagióni T 

— > Caldo è il wigwam di Conanchet— umV 
la donna della tribù possiede lente pellioeie 
eome Narra-Matiahì 

— Desso è un graneaeeialorel Quando 
odono il romore de snoi ealaereUi, i castori 
si accoccoIano,'^erchè sieno da lui uccisi. Ma 
gli nomini di pallido volto guidano.!* aratro 
^ Bianca Neve o Narra- Maitah non si ri» 
eocda ella di coloro che proteggevano la casa 
di suo padre contro il freddo, o delmodoOOB 
cui sea vivono i Yeogeesesi? — 



IX 

La giovine e attenta compagna di Canon- 
eh9t parve riflettere— poscia alzando li volto 
con una espressione di contentezza che non 
poteva nascondere, erollò il capo in modo, 
negativo. 

— Non ved'ella giammai nn gran fnoeo 

acceso nelle capanne, o non intende il grido 
de' guerrieri che invadono una colonia? 

Moltissimi fuochi sono stati accesi di- 
nanzi i di lei occhi — le ceneri della città dei 
Narragansettesi non sono.ancora raffreddate. 

— Jfarm^MaUah non od' ella suo padro 

parlare al Dio dei Yengeesast? Ascolla . . • 

ci prega pel ligliuol suol 

Il Grande Spirilo dei Narraganse Itesi ha 
orecchie pel suo popolo. 

— Ma sento una voce più soave! Quella di 
una donna dei volli pallidi tra i suoi figli 
non è fors^ndiia da tua CgliaT 

Narra-Maltah o Bianca Neve posò le|^ 
germente una mano sul braccio del duce — 
ella lo guardò fisamente in volto prima dì 
muovere labbro — ella sembrava pavonlaM 
la collera, che poteva essere in lui eodlata 
da quello che ella voleva svelare. 

— Capo del mio popolo — diss'ella al fine 
incoraggiata dal volto dolce e sereno di Ce- 
none^/ — ciò che una donna delle coionio 
vedenesooi sogni, non dee rimanere nasco- 
so. Non è alla capanna della sua razza, ch'el- 
la volge il pensiero, giacché il wigwam di 
suo marito è un asilo più caldo per lei — non 
è al cibo e alle vesti di un popolo astuto, giac* 
chò chi può essere più ricca di una moglie di 
un gran capo? Non sono le preghiere di suo 
padre al Grande Spirito eh'ell'odo, giacché 

avvrnc un più foric dio Maniiou. NonV» 
Mattahbalutlo dimenlicato, nò ama pensare 
a rimili eose. Ella sa come debb'odinre una 
razza avida affamata, ma vide un'essere, che 
non può essere scorto dalle spose dei Narra* 
gansetlesi.EUa vede una donna di pelle biaa* 
ce nei snoi sogni — iolende doleemente lo 
sguardo sul parto delle di lei viscere — non 
ò^solamente un ocebio, ma una lingua. Ella 
dice: Che bramerebbe la moglie di ConancAetì 
Ha ella fireddo? .... ecco pclliccie — ha 
fame? . . . ecco del selvaggi urne — ò dessa 
stanca ? ... le braccia delle donne pallido 
ri diidrinderaono, perchò dia trovare vi pos- 
sa riposo e sonno. Quando regna assoluto si- 
lenaio nella capanna .... quando Conan- 
odrf t addo im entalo co'moi giovani, egli ò 
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allora, Sachcm, cbe parla quella donna pal> 
lida. Ella non parla di comballimenti del suo 
popoloi DÒ di chiome divelle dai suoi guer* 
rieri, né dei Umori sineitaU nella ana iribè 
tra i Pcquodi e i Mohicani — ella non dice 
in quiil ^tiisa una giofane narraganseUese 
debba ubbidire al marito, nè eome le donne 
debhano conservare cibo nelle loro capanne 
per i cacciatori, quando sono affaticati. La Ji 
lei lingua pronuncia strane parole — È come 
il tuono che procede dalle nubi, come il ru- 
more (lull'acqua che cade tra le rupi. J\'arra- 
Mailah ama di ascollarla , perchè Ja d> lei 
fiiee te senibra toafe eome quella del Whia- 
toa-Wbii , «Uordiè fischia in meteo alle tei- 
▼e. — 

Conmchei Gsava l'occhio ricolmo di ame- 
rò nella sua diletta. Ella aveva parlato con 
quell'ardore e quelP eloquenza naturale che 
non può essere imitato da alcun artificio , e 
quando TìmTthMtMak ceM6 dalle pa^e » 
egli rispose, posando una mano sul capo qoa* 
iial tutto inclinalo di sua moglie: 

— Il Whis-ton-Whis è uccèllo di notte che 
chiama i suoi piccini. Il Grande Spirilo dei 
tuoi padri è tulio corrucciato , perchè tu hai 
stanza nella capanna di un NarraganscUe&c. 
Troppo acuto è il suo occhio per poter e i ee r e 
ingannato. Egli sa che bugiardi sono i mocas* 
•ini, i fTampum e le pelliccìe — queste cose 
tutte non inipediseonodi vedere il eotore del* 
la pelle. 

—No, Conanehet — interruppe rapidamen- 
te la giovane donna con una fermeisa d'assai 
•nperioro alla sua timidità. — Desio vede aa* 
sai più lontano che la pelle , e sa discernere 
il colore dello Spirito — egli ha dimenticalo 
cbe perduta è una delle ine figlie. 

— IVn, non è COSÌ. L'aquiirt del mio popolo 
fu presa eatro le capanne dei volli pallidi — 
era giovane e le fu insegnalo a parlare un aK 
Irò linguaggio fu cangiato il colore della 
•ne penne e si pensò d' ingannare Maniiou. 
Ma quando si apri la porla, dia dischiuse le 
tue ali e volò verso il suo nido. Un bene fu 
quello che si fece , e ciò che dee farsi , sarà 
ancora un beoe maggiore. Vieni , ecco un 
•entier» drillo diaaui a &oi. — 

X 

Conanehet pronunziando queste paride le 
fc'segno di seguirlo verso il luogo dove stava- 
no raccolti i prigionieri. Lasciando sua mo* 
stia alquantti in dieparto , egli aTauoMi . « 



{►rendendo dolcemente Muta per unbtaoeia 
a couduMe presso Narra- AfatloA. 

Ecco — gridò Conanehet in linguaggio 
ingioia con il viva eommoiioae, che non gli 
era possibile poterli nn-condere — che il 
Grande Spirito non è lergosuoso del suo la- 
voro! Ciò ch*egli ha Iktto, è faUo, nò può es- 
sere distrutto dai Narraganialleii o dai Yen* 
gee«e«ii. Ecco I' uccello binnco che procede 
dall'altra parie del mare — aggiunse egli toc* 
cando le^ermente «Ott andito la spalla di 
Ruta — ecco V innocaBla eh' ella riicaldava ' 
sotto le sue ali. 

Allora ponendo le brieda eoDWfle , egli 
parve evocare tutta la sua energìa pel timore 
che nella scena da lui preveduta non fosse 
abbandonalo da fermessa in modo indegno 
del suo nome. 

I prigionieri ignoravano a che tendesse 
quella conferenza. Ruta lino al punto in cui 
ndi Commthet parlare in inglete , non diè 
alcuna attenzione ai suoi atti-^ ma tosto che 
udì il linguaggio mistico e vide i movimcnlt 
non meno alterali dal Narragansellese , sì 
senti tratta improvvisamanla dalla ana prò* 

fonda melanconia. 

Ruta non vedeva giammai alcuna fanciul- 
la , sema che dolorosamenla la rilomaiia in 
monte l'angelo ch'ella avca perduto — il suo 
orecchio non era giammai colpito dalla voce 
caia dd figliaoletti,ienu che penetrane prò- 
londameale in suo cuore '—giammai non fa* 
cevansi dinanzi a lei allusioni , sia a persone, 
aia ad avvenipenli che le ricordassero i iri- 
•IbifajBi eaai della ma propria storia , senza 
svegliare tutto il suo materno dolore. Non è 
quindi meraviglia che ora tutta si lentisie 
eommona , • dio la di lei menta ooneepino 
rapidamente sospetti intorno quella verità , 
che già sarà stala a quesl' ora indovinata dai 
Doelri Leggitori. Nullameoo ella non osava 
abbandonarsi alla sua carissima speranza ^ 
sempre lo era slata dipinta la figlia dalla sua 
immaginativa nello stalo d' innocenza io cui 
le fu strappala dalle braccia — e bencVdf* 
l'avesse dinanzi agli occhi un suQìcicate ar- 
gomento} che corrispondere doveva allq di 
Im Épwanse , quella non era 1* elEgìe che da 
lunghissimo tempo avea rad^'calo in cuore. 
Questa illusione, se pure puossi sì fattamente 
chiamare un sentimento naturale, era troppo 
in lei profonda, perchè polais'ei^re diilmtla 
da un solo sguardo. Ruta tenea strette le ma- 
ni dell'estranea , e la contemplava silenziosa 
alla engMm t f ifltoda di fiMOomia • di 
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peosiero — sembrava temere che quella gio- 
vane non le sfuggisse, e nullameoo non osava 
accostarla a un cuore che poteva apparleue- 
ftad nn'ahra. 

— Chi sci lu? — chiese finalmente la ma- 
dre con (ale tremilo di voce , che readea pa- 
lese tutta la conuDoiione di ^1 earattere 
santo. — Parla , essere liilcffioeD tearini- 
mo... chi sei tu? — 

XI 

J^arrorMatlah volgeva iulaulo i suoi occhi 
tpaveotati eattpplichevoli al doee , tereoo ed 
ÌApassiI)>l<', come s'ella invocasse la protezicH* 
ne di colui che solea accoglierla tra Je sue 
braeeia. Ma ella fu assalila da una diversa 
sensazione nel punto in cui udì una voce, che 
troppo sovente ie aveva colpito l'orecchio du- 
rante la sua iofausia: perchè avesse potuto di* 
asenliearia* Tenea la testa inclinala da una 
parte, come se udisse ancora ((ucl dolcissimo 
suono, menlre che Gsi sempre aveva gli occhi 
giuUvi sul volto di suo marito. 

— Apparizione delle forestcl non risponde- 
rai tu? — » gridò Hata. — Se avvi nel tuo 
«aere alcun rispetto pel Santo dlsiade, ri- 
gpondi affinchè io ti possa conoscere I 

— Ascolta , Conanchet — disse Narra- 
Maltahf sul cui volto vedevasi aumentare gio- 
ia e sorpresa. — Avvicinali, Sachem! Quello 
Spirilo che parla alla tua Narra- Mauik nei 
suoi s^oi, è vicino a lei 

— uauttk del Yengeesesel — interrappe 
rindiano accostandosi dignilosamenlo. — • 
Chesi squarcino finalmeale le nubi che ti fan* 
no fitto velo agli oeehié Donna del Narrai* 

Sauseltenl fianca gli occhi, il Manitou 
ella tua raua parla dal Cielo — dice a lina 
madre di riconoscere sua hgiia. — 

Mula trasalì — credeva S travedere, dito* 
gnare — non le sfuggi alcuna esclamazione — 
strinse si fortemente la figlia contro il cuore, 
come se averte volalo emifonderlo eoi sno. & 
cheggìò lutto all'intorno un grido di stupore 
e di gioia. Allora mustrossi in tulio il suo po- 
tere iVaiura. Narra Matta/i fu egualmente ri- 
conosciuta dal vecchio e dal giovine , e le re« 
centi calamità furono dinientit atc nella puris- 
sima allegrezza dt sì fallo momento. La fer- 
mala iteaea di Comnchnt fu scossa — abua* 
do la mano che stringeva il tomahawk ancora 
sanguinoso, si nascose il volto, e rivolgendo 
il capo affioebè aiauBO potesse seorgere U d«> 
Mena di prad» gpwmwo^ ai diè a piaab ao- 
pioaisiiiao. 




Si vede maggior copia di diavoli 
di qeei ohe poM ooalenen* 1* io- 

ferno — ecco il pazzo ! 

/ raeeotUi (Uiia nt^ie d'estate. 
I 

Filippo appena disceso dalla montagua a- 
vea riunito i Wampanoaghesi, ttiagaitodal* 

l'ubbidiente e crudele Annawon , selvaggio 
che avrebbe potuto essere sotto migliori au* 
spici un degito luogotenente di Cesarti ab* 
bandonò ì campi di n'ish-ton-Wish. Lo stuo* 
lo di ConancAeij che era assuefatto a questa 
improvvise separaaioni, non mostri aèsorpre- 
sa, nò timore per la partenza di Filippo. ÌIL% 
quando comparve Conanchet sul campo anco- 

10 lìmo di sangue , e che fé' conoscere a' suoi 

11 suo volere di abbandonare ana conquista 
ch'era quasi compiuta , furono mandate voci 
di malcontento. L'autorità di un capo India* 
no è ben lungi daU'essere dispotiea, e quan* 
tunqiie egli abbia ragione di credere che dee 
alla nascila i suoi diritti, la principale possan- 
■a è perb eon^slenle nelle sue qiialità perso* 
naii. Fortunatamente pel capo Narraganset- 
tese , il di lui padre , il celebre sforlunalo 
Aliantommoh^ non era solito a quell'altissima 
fama, che si era acquistato ginstamente il fi* 
glio col suo coraggio e colla sua saggexia. I 
più audaci guerrieri, malgrado la ferocia del 
loro caralterc a il vivissioBo loro desiderio di 
vendetta, si ritrassero dinanzi gli sguardi sde- 
gnosi di un occhio che di rado minacciava sca- 
sa che le sue minacele fossero eseguite — ntm 
ve ne fu uno nè pure che osasse affrontare 
l'ira od opporre la sua eloquenza a quella del 
duce, c cbe uon abbandonasse ogni peosiero 
di una contesa , cbe ben sapeva non sarcbba 
riuscita che vantaggiosa al duce. Non era a 
pena scorsa un' ora che Muta avea stretto al 
seno la sua diletta, e tutti i selvaggi erano in* 
teridicnte scom|)nrsi. I morti della loro razza 
furuiiu nascosi colla consueta cura , aiEnchè 
non rimanesse alcuna delle loro chiome nelle 
mani namiebe* 

n 

Gli indiani solcano ordinariamente ritirar- 
si» quando rimanevano soddisfatti dei risulla- 
menti del leni prime assalto. 11 Icre snceeNe 
dipandtva prineipalascttie da vaa ioipraia« e 
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loro accadeva spessissimo di fare una rìlratta 
quando non avessero oUeoulo alcun vanlag* 
gio, anricbò ottenere vittoria a fona di per* 
severaoca. 

Per qunnlo lunga fosse una mischia, il lo- 
ro coroggro irovavasi sempre a livello del pe- 
ricolo. Ma un popolo ehe dava tanto valore 
all' arliGcio, non è sorprendente che non sa- 
crificasse al caso se non quello che poteva es- 
tere ^ttiUfiealo da pradenza profonda. 

Quando si seppe che il nemico erasi ritira- 
to nelle foreste, gli abitatori del villaggio co- 
minciarono a persnaderw, cherallenianamen* 
to fosse dovuto alla loro coraggiosa resisten- 
za, anziché ad altri motivi al loro amor pro- 
prio meno piacevoli. Si suppose che questa 
ritratta fosse operata regolarmenle-^eipian* 
tunqne fosse da prudenza vietalo ogni perse- 
guimpnlo, ai mandarono vedette agili dietro i 
selvaggi , non lanle onde preveniré una nuo- 
va sorpresa, quanto per far conoscere alla co- 
lonia la tribù dei tuoi avversari e la strada 
che aveva preso. 

Avvenne poscia una scena di dolore e di 
cerimonie solenni. Quantunque i dreippelli 
guidali da Dudley e dal luogotenente fossero 
Stati abliaslanza fortunali per salvarsi senza 
pravissime ferite , i soldati cnpilanrggiati da 
ConUtUo avevano tutti perduta la vita. Venti 
n'erano sfati aeeiti in nn solo tratto tra i prò* 
di di codesta picciola brigata isolala in mezzo 
alle selve. Quando la vittoria è comprala a 
carissimo prezzo , la gioia è sempre superata 
dal dolore — l'umiltà succede airesallamen* 
to, e mentre i coloni erano internamente con- 
vinti del loro valore, non vedevansi però che 
mag^ormente assuggcitìti a un potere , éhe 
essi non potevano giungere a conoscere o a 
dominare. Le opinioni caratteristiche di qne* 
religionari diventafiono naggionnente ceallar 
to, e ia One della giomalaìu tanto osservabi- 
le per le dimoslrnzioni delle espressioni esa- 
gerale dei coloni , quanto n'era spaventoso il 
primdpio per gli orribili affeninMati dalla 
MUa^ia. 

ni 

Quando uno de* pit^ aitivi messaffeieri fu 
di ritorno , recò la notizia che grlndiani 
eransi ritirati a traverso le foreste , lascian- 
do dietro di sò indizi certissimi , che essi non 
meditavano una nuova invasione nella val- 
lea — i coleni allora tornarono alle dimore 
ItMOt FnroDO coawgoati i eadavwi «oelofo 



che reclamavano il giusto dirillodi darò loro 
sepoltura. Il lullo era in ogni casa. I legami 
dei sangue erano eotanto eslesi in nna sì pic- 
ciola popolazione , e cotanto vivi e naturali 
quelli dell'amicizia , che ognuno dovette ac- 
corgersi , che dagli avvenimenti gli era slato 
per sempre tolto ano di eoloro elie tenea ea- 
rissimo in cuore. 

La piccola campana verso il cadere del 
giorno chiamava di nuovo la congregazione 
nel tempio. Tulli , eccello i forili o gli in- 
fermi, accorsero frettolosissimi a quel suono. 
Nel «KHnento in eoi Mwk aliavan per dare 
principio alla preghiera , la commozione fu 
generale. I posti voli che erano stati non ha 
guari occupali dagli uccisi nel comballinien- 
to , parlavano de* traieoni fierissimi ean eoa 
una eloquenza certamente maggiore delle pa- 
role. La preghiera del sacro pastore fu , co- 
no di eoalome , ddlo aUle di un'enfasi nibll- 
me — comraischiò rivelazioni , disegni miste- 
riosi delia Provvidenza airespressione più io* 
teliigibile dei hisogni e delle passioni amane. 
Mentre egli acoMava al Cielo tatto V onore 
della vittoria , parlò con una pretesa umiltà 
degli stromenii del suo potere, e quantunque 
sembrasse riconoscere, che il suo popolo rae> 
rilava la sciagura che avealo colpito , mani- 
festava una inloilcranza che non poteva dit- 
iimolare eoniro gli agenti da eoi era «lata io- 
flilla. I principi! di Meek erano tanto singo- 
larmente adattati ai sentimenti dell'abitatore 
delle frontiere , che un logico il più sottile 
avrebbe difficilmente trovato un senso contra* 
rio ne' raj^tonamenti di quello zelante. Ma 
quanto più il suo discorso era ottenebrato dal- 
lo nebbie ddia melafi«ea , tanto ptA laaeiiH 
va un libero volo all'imaginaiìva de'suoi udi- 
tori , e ciascuno di essi scnxa cccesiono alcu- 
na ne traile qiMlle conseguenxe che credeva 
a tè iliiio pia coiivtaienb.' 

IV 

Il sermone fu improvvisato corno la pre- 
ghiera , se pur qualche cosa poteva essere 
improvviseta da ooa mento ridondante di dot> 
trina. Mentre i membri della congregazione 
abbandonavansi alla speranza di essere un 
popolo prescelto per qualche grande e glo- 
rioso disegno della Provvidenza, era loroei^ 
manicato dal sacerdote, che essi meritavano 
ancora castighi più gravi di, quelli dai quali 
erano steli opnieiia— e ad em riaocd6,eh*«m 
loro preciao dorali il dMidsnfv ponimi la 
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loro perdila , afCuchè il Creatore del cielo e 
della terra potcss' essere glurìfìcaio. Poscia 
con una conausìooe più confortativa disse lo- 
ro , clic quantunque sifTalli pensieri fossero 
•treltameute ÌDerenii ni veri cristiani , egli 
airoa dì grandi motivi per credere , che lutli 
eoloro i quali ascoltavano quelle dottrine pu« 
rissime , tareJbbeco proletti da uno speciale 
favore. 

Un servo del tempio , tanto solante come 
Aleck JVolJe , non olilic a dimenticare 1' ap- 
plicazione del suo nr^omeoto. Egli è vero» 
eh* egli non impiegò alcun* emblema visibile 
della Croce per iniiatinnare i suoi udilori — 
non li consigliò a lasciar correre bracchi die- 
tro le Iraccie de'loro nemici (i) — ma la Grò* 
ce fusufBcicntemenle ricordata alla menle-de- 
gli uditori con frequenti allusioni intorno i di 
lei meriti — indicò gli Indiani siccome gli 
Btromenti coi quali (a) Tautore del male spe- 
rava impedire al deserto di fiorire come la rosa 
e di spandere i profumi soavi della santità. Eli 
nominò apertamente Filippo e AmoMcAe/, e 
in un modo alquaulooscaroparrevoler insinua- 
re, che Taniino del prima era una delle stan- 
ze favorite dello Sj)iriio maligno. lUeck lasciò 
poi la cura agli asianii di cereare fra i mali- 
gni Spiriti nominali nella sacra Scrillura, 
Quegli che facesse agire Conanchet, Egli re- 
spinse con mano ardila i dubbi che potevano 
assalire le coscienze limornle intorno la giu- 
stizia del combatlimcoto. IVou allculossi però 
a produrre giuslificazioui, e seppe sciogliere 
tutte le difficollà di questa specie colle obbli- 
gazioni imperative del dovere. Seppe poi trar- 
re grandissimo pruhUo da alcune ingegnose 
etlnsioni sul modo con cui gli Israeliti si 
condussero coi primi abilalori della Giudea — 
ch'era facile persuadere uomini tanto forte- 
mcuie esaltati da' loro sentimenti relicioà , 
ebe ( 5SI non avessLro ascollato altro che la 
voce della gìuslizia. Foiiilicnlo da questo van- 
taggio! Meek /folje non mauifeslo alcun de- 
•idwio di schivare la questione priucipale. 
Egli alTermò, che se l'imperio della vera fede 
nou potesse essere stabilito cou altri mexzi — 
circostanza che secondo ogni opinione ragie* 
.nevolenoo poteva essere soddibfaiia — deci- 
se, ch'era precìso dovere del gioviuc e del 
vecchio, del gagliardo c del debole di ranno- 
darsi insieme affine di assalire gli antichi pet* 
•esiori del paese con ciò ch'egli cUiamafa — 

(i) Allusiona ogU Spagauoli j coa<iuiàUtori del 
Mbovo Uénils. 



la Collera di una Divinità offesa. — Parlò 
dcU'urribiie macello deirmverno di quell'au- 
so medesimo, nel quale non era stalo rispar» 
mlalonòclà, uè sesso, come uu trionfo della 
buona eausa e cpme un inooraggiamento a 
perseverare— poscia con una transazione 
che non era straordinaria io un secolo tanto 
osserv.ibile per le sottigliezze religioso, Ji/eek 
fu' nioruo alle verità più dolci e meno oscure 
delle dottrine di Colui, ch'egli faceva profet" 
sioue di mantenere salda la chiesa. Egli rac- 
comandò ai suoi uditori <li condurre una vi- 
ta «Bile e carilativa, e li rimandò alle leio 
abitaiiooi raspeliive colla ma banediiioiie. 

V 

La congrcgnzionenbbandonò il tempio cre- 
dendosi favoreggiala dalle rivelazioni straor- 
dinarie dell'Autore della verità, e V esercito 
dello stesso Maometto non era tanto imbevuto 
di fanatismo comò questi ciechi cristiani. No' 
loro cuori facevano intanto fiera lotta gli in- 
terest temporali e i deveri religiosi, e la 
maggior parte di essi erano parati a diventa- 
re minislri di vendetta sotto la condotta di 
qualche ardilo capo. Mentre gli abitanti del- 
la vallea erano agitati da passioni tanto con- 
Iraddiitorie, le ombre della sera sceadeano 
a grado a grado sul villaggio, poscia sncee- 
dettero le tenebre al tramonto del sole eoa 
Quella rapidità particolare a quella iatitUF 
dine. 

Qualche tempo prima che le ombre degli 
alberi avessero preso quelle forme fantastiche' 
che annunziano ultimi raggi dal sole , e 
mentre gli abitanti delle fronlìefe ascoltavano 
ancora il sacro pastore loro, un individuo so- 
lingo era collocalo sur un altissimo po^io 
donde poteva vedereJ movimenti di tutu eo> ' 
loro che stantiavano nel villaggio e ne' dio- 
torni senza essere veduto lui stesso. Una 
punta di rupe aggetlavasi su la valle dalla 
parte della casa della famiglia Ueathcote — 
un piccolo ruscello che dallo scioglimento del- 
le nevi, e dalle pioggie. frequenti e particolari 
al clima era spesso convertito in ana specie di 
torrente , avea a poco a poco scavalo un pro- 
fondo burrone nei suo seno, il tempo e la co- 
siauie azione dell'acqua aveva dato ad alcune . 
parli di quel burrone una rassomigliania ìq- 
perfeua alle abitaiioiii degli uomini. 

(«) Qoicidan siesnssee cheoosloroammilli* 
TiiM a «Bifio aiinde iriiMif io dti ÌMhii. 
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Sur un sito massime del monte da cui do* * sentimento, come se avesse trovalo diletto in 

oinavasi usa maesiore estensione della valle, quella simpatia che lo rannodava alia natura 

eraDvi Mate ctviti nascoste e pnibnde , che nmana — - ora le sue liUftra erano conlnlUl 

potevano offerire un asilo sicuro e di diflìcilo a guisa di chi non trova altro soccorto • CIMI* 

leoprìmento. Questo luogo era al tutto coeve- (orlo cbe oel suo proprio coraggio, 

niente ad un eremita. Tatti «olerò che hanno la eolilodine di qnetlo luogo, la calma nni- 

atiraverMto i Tignati e le praterìe bagnati dal versale , il tappeto im menso di Fogliame che 

Rodano prima cnc paghi il suo tributo al lago poteva essere liberamente veduto da questo 

iiemaoo ) avranno veduto un masso simile so- punto elevato, la tranquillità profonda della 

rso , a caci dire , al disopra il villaggio di foreita, tutto contribuiva a dare a questa sce- 

Maurizio, nel cantone del Va lese, occupato na un carattere maestoso. Il volto delT abi- 

da uo eremita cbe ba consacralo la tua vita tante era immolo ai pan degliogeelti tutti su 

alla sdiludioe e al cielo. Ma avvi alcun che di cui teoeaii inlenlo-^Mrebbe Mahralo di pio> 

apparente nell'eremo svirecro assai diverso tra senza l'espressione degli occhi e il suo co* 

dall'aspetto di quello che noi parliamo.L'uno lore* Quel solitario avea un gomito appoggìa- 

è collocato su 1 orlo dì una roceli tirella «d lo al parapetto, e ti Mneggeva eoo una mai* 

doMUa, come segnale al mondo cbe Dio fàit no il capo. Sì sarebbe potuto pigliare alla di 

essere adorato sin su gli spazi più brevi e pe« stanza ai uiì tiro di freccia per una di quella 

rìcolosi l'altro offre in pari tempo un ritiro imiiasioni bixzarre della natura, che sono dal- 

•olingo e MCiooito a tutti gli sguardi. Quivi la mano de' secoli impresse speme alle rupi, 

erasi ereita una capanna appoggiata al masso Trascorse un'ora senza ch'ei desse, a cosi di* 

in modo da presentare un angolo obbliquo , re , secuo di vita. Finalmente quella strana 

ed era slata accuratamente dreondata e ami- quiete fu improvvinroente iatorrolla. Un m» 



mefttaf di oggetti naturali affine di nascoa- more pari a quello che sarebbe prodotto dal 

dere il suo vero carattere a tutti coloro che salto di uno scoiattolo, si fe* udire nelle mac> 

fossero stati dal caso condotti nelle sue vici* chie al disopra dell'eremo — poscia una scric- 

aante. Quet^ umile ricovero era illuminalo ebiolata di rami — e staccavasi un peuo di 

col mezzodì una picciola apertura dalla parto macigno, che rotolando verso il precipizio , 

4el burrone) mentre avea l'ingresso dalla par- trascorse sui capo del solitario, e cadde con 

10 ddia Ydlo — era eottrutlo dì pietre e di un fracanodio fe* rimbombare tutti gli eeU 

tronchi , coperto di stoppia — il fumaiuolo della caverna, sin nel burrone sottoposto, 
chiuso da piccoli peni di legni e da un g^oa* Malgrado questosubiianeointerrompimen- 

io strato di terra. lo e dello strano rumore da cui fu accompa- 

yt guato, col ui ohe doveva eiiemo colpito^ 

non fe' alcun segno di sorpresa o di timore 
Un uomo cbe col suo sguardo severo e i — ascoltava altenlaraente,e l'espressione del 
iooi eu^ lineamenti parca un degno abitalo* tuo volto annuntiava ami cperansa dhe spa- 
ro di un luogo solingo , sen stava in quella vento — poscia alzossi lentamrnte , guardi 
stessa sera seduto sur una pietra nell'aoi^olo Intt'attorno, e camminando con passo rapido 
piij saglienie del monte, e nei punto dove po* su l'orlo della rupe, entrò nella capanna, 
levasi coir occhio signoreggiare tutta Tetten- QoNidi tornò nuovamente al suo poslo^ 
sionc della valle e tutte le case- Erano stale tenea su le ginocchÌ4 un picciola carabina e 
ammonticchiate pietre a modo di forlificaiio- la sua fisonomia era al lutto serena. Una se- 
ne e se per ceto taluno aveaio inteso gli eooda volta i rami delle piante parvero agi- 
ocelli su la rupe in quel momento, èprobabi- tarsi, n (jucl leggiero Tremilo procedeva da 
le che fosse giunto a scoprire un uomo le cui una parie più bassa del precipizio, come se il 
forme, eccetto la parte superiore del corpo , piede cbe cagionava quel rumore, fosse ia 
erano interamente nascose. movimento alla diieeia. Quantunque non foa* 
Egli sarebbe stato difficile conoscere, se il se visibile alcun uomo , pure non si poteva 
solitario si fosse collocalo in quel luogo onde rimanere luoeamente ingannati intorno U 
dare pascolo alla sua imagM^v* o per esa- qualità di quel fraeawo, (^aeehè aleun ani- 
minare quello che passava attorno a se , chò male non ne avrebbe potuto produrre uno e* 
nel suo sembiante non li poteva scoprire al- guale in un luogo ove il loccorto delle mani 
con Mgno di ^eni due panmeri. On i anol ora «^gpa^n^^^^ Memaiio mm quello dei 
mbU caprinavano u mrv« e mctanowiio piedi. 
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Accostali 1 — gridaTB colai che senza 
le sue vestì e la sua arme , si sarebbe potuto 
prendere per uo eremita — ioson già qui.— 
QoelJe ptrois non ftaiw* pMDuociate in- 
darno , che uo uomo comparve subitamen» 
te sul lembo della roccia a circa venti piedi 
da colni che iTet fistio parale. iJlerdii qn»- 
sti due Individui trovavansi vello a vello, In 
sorpresa del sopravvegoeato fu eguale a quel- 
la deli' essere misterioso dell' eremo — que- 
di iaipu||iò la ina carabina , 1* altro il mo fi> 
Cile, e SI presero a vicenda di mira , ma con 
un atto cosi rapido come il primo } abbana- 
fono le ami. L'abitatore del barrane ffe'ee» 
gno all'estraneo di accostarsi più] vieino , e 
con una specie di dimeatichena inoominciò 
un co)lo(|uio. 

— Come hai potuto tu mai teoprira qnealo 
recondito luogo ? Il piede di un estraneo non 
ba spesso toccalo questi greppi , nò alcun uo* 
ora prima di le bob è aBCon dbeaao sia nel 
fMoO dei burrone. 

— - Dncaizaretlo ò sicuro— rispose l*eslra- 
neo con laconismo indiano — mio padre è 
dolalo di acutissimo sguardo, • pab ««dora 
assai lungi dalla porta della sua capanna. 

— Tu sai che gU uomini del mio colora 
•* interiengono «orante eoi lera buono Spiri- 
to, nè airiatio a implorare i suoi favori su le 
grandi vie — questo luo^ è eoQsaerato al suo 
Nome augusUssifflo. — 

vn 

Colo? ebe araa posto piede ndreraaio, era 

il giovine Sachem dei Narragansette8Ì,e quc 
gli che malgrado le parole che avea pronun- 
cialO| cercava eoa lanta evidenza un ritiro 
uaeoalo anzi cbe una solilndine, era quello 
sconosciuto che noi abbiamo tanto sovente 
introdotto in queste nostra pagine amman- 
tato da mistero La toro rieogniaìone e la lo- 
ro scambievole confidenza non richiedeva al- 
cun chiarimento, poiché noi abbiamo dello 
baslevoli cose onde mostrare che non erano 
ruDO all'altra alranierl. Nnllameno non av 
Tenne quest'incontra lenza qualche inquie- 
tudine da una parte e una grande sorpresa 
dall'altra, eomedifc feuerintamta incuora. 
Conanchct si manteneva dignitosamenie — 
DÒ moslrò alcuna bassa curiosità nel trovarsi 
tanto stranamente a fronte della sua antica 
conoscenza, cui con tarano pi^ìtt CbT la m> 
gueote risposta: 

U Manitou degli uomini pallidi dee e»- 

GotM ^ rmuai ^ Tot. IT. 
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sere pago di mio padra — le dì Ini parale 

penetrano spessissimo negli orecchi del suo 
Grande Spirilo — deiM è ooaoaciulo dagli 
alberi e dalle rupi. 

— Pari a tiiUi coloro di una razza pecca- 
trice e decaduta, io ho grandissimo biso[^no 
di pregara — ma |>ercbò credi tu che la mia 
voce sia apeiio ndita in queiti laogbl aaieo» 

sii ? 

Conanehei mostrò col dito il macigno lo- 
goro a'suoi piedi, e guardò forlivanNnta.il 
sentiero baiioto, chegnidaraallìagf— 0 dalla 
capanna. 

^ Un Tengeesera ba duro il tallone-* 
disa'egli » ma assai meno perb tikm la pia**' 

tra — un piede di un daino scorrerebbe so- 
vente in uu sentiero prima di lasciarvi una 
simile orma. 

<— Tu hai Io sguardo acutissimo e nnlla- 
meno puoi ingannarti nel tuo pensiero — 
non è la nda aola lingaa che parli al Dìo del 
mio popolo. — 

— Il Sachem chinò legj;ermente il capo 
qual segno di approvazione e come se non 
MdaraMe di aitanderti in il fìitlo w^iamta» 
lo. Ma il suo compagno non mostravasi tanlo 
facilmente pago, perciocché sentiva interior» 
mente che non ara riwcilo a travan qnaleftn 
mc7./.o plausibile aftu di ealmara i «Mpatti 
dell'Indiano. 

— Se io sono solo di presente — aggi un- 
s'egli — ciò può easera pel caso o per iserila . 
Tu sai che questa giornata è stata assai san- 
guinosa Ira gli uomini pallidi— ei sonomor* 
ti e moribondi nello lora «ara — eohii che 
non possiede uo iPnpMM, ha il lampo di pre- 
gare soletto. 

— Acutissima è la mente — rispose Co* 
e enaH e l paò udire quando è sordo Torae* 
cbio, vedere quand' è chiuso T occhio. Mio 
padre ha parlalo al suo buono Spirito col ri- 
niaaente ddia tribù. — 

Vili 

Dopa qadle parole, il duce indicò eoa 
modo espressivo fa chiesa lontana,dalta quale 
era a peua uscita la congregazione esaltata , 
che spanderasi nella grande via del villaggio. 
II solitario mostrò d'intendere ciò che volesse 
dire l'Indiano, e conobbe in pari tempo, cbe 
indarno egli avrahbe speso parole eeni 
gannare colui , eha banisaiao aapara dal ne 
modo di vivere. 

— riarragaoselteM — dus' egli tutta 
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ictità è II liM Ateono — «mi Ingi Tede la 

roenle , e spesso vede nell* amarena dell'af- 
faaao. io comuaicava co'miei pensieri ooa eot 
lofo dio In crii tedi , quando ni gionte al* 
foracchio il rumore de* tuoi pns!>i. AIcuo 
piede umano noo giuaie lioo a quetla luogpi 
eocello il tuo e quello detllndividiio che prof* 
vode ai mìei bisogaì corporali. Tu avvisi sag- 
l^ameolc — la vinta dell' nnìm!ì è pronta , e 
■OVOOte io mi lascio lra»^)Ortare dalla mia ima» 
|rfBOlifO Mtai più lungi cbe queile aiontagoe 
deserte su cui di presente brillano raggi del 
tole cadente. Tu fosti altre volle il mio oom* 
pogoo d'alloggio , giovtoo uomo, e io ori di* 
lottava a dischiudere la tua mente alla veri* 
ti della nostra razza , c ad insegn.irli a par» 
lare il linguaggio couvenevule a un cristia- 
no ... ma SODO Morù assai anni .... Ascolta* 
mi t odo un rumore di passi mi MOlieco> Te- 
mi tu un Yeogeesese ? — 

L' espremione soroDo di CMMaotal sbmi- 
bioiii io un freddo sorriso. 

— Mio padre ha egli timore pel tuo ami« 
co? — chies'egli stendendo lamanonella di* 
iMioiia di eelai dio si Momiafa. — E «igli IH 
guerriero armato f 

— No — ei reca alimenti perchè sorreg» 
gore io possa il omo che deggio portare, sin* 
che piaccia a Colui che conosce il bene delle 
aue creature , di liJberaraieoe. Eg^i è forse il 
yadro di quello, che tu hai reslilnito ogg* 
a* suoi amici .... forse il di lui fra lei lo — av* 
Tegnacbè sono a vicenda i membri di quella 
rispeltabiic famiglia , che mi rendono uu ser* 
tigio tanto importante. — 

I cupi lineamenti de) duce furono anìmnti 
da una subitanea espressione. Alzandosi , la* 
ioi^ I* ormo a'piedi del tuo compagno e si di* 
resse rapidamente su! lembo del raontc , co- 
me se volesse andare all'incontro di colui che 

Siugneva. Ei ritornò un momento dopo recan» 
o un picciolo iUTollO aeeoratamento legalo 
con istriscie di wampum nrricchile di perie- 
li deposo ai piedi del soiilario » e disse som* 
■essamoDlo; 

— Il messagglero non partirà colle man! 
vote. Mio pedi e è saggio e fsrà ciò ch'è cou- 
teuevolo. *— 

Non si tosto chiusa erasi la porla sor i 
passi di Conanchet > che il giovine Marco 
fftathcoie comparve verso la punta dove il 
•eotiero ravvolgevasi attorno l'angolo dol 
precipizio. 

— Voi sapete ciò cbe è avvenuto nel corso 
di futslo g^TMi • ««i ni ptroMIoftlff. di 
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non fermarmi qui — disse quel giovine depo- 
nendo alcuni alimenti ai piedi del solitario. 
Ma qual oggetto mi sta dioansi agli occbif 
S forse ona «onqoisla da foi Islln nella mi*- 
schia di qursla mane? 

— Questo ò un dono cbe mi è stato fallo 
tfonUnenmenfe. Portalo «ella casa di luopa*. 
oro — questo è il volere del donatore. Ora 
parlami delle stragi avvenute ira il nostro po* 
polo — che tu sai ch'io fui coslrello a ripa- 
rare in questo luogo tosto ohe fnì dalo a li> 
berlA. — 

Harco mostrami perplesso di aderire alle 
bromo del soiilario — tooea inlmio lo ^jvar* 
do su rinvolto lasci&lo da Coisaweiel, eoOM 

oggetto da lui noo mai veduto, mentre vede* 
vasi sul suo volto segno di profonda couimo* 
liane. 

— Ciò sarà fallo, Narragansettese — gri- 
dò egli con sdegno represso — ciò sarà £st- 
lo, posda fuggi rapidamente* — 

Il solitario alzossi, e andò a cercare colui 
ch'orasi ricoverato nella sua umile dimora. 

— Tieni — egli diceva — il gìovinè è par* 
tilo seco recando TinvollO, • lo Ola li tfOfi 
solo oei tao antico coapigno. >» 

IX 

ConaneAef usci dalla capanna , ma meno 
animato era il suo volto che quando era en* 

Irato. Avaosandosi lentamente verso la pietra 

che avpR occupato alcuni momenti prima , ei 
soUurmossi per gettare uno sguardo di melan- 
conico repello sul luogo dove avea depostoli 
picciolo iuvo'to. Ma tosto si ricompose a calma, 
e dopo un lungo silenzio , il solitario disse : 

« Noi abbiamo guadagnalo l'omieina dal 
capo dei ^far^agaQseU(>si , c rotta rallointa' 
eh et avea ferra<ilo con Filippo. 

*» Yeogeesese — rispose t'Indiano lo 
mie vene sono riboconnii del tangne dei Sa* 
chem 1 

— Perchè mai gli Indiani e i B ancbi do- 
vrebbero far guerra Ira di loro f Vastisdma 

è la (erra, ed avvi posto per gli uomini di tut* ^ 
ti ì colori e di tulle le oasioni su la su% su- 
perficie. 

Mio padre ha trovato breriniaio spano 

— disse P Indiano intendendo uno sguardo 
espressivo sur i limiti angusti della dimora 
del suo ospite. Quello sguardo svolava lotta 
l'ironia che accompagnava quelle parole, ma 
vi era però commista in pari tempo una e* 
spctnioBt di tftlio. « 
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^ Um mente leggiera, un prìncipe ambi- poiere del Signore , il rigettare i tuoi doni. 
90» è di presente sedalo sul trooo di noa Ila io li perdono di lutto li cuore proposta sif* 
nastone gii amai pia , e le tenebre ai sono fatta , e la ritengo qual prova della tua ami- 
sparse sur una (erra che Gammegi^iava di pu- cìzia. Tutti ì miei pensieri sen stanno sempre 
rissima luce. I giusti sono coalreiti a fuggire col mio popolo — ma nel mio cuore avvi scoi- 
la dimora della loro infanzia, e i templi degli pre un posto per altri affetti. Rompi quest'ai» 
eletti sono abbandonali alle abbomina2K)i]i ìeanza coli' arlilìcioso e lurholenlp PilippOf 
dell'idolatria. Oh loahilterra , logUiUerra 1 e che la scure sia per sempre seppciiila nella 
Quando il Ino calice dì amarena ti allontano» via Ira il tao villaggio e la città dd Teogee- 
fà mai da le? — la mia mente genie su la tua te». 

caduta, il mio cuore è tormentato dolorosa- —Dov'è il mìo villaggio 7 . . .Avvina 
mente dallo spettacolo della tua miseria. punto tenebroso vicino alle isole su le terre 

Cna$Htitt avea adito di pari cepresetoni del Gran Lago — ma non ci scorgo capanne* 
nella sua tenera età e forse senz'alcun frutto — Noi riedificheremo le tue ciitA e le po- 

«- ora cbe erano da lui udite nella forza del- peleremo di nuovo — che sia ira noi paco. 
' l'età , non poteva ancora eomprenderoe lutto — Tulli i miei pentieri len ttanno len* » 

il significato. Improvvisamente puntò andito pre col mio popolo t — rispose l'Indiano, ri- 

tul ginocchio del solitario, e disse: potendo le parole del solitario con tale enfasi 

Oggi il braccio di mio padre era alsalo cbe non poteva essere disconosciuta, 
a lavoredei Yengeoteti, •nallaoMOOiMWgli Soceedeiic un lungo e melaneonieo liiflii* 
è da questi ancora accordalo ini pOilO ool Io* lio , e quando furono falle di nuove parole ^ 
colare dell' assemblea. non si applicarono ad altro se non ai irascor* 
^ V nomo pcoealore ehe regge T faola da ti avvenimenli dopo qucll' epoca in col i dno 
cui procede il mio popolo — rispose il soli- amici sianziavaiio insieme nella fortezza, che 
tario — ha un braccio tanto esleso, quanto sorgeva in seno all' antica abìiaiione della fa- 
vella è la tua mente. Quantunque escluso dal miglia ÌETeatfeote* Tanto il lolitario , qoan- 
consiglio lU quatta vallea , fuwi un tempo in to T listano , sembravano troppo profonda» 
cui la mia voce era udita nell'assemblea, che mente convinti del loro reciproco carattere 
recava un colpo fatale alla razza di codesto onde fare di nuovi tentativi, e le tenebre co- 
principe, b ho vfdoto rendere giustiwa « privano già il monte prima ch'easi pentaiie» 
colui , che ha dato origine a questo doppio 10 a fienirare nella capanna ioliasi. 
iioguaggio , stromenlo di Btiia , che ora go- 

vwna uu possente e riechitiimo regno. CAPITOLO XXVU. 

— Mio padro li è ^ i mpa d wniio della 

chioma del capo supremo ? Dormi ! Tu sei stalo un avoTo ^ 

*— Io sovvenni a far cadere la di lui te* in mi hai dato un p.idrc, hai 

sta I — riproM il tolilario eoa volto Ira aii> «>mIo una aadre e duo Ggiie. 

tlerità e contentezza- nauvnaaa Cmiitiùa, 

— Vieni. L' aouila sorvola oltre le nubi af- 

ffae di agilarO' tibèramenla lo alL La panie- ' 
ra spicca piiì estesi salti nelle pianure pià va- 
ste. Mio j»iulro non può egli slanciarsi in se- Cessato era il crepuscolo , mentre il voe- 

no alle sue rupi ì!* egli è troppo grande per chioifiarco Heathcote terminava la sua pre- 

ileMiafo in angusto wigwam. Le foreste so- ghiera della sera. I diversi caratteri degli av* 

no immense. Ch' egli cangi il colore della venimcuti singolari della giornataaveanofat- 

tna pelle t e diventi una lesta canuta ai foco- lo nascere di tali impressioni , che non potè- 

lare del consiglio della mia mudone. Le tua vano ricevere qualche ristoro te non ndl* o- 

parole saranno ascoltate dai guerrieri, chà la apantione di sentimenti pietosi ed csnitaii. 

tua mano lin fatto un' azione valorosa. Nell'attuale circostanza il vecchio Marco 

No, ciò non può assolulameule effettuarsi, avea spiegato ancora uno scio maggiore che 

Narragaateltese. Colui che è tinto generato di costume , 0 un cristiano meno di lui dcvoc* 

dallo Spirito dee dimorare , e sarebbe più to avrebbe potuto trovare troppo strabocchc- 

agevole a un negro di diventare bianco e a voli le sue olferlo di reodimeulo di ^rasie e 

wm leopardo il eambàaia la tua palla laaniia* delle tua lodi. Dopo aver eoogadalo 1 tervi « 

la 9 alia sol lacaUba a colui dia ha Molilo il li ncò « aoriitto dalla liraceia di suo figlio » 



Uigiiizea by LiOOgle 



CAPITOLO 



io un appartamento Interno — > quivi circon* 
dato soltanto da coloro che aveane i pià uf 
ri diritti al wan amore , il Teechio aliò di 

suoTO la voce per lodare Dio che in me«so 
. a tanti orribili mali aveaie degnato proteg- 
gere partiedarmente la sua famiglia — prò» 

nuDciò il nome della ncpotc rnccattala, par- 
lo della sua caiiiviti tra gli idoliUri e della 
sua reslorazione ai piedi dellValtara con 

* qudla tttmmui di un cristiaoo , che vedeva 
in questi avvenimeutì i saggi ordinamenti 

. della provvidensa , e con una tenerezza che 
non aveva potuto essere indeMiia dalla 
gravissima età. Egli c nl!a fine di quest' e- 
sercizio religioso che noi ci facciamo a par* 
' lare dì nnof o dalla famiglia SHHàc9t§» 

n 

Lo spirito della riforma avea indotto edo» 
TO che erano fortemente dominati dalla sua 
poisania , ad adottare di molte pratiche ch'a- 
nno per lo meno eosi nooo lAsioghtor» all' ì- 
magìnattva, come le abitudini , cui essi da- 
vano taccia d'idolatria , erano odiose alle lo- 
ro nuove teoriche* I primi proicslanli aveano 
tanto smianilo le ccrimonio della chiesa , ebe 
pochissimo ancora a distruggere rimaneva ai 
Puritani senza correre pericolo di spogliare il 
enlto £ ogni sua disnità. Per meno di ona 
strana sostituzione della sottigliezza all' umil- 
tà, si trovava farisiaco riDginocchiarsi in pub- 
blico pel timore che la divozione iulerua non 
fosse surrogala dalle forme • menira la ri- 
gidezza dclTe maniere , il contegno prescritto 
ai religionari erano osservali con lutto lo te- 
lo dai nuovi convertili , erano eoodannate le 
antiche pratiche più ragionevoli , e questo 
principalmente come amiamo di supporre, 
per quell'amore d'iauovatione che è 1 inevi- 
tabile difetto di tutti i disegni di migliora* 
meato, che s'ottengano o no prospera (ine. 
Ala quantunque i Puritani si rifiutassero a pie- 
gare le ginocchia aOorcliè g^i altrui sguardi 
erano Gccali in essi , persino quando implo- 
ravano i favori ch'erano maggiormeule con- 
cordcvoli allo loro sublimi opinioni , era loro 
permesso di prendere , quando trovavnnùso* 
li , queir atteggiamento ch'essi giudicavano 
schiavo di tanti abusi , perch' caso offre l' a- 
spetto di uno wk» religioso , aUorehè in so- 
stanza l'anima sonneccnia attdandesi alle we 
speranze morali. 

Nella circostanza di cui noi abbiamo testò 
parlalo, eolofe eho adentane i^gireieiMBie 



Dio SI erano composti agli alti più umiii di di« 
tosione. Allorchò MuiaaeatHe9te alzossi, te- 
nea per la mano la figlia che secondo la sua 
esaltata opinione usciva da uns condizione 
più spaventosa ai suoi occhi che quella del se- 
polcro. Ella avea impiegalo una dolce vioien» 
za T)nde costringere quella giovane maravi- 
gliata a congiungersi, almeno esternamente, 
alla preghiera. Quando ebbe fine quest'atto 
di devozione , Ruta stadiossi di leggere nella 
fisonomia della figlia l'impressione che quel- 
la scena avesse fatto in lei , con tutta la sol- 
lecitudine di una cristiana e il tcnen interes- 
se di ona madre. 

Ili 

Narra-Matlah, come noi segaiteremo a no- 
minarla , rassjmigliava per l' espressione del 
suo volto e pel suo contegno ad un'essere in 

1 «roda all' illusione di un soeno stravagante. 
1 suo orecchio circoodavasi de' suoni che era- 
no stati spaaiiasimo ripetuti nellasua ioCaosia, 
e si presentava confusamente alla sua menle 
la memoria degli oggetti che erano slati ira- 
provvi^ameute collocati dinanzi al suo sguardo 
— ma queste preghiere non colpivano alien 
la sua imaginaliva , che aveva ncqinsinlo vi- 
gore sotto un sistema assai diverso di teologìa 
e noflsta rimembnnae svegliavaeai troppo 
tardi, perchè potessero supenn leahitudioi 
cui ella avea posto grandissimo amore massi- 
me per l'attrattiva di quella carissima libe^ 
là aUa quale sanno difficilmente rinunman 
coloro che hanno goduto delle sue dolcette 
per lunga stagne. JSarra'ilaitah era in pio- 
ot in measo ai suoi carissimi parenti , simile 
ad una di quelle abitatrici dell'aere timide e 
quasi addimesticate, che è slata dall'arte 
umana fatta schiava e ridotta iu un' uccel- 
liera. 

Ruta Heatheote y malgrado lutto l'ardore 
de' suoi aifetti e il suo sacriGcio a tutti i dove- 
ri della sua sHoarivne, avea imparato da lun- 
go tempo a &ignoreegiare per sino le commo- 
zioni più naturali. Cessali erano i primi tra- 
sporti di gioia e di riconosceoM. I dubbi , i 
presentimenti e per sino i tianri più tormen- 
tosi erano da lei velati con un sembiante di 
con tea letta , e si vedeva su la sua fronte che 
en Stata da luoghlsiinM stagiene eseanta 
dall'afian n o , al cun choi msomiglianta ei n^ 
gi della felicità. 

^ Tu ti ricordi della tua iafansia — ella 
dienn alla inn dìkiin , pneit che la pi«g^ 
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ra fu seguila da bastevole sileotio. — Noi 
oon siamo rimasi inlerameule estranei a'iuoi 
ptntteri , e la natani MBsarvava il ino impe- 
ro nel luo cuore. Raccontaci , mia cara , le 
. corse errami nella foresta e ì patimenti cui tu 
in età lanio tenera larai stata aoUoposla • ì* 
temi a un poi>olo barbaro. Noi proveremo di- 
letto nell'ascoltare la narrazione di tutto quel* 

10 che hai vedalo e udito , ora che siamo fal> 

11 etfli , elio fino ^bn oUnnU» cgni tua di- 
nvfoatoro. 

IV 

Buia Ileatheote diiigevasi a un orecchio, 
che era al tutto sordo a un slmile lioguag* 
gio. Nmra'MaUaA intendeva quelle parole, 
ma avvolto era por !ci nelle più Gite tenebre 
il significato loru. I suoi sguardi, ne' quali 
ebiarameote rifulgeva ieiieoio diletto o tot» 
presa, stavano immoti sul tenerissimo volto 
della madre. Improvvisamente Narra-MaitaJk 
cercò con rapidità nelle pieghe della sua ve- 
tte, o no (PMM nna cutoiO) ehToro omiln 
secondo la foggia ingegnosa del suo popolo 
adottivo. Ella avvicinossì alla madre ira af< 
fonnosa e giuliva , e colle ino mani efao Iro- 
mavano egnelmente pel piacere e per la ti- 
midezza, accomodò quella cintura attorno i 
di lei fianchi, affiue di far maggiormente 
•pieeere tutta la bellezza di quel iomo. 
Narra-Mattah^ soddisfalla di quell'atto, con 
una carissima ingenuità parca cercare ar» 
dnteoiente segni di appiofanono da coloiro 
flbe attorno a lei sen stavano in atleggia- 
mento mestissimo. Intimorita daqueslaespres- 
•iooe eh' ella non poteva comprendere , gira- 
va gli oedii lotto attorno , coom m cercasse 
ona protezione contro un sentimento eh' era 

Ser lei straniero. H^AitkU Mìm erasi intro' 
Olio nella canora, o Hmro'muUQh non Ira* 
tendo alcuno che le ricordasse la sua cara di- 
mora , inlese lo sguardo in queir idiota. El- 
la gli mostrò il lavoro che aveva fatto colle 
lue proprie mani , invocando eon-iui gMiO 
eloquente il di lui giudizio. 

Perfellamente 1 — gridò f^Mttal •ccO' 
glandoli airoggetto dèlia sua amnnratione.-" 
Eirè una magnifica cintura , e la moglie di 
ùtrSachem sa fare soltanto dono sì raro. — 
La giovine donna incrocicchiò dolcemente 
le bracda ini petto , e parve di nuoto paga 
di sè slessa e di tutti i cireostanli. 

— la oueslo avvi certamente la mano del- 
ràntora mi ttale «- dieoft intanto il Pttriin* 



no — corrompere il cuore col mezzo delle 
vauità , traviare gli aHeUi per rivolgerli alle 
misere coso di qneita vita, ella è «qpera ineei- 
santc di quel maligno — egli non òche Irop* 
po sovvenuto ne* tuoi divisamenli da una na« 
tOM decaduta. Giova invigilare agli anda* 
menti di queita donna"" anai aarebbe meglio 
che a maggiore sicurena andane a dioMNrafn 
co' suoi fratelli. — 

Baia per rispello non muoveva laUbro* 
ora fuor di modo augoscìata dell' ignoranza 
di tua figlia — vedeva però che colia sola 
doleena poteva rivolgerla ad altri lentimea* 
ti. Prendendo una Moia , trasse a ai Aarro* 
Muttah, e con uno sguardo tenero e digniio-, 
so chiedendo agli asianti silenzio , e guidata 
dall' iofluenza della natura , chaenlaaii a co* 
noicoro i minori doUa mento di ma figlia. 

V 

•— Accostati, Narra-Matiah — ella disse, 
servendosi soltanto del nome col quale sua h- 
glia voleva rispondere — > tu lei ancora in Ini* 
to il fiore dell età , mia cara — ma è piaciu- 
to a Colui del Quale leggi sono i voleri , di 
averti resa teilimooo di molte viemitudini in 
questa vita. Dimmi, ti rammcnli tu i giorni 
della tua fanciullezza? ... eri tu qualche vol- 
ta ricondotta dai tuoi pensieri nella casa di 
tao padre durante i triilimimi anni aho tu vi* 
vesti lungi da noi? ... — 

Auta avea impiegato dolcemente la foraa 
onde trarre a ab tua figlia , mentre lo la ee fn 
quelle parole, e Narra'MaUah le si era ingi* 
nocchiala ai fianchi , come solea fare nella 
sua fanciullezza. Quest' alto era troppo ricol- 
BM» di tonerò rieordanio , perchè non fdno 
accolto con riconoscenza , e le fu permesso 
di tenersi in quella positura durante una par- 
lo del eoltoqoio. Ma montr^eUa tributava in 
colai modo un atto di ubbidienza fisica , co* 
gli sguardi maravigliati che avevano una 
grande eloquenza per esprimere tutta la com- 
nunione della sua anima, manifestava che le 
carezze di Ruta e la dolcezsa de'suoi accenti 
erano sellanti da lei compresi. La madre per- 
ipicaco li addiedo del moUvo del silemio del- 
la figlia , e sforzando di nascondere Taflanno 
che ne sentiva , cimentossi a piegare il suo 
linguaggio alle AhiUidiui di un essere tanto 
lomptiee. 

— ' Le teste ora canute del tuo popolo, fu- 
rono loro atesse giovani io altra età — dis- 
»* olln e para A rieordano'la capanna do' 
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loro padri. Mia (ìgiia si rammenfella (|nal- 
cbe TolUi del tempo io cui Irastuliavati co ian- 
dalli ild* volti pallidi r-' 

ÌM giovine Narra-Jtfaltah ascoltava atten- 
tamente. Ella aveva imparato a suiBcieoca il 
linguaggio inglese prima delia sua cattività , 
j9 troppo continuo uso ne aveva ftllo nelle sue 
relazioni coi binnchi e massime con H^/ùttal 
JRingf pcrcliè al tutto estranee riuscire le po- 
tewero quelle parole. Aitando tìaridaaMiita il 
capo e ponendo i suoi ocelli nel volto di Mar- 
ta , parve studiarne , durante alcun tratto, i 
lineamenti , e poscia diè io uno scoppio di ri- 
la «m mila rallegrena di noa giofaae t»* 
diana. 

— Tu non mi bai dunque dimenticala I <— 
rfpreia iVirla qoel tao egoardo posto io eo> 

lei che fu la compagna della tua iufanzia, mi 
assicura che io possederò io breve le alTt- liooi 
di mia Gglia , come sono di preseote poitedi- 
triee della saa persona. Io non ti parlerò di 
quella notte spaventosa in cui fosti strappala 
violentemente dalle mie braccia , oè deir af- 
faoDo aoiaro • taaghiniaio che ni cagionò la 
tua perdita — ma avvi un EUscre che dee es* 
sere sempre conosciuto da le , mia diletta. 
Quegli cha ala tadulo al disopra oubi ; 
che tieoe la terra nel cavo della sua mano , 
e che sempre guarda misericordiosamente tut- 
ti coloro che camminano su la via indicala da 
Iiai iletM , occupa Egli sempre an poeto noi 
tuoi pensieri ? Ti ricordi tu ancora del suo 
Nome santissimo e conosci tu il suo potere? — 
NùrrthMaUah ioelinava il capo come per 
meglio comprendere ciò eh' eli' udiva — i 
tuoi lineamenti cheavea non ha guari compo- 
sti adallegrezia , espressero improvvisamen- 
te Il pi& profondo rispetto, e dopo un momen- 
to di lilaoiioellaoMiraiaffò il aome di ifam- 
loif. 

^Mfmn'tùuoJtA^f Dio o il Radei 

He ! n Signore dei Signori! Non rileva quale 
parola sia impiegala ond' esprimere la sua 
possanza I Allora tu il conosci , nò bai giam* 
oiai eessato d* invocarlo. 

— Narra- Mattak èttoa donna, e può par- 
lare altamente aJAMtHaif* EgU conosce la 
voce dei capi , e disehiade gli oreecbi, allora 
diè dessi il righieggoao di soccorso. — 

Il Puritano mandò un gemilo , ma Ruta 
seppe contenersi pel timore di perdere ogni 
fidacia della Gglia. 

— Quegli può essere il Uanìtou di un In- 
diano — osservò la madre — ma non è certa- 
iMHi ilIKo4B*ariilinl* Tu appariM « 



una stirpe di culto al tatto diverso, e convie* 
ne assolutamente , che solo ad invocare lu 
abbia il Dio d^ tooi padri. GU alani Narra- 

f^ansettesi insegnano questa verità. Bianca è 
a tua pelle , e lo tueorocch o dpggionoascol- 
tare le iradizioui degli uomini del tuo pro- 
prio sangue. — 

Narra Maltah si lasciò cadere la testa sul 
petto a quelle parole esprimenti il suo colori- 
to , come t'efla avesse volato naiooadero a 
tutti gli occhi quella bianchezza di cui mo- 
stravasi tanto vergognosa. Ma ella non ebbe 
tempo di rispondere fVhiltal Ring accostos* 
li'a lei ) e mostrando il vivacissimo colore dai* 
le goancie della giovane donna | ablMllBtltt 
dal sole d' America , disse : 

^ La donna del Saebeai ba eoaindalo a 
cangiare — in breve ella sarà parla Nipt€t.,„ 
lotta vermiglia. Vedi — aggiuos'egli poggian- 
do an dito sul suo proprio braccio, il cui colo* 
re primitivo non aveva ancora potuto OMMfftt 
totalmente distrutto dal sole e dai venti. — 
Lo spirilo maligno versa pure acqua nel mio 
sangue ~ ma presto si dileguerà. Tosto cbn 
la mia pelle sarà abbastanza bruna , perchè 
non sia riconosciuta dallo Spirito maligno, io 
andrò velocissimo sul sentioro della guerra — 
allora i bugiardi volti pallidi potranno dÌMl> 
terrarc le ossa de'padri loro e dirìgersi verso 
i'Oricule, dove la mia capanna sarà ornata di 
cbioesa dal colore del daino. 

— Ma tu , mia figlia , puoi tu udire senza 
fremere queste minaccìc contro il popolo del- 
la Ina ratsa, dd ino sangue, del tao Dio?*-* 
Gli occhi di Narra-Maltah esprimevano in- 
certezza — posti però non senza dolcezza ia 
fVAiital. Quest' idiota, tutto gonSo della sua 
gloria ioM^narla, alaò fiaramanto la nano, • 
con un gesto che non poteva essere discono- 
sciuto, indicava il modo coi quale egli strap- 
perebbe alle vititno il consueto Irofeo. Mooira 

costui diletta vasi in si orribile pantomima, lìu» 
ta respirando a stento esaminava aoffo»ciai4 
respresdooe del volto della figlia. Un iolo 
sgaàfdoiéi disapprovazione , un solo gesto di 
ribrezzo avrebbe consolalo I' afllitussima ma- 
dre — ma un' imperatrice di llqma contem- 

f alando Tagonia di an gladiatore svealaralo 
a sposa di un priucìpe di un'eia meno remo- 
ta leggendo l'elenco sanguinoso delle viltioin 
di suo marito « aoa veOosa fidantala aseol- 
lando le altissime ioiprcse di colui eh* ella si 
dipinge nirimaginaliva qual eroe, non avrcb- 
booo mostralo minore indiifercoza agli umani 

patiaentii «onu la astile dal Stcben latto 
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iolenta alla rappreMOlaiioDe deirallo barba- »a origine. Giova però sperare ebc 

ro che dato avea chiarissima Tnina al di lei d'aaorc dafàltt^ggi^f aaideaM a qwe*U 
Diarilo — e mealre JVhittal , eccitalo dall'e- 

■pfwsìono di gioia-di ASarra-JfolMl, raddop- VII 

piava gli sforzi per rendere più espressivi ì 

SUOI getti, ella die a diroita risa, accompagna- Le ri^de abitudini dei relig onari io tutte 

te da siila di appagamento, il saoBO dwla vo- le proTtneie erano in oppotisiooe colle piò 

ce di iVarra-i/a//a4, la cui dolcezza oITeriva semplici ricreazioni della vita. Le arti non 

un contrasto tanto penoso con queir accesso erano permesse cbe per un uUie acopo. La 

di involontaria allegrezza, rimbombò quale imiiiea pmio di «aai riieièaUl al cofiodiTÌ* 

ttfailia funebre alle orecchie di Jliite, odi- Bo » bob «Batavansi ebe ìbbì sacri , nè si 

strusse ai «noi occhi tnna la bellezza morale udivano giammai suoni di una corrotta e pat* 

della littiia. Questa madre desolata pose il paU za allegrezza nelle dimore loro. Erano state 

lido TOHO su Ib di lei «ano, e parve oraditarB «doliate parole , accomodale alla eoadisionB 

lungamciiie sul corrompiniciiio di un' anima, particolare degli abitatori di questa previa» 

che già da prima prometteva di conservarsi eia, a quantunque la poesia fosse un dono 

purissima. bA comoBe , nè grandioso Ira an popolo ae« 

costumato alle pratiche ascetiche, essa fu im- 

VI ' piegala sin quasi dalla formazione della colo« 

nia in alcune composizioni che craiiu dcsliaa< 
I coloni BOB ateaao aBaora- riaBBiiala a ^ comunque si fosse il merito loro , a eela* 
lutti que' legami naturali co* quali eranocon- hrare la gloria della Divinità, Con iin;\ con- 
gioBti all' eokisfero orientale. Quella catena segueoza ragionevole di questa pietosa prati* 
aaiidieTole ara conservala dalle loro leggen- o 1 ^ araBo adattala varie di qudia cansoni 
daydalloro orgof^asBCiaa dalle loro rimem- spirituali all'uso delle nutrici, 
brauze, e fors^ncora daun sentimento di fe- ^^^t*^ Healkcote iotanio era tormentala dal 
deità non estinto nel fondo de' cuori loro , al penoso convincimento , che indebolito o for« 
paese de' loro aalcBati. Nella BMBla «ie* loro s* anche al tutto perduto fosse Timperoch'el* 
discendenti , persino nell' epoca odierna , il 'a «vea su la figlia. Ma gli sforzi del materno 
bello ideale della perfesione, in tulio ciò cba ancore non si lasciano abbattere facilmente. 
Im felaaioBa alle qaalilà a alla felieilà dallW QBella pelosa madre fa colpita da bb «ubila* 
mo, è collegato alle ìmagini della regione da pensiero , che volle tosto espcrimcntare. 
cui sono procedenti. è noto chela lenta- Ella era stala dolala da Natura di una vooa 
sansa lenifica le forme degli oggetti « e sì fuor di modo soave , e sapeva noddara i sao- 
latta varilà pub essere applicaU tanto al fisi- ni in modo da fargli giungere sino io cuore- 
co, quanto al morale. I contorni aizurri di u* ella possedeva il genio della musica , che k 
na montagna che si confondono colle oub!, la melodia spogliala d^li ornamenti di ciò 
BOBiOBopi&béliicoBieleeoseBieBOBiatariaii eha chiamasi scienza. Diè quindi principio 4 
che noi amiamo di abbellire co' nostri pensie- una di quelle canzoni usate dalle madri nella 
ri — ma il viaggiatore nell' accostarsi a que- colonia con una tenerezza di voce , che rioe» 
gli oggetti trova sovente brutteisa, là dove a- aaoora maggior fona della sua poBosa 
vaa BMlocato una bellezza ideala. Nob è quia- situazione. 

dì meraviglia, se abitanti delle Provincie del- Narra-Mattah allcniamente ascollava !e 
la Muova InghiUerra commischiassero alle ri- prime parole - si avrebbe potuto credere che 
naBiliraiMà dd paese aha paraìsiavaBo a chia« le sua grasiose forme fossero state eoavertìie 
mare la patria loro , la maggiore parte delle in marmo — i suoi occhi brillavano però di 
riotembranse delle imagioi poetiche de' loro gioia , e prima che fosse lerminato 1 ultimo 
toga!. Ì^ÌÌBO aveano conservalo II lìoguag- verso lotti ilioeamenti s'esprimevano eonf- 
g|o, ì Ijbri e una grande quantità delle abitu- lentezza del cuore. Ruta non faceva quesl' c- 
diiii dcali lnfi;lcsi, ma i loro interessi furono spcrìenza senza trepidare sur i suoi risulta» 
divisi da acne circostanze, e le opinioni parli- menti. La musica riceve scuiiuicnti dalla coro- 
oolari diedero orìgine a discordie che si ollaB* mostOBa, e quaadoper la terza volta, dqran- 
nero incremento coll'audar del tempo , e che* le il corso del canto , ella s'iudirizzò alla fi- 
in breve non lasciarono nulla di comune tra glia , vide che i di lei occhi aizurri e dotcissi- 
i due popoli, «caallo la iteiia lingua a ia alie> oiì aiua ricalali di lagrima* laeoraggiaia da 
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iMfffi» prora non eqaifOea di successo , fera* doro In storia di quel bambino , i cui oodii 
nft più possenli si fecero gli sforzi di huta , erano già fisi sul Tolto di Hata eoa quella M- . 
« auanl' ebbe canlalo gli ultimi versi , il capo renila parlicolare, cbe tanto osservabile ren- 
^t/fmfrO'MaHak era appoggiato al cuore di de la razza alla quale apparteneva. Quello 
(oa madre conv; durante i primi anni della era lo sguardo fiammeggiante di Conancàet, 
Boa infanzia, menlr'ascoltava quagli armooio* comechò indebolito dalia piccola eia — avea 
«ì e melanconici canti. pure la fronte piatta e le lalibre eemprent 
' 'Canitnt^ » lereno apparentemente, osser- del padre. Ma lutti questi segni di un' origi- 
nava con ansia questo ritorno d'intelligenza ne indiana erano modificati da quella beilea- 
tra sua moglie e la figlia. Egli comprendeva sa , che tanto avevano fallo spiccare la ma- 
V etprenione ehe tfkvnlaTa negli ocehi di Rth ire aetia ina infanzia. 
ia mentre questa cingeva circonspelta delle — Ecco — disse Narra-Itiattah alzando il 
sue braccia colei cbe teoea tirella al seno , bambino dinanzi agli occhi di Ruta — desso 
come se avesse ternato cbe ne enere tanto ti- è oa Saebeni di pelle fona la pieciola a- 
mido non fosse spaventato, e richiamato irop- quìla ha abbandoiialO troppo pTMtO il tW 
po improvvisamente agli antichi pensieri eoa nido. — 

carezze aile quali da lunga stagione non era Ruta non potè resistere alla chiamata del- . 

più anoefatto. Scorse qualche istante nel ti* la tua sempre dileliissima — abbassando il 

lenzio più profondo. Lo stesso JVhittal Ring capo affine di nascondere il rossore del volle, 

sembrava partecipare alla commotione gene- ella impresse un bacio su la fronte deirinfan- 

rale , e passali erano molttnìmi anni da ehe te indiano — ma TeoBliie aeatiteioio della 

Muta non avea gioito di una si pura conten- giovane madre non poteva essere ingannalo, 

tezza. Quella tranquillità fu di repente inlor- I^arra-Mattah sì addiede della diversità ehe 

bidata dal rumore di passi rapidi nella carne- esisteva tra quella fredda earessa e I teei al 

ra drooftante — • fu aperta la porta con una teneri cbe atea lei stessa ricevato — n' ebbe 

epecie di violenza e comparve il giovine Alav ghiado in cuore — prendendo con fredda di« 

co — tulio in lui manifestava agitazione prò- gnilà quel prezioso deposito fra le sue brae- 

fonda '-^ tenea ini braccio rinvolto di Co- eia , abosai e andò in disparte In un canto 

nOfuM" lo depose su la tavola in modo di della camera — quivi si sedette , e getlando 

ricMamare sor esso l'altrui aUenuone e si al- a sua madre uno sguardo che quasi e^rime- 

lontaaò colla slessa rapidità. "rt il rimproTero , si pose a cantarellare nna 

' nanzone indiana al suo bambino. 

_i_ — Tutto ciò ò opera della Provvidenza — • 

mormorava Contento alla sua compagna , as- 
iorln in rifleiaieni se noi avessimo trovato 

Allora un grido di gioia sfuggì dalle labbra nostra figlia nella stessa condizione in cui l'ab- 

di Ntara-Mattah. Ruta che sempre cigneva biamo perduta, questo fovore sarebbe stato di 

... 1 /«■■ i_i fi. * o ^9 ^ ■mIiS ■Va aIIa X M^^^ 




giunto al di lei cuore , volò verso la tavola , Questa osservazione fu bastevole a una ma- 

ppsda ritorab al tuo primo posto aperte Tln- dre, le cui affsiioni erano atate ansi ferite cbe 

volto , e offerì allo sguardo dell' attonita ma- indebolite , per estinguere lutto il dispiacere 

dre il tenerissimo volto di un bambino in- cbe le si era suscitato in cuore. Il malconteo- 

^ano. Io o a meglio dire il dolore-delia gitnrine nia« 

Nnila parola varrebbe a deserìvem gli op- drcfu facilmente calnaato da un sorriso dolete* 

posli sentimenti che battagliavano nel cuore simo dato da Ruta all' innocente infante. Con^ 

di Ruta, Il sentimento ingenito dell' amore tento io auesio mentre essendo slato avverti- 

materno sembrava eonlwttnto da nn senti- to, che alcunt abitatori della Colonia braina* 

mento di orgoglio , cbe la ricevuta ingiuria vano d' intertcnersi con lui per affari impor- 

doveva incvitabìlmenio suscitare in un'anima tanti, ratto e non senu dispiacere li alionta* 

dolcissima come la sua. %li era inutile chic ab da quella tenera leena» 
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CJknrOLO ZXVUL biano meritata la sua collera, e di gioia, per* 

eb*Egli ha trovalo ia noi bastevole bene per 

Yogliooo sanpe — eot iSaa» aalvare i notili cuori, oom'cgli avrabbo lalTt» 

dal MOgael Mai T ugM aa i o aaagaia» io Gomorra se ci avesse trovato uomini giusti. 

Ma io parlo a un uomo itlrulU) nella discipli* 

I sa spi riiuslo ed alleTalo nelle vienailndioi del 

mondo. Un più lungo discorso non è necessa* 
Contento reco'^sl in un altro appartanaen- rio per isvegliare i suoi linaori. Io quindi pro- 
to, e vi trovò il dottore Eraot, il reverendo cederò a un eserciiio più temporale. Tutte le 
MMk Woifoy r insegna Dvdh^ ^ Rwkm persone della taa éaw aoBO eglioo sfbnilA 

^ng — tulli in gravissimo contegno — Fu sei<7n Ferite alle prof 0 4i <|UMtAgÌ0mataailllP 

aalutalo con quell' aria austera e dignitosa , gutoosa ? 

ai cui lerbaai per ancora 1* uso negli Slati o- — Io innalfo lodi airAlliiainio, perehè ta- 

rieotali delia Repubblica — questo modo di le è str.ia l i ^u.l volonli — rispose Contento. 

salutare , massime ne' luoghi da noi pococo- — > 11 colpo è caduto leggermente su me e i 

Bosciuti , ha dato a quegli abitatori fama di miei, e noi non abbiamo a gemere ebe sai Int* 

essere olire ogni idea roizi. M» quello era lo de'noslri amici. 

particolarmente il secolo delle sublimità reli- — Tu hai avuto il tuo periodo — il padre 

gìose , della mortificaaiooe estorna . di una cessa di castigare, quaoiio uou si dimenlicano 

aMirale aevera , e la maggior parte lie^ìi uo« le antiche punizioni. Ma ecco il sermento 

mìni di queir età supponevano cl>e fosse un Ring — dee Farli delle comunicazioni che 

merilo di fare apparire in tutte mai le occa- somministreranno nuove occupazioni al IUOGO« 

•ioni il potere dello spirilo su gli impulsi del^ raggio • alla tua laggeaia. 
la materia. Quesi' uso che dovette la sua ori* 

gine alle idee raffinate della perFezione spiri- III 
tuale, diventò poscia un'abitudine, che quan- 

tanque infiaeehiia dall' influenza del tempo , Contento volse gli sguardi tranquilli sul 
esiste ancora in un lai grado, che fa sovente milite e si dispose ad ascollarlo. Reuòen Ring 
pronunciare un giudizio ingiusto su coloro da possedeva qualità preziose e solide, e avrebbe 
coi èyiieaw»^ probabilmenie eserdlato gli offisi di ano eo- 
li gnato , se fo ?p <^t,?fo egualmente dolalo della 

ucililà di esprimersi — ma tutto il suo meri* 

Ali* arrivo del padrone della eaw e* ebbe io eomisleTa ami ndle arioni die nelle paro* 

un silenzio di ossequio, oa Tinsegna DuJleg, le , e forse si sarebbe cattivato maggior aura 

di un carattere piò ro/rochei «tuoi compagni, popolare, se fus^e slitto di qualità diversa. O- 

faceva segni d' impazionz.a come per istimoia- ra però fu cosirello a superare la sua repu- 
l»Jfe«* ^t>//e a parlare — questi di falli 
prese a dire con quella mislìcilà anfibologi- 

aa , cbe l' abitudine avea reso inseparabile suo comandante, 

dai to«.t-4Ì9eorffi : Il eapiiaoo ninnai modò noi abbiaoMi 

— Capitano ffeathcote , questo giorno ha combattuto i selvniiixi all'eslremilà mcridiona- 

veduto nascere di orribili alTanoi e di grandi |e della vallea — diss'egli — nò è per ciò ne- 

ftvori temporalt. I selvaggi sono stati puniti c an ario avvilupparsi in grandi relazioni. Gs 

dai credenti , e le mani dei credenti hanno ebbero ventisei pelli rosse uccise nelle prato» 

scontato la loro mancanza di fede coi mali ad rie, e raolii<is'm! altri che abbandonato il Cam* 

essi causati dai selvaggi. AzazeU è slato so- no di battaglia mandarono l'estremo fiato noli» 

spioto sul nostro villaggio, le legioni dello le braoeta de* loee aaaiel. Poehi oonìnifino* 

spirilo delle tenebre si ^ono sparse nei nostri no uccisi dalla nostra pnrtc, e ciascaHOtiS fi* 

campi , e nullameno il Signore si è ricorda* tornò su le sue proprie gambe. 

I» del suo popolo, e rbaeoadmto a traverso —Questo basatliflMnIa qnaOo ebt ni fti 

un cimento di sangue cotanto pericoloso, co* già riferito. 

me il passaggio della nazione eletta a traver* — Allora si mandò una schiera nel bosco 

so i flutti del mare Rosso. Ci sono cagioni di su le tracce degli Indiani — i bersaglieri si 



gnaula dì pariare pobblicameale,e si dispose 
a rispondere allo sguardo iatairegativo dal 



Idtio • aegioni di gioia nella ounifesiazione maiséfodiie a dna, pascià si aepatarMo, e si 
dalla sua volontà — di lutto , perchè noi ab* pcaeco a ipiu« wpmtiMBle — io «t di 
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quel numero. I due uomini di cui è parola.... 
Di quali uomiai parli tn T « chiese 

CffiUetdo. ...... , 

1 due oommt di cui e parola — riprese 

il miliie, segaiundo a raccoulare alia sua fog- 

Sia e senta irofare necenario di rannodare le 
la del suo discorso— uomini che ho ac- 
cennato al merendo ^f^olje e all' inse- 
gna»... - 

. Continuale — disse Conlento^ die Cam- 
prese ciò che colui volesse dire. 

— Quand' uno di codesti uomini fu trailo 
al suo fine, io aen trovai altra ragione di ren- 
dere la giornala più sanguinosa di quello ch'e- 
ra stala, priocipalmenle perchè il Signore l'a- 
teva incominciala collo spandere le »ue gene- 
mie benedizioni su la mia propria dimora. A- 
nimato da si falla opinione e da ciò ch'era giù- 
ttiasimo di fare , io legai Tallr© e k» condotli 
Bel difioda mento. 

— Tu hai fallo un prigionioro? — ^ 
M9u6m mosse a pena le labbra per rispon- 
dere affermaiivamenle. Allora Dudlei/ trovò 
necessario di dare più ampi chianmciiii , e ri- 
prese la narrazione nel pualo in cu» era siala 
lasciala da Jieuben. 

^ Come diceva il sergente , uno dei sel- 
THggi cadde morto, e l'aliro trovasi di presen- 
te qui presso, che attende il suo giudmo. 

Io sappongo che non s'abbia alcuna idea 
di Fargli del male — disse Contento intenden- 
do eli sguardi inquieti nei suoi compagni 
ablMisUnia oggi ne ha fallo la guerra nella 
BOltra colonia. II sergente ha il diritto di re- 
clamare un premio per 1' uoyo ucciso — ma 
dee essere usata misericordia a colm cne |0 
tttttora vivente. , ^. . . 

— La misericordia è nna virtù di origino 
celeste — osservò Meek Jro{fe — B*dee et- 
•ere esercitata per distruggere i disegni delia 
saggcita divina. Asttxele non dee irioolare , 
e la tribù dei Narraganteltesi dee essere atter- 
rata colla scopa della distrosione. Noi appar- 
teniaoio a una razza esposta a cadere in col- 
pe, capitano Heathcote, ed è quindi giusUssi- 
mo di soitomeiterci senza conlomacia al towi» 
dice intemo che a* è suto dato onde imegpwr» 
ti la strada del nostro dovere. 

^ Io non posso acconsentire che sia spar- 
lo langue , mentre eessaU è la pujtna — in- 
'lermppe vivamente Contento. — Grane alla 
Provvidenza, noi siamo vincitori , ed è ormai 
tempo che sieno ascoluti i eontigit deirmoa- 

Questi sono veri inganni di una mente 



poco illuminata — riprese Meek IFolfe, — 
Egli è a desiderarsi la perdila di tutto , e noi 
Don possiamo senta un estremo pericolo dubi* 
tare dei pensieri che a noi derivano dal Cie- 
lo. Ma ora qui non si traila del giudizio del 
prigioniero, poiché egli offre di servirei in co- 
se assai più imporlatili di quello die il possa- 
no essere la sua vita o la sua morte. Il selvajg- 
do ha cednto senta di molli sforti , e ne m 
latto di tali proposizioni , che deggiono eon* 
durre i cimonli di questo gjiorno a un fine van* 
taggioso. 

— Se egli può soTvenire a porre nn ter* 

mine ai pericoli di questa guerra feroce, niu- 
no può essere meglio disposto di me ad ascol- 
tarlo. - 

— Egli si dice capace di renderci un ter* 
vigio segnalato. 

— AlTore, in nome della divhia miserìoor* 

dia , che sia qui trntto , aflìnchè noi possia- 
mo giudicare della qualità delle sue propoii- 
sioni. — 



IV 



n Mti Te* un cenno al tergente ^ng^ ebn 

usci dalla camera, e poco dopo tornò col pri- 
^oniero. Quest'Indiano avea sguardo cupo e 
feroce — • intorbidalo da limore e da dcside* 
rio di vendetta — al suo ah ilo parca un guer- 
riero di seconda classe. Nullameno colla sere- 
nità del suo contegno, colla sicurezza del suo 
passo e il modo con eoi sapeva signoreggiare 
ogni suo atto , mostrava l impossibilità della 
sua nazione prima che colle frequenti relazio- 
ni eoi bianchi fosse giunta a distruggere quel 
carattere disUoiìvo. 

— Ecco il Narragansaitese dicea Reuben , 
ordinando al prigioniero diatansarsi in mea- 
to alla camora — - desso non è un r.->po,comn 
può riconoscersi dal suo incerto sguardo. 

— Nulla rileva il grado, se sa aantcnew 
quello ebe ba promesso* Noi cerchiamo dì ar- 
reslare il sangue che ora scorre come un ter» 
rente in questa sgratìala colonia. 

» Ciò awerrA — rispese ifeej^ ìFo\fk « 
e noi renderemo costui guarente ddli MI 
mancanza alla promessa. 

— In qua! modo potrà e^fi ainiarci nel 
porre un termine a qnest upera di distra- 
zione ? 

— Coir agevolarci la presa dell' immane 
Filippo e del suo selvaggio alleato, il vaga* 
bendo Conanchet. Distrutti codesti capi, noi 
potremo rientrare in pace nel nostro tempio, 
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e i rcndlmcntr (li graiia e le nostre lodi s' in- — Io penso che non siaTÌ alcuna necessilà 
nalzerauDo ancora dinansi al nostro taberna- di fare dei nuovi prigionieri — replicò T in- 
coio senza eh« sieno proranall ed inlerrolU aegoa — poìeh^ flaolo ebe oot poasediano, 
4alle uria dei barbari — suscita lanic difEcollà in questo onorevole 

Conlento i rasali c fremette nell* ascoltare consiglio. Se avvi qualche legge che dice, che 

la qualità del servigio eh' era proposto. giota colpire di maao asorlaìe fn ana batta- 

— Ha abbiamo noi ona naiieferla della glia, ella è una \ps^ge dalla quale di rado ai 

giustizia di qncsl' azione , se costui mantiene parla in un'assemblea — e qu?iiiliin(]ue io sia 

la sua parola ì — disse Contento con tal vo- ai tutto alieno di aspirare alla saggezza di un 

ce , che manifestava abbastania i suoi dubbi legislatore , aarò abbastanza ardito per ag^ 

au l'equità di un simile mezzo. giungere dir qn II I (> una legf^o che sarebbe 

Noi abbiamo a leggo la necessiti di assai convQuevoie il porre in dimen^icaoia , 

una natura solTereoie e la gloria di Dicano- sin che sia terminata la guerra coi salvaci, 
■tra giualiBeaaioDe « napoae freddameilte il — Noi dobbiamo trattare con tale nemico, 
sacro pastore 



che non solfermasi giammai per accordare 



— Questo oltrepassa i Umili dell' autorità mercede — osservò AJeeA fVolfe — e quan« 
eh* io ho riecTuto , né io voglio caricarmi di tunque la misericordia sia il frutto delle qua^ 
una si grande guarenlìgla HOiarioevernean l'ià cristiane . avvi un dovere piii grande , 



che lulli quelli che appartengono alla terra. 
Noi Don siamo che datoli strumenti nelle ma* 
ni della Prowidrnza , e quindi noi lum dob- 
biamo iudurare il nostro cuore eoa impres- 
sioni interne. Ore si potesse sperare minore 
crudeltà nella eondotla dei selvaggi, non po- 
tremmo vedere on termine alle nostre disgra- 
sìe — ma i loro cuori sono sempre dominati 
dallo Spirito delle tenebre , e noi abmo stali 
ammaestrati a credere die ai coooaoe Talbfl» 
X0 dai suoi frutti. — 
CbnAmlo si parti dalla camera faeen^ een» 

DO a lucii gli astanti di aspettare il suo ritor- 
iio — poco dopo ritoroò colla figlia che con- 
'duase in meno all' assemblea. Questa giovi- 
ne donna intimorita stringea al cuore il suo 
bambino , mentre volgeva timidi «guardi ai 
gravi volli dei coloni. 

Tu hai detto che i selvaggi non ascol- 
tano giammai la voce della pietà — gridò 
che danno lauto impaccio al mio rispettabile Contento — ecco una prova vivente dei tuo 
biamo rindiano che neeHIre inganno « le disgrazie che flagellarono in 

altr'epocn la mia famiglia, non sono ignora- 
te da alcuno — tu vedi in questa pavida 
creatura la 6glia del noatro amore, della qua- 
le noi abbiamo portato il lutto per lunghissi- 
ma stagione. La figliuola pianta amaramente 



ordine per iscritto. 

— L' Ila sìifaiia obbiezione haawdlaloqnal- 
dit difiìcolià nella mia mente — > osservò l*in- 

sogna Dudìey — e mi ha indotto in una n- 
ilcssìone, che forse otlerrà 1 approvaxione del 
capitano. 

V 

Contento capeva che qnel suo subordina- 
lo, malgrado la sua apparente foiaezza, ave- 
va cuore pietoso. D' altronde era animato da 

Sochissima iidanza ne' sentimenti esager»*' 
ella sua guida spiritaale , per cui ^ potò 
trattenersi dall' accogliere la j»>*poaÌBÌone ^ 
Jhtdiey con aperta soddì^tazione. 

— Parla pure Ifberame»«« — disse il ca- 
pitano — in un affa»* <!' 'a"'» importanza , 
ciascuno dee pronunziare la sua opinione. 

Q«iMia'r*«eaoda pub essere certamente 
condotta a tcrtnine coli* evitare le difficoltà 



capitano. Noi abbiamo 
di guioarc una schiera dei nostri nella foresta 
verso il ricovero de* suoi capi feroci — colà 
Boi potremo condurci , come ci sarà indicato 
da coraggio e da prudenaa. 

L'insegna Diidley non era stalo innalzalo „ 
al grado che occupava senza avere acquistalo dalla mia casa è di nuovo Ira noi — oppressi 

ii< _. - « . sono stali i nostri cuori , ora sono confortali 

da gioia. Il Cido mi ha leMitnilo la mia 6a> 
rissima 1 — 
Queste parole mossero a tenereiaa tatti i 

circostanti. Ileuhen Ulng, nccostamlosi a Nar» 
ra-JUaltaà , sollevò il bambino colle sue ma- 
ni , e sul fronte gli impresse un bacìo caldài* 
lino. 

— i Ta ora Ttdi ch« U muodiimliaini- 



qn^l'aceoi^mento convenevole, che dà nna 

certa dignità ai sentimenti di un uomo inve- 
atito di un comando. Avendo egli , comechè 
con incerte parole , esposta la sua opinione » 
aspettava pazientemente l'effetto d^essa a- 
vrebbe prodotto nel suo duce, quando questi 
colle sue osservazioni die a conoscere che non 
■vaa oompfMo i aBcasi proposti dal auoiobab» 
tana. 
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ansctlese può rermarti neiralto di colpire — 
is&e Contenta con voc6 «hìbom. 
— I cneni della PfOVTMenic tono mine- 

riosi — rispose Meek — quand' essi recano 
coosolaaioDe ai nostri cuori,è giuaiissimocbe 
noi siamo rìconogceoU — quando ci earieeno 
di affanni , noi dobbiamo uoiilmenle sommet* 
tcFci ai suoi voleri — ma le visite della Prov* 
videoia a mw fimiglia aono aemplioemcn- 
te • • • • *^ 



Il sacro pastore fu inlerrolto dal l'arrivo di 
molli abitatori del villaggio i quali recavano 
Oli cariso che depoanro con grave rispetto in 
meno alla camera. 

«— Io credeva che niuno fosse caduto nel 
combattimento , eccetto coloro che furono uc- 
cisi presso la mia casa disse Contento do 
po un tristo e religioso silenzio. — To^tinie 
quel velo funebre , afCncbò si possa couosce' 
re queaia nuova vittima. 

L ti servo ubbidiva — non era però agero- 
ie distioguere V imagine di colui che avea 
cessalo di vivere , leni' erano le raatilacioni 
che avea ricevuto dai selvaggi crudeli — ma 
dopo un secondo eaame si ebbe a scoprire , 
che queirinfellee era il messaggiero che ovca 
abbandonato \Visb«ton*WÌ9U incaricato di or> 
diui presso le autorità delle Colonie. Ouan- 
tuacjuc assuefatti alle spieiate inveDciool del' 
V indiana ferocia , i circostanti tutti furono' 
comproii d'orrore. Contento fe' cenno ohe si 
coprissero ancora quelle tnslisaiuie reliquiei 
e si nascose il volto fremendo* 

Egli non è necessario intertenerci nella 
conscguente scena. JUee/e ff^olft seppe destra* 
ueote trarre vantarlo da queat*avventmen* 
to per far adottare il suo disegno dall' uGcia> 
le superiore della picciola colonia Contento 
(ra di certo assai più dispoiio ad ascoltare le 
ene proposizìom « mentre aveva sotto gli oc- 
chi una novella prova della ferocia dc'snoi 
nemici. MuUameoo cedette con repugoanza, 
• non foche coli' inleniione di agire colla 
massima cautela, che acconsenti a d.^rc de^zli 
ordini per la partenza di un drappello di mi- 
liti ali' alba seguente. 

va 

Quando Taiiemblea fn teielta, DuMtift ri> 
mese folo nn Mtanie col suo antico padrcM» 



— Capitano Conienh ffealheoU — disse 
quel buon colono con franco volto — il bene 
a il male non procedono soli in qneala mlc^ 
ra vita. Voi avete finalmente ricuperato co- 
lei che noi abbiamo per lungo tempo cerca* 

10 eoa tante pene e perieoli — • ma voi avetn 
trovalo in lei più di quello che possa essere 
desiderato da un cristiano, io sono un uomo 
di umile eondiiione, ma credo conoscere qua- 

11 sieno i sentimenti di un padre che trova la 
sua figlia col meno dì nn favori tanto rnir»» 
bile. 

— Parlami chiaramente— grìdh CotUnUé, 

— lo voleva dire che non polrebb' esseré 

Jradevole ad un uomo che occupa un posto 
e* piè distinti nella edonia di avere un oe« 

polo d' incrocicchiamento indiano , e la cui • 
nascita come il matrimonio dorali autori de* 
giorni suoi non sono stati celebrali dalle ce- 
rimonie della Chiesa. Nel abbiamo qui 
òondanza , donna di un vantaggio preziosis- 
simo io una nuova fondaiiooe , che ha dato 
onesta stessa mattina tre pariasimi figli a /Teu- 
óen Ring, Poco sparsa è questa notizia e pro- 
durrà pochissima impres<ionr! , percbà quel- 
1 Ottima femmina è assuefalla a una simile li- 
beralità delia Provvidensa, e perchè in que- 
sto giorno ci sono stati avvenimenti piìi im- 

f»oriaoU. Un figlio di più o di meno a una ta* 
e donna , non può né stimolare la onriosità 
dei vioioi ^ uè recare una grande altorazione 
nella domiaiiq^ economia. Mio fratello Ring 
d aiirouJn terrebbe anzi che no fortunato 
di aggiungere ^..d fanciullo alUmafami. 
glia — e ove fossero fano- alcune osservazio- 
ni intorno al colorito della sua pt-lle, nell'av- 
venire potrebbe cessare ogni «orprA.* ,^ «ai>£ 
cicalio ) poicbò i quattro Ugli sarebbero nati 
il giorno di no combaiiimenio sanguinoso , 
rosso come lo stesso Aletacome I > 

Contento ascoltava l' insegna Dutitcy sen- 
za iuierroiiiperlo — pia dopo uà uiomeato di 
riflessione , riwinto rispose : 

— Io pure sono stalo commosso da questo 

Psnsiero di va ni li, nò deggio nasconderla — 
Altiisimo però al è degnato di accordarmi 
bastevole forza per superarlo. Ella è volontà 
del Cielo che un frullo di origine selvaggia 
s' ottenga ricovero sotto il mio letto- Che il 
suo volere aia quindi totalmente compìnlo. 
Mia ligVva e tutti coloro che le apparlengono* 
saranno sempre ricevuti lietamente, — 
Dttdhif non fa* maggiori parole , a 
sioiì entrambi ai aeparafon*. 
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CAflTOIiOlXIS. 

Aspettate un poco tee» as* 
Cora qu&k-he altra cosa* 
SaàM». Jlmm-etminUF'mtgku 

I 

Noi dobbiamo cangiare il silo della sccoa: 
e trasportare i Leggitori oostri della valle di 
Wish-ton-Wish in seno a cupa foresta. Di ta- 
li luoghi forse sodo siali aocbe troppo soveo- 
te descritti , perchè neeeiaarì lieoo nuovi 
particolari. Siccome queste panini cadranno 
forse tra le mani di persone che non hanno 

fiammai abbandonato gli antichi Stati dei- 
Unione , non d crediamo obbligati di sooh 
ministrare loro una descrizione del teatro , 
dove ooi trasportiamo di presente l' azione. • 
• Quantunque sia indubitato che la Mtnra 
animata al pari della materiale abbia i suoi 
periodi, l'esistensa delle piante non ha limi- 
ti determinati e comuui a tutto le specie. La 
quercia , Folmo , il tiglio , il sicomoro che 
cresce si presto , 1' altissimo pino, hanno le 
loro leggi peculiari pel loro sviluppamento , 
la loro grandena e la loro durala. In virtù di 
questo saggio ordinamento della natura , il 
deserto in mezto a tanti canibinmcali SUCCes* 
sivi si mantiene sempre in un griidoehe iiae- 
costa alla perfexiooe » poiehè il cresdaaento 
delle piante operasi troppo gradatamealo per 
allcrarue l' apparcuza. 

Le foreate dell' Ameriea ofTroao in modo 
mirabilissimo tutta la maestà della quiete. Sic- 
come la ti attira ooo conculca giammai le sue 
proprie It -igi , la terra produce le ^nte eh« 
meglio convengono al terreno , e I occhio ò 
di rado contristato da ttM meschina vegeta- 

Itone. N»»nnnpa /»»•«••• — " .. _ ,, . 

Tra te piao<e , ette non si trova nelle altre 
piante delle diverse famiglie ) che crescono 
padfieamenle nella toliiodine dei eampi. Gia> 
scuno di esse s' innal/a maestosamente verso 
la luce — da ciò ne consegue una egua»lian- 
sa di grandeaw e di formo , che non appar- 
tiene precisamente al bro carattere distinti 
Agevole è concepire gli effetti ch'esce 

JfOducono. Gli archi ctie piegaosi al di sopra 
elle loto dme , «eoo ricolmi de migliaia di 
colonne alte ed orette , che sorreggono un 
immenso baldacchino di foglie , che ò agitalo 
daU'MromolleoMnte — «ne mieianeonlaaaa- 
VS) silenzio imponente regnano in se- 
ao.difuoUe IsreUe > • nn'atmealere par* 



ticolarc lambn ripoMffl mi qwUéBiilii di 

fronde. 

II 

Mentre la luce scherxa su quella mobile IH» 
perècte della eima delle piante , la terra k 

ammantata da un colore cupo e poco veriuif* 
le.Troucbi estinti tappezzati di muschio, ma^ 
te coverte di sostante vegetali scomposte, se* 

polcri di an'iclie generazioni di piante , cavi- 
tà formate dalla caduta di qualche tronco sra- 
dicalo , r atro Tungo crescente so le radid 
di alberi morienli , alcune piante svelte e de- 
licate che sembrano cercare ombra , SODO le 
imagioi che s' iocoutrano ad ogni passo ucl- 
1* interno delle foreste. Temperato vi è V ae- 
re , e nella sla'r vi si trova ima dfliziosa fre- 
scura , che mentre ò eguale a quella delie 
vòlte sotterranee , non ha perb la loro dtae- 
ciata umidità. In seno a queste cupo solitudi- 
ni di ratio odcsi il rumore di piede umauo. Il 
corso di un damo saltellante è quasi il folo 
Strepito de cui è colpito V orecchio « mtntr« 
s' incontra a lunghi intervalli 1' orso pesante 
e la paolera agile accosciali sur i rami di qual* 
ebe aniten pianta. In oerle epoehe , bande di 

lupi affamati scgnitano il daino alla pesta — 
ma queste sono anzi eccezioni alla tranquilli- 
tà del luogo , che accessori die possano esse- 
re introdotti in qsMita scena. In ^cik ralc mu- 
ti per sino sono «li uccelli , e quando rompo- 
no il silenzio , c con suoui discordevoli , con- 
cienti al oaratlere del loro ritiro adveggiò. 

Ili 

Due uomini aUraversn"— ' " roresta or ora 

de^erijt* ;i o' ^«Po coiiihalliracnlo — 

camminavano come di costume , l'uno dietro 
all'altro — il più giovine e più lesto indica- 
va il cammino con tanta giustezza e sicuran- 
ea , come il marindo dirige il suo eorso tur i 

vasti mari Coli' aiuto della busjoln . 1/ altro 
era un uomo grave , che coli' incertezza del 
suo passo mostrava ebe era poco assuefatto a 
via^iare Bella fonala a cfaa aamindaTa ad 
essere lasso. 

— > 11 tuo occhio f Narragansettcse , ò una 
bmaola die aoa ptt6 iogannan, e le tue gpoH 
be un corsiero che non si slanca giammai — 
diceva il più provetto , appoggiaodo il calcio 
del fudie a un tronco e servendosene oome 
di puntello. — Se tu incedi nel sentiero del- 
la ^nerra colla stessa f it acità che impiaghi 
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nel nostro messaggio di pace, i coloni ^osla- 
meDte temoooia tua ioimicizia. 

Mio pààn «—rispose il più giovine, 
indicando gli oggetti a misura cii'erano da 
lui nominatt <— ò un vecchio sicomoro ei 
ti appoggia contro la giovine quercia. CoiMm- 
tA$th un pioo dritto e eUìssimo. Avvi molla 
astuzia ne capelli grigi — aggiunse il capo 
puotaudu un dito sul braccio ói Sommissione^ 
^ Potranno essi dirci il tempo in cui noi M- 
icmo sdraiali sul muschio a gpisa di un ramo 
di denta diseccata. 

— Ciò supera 1* umana taggecza. Egli è 
bastevole , Sncliem , il potere dire quando 
cadiamo , che la terra da noi calpestata , non 
ne rimarrà per questo più misera. Le tueos* 
tt riposeranno m ila terra « tu la quale vivo* 
no i iiioi pndri, ma le mie possono imbian- 
chirsi sotto la vòlta di qualche foresta lene» 
broia. — 

A queste parole , il volto dell' Indiano fu 
oscurato da profonda iristezsa , o lasciò tfug- 
gire dal petto sospiro aentissimo. 

— Le orme dei calzerotti di mio padre tO> 
•O stale distrutte dal fuoco — disse il giovine 
con soave e tristo sorriso — nè possono esse* 
ve piA vedute dai mici occhi. Io maodorb il 
fiato estremo «otto f]tie!?lo ricovero — aggiun» 
s'egli indicando a traverso il fogliame l*aa* 
xnrra vAlta del cielo — lo mie otta faranno 
«OfMrfe dalle Toglie cndenii. 

— In questo caso un nuoyo legame diami- 
cisiano è staio loraministrato dall' Altissimo. 

— Egli ci otitte un tasso e un pacifico ci- 
mìtcro in una conimda remota, dove molte 
generazioni della mia razza dormono nei loro 
■cpol eti» Que sto luogo è imbianchilo dìalle 
piotni f w imi k mkq^io il nome di «• 

IV 

Sommissione cessò improwisamente dalle 
parole , e quando iolef e lo sguardo nel tuo 

compagno , vide che il curioso interesso del 
Sac.:em erasi rapidamente convertito in ag> 
ghiacciala riserba. Egli fa allora con un'oc* 
cattiva cortesia , cho ConancAet cangiò nel 
teguentc modo 1' argomento del suo discorso. 

*— Avviacqua al di ià di quel piccolo mon- 
te ~ che mio padre ne beva aiBno di diven- 
tar più forte , e eh' egli possa vivCfO ondaci* 
posare iu seno ai coltivi. 

Il vecchio diè tegno dì approvattone , eti- 
lenzioso si avviò con Cotianchei presso la sor- 
gento — quivi preiero alcuA ciitoro « e po- 



scia seguitarono durante an*ora nel loro cam- 
mino seuza alcuna interruzione. Allora Co- 
ftaacAel cominciò a rallontare di passo « o i 

suoi occhi invece di conservare una stabile 
direzione qui e là erravano con apparento 
dttbbiena. 

— Tu bai perduto i segreti aogni cbo ti 
guidavano a traverso la foresta — diceva il 
vecchio — le piante si commiscbiano iasio- 
me , nò vegj^ alcun indisio di aentiero. So 
tu li sei ingannato , non abbiamo più atcaOA 
speranza di riuscire nel nostro divisamcnlo. 

— Beeo il nido dell* aquila — rispose Co* 
fianchete indicando l'oggetto che nomioavft 

— posto su la cima imbianchita di un pino 
morto , e mio padre può vedere la quercia 
che è t'albero del consiglio «ma non ci so* 

no Wnin|>aiio.-ig!ie>i ! 

- — Ci sonò bensì aquile in questa foresta y 
e quella qneftia ha certamente lo tooegoaK. 

Tu sei stato ingannato dal tuo occhio , Sa- 
cbem , e qualche falsa orma ne ha forviati. 

«Mio padre si è forse mai ingannalo di 
cammino recaudosi dal suo wigwam nel luo- 
go dov' ei contempla la casa del tao Granda 
kìpirilo ? 

« Quetfa via«è atsai diverta « Narragan* 

senese —- la rupe è stata logorala da'mrei 
frequenti passi , ed assai breve è la dislaota* 
Ma noi abbiamo viaggiato per lo tpa^ di 
moltissime leghe in questa foresta , doi ab» 
hiamo allraversato ruscelli , paludi, monta- 
gne , brughiere , dov' era impossibile all' oc- 
chio lo scoprirò il più picciolo tegno della 
presenza dell' uomo. 

— Mio padre ò provello — disse il giovi* 
ne Sachem ritpettosamenlo <— > il tuo Mohio 
non è più tanto acnio corno quando s'impos- 
sessò del Grande Capo, che divenamente 

'. ^ < ^ ÀtA calza retto. Vedi — 

aggmns rpli facendo Oiservai o »t- w»».|*«i- 

goo r orma di un piede umano ^ che coverta 
daUoJtglioora a pena visibile — logoro è il 
segnale, ma è profondo entro il suolo , '^nòsi 
può ora dire di chi sia quell'orma , nè ia 
qoal* epoca sia alata qui impretta. 

— Questa è di falli l' imperfetta imagine 
di un piede umano — ma qui è unica e può 
essere stala prodotta dal vento. 

Che il padre mio guardi attentamente 
tatto a sè dintorno , 0 fodrà die è pattala di 
qui un' intera tribù. 

— Ciò può otser vero , quastunque io non 
possa scoprire collo sguardo quello che la 

0* indichi » ma ifl ò pasiau verameote HM 
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tribù , noi possiamo continuare nel noslro 
cammino. — • 

Caaamàet crollò il capo , p*eg6 le dita 
delle sue oiaoi in modo da formare nn cer- 
chio. 

Aaeolfa — din' arretUndoai men- 
tre rispondeva con un gettoespresiivo— ginn- 
ge un caUerello 1 — 



Sommissione si pose Geramenle in allo di 
direM , comechè non dislìnguetse ancora al- 
cun o2geUo capace di svegliare il suo timore. 
Hoa. così Conanchet , che di più lino sguar- 
do teeverlo avea un guerriero naieoalo tra 
le piante. Colle braccia conserte gli si diè al- 
lora ad aspellare tranquillamente lo scono* 
Minio , il quale n pena giuatugli premo 
dime : , 

— Il giovine Saobem è vennU» a cercare 
suo fratello. 

— Wampanoegliefle, lo ho tegoflo V orma, 
ofTìnchè le vostre orecchie potessero MCoIta- 
re le parole di un volto pallido. — 

QuestMndiano ere lo fieno Mafaeome — 
Tolse un* oeehiata tra idegno e orgoglio al 
vecchio , poscia coniponendosi a serenità se- 
guitò nelle parole al giovine Sachem : 

— Conanchet ha egli annoverato isuoigio- 
vani guerrieri da poi che mandarono il grido* 
della batlagiia ? ^'ò ho veduto moltissimi re- 
carti nell* arena della miscliia , ebe non «eoo 
mai piìj ritornati. Che muoia 1' uomo bian- 
co ! — > Queste parole furono pronunciale nel 
linguaggio degli Aborigeni. 

— li Wampanoagheso — rispose Conan- 
chet — è guidato dalla mano di un Sachem. 

10 non ho numerato ancora i miei guerrieri , 
ma aoeheeonotnffieienleniettle ferii per 
serire, che ciò che è stato ad essi prometto 
dal loro duce , sarà certamente eseguito. 

~~ Se il Yengeesese è un amico h; ^'"^ 
tello, egli 6 il bfn" - -"«»"^' Aperto è il wig- 
wam r^' -»»>*<icom« , ed egli può , quando il 
voglia , entrarvi. 

Filippo fé* cenno di seguirlo , indicando 

11 cammino della sua dimora. Il luogo da luì 
■cello a campo temporaneo era convenieute 
a' suoi disegni — oravi una foltissima mac- 
chia da una delle parti , e il di dietro era ri* 
parato e protetto da scoscesa rupe — l' in- 
gremo del campo era.dibHO da nn largo nK 
Bcello , e verso T occaso cravl un disboscato a 
tra? eno la (oresU. Aiouae capanae di cespih 



gli orlavano la base della rupe e servivano di 
stanza ai selvaggi. L'intero aiuolo non oltre- 
passava venti individui , che , oomc abbiamo 
già altrove notaio , i Wampanoaghcsi erano 
Stati soltanto ausiliari ucii' ultimo combatti- 
mento. 

Alt Income co* «noi fomp<Tgni si sedette sur 
una punta della roccia, la cui base era bagna- 
la dalla rapida eorrenle ^ alcuni Indiani te* 
nevansi in disparte a guisa di 'Scolte per invi* 
giiare alla sicuresaa della conferenza. 

— Mio fratello ha seguito la mia orma, af- 
finchè le mie orecdlie potessero ascoltare le 
parole di un Yengeesese diale /V^yipo 
ch'egli liberamenie parli. 

— lo sono venuto solo nella gola del leo- 
ne , capo dei selvaggi , turbulcnio e inesora- 
bile — rispose il temerario esilialo affin- 
chè Toi possUite aseoliare voce di paee.Perchò 
mai il figlio ù è egli condotto cogli Incieli in. 
un modo tanto diverso da suo pudreì Juassas' 
soit eia l'aiuicQ dei pellegrini perseguiti, che 
hanno cercato riposo e rifugio in questo pal- 
ladio de' fedeli — ma tu hai indurato il cuo- 
re alle loro preghiere, e ti moslri cupido del 
sangue di coJorocbe non li hanno fatto aleno 
male. Gertameuk: tu sei di una natura orgo* 
gtiosa e vana cone lutti coloro della tua raz- 
za, ed hai credulo vantaggioso alla gloria del 
Ino nome e della tua nazione di combattere 

" contro uomini di diversa nazione — ma sap.. 
pia che avvi un Essere che ò padrone di lu^ 
te tn la lerra — ed Egli è il Be del Giekr X 
per suo volere che il profumo soave del* pre- 
ghiera s'innalza in seno al deserto ^^gge è 
la sua volontà — ninna forza i^'ana TtTe a 
resistervi. AscolU quindi i n-^' P^^^»''^' con- 
sigli — che divisa sia giuj-'neole la terra per 
i bisogni di lulU, e cb't»«^P*«'« «•» wg'o- 
ne pS riecfere fpf^ ^ — 

VI 

QiiesM esorlazTone fu pronunciala con voce 
alla 9 solenne. Filippo ascoltava con tutta la 
ctwiesia di nn principe indiano — quantun- 
que ioinlelligibile fosse per lui il discorso del- 
1 oratore, egli non dava alcun segno d' ii^pa- 
siensa , ed anzi con immola gravità porgeva 
attento orecchio a qnelle per Ini tanto slmae 
parole. 

-~ Il mio pallido amico ha parlalo saggia- 
mente — diss'egli — ma non può penetrare 
profondamente coli' occhio nelle foresto, per> 
chè è seduto in troppa fitta ombra ci più 
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cbiaro vede ne* dissodamenti. Melacome non 
èuaa bastìa feroce — logore sonoletue bran* 
che, c stanchi i suoi pirdi a forza di vì.tggìa* 
re — non può saiiare più lungi. Perchè chie- 
dere al Grande Spirilo di fare dee «rotte H suo 
lavoro? Ei diede ni Wampanoa^hesi le loro 
terre di caccia e i loro hjogbi sui Laso saI<o 
•iKncbè potessero ottenere fe*e», uè però di- 
Meoticava i suoi fia;)i, i Narraganseitcsi. EfiU 
•i pose in roozio alle acque , j>rrclìn vide che 
potevano nuotare. Diineiiucava Lgli forse ì 
langeesesi ? O gli ha E^lì collocati in uno 
■lagno, dove sarobboDO eangialì in rana a io 
laearle? 

— Idolatro , la mia voce non discoooscer4 

ciammai le bontà del mio Dio — i mìei padri 
Uirono collocali dalla sua mano in una Fertile 
terra — ricchissima di tutte le cose di questo 
^IBOndo e felice nella sua positioie — ella ò 
inespugnabilc/perchè il mare le serve di cin- 
tura. Avventurosi le mille e mille volle colo- 
M che non ai Duino alcun tcnrpolo di stantia* 
M antro i suoi limiti! — 

Un vaso v6to era posto sui masso vicino a 
JHillneoflie. Il capo ioclinossi sopra il ruscello, 
lo riempi d* acqua sino all' afb , e il posa dì* 
Banzi gli occhi de'suoi compogni. 
^ Kcco — diss'egli mostrando la soperfi- 
aia unita dell'acqua — essa ne conlerriaitrel- 
lanto c giammai dnvv5ntaj;gio. Ora — agi^iun- 
a' egli ricolmando d'acqua il cavo drlT altra 
i^no e versandola nel vaso — ora mio fra- 
tello vede, che ne dee certamente useiranna 
certa viantità — cosi avviene nel tuo paese 
non a^i più posto alcuuo nel mio palli- 

tt ABICO* 

. rr. *^®'^ssi di persuadermi della tua 
umililudioe , CIO s*.^i,i^ caricare la min co- 
scienu dt aehifoga mCv^gna. gja,,,^ ^^j. 
lissimi , e sono dolente <R,^sscrire che moM 
dei miei sono simili a coloro «v'erano chiama- 
ti legioni. Ma assieuraro ebe ik« hanno più 
bastevole posto per morire doveSmo nati 
questo sarebbe profferire una bugia uk^erdo- 
nabile. - 

~ La terra dei Yengenesi io questo easo 

ò buona, anzi buonissima — disse Filippo — 
ma igiovani ne amano ua'allrache è migliore. 

— La tua natura , Wampanoagbese^ nea 
è abbastanza pcrFelta , percliè giungere pos- 
sa a comprendere i motivi che ne hanno trat- 
to tanto lontano , e troppo futili ora si fanno 
ì nostri discorsi. 

— Mio fralcllo Conanehet ò un Sachem — 
le foglie che cadono dalle piante dei suo pae- 



se nella stagione del gbiaocio « sono traspor* 
late dai venti a« le mie terre di eaecianeee. 



Noi siamo vicini ed amici in al dicendo % 
JUttaeotM salutava il Narragansettese. — > 
Qttandoqnalebe depravatoindiaoo fuggedaU 
le isole e sen vieue nei wigwmu del miope* 

polo , è frustato e rimandalo — noi non ab- 
biamo tra noi la via dischiusa cbe per le oae« 
stc pelli rosse. 

Filippo parlava con un* aria tanto deriso- 
ria , che lra««e CvnunuAvt a ruiupere per la 
prima volta il silensio dorante questo dialogo. 

— Mio padre pallido è un prode guerrie- 
ro — disse quel giovine Sachem — ^ la sua 
mano ba Strappato la chioma di un grande 
Sagomerò del suo popolo 1 — 

Aletacome a quelle parole cangiò rapida- 
mente di espressione — egli intese lungo 
tempo gli ocebi nel suo ospite, ed è proba* 
bile che meno afr.ibile si sarebbe mostrato 
nella sua risposta^sc in quei mentre non fosse 
alalo dato da una seoita un segnala cbe qual- 
cuno avvicina vasi. 

Meiacome e Conanrhet parvero as5ialiti da 
inquietudine oell' udire quel grido — nulla- 
meno dessi si tennero saldi al loro posto. Po- 
co stante si vide entrare un guerriero nel 
campo dalla parte delia foresta cbe conduce* 
ve nella valle di Wìth-lon-Wish, il quale li- 
beramente accofifandosi si pose a sedere sur 
un pietra tanto bassa, che l'acqua del ru-:cel- 
lo bagnava i suoi piedi. Durante uu momento 
i due espi aembravano eonsiderare questo 
arrivo come un accidente di nessun rilievo — 
nullameno l'inquieludioe di Meiacome acce- 
lerb nna spiegastone. 

— J/oA/ucA«/ — diss'egli ne! linguaggio 
della sua tribù — avea perduto le tracce do* 
suoi amici — noi pensavamo cbe i corvi degli 
uemini pallidi rodessero le sue ossa. 

— Nuda era di chioma la sua cintura, e 
Mohtuchet era vergognoso di ritornare oolle 
■^ Mu Li^e tra i suoi giovinì gncfrieri» 

— Li si ncoi^,^ -i^Wa troppo spesso ri- 
tornalo seni aver colpito unTlTrTmiiw laLLiu- 
ripreae Meiacome con sorriso di anananli 
disprezso. — • Ha egU ora loeeo un gMertie* 
ror — 

vn 

Llndiano che apparteneva a una classe in- 
feriore, presentò il trofeo ob*oia attaccalo 
alla sua cintura ali' esame dal aae duce, e 
quégli mentre il guardava con una specie di 
gioia^EcGÒ uà dito in un buco fallo nella pel« 
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le , e dii 
gravità. 

» La fetta è ttala^lpita da imt palla ^ 

la freccia di Mohtuchet fa pochiuimo male!' 

Metacome non ha giammai considerato 
fl giovine Mohtuckei come un amico, poacia 
che fu occiio il fìraldio. — 

Filippo volse noo sguardo irato e sospet- 
toso al suo lubaUerno, che in pari tempo e- 
iprìneva Idllo Torgo^lio selvaggio di on prio- 
npe indiano. Somnumom non poterà nulla 
capire di quel colloquio, ma troppo osserva- 
bile era l'inquietudine e il corruccio dei due 
■èlTaggi, perchè non doveste persuadersi ohe 
tuU'altro che amichevoli erano que' discorsi. 

— Il Sachem — diM'egli — ha della dif- 
IsNBMOolwM gpovineauallcffiio— «gli de* 
allora eonnnceni dai moltn» dw hanno con- 
dotto un gran numero dei miei compatrioti ad 
abbandonare ia terra dei loro padri sotto To- 
lintc, per veotM io quatti deserti dell* occi- 
dente. Se di prosente egli vuole ascoltarmi, 
gli riferirò diatctameatc il motivo dal mio 
■Btsaggio. — 

Filippo diè a lui tegno di asaentìroento , 
mentre teneva gli occhi fisi nel suo subalter- 
no e ne spiava tutti gli atti. I suoi modi però 
verso TiMMO bianeo erano tevooi « tatto api» 
ranli dignità. Sommissione l^\^^oue^^ii'\ a. faro 
parola, (mando improvvisamcule ti udì un 
colpo di ncilo. Tutti i telvaggi alatroMi in 
una, ma si tennero immoti come allaBlianle 
statue. Allora si udì lo stropiccio dei rami, e 
il corpo del giovine indiano che stava iniscol- 
la aala dma della rupe, rotolò ta rorlo 4al 
prccipi/io dov'era collncnto , c cadde qual 
tronco sradicato sul tetto di una delle capao- 
ne sottoposte. Un grido acutissimo iniialaossi 
nella foresta, e una scarica di moschetti rim» 
bombò tra le piante — le palle fischiavano 
nell'aere, e penetravano da ogui dove a tra- 
verso le maeehio. 

Si videro allora due altri Wnmpanoaghesi 
cadere estinti, lliuiboinbava ue'campi la voce 
di Jnnawm, e nello stesso punto fu abban- 
donato il campo. 

Durante tiuel momento terribile i quattro 
individui oh erano presso il ruscello si teno- 
mo inoperori. Cmtmd^ c il suo amie», 
cercarono le loro armi. Metacome parca per- 
plesso— assuefatto a sorprendere e ad estere 
sorpreso qoq voleva qual destro guerriero la* 
' ingannare. Ma qtmndo jSumf9n diò 
ale della rilralta, i/efocome tcagliossi 
il giovine indiano errante, e eoa un 
GoOfM fMIOIIii » Vo&t IT* 



tolo colpo di tomahawk gli reerse il capo , 
quindi furibondo si rivolse, e già alzava la 
tea arma taogainoM sa la testa di Sommis' 
'none. 

— No, no, Wampanoaghc<;c I gridò Co- 
nancàet con voce di tuono — le nostre due 
Tito non no formano eba una sda. 

Filipao stava dubbioso, agitato da svaria- 
te e violente paationi. Ma da destro politico 
toppe superare tè stetto e sorridere al suo 
possente alleato — poaeia indicando il luogo 
più folto della foresta, si mostc a qneNa par* 
te colia rapidità di un daino. 



Ma che la pace sia con lai I ■« 
ducsta Tila è una migliore vita 
ouaodo ia morte è trascorsa, cbc 
la vita aaareggiaU da tioMno. 



il 



Il coraggio 6 una virlA relativa, che si pub 
acquistare. Se la paura della morte ò una 
deholeua inerente all' umanità, essa può ea- 
Mfa infiacebila dalla frequenta dei pericoli 

e per sino estinta dalla riflessione. Egli fa 
quindi sena' alcun timoroso commovimento , 
éhe i dne individui rimasi tali per T alloata* 
namento di FHUppOf videro la lininaaiia éA 
pericolo da cui erano minacciali. 

Dalla loro posizione presao il ruscello era« 
no ttati sino a quel ponte protetti contro I 
proietti degli assalitori — ma era evidente , 
che i coloni trovavansi in procinto di entrare 
nel campo abbandonato. 1 due amici comin- 
ciarono quindi ad agire secondo i loro propil 
sentimenti e le loro abitudini particolari. 

Coruutcàet , che non avea nessun atto dì 
vcadette a compiere, ratto prese la laa rito* 
luzione. 

Vieni ditte vivamente indicando il 
rutceilo che scorreva m moi piedi — giova 
che noi siamo seguiti dall*orme nostre. — ■ 

Sommissione esitava — era animato da or- 
goglio guerriero e da cupa delerminaiione, c 
la fuga gli parca indegna del carattere tao* 

No, Nnrrnrjanscttcse — egli risposo — fug- 
gì per salvare la tua vita, e lascia a me la cu- 
ra di raccogliere il fruito delle mie aiioiìi. 
Che rileva che le mie otta tiene ditpena • 
lato di quelle del traditert Cht g^MC ipaBl» 
ai miei piedi ì — 

■4 
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Conanchei non moclraTa nè sdegno , nò 
sorpresa , e si disponeva ansi a sedere nel 
luogo che vnm aBlNuiIlHiato , rat fa eeeitato 
•aeora dal compagno a fuggire. 

I nemici del duce non deggiono dire , 
eh' egli ha condono V amico suo nelle insi- 
die — rispose il Sachem — e che quando fa 
arrestato, si die alia fuga pnri ad astuta vol- 
pe. Se mio padre qui vuole rimanersi per es- 
•are uoeiio , wrà trovato CononcAtff al suo 
fianco. 

— Idolatra, idolatrai — riprese il vecchio 
commosso sino alle lagrime per tanta ledtà 
della suagnida — moltissimi ctistiBni jpotrd»" 
bono ricevere da le lesioni di onore. Cammi- 
na pur inoanai, io li seguirò, per quanto può 
ptroattaili» la mia «là. 

II 

Il NarragmMtleM galiMri m- 

Bcello e prese con saggio consiglio una dire- 
zione opposta a quella di Filippo» Quando i 
due fuggitivi furono gìnnti a oreve distansa 
udirono 1l' grida de' loro nemici nel campo , 
e poco dopo il frastuono de' moschtUi annun- 
ciava «he Filippo avea raeeolti i tuoi e dm 
opponeva resistenza. Era vi un pegno di sicu- 
rezza in qucst* ultima circostanza | che gli 
trasse a rallentare il loro passo. 

— I miei piedi non aono più eotanlo opo* 
rosi come nella trascorsa età — dicca Som- 
miViione— bisogna ringagliardirsi sin die ne 
abbiamo tempo pel timore di essere sorpresi 
aU' Irapensala. Narraganselteie » tu sei sem- 

{ire stalo fedele alla tua parola , e malgrado 
a tua razza e la tua credenza» avvi uu Esse- 
re nel Cielo che ne aerberà memoria vivia» 
aima. 

Mio padre trattava con anaicizia il gio- 
vine indiano ch*efa laceUnao in ona «lUia 
a guisa d' orso egli Pinaegnh a panare il 

linguaggio doi ^ ongcospsi. 

— Noi abbiamo passalo insieme interi me- 
ai nella nostra prigione, duee> e bisogna ohe 
AppoUione fossn assoluto padrone del luo 
cuore, perdi ù tu abbia sapulo resistere agli 
incitamenU dell* amicizia in tale litaatìone. 
Ala nulIaoMao trovai larghissimo guiderdone 
alle mie cure e alla mia lìducia, avvegnaché 
senza le tue insinuazioni misteriose, proce* 
denti dai segni che tn avevi acoverto durante 
la caccia, non sarebbe slato in mio potere di 
avvertire i miei amici io quella miseranda 
notte dell incMidio, che deati •arddHtro iliiU 



T 0 L 0 

assaliti dalla tribù. NarrflgnnsctteSc , noi et 
siamo a vicenda resi di grandi servigi, e deg* 
gio confeasare, che qodllo che fai In ora per 
ino, non m! è meno prezioso de'tuoi favori^ 
quantunque io sia bianco di razza e di reli- 

Siune cristiana, io posso quasi dire che In* 
inno è il mio enore. 

— In questo ca«o muori come un India- 
nol — gridò improvvisamente una voce a 
venti pesai dd msodio. — > 

Quelle minacciose parole fnrono seguite 
da un colpo di moschetto » e Sommissione 
eidde* ConamcAéi ^eltò la sita arme nell'ac- 
qna per correre a naiaare il compagno. 

— Sono sdrucciolato solamente su le pie* 
tre — gridò il vecchio — quella sparala m 
è qnaai riascila funesta — ma Dio che leaK 
pre nascosi serba i ano! diaegnì , ba djatoma»' 
to il colpo. — > 

Conatiektt non muoveva labbro— raaeot* 
ic il fucile, trasse con tè il suo amico e si fio- 
co nella foresta. Quivi per alcun tempo tro- 
varono sicurezza. Conanchet conobbe che le 
grida conseguitanti alle scariche de*moschel> 
li, erano mandale dai Pcquodi e dai Mohica- 
ni} tribù ch'erano in guerra colla sua. Na* 
leondere le orme loro ai selvaggi era vana 
aperansa-» sottrarsi colla fuga, cosa ancor 
più impos^'bile al vecchio — in lale frangente 
i pensieri di un ludiauo vestono il carattere 
deirìstinto. I fuggitivi fermaronsi ai piedi di 
una gicurinc pianta, la cui cima era intera- 
mente nascosta da masse di foglie apparle- 
neoti ai cespugli che crescevano intorno* 11 
Sachem aiutò Sommissione a salire su quel- 
l'albero — senza dichiarare il suo disegno, 
allontanossi subilamoale da questo luogo ro- 
vesciando i ca^mgli ani eoo passaggio ailUie. 
di rendere le tracce meno visibili. 

IH 

L'espediente del fedele Narraganseltese 
s'oltenuc pieno successo — non era ancor 
giunto a dugento passi dal luogo dov'era na- 
scosto Sommissione, che vide gli Todi.ini se- 
guitare la sua pesta a guisa di cani da cac- 
cia. Lento fu il soocamminOfSino al momea- 
to che vide gli Indiani i quali avevano già 
oltrepassatole piante, non occuparsi clic di 
lui — allora la freccia scoccata dall'arco non 
ò così rapida come la fuga cM Canancàéi nel 
fitto della foresta. 

Quei pers^uimenlo prese allora il carat- 
lare iogegaow ed astnitt di «aa cacdagjwao 
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indiana. Conanchel Fu poco stante costretto in pocod'ora generalnaentcconosciulo. Quan- 

ad ablwiidonare la parie ombrosa della selvai tunque JJelacom*t oggetto principale di quel- 

• Mligato ad eiporsi in una parta più ico^ la spedixiona, fotie riuaeito a talTarsì, quando 

verta durame il cor^o di molle miglia — egli i coloni seppero, clic i selvaggi ewnti inipa- 

allravenava qionugna , burroni , pianure , dronili dql Sachem dei Narra <^an$eitesi, pen- 

paludi, torrenli, mosb rtllentara il coraggio, sarono che la loro perdita fosse amr)iamen(e 

né quali |»0f ara fatica. In pari circostaozo ricompensata da qvaUa prcsu ra. 1 Mohicani a 

è ancora più gtoTe?olc rintelligenza che la i Pequodi comprimevano la loro ^ioia, pel 

celerità. I coloni che erano ^taii luauJaii coi timore di troppo allettare l'orgoglio di Co» 

loro alleati Indiani per iatcrccltarc la fuga fianchete attribuendo tanta imporlania alla 

di coloro clie avevano seguilo il corso del sua prigionia — mai bianchi cii comi, ivano 

ruacclloi ti trovarono in breve l&nto trafclali il Sacbem con un iuterewe e un couictiio che 

■ha non potevano più seguitare nel loro can- non potevano namondere. Nnllameno sicco> 

mino, per cui questa specie di caccia venne ni Vgli erasi arreso a un Indiano, simularono 

soltanto continuata da coloro ch'erano BMue- di abbandonare il cattivo alla clemenza de* 

falli a sì violento esercizio. tnoì vincitori — forse quesl'alto di un'appa* 

I Pequodi aveano uo grandÌMÌmo vanlag* fante giuslitia era prodotto da alcuni dua^ 

gio nel numero loro. Conanchet intanto co> di una politica profonda, 

minciava ad essere lasso. Nel momento in Quando Conanchel fu collocalo in mciEO 

ani volata darsi a breta riposo, udì dietro di all'assemblea , trovossi subito al eospetlo del 

lui il rumore dei calzcretli — sostò e vide che sommo capo dello tribù dei Mohicani. Qua* 

non era s^uito clic da un solo guerriero. Il sl'cra bncas, figliuolo di t^ueW IJncas che !M)v- 

Jdo cuore fu animalo da speransa, e ratto Venuto dai bianchi avaa sconfitto e distrutta 

spianò il fucile su Tav versarlo, ma ricordale i' pi'^^dc e sgranalo J/tan/oniV/io^. La aorltt 

dosi allora che gli sarebbe stato d'inutile uso, voile che la stessa stella che era stala tanto 

{lerchègeitalo lo aveva poco prima nell'acqua, fatale al padre, stendesse la sua inilucnia sur 
o scagliò a iwra a impugnò il tomakan^» seconda generazione* 
Ma in quel punto uno stuolo di rc([iiodi pre- ^ razza degli Uncas, comechc privata di 
.cipitatasi sopra di lui e follia sarebbe stata ^àtle del suo potere e spogliata della 
agni resMenia — • il Saebem dei ffarragan- sua grandena primiera a cagiono della sua 
seltcsi, vedendo tutto il pericolo della sua si> alleanza cogli Inglesi, conservava ancora tut* 
luazione, lasciò cadere il ioma/idwl^ staccò ^ lo nobili qualità deireroismo solvag-^io. Co- 
la sua cintura, e avaazossi incnuc cou nobile ll>Ì dia avaniavasi a ricevere il suo prigionie- 
rancgnaiiona all'incontro del suo nenùea ^9 era un uomo di mezzana età, di forma re* 
un momento dopo ora già prigioniero. golari, di aspello grave benché feroce — i 
— Conducetemi dinanzi al vostro capo — s"^' occhi e il suo conlegno esprimevano tot* 
£i gridava eoo nobile allerasia, mentre, i set* q nelle coairaddisionì di carattere, che ren» 
vaggi di una classe inferiore disponcvansi ad J ^no i guerrieri sci vn^'i^i quasi tanto ammi> 
interrogarlo — la mia lingua ò assuefatta a rabilicome spaventevoli. Sino a questo pun- 
parlare solamente coi duci. •— lo i due duci non eransi giammai incoalrali 
Fu tosto ubbidito, e non scorse nn*oraaba ^^''^ "lezso al trambusto di una mìschia* 
il celebre Conanchet trovavaii al eeepelto Entrambi per qualche tempo non mossero 
del suo mortale nemico. labbro — toncvansi in una cuna o feroce 

contemplazione. Finalmenle l' uncot disse : 

IV — I miei giovani prodi hanno preso una 

.volpe nascosta in una macchia — lunghe era* 

. U luogo del colloquio era il campo abban- bo le sue gambe , ma non ebbe il cuore di 

donalo da /V/i/ByN»— la maggior parte di trarne proiitlo. ~ 

coloro ch'aveano perseguito il Sachem, vi si Conam-het colle braccia conserto e coiroc- 

trovavano già riuniti, come pure ì coloni che chio sereuo parca dire ai suo noniico , che 

aveano fatto parte di quella spedizione. Ivi quelle vane parola arano indegne di eMraai» 

stavano i/ee^' ÌFolfe^ l' insegua Z?U(//ey, il bi. L* ^'/jcoj comprese quello sguardo, o pura 

seraente Rina e una douina di abitatori di trovossi compreso da più nobili sentimenti , 

M^iiSMM-Wiih. « poichft tubilo aggiunse: 

Mfimlfinl» 4i qaart'impwia ani mio — Cwanc^e^ è ^ fona UiUoitmo dal- 
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1« tua Tìia, per TtnlM • Mllieuil latti gA- 

■a tra i mici ? 

li Mohicaoo pure troTavasi qui prece* 
demeoMate. Se l' Unctu vuole annoverare i 
suoi gpMfritbi T«drà che è di molli ataneiie- 
Toie. 

^ Tre gli Indiani di <|ueste inle Boa il 

conservano tradizioni — rrprcsc l'altro diri- 
gendo uno sguardo disdegnoso ai capi che sla« 
vano allorno a lìii — dessi non lumno giani* 
■ud udito parlare di Mianlonimoh^ nò cono* 
scono campo che Ma ctiiamiilo la Pianura del 
Sachem* — 

V 

n prigioniero ean^ò improrviiiaMBte di 
conlegno ~ ai fo'cupo, come se il tuo fronte 

foste stato oscurato da atra nube , poscia ù 
compose alla sua calma e dignilÀ primiera. 

— Se però gli Maini di quatte itole 

segailò r Uncas — eanno pocbìa»ime cose, 
ciò è assai diverso Ira i Mobicani. C'ebbe una 
«oHa nn grande Saeliem tra i Namgtniette- 
si — era più saggio del castoro, più agile del 
daino , più astuto della volpe rossa — ' ma ei 
non poteva sollevare il velo del dimane. Gii 
fa tnggerito da stupidi eoatiglieri di recarsi 
tal cammino della guerra contro i Pequodi e 
ì Mobicani » ei perdette ia sua cbioma — sta 
aospesa ia meno al fumo del mio v^gmm, 
Koi vedremo se essa riconoscerà ì cnpclli di 
tuo iìgiio. ^ìarragansetlesoi ecco uomini seg- 
gi... ecco volli pallidi — detti vi faranno pa- 
rola. Se vi ofirono una pipa , fumale , chè il 
tabacco non è comune nella nostra tribù. — 
Dopo queste parole 1' Uncas si rivolse, ab* 
bondaudo il prigioniero alle inlerrogtaimii dei 
biauchi. 

— Ecco lo sguardo di Miantonimoh , ser- 
gente Ring — otiervava Piotegna DxuUeytì 
walellodi sua moglie. — Io riconosco in que- 
sto giovine Saclicra T occhio c il contegno di 
suo padre — e niù ancora , questo duce ha i 
lineamenti del Mneiullo, che fu da noi preso 
nei cnmpi siirnnii' ora dodici anni, e custodi- 
to Delia noslia forlesu pel corso di molti me- 
ti a guisa di giovane ptnieri. Ti ricordi tn di 
quella notte terribile, Reiiben, del Fanciullo 
e della fortezza? Uo forno ioiiaramalo non è 
più caldo come la camera in cui noi eravamo 
raeebiiiti prima di teeodero nelle viscere del* 
la torr.'i. Io non posso giammai slaoctre il pen- 
siero da quella bceua d'orrore. — 

Ma ìhiékjf hi inlefvoU» da Mttk fFolfej 



il quale eoo Tooeiepolerale kuprofvilUMBte 

gridò: 

— Vile idolatra, il Ro del cielo e della ter- 
ra ha voluto proleggere il suo popolol II trion* 
fo del perverso ò stato di breve durata^ e tuo- 
nata è gii l'ora del giudiiio. — 

Qoetle parole fiiroao indiritto a eretehi», 
che pareano sorde. Conanchcl prigioniero , 
benché al cospetto del suo più mortale nemi- 
eo , «« tal Dooe da non lasciarti avvilire 
giamnsai. Guaidò freddamente e con aria di- 
stratta l'oratore, e si mantenne tanto immolo 
come se non avesse compreso il significato di 

3uelle parole per la eoa assoluta igoortma 
el linguaggio inglese. Meek, ingannato dal- 
lo stoicismo del prigioniero , mormorò alcuna 
vod tra tdeano e ditpreno , potria abbaado* 
DÒ ConeaKAet a coloro eh* erano inearieati 
proaauiiara iulomo il tuo dettino. 

VI 

Quantunque Eben DudUy fotte il prìnci* 
pelo peraenaggio nelle operarioai milAari di 

quella spcdixione, era però accompagnalo da 
uomini di un'aolorità superiore alla sua in Int* 
te quelle eiroostanse che fossero ìndepeoden- 
ti dal doveri della tua carica. Commissari no- 
minati dal governatore della colonia trovavan- 
si nelle milizie , provveduti del potere di di» 
Morre di Filippo, nel etto che quetto duce 
formidabile cadesse in mano degli Inglesi — 
egli fu a quetti commissari che fu abbando- 
nata la torte di CoMftekei. 

Noi non interromperemo il corso degli av- 
venimenti per soffermarci su le particolarità 
di ^uel consiglio. Il caso fu considerato gra- 
vittimo, e coloro ch'ebbero a decidere, eraao 
riboccanti del sentimento più profondo della 
loro propria gaarenligia. Trascorsero di moU 
to ore nelle deUbeiaaioni— -il giudiaio fu alla 
(ine aanuociaio all' Umo» dallo ttetio Mett 

Gli nomini saggi del mio popolo si sono 
a vicenda contai taU intorno il destino del Nar» 
raganseltcse ~ diss'cgli — ed eglino hanno 
volta profondamente la mente a si grave ma- 
teria. In quanto alla condmioBe loro, ^ella 
ha l'impronta di una bassa compiacenza, dio 
ognuno si ricordi che la Provvidenza divina 
ha rannodali gli interessi umani coi disegni 
della tuateggema, aftinché airoeebio monda- 
no paressero inseparabili. Ma tutto quello che 
si è operato, ò siala ia.io con buona fede, se- 
condo i priocipii da cai nei tinaia guàdali ^ a 
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in Tirt& della noslra alloann con te e con lut- 
ti i sostegni dell'Altare in questo deserto. Ec- 
co la noslra decisione. Noi rimettiamo il Nar» 
ngaiMCltaie alla tua giustizia , poiché egli è 
evidente , che nè tu che sei una debole egide 
della chiesa in questa regione, nè noi che lia- 
mo tnm umili e indegni aervi, non potreoiaM 
vivere in sicurezza. Egli quindi è tuo,e guida- 
li con lui, come sarai consiglialo dalla tua sag- 
gezza. Noi non poniamo limiti al tuo potere 
che in dac coM aolaoicnle* i^li non è giuale, 
che alcuna creatura, avente umani sentimen- 
ti, degsia aoffrire nella sua propria carne più 
idi queUo dbe non è neeesea ri » per toglierle 
la vila •— noi abbiamo quindi statuito , che il 
prigioniero non debba spirare iu mezzo ai lor- 
meolì, e alfine di essere assicurati di questa 
carilalefole decisione, sari da due de* nostri 
accompagnato sino nel luopo del supplizio , 
quando FòMe tuo volere eh' ci sia dannato a 
ararle. Noi ewgiane aa*altra ceneewicwie — 
il prigioniero nccompagnatoda un sacer- 
dote , affinchè ei possa abbandonare la terra 
in aieno alle preghiere di colei} cbe èanoe- 
latto ad innalzare la sua vOCe fino ai piedi del 
tfono itX^ Diviniti. — • 

U duce Mohìcano atediava quelle parole 
een attenrieee profónda. Qaaedo adi (»e gli 

era rifiutata la soddis razione di porre a ci- 
mento e Torse di infiacchire il coraggio del 
suo nemico, sì Te' lutto sdegnoso. Ma la forza 
della BOB tribù era da lunga stagione dini- 
nuila — pericoloso sarebbe slato il resistere, 
fuor di proposito le doglianze. Quelle oondi- 
idoiii furono %eealtale, e ai feeero teUtamen- 
la da^i Indiani i preparativi del gind'/'o. 

Questo popolo avea pochissimi principii 
contraddittori da soddisfare , nè alcuna sotti- 
gliezza che potesse impaeetare la ioe dadaio* 
ni. Positivo senza liraore, semplice nella sua 
pratica, egli si limitava io pari circostanze a 
raceoffliare i foU dei capi e a rendere parte- 
cipe ilprigioniero drl ri^ullamenlo. I selvag- 
gi sapevano , che un implacabile nemico era 
caduto odia late numi , e credevano che se 
oe dovcMa la ararle alla loro propria sicurec- 
ea. Eglino pronunciarono adunque la peaa di 
morte contro il cattivo, semplicemente perchè 
■ lormanti erano stali victtli dai loro alleali. 

Tosto che fu pubblicata questa determina- 
sioaCi i commissari della colonia si allontana- 
fono per lolgera a Ifaoqnillilà le loro co- 



scienze , abbifognavano dì tolto lo ttiaiolo 
delle loro sottili dottrine. Ma eglino erano 
casisti ingegnosi , e la maggior parto di essi 
nel riteraare nella valle, ereeo-anzt persoari 
di avere manifestata una generosa pielà^ cIm 
aver commesso un'atione crudele* 

vin 

Darantc il tempo di questi dibaltimcnti , 
CommeAéi era aeduto sur un macigno, spella» 
tore attento e tranquillo di tutto ciò che av- 
venisse. Avea lo sguardo soave e melanconi- 
co, nè mai dava segno di sbigottimento. Quan- 
do gli fu annunziata la sentenza cooservossì 
eguale — vide la partenza dei bianchi eoa 
tranquillità inalterabile non fu cbe quan- 
do r Uncat si avvicinava aegnlie dai suoi e da 
due coloni, destinati a rimanere presso diluii 
ehe parve diminuirsi il suo coraggio. 

— n mio popolo ha asserito, che non el sa- 
rebbero più lupi nelle selve — disse Y Uncas 
— ed ha comandalo ai prodi di ucciderò il 
più affamato di tatti. 

— Benissimo rispeso! — fraddameate JL. 

giovine Saehem. — 

Un scnlimcnlo di ammirazione e forse d'u- 
nanilà fiammeggiò sul cupo vello detrC^ncea 
quando vide l'assoluto serenoche regnava nei 
lineamenti della sua vitUma,e per no momen- 
to parve capi^re di pensiero. 

— I Mohicani sono una tribù possente « 
diss'egli— e la razza degli Uncas va minuen- 
do. Noi copriremo di pitture le membra di 
nostro fratello , alBaebè non sia riconosciuto - 
dai bugiardi Narragansettest, ed sari oa 
guerriero del continente. 

CoiNHscAif rimase Ibor di modo tocco dal- 
rtiinanilà dd suo nemico — - ma improvvisa- 
mente fu assalilo da pensiero doloroso, e do- 
po qualche BBomoBlo di silenzio pronunziò le 
•egoenti parole.* 

— Mohirapo, perchè i tuoi dovrebbero af- 
frettarsi t Domani la mia chioma sarà quella 
di OB gran duce. JSssi non ne avrebbero due, 
se non colpissero oggi il loro prigioniero. 

•—Conanehei non è pronto?.*, avrebb'egli 
dineaticato eoalcbc cosa? 

— Un Sachero è mai sempre pronto I... 
mz... -~ Conanehet ti tacque per breve istan- 
te , poscia aggiunse con voce commossa. 
Un Mohìcano è egli unico? 

— Quanti soli chiede il Narragansellese ? 

— ijolamenie uno — quando 1' ombra di 
questo pino si dirigerà verso il ntscellO|piao« 
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to sarà ConaneheL EfjjA A melerà il 
loUo queU'ofubra. 

— Parti ^wAnAYUma» aipil 
te» — Io lio «dito Ia porois di iw Sa^ 

moro. — 

Conaaehet si mosse > o passando io meno 
allo aldblo tileuioio, rapidamente li tobe al- 
l'altnii «gpiardoentfo U foreaia* 

CIAfflTOMI ¥i¥¥l 

Scopri dunque il tuo petto I 
Siuij». // MerccuUi diFmégia» 



Capa e mélaDCOoica fu la noCtetegnenle.La 

luna era qun<;i nel suo pieno , ma velola da 
masse vaporose. 11 garbino parea anzi geme- 
te ehe sosorrare Beila foreala , e spetao li ta- 

Mbbc creduto , che le foglie avessero una vo- 
ce , e ogni pianta avesse ricevuto la facoltà 
di esprimersi. Eccetto questi suoni impoDea< 
lì , una iranquìililà perfetta regnava nel vil- 
laggio di Wish'ton-Wish. Un'ora prima del 
puolo in cai noi seguitiamo il cono delia no- 
atra itorla , il aole erasi naMosto diete» le 
piante delta foresta , e la maggior parte dei 
semplici od operosi abitatori £ià gustavano 
Boave riposo. 

Ma la luce brillava ancora da molle fiae* 
sire di Uealhcote-Housc, dimora del Puritano, 
c ci regnava la consueta calma ue' piani su- 
periori. 

Un uomo passeggiava solingo sotto il nor- 
lico — il eiovioe Marco UtaUusota , nell at- 
titudine di lalnno cbe aspella impattenteineti- 

te. Non molto ebbe però a durare la sua no- 
ia, che pochi minuti dopo si dischiuso una 

Sorta , e due forme aeree moslraroosi fuori 
ella casa. 

— Tu non vieni sola, Maria — gridò il 
giovine anzi che no indispeUilo. — Io li dis- 
si , che quello che voleva comonioarti , non 
dovess' essere udito che da te- 

— Ella è la nostra Ruta cbe mi ba seffiilo 
tu sai , Marw che aMm ^ può lasaarla 

sola pel timore che non ritomi nella foresta. 
Ella rassomiglia a un cerbìniio male addime- 
sticato sempre pronto a lanciarsi al primo se- 
gnale chea ode nella selva, lo tomo anzi, che 
coi non siamo anche troppo discosti dn lei. 

— Lasci i timori — mia sorella accarezza 
il ano bambino , nò penrn eerttmente a fug- 
gire — d*allroàda tiiTedi} cb'io.piOBi*' 
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nenie saprei oppormi ad ogni sao tentativo. 
Ora parlami schiettamente , Marta^ e dimmi 
se tu fosti sincera , quando fui da léassicurap 
to , che le visite del zanzerino di Harlford 
non li attagliavano tanto quanto si credeva. 

— Non posso eertemente negare qadlo 
die diceva. 

Ma tu potresti penlirtene. 
•»» lo non pongo nel numero de' mici di- 
fetti r indifferenn da cai sono dominnte per 
codesto giovine. Io sono troppo avventurosa 
qui , in questa famiglia , perchè a desiderare 
m'wbia di abbandonarla .... e ora che b»> 
slra sorella .... Marco , qualcheduno le pag» 
la in questo momento. 

— E r idiota — disse Marco , dopo aver 
guardato in fondo al portico. — WMUal ri* 
torna dalla foresta , ove suole passare non 
o due ore tutto le sere. Tu dicevi poc'anzi » 
ora che abbiamo nostra sorella...» 

— Ancecn meno deaideio di canove di- 
mora. 

In queste caso perdiè non limanertens 

sempre con noi , Marta ì 

— Ascolla — intt'rruppe la donzella , che 
quantunque couvmia di quello che dovesse 
nscoltere » sforzavasi di evitare con quellade- 
bolezza naturale alle donne una dichiariizfo- 
ne, ch'ella desiderava ardentemente. — A- 
aeolta .... avvi un improvviso movimmte 
Riita e fFUUal ai sono oertemeote dfili al- 
la fuga. 

«—Tranquillali , dessi sono presso le fab- 
briche esterne. Dunque perchè non aeeeUn- 
re il diritto di rimanerci sempre ?..- 

— Voi v'ingannate , Marco — gridò la 
donsella traendo violentemente In mani da 

J[uelle dciramaate» — Dessi si sono dati alla 
uga. — . 

mareo aceorie con Maria nel luogo in coi 
slava assisa la sorella , e queste dilani era 

via fuggita con W hit tal , seco recando il suo 
bambino. Vane furono tulle le ricerche, va- 
ne le grida. Non poterono scoprire alcuna 
traccia de' fuggiaschi , nè in quelle fitte te- 
nebre si poteva porre piede entro la foresta. 
Convenne quindi cbe si lasseguassero ad 
aspelian O.priino albore. 

II 

Ma molto tempo prima della levala del so- 
le , i due fuggitivi eransi innultrati nel bosco 
a tale distensa della velie, cbe tioeavaiMi fàk 
•liioModAoaDipencpuflMiuo. Qmmmt 
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che erasì già rannodalo con esso loro , a^ca 
•errilo di guida nel cammioo allraverso col* 
line , nisoelU , valli lendbroM. Era segnilo 
dalla sua tacita compagna eoa tale agilità 
che avrebbe stanonio luUo mai lo zelo di co- 
loro stessi che ella avca abbandonalo. fVhii- 
Al/ Rtng portava il bambino lul dosso. Seor^ 
sero di raohe ore in questa fuga precipitosa, 
e nè pure una sillaba era stala pronunziala 
tre fuggiaschi. 

Finalnitiite Corjn«c/ie/ fcrmossi — indagò 
attentamente la posizione del sole , e guaruò 
attorno a se alEuc di non ingannarsi di luo* 
go. Al tutto assicurato , fu' cenno ai compa- 
gni (li porsi ai suoi (ìanclii , e a sedile scelse 
un masso di rupe che aggciiavasi dal monte. 

Aaeora eontinmiTa nsflenzio — Narrtt' 
Mattah tcnea l'occhio immolo sul marito. 
ff^hiUal liing depose il caro pegno d'amore 
ai piedi della giovine madre. 

— L'aere de' boschi è esso ancora aggra- 
devole al caprifoglio, dopo che ha vivuto nel 
wigwam del suo popolo? chieso iioalmen- 
te Cotianch9t, — Un fi<H« che li schiuse per 
la fona deT raggi solàri, pub egli amara l'om- 
bra f 

— • La donna di on NamganwtleM non è 
in nullo luogo feliea , eccello aalbi capama 

di suo marilo. — 

Il duce rispose a queste parole con uno 
guardo soave , ebe In appresso direeie al 

frutto della sua tenerezza — poscia riprese : 
~ Lo Spirito che formò la terra , è som- 
mamente saggio. Egli seppe dove eollocare la 
cicuta , e dove la quercia dovesse crescere. 
Egli lasciava il daino e Talco al cacciatore 
indiano, e dava il cavallo e il bue al volto pal- 
lido. Ogni tribù fia le sue terre di eaceia e la 
selvaggina. I Aarraganscllesi conoscono il 
sapore delle frutta della pianura , meulro i 
Mobawakesi cibanri delle coccole delle mon* 
lagne. Tu bai veduto Parco che scintilla qual- 
che volta nei cicli , .\arra-ìlaUak , e tu sai 
in qual mudo o^ui colore sia commisto con un 
altro a guisa della [liitura sul volto di un guer- 
riero. La foglia della cicuta è pari a quella 
del sommaco, quella del frassino a quella dei 
eattagno , quella del castagno a ouella del 
tiglio , e quella del tiglio , a quella dell* al- 
bero a larghe foglie , che dà i frutti rossi 
nella pianlagiooe dei Yengeesesi — ma 
l'albero dei frutti rossi rassomiglia pochit» 
elmo alla cicuta. Conanchct h un alto e 
dritto ramo dì cicuta — il padre di Nar- 
fo-MéUtth è nn albero della piiaiagioae 



che dà frutti rossi. Il Grande Spirilo moslros- 
si sdegnoso, perchè ingrandirono insieme. — 
Narra-Màitah non eomprendoTa il signi- 
ficato di quelle parole misteriose. Cercando 
di nascondere il suo dolore , rispose colla vi- 
vacità di una donna, la cui imaginaliva èec- 
eitala da tenerezza. 

— Vero è ciò che dice Connnchet. Ma i 
Yeugeesesi hanno posto il pomo del loro pae- 
se sa lo spino dei nostri boeelil , ed otlimo è 

il suo fruito. 

— Kaso rassomiglia a questo bambino — ' 
disse il duce indicando suo Gglio — nè rosso, 
nè pallido. Si, Narra- MatttA ^ quando il 
Grande Spirilo ha comandato una eoia , vn 
Sacbem per sino dee ubbidire. 

— Dice forte Conanektt che bneoo non 
sìa questo frutto ? — chiese la giovine don- 
na sollevando il suo iìgliolino e presentando- 
lo al marito con totla la gioia di una madre. 

Ili 

Commosso fu il cuore del guerriera -«dtè 

un caldissimo bacio al bambino — parca al 
tutto contento. Ma abeando il capo vide un 
raggio di sole , e fottìi ri coavartl a tristeoa. 
Facendo cenno alla donna di deporre a temi 
il bambino, le disse con voce solenne : 

— Che la lingua di Narra- Mattali parli 
tema timore — ella è stala nella capanna di 
suo padre e si e stata tutta deliziata della sua 
agialesza — il di lei cuore è esso pago ? — 

La giovine donna lateìb trascorrere alenai 
istanti prima di rispondere. Quella domanda 
le ricordava improvvisamente lotte le carissi- 
me cure eh' dia avoa testé ricevuto da'suoi. 
Ma queste rimembrante dìlMoaronsi rapida- 
mente , e senz'osare levar gli occhi pel ti- 
more d' incontrarsi cogli attenti sguardi del 
doce , disse eoo timida ma salda voee : 

•i» Tìarra'Matkth è una moglie. 

— Io questo caso dessa dee ascof lare le pa- 
role di eoo marito. Conanchet uon ò più un 
oapo , ma un prigioniero dei Mohieanì è 
aspettato da L ncas nella foresta I — 

Malgrado la sua anleoedcntc dicbiarasio- 
DO , JvamhMaMak non potè aseollare la no* 
tizia di tanta disgrozia colla fermezza di una 
donna indiana. Ì*arve da prima ch'ella non 
comprendesse lutto il signitìcalu di quelle pa- 
rdo. La sua anima fo a vicenda assalila da 
sorpresa , da orrore e da crudele incertezza, 
poiché ella abbastanza conosceva le consoe- 
tndìni e l'opinioao del popolo Ita il quali vi* 



194 CA^pn 

^ea , onde distesamente vedere lutto il peri- 
0olo della situazione di suo narilo. 

— II Sachem dei Narragnnsettesì prigio- 
niero deir Vnea» Meccano ! No, Uneaa doo 
è tale goerriero ehe eolpirc potn Conanokeii 

— Ascolta le mie parole — disse il duce 
toccando la spalla dcDa moglie, come se avcs- 
BC voluto trarla da sonno prufundo. — Avvi 
un volto pallido in questo bosco, che sta in 
iin covile a guisa di volpe — egli fugge dai 
Yengeesesi. Quando i guerrieri del suo po- 
|K»lo correvano tu te sue omie , «riandò eo> 
me lupi afTamali , costui alBdossi a un Saga- 
moro. Queir era assai Talicosa caccia, e vec- 
chio diventava mio padre. Egli ascese sur una 
giovine pianta a guisa d' orso , e ConaneM 
allontanò la tribù bugiarda. Ma le sue gam- 
be non rassomigliano a una corrente, nò pos- 
•ODO tempre correre 1 

— Ma perchè mai il grande IVarrngansel- 
tese vuol dare la ma vita per quella di un 
estraneo ? 

— Quel volle pallido è un vero prode 
gridò alteramente il Sachem — egli baitrap- 
pato la chioma a un Sagamoro. — 

ItarrO'Mttttmk si fe* nuovamente tì]entio-> 
la — riflcUeTa con istupida mcraiigUaalTor" 
libile verità. Finalmente rispose : 

— Il Grande Spirilo vede che il marito o 
la moglie tono di tribù diverte. Etto ora de- 
sidera, che appartengono allo slesso popolo. 
Che Conanchet abbandoni la foresta , e si di- 
rìga colla madre del figliuolo tuo verso le 
piaulai^iuui. Felice sarà il padre di Narra- 
Mattali , e il Molucano VncoM non oserà in- 
seguirlo. 

— > Donna, io sono un Saebem eiui guer* 

riero tra il mio popolo ! — 

ConancAe/proounsiò queste parole con vo- 
ce sdegnosa , cui non era astoeitrttala figlia 

de' bianchi — ella ne rimase contristala ed 
atterrila. Allora il duce tacilo indicò il sole , 
e si pose co' suoi di uuovo in cammino. Dopo 
aver girato attorno un monticelio trovetsi io 
breve al cospetto di coloro, che evidpnlcmnn- 
te ailendovano il suo arrivo — dell' Lìnea* , 
di due tuoi più feroci e vigorosi guerrieri, di 
Meck frolfc e di Eben Dudley. 

Co/ia;jc^e/ avanzandosi rapidamente, an- 
dò a collocarsi ai piedi dcll'aiberu fatale. Al- 
lora mostrando T ombra ehe non erati aneo" 
ra rivolta verso 1' oriente , egli pose le brac- 
cia consorte sul uudopeilo, e compose il volto 
a fierena e a lerenita. Dopo breve aleuii^ 
JM Wolj€ dine eolia tua enfini oobmmMì: 
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, Uomo di natura telvagg^a , T ora della 
tua vìla tocca il suo Gae I II giudizio c stato 
pronunzialo. Tu sei stato posato nella bilan- 
cia , e trovalo troppo leggiero. Ma giammai 
fà Bianca la carità cristiana. Noi non postia- 
mo resistere agli ordini della Provvidenza , 
ma possiamo lenificare i suoi colpi. Tu fra 
poco devi morirei E comando della giustizia 
e dell'equità — sappia sottometterti ai vote* 
ri del Cielo. Idolatra, tu hai un'aninoa — è 
in procinto di abbandonare la sua spoglia per 
ire ad abiure ia anmeodo aeoaoieinlo* . ^ 

IV 

Sino a questo ponto il prigìoDÌcro aieolUh 

va con tutta la coriesid di un selvaggio, quan- 
do non è da uulU commosso — ma alle paro* 
le di Mtek in tomo la di lui anima , ei rieor» 
dossi rapidamente i principi! ne' quali era sta* 
lo allevalo, e cbe teneva come altrettante ve- 
rità — puntando un dito su la spalla di JUeeà, 
l'Interruppe dicendogli : 

— Mio padre dimcnlica che rossa è la pel- 
le dei fi^liuol suo — il sentiero delle terre 
beate di cacciagione del giusto indiaiio. ila 
dioansi al di lui sguardo. 

— Idolatro , lo Spirito delle tenebre e dei 
peccali ha per tua hoi;ca proferito quelle he* 
ftemmie. 

— Ascoltai ... Mio padre Ted*e§li ciò che 

agila queste macchie ? 

— È il vento invisibile, fiincÌQlloljrÌTole e. 

idolatro sotto la forma di un adulto. 

^^ullameno mio padre parla a quel fan- 
ciuUo — riprese l'Indiano fieramente — - Ve- 
di tu 1 — la radice dell' albero è stata oltre- 
passata dall'ombra. Che gli uomini saggi de* 
volli pallidi si traggano in disparto .... un 
Sachem è presao a morire. — • 

JUeek mandò un gemito, cagionalo da rea» 
le dolore , che malgrado il velo leso sul suo 
giudizio da teoriche esultale e Icologiclic sot- 
tigliezze , avca cuore tenero ed umano. Egli 
inchinando la froutc alle misteriose volontà 
delia PruvvidcQza , recossi a breve dislaou, 
c inginoeehiaadosi sa la rupe lesi udì dirige- 
re ferventi preghiere al cielo per la salute 
dell' anima del condannato tino al "H H fif Ot ff 
della sua morte. 

y 

Allora Dudley pregò Uneat di aceostarsi , 
aeon voce pietosa gU dine : 
•« Ua mai antatame, a £mm 1* aaiilis- 



Digitized by Google 



TBENTESUtOPAOiO 19$ 

&ììim]iì In dato in tuo potere questo — II Narraganseltese non ha parlato aUt 

NarraganseltcM. Egli è cerio, che i commi»* tna doanà — ùi$sc Uneas sperando in suo 

lari della oolonia hanno sottoposta la sua esi- cuore che Conanchet potrebbe dare qualcho 

atesia alla loa volontà ^ ma^awi una voce scgao dì ddiolena In il lagrimevele iwhimhi* 

nel cuòre di tutti gli esseri umani , che do- !o — dcssa è qui presente. 

Trcbb* essere più forte che la voce delia ven* — Uo deltO} che di pietra è il mio cuon*» 

della — quella della miterieordta. Non è an- riipoie saldamente il Namgantettese. 

Coni'IfOppo tardi per ascolte '^a. Tu ricevi — Mira questo bambino che a terra stri- 

lapromcssa del Narraganseitese a pegno del- scia a guisa di ghiro spaventato tra i rami. Se 

la sua fede — e ancora più ... ricevi in mio fratollo Conanchet vuole guardare , Te- 

mtaggio questo bambino , che custodito con drà il suo dilellissimo. — 

tua madre rimarrà tra gli Inglesi | e lascia Cupo si Conanchet ìA^fA\» ^ ai parT9 

Vldaie libero questo infelice. cangiare di rìsolusione. 

— > Mio frateib ebiede con o rgogl iosa men- —Noi andremo in meno alte maeefcie, se il 

|9 » rispose ^/ica5 rredclaiuciiie. Sachem paventa di parlare alla sua donna ^ 

— Io non so per qual ragione io chiegga quando fiso è sur esso l'occhio di un Mollica* 
con tanto ardore , ma avvi antiche rimem« no. Un guerriero non è pari a curiosa femmir 
braose a stenri inditi di bontà sol volto eiicl naecia , perohè a desiderare s'abbia di essere 
contcgnodiquest'Indiano — ed ecco pure una testimone delle angoscio di un duce. — 
donna che ò congiunta , io il so, eoa alcuni Cortancàeicetcò precipitosamente un'arma 
indifidui della nostra colonia con legami pi& per colpire il ioo nemico — ma ih quel pnn- 
sacri che le consuete relazioni — bollicano, to il suo orecchio fu colpito da un soave raor- 
io aggiungerò un largo apparecchio dipoi- morìo — conobbe quella carissima voce eia 
vere e di moschetti , se tu vuoi asooltartt la un attimo ti ricompose a serenità. 

pietà e aceof^ere la pcomessa del Narragisa* — Il Sacbem non vuol' egli guardare il fi* 

teitese. — gliuolo SUO } Desso è Uolto di ^ode gotr^ 

Unca» indicò il prigioniero , 0 disse eoa i- riero. — 

tonica freddetsa.* In questa , ardeinata erasi a Ini J91amh 

— Che Conanchet parli! Mattah stendeva le braccia , e presentava 

— Hai tu udito, Nartagansettese? Se tu sei al giovine capo il pegno delle loro trascorso 
veramente quello ch*io credo, e se conosci al« gioie , oaoM s*dla avesse voluto implorar sur 
cuna delle consuetudini dei bianchi , parla, esso un ultimo sguardo di bontà e di amore. 
Vuoi tu giurare di conservare la pace coi Mo- — Il Grande Narraganscltese non vuol'cgli 
bìcani e di seppellire la scure nei sealiero tra guardare il Ggliuolo suo ì — ripetè la stessa 
i vèalri villaggi? voce, dolcissima al pari du'suoni della più doU 

Il fuoco che abbruciava le capanne del ce melodia. — Perchè serb'egli tanto rìgido 

mio popolo ha caogiato il cuore di Conanr volto con una donna delia sua tribù? 
eket in pietra — rispose impertttrbato il Sar 

— Allora a me altro non tocca che esser* "... 

vare, se rispcUato saranno le condizioni — ri- Conanchet lasciossi intenerire a quello pa- 

apose il Dudlet/t ingannato nella sua aspetta- role — fe'cenno ai due aelva|^i di scostarsi, 

l^aV — Tu sei dominato da opinioni partico- e cogli occhi fisi su la sua compagna desolala 

lari alla tua natura , e deggiono essere da te ricevette dalle di lei mani ii figliuoUuo , che 

glasso dirette. Che Dio abbia pietà di te , e si pose a contemplare tiislameale — posdm 

giudicare ti voglia con quell' iildnlgeilia che fc' cenno a Dudlejf di avaasarsi » 0 gli 



manta un cieco seivaggio* gaò il bambino. 

— Ecco — diss'egli indicando quel pegno 
YI earianmo di amore— desso è un giovine non 

dei dissodamenti, nò vivrà sotto 1 ombra. — 
U Dudiey allora dolentissimo si trasse in Conanchet inlese di nuovo gli occhi nella 
disparte , e in quella , due feroci indiani col* ina donna — spiravano tutto amore, 
locaronsì a'fianchi del cattivo — dessi evidcn- — Fiore di terre scovertc — ei seguitò — 
temente aspettavano l'estremo segno ood'ese* tu sarai collocalo dai Mamtou della tua raisa 
gnire il glofiaio. Bei campi dei laoi padri* H ifliatilM M 

C901SI fwmMii* Tei* IT. 
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le, e il vcoto che sofifìorà dalla parte del Lago 
salso lospiogerà le nubi neile foreste. Ua aiii» 
sto e prode capo non pitb chiudere Poreeenio 
alio Spirilo aliissitno del suo popolo — il mio, 
chiama suo figlio per ire a cacciare co* prodi, 
che sono già parlili pel lungo cammino -<» il 
tuo li moslra un'altra tia. Va , odi la SU vo> 
ce , ubbidisci. Che il tao spirito sia come un 
ioimeofo disboscsto r- che tutte le sue nubi 
-ijeno dalla parie dèlie forcete di' egli di* 
inenlìchi 1 soyiil che fece tra]* piante •-•'qae* 
Stà è volonlà del JUanitou* 

— ConaneAti troppo pretende dallft tm 
•posa ~ k di lei aainut ma è die r anjaia di 
una donna. 

— Una donna dei Tolti pallidi... ch*ella di 
presente raggiunga la ma tribiì : PtamhMi^ 
ta/i, il tuo popolo narra stranissime tradizioni 

dice che un giusto morì per gli nomini di 
tulli i colori. Io non se... CwmcMl è vnfoii- 
ciuito tra gli uomini faggi evn nomo trai 
guerrieri. Se ciò ò tcto, egli aspetter<ì la sua 
donna e suo figlio nelle terre fortunate di cac- 
cia, dove Terranno a raggiugnerle. Non aTfi 
un c.iccialorc Ira i Yeiigocsesi, che possa uc- 
cidere un numero tanto grande di daini. Che 
Narrm-MaUah dimentichi il suo eapo rin a 
qa^l'epocai e qnand'ella lo chiamerà pel no- 
me parli altissimo, ch'e^^li sarà gioiosissimo dì 
udire la di lei voce. E^li piglia concedo dalla 
•ua amatissima eoa cuore tutto ulcerato da 
dolore. Klla porrà un fiorellino di due colori 
dinanzi i suoi occhi , e li vedri crescere prò* 
tpereToImeole. Ora , ella al alkuitaiii.... Un 
Sagamoro corre a inórte* 

THi 

La donna tulio oreeefai , afooltava ogni sii- 

IjLa, Ionia e misurala, com'un essere educato 
nelle superstizioni avrebbe ascollato le parole 
di un Oracolo. Haassnefotlaadobbedtensa e 

anijìculala dall'angoscia, ella non rimase più 
lungo perplessa. Col capo inclinato sul pelto 
« col volto nascosto nella Teste , ahlMmeeni 
il marito — e quando pasab ùinansi Untm t 
tanto leggiero era il suo passo , che non pro- 
duceva alcun rumore. Allora comparvero i 
due feroci ministri ^ sangue. CoMnekH tra- 
salì , ma losto ricomponendosi a Gerczra , ap- 
poggiossi contro l'albero, e cadde a guisa di 
duce tra'sttol guerrieri. C^iieev rattenefa il re- 
spiro e lutto iuelinaTasi code reeeogliefe le 
estreme parole: 

— Moliicauo , io muoio, prima che debole 
là fÌMeia il mie eoere. — 



Poscia udironsi duo sospiri profondi «l'uno 
dell' £/hcoa — l'altro deli'uliimo Sacbem del- 
ia abafagUala tribù dei RaffeganatUeil. 

CJQpiTOi.0 zzxn. 

Ogni luogo solin^o ti ricordeift 
i* SUA cara imagiae — ta farai 
^ 'sooricffa iagriine trtstts^me I Te 

sarai amati sin che più nullo ia> 
canto 8'ai)bia Urital Compiaatft 

**■ aiaeha estiata sia la stesM pietà! 

CoauMB. 

I 

Ua* ora dopo i principali attori di nell'or- 
ribile flceoa erano tntti parliti — non rima- 
neva che la moglie desolata , Dtidley, ff^ol' 
fe , e fFhiUal Ring. D/arra Afailaà istupidi- 
ta dal dolore, giacca presso il cadaverojeol 
faadeUino dimenticato a' suoi fianchi. 

— Noi siamo stali forzati a soddisfare OH 
tristissimo bisogno — dieea EbenDudl^em 
lamentosa Toee ed eeeo oaa serera mani- 
festazione della volontà del Ciclo nel tristissi~ 
mo spettacolo che sia innanzi ai miei occhi. 
Il padre e il figlio sono morti alla mia pre- 
senza , ed entrambi ha a ao abbandonalo In 
terra io un modo che ne fa conoscere quan- 
to incomprensibili sieoo le vie delia ProTTÌ- 
deoaa. Bla non trori tn net Tolto di questa in* 
felice , che sembra una statua di marmo , 
una rassomiglia con lineamenti che ti som» 
familiari? 

— Tu vuoi fono alludere alla eoospignn 

del capitano Contento UecUheote. 

— Yeramento , degnissimo Metk ìVolJe , 
tu non abili da lunga stagione la eoloi^ di 
Wish-ton-Wish percliè ricordare li possa di 
quella donna nella sua puerìzia ma ia 
quanto a me l' ora in coi ileapitaoo eondnasa 
i suoi servi nel deserto , mi sembra un matti- 
no dell' ultima stagione. Io avea allora agili 
membra , ed era alquanto frivolo ne' mìei 
discorsi. Fu appunto in quel giorno che strio» 
si amicizia con colei , che di presento è ma* 
dre de' miei figli, ilo reduto dimoltissimedoa- 
ne t ma giammai una tanto aosabile e vesao- 
sa come la moglie del capitano sino alla not- 
te dell' incendio. Tu bai spesso udito parlare 
deUa perdita da lei fatta allora, e dopotpel- 
Tepoca la sua bcliem si avviszl a grado a 
grado come la foglia di ottobre. Guarda il 
voUo di questa desolala , e di' se non offre 

lealmente l'inaglne d'uTaUM*.» 
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— Qaetl' innocenle villima ò ilal.! cclpila 
da gravisrima diunatfa— iatcrruppe dolce- 
mente Meei. — Che •*ÌMuU la fece delia 

preghiera , e.... 

— Ascoltai Attì qMlceao nella foresta.... 
odo il fniido nelle foglie.... 

» La voce di colui che ha formato la ter« 
ra iusurra tra i venti « il suo solilo ò il mo- 
Amento della Natan. 

— No , 8000 esseri umani ! Ma forlunata- 
mcntc vcgt^o che sono amici per cuinoQ avre- 
mo occosiouQ di comhatlere. — > 

n 

Diffalti èva qaello lo tleolo de'eoloni, ehe 

{torcorreva la k»resla dalla parte opposta al- 
' albero ai cui piedi giacca il cadavero di Co- 
nanchet. SoiwnUsione serviva di ^uida , e 
tMio ch'ebbe riooaoieinlo HSmì e rioiegna, 
disse : 

— Se , come si crede , il Narragansettese 
Ila oondolto di nuovo la sua donna nelle iel> 

ve , noi non dobbiamo essere molto lontano 
dal luogo , eh' ci avea scello a suo rifugio. 
Egli è presso a questa rupe che noi avcmiao 
■n colloquio col feroce Filippo , e dove col 
mezzo delle preghiere di Conanchety fu sal- 
vata la mia umile e tristissima vita. Meek e 
Dudleo poMono darci qualche aotitie inlonio 
quel mice. — 

Sommissione crsLix tcrcatio a qualche di- 
•tania da coloro che avea tudicali , sempre 
dalla perle opposte all'albero, lodi ri nowi 
egli a Contento , che avea parimente sostato 
onde aspellare l'arrivo dì Wtta^ di suo figlio: 
del meoico e di JMv. 

— Noi andiamo io cerca di colei , che ù 
fuggila come un giovine cervìatlo , che di 
nuovo brama a sua stanza l'ombra delle sci- 
Te «adisse Contento, Lenoslre perquisizio- 
ni erano incerte , c sarcbbono riuscite inuti- 
li , se la Provvidenza non ci faceva inconlra- 
re quello nortro amieo , che ha avolo il de- 
stro di conoscere esattamente la situazione 
del campo indiano. DudUy , bai tu veduto il 
Sacbemdei Narragaoseltesi ? Dove trovausi 
coloro , che ta hai guidato contro V astuto 
Filippo ? Noi sappiamo che hai colto all' iru- 
provviso il suo stuolo , ma non conosciamo 
alcun particolare di questo scontro. Il Waai> 
ptBoagbese è egli fuggito f 

— Desso è stato protetto nel suo pericolo 
dallo spirito delle tenebre da cui è dominalo. 
Senn qoeiie I 11 «110 dMUao Hurahbe italo pe- 



ri a quello di ug altro , che certamente avea 
«n cBCi^ior valore. 

— Di chi vuoi tu parlare ? — ma nnlla ri» 
leva.... Io cerco mia figlia , colei elio tu hai 
conosciuta, che bai veduto per si breve tem- 
po , 0 che si presto ne ha abbandonati. Noi 
la cerchiamo nel campo stesso di colui , che 
era suo... Dudlejff bai lu veduto il Sacbem 
dei Narra gamelUMi t — 

L'insegna guardava i7u/a, Meek avea le 
braccia conserte e parca lutto assorto in pre- 
ghiere. Una voce allora ruppe il siieuzio, ma 
con accenti alterali e minacciosi» 

— E stata un'azione spieiata I — mormora- 
va ffittal. — U bugiardo Mobicano ha col- 
pito un gran dooe per di dietro. Ch'egli reali* 
celli coli unghia dei piedi l'impronta de* suoi 
calzcrctti su la terra, come una volpo nel suo 
covile, chè avvi taluno che seguirà la sua pe- 
Ma 9 prima ehe posia giungere a nascondere 
la sua testa. Nipset sarà prode guerrìflfe aù 
la vicina caduta delle nevi 1 

«— Odo la voce di mio fratello gridò Fè- 
de , avanzandosi rapidamente , ma tosto sì ri» 
trasse nasconilcndo il volto nelle sue mani , 
colpita da orribile sorpresa — ella cadde mi- 
•femiia* 

m 

Allora bastò pochissimo tempo per informa» 
re Contento e i suoi dMOtlD ItMuguiuwa i" 
venimento. 

^ Il corpo di Contmekot stava sempre appog- 
giato all'albero — avea gli occhi aperti, eco- 
mecbò agghiacciati dalia morte, si vedeva an- 
cora, al ravrieinamento delle ciglia, alla com* 
pressione delle labbra , al gonCamenlo delle 
narici, quella fermezza inalterabile da cui e- 
ra stalo sovvenuto negli estremi momenti di 
sua vita. Pentoloni avea hi braccia, ma chii». 
sa era una mano , come te clretto avetie aiH 
Cora il tomahmvk. 

Narra^Mattah parca colpita da morte <-> 
il polso battea ancora, ma in modo violentis- 
simo — avea gli occhi immoti, volto e labbra 
scolorati, iulirizzate le membra. 

— Ciò supera il potere della mia arte 
dicea il dottore Ergot dopo avere per buona 
pezza esaminali i polsi. — Avvi tale mistero 
nella vita, che folle ani le^cognicioni ornane 
non sono ancora giunte a scoprire. U conoddl 
sangue è qualche volta agghiacciato io un mo- 
do incomprensibile, ed ecco un caso che poi^ 

fdibe io impeocio i più saputi uH'arle, per* 



Digitized by Google 



,g6 CAPI 

•ino dei paesi più incivililì. Nullameno io ere* 
do di poler prediro ebo questa giovine doora 
cesserà dì esistere prima che sia compiuto il 
nomerò naturale de'suoi giorni. 

— Mandiamo preghiere a favore dell* ani* 
ma elle non muore giammai , a Colui che di» 
tpooe di tulli gli aTTenimenli sin dal princi* 

gidel mondo — disao JUeei H^oife , facen- 
eenno a folli coloro ehe l'alloniiaTaoo di 
COOgiuDgersì alla sua voce. 

Appena compiulo quel dovere tolenoe, luW 
ti accorsero di nuovo presso Narro-MatUÀ* 
Generale fu la sorpresa nel trovarla riiensa^ 
ta, e nel vederla fare per sino de' segni per- 
chè fosse rialiala , affine di polere meglio dl< 
tUnguere coloro da eul era circondala. 

— Ci riconosci tu ? — chiese Ruta trepi- 
dante — guarda i tuoi amici Rarissima figlia, 
oggetto di si lun^o piantai Dio ehe ti ba ri* 
eeadolla tra le mie braccia, non voirà abbati* 
donarti. Lascia ch'io ti stringa almioMBO** 
tu tei la mia dtletlisaima figlia I 

Mia flMdrel — questa voce pronunciala 
dcboimcDlc ma con soavità attrasse l'alien- 
■ione generale. Mia madre 1 — ripelò an- 
cora la morieala — perehè iiamo noi nella 
foreiiaf Siano noi forse stati spogliali della 
dimora che avevamo sotto le piante ? 

~ La natura ha richiamalo le rimembran- 
te ddia ima gioventù — disse Ruta sommei» 
Bamcnlc. — Che la sua anima abbandoni pu< 
re la terra, so tale è la voloalà del Cklo^ con 
questa preuou ioMieeiiia 1 

— Perchè Meareo e Marta si tengono in di- 
tparte? — conlinnava 1* infelice — tu sai , 
mia madre, che è pericoloso l'errare sii lungi 
Belle selve. I selvaggi possono essere faon 
de' loro villaggi e far strage di noi. 

— Tu bai ragione , mia diletta — disse la 
madre. — Ma oggi bai la rectialo la Uw pr»> 
ghiera ì Tu non den dimoolicare quatto do* 
▼ere verso l' Onnìpos^onio , quantunque ora 
noi ci troviamo sen^a dimora in seno alle fo- 
rcete. 

— Pregherò di presente — rispose docil- 
mente Harra-MaUah , nascoodeudo il volto 
nel ceno della naedre e mandando fievoli a<h 
ceati. Qttand*ellB sì tacque, Ruta sollevolla, 
e allora si vide sul di lei volto quella tranquil- 
lità che regna su quello di un fanciullo ad- 
dnrmenuto. Lia viu aetonava , a cori dire , 
nei di lei lincameoli, come la fiamma attorno 
il lucignolo che ò presso ad estinguersi. Fi' 
nabnente WmTthMtMak alsò eli occhi coevi 
piri a qmlli di oolwitei c gli fermò tal voi» 



to di Ruta — poscia gli girò tulio attorno il 
ctroolo soffermandoli sur ogni volto, ed espr}* 
mendo il piacere che sentiva nel riconoscere 
antichi amici. Allorché li inteso in ffAitiai 
Rmg ti foeere dubbiosi , ma quando li tolta 
tul volto inanimalo di Conanchet , vi st finu 
marono per sempre. In quel punto, le sue an- 
tiche rimembranze pareano comballule da ti- 
more, da perplessità, da alcun che di telvag* 
gio, e con moto quasi convulsivo abbraocè la 
veste di Ruta, 

— Uia madre, mìa madrel — gridò la vitti- 
ma di tante forti e diverse commozioni — io 
sono invasata da uno Spirito maligno — > rioor* 

ro di nuovo alla preghiera. — 

Rapa conobbe lo forca di qnell'aiio convul- 
tivo * udì alcune inintelligibili parole — 
quella voce si tacque ~ cadde la mano. Al- 
lorché fu allontanata la tramortita madre dal 
cada varo delta figlia , i due estinti sembrava- 
no guardarsi a virenili con una misteriosa o 
celeste intelligenza. Gli occhi del IVarragao- 
teitese erano riboccanti di nobile orgoglio co- 
me nel tempo della sua graodeiaa — ■ parca 
che sfidassero ancora il suo nemico — quelli 
di Narra sembravano spirare imbarazzo e ti» 
midesaa, non priva di speranza. Questa lugu- 
bre scena fu conseguila da profondo silenzio, 
e quando il Mee& tXiò di nuovo la voce nel de- 
serto , fu per ducdera al Padrone del cielo e 
della lena di aeeofdaro colaggio ai copiam- 
vcoti* 

V 

Meraviglioso è il cangiamento operalo nel 
corso di un secolo c mezzo ncll' Americano 
oontinente. 

Si sono innalzate cittn nc'più deserti luo- 
ghi, e dee ragionevolmente credersi che una 
fiorente ne sorga di presente sul silo in coi 
ebbe morie Conanchet. IVla pochissima n![c- 
rauone, malgrado taata attività, ha provato 
la valle di questa Leggenda — soltanto,!! ca- 
sale è diventalo un villaggio — tempre però 
soliogo, poco conosciuto, e conserva per an- 
cora gran parie delle sue campestri attrattive. 

Un discendente di Mttrto odi Jflerla è 
oggidì possessore del dominio , che =:t-rv[ di 
•cena a uoa gran parte de^li awenimenii 
ddia aciira semplice storia. Yiidbile sono an- 
cora le mine della prima IwtaHit Su i'orio 
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loro mi aoconi l'nltiiiii disaora della funi- npilaw» CoiUenló Sèatìieóli. Ella tra iuta 

MeatAeoie che tìss^ io queMinlorni pel IratUt dal suo coccniissimo dolore innanii tao* 

corso di quasi due secoli. I sepolcri di coloro po al sepolcro ncU' autunno del iGyS. 

che inoriroDO in un'epoca a noi più viciaa , li sacerdote che uIEciaTa celie ce rlaaicnteafo 

•eoe conlreddtstiuii da lapide in marmo eia per ancora nella ebieta priocipale del til« 

ina più presso alle mine awene alcune am- laggio, notninasi il reverendo J/eeit Lambii). 

marnale dall'erba e coverte da rozze pietre. Quantunque egli pretendesse di derivare dal* 

Un nomo amanliwfmo delle rioordaDie di la tiessa unnigfia mede Wolfe^ il tempo e i 

qne'lempi remoti, ebbe il destro, ora son po> matrimoni baiiBO prodotto un cangiamento 

cbissimi anni, di visitare quel luogo. Egli nella denominazione di quel casato, e più for- 

Totle scoprire la nascita di intere gcncrazio* lunatamente ancora, alcuni altri cangiamenti 

ni colle ìacrisloni delle tombe di coloro ch'e- nel modod'interpelrare le unle doltrìne. To- 

rano stati sepolti nell'ultimo eccolo. Oltre sto che quel sacro pastore seppe che il no- 

quest'epoca! ardue e penose si fecero le in* atro viaggiatore era animalo da un peculiare 

vestigazioni — ma queiróomo era di tal indo- iolereise di oonoieit'e il dettino dei primi abt* 

le, che non si lasciava Gnalmente scoraggiare* latori della vallea, cortesissìmo si offerì a sov^ 

Eravi sur ogni pìccola eminenza una pie- venirlo nelle sue investigazioni. I casati dei 

tra, e sur ogni pietra un' iscrizione a ^cna Dudley e delJiirtff erano numerosi nel villag* 

l^ibile. Ei suppose dalla graodeziadi nn gio enei dintorni. ISsuleva nna lapide, cir* 

80I0 sepolcro, privo d'iscrizione, ch'esso con- condata da molte altre con qtie' nomi , ili la 

toBOMe le reliquie di coloro , che perirono ^uale erasi rozzamente scolpito : 

nella ooUa deif ineendio. EraTene nnalira tt« «a.»*^. 

che ama in lettere onciali il nome del Puri- " "ZÌa ^JÌiSÌ^Ì " 
tano - la sua morie avvenne nel .680 Pres- 

so questo sepolcro stava una rozza pietra, su — — 

la quale leggevasi a stento il nome dì Som» Si raeooglìeTa dalle tradizioni , che quao* 
missione — ma fu impossibile assicurarsi se tanque quello sgrazialo fratello di Fede ri- 
la data fosse verameole jGSo o 1690. Il mi- tornasse a grado a grado alle abitudini del 
itero in cui teneasi avTolto codett'udmo, non TÌTere ingentilitOi era però sempre dominalo 
fa nè|mre chiarito dopo la sua morte. Il suo da frequenti rimembranze di que'piaceri se- 
vero nome, Uaoa H sue imprese — j"g!°°Li_dÌ^* goduto nella cariiiima li- 
eccetto quelle narrate in queste pagine — nena aeiiesei 
iiAn fuMBO «iammai conosciute- ISullameno 



non furono giammai conosciute 
esiste per ancora nella famif^lia IJea/Aco/e il 
rM;ÌBlro di un reggimento dì cavalleria, che 
fecondo la traditione, aTOva afulo relaiioni 
co*8Uoì destini — congiunto a questo docu- 
mento imperfcHo e mezzo distrutto, si vede 
un framnicuiu di giornale, che alludo alla 
condanna di Carlo I. 

Il corpo di Conlento riposava a canto dei 
tuoi lìgli , morti in tenera età — pare ch*ei 
vivene^aneora né*primi ▼entieinqne anni del* 
r ultimo secolo. Esisteva tuttora un uomo as- 
sai provello, non ha guari spento, che ricor- 
davasi di aver veduto quel Tcoerabilo |iatriar- 
ca 00* mei capelli bianchissimi , di coi ognu- 
no rispellava la decrepitezza, il senno, la bon- 
tà. Fu TcdoTO pel corso di mezzo secolo 
te n* atea la trbia oertena eonlamplando la 
data della lapide ch'era presso il suo sepol- 
cro. Dair inscrizione si racG4^lieva il nome 
di iJu/a, figlia di Giorgio EùnUng, della co- 
lonia daUa laia di Manaehonetia, megtia del 



Il viaggiatore, percorrendo quelle melan- 
coniche scene, richiese il sacerdote del luogo 
dove era sialo seppellito il generoeo Conttth 
eka,* loelo quegli tiofferìa guida. Il sepolcro 
era sul monte, nò era conlraddistinio che da 
una rozza lapide, che al primo tratto il viag- 
giafon BOQ ataa potato aeoprire perchè am- 
mantala dall'amia — aiavi intagliato: 



n 



—E la lapide nciaaT— chiese il viaggia- 
tore ~eeeone una ancora ch'io non avea 

icorio. ' „ . .. 

Il nero pulora inelinoNl , e togliendo il 

muschio da cui era coperta, si videro intaglia* 

te con maggior cura queste parole: 

f na mm oi wintvoii'Wini (e). 

(1) Meei può tradursi dolce lupo e Jfet* 

£001^, dolce agnello. 
CaJ Im Gempiaala di Wish4eft>Wuh. 
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